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ELENCO 

DEI SOCI DELLA REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 

AL 30 OIUOJVO 18 r^. 



Presidente 

' Sella Quintino deputato al Parlamento. 

Vice-Presidente 

Mamiani della Rovelle Terenzio senatore del Regno, consigliere di Stato, prof, di 
Filosofia della storia nella R. Università di Roma. 

A mministratore 

Respighi Lorenzo prof, di Astronomia nella R. Università di Roma e direttore 
del R. Osservatorio astronomico. 



. Glasse di scienze fisiche, matematiclie e naturali. 

Segretario emerito 
Volpicelli Paolo prof, di Fisica matematica nella R. Università di Roma. 

Segretario 
Cremona Luigi direttore della R. Scuola d'applicazione degl'ingegneri di Roma. 

Segretario aggiunto 
Blaserna Pietro, prof, di Fisica sperimentale nella R. Università di Roma. 

Soci nazionali 

Volpicelli Paolo predetto (eletto 3 luglio 1847). 

Ponzi Giuseppe senatore del Regno, prof, di Geologia nella R. Università 
di Roma (11 maggio 1848). 

Maggiorani Carlo senatore del Regno, già prof, di Clinica medica nella R. Uni- 
versità di Roma (30 giugno 1850). 

Cadet Socrate prof, di Fisiologia nella R. Università di Roma (4 gennaio 1863.) 

Jacobini Luigi Clemente prof, di Economia ed Estimo rurale nella R. Scuola 
d'applicazione degli ingegneri di Roma (3 aprile 1864). 

Respighi Loi^enzo predetto (4 febbraio 1866). 

Betocchi Alessandro ispettore del Genio civile (2 giugno 1867). 

De Sanctis Leone prof, di Zoologia e di Zootomia nella R. Università di Roma 
(10 aprile 1871). 

Brioschi Francesco senatore del Regno, direttore del R. Istituto tecnico supe- 
riora di Milano (7 gennaio 1872). 

Sella Quintino predetto (7 gennaio 1872). 

Cantoni Giovanni prof, di Fisica nella E. Università di Pavia (7 gennaio 1872). 
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Battaglini Giuseppe prof, di Calcolo differenziale ed integrale nella R. Unl- 
ersità di Roma (7 gennaio 1872). 

MmHggia Aliprando Prof, di Fisiologia sperimentale nella R. Università di 
Roma (7 gennaio 1872). 

Razzaboni Cesare deputato al Parlamento, prof, di Idraulica pratica nella R. 
Università di Bologna. (6 aprile 1873). 

Cannizzaro Stanislao senatore del Regno, prof, di Chimica organica ed inor- 
ganica nella R. Università di Roma (6 aprile 1873). 

Blasenm Pietro predetto (6 aprile 1873). 

Pareto Raffaele ispettore del Genio civile (6 aprile 1873). 

Barilari Pacifico ispettore del Genio civile (6 aprile 1873). 

Cremona Luigi predetto (7 dicembre 1873). 

Beltrami Eugenio prof, di Fisica matematica nella R. Università di Pavia 
(7 dicembre 1873). 

Tommasi' Crudeli Corrado prof, di Anatomia patologica nella R. Università 
di Roma (7 dicembre 1873). 

Todaro Francesco prof, di Anatomia Umana nella R. Università di Roma 
(7 dicembre 1873). 

Menabrea di Valdora Luigi Federico zenatore del Regno, luogotenente gene- 
rale, ambasciatore a Londra (4 gennaio 1874). 

Covi Gilberto prof, di Fisica, presidente dell' UflSzio intemazionale del metro, 
Parigi (4 gennaio 1874). 

Scacchi Arcangelo senatore del Regno, prof, di Mineralogia nella R. Università 
di Napoli (31 gennaio 1875). 

Betti Enrico prof, di Fisica matematica nella R. Univers. di Pisa (31 genn. 1875). 

De Gasparis Annibale senatore del Regno, direttore della R. Specola astronomica 
di Capodimonte In Napoli (31 gennaio 1875). 

Meneghini Giuseppe prof, di Geologia nella R. Univ. di Pisa (25 febb. 1875). 

Schiaparelli Giovanni direttore del R. Osservatorio astronomico di Brera in 
Milano (25 febbraio 1875). 

Felici Riccardo prof, di Fisica sperimentale nella R. Univ. di Pisa (25 feb. 1875). 

Casorati Felice prof, di Calcolo differenziale e integrale nella R. Università di 
Pavia (25 febbraio 1875). 

Turazza Domenico prof, di Meccanica e Idraulica nella R. Università di Pa- 
dova (25 febbraio 1875). 

Gastaldi Bartolomeo prof, di Mineralogia nella Scuola di applicazione degli in- 
gegneri di Torino (25 febbraio 1875). 

Parlatore Filippo prof, di Botanica e dirett. del Museo di Firenze (25 feb.1875). 

Cornalia Emilio direttore del Museo civico di Milano (7 marzo 1875). 

Genocchi Angelo prof, di Calcolo differenziale ed integrale nella R. Università 
di Torino (11 aprile 1875). 

Stoppani Antonio prof, di Geologia e Mineralogia nel R. Istituto tecnica su- 
periore di Milano (25 luglio 1875). 

Cossa Alfonso prof, di Chimica nel R. Museo industriale in Torino (11 marzo 1877). 
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Soci stranieri 

Chasles Michele, Parigi (2 luglio 1875). 

Ballon Hooker Giuseppe, Boyal Gardens, Kew, Londra (2 luglio 1875). 

HelmhoUz Ermanno Luigi Ferdinando, Berlino (2 luglio 1875). 

Dana Giacomo, New-Haven (2 luglio 1875). 

Bunsen Roberto Guglielmo Eberardó, Heidelberg (2 luglio 1875). 

Struve Ottone Guglielmo, Pulkova (2 luglio 1875). 

Barwin Carlo Roberto, Londra (2 luglio 1875). 

Cayley Arturo, Cambridge (25 luglio 1875). 

Hofmann Augusto Guglielmo, Berlino (18 febbraio 1876). 

Corrispondenti nazionali 

MATEMATICA PURA E APPLICATA ED ASTRONOMIA 

Tardy Placido prof, di Calcolo differenziale ed integrale nella B. Università 
di Genova (4 febbraio 1849). 

Mainardi Gaspare già prof, di Calcolo sublime nella B. Università di Pavia, 
Lecco (11 maggio 1851). 

Minich Serafino deputato al Parlamento, già prof, di Matematiche superiori 
nella B. Università di Padova (11 maggio 1851). 

Bellavitis Giusto senatore del Begno, prof, di Algebra complementare e Geo- 
metria analitica nella B. Università di Padova (3 dicembre 1854). 

Corrado Annibale prof, di Meccanica applicata nella B. Scuola di applicazione 
degli ingegneri di Napoli (9 giugno 1872). 

Borna Alessandro prof, di Astronomia e Meccanica celeste, e direttore del B. Os- 
servatorio astronomico di Torino (9 giugno 1872). 

Padula Fortunato senatore del Begno, prof, di Meccanica razionale nella B. Univ. 
e direttore della B. Scuola d'applicazione degli ingegneri di Napoli (9 giugno 1872). 

Siacci Francesco capitano di Artiglieria, prof, di Meccanica superiore nella 
B. Università di Torino (9 giugno 1872). 

FISICA E CHIMICA 

Gherardi Silvestro prof, emerito, preside dell' Istituto tecnico provinciale di 
Firenze (4 febbraio 1849). 

Malaguti Faustino prof, di Chimica in Bennes (4 febbraio 1849). 

Purgotti Sebastiano prof, di Chimica nella Università di Perugia (4 feb- 
braio 1849). 

Lombardini Elia senatore del Begno, ingegnere idraulico in Milano (1 mag- 
gio 1860). 

Codazza Giovanni professore emerito di Fisica, Pavia (4 dicembre 1870). 

Selmi Francesco prof, di Chimica farmaceutica nella B. Università di Bologna 
(4 dicembre 1870). 
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Palmieri Luigi senatore del Regno, prof, di Fisica terrestre nella R. Università 
di Napoli, e Direttore dell'Osservatorio meteorologico vesuviano (5 febbraio 1871). 
Ballada di Saint- Robert Paolo già colonnello di Artiglieria, Torino (5 feb- 
braio 1871). 

SCIENZE NATURALI 

Sismonda Angelo senatore del Regno, prof, di Geologia e Mineralogia nella 
R. Università di Torino (4 febbraio 1849). 

Villa Antonio Naturalista in Milano (1 aprile 1860). 

Moleschott Giacomo senatore del Regno, prof, di Fisiologia nella R. Univer- 
sità di Torino (9 giugno 1872). 

Corrispondenti stranieri 

MATEMATICA PURA E APPLICATA ED ASTRONOMIA 

Airy Gioi^gio Biddell^ Greenwich (17 novembre 1850). 

Kummer Ernesto Eduardo^ Berlino (10 luglio 1853). 

Liais Emanuele, Rio Janeiro (10 luglio 1853). 

Littrow Carlo Luigi, Vienna (10 luglio 1853). 

Malmstèn Carlo G., Upsala (10 luglio 1853). 

Roberts Guglielmo, Dublino (10 luglio 1853). 

Le Verrier Urbano Giovanni Giuseppe, Parigi (1 dicembre 1861). 

Morin Arturo Giulio, Parigi (30 luglio 1865). 

Barre de Saint- Venant Ademaro Giovanni Claudio, Parigi (4 marzo 1866). 

Bertrand Giuseppe Luigi Francesco^ Parigi (8 aprile 1866). 

Adams Giox'anni Couch, Cambridge (9 giugno 1872). 

Huggins Guglielmo, Londra (9 giugno 1872). 

Janssen Pietro Giulio Cesare, Parigi (9 giugno 1872). 

Lockyer Giuseppe Norman, Londra (9 giugno 1872). 

FISICA E CHIMICA 

Regnault Enrico Vittorio, Parigi (10 luglio 1853). 

Thomson Guglielmo, Glasgow (10 luglio 1853). 

Sabine Eduardo, Londra (2 maggio 1858). 

Soret Luigi: Ginevra (1 giugno 1860). 

Becquerel Antonio Cesare, Parigi (2 febbraio 1862). 

De Caligny, Anatolio Francesco Hile, Parigi (11 giugno 1865). 

Neumann Francesco Ernesto, Koenigsberg (30 luglio 1865). 

Dausse Giov. Battista. Parigi (4 marzo 1866). 

Fizeau Armando Ippolito Luigi, Parigi (8 aprile 1866). 

Grove Guglielmo Roberto, Londra (8 aprile 1866). 

Henry Giuseppe, Washington (8 aprile 1866). 

Becquerel Alessandro Edoardo, Parigi (9 giugno 1872). 

Chevreul Michele Eugenio, Parigi (9 giugno 1872). 
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Dumas Giambattista, Parigi (9 giugno 1872). 
Kirchhoff Gustavo Roberto, Berlino (9 giugno 1872). 

SCIENZE NATURALI 

Du Bois Reymond Emilio, Berlino (10 luglio 1853). 

Wahlberg Pietro Federico, Stockholm (10 luglio 1853). 

de Candolle Alfonso, Ginevra (1 giugno 860). 

von Hauei' Francesco, Vienna (11 giugno 1865). 

Le Jolis Augusto, Cherbourg (4 raarzo 1866). 
. Haynald dott. Lodovico arcivescovo, Kolocza (9 giugno 1,872). 

Kanitz Augusto, "Klausenburg (9 giugno 1872) 

Struever Giovanni prof, di Mineralogia nella R. Università di Roma (8 Gen- 
naio 1876), 

Daubrée Gabriele Augusto, Parigi. (1 maggio 1877). 

Boll Francesco prof, di Anatomia e Fisiologia comparata nella R. Università 
di Roma (1 maggio 1877). 

Glasse di Scienze morali, storiche e filologiche. 

Segretario 
Carutti di Cantogno Domenico, consigliere di Stato. 

Segretario aggiunto 
Feiri Luigi, prof, di Filosofia nella R. Università di Roma. 

Soci nazionali 

Correnti Cesare deputato al Parlamento, primo segretario di S. M. pel Gran 
Magistero Mauriziano ecc. (6 aprile 1873). 

Amari Michele Prof, emerito, senatore del Regno (9 maggio 1875). 

Scialoja Antonio senatore del Regno, presidente di sezione della Corte de'conti 
(9 maggio 1875). 

Vannucci Atto prof, emerito, senatore del Regno (9 maggio 1875). 

Comparetti Domenico prof, di Lingua e Letteratura greca nel R. Istituto di studi 
superiori di Firenze (9 maggio 1875). 

Conestabile della Staffa Gian Carlo, prof, d' Archeologia nella Università 
di Perugia (9 maggio 1875). 

Carrara Francesco senatore del Regno, prof, di Diritto e Procedura penale 
nella R. Università di Pisa (9 maggio 1875). 

Mamiani della Rovere Terenzio predetto (13 maggio 1875). 

Minervini Giulio bibliotecario della R. Università di Napoli (13 maggio 1875). 

Carutti di Cantogno Domenico predetto (13 maggio 1875). 

Bonghi Ruggero deputato al Parlamento (13 maggio 1875). 

Ascoli Graziadio prof, di linguistica nella R. Accademia scientifico-letteraria 
di Milano (13 maggio 1875). 

Lampertico Fedele senatore del Regno, Vicenza (13 maggio 1875). 
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Mancini Pasquale Stanislao deputato al Parlamento, Ministro di Grazia e Giu- 
stizia e de' Culti (2 luglio 1875). 

Cantù Cesare direttore degli Archivi in Milano (2 luglio 1875). 

Messedaglia Angelo prof, di Economia politica nella R. Università di Padova 
(2 luglio 1875). 

Valenziani Carlo consultore legate delle Ferrovie Romane (2 luglio 1875). 

Boncompagni di Mombello Carlo senatore del Regno, prof, di Diritto costituzio- 
nale nella R. Università di Torino (2 luglio 1875). 

Fiorelli Giuseppe senatore del Regno, direttore generale de'Musei e degli scavi 
(2 luglio 1875). 

Berti Domenico deputato al Parlamento (2 luglio 1875). 

Picchia Giovanni prof, di Lingue e Letterature comparate nella R. .Università 
di Torino (4 agosto 1875). 

LuzzaUi Luigi deputato al Parlamento, prof, di Diritto costituzionale nella 
R. Università di Padova (4 agosto 1875). 

Fabretti AriodarUe deputato al Parlamento, prof, di Archeologia nella R. Univ. 
di Torino (4 agosto 1875). 

Minghetti Marco deputato al Parlamento (2 dicembre 1875). 

Ferri Luigi predetto (16 marzo 1876). 

Ferrara Francesco deputato al Parlamento, direttore della scuola superiore 
di Commercio a Venezia (26 ottobre 1876). 

Sclopis di Salerano Fedeiigo, ministro di Stato, senatore del Regno, Torino (20 
maggio 1877). 

Soci stranieri 

Gladstone Guglielmo, Londra (19 marzo 1876). 

Mignet Francesco, Parigi (19 marzo 1876). 

Ranke Leopoldo, Berlino (19 marzo 1876). 

Mommsen Teodoro. Berlino (19 marzo 1876). 

Thiers Adolfo, Parigi (19 marzo 1876). 

Perkins Marsh Giorgio, Roma (19 marzo 1876). 

BlurUschli Giov. Gaspare, Heidelberg (19 marzo 1876). 

Boot Giovanni Cornelio Gerardo, Amsterdam (19 marzo 1876). 

Zeller Edoardo, Berlino (19 marzo 1876). 

Soci nati 

Henzen Guglielmo segretario dell'Istituto Archeologico di Germania, Roma. 
Helhig Volfango » > » > Roma. 

Geffroy Mattia Augusto, direttore della Scuola francese in Roma, Roma. 

Corrispondenti nazionali 

FILOLOQIA ARCHEOLOQIA E STORIA 

Ciampi Ignazio professore di Storia moderna nella R. Università di Roma 
(7 Febbraio 1876). 
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MariotH Filippo deputata al Parlamento (21 febbraio 1876). 
De Petra Giulio direttore del Museo Nazionale di Napoli (6 maggio 1876). 
Lanciarli Rodolfo vice-direttore del Museo Kircherìano (11 luglio 1876). 
Pigorini Luigia Capo Sezione alla direzione generale dei musei e scavi di 
antichità, Roma (l maggio 1877). 

Narducci Enrico, bibliotecario dell'Alessandrina (1 maggio 1877). 

SCIENZE FILOSOFICHE E MORALI 

Villari Pasquale prof, di Storia antica e moderna nel R. Istituto di studi su- 
periori di Firenze (7 febbraio 1876). 

Spaventa Bertrando prof, di Filosofia nella R. Università di Napoli (21 feb- 
braio 1876). 

SCIENZE SOCIALI E POLITICHE 

Boccardo Girolamo preside dell'Istituto tecnico di Genova (4 decembre 1870). 
Pescatoi^e Matteo senatore del Regno, avvocato Generale alla CJorte di Cassazione, 
Roma (7 febbraio 1876). 

Massarani Tulio, senatore del Regno, Milano (21 febbraio 1876). 
Morpurgo Emilio, deputato al Parlamento '(6 maggio 1876). 
Botta Vincenzo, Nuova-Tork (1 maggio 1877). 

Corrispondenti stranieri 

FILOLOGIA ABCHEOLOGIA E STORIA 

Gregorovius Ferdinando, Monaco (Baviera) (7 febbraio 1876). 

vonArneth Alfredo, Vienna (21 febbraio 1876). 

de Longpérier Adriano, Parigi (6 maggio 1876). 

Renan Ernesto, Parigi (11 luglio 1876). 

Muller Massimiliano; Dresda (16 gennaio 1877). 

Brunn Enrico, Monaco (16 gennaio 1877). 

Freeman Edoardo, Londra (16 gennaio 1877). 

Madwig Gio, Nicola, Copenhagen (4 febbraio 1877). 

Rawlinson Enrico, Creswick Londra (4 febbraio 1877). 

Renier Leone, Parigi (4 febbraio 1877). 

Bancroft Giorgio, Washington (1 maggio 1877). 

SCIENZE FILOSOFICHE E MORALI 

Spencer Erbei'to, Londra (7 febbraio 1876). 

5' Hilaire Bartolomeo, Parigi (21 febbraio 1876). 

Simon Giulio, Parigi (6 maggio 1876). 

Lotze Rod, Ermanno, Gottinga (11 luglio 1876). 

SCIENZE SOCIALI E POLITICHE 



Laboulaye Edoardo, Parigi (7 febbraio 1876). 
Roscher Guglielmo, Lipsia (21 febbraio 1876). 
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Schulze DelUzsch Ermanno, Berlino (6 maggio 1876). 
Thoì-nton Guglielmo Tommaso, Dundee (11 luglio 1876). 
Chevalier Michele, Parigi (16 gennaio 1877). 
SuTìvmer Maine Enrico, Oxford (16 gennaio 1877). 
Colmeiro Manuele, Madrid (4 febbraio 1877). 
Laveleye Emilio Luigi Vittorio, Liegi (4 febbr^o 1877). 
Wells David Ames, Norwich (1 maggio 1877). 
von Jhering Rodolfo, Gottinga (1 maggio 1877). 



Elezioni avvenute dal dicembre 1876 al giugno 1877. 



Soci nazionali 

Cassa Alfonso, Torino. 
Sclopis Federigo, Torino. 
CSorrispondenti nazionali 

Pigorini Luigi, Roma. 
Narducci Enrico, Roma. 
Botta Vincenzo, Nuova York. 

Corrispondenti stranieri 

MiUler Massimiliano, Dresda. 
Brunn Enrico, Monaco. 
Freeman Edoardo, Londra. 



Chevalier Michele, Parigi. 
Summei* Maine Enrico, Oxford. 
Madwig Giov. Nicola, Copenagen. 
Rawlinson Enrico, Londra. 
Renier Leone, Parigi. 
Colmeiro Manuele, Madrid. 
Laveleye Emilio Luigi Vittorio, Liegi. 
Daubrée Gabriele Augusto, Parigi. 
Boll Francesco, Roma. 
Bancroft Gioi^gio, Washington. 
Wells David Ames, Nuova York, 
von Jhering Rodolfo, Gottinga. 



Soci defiinti. 

De Notaris Giuseppe, socio nazionale dal 6 aprile 1873: defunto il 22 genn. 1877. 

Panceri Paolo, corrispondente nazionale dal 5 febbraio 1871: defunto il 12 
marzo 1877. 

Santini Giovanni, corrispondente nazionale dal 4 febbraio 1849: defunto il 
26 Giugno 1877. 
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R ACCADEMIA DEI LINCEI 

TRANSUNTI 

PUBBLICATI DAI SEGRETARI. 

Glasse di scienze fisiclie, matematiche e naturali. 



Seduta del 3 dicembre 1876. 

Presidenza del C. Q. Sella. 

Soci presenti : Amari, Barilari, Battaglini, Berti, Betocchi, Betti, Blasbrna, 
Bonghi, Brioschi, Cadet, Cantoni, Canizzaro, Carutti, Correnti, Cremona, 
De Notaris, Db Sanctis, Ferrara, Ferri, Maggiorani, Mamiani, Moriggia, 
Pareto, Ponzi, Respighi, Scacchi, Tommasi Crudeli, Todaro, Volpicelli, ed 
il Socio corrispondente Strtjever. 

1. Affari diversi. 

Il Segretario dà lettura del verbale della precedente seduta, che viene approvato. 

Presenta quindi i libri venuti in dono da luglio a tutt'oggi, e fra questi, alcuni 
opuscoli del Socio corrispondente Silvestro Gherardi, accompagnati da una sua 
lettera, nella quale è detto « Amerei che fossero oggetto articolare di nota due opu- 
scoli sul processo del nostro maggiore Linceo Galileo, avvegnaché io mi prefiggerei 
di farne argomento ira non molto dì alcuna comunicazione alVillustre Corpo Acca- 
demico, scortato passo passo da peregrini documenti autentici, originali, che voirei 
prima poter mettere in tavola, e che potrebbero poscia passare in pieno possesso 
del Corpo medesimo ». 

n Presidente presenta Topera del Generale Eosset già direttore della fonderia nel- 
l'arsenale di Torino, che ha per titolo: Esperienze meccaniche sulla resistenza dei 
principali metalli da bocche da fuoco. Egli accenna la importanza e la copia delle 
determinazioni fatte dall'autore, la gravità delle suo conclusioni; cosicché non si può 
esaminare questo libro senza aggiungere col generale Morin, che volle fame una 
minuta analisi negli Annali du Conservatoire des Arts et Métiers (tom. X) « On 
doit féliciter le Gouvernement italien de la liberalité avec laquelle il a foumi à ce 
Transunti — Vol. I.** 2 
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savant officier (il Rosset) les moyens d'exécuter une étude qui honore Tarme de 
rartillerìe à laquelle il appartient ». 

Presenta poi la collezione delle opere del Colonnello Niccola Marselli, e dà 
lettura della seguente di lui lettera: 

« 11 lustro che TAccademia de' Lìncei va riacquistando, mediante la vigorosa ini- 
ziativa di y. S. e l'attiva cooperazione de' suoi illustri Colleglli, spinge gli operai 
della scienza a farle omaggio delle opere loro. Pregola pertanto di fare accettare 
benignamente dall'Accademia da V. S. presieduta, i principali scritti da me dati alle 
stampe, i quali mi onoro di invitarle con questa mia. — Roma 3 decembre 1876. — 
Niccola Marselli ». 

L'Accademia, dice il Sella, vorrà associarsi meco nel rallegrarsi del movimento 
scientifico che si manifesta nel nostro esercito, e che è degno del plauso della nazione. 

Presenta tre volumi formanti parte degli Atti dell'anno accademico 1875-76. 
Parte prima: Transunti e bollettino bibliografico. — Pa/rte seconda: Memorie della 
Classe di scienze fisiche matematiche e naturali; — ed il secondo volume del Codice 
Astense, che forma appendice alla Parte terza. Avverte che due altri volumi saranno 
in breve terminati , e che un terzo ed ultimo potrà essere del tutto ultimato fra qual- 
che mese. 

In seguito il Presidente stesso ricorda che con Decreto Reale del 30 ottobre 
la dotazione dell'Accademia venne elevata a lire'^cinquantamiia, ed a nome del Con- 
siglio di amministrazione propone che la Classe deliberi un voto di ringraziamento 
al Governo, da presentarsi a S. E. il Ministro della istruzione pubblica. Questa pro- 
posta e approvata dalla Classe con voti unanimi. 

Comunica in seguito che il Consiglio di amministrazione, facendo uso delle 
facoltà accordategli nella adunanza del 5 dicembre 1875, accettò e fece inserire nel 
volume degli Atti le seguenti Memorie che erano state presentate durante le ferie 
accademiche: 

Sulla luce zodiacale: Nota del Prof. FelicB Marco, presentata dal Socio Vol- 

PICELLI ; 

Notizie degli scavi di antichità, dei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre, 
del Socio FiORELLi; 

Osservazioni meteorologiche dei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre, del 
Socio Respighi. 

Annunzia poscia che durante le ferie anzidette avvennero le elezioni di un Corri- 
spondente nazionale, di tre Corrispondenti stranieri e di un Socio nazionale nella 
Classe di scienze morali, storiche e filologiche. Il Socio nazionale eletto, sig. Francesco 
Ferrara, essendo per la prima volta presente alla seduta, il Presidente gli dà il 
benvenuto. 

Da ultimo, annunzia la perdita del Socio nazionale Giuseppe Ferrari, e dei Soci 
corrispondenti De Waltershausen barone Sartorius, e Saldanha duca Giovanni Carlo. 

11 Socio Volpicelli presenta in dono la seconda edizione di un opuscolo del 
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prof. Felice Marco, Sulle proprietà delV elettri cita irìdotla contraria, o di prima specie, 

esponendo il contenuto del medesimo ed accennando alle note fattevi dal donatore. 

Il Socio Beioschi presenta in dono un suo opuscolo, Sopra una classe di forme binarie. 

2. Comunicazioni e letture. 

Il Presidente dà i seguenti Cenni necrologici del barone Sartorius di Waltershausen, 

« Chi consideii come le eteme leggi della natura e del vero siano al disopra delle 
temporanee linee di divisione,- che separano i diversi popoli, certo dovrebbe concludere 
che le onoranze agli scienziati non debbono dipendere dalla loro patria. Ma siccome 
innato sentimento in ogni uomo di animo gentile è uno speciale affetto per la terra 
che gli diede i natali, non ò a meravigliare se ogni nazione ha un maggior culto 
per i suoi dotti, e sente gran simpatia per gli stranieri i quali rivolsero i loro studi 
alla parie dell'orbe terraqueo che essa abita. Voi mi concederete perciò che io ricordi 
come il barone di Waltershausen consacrò parte non piccola della sua vita ed un 
capitale ragguardevole allo studio della nostra patria, e sia perciò in quanto riguarda 
le scienze da considerarsi come un'italiano. 

« Volfango figlio del barone Giorgio Sartorius di Waltershausen professore della 
scienza di stato in Gottinga, e figlioccio di Goethe nacque a Gottinga sul finire 
del 1809. Dopo aver fatto ottimi studi di matematica, chimica, fisica, mineralogia, 
geologia, e per giunta dovizioso, deliberò, come ò lodevolissimo costume dei dotti 
della sua nazione, di dedicarsi per intiero alla soluzione di qualche importante pro- 
blema. Si disputava assai nella sua giovinezza dei sollevamenti e dei movimenti 
del suolo, e non si avevano carte accurate del massimo dei nostri vulcani. Quindi 
egli pensò che fosse prezzo dell'opera il determinare accuramente la forma geometrica 
e la natura geologica delle parti tutte dell'Etna. Così egli avrebbe lasciato monu- 
mento imperituro, che i posteri con religione consulterebbero ogni volta che si vo- 
lessero con certezza conoscere i movimenti e le variazioni di questa interessantis- 
sima parte della scorza terrestre. 

« Come i mezzi, la dottrina e l'ingegno, così fu la virtù della costanza pari all'al- 
tezza del problema. 

«Il Waltershausen si avviò verso la Sicilia nel 1834 col suo fedele amico il 
dott. Listing, oggi professore di fisici^ airUniversità di Gottinga. I dotti ed animosi 
giovani viaggiavano per studiare ed osservare: quindi si trattennero in parecchi 
punti dell'Italia continentale ed anche dell'Elba: facevano tra le altre osservazioni 
di declinazione e di inclinazione magnetica coi metodi proposti dal Gauss e dal 
Weber. Sicché giunsero in Sicilia nell'autunno del 1835. Nella primavera del 1836 
cominciarono a tutte spese del Sartorius i lavori intorno all'Etna: fu misurata una 
base geodetica fra Giarre e Taormina, e venne intrapresa la triangolazione del terreno 
vulcanico dell'Etna, e per la esplorazione geologica ed i dettagli del rilevamento 
vissero i due osservatori per ben due mesi alla casa inglese presso la vetta dell'Etna. 

« Tornato iT Waltershausen nel 1837 a Gottinga, quella Università che celebrava 
il suo giubileo, volendo premiare l'esempio di un ricco gentiluomo che si dedicava 
a siffatta impresa scientìfica, e dimostrare l'importanza che vi attribuiva, lo acclamava 
dottore onorario di filosofia. 



Digitized by 



Google 



— 12 — 

* Nel 1838 tornava il Waltershausen in Sicilia e vi rimaneva fino al 1843 onde 
terminare la triangolazione dell'Etna coi signori Cavallari, Peters e Boos, e rilevarne 
oltre la topografia e la altimetria, anche la geologia. 

« Nel 1845 egli cominciava la pubblicazione del suo grande lavoro sull'Etna, e 
per meglio decidere le varie questioni che gli si erano presentate, intraprese altri 
viaggi di studio ed esplorazione. E così nel 1845 visitò Tlnghilterra, ove tornò nel 1868: 
nel 1846 fece un viaggio molto interessante nelllslanda, e nel 1859 in Bussia. 

«Sia per completare gli studi occorrenti alla sua pubblicazione, sia per simpatia 
verso l'Italia, egli tornava tra noi nel 1861, poscia nel 1864, finalmente nel 1869, 
in cui spese parecchie settimane nella valle del Bove onde studiare alcuni dettagli 
geologici e topografici di questa parte interessante dell'Etna. 

« Bisultato dei lavori del Waltershausen fu per l'Italia un magnifico AUante del- 
l' Etna, comprendente una carta topografica accuratissima, ed una carta geologica assai 
ricca di dettagli: entrambe alla scala del cinquantamillesimo. Alle quali carte fu 
precipuo collaboratore il Cavallaro, che il Waltershausen tenne seco per parecchi 
anni a Gottinga. Dal seguente indice dell'atlante, e dei tempi in cui le varie dispense 
furono pubblicate, si può avere qualche idea della grandezza del lavoro. 

Alias des Aetna von Sartorius von Waltershausen. 

I. Dispensa. Berlin Simon Schropp et Co. 1845. — Aci Castello (12). — Nicolosi (8). 

I. Yedata meridionale dell'Etna presa dal M. Po vicino Catania. 

II. Yedata delPEtna presa dal ponte di Serra Valle vicino Bronte. 

in. La Serra Solfigio tra la Montagnnola e Monte Zoccolare. — La Bocca Musarra 
nella VaUe del Bue. 

IV. Scoglio detto de'Clclopi. — Fariglioni della Trezza. 

V. Valle di San Giacomo. 

IL Dispensa. Schropp. 1876. — Aci Beale (9). — Linguagrossa (3). 

VI. Le Montagne di Taormina vedute da Biporte. 

VII. La veduta della VaUe del Bue presa dal Monte Zoccolare, 
vni. Veduta dell'Etna presa dal CasteUo di Castiglione. 

IX. Veduta della Bocca Capra dalla parte d'oriente e di mezzogiorno. 

X. Profili geologici; 1. Serra del Monaco. 2 Lava del 1787 al Piano del Lago 

3. e 4. Serra A, Filone 1. 
in. Dispensa. Gottingen Vandenhoek u. Buprecht 1848. — Mojo (2) Giarre (6). 

XI. Veduta dell'Etna presa da Aci S. Antonio. 

XII. Veduta dell'Etna presa da Torre d'Archirafi. 
xiu. Veduta della Grotta delle Palombe. 

XIV. Filone nella Valle del Tripodo, Teatro grande, Teatro piccolo nella Serra Gianicola. 

XV. Veduta orientale della Serra Gianicola, Bocca del Corvo, Bocca del Zappino. 

IV. Dispensa. Vandenhoek u. Buprecht 1863. — Cratere (5). 

XVI. Cratere dell'Etna veduto dal Monte Frumento. La Casa Inglese. 

XVII. Il Dente dell'Etna 1842. Pozzo di Fuoco 1838. 

xvin. Veduta del Cratere dell'Etna 1838. Veduta del Cratere 1836. 

XIX. La Serra Intermedia. Val del Tripode. 

XX. La Serra Cuvigghiuni. Sezione geologica di Sciuricosimu. 

XXI. Bocca Palombe. Bocca del Corvo. 

V. a VI. Dispensa. Weimar. Geographisches Institut 1857. — Carta Geologica dell' Etna : Ma- 

letto (1).— Mojo (2).— Linguagrossa (:^). — Bronte (4). — Cratere (5). — 
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Giarre (6). — Adernò (7). — Nicolosi (8). — Ad Beale (9). — Paterno (IO). — 
Catania (11). — Aci Castello (12).— Fiume Simeto (13). 

XXII. Golfo di Catania. 

xxni. Etna vednto dal Monte Veturo. 
Vn. Dispensa. Weimar. Geogr. Inst. 1859. — Maletto (1). — Adornò (7). — Paterno (10). — Pinme 
Simeto (13). 

XXIV. Profilo dell^Etna N. 64.* W. Profilo dell'Etna N. 26.* 0. Sezione principale del- 
l'Etna N. 86.* 48' W. 

XXY. La Serra Vavalaci. Sezione della Serra delle Concazze sopra il Monte Simone. 
Sezione della Valle di S. Giacomo. 

XXYI. L'Etna vednto dal Monte Eosso di Nicolosi. 
Vili. Dispensa. Weimar. Geogr. Inst. 1861. — Brente (4). — Catania (11). 

XXVII. Profilo della Valle del Zappino. Grotta delle Palombe. Profilo di Caia Secca. 
Salto del Cane. Rocca nella Serra Cavigghiani. Bocca sotto la Serra A. 

xxvin. Profilo della Serra Gianicola. 

XXIX. Veduta della Valle del Bove. 

XXX. Salto Pullicino. 

XXXI. Veduta dell'Etna della parte di Aci Reale. 

♦ Oltre VAtlante dell'Etna molte memorie mineralogiche e geologiche si devono 
al Waltershausen. Citeremo le seguenti: 

Ueber die submarinen vulkanischen Ausbrflche in der Tertiarformation des Val di Noto im Ver- 
glcich mit verwandten Erscheinnngen am Aetna. — Gottingen 1845. 

Physisch-ge'ographiscbe Schizze von Island. — GOttingen 1853. 

Geologisches Atlas von Island. — Gottingen 1853. 

Ueber die vulkanischen Gesteine in Sicilien und Island. — GOttingen 1853. 

Gauss zum Gedàchtniss. — Leipzig. 1865. 

Ueber den Aetna und scine AusbrAche — Lettura alla riunione dei naturalisti — Wien 1856. 

Ueber die Krystallformen des Bors. 1857. Abh. d. K. Ges. der Wiss. zu Gottingen VII. 

Ueber die Klimate der Gegenwart und der Vorwelt, mit besonderer Berftcksichtìgung der Glet- 
scher. Erscheinnngen in der Diluvialzeit. (von der Holland. Gesellschaft d. Wisseschaften zu Haarlem 1861 
gekrOnte Preisschrift). Mit Abbildung und zwei Tafeln. — Haarlem. 1865. 

Ueber die Berechnung der quantitativen mineralogiscben Zusammensetzung der Erystallinischen 
Gesteine, vornehmlich der Laven. 1862. Abh. d. X. Ges. d. Wiss. zu Gottingen X. 

C. P. Gauss, Gotha bei Porthos 1872 (un discorso pubblico). 

Ein Beitrag zur nàheren Eenntniss des Dolomits in der Walliser Alpen. Voi. 94. Poggend. Annal. 
Der ParastUbit, cine neue Mineralspecie. Voi. 99. id. id. 

Fortgesetzte Untersuchungen tlber die chemisch-mineralogische Bcschaffenheit einiger Mine- 
ralkCrper ans der Dolomitformation des Binnenthals im Wallis. Voi. 100. id. id. 

Analysc des Chloanthit von Biechelsdorf. Erdmann's Journal far Chemie. Voi. 46. 

Analyse des Meteoriten von Bishopville in SQd-Carolina. Lieb. Eopp. 1851. 

Ueber Dolomitbildung. Sitzungsber. Wiener Akad. Voi. XIV. 

Ueber einen eigcnthOmlichen Diamantzwilling. Ges. d. Wiss. zu Gottingen. 1863. 

Silberkies (Argentopyrit), ein neues Minerai. Ibid. anno? 

«Duolci però assai di dover lamentare che il Waltershausen non abbia vissuto 
abbastanza per poter terminare un'opera suU' Etna e sulla sua storia vulcanica intomo . 
alla quale egli lavorò parecchi anni. 

« Il tempo, la pazienza, le somme che l'autore consacrò alla sua impresa furono ap- 
pena credibili. Ne ebbe in compenso la gratitudine dei dotti e dei Siciliani, che in 
ogni occasione manifestarono per il Waltershausen la piìi viva venerazione. S. M. il Be 
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Vittorio Einanuale si era reso interprete dei sentimenti degli Italiani onorandolo 
altamente. 

« Il Wallershausen era fino dal 1847 professore di mineralogia nell'Università di 
Gottinga, ove succedette airillustre Hansmann. Ne arricchì con rara munificenza il 
museo, incorporandovi le sue stupende colle/ioni che i mezzi ed i viaggi gli avevano 
dato occasione di mettere insieme. Ebbe gli onori accademici che si addicevano agli 
importanti suoi lavori, ed era corrispondente dell'Accademia dei Lincei fino dal 1865. 

« Le sue opere scientifiche sono troppo note ai cultori delle scienze mineralogiche 
e geologiche perchè io abbia a tesserne l'elogio, né occorre parlare dei buoni effetti della 
sua scuola a voi che acclamaste vostro corrispondente uno dei suoi discepoli, il professore 
Struever. Piuttosto avendo avuto la fortuna dì conoscere di persona il Waltershausen, mi 
piace dirvi che fu virtuoso cittadino, egregio patriota, largamente liberale, amoroso padre 
di famiglia, ed anche, nei tempi delle nostre infelicità, amico degli Italiani. Né so dimen- 
ticare come, modesto ed oscuro studente, essendo capitato a Gottinga nelle feste natalizie 
del 1851, colla commendatizia per il Waltershausen della comunanza degli studi e 
della mia qualità di italiano, volle quel benigno gentiluomo che io potessi credermi 
nella mia patria; imperocché, chiamati i non pochi i quali in quella dottissima Uni- 
versità conoscevano la nostra lingua, altro non si parlò che l'italiano, ed anche 
provenienti dalla patria nostra erano tutti i vini e quasi tutte le vivande che ci imban- 
diva. Le quali delicate cortesie io mi son permesso di ricordare in quest aula severa, 
imperocché dimostrano e l'animo gentile del dotto, e la grata ricordanza che in lui 
era rimasta dell'ospitalità dei Siciliani». 



Il Socio VoLPiCELLi, prendendo a considerare la Memoria recentemente pubbli- 
cata dal prof. Palmieri, col titolo Graduazione delV elettrometro Palmieri modificato 
da Cantoni (comunicata alla B. Accademia delle scienze fisiche, e matematiche di 
Napoli, fase. 90, settembre 1876), fa le seguenti osservazioni: 

n Melloni presentò nel 1854 alla B. Accademia delle scienze di Napoli, la sua 
memoria sul nuovo principio dell' influsso elettrico, intitolata sulla induzione elet- 
trostatica^ e che si trova inserita nelle memorie deirAccademia stessa. Voi. P, 
p. 327, il quale comprende tutte quelle per gli anni 1852, 1853, 1854, e nei Com- 
ptes rendus, tome 39, 24 juillet 1854 pag. 177. Quindi fu nominata una commis- 
sione composta dei sigg. De-6asperis, Nobile e Palmieri (relatore), incaricati di ri- 
ferire all'Accademia sulla citata memoria del Melloni. 

I Commissari nella tornata del 1** settembre 1854, esposero la relazione loro 
sul proposito, la quale si trova nel rendiconto della B. Società Borbonica delle 
scienze, relativo al bimestre di settembre e ottobre, anno 1854. In questa relazione 
non solo si astennero essi dal negare che la indotta di prima specie non tende, ma 
eziandio ritennero doversi questa dottrina del Melloni prendere in favorevole consi- 
derazione. In fatti i medesimi si espressero a questo modo: 

« L'ultima memoria che il Melloni lesse innanzi a voi, ornatissimi accademici, si 
♦ riassunse in una sola proposizione, che potrebbe essere così enunciata: mentre un con- 
«duttore isolato sta sotto Tinflusso di un corpo elettrizzato, la sola elettricità omo- 
« Ioga di quella dell'attuante, gode di tensione, e la contraria resta sempre dissimulata^. 
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Ora siccome il Melloni, oltre a qnesta dissimulazione completa, di piìi riconobbe 
che la omologa stessa era distribuita con una certa legge lungo tutto il conduttore 
indotto ed isolato; così chiaro apparisce che i nominati fisici implicitamente riguar- 
darono questa seconda parte del concetto del Melloni essere un corollario della prima 
(V. anche la 4^ comunicazione di Volpicelli, Atti deirAccademia Pontificia dei Nuovi 
Lincei, sessione IV del marzo 1857, pag, 288 §111). Quindi gli stessi professori 
conclusero dicendo: « noi crediamo che le sperienze del Melloni, se non giungeranno 
« a dimostrare falsa l'antica dottrina, faranno sentire per lo meno la necessità di 
« applicarla o modificarla; e daranno occasione ai fisici di versarsi in nuove ricerche 
« per risolvere i dubbi, dei quali fu innanzi discorso; e perciò pensiamo che il lavoro 
« del nostro illustre socio, di cui deploriamo la perdita, debba essere pubblicato nei 
« nostri Atti, o nel Rendiconto ». 

Ora il prof. Palmieri nell'adunanza della R Accademia delle Scienze di Napoli, 
tenuta il 2 settembre 1876 in una sua memoria, che ha per titolo: Gi^aduazione 
dell* elettrometro di Palmieri, modificato da Cantoni (V. Rendiconto della R. Acca- 
demia delle scienze fisiche e matematiche di Napoli; fase. IX'', settembre 1876), ha 
dichiarato, che la indotta di prima specie non possiede tensione; ciò vale a dire che 
la indotta medesima è del tutto dissimulata, come da Melloni fu stabilito. 

Riportiamo qui testualmente quanto asserisce il Palmieri in proposito, nell'estratto 
della sua medesima memoria, che per sua gentilezza posseggo. Egli dice a pag. 4 
dell'estratto medesimo: 

«Supponete un conduttore isolato e non armato di punte; esso dopo sperduta 
« la elettricità omologa (di seconda specie) non manifesterà alcuna tensione, fino a 
« che l'inducente non muta d'intensità, o di distanza; ma se rapidamente varii l'una 
« l'altra, potremo vedere sopra il conduttore anzidetto apparire una tensione omo- 
« Ioga, contraria della omologa, per accresciuta intensità, o scemata distanza del- 
« l'inducente, e contraria, per opposta ragione ». 

Noi qui dobbiamo osservare, che anche quando il conduttore indotto è guemito 
di punte, avviene lo stesso fenomeno ora indicato dal Palmieri, come la sperienza 
istituita bene, evidentemente dimostra. 

Dobbiamo ancora osservare, che quando per una qualunque delle due circostanze 
riferite ora, si sviluppa la omologa dell'inducente, cioè la indotta di seconda specie, 
nel conduttore sottoposto all'induzione, questa elettricità, si trova distribuita su tutto 
il conduttore indotto, come la sperienza bene istituita chiaramente dimostra. 

Ciò si verifica tutte le volte che il conduttore indotto, non è posto in comu- 
nicazione col suolo. 

Inoltre alla pag. 5 dell'estratto indicato, il Palmieri così si esprime: 

«Ho detto che la elettricità omologa alla inducente è quella che si manifesta 
« nel momento dell'influsso, perchè tende verso il suolo ed i corpi circostanti, rima- 
« nendo la opposta dissimulata, fino a che l'influsso rimane costante. Senza entrare 
« nella famosa quistione elevata dal Melloni, certo è che la contraria indotta non 
« tende verso il suolo, se non quando scema o finisce l'influsso.... ». 

Dobbiamo notare che questo modo di esprimersi del Palmieri, coincide perfet- 
tamente con le idee del Melloni, il quale ammette pur esso la elettricità dissimulata. 
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Perciò poteva il Palmieri astenersi dal dire che non entrava esso nella qnistione 
elevata dal Melloni; giacché quello che egli dice nelle due riferite sue conseguenze, 
non solo appartiene alla induzione atmosferica, cui l'autore in questa sua memoria 
sempre si riferisce, ma pur anche a qualunque altra elettrostatica induzione. Il dire 
che la indotta contraria (cioè di prima specie) non tende verso il suolo, vale quanto 
dire che non tende verso qualunque dei corpi circostanti ad essa; ed è questa la base 
fondamentale della teorica del Melloni. 

Dunque il chiarmo fisico Palmieri, da quanto abbiamo riferito, si manifesta 
favorevole alla teorica del Melloni, relativa alla elettrostatica induzione. 

Intorno a ciò che Fautore stesso nella citata sua memoria dice, relativamente 
alla elettricità dell* atmosfera , noi dobbiamo riflettere , che V autore medesimo 
trascura di prendere in considerazione l'effetto della elettricità terrestre sul condut- 
tore mobile, adoperato per assegnare la elettricità dell'atmosfera. Tutti ammet- 
tono che la elettricità terrestre, generalmente parlando, ò negativa; perciò deve pro- 
durre un positivo nel conduttore mobile quando esso salga, ed un negativo quando 
il medesimo discenda. È per questa condizione, che il conduttore mobile non può 
generalmente accordarsi nei suoi risultamenti elettrici, nò rispetto alla natura, nò 
rispetto alla quantità, con quelli del conduttore fisso, come numerevoli sperienze mi 
hanno confermato, e come apparisce dal considerare, che questo conduttore fisso rimane 
sempre alla medesima distanza dalla Terra. 

Deve inoltre osservarsi, che la elettricità dell'atmosfera induce sul conduttore, 
qualunque sia, molto meno di quello che si comunichi sul medesimo; circostanza 
che si deve prendere in considerazione, e che dalla sperienza viene chiaramente ma- 
nifestata. Per conseguenza non possono ambedue i sistemi, quello cioè del conduttore 
fisso, e l'altro del conduttore mobile, impiegarsi egualmente ambedue per la determi- 
nazione della elettricità atmosferica; giacché si trovano generalmente in contradizione 
fra loro, a parità di circostanze. Tre sono le cause che concorrono ad elettrizzare il 
conduttore mobile nell'atmosfera, primieramente la elettrica comunicazione da parte 
dell'atmosfera sul conduttore stesso, secondariamente la induzione elettro-atmosferica 
sul conduttore mobile, in terso luogo la induzione elettro-terrestre sul medesimo con- 
duttore. Queste tre azioni, bene studiate sperimentalmente, paragonando i loro effetti con 
quelli ottenuti, a parità di circostanze, dal conduttore fisso, e dal mobile, fanno conclu- 
dere a buon diritto, che la elettricità dell'atmosfera debba esaminarsi col conduttore 
fisso, e non con quello salente. 



Il medesimo Socio Volpicelli presenta poi la seguente Nota del prof. Pelicb 
Marco, avente per titolo: La causa del moto di rotazione del molinello del radio- 
metro di Crookes, 

Quante volte, dice il Salet, un' aletta, sia composta o semplice, ma riscaldata 
sulle due facce a diverse temperature, si trova immersa in un'atmosfera molto rare- 
fatta, sempre essa si muove indietreggiando colla parte più calda. In questa òirco- 
stanza, o io mi inganno, sta tutto il segreto del movimento di rotazione del molinello 
del radiometro di Crookes. In fatti, l'ineguaglianza della temperatura sulle due facce 
di ciascuna aletta del radiometro, produce una differenza di pressione su queste per 
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parte del gas rado iu cui è immerso il molinello, e precisamente la pressione viene 
ad essere maggiore sulla faccia più calda, perchè col crescere della temperatura cresce 
la velocità di traslazione delle molecole del gas, siccome io dimostro nel mio libro 
« Principii della teoria mecanica deWelettricUà (*) », come pure nell'altro « V Unite 
dynamique des faixes de la nature (*) » e, siccome deve ammettersi nella teorica me- 
canica dei gas, perchè col crescere del calore cresce la forza espansiva dei gas, la 
quale nasce appunto dal moto di traslazione delle loro molecole. Adunque, la faccia 
più calda di ciascuna aletta del radiometro, è bombardata dalle molecole gazose, che 
la circondano con maggior energia della faccia meno calda; perciò si muove indie- 
treggiando rispetto al punto d'onde emana il calore. 

Il fatto che quando si interrompe razione dei raggi luminosi sul molinello, questo 
prende a girare in senso contrario, parmi confermare tale spiegazione (') perchè tosto 
r aletta comincia ad emettere il calore che ha assorbito, e siccome appunto la faccia 
annerita emette più calore che V altra, deve avvenire che tale faccia acquista minor 
temperatura deiraltra, e da tale inversione della temperatura delle due facce delle 
alette nasce inversione della pressione del gas, d* onde l'inversione del movimento. I 
fenomeni che presentano molinelli diversi, con alette di diverse sostanze, si conciliano 
tutti con tale spiegazione, perchè sempre si richiede, che le due facce delle alette ab- 
biano diversa temperatura. Anche quando le due facce delle alette del molinello sono 
identiche, vi può essere rotazione, perchè ne sono diversamente esposte all'azione dei 
raggi luminosi e calorosi, cioè sempre si verifica la condizione essenziale della ine- 
guaglianza della temperatura sulle due facce, la quale dà luogo all'ineguaglianza della 
pressione ; bensì in questo caso l' ineguaglianza della temperatura sarà minore, che 
non quando una delle facce è annerita, l' altra no ; perciò minore sarà, a parità di 
radiazione, la forza motrice del molinello. 

Finalmente codesti fenomeni si manifestano, specialmente nei gas rarefatti, perchè 
in essi la resistenza al moto delle alette è minore, e la differenza di pressione sulle 
due facce, dovuta all'ineguaglianza della temperatura, è relativamente maggiore che 
nei gag densi. Del qual fatto, io credo poter dare la seguente dimostrazione razio- 
nale mecanica. Dagli urti reciproci delle molecole gazose nasce il moto rotatorio 
delle medesime, il quale deve per necessità diminuire quello di traslazione d* onde 
deriva. Dunque, se diminuisce il numero degli urti nell'unità di tempo, siccome av- 
viene quando si rarefa un gas, deve per compenso, a parità di temperatura, aumentare 
il moto dti traslazione delle sue molecole. 

Il movimento del molinello dipende per tanto, non già dalla pressione che eser- 
citano i raggi calorosi o luminosi direttamente, ma bensì dalla differenza di pressione 
che essi stabiliscono nelle diverse facce di un corpo immerso in un gas, per mezzo 
del moto di traslazione delle molecole di questo (^). 



(^) Torino, 1876, Paravia, p. 22. 

(2) Paris, Gauthier-Villars, 1876, p. 18. 

(*) Questo fatto non si verifica generalmente. P. V. 

(^) La sperìenza istituita dai signori Ledieu e Bertin (C. A. tomo 82. p. 1476) con un radiometro, 
in cai le alette del molinello sieno di uguale fonna, le facce di esse di egual natura, e posto il radio- 
metro stesso nel centro di un cerchio luminoso (come imaginò il sig. Fizeau, C. B. tomo 82, p. 1418), 
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Il Socio Barilari comunica gli studi intrapresi ed in gran parte compiuti dalla 
Commissione istituita con R.** Decreto 16 febbrajo 1873, per suggerire i provvedi- 
menti di cui abbisogna il fiume Po, e rende conto piU specialmente della generale 
livellazione eseguita daMoncalieri al mare. 

Ho l'onore di comunicare all'Accademia per sommi capi gli studi intrapresi, 
ed in gran parte compiuti dalla Commissione tecnico-scientifica istituita con K^ Decreto 
16 febbrajo 1873 per suggerire i provvedimenti di cui abbisogna il fiume Po. 

Non ò qui il caso di prendere a disamina le grandi piene dei nostri fiumi avve- 
nute nel 1872, ne le infauste loro conseguenze. Piovve così stranamente in quel- 
l'anno, che i principali fiumi della Penisola, squarciando le dighe, cagionarono vastis- 
sime inondazioni, ed incalcolabili danni all'agricoltura, ed alla pubblica igiene. La 
valle Padana ebbe maggiormente a soffrire, ed in misura massima le provincie di 
Ferrara, di Mantova, e di Modena, le quali per lungo tempo, e per grandi esten- 
sioni di territorii rimasero preda delle acque d'inondazione. 

La rotta di Guarda Ferrarese avvenuta nella primavera di quell'anno fu il pre- 
ludio di maggiori sventure, avvegnaché nel successivo autunno si ebbero a deplorare 
più gravi danni per le rotte dei Ronchi, e di Erede nel Mantovano. E mentre ciò 
avveniva a destra del Po, eguali disastri minacciavano la riviera sinistra di fronte alle 
Città di Ostiglia e Casalmaggiore salvate dalla energìa, ed abilità dei nostri ingegneri. 

Le spese occorse per la chiusura delle rotte, e per rafforzare alla meglio, ed 
in breve tempo le più minacciate o deboli località furono gravissime, onde si può 
dire che se la sventura colpì direttamente quei luoghi, e quelle popolazioni assai grave 
danno dovette risentirne la Nazione intera per l'ingente sacrifizio di danaro richiesto 
dalla urgenza delle riparazioni, sebbene venissero limitate al puro ed indispensabile 
bisogno di provvedere alle località maggiormente danneggiate. 

Il Governo riconobbe la necessità di procedere a più radicali rimedi, e saggia- 
mente stimò opportuno di affidare ad una Commissione presieduta dall'illustre nostro 
collega Senatore Brioschi (*) lo studio completo del bacino del Po, onde avvisare a 
quei provvedimenti che si sarebbero stimati opportuni ad evitare, o per lo meno a ren- 
dere più remota la rinnovazione dei patiti disastri. Volendo far tesoro dei profondi 
studi, e della lunga esperienza del Nestore degli Idraulici Italiani nominò Presidente 
onorario il Lombardini, che la Commissione si onora di sottoporre alla di lui appro- 
vazione ogni sua proposta. 

sembra che non possa spiegarsi col principio adottato dal chia/r. sig. Marco; perchè in qaesto caso 
le facce delle alette, sono tatto egoalmente esposte ai raggi colorifici, ed egaalmente riscaldate; tat- 
tavia il molinello motava. P. V. 

(^) La Commissione venne composta come segue: 

1.° Lombardini Ing. Com. Elia Senatore Presidente onorario. 

2.** Brioschi Prof. Com. Francesco Senatore, Presidente. 

3.® Bacchia Prof. Com. Gustavo, Deputato al Parlamento. 

4.® Barilari Com. Pacifico Vice-Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

5.® Giuliani Com. Antonio Presidente della sezione Idraulica al Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici. 

6.® Turazza Com. Domenico Professore d'Idraulica alFUniversità di Padova. 

7.^ Lanciani Com. Filippo Ingegnere Capo di 1.* Classe nel Genio Civile. 
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La idraulica fluviale non può scendere nel campo deirapplicazione pratica se per 
qualsiasi corso d*acqua grande o piccolo non faccia precedere uno studio accurato e 
completo delle sue condizioni essenziali, tra cui principalmente la giacitura planime- 
trica ed altimetrica dell'intero suo cammino. Per lo che la Commissione nello accingersi 
all'esaurimento dell'incarico aflSdatogli stimò necessario di avere sotfocchio un profilo 
di livellazione esteso per lo meno a quella parte del fiume che corre tra argini. Onde 
dapprima la livellazione venne eseguita dal principio delle arginature di 2* categoria 
al mare, e poscia fu stimato utile di protr^rla superiormente sino a Moncalieri, livel- 
lando in pari tempo le varie diramazioni alle foci, ed i principali influenti arginati. 

Previe opportune istruzioni date dalla Commissione, affinchè il lavoro procedesse 
colla necessaria uniformità, i rilievi locali vennero intrapresi provincia per provincia 
dagli Ingegneri del Genio Civile coadiuvati da squadre di giovani allievi delle nostre 
scuole d'applicazione. Sul finire del 1874 la livellazione del Po era ovunque com- 
piuta tanto a destra come a sinistra da Moncalieri al mare, non che dei principali 
influenti e delle diramazioni alle foci. 

Ove si rinvennero arginature fu livellato il ciglio esterno delle medesime. Negli altri 
tratti furono prossimamente seguite le sponde del fiume, ad eccezione di quelle località 
assolutamente impraticabili, deviando bensì il meno possibile dalle sponde medesime. 

Venne battuto col livello un ragguardevole numero di capisaldi, tra cui tutti gli 
idrometri, di maniera che la distruzione di alcuni di essi non toglierà che questo im- 
portantissimo rilievo possa utilmente servire anche alle future generazioni. 

I profili comprendono, oltre la indicazione altimetrica di tutti i capisaldi, la som- 
mità degli argini, le massime piene, i piani di campagna e quelli delle golene, il 
pelo d' acqua in istato di magra desunto da un rilievo contemporaneo, ed il fondo 
massimo e medio. La orizzontale pei profili è fissata a metri 10 sotto il comune ma- 
rino rilevato dallo idromedro di Porto Levante. 

Dai profili disegnati in scala 1: 15000 per le distanze, ed 1,200 per le altezze, 
di cui quello a destra e lungo chil. 565,188 e quello di sinistra chil. 563,928 si 
è desunto un profilo numerico, la cui pubblicazione riescirà sommamente utile a 
chiunque voglia mettere in disegno tutta la livellazione del Po, ovvero un qualche 
tratto parziale, che per lavori o per studio qualsiasi potessegli abbisognare. Per lo 
che il profilo numerico oltre al servire agli studiosi della idraulica fiuviale, gioverà 
grandemente agli Ingegneri a cui è affidata la direzione dei lavori. 

Parimenti allo scopo di essere pubblicati si sono ridotti i profili a minori dimensioni 
adottando la scala di 1: 50000 per le distanze, e sopprimendo un gran numero di ordinate 
ed i meno importanti capisaldi. La pubblicazione di questi profili sarà accompagnata: 
1.** Dalla corografia del bacino del Po in scala 1: 400000. 
2.^ Dalla planimetria in scala 1: 50000, che per quanto riguarda l'andamento 
delle arginature e delle sponde del fiume è stata rettificata dagli stessi Ingegneri 
che eseguirono la generale livellazione. 

3.® Dai profili di livellazione delle diramazioni alle foci, e dei principali 
infiuenti arginati e stesi prossimamente sin dove giungono i rigurgiti del fiume del Po. 
4.** Dal profilo lungo il Talweg del fiume in scala 1 : 400000 per le distanze, 
ed 1: 400 per le altezze. 
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5.^ Da 89 sezioni trasversali rilevate nel tronco arginato da Pavia al mare. 
6.^ Da oltre 200 diagrammi delle osservazioni giornaliere fatte ai principali 
idrometri esistenti nel tronco arginato. 

Frattanto la Commissione non ha indugiato di prendere in esame lo stato alti- 
metrico degli argini in relazione all'altezza delle massime piene. E colla scorta dei 
profili faa potuto riconoscere quanto sia necessario di procedere con grande sollecitu- 
dine al loro generale riordinamento. Allestiti i progetti di massima risultò la cospi- 
cua spesa di circa 23 milioni, quindici dei quali per rialzi ed ingrossamenti delle argi- 
nature, ed otto per opere di rinforzi estemi. 

I Ministri delle Finanze e dei Lavori Pubblici riconobbero la impoiianza della 
proposta, e non esitarono a chiedere ai poteri Legislativi l'assegno dei fondi neces- 
sari alla prima serie dei lavori, riserbando in seguito la esecuzione dei meno urgenti. 
La legge 9 luglio 1876 N.** 3198, colla quale si assegnano sette milioni per detta 
prima serie di lavori, è dovuta alla iniziativa della Commissione, la quale ha la com- 
piacenza di aver' trovato nel Governo una completa adesione a questa sua prima ed 
importantissima proposta. 

A tutti è noto che le piene del Po, specialmente in questo secolo, andarono 
soggette a progressivi e rilevanti alzamenti. Kialzare gli argini a misura che si ele- 
vano le piene sarebbe improvvido partito, giacché le arginature soverchiamente elevate 
sui piani delle adiacenti campagne, anziché migliorare le condizioni di un fiume, ed 
allontanare i pericoli delle inondazioni, producono eflfetti diametralmente opposti. Onde 
la Commissione si propone di portare i suoi studi, anche su quegli altri espedienti 
che potrebbero per avventura riconoscersi opportuni ad abbassare le piene, o per lo 
meno a frenare il progressivo loro elevamento. Esaminerà gli effetti dei diboscamenti 
delle nostre selve, suggerendo quei provvedimenti legislativi che si crederanno pra- 
ticamente adottabili; sui bacini di ritenuta e sulle serre montane porterà pure la sua 
attenzione per riconoscere se possano applicarsi a beneficio della valle padana; vedrà 
se convenga, e quali conseguenze apporterebbe al regime del Po la deviazione di un 
qualche suo influente; prenderà in esame la possibilità o la convenienza dei rettifili; 
stuellerà se sia possibile di avere vantaggio dalle casse di espansione, e bonificazione; 
e finalmente passerà ad esaminare i miglioramenti possibili alle foci. 

Ne con ciò avranno termine i lavori della' Commissione, la quale intende di 
portare incremento alla Scienza delle acque mediante esperienze conducenti alla deter- 
minazione delle portate. Si ò costretti a convenire che V applicazione delle formolo 
idrometriche per le portate dei grandi fiumi in piena non può ispirare fiducia, e che 
la scienza è impotente a risolvere il problema. Ma quando si abbia un tratto d'alveo 
di sezione abbastanza regolare e rettilineo in guisa da poter con suflSciente appros- 
simazione determinare le velocità medie a diverse altezze incominciando dalle acque 
magrissime, e quando queste medie velocità vengano rilevate con tutte le possibili 
cautele, e con strumenti di grande precisione, è agevole il riconoscere che la deter- 
minazione delle portate può aversi con quel grado di approssimazione, che pratica- 
mente ò necessario. 

La Conmodssione informata a questi principi e nello intendimento di accrescere 
il numero delle esperienze per la determinazione delle portate dei grandi corsi d'acqua 
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ha stabilito di ricercare le velocità medie del Po in due distinte località valendosi 
del galleggiante composto e dell'asta ritrometrica, non che del molinello di Woltman, 
e del Reometro di Bewy. Dalle quali esperienze fatte nei diversi stati d'acqua si potrà 
ottenere in via di grande approssimazione la scala delle velocità medie, e delle por- 
tate del fiume sino all'altezza delle massime piene. 

Tornando alla livellazione, che io ebbi l'onore di dirigere, e della quale mi 
compiaccio di presentare all'Accademia un saggio nei profili delle due riviere dise- 
gnati con scala 1 : 100000, mi occorre di aggiungere che questo grande rilievo geo- 
detico accompagnato dal rilevamento delle sezioni trasversali, e dalla rettifica della 
planimetria fu intrapreso dagl'Ingegneri del Genio Civile con cautele e diligenze spe- 
cialissime, legando la livellazione di destra con quella di sinistra a brevi intervalli, 
e ripetendo il rilievo per lunghi tratti tutte le volte che si trovarono differenze anche 
di pochi millimetri. Non può aversi per conseguenza alcun dubbio sulla esattezza 
del risultato. Ed eguali diligenze essendosi adoperate nella formazione dei profili, ove 
una serie interminabile di numeri è occorsa per fissare le distanze e le quote di tanti 
punti livellati, ò a ritenersi che nonostante la vastità del lavoro si sarà ottenuta 
quella maggiore esattezza che può raggiungersi in simili operazioni. 

Pel Beno Bolognese, e per l'Amo furono eseguite le livellazioni dal 1840 al 1850 
sotto la direzione del Brighenti la prima e del Manetti l'altra. Entrambi i profili sono 
stati pubblicati a cura dei Governi che allora reggevano quelle regioni. Altra impor- 
tante e consimile pubblicazione venne fatta posteriormente in Francia per la Loira 
sotto la direzione dell'Ispettore Generale di Ponti e Strade M.' Collin. A questi im- 
portantissimi studi, che tanto interessano il regolamento dei grandi fiumi, si aggiun- 
gerà tra poco la livellazione del fiume Po eseguita in Italia sotto piU fortunati 
auspici, mentre questa lavoro trae la sua origine non tanto dai disastri del 1872 
quanto dalla unificazione della patria. Il fiume Po dalie Alpi al mare ora appartiene 
agli Italiani, ed il suo regolamento ha cessato di dipendere dalla dominazione stra- 
niera. Onde una sola autorità ne decreta ora le spese, ed un sol corpo tecnico ne 
studia e ne suggerisce le opere necessarie. 

Dopo la legge del 9 luglio 1876 la Commissione ha fiducia di aver reso un 
importante servigio allo Stato, e colla pubblicazione dei suoi lavori offrirà agli Inge- 
gneri del Genio Oivile, ed ai cultori* della scienza idraulica il mezzo di estendere i 
loro studi a benefizio di vastissimi e ricchi territori frequentemente travagliati dal 
flagello delle inondazioni. 



Il Socio Cannizzaro presenta le cinque seguenti Note. 

1.* Ricerche sulla picrotossina di E. Paterno, ed A. Gglialoro. 

La prìcrotossiua è una di quelle sostanze la cui funzione chimica ò rimasta fin 
ora completamente sconosciuta; è vero che alcuni fondandosi sulle sue proprietà ri- 
duttrici hanno creduto di poterla considerare come una specie di zucchero, ma questo 
modo di vedere non è confermato da nessun altro carattere. Essa del resto non ha 
fornito ai diversi chimici, che ne hanno fatto oggetto di studio, nessun derivato che 
fosse in relazione con altri corpi di natura conosciuta, nò alcuna trasformazione netta. 
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L' osservazione, fatta da uno di noi, che V acido pirousnico riduce anch' esso, come 
le sostanze zuccherine, la soluzione de* sali dì rame in presenza degli alcali, la grande 
vicinanza nella composizione elementare della picrotossina e delFacido pirousnico, ed 
altri ravvicinamenti che è superfluo di esporre in questo luogo, ci hanno spinto ad 
intraprendere uno studio accurato della picrotossina, del quale pubblichiamo ora i 
primi risultati. 

Alla picrotossina sono state assegnate diverse formolo, delle quali è stata con- 
siderata da tutti come più probabile quella Cu Hu O5 suggerita da Barth, perchè 
confermata, dietro esperienze dello stesso chimico, dalla esistenza di un derivato bi- 
bromurato Cu Hu Brj O5 e di uno mononitrato Cii H13 (NOi)^ O5. Ciononostante noi 
abbiamo creduto di non accettare nessun risultato come sicuro senza sottoporlo prima 
ad una conferma sperimentale da parte nostra, ed abbiamo in conseguenza cominciato 
il nostro studio coli* analisi elementare della picrotossina. 

La picrotossina da noi adoperata ci fu fornita da Kahlbaum di Berlino, e si pre- 
sentava in bei cristalli quasi completamente bianchi. Abbiamo cominciato dal cristal- 
lizzarla dall'acqua bollente, e dopo averne fatta una analisi (I) ed averne determinato 
il punto di fusione, l'abbiamo ricristallizzata frazionandola in tre parti. Queste tre 
diverse porzioni erano cristallizzate similmente in lunghi prismi perfettamente tra- 
sparenti ed incolori; di esse, come pel prodotto della prima cristallizzazione, abbiamo 
trovato il punto di fusione a 199-200**, la fusione ha luogo con decomposizione. L'ana- 
lisi elementare della prima e della terza porzione ci ha dato dei risultati perfetta- 
mente concordanti fra loro e con quelli ottenuti colla picrotossina prima di essere 
frazionata. Tutto ciò non lascia dubbio che la sostanza da noi posseduta fosse un 
prodotto unico e puro. 

Ecco ora i risultati delle diverse analisi ; ossi sono relativi a campioni di picro- 
tossina disseccati alcuni nel vuoto in presenza dell'acido solforico, altri a 100** ed 
altri a ISO"" in una corrente dì aria secca. 

I. gr. 0,5692 di sostanza fornirono gr. 0,2788 di acqua e gr. 1,2393 di ani- 
dride carbonica. 

IL gr. 0,3952 di picrotossina, della prima porzione disseccata nel vuoto, forni- 
rono gr. 0,1953 dì acqua e gr. 0,856 di anidride carbonica. 

IIL gr. 0,3796 di sostanza, della stessa porzione precedente una disseccata a 100^, 
fornirono gr. 0,1909 di acqua e gr. 0,8252 di anidride carbonica. 

IV. gr. 0,4432 di sostanza, della terza porzione e disseccata a 100**, fornirono 
gr. 0,2251 di acqua e gr. 0,9669 di anidride carbonica. 

V. gr. 0,4041 di sostanza, della porzione precedente ma disseccata a 130", for- 
nirono gr. 0,1992 di acqua e gr. 0,8765 di anidride carbonica. 

Deducendo dai numeri precedenti la composizione centesimale si ha: 

I H III IV V 

Carbonio 59,38 59,07 59,28 59,49 59,15 

Idrogeno 5,44 5,49 5,58 5,64 5,47 

Questi risultati non si accordano gran fatto colla formola Cu Hu O5 di Barth ^ 

la quale richiede: Carbonio 60,50 

Idrogeno 5,88 Vo- 
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Essi conducono invece alla formola Cg Hi© O4 che corrisponde alla composizione 
centesimale seguente: 

Carbonio 59,34 

Idrogeno 5,49 

Secondo questi risultati, ai quali abbiamo ragione di prestare completa fiducia, 
la picrotossina sarebbe un isomero degli acidi veratrico, idrocaflfeico, evemico, ed 
umbellico. Da questo primo fatto non possono naturalmente dedursi delle conseguenze 
probabili sulla natura chimica della picrotossina; purtuttam gettando uno sguardo 
comparativo fra le proprietà di questi acidi e quelle conosciute della picrotossina, si 
può asserire che un rapporto nella costituzione di queste sostanze è tutt' altro che 
improbabile. 

Allo scopo di mettere in relazione la nuova formola della picrotossina colla com- 
posizione del derivato bibromurato descritto da Barth, abbiamo fatto alcune espe- 
rienze dirette a prepararlo, facendo però agire il bromo sulla picrotossina in soluzione 
eterea. Abbiamo invero ottenuto, come Barth (*), una sostanza poco stabile, dell'aspetto 
di una massa cristallina molle, la quale però lavata con etere e con alcool freddo 
conteneva 21,39 Vo di bromo, mentre la formola del derivato di Barth ne richiede 
il 40. Del resto non si può avere nessuna garanzia sulla purezza di questo prodotto 
bromurato pochissimo definito e meno stabile ; il quale bollito con alcool si scioglie 
e pel raffreddamento, si separa una sostanza cristallizzata in magnifici aghi ; tale so- 
stanza non contiene più bromo, e non è più picrotossina perchè è molto meno solu- 
bile neir alcool, e perchè riscaldata comincia solamente a 240^ a colorarsi un poco 
e si decompone poi completamente a 253^ 

Abbiamo pure esaminato l' azione dell* acido cloridrico gassoso e secco sulla so- 
luzione eterea della picrotossina. Si depone mano mano un corpo in piccoli cristalli: 
duri e molto ben definiti, quasi completamente insolubile nell'etere e nei solventi 
comuni e che si fonde senza decomposizione ad una temperatura che non abbiamo 
potuto determinare, ma che è superiore ai 310**. Tale sostanza purificata con reite- 
rati lavaggi con etere, con alcool e con acqua bollente e disseccata a 100^ ha fornito 
all'analisi i seguenti risultati: -^ 

I. gr. 0,3119 fornirono gr. 0,1546 di acqua e gr. 0,7013 di anidride carbonica. 

II. gr. 0,3659 diedero gr. 0,1807 di acqua e gr. 0,8267 di anidride carbonica. 

III. gr. 0,3287 hanno dato gr. 0,1594 di acqua e gr. 0,7377 di anidride carbonica. 
Cioè in 100 parti. 

I. IL III. 

Carbonio 61,32 61,61 61,20 

Idrogeno 5,50 5,48 5,38 

Questi risulati si accordano con la formola Cn Hjg On = 3 (Cg Hio O4) — HjO 
di un prodotto di condensazione della picrotossina, che richiede; 

Carbonio 61,36 

Idrogeno 5,30 

(i) Jahresbericht 18«3, p. 586. 
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L' etere da cui sì depone questa sostanza lascia per lo svaporamento un residuo cri- 
stallino, che contiene certamente della picrotossina inalterata, mischiata però ad un 
altro corpo che non abbiamo fin ora potuto ottenere allo stato puro. 

La medesima sostanza che abbiamo ora descritto, considerandola come un pro- 
dotto di condensazione della picrotossina, si forma pure da essa per razione del clo- 
ruro di acetile e probabilmente per quella di altre sostanze disidratanti. Per tale 
composto proponiamo provvisoriamente il nome di picrotosside. 

Abbiamo pure fatto alcune esperienze sulla azione della barite e della potassa 
sulla picrotossina, ma non abbiamo ancora ottenuto risultati molto netti; pare si formi 
una sostanza che colora in rosso i sali di ferro, come V esperetina recentemente sco- 
perta da E. Hoffmann. I risultati però di queste e di altre esperienze che abbiamo 
in corso, ci riserbiamo a pubblicare quando avremo raccolto un maggior numero di 
fatti intomo a questo importante argomento. 



2.* Ricerche sul cumofenol, di E. Paterno e P. Spiga. 

In questa nota ci proponiamo di descrivere il fenol che si ottiene partendo dal 
eumene deiracido cuminico (isopropilbenzina) ed applicando il noto metodo di Eekulé, 
Wurtz e Dusart. 

Si prepara il nuovo fenol fondendo in una capsula di argento 1 p. di cumensol- 
fato potassico secco con 2 p. d'idrato potassico e adoperando in ciascuna operazione 
non più di gr. 150 del miscuglio. Si spinge lo scaldamento sino a che la massa di- 
venta completamente fluida; il prodotto della fusione sciolto in acqua si soprasatura 
con acido cloridrico, si separa allora un olio bruno che col tempo si raccoglie alla 
superficie e può per la maggior parte separarsi per mezzo di un imbuto a chiavetta; 
il rimanente si estrae per un trattamento con etere. Il cumofenol grezzo così otte- 
nuto ritiene molta acqua, che non si riesce ad eliminare con cloruro di calcio fuso 
e che rende difficile la distillazione, la quale perciò deve essere condotta con molta 
cura ; conviene di scaldare prima il prodotto in un bagno ad olio, e dopo che si ò per 
tal modo espulsa la maggior parte dell'acqua, spingere la distillazione a fuoco nudo. 
Con un pajo di distiliazioni si ottiene facilmente un prodotto che bolle ad una tem- 
peratura quasi costante e che alla temperatura ordinaria o pel raffreddamento nella 
neve, si rapprende in una massa cristallina bianca, che spremuta fra carte costituisce 
il cumofenol puro. Partendo da gr. 180 di eumene abbiamo ottenuto 80 grammi al- 
l' incirca di cumofenol. 

Il cumofenol 0$ H4 ^ ^ puro ò una sostanza bianca cristallizzata in aghi, di 

odore leggermente fenico, che all'aria ed alla luce si altera un poco dopo lungo tempo. 
Si fonde a 61", ed una volta fuso può conservare lo stato liquido per un certo tempo; 
però per lo agitamento pel contatto con una particella di cumofenol cristallizzato, 
si solidifica subito ed il mutamento di stato è accompagnato da un considerevole svi- 
luppo di calore che innalza la temperatura sino a circa GO"*. Sotto la pressione baro- 
metrica ridotta a 0^ di mm. 756,05 bolle alla temperatura corretta di 226 — 227**,5, 
cioè ad una temperatura di pochi gradi inferiore di quella a cui bolle il timol (232^); 
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differenze egualmente piccole si osservano pure nei punti di ebollizione dei derivati 

del cumofenol e del timo). 

C H 
Vedere metilico del cumofenol C« H4 ^^^tt^ si prepara sciogliendo nell* alcool 

U0rl3 

metilico pesi equivalenti di cumofenol e d'idrato potassico, aggiungendo un piccolo 
eccesso di joduro di metile e scaldando alcune ore a bagno maria in un apparecchio 
a ricadere. Si tratta poscia con acqua, si raccoglie 1* olio che viene a galleggiare, si 
lava con acqua, si dissecca sul cloruro di calcio fuso e si rettifica. Dopo alcune di- 
stillazioni si ottiene completamente puro. È un liquido incoloro leggermente paglino 
che rifrange fortemente la luce, di un odore che rammenta V essenza di anice. Alla 
pressione di m. 758,04 bolle alla temperatura corretta di 212 — 213®. Il suo peso 
specifico a 0® è uguale a 0,962. 

All'analisi ha fornito i seguenti risultati. 

I. gr. 0,2727 diedero gr. 0,2313 di acqua e gr. 0,798 di anidride carbonica. 

II. gr. 0,228 di edere gr. 0,192 di acqua e gr. 0,6655 di anidride carbonica. 
Deducendo da questi numeri la composizione centesimale si ha: 

I. II. 

Carbonio 79,80 79,60 

Idrogeno 9,42 9,35 

La teoria richiede in 100 parti: 

Carbonio 80,00 

Idrogeno 9,33 

Il derivato^ acetilico C«H^ ^^ "L , si ottiene scaldando leggermente il cumo- 

U Oi rl3 U 
fenol con un eccesso di cloruro di acetile, e sì ottiene facilmente puro rettificandolo 
un pajo di volte. Bolle, sotto la pressione di m. 756,27 alla temperatura corretta 
di 244 — 244^,5 ed ha a 0^ il peso specifico di 1,026. 

Allo scopo di stabilire la costituzione del cumofenol, abbiamo sottoposto alla 
ossidazione, col miscuglio di bicromato potassico e di acido solforico, il suo etere 
metilico. Sebbene la sola esperienza che sin ora abbiamo potuto fare non ci abbia 
fornito dei risultati molto netti, pure abbiamo ottenuto una piccola quantità di un 
acido che al punto di fusione sembra acido anisico. Se questo risultato si conferma, 
il cumofenol da noi ottenuto apparterrebbe alla serie, dei derivati bisostituiti della 
benzina, così detti para. 

Noi continuiamo lo studio di questo composto allo scopo principalmente di co- 
noscere se contemporaneamente ad esso non prenda origine qualche isomero, sebbene 
le esperienze sopradescritte e le conoscenze che si posseggono sui solfacidi del eumene 
rendano poco probabile questo dubbio. Siamo pure occupati ad esaminare il cumo- 
fenol che si ottiene partendo dalla propilbenzina normale, da noi precedentemente 
ottenuta per V azione dello zincoetile sul cloruro di benzile. A questo proposito dob' 
biamo fin da ora accennare che un esame sommario del solfacido fornito da questo 
idrocarburo rende molto probabile la formazione di due isomeri, i cui sali di bario 
cristallizzano uno allo stato anidro, V altro con 2Ht 0. Secondo Pittig, Schaeffer e 
Transunti — Vol. 1.° 4 
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Kònig {Annalen der Chemie und Pharmacie, t. 149, p. 324), la propilbenzina nor- 
male forma un solo solfacido C9 Hn SO3 H, il cui sale di bario hanno descrìtto come 
anidro. Ciò prova con quanta accortezza bisogna procedere in questi studi per avere 
dei risultati sicuri. 



3.* Azione del cloruro d*acetile sull* acido santonico. Nota del dott. L. Valente. 

Nella seduta del 7 maggio 1876 fu presentata a cotesta Accademia una mia 
Nota nella quale riferiva i risultati di esperienze intraprese sull* azione del cloruro 
d'acetile sull'acido santonico. 

Manifestai di non aver potuto confermare resistenza dell* acido monoacetilsan- 
tonico fondente tra 139** e 140** descritto dal prof. Sestini, asserendo che la materia 
la quale fonde a questa temperatura contiene cloro e non può quindi considerarsi 
come una sostanza unica, ma bensì come un miscuglio. Ho continuato questo studio 
per isolare la materia clorurata ed ho ottenuto una sostanza cristallizzata che fonde 
verso 170** scomponendosi, e che ha la composizione 

C15H19O3CI 
ed il comportamento del cloruro corrispondente all'acido santonico. 

Per preparare questa sostanza scaldai a bagno maria in un tubo chiuso per più 
ore pesi eguali di acido santonico e cloruro acetilico. Aperto il tubo raffreddato, sva- 
perai nel vuoto (fatto mercè una tromba di Bunsen) la più gran parte del cloruro 
acetilico rimasto inalterato; al residuo si aggiunse etere assoluto, si pose sopra un 
filtro e si lavò con etere. 

La materia cosi lavata si cristallizzò poi nell'etere. 

In altre proporzioni la materia dopo svaporato l'eccesso di cloruro acetilico si 
lavò con acqua fredda per portar via l'acido acetico, si seccò nella macchina pneu- 
matica e quindi si cristallizzò nell'etere assoluto. 

Nell'uno e nell'altro modo ottenuta la sostanza, fonde tra 170** e 17P con scom- 
posizione. È poco solubile nell'etere e solubilissima nel cloroformio e benzol. 

La sua composizione corrisponde alla formula 

C15H19O3CI. 

Infatti r analisi elementare mi diede i risultati seguenti: 

I. Materia disseccata nel vuoto gr. 0,3758; COt ottenuto 0,8775; HiO otte- 
nuto 0,2301. — 

II. Materia disseccata nel vuoto gr. 0,3589 ; Ag CI ottenuto 0,1785. — 

III. Materia disseccata nel vuoto gr. 0,4274; Ag CI ottenuto 0,2164. — 
In composizione centesimale: 

Esperienza Teoria 

L II. IIL C,5H,9C103 

C = 63,68 » * 63,71 

H = 6,74 * > 6,65 

Cl:== » 12,30 12,52 12,21 
= » » > 17,43 

100,00 
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Questa sostanza trattata con acqua fredda non si scompone sensibilmente ; bol- 
lita però per qualche tempo in un eccesso d' acqua da acido santonico, che fu anche 
riconosciuto per la sua forma cristallina, ed acido cloridrico, secondo l'equazione 

Ci5 H,9 O3 CI -^ HiO = Ci5 H,9 O3O H -^ H CI. 

Scaldata questa sostanza in tubo chiuso con alcool assoluto, svaporato, T alcool 
lascia il santonato etilico che si depura rìcristallizzandolo nell'etere, ed à tutti i ca- 
ratteri del santonato etilico preparato con altri metodi. Il prodotto adunque da me 
ottenuto ha la composizione ed il comportamento del cloruro corrispondente all'acido 
santonico. La prima azione del cloruro di acelile suU* acido santonico non è dunque 
quella di sostituire l'idrogeno di un ossidrile alcoolicoper mezzo dell' acetile, ma quella 
invece di sostituire l' ossidrile acido per mezzo del cloro formandosi acido acetico secondo 
l'equazione seguente: 

Ci5 Hi9 O3 OH H- Ci H3 CI = Ci5 Hi9 O3 CI -f- Ci H3 OH 
acido santonico cloruro acetilico cloraro santonico acido acetico 

La sostanza da me indicata nella nota precedente che fonde verso 190** ed avente 
la composizione dell' acido acetilsantonico deve dunque essere un prodotto successivo 
dell'azione del cloruro santonico sull'acido acetico. 

In una esperienza, in verità ancora incompleta, ho ottenuto una sostanza che fon- 
deva verso 190^ scaldando il cloruro santonico con acido acetico ed acetato potassico. 
Non posso però ancora asserire nulla sulla sua costituzione. 



4.* Sul cloruro santonico. Nota di S. Cannizzaro e L. Valente. 

Sciogliendo l'acido santonico nel cloruro fosforoso, scaldando questa soluzione 
per qualche tempo in un apparecchio a ricadere, vi si aggiunse acqua fredda goccia 
a goccia per distruggere l' eccesso di cloruro fosforoso, evitando il riscaldamento col- 
r agitare di continuo e col tenere raffreddato il pallone. 

La violenta reazione che si manifesta coli' arrivo delle prime goccio d'acquava 
a poco, a poco diminuendo finché, cessata ogni reazione, si separa al fondo una ma- 
teria biancastra che si raccoglie su filtro e si lava ripetutamente con acqua. Si com- 
prime fra carte e si dissecca nel vuoto. Si cristallizza quindi nell'etere assoluto e 
si ottiene per tal modo una sostanza cristallizzata che fdnde tra 160** e 161** scom- 
ponendosi. 

Questo prodotto contiene cloro; ò poco solubile nell'etere e solubilissimo nel clo- 
roformio. 

L'analisi elementare diede i seguenti risultati: 

L Materia disseccata gr. 0,3672 CO* gr. 0,8552; HjO gr. 0,2258. 

IL Materia disseccata gr. 0,3593 Ag CI gr. 0,1796. 

IIL Materia disseccata gr. 0,3915 Ag CI gr. 0,1982. 
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Traducendo in composizione centesimale si ha 




Esperienze 




Teoria 


I. IL 


IIL 


Cl5 H,9 CI O3 


C = 63,52 » 


» 


63.71 


H=: 6,83 » 


» 


6,65 


Cl= » 12,30 


12,52 


12,21 


= » » 


» 


17,43 



100,00 

Questo prodotto ha dunque la composizione corrispondente al cloruro dell' acido 

santonico 

Cl5 Hi9 O3 CI. 

Scaldato in tubi chiusi con alcool assoluto dà il santonato etilico. Bollito con acqua 
dà in acido santonico e acido cloridrico. 



5.* Sul joduro e sul bromuro corrispo'ndenU aWacido santonico. Nota di S. Can- 
NizzÀRO e G. Carneluttl 

Scaldando per alcune ore una soluzione di acido santonico nel cloroformio col 
joduro di fosforo in un pallone connesso ad un apparecchio a ricadere, decantando la 
soluzione, distillandone a bagno maria il cloroformio e cristallizzando il residuo dal- 
l' etere assoluto si ottiene il joduro corrispondente ali* acido santonico : 

C15 Hn> O3 J. 

Esso cristallizza in aghi bianchi, fonde a 136^ scomponendosi sensibilmente, h poco 
solubile neir etere, solubilissimo nel cloroformio, scaldato con acqua rida l' acido san- 
tonico, scaldato con alcool l'etere santonico; in soluzione nell'etere anidro non ò sen- 
sibilmente scomposto neppure dopo prolungata ebullizione. Ha dato all'analisi i se- 
guenti risultati che si accordano alla formola: 

I. gr. 0,3762 di sostanza diedero gr. 0,6615 di CO4 e 0,1771 di H^O. 

II. gr. 0,3415 di sostanza diedero gr. 0,5995 di COj e 0,1616 di H^O. 

III. gr. 0,2650 di sostanza diedero gr. 0,1604 di Ag J. 



Esperienza 


Teoria 


L II. 


in. 


Ci5 = 47,97 47,88 


48.12 


H,»= 5,23 5,26 


» 5,08 


0} = » » 


12,63 


J = » » 


32,74 33,95 



In modo simile scaldando una soluzione di acido santonico nel cloroformio col 
tribromuro di fosforo in apparecchio a ricadere, svaporando il cloroformio e cristal- 
lizzando il residuo nell'etere anidro, si ottiene in cristalli incolori il bromuro cor- 
rispondente all'acido santonico: 

Ci 5 H19 O3 Br. 
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Esso è poco solubile nell' etere, solubilissimo nel cloroformio e fonde a 145,5** scom- 
ponendosi. 

I cristalli del joduro e del bromuro sono stati sottoposti all'esame cristallografico 
del prof. Struever insieme a quelli del corrispondente cloruro. 

Facendo agire il joduro santonico in soluzione nel cloroformio secco sopra l'ace- 
tato d'argento a freddo, si forma joduro d'argento: filtrando la soluzione clorofor- 
mica e svaporando il solvente si ottiene un residuo, da cui con ripetute cristallizzazioni 
nell'etere anidro si estrae una sostanza bianca cristallina, la quale fonde verso i 190"*, 
scomponendosi e che pare identica a quella che il Valente ottenne in questo stesso 
laboratorio dalla prolungata azione, di un eccesso di cloruro d'acetile sull'acido san- 
tonico. Per il suo modo di formazione questa sostanza pare dunque essere non l'acido 
acetilsan tonico ma l'anidride mista acetilsantonica. Studieremo meglio questa reazione 
e la costituzione di questa sostanza. 

II Socio Struever presenta la prima parto di uu suo lavoro intitolato: Studi 
petrograflci sul Lazio. 

Questo scritto contiene osservazioni microscopiche su alcune roccie erratiche del 
Tavolato, e sulla lava volgarmente detta sperone. 

Le lave erratiche, racchiuse dai tufi vulcanici del Tavolato, differiscono dalle 
lave laziali in posto, indubiamente colate dai monti Albani, per il feldspato, il quale 
fa parte essenziale della composizione mineralogica delle prime, mentre pare che manchi 
nelle ultime. Una delle due roccie erratiche descritte, composta di leucite, pirosseno, 
sanidino, hanynite, melanite, plagioclasio, biolite, magnetite, apatite, olivina e pirrotite, 
si avvicina a certe roccie dei dintorni del lago di Laach e del Kaiserstuhl in Ger- 
mania; Taltra invece, composta di leucite, pirosseno, sanidino, plagioclasio, olivina, 
biotite, magnetite e apatite, ò pih analoga a molte lave del Vesuvio e a quelle di 
Pofi presso Fresinone. 

Lo sperone non ò da considerarsi come una roccia di composizione mineralogica 
costante e essenzialmente diversa da quella delle lave ordinarie del Lazio. In fatti, 
numerose sezioni sottili, fatte sopra varietà di sperone provenienti da una decina di lo- 
calità del Lazio, dimostrano che le medesime variazioni, le quali si osservano nella 
costituzione mineralogica della lava grigia ordinaria, si ripetono nello sperone, il 
quale differisce da essa per la colorazione gialla del pirosseno e, non sempre però, 
per la presenza del granato. Quest'ultimo minerale ora manca affatto nello sperone, 
ora vi compare in piccola quantità, ora diventa pih abbondante, senza però mai su • 
perare, in quantità, il pirosseno. La composizione mineralogica dello sperone, non che 
la sua giacitura, fanno credere che esso altro non sia che la lava ordinaria laziale 
modificata, forse dall'azione dell'acido cloridrico, ipotesi altra volta messa innanzi 
dal prof. Ponzi. 

Lo stesso Socio Struever presenta la continuazione della sua Memoria: Studi 
sui minerali del Lazio. 

Vi si descrivono la sodalite, la nefelite, il sanidino, Tanortite, lo sfeno, l'ido- 
crasio. Tutti questi minerali presentano grande analogia con le medesime specie 
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trovate al monte Somma, non soltanto per quanto riguarda la loro forma cristallina, 
ma altresì per il modo in cui sono associati fra di loro e con altri minerali. La so- 
dante del Lazio non presenta altra forma che quella del torabododecaedro; nella ne- 
feUte si trovarono le 9 forme (111) (lOf) (2ir) (210) (Slf) (100) (221) (312) (521) 
(orìent. Miller); nel sanidino si constatarono le 8 forme (110) (130) (010) (001) 
(lOF) (403) (201) (111); l' anortite presenta le 22 forme (100) (010) (001) (110) (lìO) 
(130) (130) (201) (201) (203) (021) (021) (061) (061) (111) (Ul) (111) (IH) (221) 
(241) (241) (241). Lo sfeno è cristallograficamente identico alla varietà semelina del 
lago di Laach e del monte Somma; esso svela le 5 forme (110) (100) (IH) (IH (001) 
(orientazione Descloizeaux e Schraut). L'idocrasio del Lazio presenta le 15 forme 
(001) (HO) (100) (310) (210) (113) (IH) (331) (101) (201) (211) (311) (511) (421) 
(312) e parecchie varietà, di cui due si prestarono ad esatte misure. Si potè consta- 
tare che, mentre i cristalli di una varietà hanno costanti cristallografiche identiche 
a quelle dei cristalli del monte Somma, v*ha un'altra varietà nel Lazio, le cui co- 
stanti deviano non solo da quelle dei cristalli del Somma, ma di tutti gli idocrasi 
sinora studiati. 



Il Socio ToDARO presenta una Memoria, Sulla struttura muscolare dei ventri- 
coli del cuore umano. 

La stnittura muscolare dei ventricoli è senza dubbio uno degli argomenti più 
difficili dell* anatomia. La peculiare conformazione e struttura dell'elemento musco- 
lare, ma sopratutto la direzione e disposizione complicatissime delle fibre o fasci for- 
mati da questo elemento, hanno dato luogo a molte controversie. Intanto Leuwenhoek 
ha scoperto da lungo tempo la rete elementare che formano le fibre muscolari per 
la loro anastomosi. C. Krause molto piìi tardi ha trovato la striatura di queste fibre, 
e finalmente Eberth ha messo in chiaro la loro composizione di cellule muscolari. 
Dalle ricerche da me fatte risulta: 

1.** Che la massa muscolare principale delle pareti e del setto dei ventricoli è 
reticolata. Questo intreccio a rete, molto complesso, è formato da tre ordini di catene, 
cioè, catene cellulari, catene fibrose e catene trabecolari, 

2.* Che le trabecole, nella porzione interna della parete, libere e rivestite 
dell'endocardio, limitano lacune profonde e numerose comunicanti con la cavità del 
ventricolo, le quali costituiscono per conseguenza la sostanza spongiosa della parete ; 
mentre nella porzione esterna gli spazi intertrabecolari molto ristretti, sono riempiti 
dal tessuto congiuntivo fibrillare, e formano la sostanza compatta. 

3.^ Che le catene muscolari fibrose della sostanza compatta formano anelli 
muscolari schiacciati, i quali, sovrapposti gli uni agli altri, circondano, nel senso 
orizzontale, la cavità di ciascuno ventricolo, anastomizzandosi nel setto ventricolare 
gli anelli del ventricolo sinistro con quelli del ventricolo destro. 

4.^ Che le catene muscolari cellulari, o lo così dette fibre muscolari primi- 
tive, che escono da ciascun anello, o catena muscolare fibrosa della sostanza compatta 
si diriggono in vari sensi. Le fibre muscolari primitive, che escono dal lato esterno 
degli anelli muscolari, alcune scendono obliquamente in basso ed abbracciano tutta 
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la circonferenza esterna della sezione media ed inferiore del cono cardiaco fino alla 
punta ove fanno il cosidetto vortice, che però ò solamente superficiale, formando in 
tal modo le fibre comuni ai due ventricoli ; altre invece ascendono verticalmente in 
alto per attaccarsi al lato esterno degli anelli fibrosi che circondano gli ostii venosi 
ed arteriosi dei ventricoli, e formano nella sezione superiore del cono cardiaco lo 
strato longitudinale esterno. 

Le fibre muscolari primitive che sortono dal lato intemo degli anelli muscolari 
della sostanza compatta, il maggior numero piegate ad arco verso Tinterno, penetrano 
orizzontalmente nelle catene muscolari fibrose, che formano le trabecole della porzione 
spongiosa ; alcune però vanno a formare i muscoli papillari, che sorgono nella super- 
ficie interna della parete, nei quali per lo più decorrono longitudinalmente ; ed altre 
finalmente, divenute verticali, formano nella sezione superiore dei ventricoli lo strato 
longitudinale interno, e si attaccano al lato intemo del margine inferiore degli anelli 
fibrosi innanzi detti. 

Nello strato longitudinale interno del cono arterioso si trovano verso la parte 
inferiore di esso tratti trasversali di tessuto congiuntivo fibrillare (Insoriptio ten- 
dinea). Al lato inferiore di questi tratti si terminano le fibre muscolari, che escono 
dalle catene fibrose o anelli muscolari, e dal lato superiore nascono le fibre musco- 
lari, che continuano il cammino delle prime, e terminandosi in piccoli tendinetti in 
alto, si attaccano alle arcate fibrose dell'orificio pulmonale. Basta questo fatto per 
dimostrare, come sia erronea V opinione di Stenone, ripetuta con insistenza fino ai 
nostri giorni, che cioè, tutte le fibre muscolari dei ventricoli sono carnose in tutta 
la loro parte media e tendinose alle due estremità che rappresentano l'origine e la 
terminazione con le quali si attaccano agli anelli fibrosi. 

Così il muscolo cardiaco, per la sua stmttura a rete, può essere suscettibile 
della massima dilatazione nel rilasciamento (diastolej e del massimo ristringimento 
nella contrazione fsistolej, conservando sempre un indice di resistenza superiore a 
qualunque altro muscolo; e per la forma, anastomosi e direzione delle sue catene 
i due ventricoli si dilatano e si contraggono contemporaneamente, ed al tempo stesso 
restringono la loro cavità in tutte le direzioni. 



Il Socio Betti presenta una Nota del doti Antonio Eoiti, avente per titolo: 
La velocità teorica del suono e la velocità molecolare dei gas. 



Il Socio Brioschi presenta la seguente Nota avente per titolo: Sopra alcuni recenti 
risultati ottenuti dal sig, Klein nella risoluzione delle equazioni del quinto grado. 

Fra le forme biuarìe appartenenti alla classe di forme considerata nella Nota 
che ebbi l'onore di presentare all'Accademia (*), quella del dodicesimo ordine conduce 
ad alcuni risaltati della maggiore importanza. 

Il chiarissimo prof. Klein del Politecnico di Monaco ebbe pel primo ad osser- 
vare il nesso che esiste fra la forma cauonica di quelle forme del dodicesimo ordine, 

(^) Sopra una classe di forme linarie (Annali di matematica T. 8^). 
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(forma canonica già considerata dal prof. Schwarz e che conduce all'equazione deirico- 
saedro), e le equazioni del sesto grado aventi lo stesso gruppo di quella del molti- 
plicatore nella trasformazione del quinto ordine delle funzioni ellitticlie. Questo primo 
felice pensiero condusse l'egregio Autore a considerare la risoluzione di queste equa- 
zioni, e quindi la risoluzione di quella del quinto grado da un nuovo punto di vista 
ed in questa via giunse ad alcuni risultati che io non dubito classificare fra i più 
importanti che nell'analisi siansi scoperti in questi ultimi tempi. 

Devo quindi ascrivere a mia ventura di potere in oggi, dietro annuenza del- 
l'Autore, far conoscere al Corpo Accademico i principali fra quei lisultati, come mi 
furono comunicati dal prof. Klein nelle sue lettere del 25 ottobre, del 3, dell'll e 
del 15 scorso novembre. 

È noto che i coeflScienti dell'equazione generale del sesto grado che ha lo stesso 
gruppo dell'equazione del moltiplicatore nella trasformazione del quinto ordine delle 
funzioni ellittiche, dipendono da tre quantità A, B, C e queste alla loro volta sono 
funzioni di tre quantità Ao, Ai, Ai (*). È noto altresì essere: 

A = Ao* -»- Al Af. 
Suppongasi ora: 
1.0 A = , si avrà: 

Al Ao 

le espressioni B, diventano, salvo un coeflBciente costante, la prima eguale ad una 
forma f del dodicesimo ordine che è la forma canonica di Schwarz sopra menzionata, 
la seconda al suo hessianò H. La equazione del sessantesimo grado: 

(1) 12''h(>,) 

conduce al seguente risultato. Sia y^^ una radice della medesima, le altre 59 si 
ottengono dalle formolo: 

£^/?o; — — (r= 1,2, 3,4) 

^0 






(u,r=0, 1,2,3,4) 



(t) I valori delle A, B, C in funzione di A^ , A, , A, furono dati da me per la prima volta nel- 
Tanno 1858 negli Annali di Matematica. 
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nelle quali £ è una radice quintica immaginaria deirunità. La radice y)^ può espri- 
mersi per mezzo di seiie ipergeometriche nel modo seguente (^). 






"* !/i 



dove: 



2." Sia in secondo luogo A non eguale a zero. Posto: 



•fl. 



,A, 



7- ' "O,- 



Ao-^V"A ' ■" A«— \/A 
si possono formare due equazioni analoghe alla (1), cioè: 



J 3 

12 . H (>;,) 

r(>j,) 



J 3 

12 H (>,,) 



= 07. 



ed i parametri o-, ,c>r, hanno la notevole proprietà che la loro somma ed il loro 
prodotto sono esprimibili in funzioni razionali di A, B, G; e si ha: 






l^- 



in 



•^—^i-^ 



n'±v/-(/5 ^ ^:ì _ ^^1)1 — 4f5 „^3 



2i5 



le i, m, n avendo i valori seguenti: 

i = 12^(B« — AC-^128A*B) 

m ^ 12~ "^ (^* -^ 2». 75. AB3 -^ 2«. 35 A* B C -^ 2^ 125 A* B* — 

— 2'\ 13 A5 C — 2". 5 A^ B -^ 2«» A*«) 

p (/ -H 5 Ap r 

g r-«-5A*p sp — 5Ar 

r 5/) - sq — 5 AV 

ed in quest'ultima essendo: 

p = 12 B -H 7488 A^ ^ = 240 A B -h 5760 A*, 5 = B — A*** 
r= 1220 A*B— 1216 A^ — C 



1 



12 



(*) Vedi la mia Nota Sopra una classe di forine binarie. — Annali di Matematica — Tomo VHI, 
pag. 40. 

Transunti — Vol. I.® 5 
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Questo risultato conduce direttamente alla ricerca delle radici jr^, ìt, .... ^^ di 
una equazione del quinto grado per la quale sieno 2 .r = 0, 2 .r* = 0. 

3." L'ultimo risultato a cui è giunto il prof. Klein riguardala risoluzione delle 
equazioni del quinto grado indipendentemente dalla risolvente di sesto. Indicando con 
:r^,x ^ , . . j:^ le radici di una equazione del quinto grado e supponendo: 

l'Autore pone: 

^ ^ .r, -^ 6 ^^ -^ s' X, -^ e V, ^ b' .r , _ p^ 

>?« = 
e stabilisce come al n.® 1.® le relazioni: 

dalle quali si ponno ricavare i valori delle v?, . >?, per mezzo di serie ipergeometriche 
come sopra. Dimostra poi come le Xi , Xi sieno funzioni algebriche dei coefficienti 
delVequazione del quinto grado. 
Si hanno infatti le: 

H («.) H (,j.) = -HP-."- n», [ T.' H- .r. .-r, * .r.' l 

T (>7.) T (>9.) = ^^i^ Il3o r {X, - xy ^ (.r, - .r J^] 

essendo T il covariante (/H) e le /", Hcome superiormente — Le X, lui, v sono coeffi- 
cienti numerici, e II come d'ordinario indica il prodotto di fattori analoghi a quello 
scritto in seguito. 

La risoluzione della equazione del quinto grado per la quale 2 r = = .r* :^ 0, 
si ottiene così direttamente col mezzo di serie ipergeometriche. 

I numeri P, 2®, 3**, della prosente Nota riassumono i principali risultati ottenuti 
dal prof. Klein. 

n Presidente Sella legge una Nota del prof. Alfonso Cossa, Sul fluoruro di 
magnesio. 

Un brevissimo cenno del BerzeUus nel 1824 ed altro del Róder in un suo lavoro 
sui fluoruri anidri del 1863 erano- tutto ciò che si sapeva finora intorno al fluoruro 
di magnesio, senza neppure averne i dati analitici che ne giustificassero la formola 
Mg Flj. 

• Allorché nel 1868 il prof. Strùver trovò nell'anidrite di Moutiers la Sellaite, cioè del 
fluoruro di magnesio cristallizzato naturale, il Cossa cercò il modo di ottenere questo 
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composto anche artificialtnente. Per via umida non ottenne che una sostanza amorfa, 
la quale però, portata alla temperatura di fusione della ghisa, si fonde e si rapprende 
pel raffreddamento in una massa cristallina. In lamine anìsotrope lo si ebbe pure 
fondendolo col cloruro di sodio o di potassio. Così preparato il fluoruro di magnesio 
ha la composizione corrispondente alla formola Mg Flj, peso specifico di 2, 856 
a 12«<'-, e la durezza = 6; esso ò insolubile negli acidi, eccetto l'acido solforico 
concentrato, e si combina coi solfati delle terre alcaline. 

Essendo stato ottenuto a temperatura elevata, era da prevedersi che non diver- 
rebbe fosforescente pel solo riscaldamento. Invece sottoposto alle scariche elettriche 
di un rocchetto di Bumkorff, e poi riscaldato, esso diventa perfettamente fosforescente 
emettendo una luce violacea; questa proprietà esso mantiene per assai lungo tempo 
come la fluorite. La Sellaite naturale , di cui il Gessa potè avere un esemplare dal 
prof. Gastaldi, presenta i medesimi fenomeni. Un cristallino riscaldato neir atto in 
cui si sfreddava emise una luce azzurrognola che si ripeteva poi dopo averne sotto- 
posto i frammenti per qualche istante alle scariche elettriche. 



Il Presidente Sella legge una Nota dell* ingegnere Eugenio Mabchese, Sulla 
distribuzione delle acque sotterranee nel distretto di Iglésias. 

Le miniere del distretto di Iglésias erano fino a questi ultimi tempi pressoché 
asciutte, cioè poco o punto molestate dalle acque; ma ora invece nella celebre mi- 
niera di Monteponi si incontrò tanta copia di acqua, che non si riesce a vincerla nep- 
pure con due enormi trombe cui sono applicate macchine motrici di 500 cavalli Y una. 
Il Marchese ne rende ragione osservando che il terreno silurio del distretto di Iglé- 
sias si compone di banchi 'di calcare e di strati di scisto, entrambi raddrizzati, nei 
quali l'azione dell'acqua atmosferica produsse effetti diversissimi. Il calcare che dalle 
acque si lascia disciogliere , ma non scomporre , alla superficie resistette , e forma i 
monti; il scisto che sotto l' azione dell' acqua si scompone e converte in argilla im- 
permeabile , alla superficie cedette ali* azione delle acque , e forma le valli. Invece 
sotterra il calcare, quando le acque possono trovar scolo, dà ad esse passaggio per 
razione dissolvente ed allargante che esse esercitano nelle fessure del terreno, men- 
tre i scisti argillosi sono per le acque barriere poco meno che insuperabili. Indi si 
spiega come i monti calcari del distretto d' Iglésias siano asciutti, anzi aridi, ed ai 
loro piedi quando s'incontrano cogli scisti argillosi, sgorghino grossissime polle di 
acqua, qualcuna di oltre il centinaio di litri per minuto secondo. Indi si intende come 
le miniere fossero asciutte finché entro i calcari al di sopra delle valli, e sono af- 
flitte da quantità d' acqua appena credibili non appena ne raggiungono il livello. 

Osserva il Marchese come codesti bacini acquei sotterranei si trovino a diversa 
altezza anche a non grandi distanze fra di loro a cagione del diverso livello dei loro 
naturali scoli; quindi egli crede che uno studio accurato delle acque del di- 
stretto minerario d' Iglésias, così alla superficie del suolo, come sotterra, oltre a 
risolvere un problema interessante per la scienza, potrebbe dare lumi preziosissimi, 
al minatore, onde liberarsi dalle acque col minor dispendio possibile. Egli fa voti 
perciò che il Governo, il (^uale sta per intraprendere la formazione della carta 
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logica in grande scala del distretto minerario d' Iglesias, ne faccia studiare contem- 
poraneamente anche l'idrografia. 



Lo stesso Presidente Sella presenta una Nota del prof. Peancesco Boll: Sul- 
V anatomìa, e fisiologia della retina. 

Ad onta degli innumerevoli studi fatti sulla retina, restò inosservata fino ai no- 
stri giorni una sua particolarità significantissima. In tutti gli animali che hanno una 
retina, questa che finora da tutti gli osservatori fu ritenuta e descritta trasparente 
ed incolora, possiede invece un marcato e molto intenso colore di porpora. 

Se gli anteriori osservatori non hanno rivelato un fenomeno tanto saliente, se 
ne deve attribuire la ragione all'estrema fugacità del colore, il quale non si riscontra 
che duraste la vita dell' animale e durante pochi secondi dopo la morte, quando il 
tessuto della retina ancora può considerarsi come vivente. 

La sede del colore purpureo ò esclusivamente nei cosidetti membri esterni dei ba- 
stoncelli, i quali sotto il microscopio appaiono colorati, meutrechò tutti gli altri strati 
della retina sono perfettamente incolori e trasparenti. Fu osservata questa colorazione 
in tutte le classi dei vertebrati, ed anche fra quegli invertebrati che possiedono or- 
gani omologhi ai bastoncelli (cefalopodi, crostacei, ecc.). 

Alcune esperienze fisiologiche hanno dimostrato che, durante la vita, questo colore 
purpureo decresce e si consuma sotto l'azione dei raggi diretti della luce, mentre 
si ripristina e rinforza nell'oscurità. 

Sembrerebbe dunque che nella retina si trovi una sostanza colorante speciale 
sensibilissima all' azione della luce, ovvero una disposizione delle parti componenti i 
membri esterpi dei bastoncelli, tale da produrre un fenomeno di colorazione analogo 
a quello delle lamine sottili. Nella prima ipotesi le impressioni visive risulterebbero 
dai cambiamenti materiali prodotti dall' azione della luce su questa sostanza ; nella 
seconda ipotesi le impressioni visive sarebbero il risultato di un cambiamento nella 
disposizione delle lamine costituenti i membri esterni dei bastoncelli, dovuto all'azione 
della luce sui medesimi. 



Il Socio Respighi presenta le Osservazioni meteorologiche dei mesi di ottobre e 
novembre. 

Il Socio Pareto, a nome della Commissione Pareto, Barilari e Cremona, pre- 
senta la relazione sopra un lavoro dei fratelli Pistoni, avente per titolo - H trecontelegi'ofo. 



Il Socio Cremona presenta una Nota dell'ingegnere Valentino Cerruti: Intoì^no 
alle piccole oscillazioni di un corpo rigido interamente libero. 

In questa nota l'autore, dopo d'avere stabilitele equazioni generali del moto, 
ricerca se e sotto quali condizioni esistano nel corpo assi permanenti di rotazione e 
scorrimento incrociantisi nel centro di gravità, e quando esistono, quale ò il loro 
numero. Cerca inoltre se e sotto quali condizioni possono esistere assi permanenti di 
traslazione ovvero di rotazione. 
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T ratta poscia il caso in cui il corpo sia soggetto all'azione di forze agenti su 
tutti i suoi elementi, le cui componenti, secondo i tre assi coordinati, siano funzioni 
finite e continue delle coordinate nello spazio occupato dal corpo. Esamina finalmente 
il caso in cui le forze applicate al corpo ammettano un potenziale. 

Lo stesso Socio Cremona, a nome della Commissione Cremona e Felici aveva 
presentato in principio di seduta al Presidente, la Relazione sopra una Nota del 
sig. ing. Vincenzo Lanzillo, avente per titolo: Aereo iniettore Lanzillo. 

S.^ Ciomitato segreto. 

In seguito alla comunicazione fatta dal Presidente della rinuncia del Socio 
Beltrami all'ufiScio di Segretario aggiunto nella Classe di scienze fisiche, matema- 
tiche e naturali, si procede alla votazione per la nomina del nuovo Segretario aggiunto. 
Fatto lo spoglio delle schede, si hanno i risultati seguenti. 

Votanti N.^ 21. — Cremona Voti 14 — Desanctis Voti 4 — Cannizzaro 
Voti 1 — Blaserna Voti 1 — Betocchi Voti 1. 
Il Presidente proclama il Socio Cremona Segretario aggiunto della Classe di 
scienze fisiche, matematiche e naturali. 

Si conferisce da ultimo intomo alle elezioni di nuovi Soci e Corrispondenti. 



La Classe adunatasi all'una pomeridiana si sciolse dopo tre ore di seduta. 
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Glasse di scienze morali, storielle e filologiche. 



Seduta del 17 dicembre 1876. 

Presidenza del C-® T. Mamiani. 

Soci presenti: Amari, Barilari, Berti, Bbtocchi, Bonghi, Carutti, Compa- 

RBTTI, UrEMONA, FaBRETTI, FERRARA, FeRRI, FlORELH, GeFFROY, HbLBIG, 

Henzen, Messedaglìa, Minghetti, Razzaboni, Sella, Yannucci, Volpicblli, 
ed i Soci corrispondenti: Ciampi, Lancuni, Mariotti, Morpdrgo, 

1. Affari diversi. 

Il Segretario Carutti dà lettura del verbale della seduta precedente, che viene 
approvato. 

Presenta quindi i libri venuti in dono, fra i quali si notano i seguenti: 
Essai sur VHistoire de la philosophie en Italie au dix-neuvième siècle, del 
socio Luigi Ferri; Le abitazioni lacustri, di Paolo Lioy e le Illustrazioni alle pitture 
murali a fresco, e suppellettili etrusche in bronzo ed in terra cotta, scop&t^te in 
una necropoli presso Orvieto da Domenico Colini, del socio Giancarlo Conesta- 
BiLE DELLA STAFFA, accompagnato dal relativo atlante. 



Il Presidente ricorda il Decreto Beale, con cui venne elevata la dotazione acca- 
demica a lire 50,000; e chiede a nome del Consiglio di amministrazione, che anche 
la Classe di scienze morali, storiche e filologiche, come già fece quella di scienze 
fìsiche, matematiche e naturali nella sua seduta del 3 dicembre, deliberi un voto di 
ringraziamento al Governo, da presentarsi a S. E. il Ministro della Istruzione Pubblica. 

La proposta viene approvata con voti unanimi. 

3. Comunicazioni e letture. 

Il socio FiORELLi, in nome del collega conte Giancarlo Conestabile, legge la 
Illustrazione di un importante anello d'argento con iscrizione etrusca, in cui per la 
prima volta apparisce il nome di una lucomonia sconosciuta. 



Il socio Amari legge una sua versione italiana della prefazione di Edrisi. L'opera 
di questo autore arabo, scritta in Palermo nella prima metà del xii secolo, è una 
geografia generale accompagnata da carte, e compilata per comando e con la coope- 
razione personale di Ruggiero primo re di Sicilia. Il testo arabico non è stato mai 
stampato per intiero, e non ve n'ha altra versione che la francese di M' Jaubert, la 
quale non risponde alle richieste attuali della scienza. L'Amari propone dunque che 




— so- 
sia sottoposta alla deliberazione del Consiglio d*aminìnistraziono la pubblicazione 
negli Atti della descrizione dell'Italia, testo e versione italiana, insieme con la pre- 
fazione e coi prolegomeni geografici dell'autore. Il lavoro sarà compiuto in parte 
dall'Amari e in parte dal prof. Celestino Schiapaeblli dell'Università di Roma, il 
quale l'anno scorso, per commissione del Ministro Bonghi, andò a copiare sui Codici 
di Parigi e d'Oxford la descrizione dell'Italia continentale e i prolegomeni geografici. 

Il Presidente pone ai voti la proposta del socio Amari, la quale viene approvata. 



Il socio Carutti legge una memoria latina del socio straniero J. C. G. Boot, 
premessa a dodici lettere inedite scritte dal Gronovio ad Alberto Rubens. 

La fama di Giovanni Federico Gronovio rimane in onore presso i dotti; poco è 
memorato Alberto Rubens, uomo esso pure di molta erudizione ed insignito di nome tanto 
.llustfe, quanto è quello del suo genitore Pietro Paolo, principe della pittura fiamminga. 
Egli nacque ad Anversa nel 1614, di famiglia in cui era, a così dire, ere^itario il 
culto del sapere. Giovanni, avo suo, per amor degli studi venne in Italia ed in Roma 
si. addottorò in leggi. A Filippo, primogenito di Giovanni, fu offerta una cattedra 
nell'Università di Bologna. Pietro Paolo, secondogenito, il grande pittore, fu pure 
ornato di buone lettere. Alberto, di tal padre nato, seguì i domestici vestigi. Visse a 
Brusselle, ebbe la dignità di consigliere intimo di Filippo IV re di Spagna; ma 
nell'erudizione tutto si nascose. Poco stampò di suo vivente, sebbene molto scrisse. 
Morì nel 1657 sul fior degli anni. Fu stimato dai maggiori letterati del suo tempo; 
amico a Niccolò Heinsio, congiuntissimo col Gronovio; conobbe Isacco Vossio e Gio- 
vanni Giorgio Grevio. Carlo Antonio Dalpozzo, fratello di Cassiano, auguravasi che 
dagli amici fossero messe in luce le sue fatiche. Il Grevio soddisfece al voto. Ora 
il prof. Boot discorre della vita di Alberto Rubens e delle opere sue: e allo dodici 
lettere del Gronovio aggiunge una lettera e un'elegia dell'Heinsio, inedita la prima, 
l'altra corretta sui manoscritti dell'autore. 



n socio FiORELLi dà comunicazione delle scoperte di antichità, fatte negli scorsi 
mesi di ottobre e novembre in Monteu da Po nella provincia di Torino, presso Ven- 
timiglia, in Milano, nel Cremonese, in Asolo, Concordia, Bologna, Perugia, Orvieto, 
Coi^neto, Roma, Capua, Pompei, Brindisi e Cagliari. 

Richiama particolarmente l'attenzione dell'Accademia sulla scoperta di un dipinto 
pompeiano, di cui presenta il disegno, esprimente scene della vita domestica, ed 
intorno al trovamento fortuito di una villa mistica alle falde del Vesuvio. Espone 
parimenti la pianta topografica del progetto fatto negli scavi di Sardegna, intratte- 
nendo l'Accademia colla descrizione di un pregevolissimo musaico comparso su di un 
sedile della casa che si continua a disotterrare. 
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Il socio Mabiotti legge una Memoria Sul parlare variamente veloce degli 
oraloH. 

Narra che il Gibbon fu il primo a notare che un oratore inglese facile e pronto 
pronunziava 7200 parole in un*ora, cioè 120 in ogni minuto primo, e 2 in ogni 
secondo. La quale osservazione potrebbe fare investigare la velocità degli oratori greci 
e latini, sapendosi che le orazioni giudiziali si recitavano in ud tempo determinato 
dalla clessidra in Atene e in Roma, come dipoi a Venezia dairoriuolo a polvere. Ma 
l'arte usata dagli antichi nel dire le orazioni rende quasi impossibili le ragionevoli 
congetture. Perciocché, lasciate da parte le memorie che si attengono a Demostene 
e a Cicerone, si sa, per esempio, che Caio Gracco parlando nel foro faceva mettere 
dietro di sfe un servo nascosto che con un istromento d'avorio metteva opportunata- 
mente un suono per avvertirlo di alzare e di abbassare la voce. Quanto al gesto è 
noto che un romano rusticamente arguto osservando l'ornato atteggiare e le movenze 
d'Ortensio lo chiamò col soprannome di Dionisia, celebre danzatrice di quel tempo, 
come lord Chatam fu paragonato da Orazio Walpale airoratore Garrick. 

Ora che le discussioni parlamentari sono animate conversazioni, come fu detto 
da lord Bussel, si possono fare sottili osservazioni, mercè della stenografia, sugli oratori 
lenti, celeri e celerissimi dei vari Parlamenti. Reca molti esempi, fra i quali alcuni 
del Parlamento subalpino, e dell'italiano. Pronunziava il De Foresta 60 parole al 
minuto, Massimo d'Azeglio 90, Gioberti 100, il Battazzi 150, il Mamelli 180. Il 
Cordova, celerissimo, giungeva a pronimziarne fino a 210 per minuto. Non tace della 
velocità di alcuni oratori viventi, come del Mamiani, del Mancini, del Minghetti, del 
Depretis, del Sella e di altri. La velocità degli oratori varia secondo le occasioni. 
Ma gli oratori rapidissimi sono più ammirandi che efficaci, come il Macaulay in In- 
ghilterra e il Cordova in Italia. La ragione è che richiedesi dagli ascoltatori tempo 
sufficiente per intendere gli altrui pensieri. Precipitosamente si possono pronunziare 
nella lingua italiana 300 parole al minuto. 

Se si facessero o si ripetessero con accuratezza grande simili osservazioni nel 
nostro Parlamento e nei Parlamenti stranieri, si vedrebbero attinenze importanti fra 
lo varie lingue, e si darebbe luogo a psicologiche considerazioni di non poco momento. 
Ne accenna alcune. 

Cotali osservazioni fatte, per esempio, nel Parlamento di Atene farebbero con- 
getturare la velocità degli antichi oratori greci. 

L'uso della stenografia volto a questo intento renderebbe un importante servizio 
alla filologia e alla filosofia. 

11 socio Fabretti legge alcuni brani d'una sua Memoria Intorno ai sepolci^i di 
recente scoperti sulla riva destra del Ticino dappresso a Varallo Pombia e Castel- 
letto; e respinge l'idea di rimandare ad un'epoca lontanissima i vasi rozzamente graf- 
fiti, trovati in quei sepolcri. 

La Classe adunatasi all'I pom., si sciolse dopo tre ore di seduta. 
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Adunanza generale delle due classi riunite, del 7 gennajo 1877. 



Presidenza del C. Q. Sella. 

Soci presenti : Amari, Barilari, Battaglini, Berti, Betocchi, Blaserna, Bonghi, 
Cadbt, Cannizzaro, Carutti, Cremona, Db-Sanctis, Ferri, Gbffroy, Helbig, 
Henzbn, Mamiani, Maggiorani, Minghetti, Moriggia, Pareto, Eespighi, To- 
BARO, ToMMASi CRUDELI, Valenziani, Volpicelli, od Ì Socì comspondenti : 
Ghbrarbi, Mariotti, Struevbr. 

1. Affari diversi. 

Il Segretario legge i verbali dell'ultima adunanza generale e dell' ultima se- 
duta della Classe, i quali vengono approvati. 

Presenta quindi i libri venuti in dono dall'ultima seduta a tutt'oggi. 

2. Comunicazioni e letture. 

Il Socio Volpicelli comunicando una seconda appendice alla sua Memoria : So- 
pra la costruzione, le proprietà e le applicazioni di un inducente costante, si 
esprime come segue: 

Sono persuaso sempre piìi dalle continue sperienze, che, a ricercare con ogni 
esattezza le proprietà della elettrostatica induzione, meglio può servire una pila secca 
per inducente sensibilmente costante, almeno per tutto il tempo finche dura la spe- 
rienza. Mi determinai per questa ragione a costruire un'altra pila secca, però con 
dimensioni assai più grandi rispetto a quelle che appartengono alla precedente già 
da me costrutta, la quale, nella nostra tornata del 2 gennajo 1876, ebbi l'onore di 
comunicare all'Accademia. 

I poli di questa nuova pila sono difesi dalla elettrica dispersione mediante una 
campana di buon coibente opportunamente collocata. 

La pila medesima è lunga 1",70; il suo diametro interno ò di 0,04, ed il numero 
dei dischi è di 24528, ognuno dei quali è da una banda spalmato con perossido di 
manganese, mentre dall'altra è ricoperto con foglia di stagno. 

Ho adoperato eziandio, per indurre costantemente , una bottiglia ordinaria 
di Leida, servendomi di essa solo durante quel tempo, indicatomi dall'elettrometro, 
nel quale la carica inducente non avea diminuito sensibilmente. Davo a questa bot- 
tiglia una carica debole, ponendola sotto una campana di vetro, verniciata dentro e 
fuori col miglior coibente, mentre accompagnavo la sperienza con altre utili precauzioni. 

Un altro induttore, sensibilmente costante nella durata dell'esperienza, fu da me 
ottenuto pure con una bottiglia di Leida, difendendola dalla elettrica dispersione 
col porre il suo bottone inducente nell'olio essenziale di trementina, che generalmente 
dai fisici è riguardato come il miglior coibente liquido. 

Transunti — Vol. L<> 6 
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Finalmente un diverso modo per valersi di un sistema inducente costante, finché 
la sua carica induttrice rimane costante, da me sì ebbe nelFadoperare una bottiglia 
di Leida, pur essa leggermente carica. Mi valevo della sua induzione prolungata 
finché un elettrometro non mi dimostrasse che la carica inducente cominciava a 
diminuire. Con questo modo si deve misurare due volte la indotta di prima specie, 
una cioè durando la induzione per un tempo brevissimo, nel quale non havvi sensibile 
diminuzione a temere per parte della carica inducente, ed un'altra durando la indu- 
zione per un tempo a sufficienza prolungato. 

Queste due misure si trovarono sempre uguali, non ostante la durata diversa 
delle relative induzioni. 

Con ognuno dei diversi riferiti metodi, destinati a produrre una costante indu- 
zione, con replicati sperimenti esattamente istituiti, confermai che la teorica comu- 
nemente adottata per la spiegazione della influenza elettrostatica risulta erronea, mentre 
quella riprodotta dal Melloni pel fine medesimo risulta Tunica da doversi adottare. 



Il Socio Crkmona legge la seguente Nota del signor Henry J. Stephen Smith 

prof, di geometria all'Università di Oxford : Sur les irUégrales elllptiques complUes. 

En suivant la notation usuelle, posons o = a? -+- iy , la quantité y ótant 

positive, K= y r^°°c-''^"T, K' = -y K, &« = 1 — &'« = 9» (w) = 16£»^« X 



^ I ì (ìm-\)iirti I » désignons aussi par (fc*) et T (k^) les intégrales rectilignes 

c' ^'^ ■ nt r--^ii^..— ~-, 

J V/"(l — x^){\ — /cV) J V/"!!— ;r«)(l — H^xV 



la valeur initiale de chacun des deux radicaux étant h- 1. Lorsque A;* est réel, 
positif et plus grand que l'unite, la définition de la première intégrale présente une 
ambiguité ; celle de la seconde se trouve pareillement en défaut, lorsque fc* est réel 
et négatif. Nous conviendrons donc, dans ces deux cas, de prendre pour $ (A;*) celle 
des deux valeurs admissibles dans laquelle le coefficient de i est positif; et pour 
^ [k^) celle des deux valeurs de l'intégrale correspondante dans laquelle le coefficient 
de i est négatif. 

On sait que, si la partie réelle de w s'évanouit, c*est à dire, si /e* et A;'* sont 
réels, positifs et moindres que Tunité, on a les deux équations 

(1) K = $(/c*), K' = V(/c*). 

Mais il a été démontré par M. Hermite, que ces équations ne peuvent pas avoir 
lieu pour toutes les valeurs de a> (*). Il est vrai qu'en doit avoir, dans tous les cas, 

(2) K= r~ __^.^;^:. , K'= ri- -__^-^_ --^ ; 

^ ^ ) V{\ — >r*) (1 — k'x^) J V^(l — oc^) (1 — /c'*a'*) 



(») Voyez la Note sur la Ihéorie des foncUons dlipliques ajoutée au Gaietti différeniiel de 
Lacroix, Tom. II, pp. 420-425, Paris, 1862. 
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mais ces intégrales ne sauraìent ètre, en general, rectilignes; et la détermination du 
chemin de Tiutégration a paru offrir quelque difiSculté. Od y parvicnt de la manière 
snivante. 

Soient a, ^6, 7, S des nombres entiers, positifs oa négatifs, qui satisfont à l'èqua* 
tion «5 — jSy = 1 , et aux congruences a~$=l, mod. 4 ; j3 = y ee , mod. 2; 
soit aussi £ì = X-t-iT, T étant positif, et les quantités réelles X et Y étant as- 
sujetties à vérifier les inégalités 

(3) — 1<X<I, — X<X*-i-T«>X. 

On conclut facilement de la théorie de la reductìon des formes binaires à detenni - 
nani négatif, qn'on peut toujours satisfaire, et cela d'une manière unique, à Téquation 

= w. 



Les nombres a, /3, 7, 5, et la quantité complexe ù étant ainsi determinés, la théorie 
des transformations lìnéaires donne aussitdt 

K((»)=aK(£2)-+-t/3K'(£2), 
iK'(6)) = 7K(Q)-Ki5K'(Q); 

de plus Ton vérifie sans peine que les équations (1) subsistent, tant que q satis 
fait aux inégalités (3). En effet, tant qu'on a 

— l<ir<l, — ^<^*H-2/*>a7, 

les fonctions ft* et k^ ne peuvent pas atteindre aucune des valeurs pour lesquelles 
les intégrales rectilignes cessent d'ètre complètement determinées. Et, quant aux cas 
limites qui se présentent lorsqu*on a 

x^^ì, ou bien x^-^ y'^ = Xy 

les conventions, que nous avons adoptées pour le ver les ambiguités dans les défìni- 
tions des intégrales $ et ¥, ont été choisies de manière à faìre accorder dans ces 
raèmes cas limites, les valeurs des intégrales $ et T avec celles des fonctions K et K'. 
On a dono 

K (Q) = (^(/ (Q) j, K' (Q) = W (^f (£2)) , 

ou bien, en observant que ^* (Q) = 9® (o) = fc*, 

K(Q) = $(/c*), K'{Q) = W{k^); 
d'oii Ton tire finalement 

K(6)) = a$(&*)-^^/5¥(/c*), 
fK'(^^) = 7$(/c«)H-f5>F(fc«). 

Ces équations remplacent les équations (1), et font connaitre le chemin que l'inte- 
gration doit suivre dans les équations (2). 
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Nous ferons remarquer, en terminant, que la transfonnation de la quantité com- 
plexe o, qui doane la solution du problème, est la méme que Jacobi avait employée 
pour la réduction des fonctious 0, sauf la diflfórence qui provient des congruences 
auxquelles nous avons assujetti les nombres a, /3, 7, 3. 

Il medesimo Socio Cremona presenta poscia una Nota dell' ingegnere Valentino 
Ceeruti: Intorno alle piccole oscillaziotii di un corpo rigido intieramente li- 
bero, in continuazione di un'altra del medesimo autore presentata nella seduta del 
3 scorso dicembre. In questa seconda Nota l'ingegnere Cerruti, nella supposizione che 
le forze applicate al corpo ammettano un potenziale, discute minutamente le condi- 
zioni per la stabilità dell'equilibrio, alle quali egli assegna una espressione molto 
semplice, mediante la considerazione di certi due ellissoidi che, insieme coH'ellissoide 
centrale, servono a definire nettamente i piccoli movimenti del corpo. 



Il Socio ToMMASi Crudeli presenta un'aggiunta alla Nota del prof. Franz Boll 
letta nella seduta del 3 decembre 1876 dal Presidente Sella: Intorno alla anato- 
mia e fisiologia della retina. 

Il Boll ha ultimamente studiata la influenza della luce bianca e colorata sui 
bastoncelli della retina nella rana, ed è arrivato ai risultati seguenti: 

1.** Nella retina stata esposta alla luce bianca molto viva tutti i bastoncelli sono 
egualmente incolori; 

2.^ Nella retina mantenuta nell' oscurità, od esposta alla luce colorata , tutti 
i bastoncelli sono colorati. Questa colorazione persiste anche quando l' azione della 
luce colorata fu molto intensa. Sembra dunque che soltanto la luce bianca possieda la 
facoltà di scolorare i bastoncelli; 

3.® Nella retina colorata si trovano sempre bastoncelli di due colori diversi : 
rosso e verde. I bastoncelli verdi sono sempre in minoranza; 

4 ** La retina mantenuta nell'oscurità ha un vivo colore rosso, il quale, nel- 
l'atto di svanire, si converte in giallo-pallido. L'esame microscopico fa vedere una 
grande maggioranza di bastoncelli rossi, fra i quali sono sparsi pochi bastoncelli di 
colore verde pallido, appena percettibile; 

5.^ Nella retina mantenuta esposta alla luce rossa resta perfettamente inal- 
terato il colore proprio della retina mantenuta nell'oscurità, al quale colore l'autore 
dà il nome di colore fondamentale della retina. Il microscopio però rivela una pic- 
cola differenza fra le due colorazioni, perchè dopo l'azione della luce rossa i baston- 
celli verdi si trovano più intensamente colorati; 

6.^ La retina esposta alla luce gialla si comporta esattamente come nel caso 
dell'azione della luce rossa; 

7."* La retina tenuta esposta alla luce verde ò di un colore rosso, che diffe- 
risce dal color fondamentale della retina per la sua maggior intensità e per una 
tinta bluastra che si sovrappone alla rossa. Al microscopio, il colore dei bastoncelli 
rossi apparisce modificato nella stessa guisa. I bastoncelli verdi sono in maggior nu- 
mero e più intensamente colorati; 
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8.° Differentissimo dal color fondamentale della retina è quello che la retina 
acquista sotto Y azione della luce azzurra. Non può più dirsi rosso, ma è invece un 
violaceo sporco, che nell' atto di svanire si converte in una tinta violacea pallida. Al 
microscopio la maggioranza dei bastoncelli mostra un colore rosso-violaceo. Molto nu- 
merosi sono i bastoncelli verdi, i quali haimo una colorazione analoga a quella della 
terra verde. 

Le sopradette varietà nella colorazione della retina sono state ottenute adope- 
rando vetri colorati del commercio, i quali sono stati dimostrati dall'analisi spet- 
troscopica, eseguita dal prof. Blaserna, non perfettamente monocromatici. Il Boll quindi 
si propone di ripeterli adoperando luci perfettamente monocromatiche, ma ritiene che 
queste ulteriori ricerche non varranno a modificare sostanzialmente i risultati ottenuti , 
perchè la costanza dei medesimi fu sempre tale da permettergli infine di indovinare 
la qualità della luce che aveva agito sulla retina, mediante il semplice esame ob- 
biettivo della medesima. 

Dall' insieme di questi fatti si dedurrebbe, che il colore fondamentale della re- 
tina non è sensibilmente modificato dall'azione della parte rossa dello spettro, mentre 
la parte media dello spettro, e più ancora la parte estrema del medesimo^ lo alte- 
rano profondamente. 

Lo stesso Socio Tommasi-Crudeli presenta dipoi una Nota del dott. Max Eei- 
chenheim; Sopra il midollo spinale ed il lobo elettrico della torpedine (lavoro fatto 
nel laboratorio di anatomia e fisiologia comparata dell'Università di Roma. IX). 

L' autore si è servito in queste ricerche del metodo di Stilling, analizzando, per 
mezzo di tagli successivi, trasversali e longitudinali, la struttura di questi importanti 
organi del centro nervoso della torpedine. Il lavoro è accompagnato da un gran numero 
di belle ed accurate figure che illustrano, molto più completamente delle descrizioni 
fin qui date, la configurazione di queste parti. 



Il Socio Gherardi presenta la copia iéll?L Brevis Historia Academiae Lynceorum, 
che, come apparisce dal frontespizio, è opera di Giovanni Targioni; il che egli ha avuto 
modo di comprovare coi manoscritti e colle lettere dell'autore che si conservano nella 
Biblioteca Nazionale di Firenze. Essa fa parte dei cartoni o volumi della Stiva di no- 
tizie letterarie del Targioni e porta il N. 182. Presenta parimenti due copie degli 
atti dell'Accademia dei Lincei, dal 1614 al 1621, che mette a disposizione dell'Acca- 
demia. L'una di esse fu trovata nello spoglio delle carte di Guglielmo Libri. 

Prende da questo argomento per dichiarare inesatto quanto è asserito nella 
storia de' Lincei dell'Odescalchi, che cioè Luca Valerio fosse stato cassato dall'Acca- 
demia stessa, e dà lettura di alcuni documenti sui quali appoggia la sua dichiarazione. 

Il Presidente ringrazia il Socio Gherardi del dono fatto all'Accademia. 

Il Socio Carutti, unendosi ai ringraziamenti del Presidente, soggiunge che la 
Brevis Histwia è già posseduta dall'Accademia, ma che essa credevasi, erroneamente, 
scritta da Antonio Magliabechi. La copia presentata dal Socio Gherardi, diligente- 
mente corretta, come egli ha dichiarato, servirà per le opportune varianti ed emen- 
dazioni a quella che abbiamo. Osserva poi, rispetto a Luca Valerio, che è vero che 
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esso non venne cassato dall'Accadeniia, come scrisse TOdescalchi, ma che fu bensì 
escluso dalle adunanze accademiche e privato della voce attiva e passiva; e a tal 6ne 
legge il brano del verbale della seduta (ColloquiumJ del 24 di marzo 1616. Non 
entra in particolari sul fatto, ma dichiara che i motivi di quella deliberazione non 
offendono punto, ma anzi onorano la memoria di quei nostri maggiori. 

Il Socio VoLPiCELLi, prendendo motivo da quanto riferiva il Socio Gherardi, re- 
lativamente alla dotliina delPantico Linceo Luca Valerio napolitano, ricordò che uno 
dei meriti scientifici di questo dotto italiano, consisteva nell'aver egli riconosciuto 
nel secolo xvi, che' non già nell'equatore solare, ma bensì nel centro del disco ap- 
parente del sole consisteva il massimo di luce e di calorico di questo astro, come 
in una memoria il Volpicelli aveva dichiarato. Questa conclusione, alla quale giunse 
Luca Valerio mediante i suoi studi sulla costituzione fisica del sole, fu confermata 
dalle più recenti ricerche degli astronomi moderni. 

Il Socio Berti osserva che il testo genuino della sentenza contro Luca Valerio 
letto dal Socio Carutti è prova che i Lincei non volevano, dopo la ingiunzione che il 
Bellarmino fece a Galileo e dopo la pubblicazione del Decreto della Congregazione 
dell'Indice, essere qualificati come sostenitori del moto della terra, solo perchè Lincei. — 
È da notare eziandio che Galileo il quale era presente a questa riunione del 24 
marzo 1616, non profferì parola. Cotesto silenzio è nuova prova dell'esistenza del 
precetto personale col quale il Bellarmino gli intimò di non tenere o difendere la 
dottrina copernicana. Precetto personale che è contenuto nel documento del 26 feb- 
braio 1616 che fa parte degli atti del processo. 



Il Socio Sella, a nome anche del Socio corrispondente professore Struever, rife- 
risce sovra una Memoria del cav. Martino Baretti, avente per titolo: Studi geologici 
sul gruppo del Gran Paradiso. Egli ricorda di avere unitamente ai signora Gastaldi 
e Berruti fino dal 1864, ed in occasione della riunione in Biella della Società italiana 
di scienze naturali, iniziato il rilevamento geologico delle Alpi piemontesi alla scala 
del cinquantamillesimo colla carta geologica del circondario di Biella, che venne pre- 
sentata alle sedute della Società. L'anno susseguente il prof. Gastaldi proseguì i 
lavori per la carta geologica delle Alpi piemontesi alla stessa scala nella Valle di 
Lanzo, ed a lui si associò il prof. Baretti che intraprendeva lo studio della Valle 
d'Orco. D'allora in poi furono i lavori di rilevamento indefessamente proseguiti 
dal Gastaldi parzialmente coadiuvato, oltre che dal Baretti, dai signori Carlo e Luigi 
Bruno, e questa importante e diflBcile opera del rilevamento geologico delle Alpi 
piemontesi procedette, stante il concorso del Ministero di Agricoltura e Commercio, 
per guisa, che è oggi compiuta la carta dalla Dora al Mercantour. 

Sono parte rilevante di questa porzione delle Alpi grandi masse di gneiss, che 
si denominarono elissoidi. Fra i piìi rimarchevoli notansi gli elissoidi del Monte Eosa, 
del Monte Bianco, del Gran Paradiso, della Rìparìa-Macra o del Cornour, del Mercantour. 

Il Baretti ebbe a fare uno studio speciale del gruppo del Gran Paradiso, mas- 
siccio montuoso formante la divisione orientale delle Alpi Graje, gruppo tutto italiano 
che per circa 2000 chilometri quadrati di superficie si stende tra il Piemonte pro- 
priamente detto e la Valle di Aosta. A questo gruppo si riferisce la Memoria o 
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monografia da lai mandata ali* Accademia. Essa k divisa in nove capitoli ed accom- 
pagnata da carte e tavole dimostrative. 

Neir introduzione Fautore fa la storia degli studi geologici eseguiti nell'ultimo 
ventennio nelle Alpi piemontesi, e fa notare come i più recenti studi siano informati 
a nuove vedute, secondo le quali le rocce cristalline delle Alpi piemontesi non dovreb- 
bero considerarsi originate per genesi eruttiva, ma sibbene per via di sedimentazione, 
né come metamorfiche per azione alcuna di contatto di rocce eruttive, ma sibbene 
come metamorfiche per la loro grandissima antichità. In seguito l'autore dà una divi- 
sione delle Graje in quattro grandi porzioni ; le Graje meridionali formanti il clinale 
alpino dal Moncenisio all'estremo superiore di Val di Orco, le Graje settentrionali 
formanti il clinale alpino dall' estremo superiore di Val d'Orco al colle della Seigne, 
le Graje occidentali che staccandosi dal clinale alpino dividono in Savoia i corsi del- 
l'Are e dell' Isère, e le Graje orientali che staccandosi dal clinale alpino dividono in 
Italia il Piemonte propriamente detto dalla Valle d'Aosta. Infine fa notare che il 
gruppo del Gran Paradiso forma uno dei nuclei cristallini di sollevamento nei quali 
dallo Studer e dal Desor venne divisa la catena delle Alpi. 

Il primo capitolo è destinato alla descrizione dei terreni cristallini più antichi 
e più profondi di quel gruppo alpino, rappresentati da gneiss granitoidi o non, talora 
a struttura porfiroide; la struttura granitoide non sarebbe che il risultato di più 
profonda modificazione strutturale del gneiss devoluta alla grandissima antichità; 
l'origine dei terreni cristallini antichi è sedimentaria, e dessi sono molto scarsi di 
prodotti minerali metalliferi, essendo questi rappresentati solo da galene con solfuri 
diversi da siderite ed ematite. 

Il capitolo secondo ha per argomento la descrizione delle forme petrografiche 
dei terreni cristallini recenti, zona delle pietre verdi; l'autore divide il complesso 
di queste forme in tre gruppi, delle rocce magnesiache veramente verdi, delle rocce 
feldispatiche e delle rocce calcaree ; fa notare V autore il graduale passaggio e la 
sostituibilità, specialQiente pel primo gruppo, di queste diverse rocce. 

Questa zona delle pietre verdi è ricchissima di minerali ; le principali specie 
vengono passate in rivista nel capitolo terzo, il quale è puranche rivolto all' argo- 
mento della genesi di tutte le rocce formanti i terreni cristallini recenti ; 1' autore 
riferisce studi di altri geologi e considerazioni sue proprie dirette a stabilire come 
i terreni cristallini recenti devono essere considerati di origine sedimentaria. 

La disposizione a strati dei terreni cristallini è passata in rivista nel capitolo 
quarto, al quale si riferiscono Ì0 spaccati colorati colle istesse tinte che servono per 
la carta geologica annessa alla memoria ; da questi spaccati e dalla loro descrizione 
nel capitolo quarto risulta che i terreni cristallini antichi formano un ellissoide di 
sollevamento diretto da NE a SO e che ad esso elissoide si addossano i terreni cri- 
stallini recenti con identiche direzioni ed inclinazioni generali. La stratigrafia del 
gruppo è caratterizzata da grandissima semplicità. L'autore fa vedere ancora gl'intimi 
rapporti tra la stratigrafia e l'orografia del gruppo, ed a questo riguardo unì una 
carta dimostrativa speciale sulla quale sono contrassegnati con linee diversamente 
colorate le valli, i valloni ed i tratti di valli normali, paralleli od obliqui alla dire- 
zione dogli strati. 
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Il capitolo quinto tratta delle forme litologiche più recenti delle cristalline, ma 
più antiche delle secondarie, che formano, a lembi, una zona allineata anche essa in 
generale dal NE al SO, al limite della pianura corrispondente al gruppo del Gran 
Paradiso. 

Dopo la descrizione petrografica e stratigrafica l'autore nel capitolo sesto passa 
a discutere Tetà relativa delle diverse formazioni descritte, ed argomentando per ana- 
logìa con terreni di altre località italiane e con quelli studiati da geologi americani 
neirAmerica settentrionale, stabilisce doversi ritenere come rappresentanti del silu- 
riano inferiore i calcari dolomitici più recenti dei terreni cristallini e descritti nel 
capitolo quinto; doversi considerare come rappresentanti dell* huroniano e del lauren- 
ziano superiore i terreni cristallini recenti formanti la zona delle pietre verdi, e 
del laurenziano inferiore i terreni cristallini antichi. 

Passando alla descrizione dei depositi della pianura piemontese compresa tra la 
Dora Riparia e la Dora Baltea l'autore discorre delle peripezie alle quali dovette 
andar soggetto questo tratto di valle del Po dall'epoca terziaria in poi, e consacra 
il capitolo settimo ai depositi pliocenici ed ai conoidi di deiezione delle due Dorè, 
del Mallone, della Stura di Lanzo e deirOrco. 

Il capitolo ottavo ò devoluto alla descrizione dell'andamento degli antichi ghiac- 
ciai nel gruppo del Gran Paradiso ed ò accompagnato da una carta speciale di esso 
gruppo al periodo glaciale. 

Il capitolo nono, considerato dall'autore come appendice, è destinato a descri- 
zione dei materiali diversi metalliferi o non, che vengono escavati nel gruppo del 
Gran Paradiso per applicazioni svariate; la maggiore ricchezza fe di ferro magnetico 
e di calcopirite pei materiali metalliferi; la roccia madre del ferro magnetico h la 
serpentina, e le rocce anfiboliche contengono generalmente la calcopirite. 

Le conclusioni principali del lavoro sono: genesi sedimentaria di tutti i terreni 
del gruppo, loro metamorfismo per antichità, semplicità del loro andamento stratigra- 
fico, corrispondenza dei terreni cristallini coi periodi laurenziano ed huroniano di 
America e dei terreni antichi non cristallini col siluriano inferiore, presenza di spe- 
ciali minerali nelle diverse zone. 

La Memoria è accompagnata da una carta geologica in scala ridotta, da un quadro 
delle valli classificate rispetto all'andamento stratigrafico, e da numerosi pregevolis- 
simi spaccati. 

Il relatore osserva che non è qui il caso di discutere se sieno del tutto da ab- 
bandonarsi le opinioni generalmente in corso sulla genesi di talune formazioni, né se 
sarebbe stato meglio non affrettarsi a stabilire sincronismi pericolosi quando si ri- 
feriscono ad epoche sì lontane, e di così grande durata. Egli manifesta solo il desi- 
derio che le vedute genetiche nuocano il meno possibile alla diligenza delle osserva- 
zioni litologiche, poiché se possono mutare le vedute intorno alla successione ed alla 
genesi dei terreni, non saranno a ripetersi le determinazioni litologiche le quali fos- 
sero fin d'ora complete. 

Egli pone in rilievo la grande importanza e le molte diflBcoltà del lavoro del 
Baretti, ed osserva che nel gruppo del Grande Paradiso vi sono parecchie punte 
verso i 4000 metri ed oltre, e molte cime e colli piìi alti dì 3500 metri, cosicché 
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per farne uno studio dettagliato occorreva un geologo, che al pari del Baretti fosse 
valente alpinista. La Commissione mentre si rallegra che in questo caso la passione 
per le Alpi abbia dato così utili risultati, e si augura che molti alpinisti italiani 
imitino Fesempio del Baretti, propone che la Memoria del Baretti venga, salvo i 
concerti col Consiglio di Amministrazione per la spesa, pubblicata negli Atti dell'Ac- 
cademia. 

Tali conclusioni sono dall'Accademia approvate. 

Lo stesso Socio Sella di concerto col Socio corrispondente Steuever, riferisce 
sopra una Memoria del prof. Torquato Taramelli avente per titolo : Catalogo ra- 
gionato delle rocce del Friuli. 

Il relatore premesse che non può non rammentare con molta compiacenza come 
allorquando alla liberazione del Veneto fu nel Friuli commissario del Se, venne 
grandemente ajutato dal Ministero d'allora, che era presieduto dal Sicasoli, per la 
formazione in Udine di un Istituto tecnico, nel quale fosse, per quanto le finanze del 
Begno il consentivano, un discreto gabinetto mineralogico, geologico e paleontologico. 
Fu seme gettato sovra terreno propizio, imperocché, chiamato alla cattedra di mine- 
ralogia e geologia in quell'Istituto uno dei migliori allievi dello Stoppanì, cioè il 
Taramelli, questi con diligenza e zelo veramente singolari si accinse e fare una col- 
lezione completa dei minerali delle rocce, e dei fossili friulani. Le escursioni* che 
perciò gli furono mestieri, e gli studi che dovette imprendere, gli diedero occasione 
di molti lavori scientìfici, i quali omai gli hanno fatto posto fra i piii chiari geo- 
logi italiani, e meritamente testò gli valsero la cattedra in una delle principali 
Università del Begno. 

Avendo l'Accademia mostrato nel 1875 il desiderio che venissero particolarmente 
studiate le rocce italiane, il Taramelli ne trasse occasione per redigere la Memoria 
oggi presentata all'Accademia. Memoria la quale porta il modesto titolo di Catalogo 
delle rocce del Friuli^ e diffatti contiene un catalogo di 862 rocce di quella provin- 
cia, cronologicamente ordinate, ma che comprende inoltre, a modo di illustrazione 
del catalogo, importanti Note aventi per titolo: 

1.** Succinta descnzione delle condizioni orografiche e stratigrafiche del Friuli 
più intimamente legate alla natura delle rocce che affano in questa regione, 
2.^ Successione e disposizione delle roc-ce del Friuli. 

La descrizione orografica ò accompagnata da una tavola orografica del Friuli 
nella quale sono indicate le grandi suddivisioni geologiche dei terreni componenti 
questa provincia, le altezze di oltre 250 punti importanti, le valli ed il loro carat- 
tere genetico. La descrizione stessa poi si divide in tre parti: la pianura, le colline, 
le montagne. 

Nella descrizione della pianura accenna ai conoidi di dejezione delle correnti e 
di due successive epoche glaciale e preglaciale, ed alla distinzione fra le deiezioni 
per trasporto diretto che costituiscono lande di terreno arido, permeabile, e le allu- 
vioni di lavaggio fertilissime ove ricompajono le acque. Indica la grande pendenza 
dei conoidi di dejezione (dal 23 al 9 per mille), uno dei tratti caratteristici del Friuli, 
il poco rapido inoltrarsi del littorale a cagione della corrente adriatica, dell'abbas- 
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samento del litorale e della povertà delle torbide provenienti da catene sovra tutto 
calcaree e dolomitiche^ ed accenna ad nn vasto sistema alluvionale che' al fine del 
pliocene si sarebbe sostituito ad un golfo miocenico che sarebbe stato delimitato dalle 
prealpi friulane. 

Sono poscia descritte le colline, che a partire dallo sbocco del Tagliamento, ove 
si trova un bellissimo e grandioso anfiteatro morenico, sono mioceniche verso l'ovest, 
con direzione SO, che l'autore crede corrispondente alla attuale linea éì depressione 
adriatica, e sono eoceniche e molto più elevate (fino a 1600") verso l'est con dire- 
zione perpendicolare a quella dei colli miocenici orientali. 

La descrizione delle montagne comincia dalla catena principale delle Alpi car- 
niche che va fino all'altezza di 2800'', formata da rocce paleozoiche dal siluriano 
al permiano, con qualche lembo di dolomiti triasiche, e procedendo verso il sud passa 
alla mezza cupola triasica, di cui crede l'autore sia il cocuzzolo stato esportato in 
corrispondenza della superficie di aflSoramento della regione paleozoica, e percorsa la 
regione dolomitica infraraibliana, prosegue per la sviluppatissima regione calcareo- 
dolomitica triasica superiore e lìasica fino alla regione dei calcari giuresi e cretacei 
terminanti nelle colline terziarie sovraccennate. L'autore si estende sulle relazioni tra 
la posizione e la forma delle valli, ed i movimenti che avvennero nel suolo in questa 
parte della scorza terrestre, e la natura delle rocce che la compongono. 

Questa prima parte del lavoro si termina con una descrizione dei caratteri diver- 
sissimi del paesaggio, che si presenta: con domi ondulati a versanti poco inclinati, 
per lo più verdeggianti e fertili nella formazione paleozoica; con svelte e bizzarre cime 
di dolomite a pendii dirupati e pretipizi vertiginosi, con frane brulle ai piedi e coi 
più magnìfici contrasti rispetto alle verdeggianti pendici nella formazione triasica della 
Gamia; con calcari bianchi o bigiastri orrìbilmente aridi e sterili nella regione triasica 
superiore e liasica. 

La seconda parte della Memoria ò illustrata non solo dal catalogo delle rocce, 
ma ancora da 22 spaccati geologici, i quali dimostrano la successione dei 40 terreni 
dal siluriano all'antropozoico, che l' autore distinse nel Friuli. Ivi si scorge come 
sebbene questi terreni formino una serie abbastanza completa, tuttavia non mancano 
talune interruzioni dovute ad emersioni del suolo , e corrispondenti alle discordanze 
che cadono presso i limiti delle principali divisioni. Sembra infatti che manchino in 
Friuli il permiano superiore, il giura inferiore, la creta superiore e l'eocene superiore 
ed i piani marini del miocene e pliocene nel Friuli orientale. 

Gli spaccati, oltre la successione dei terreni, dimostrano anche i principali ed 
interessantissimi accidenti stratigrafici che si osservano nel Friuli, e che sono posti 
in rilievo nella Memoria. 

Molta parte delle conclusioni esposte dall'autore in questa Memoria era giada 
lui stata successivamente pubblicata nei lavori parziali, che dava alla luce nello scorso 
decennio man mano che progredivano i suoi studi, ma il loro insieme e le conside- 
razioni sintetiche che le accompagnano, come la preziosa serie degli spaccati geologici 
inducono la Commissione a proporre all'Accademia che, salvo gli opportuni concerti 
col Consiglio d'amministrazione per quanto concerne la spesa, sia la memoria del 
Taramelli inserita negli Atti dell'Accademia. Ed è lieto, soggiunge il relatore, di avere 
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occasione di rendere omaggio al forte ingegno ed alla straordinaria operosità di un 
giovane, il quale seppe dimostrare che anche in una città non grande, lungi dai mag- 
giori centri, e con pochi sussidi scientifici, si possono rendere alla scienza servigi 
grandissimi, purché non manchi V ardimento e la costanza dei propositi, e conclude 
coll'augurare allltalia che vogliano imitare l'esempio del Taramelli i tanti professori 
di scienze positive che sono nei licei e negli istituti tecnici del Regno. 
L'Accademia approva la proposta della Commissione. 



Il Socio Cremona propone a nome del Consiglio di amministrazione il seguente 
programma pel premio Carpi da bandirsi per gli anni 1877 e 1878. 

€ Per Tanno 1877 il premio di lire 500 fondato dal dott. Pietro Carpi sarà conferito allantore 
della migliore Memoria di fisica sperimentale contenente risaltamenti nuovi ottenuti in un laboratorio 
del Regno, che sarà presentata all'Accademia prima del 31 dicembre 1877. 

€ Per Tanno 1878 il detto premio spetterà invece alTautore italiano del miglior lavoro originale 
di fisica matematica che sarà egualmente presentato all'Accademia avanti la fine delTanno medesimo. 

€ Le Memorie dovranno essere inedite, e scritte in italiano od in latino ; e non potranno pub- 
blicarsi a parte, o inserirsi in altri periodici scientifici, se non dopo che saranno pubblicate negli 
atti delTAccademia. 

€ Le Memorie dovranno pervenire alla R. Accademia dei Lincei, residente in Campidoglio, franche 
delle spese di porto. 

€ Ciascun autore potrà a sua scelta, o sottoscrivere col proprio nomo le sua Memoria, o apporvi 
una epigrafe ripetuta in una scheda suggellata, entro cui sarà scritto il nome col domicilio. 

€ L'Accademia ha facoltà di pubblicare nei suoi Atti, anche prima del giudizio pel premio, le 
Memorie sottoscritto dagli autori che fossero intanto giudicate meritevoli d'inserzione negli Atti stesssi. 

€ Il premio sarà conferito dietro relazione di una Commissione, approvata dalTAccademia. L'au- 
tore della Memoria premiata ne avrà cento copie. 

€ Se la Memoria premiata sarà una di quelle non sottoscritte, si aprirà la scheda suggellata, e 
si pubblicherà la Memoria col nome dell'autore. 

€ Le altre schede suggellate saranno bruciate. 

€ I Soci ordinari delTAccademia sono esclusi dal concorso >. 

Il Presidente pone ai voti la proposta fatta a nome dol Consiglio d'ammini- 
strazione. L'Accademia l'approva con voti unanimi. 



Il Socio Cremona dà comunicazione del seguente programma pel concorso al 
premio Bressa, bandito dalla B. Accademia delle scienze di Torino. 

Il testamento del Dottore in Medicina e Chirurgia Cesare Alessandro Bressa, in data del 4 set- 
tembre 1885, contiene le seguenti testuali disposizioni: 

« Eleggo erede universale de' miei beni presenti e futuri, dopo soddisfatti tutti i varii legati, la 
€ Reale Accademia delle scienze di Torino, che potrà farsi rappresentare dal di lei Segretario per- 
« petuo da un procuratore eletto a tal uopo dai Membri residenti. 

€ Appena cessato il diritto d'usufrutto (nello stesso testamento costituito in favore della signora 
< Claudia Amata Dupèché) sulle sostanze cadenti in eredità, l' Accademia delle scienze di Torino 
« andrà al possesso di esse e potrà vendere gli stabili, piazzare i capitali in quel modo che essa ere- 
€ derà del suo interesse, e col reddito di tutte queste sostanze stabilire un premio biennale che al- 
€ temerà nel seguente modo, cioè: 

€ Il reddito netto del primo biennio servirà di premio da accordarsi a quello scenziato, di qua- 
« lunque nazione egli sia, che durante l'ultimo quadriennio avrà fatto la più insigne ed utile sco- 
€ perta, o prodotto l' opera più celebre in fatto di scienze fisiche e sperimentali, storia naturale. 
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€ matematiche pare ed applicate, chimica, fisiologia e patologia, non esclase la geologia, la storia, la 
€ geografia e la statistica. 

€ Il reddito netto poi del secondo biennio si compartirà a quello scienziato italiano che, a gio- 
« dizio della stessa Accademia di Torino, avrà fatto nell' ultimo quadriennio la più importante sco- 
€ perta, o pubblicato V opera più ragguardevole in Italia su taluna delle scienze sovra enunciate, e 
« cosi di seguito collo stesso ordine ». 

L'Accademia senza dissimularsi la grave responsabilità che Tatto generoso del Dottor Bressa 
le impone chiamandola a portar giudizio sn produzioni dell* intelletto umano, che potranno sorgere 
in qualsiasi parte del vasto dominio di quasi tutte le scienze positive, crede dover corrispondere alla 
liberale fiducia del testatore, impegnandosi ad eseguire fedelmente le disposizioni del suo testamento, 
dettato dalla lodevole intenzione di promuovere V incremento della scienza. 

Il lascito Bressa rimase libero dalla condizione d'usufrutto nel mese di luglio 1876. Per con- 
seguenza il primo biennio indicato nel testamento deve abbracciare gli anni 1877 e 1878. 

Il primo premio sarà conferito nel 1879 a quello scienziato, di qualunque nazione egli sia, che 
durante il quadriennio precedente, cioè dal 1^ gennaio 1875 fino alFultimo dicembre 1873, avrà fatto 
la più insigBffe ed utile scoperta, o pubblicato l'opera più celebre nel dominio delle scienze matema- 
tiche pure ed applicate, nelle discipline sperimentali, la fìsica cioè, la chimica, la fìsiologia, nella 
storia naturale, compresa la geologia, nella patologia, nella storia, geografia e statistica. 

Il valore del primo premio, destinato al quadriennio 1875-1878, sarà di lire italiane dodici mila. 

In conformità allo spirito del testamento Bressa T Accademia sceglierà la migliore fra le sco- 
perte ed opere pubblicate, sieno o non sieno presentate dai loro autori, senza vincolarsi in alcun 
modo, se non coi limiti del tempo dal testatore prescritto e della delicatezza che proibisce di giu- 
dicare in causa propria. 

Nessuno dei Soci Nazionali, residenti o non residenti, delFAccedemia potrà conseguire il premio. 

Nell'anno 1881 si conferirà il secondo premio Bressa per il quadriennio 1877-1880, colle stesse 
norme sovraindicate, sol che, in obbedienza al testamento, questo secondo premio non potrà conse- 
guirsi che da uno scienziato italiano. 

E così di seguito, ogni quattro anni, il premio Bressa sarà devoluto ad uno scienziato di 
qualsiasi nazione, ed ogni quattro anni ad uno scienziato italiano, con regolare alternazione fra un 
premio che potrebbesi chiamare mondiale od universale ed un premio nazionale. 
Torino, li 7 dicembre 1876. 
// Presidente dell'Accademia Federico Sclopis. // Segretario della Classe di scienze fisiche e 
matematiche Ascanio Sobrrro. // Segretario della Classe di scienze morali, storiche e filologiche 
Gaspare Goresio. 



3. Gomitato segreto. 

Il Presidente presenta il conto relativo al legato Cavalieri, per la gestione 
del 1876, di cui a nome del Consiglio di amministrazione propone di fissare i ter- 
mini come segue. 

Entrate Lire 5,521,63 

Spese » 

Assegno vitalizio alla vedova Cavalieri . Lire 1464,36 

Spese fatte nelFanno > 1494,64 

Fondo di cassa in Roma e Cornacchie di- 
sponibile per Fanno 1877 ...» 1062.63 
Premio a distribuirsi pel 1876 ... > 1500,00 

Lire 5521,63. 
A termini quindi del legato, il quale determina la distribuzione del premio 
doversi fare fra i dieci Soci ordinari Lincei più anziani, i quali nell'anno abbiano 
letto una Memoria interessante; dell'art. 34 dello Statuto dell' Accademia, e della 
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deliberazione accademica del 14 febbrajo 1875, propone che le anzidette lire 1500 
sieno distribuite : ai tre Soci che appartengono all'Accademia da non meno di 25 anni, 
cioè ai signori Volpicell , Ponzi e Maggiorani, ed agli altri sette Soci piìi anziani, 
ì quali nel corso dell'anno accademico 1875-76 abbiano fatto qualche comunicazione 
inserita fra le Memorie della Classe di scienze fisiche , matematiche e naturali ; e 
questi, risultano i signori Cadet, Eespighj, Betocchi, Brioschi, Cantoni, Moeiggia, 
e De Notaris. 

Tali proposte sono approvate. 

Presenta quindi il conto consuntivo dell'esercizio 1876. Rammenta la delibera- 
zione dello scorso anno, che cioè la revisione dei conti debba farsi da una Commis- 
sione composta di tre Soci; due di una, ed uno dell'altra Classe a vicenda; e che 
siccome lo scorso anno furono nominati due Soci della Classe di scienze fisiche, ma- 
tematiche e naturali, ed uno della Classe di scienze morali, storiche e filologiche, 
debbano quest'anno nominarsene due in questa ed uno nell'altra Classe. Prega quindi 
i Soci a voler procedere alla nomina della Commissione. 

Bisultano eletti i Soci Amari e Minghetti per la Classe di scienze morali sto- 
riche e filologiche, ed il Socio Blaserna per la Classe di scienze fisiche, matema- 
tiche e naturali. 



Il Socio Carutti presenta a nome del Consiglio di amministrazione i seguenti 
quesiti intorno alla distribuzione del legato Cavalieri. 

«Le tavole testamentarie Cavalieri del 10 gennajo 1877 recano che dai redditi 
della sua eredità legata all'Accademia, siano ogni anno distribuiti dieci parti eguali 
a quei dieci Soci ordinari più anziani di ammissione che avranno letto nell'anno acca- 
demico e consegnata per gli Atti qualche Memoria d* interessante argomento in 
qualsivoglia ramo sia delie matematiche sia delle naturali discipline, 

< Lo Statuto Accademico del 14 febbrajo 1865 all'art. 34 stabilisce che « i le- 
gati dell'attuale Accademia si riferiscono aUa Classe di scienze fisiche, matetnatiche 
e naturali ». 

€ Tuttoché quest'articolo e le parole del testamento risolvano chiaramente le que- 
stioni di proprietà del legato che spetta alla sola Classe di scienze fisiche, matema- 
tiche e naturali , e quelle di destinazione che è riservata ai soli dieci Soci ordinari 
piU anziani che hanno lette Memorie sopra determinate parti delle scienze, riman- 
gono ciò nuUadimeno alcuni punti da chiarire, e sopra i quali pare conveniente che 
l'Accademia prenda deliberazione. 

«Essi punti sono codesti: 

« In primo luogo, l'art. 34 dello Statuto riservando alla Classe di scienze fisiche, 
matematiche e naturali la proprietà dei legati, intende esso di escludere dal godi- 
mento del legato Cavalieri quei Soci ordinari più anziani della Classe di scienze morali, 
storiche e filologiche, i quali per avventura leggessero e pubblicassero negli Atti 
Memorie sopra le discipline matematiche e naturali? 

« In secondo luogo, essendo fatta facoltà ai Soci ordinari di leggere i loro scritti 
promiscuamente nell'una o nelPaltra Classe, potrà un Socio della Glasse di scienze 
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fisiche, matematiche e naturali che abbia letto nella Classe di scienze morali, sto- 
riche e filologiche, essere chiamato alla distribuzione Cavalieri? É viceversa (data per 
un momento 1* ipotesi che il Socio della Classe di scienze morali, storiche e filolo- 
giche non sia escluso dal beneficio Cavalieri), dovrà egli leggere i suoi lavori di scienze 
matematiche e naturali nella Classe propria di queste discipline, affinchè sia osservato 
il letterale prescritto dell* articolo 34; oppure gli sarebbe lecito di presentarli alla 
Classe cui egli appartiene? 

« Naturalmente se il primo quesito fosse risolto affermativamente , consegui- 
rebbe che anche ai Soci ordinari della Classe di scienze morali, storiche e filologiche 
sarebbe estesa la disposizione Cavalieri che attribuisce di pieno diritto l'annua distri- 
buzione a quei Soci ordinari che hanno vent'anni di grado e che fecero in quattro 
diversi anni dotte e importanti letture; vale a dire che a tali Soci non ò piii im- 
posto robbligo di avere letto durante l'anno accademico. 

« Giova ad ogni buon fine notare che la soluzione di cui si tratta non ha per ora 
pratica applicazione, dacché ninno dei Soci della Classe di scienze morali, storiche 
e filologiche (uno forse eccettuato) ha priorità di tempo sopra i Soci dell'altra Classe. 
Ma perciò appunto pare bene di risolverli ora. 

« I membri del Consiglio sono tutti d'accordo che non abbiano diritto al premio 
i Soci della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, i quali leggano sopra 
materie di esclusiva competenza dell'altra Classe. Sono parimenti tutti concordi nel 
ritenere che non della seduta, ma della materia abbia a tenersi conto : e che quindi 
non faccia differenza se una Memoria, pel suo argomento di competenza di una Classe, 
sia letta nell'altra. Vi ha invece dissenso sul quesito: se possa concorrere al premio 
un Socio della Classe di scienze morali, il quale abbia letto una Memoria spettante 
pel suo argomento alla Classe di scienze fisiche; la maggioranza essendo per il sì e 
la minoranza per il nò ». 

Dopo matura discussione, la maggioranza dei Soci presenti opina che abbiano 
qualità per concorrere al premio Cavalieri i Soci della Classe di scienze morali i 
quali abbiano letto una Memoria spettante pel suo argomento alla Classe di scienze 
fisiche. 

Quindi il Presidente comunica altre proposte del Consiglio d' amministrazione, 
vale a dire: 

l.** Che gli Atti dell'Accademia siano quind'innanzi separati in tre pubblicazioni 
distinte : Transunii col Bollettino bibliografico e Bollettino meteorologico da pubbli- 
carsi in fascicoli mensili. — Memorie della Classe di scienze fisiche, matematiche 
e naturali, — Memorie della Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 

2.® Che, a fine di porre un limite alle Memorie che debbano inserirsi nei Tran- 
sunti, e non nel volume delle Memorie, resta stabilito che non va nel Transunto 
alcuna Nota che occupi più di quattro pagine, come non va nelle Memorie alcuna che 
ne occupi di meno, né le abituali relazioni ed i cenni necrologici. 

3.® Che de'volumi delle Memorie delle due Classi si continuino a stampare sei- 
cento copie; ma pei Transunti si elevi la tiratura a mille esemplari, a fine di po- 
terne fare una più larga distribuzione. 
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4.** Che inoltre, sì possano tirare altre copie di qualsiasi volume o di Transunti 

di Memorie, quando ne sia data anticipata commissione da un librajo rispettabile. 

5.** Che gli autori ricevano in dono cento copie delle Memorie stampate fra 

quelle dell'una e dell'altra Classe; e venticinque delle comunicazioni originali inserite 

nei Transunti. 

Queste proposte furono approvate a maggioranza di voti. 



La Classe adunatasi all'una pom. si sciolse dopo tre ore e mezzo di seduta. 



Digitized by 



Google 



-Se- 



dasse di scienze morali, storiche e filologiche. 



Seduta del 21 gennajo 1877. 

Presidenza del C.** T, Mimiani, 

Soci presenti : Amari, Barilari, Betocchi, Berti, Bonghi, Cannizzaro, Carutti, 

CONESTABILB, CORRENTI, (JrEMONA, FaBRETTI, FERRARA, FeRRI, FiORBLLI, GbF- 

FROT, Hblbig, Hbnzen, Luzzatti, Maggiorani, Mancini, Messedaglu, Mi- 
nervini, Pareto, Ponzi, Razzaboni, Respighi, Sella, Volpicelli, ed i Soci 
corrispondenti ; Gherardi e Morpurgo. 

1. Affari diversi. 

Il Segretario Carutti dà lettura del verbale della precedente seduta, che viene 
approvato. 

Presenta poscia i libri venuti in dono alla Classe, e fra essi le opere del Socio 
corrispondente Barthélemy de S.^ Hilaire, notando come sarebbe desiderabile che la 
Biblioteca Accademica ricevesse in simile modo le opere degli altri illustri Colleghi. 



Il Socio Amari presenta in dono, a nome dell' autore, .un'esemplare dei tre vo- 
lumi dei Dispacci di Antonio Giustinian, pubblicati dal Socio corrispondente Pa- 
squale Villari. 



Il Socio Pabretti presenta una serie di opuscoli del Maggiore signor Angelo 
Angelucci, ed una dissertazione del sig. Ermanno Ferrerò sui Libertini^ donati al- 
l'Accademia dagli autori. 

n Socio Gherardi presenta due opuscoli del cav. G. Palagi intitolati - Del dito 
indice della mano destra di Galileo - Due proverbi storici Toscani - e avverte che il 
manoscritto della Brevis Historia Academiae Lynceorum di Giovanni Targioni, pre- 
sentato nell'altra adunanza, appartiene allo stesso cav. Palagi. 



Il Presidente partecipa alla Classe le seguenti elezioni di Soci corrispondenti 
stranieri, fatte colle forme prescritte dall' art. 13 dello Statuto dell'Accademia. Esse 
furono iniziate il 21 dicembre 1876 con circolare del Presidente, e proclamate dallo 
stesso Presidente dell'Accademia con circolare del 16 gennajo 1877. 

Biescirono eletti : 

Per la filosofia, archeologia e storia: Milller Massimiliano, Dresda; con 19 voti 
sopra 20 votanti. 

Brunn Enrico, Monaco; con 19 voti sopra 20 votanti. 

Freeman Edoardo, Londra; con 18 voti sopra 20 votanti. 
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Per le scienze sociali e politiche: Chevalier Michele, Parigi; con 15 voti sopra 
19 votanti. 

Summer Maine Enrico, Oxford; con 14 voti sopra 19 votanti. 



Il Presidente comunica il seguente programma di concorsi banditi pel 1877 
e 1878 dal B. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti: 

Premio ordinarlo bienniale del Reale Istituto, per Tanno 1877. 

Tema prescelto nelF adunanza 18 luglio 1875. — « Monografia geologica e paleontologica del 
€ Lias delle Alpi venete, corredata dagli spaccati e dalle figure dei fossili >. 

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane del giorno 31 marzo 1877. — 
Il premio è d*ital. lire 1500. 

La proprietà della Memoria premiata resta all'Istituto che, a proprie spese, la pubblica ne'suoi Atti. 

Premi della Fondazione Querini.Stampalia, per l'anno 1877. 

Tema riproposto per V anno predetto nell'adunanza 16 luglio 1876. — < Storia della istruzione 
« d' ogni grado, tanto pubblica, quanto privata, in Venezia e nella terraferma veneta, dal principio 
4L del secolo XV in poi, premettendo un sommario preambolo intomo alle età antecedenti >. 

Tempo utile per il concorso, sino alle ore 4 pomeridiane del 31 marzo 1877. — Il premio è 
d' ital. lire 3000. 

Tema prescelto nelF adunanza del 18 luglio 1875. — < 1.^ Esporre le condizioni del commercio 
€ di Venezia dal 1859 al giorno d'oggi, nelle attinenze coi mutamenti politici, legislativi, economici. 

€ 2.** Suggerire quanto lo Stato, le Provincie, i Comuni ed i privati potrebbero fare per mi- 

< gliorarle >. 

Tempo utile per il concorso, sino alle oro 4 pomeridiane del 31 marzo 1877. — Il premio è 
d'ital. lire 3000. 

Tema prescelto neir adunanza del 14 agosto 1875. — « Esporre dettagliatamente le norme rica- 

< vate dalla teorica e dalla pratica deU' acustica, che possono tornare utili agli architetti nelle 
« fabbriche ». 

Tempo utile per il concorso, sino alle ore 4 pomeridiane del 31 marzo 1877. — Il premio è 
d' ital. lire 3000. 

Concorsi per Tanno 1878. — Tema prescelto neU' adunanza 16 luglio 1876. — € Par conoscere 
€ i vantaggi che recarono aUe scienze mediche, e specialmente alla diagnosi ed alla cura delle ma- 

< lattie ì moderni avanzamenti della fisica ». 

Tempo utile per il concorso, sino alle oro 4 pomeridiane del 31 marzo 1878. — Il premio è 
d' ital. Ure 3000. 

Tema prescelto nell'adunanza del 16 luglio 1876. -^ < Esposte sommariamente le nuove ricerche 

< d' idrodinamica teorica, si analizzino i veri e reali progressi raggiunti in questa parte della mec- 

< canica razionale ». 

Tempo utile per il concorso, sino aHe ore 4 pomeridiane del 31 marzo 1878. — Il premio è 
d'ital. lire 3000. 

Discipline comuni a tutti i concorsi. — Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del 
Beale Istituto veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno essere scritte nelle lingue 
italiana, latina, francese, tedesca ed inglese, e dovranno essere presentate, franche di porto, alla Se- 
greteria dell'Istituto medesimo. 

Secondo l' uso, esse porteranno una epigrafe ripetuta sopra nn viglietto suggellato, contenente 
il nome, cognome e domicilio dell' autore. Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata, e 
tutti i manoscritti rimarranno neir archivio dell'Istituto a guarentigia dei proferiti giudizi, con la 
cola facoltà agli autori di farne trarre copia autentica d' ufficio a proprie spese. 

Discipline particolari ai concorsi di Fondazione Querini-Stampalia. — La proprietà delle Memorie 
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premiate resta agli autori, che sono obbligati a pabblicarle entro il termine di an anno, dietro ac- 
cordo colla Segreteria dell' Istituto per il formato ed i caratteri della stampa, e snccessiva consegna 
di 60 copie alla medesima. Il denaro del premio non potrà conseguirsi, che dopo aver soddisfatto a 
queste prescrizioni. 

L' Istituto poi ed il Consiglio dei Curatori della Fondazione Querini-Stampalia, quando lo tro- 
vassero opportuno, si mantengono il diritto di fkriie imprimere, a loro spese, quel numero qualun- 
que di copie che reputassero conveniente. 

Venezia, 15 agosto 1876. — // Presidente: De Ziqno. — // Segretario: G. Bizio. 

3. Comunicazioni e letture. 

11 Socio Carutti legge una notizia intorno a Giovanni Echio, Olandese, e 
intomo alla ìnstituzione dell'Accademia de' Lincei nel 1603, i casi del quale sono 
poco conosciuti, ed in parte vengono per la prima volta narrati e vi aggiunge l'indice 
bibliografico delle opere dell'autore, perdute per la maggior parte. Parlando della 
tornata Accademica del 24 di marzo 1616, in cui trovasi l'ultimo ricordo di Gio- 
vanni Eckio, il Socio Carutti espone i motivi pei quali nella tornata medesima 
Luca Valerio fu privato della voce attiva, e passiva ed escluso dal commercio colla 
Società Lincea, dando contezza del relativo verbale non mai stato impresso, che illu- 
stra la storia di Galileo e dell'Accademia, dopo la condanna ecclesiastica della dottrina 
Copernicana, pronunciata per l'appunto il 5 di marzo di quell'anno 1616. Eeca pari- 
mente alcuni altri documenti inediti concementi al grande Linceo fiorentino. 

Il Socio Cremona propone che in vista della importanza di questa lettura, per 
la storia dell'Accademia, intorno alla quale molti s'interessano e spesso si cercano 
elementi alla presidenza, ne sia tirato a parte un buon numero di copie. 

La Classe approva la proposta del Socio Cremona. 



11 Socio Berti dà lettura di alcune notizie, intorno ad un discepolo di Gio- 
vanni Valdes in Padova, divise nei seguenti capi. 

I discepoli di Giovanni Valdes. — Dottrina di Valdes quale si palesa nei pro- 
cessi fatti ai suoi discepoli. — Differenza tra i novatori italiani, ed i novatori ger- 
manici. — Belazioni della dottrina del Valdes con quella degli unitaristi di Vicenza, 
e dei socciniani. -* Nomi dei molti discepoli del Valdes in Napoli. 



Il Socio Carutti a nome anche del Socio Fiorblli legge la seguente relazione 
intorno alla introduzione, o prolegomeni alla geografia di Edrisi ed alla descrizione 
delV Italia continentale dello stesso, traduzione dal testo arabo, presentata dal pro- 
fessor Schiaparelli Celestino: 

« Sarebbe invero strano che altri si facesse giudice di una traduzione, ignorando 
l'alfabeto della lingua originale. Il perchè non diatevi a credere, spettabili Colleghi, 
che ciò facciano i due Commissari, che, per la debita osservanza dello Statuto Acca- 
demico, vi propongono la lettura e la inserzione negli Atti della versione di alcuni 
frammenti della geografia di Edrisi, condotta dal prof. Celestino Schiaparelli. 

« Ad essi ò noto che il prof. Schiaparelli si connumora fra i dotti in lingua araba, 
il che basterebbe forse a raccomandare la sua fatica presente; ma, affinchè l'osservanza 
dello Statuto sia mantenuta integra, hanno consultato il valente Collega Michele Amari, 
e vi poitano il voto suo autorevole. 
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« Perchè poi il nostro Collega non abbia scritta o sottoscritta questa relazione in 
luogo nostro, voi lo comprendete agevolmente, avendovi egli nella tornata ultima di- 
scorso e dell' Edrisi e della traduzione stessa nel modo che voi ricordate di certo. — 
I frammenti che oggi leggerà il prof. Schìaparelli, sono cavati dal prospetto della geo- 
grafia generale e della descrizione dell'Italia continentale >. 

Il prof. Schupàrklli legge l'introduzione suddetta, ed aggiunge alcuni brani della 
descrizione dell'Italia continentale. 



Il Socio FiORELLi presenta all' Accademia la relazione delle scoperte fatte nella 
provincia di Como, in Milano, Verona, Modena, Bazzane, e Chiusi; richiamando 
l'attenzione dei Colleghi sul tesoro nliimamente rinvenuto in Cerea presso Sangui- 
netto, consistente in oltre cinquantamila monete del Basso Impero, spettanti agli Au- 
gusti ed Auguste, che da Troboniano Gallo si succedettero fino a Massimiano Erculeo. 



Il Socio Sella comunica alla Classe che credette suo dovere di informare S. E. 
il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio intomo al numero ed all'argomento 
dei lavori presentati all'Accademia da professori dipendenti dal suo Ministero per 
concorrere ai due premi di lire 3000 ciascuno, stabiliti per il 1876 dal suo prede- 
cessore. Indi legge lettera del Ministro stesso, colla quale annunzia di assegnare anche 
per il 1877 i due premi di lire 3000, e di riserbarsi a determinarne le condizioni. 
Propone perciò che, come fu fatto l'anno scorso, l'Accademia incarichi una sua depu- 
tazione di recare al sig. Ministro i ringraziamenti dell'Accademia. La quale proposta 
è unanimemente approvata. 

La Classe adunatasi all'una pomerid. si sciolse dopo tre ore di seduta. 
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Glasse di scienze fisiche, matematiche e naturali. 



Sedtda del 4fébhrajo 1877. 

Presidenza del C. Q. Sella. 

Soci presenti : Barilari, Battaglini, Berti, Betocchi, Betti, Blasbrna, Brio- 
scHi, Cadbt, Cantoni, Cannizzaro, Carutti, Cremona, Db-Sanctis, Fabretti, 
Felici, Ferri, Gastaldi, Maggiorani, Moriggia, Pareto, Ponzi, Respighi, 
Scacchi, Todaro, Tommasi-Crudbli, Volpicelli, ed i Soci corrispondenti: 
MiNiCH e Struevbr. 

1. Affari diversi. 

11 Segretario dà lettura del verbale della precedente seduta che viene appro- 
vato. Presenta quindi i libri venuti in dono dall* ultima seduta a tutt'oggi, e dà 
comunicazione del seguente regolamento intemo pel conferimento del premio Bressa, 
pubblicato daUa Reale Accademia delle scienze di Torino. 

t. Al princìpio di ciascan biennio destinato al premio Bressa, e per la prima volta nel gen- 
najo 1877, TAccademia a Classi unite nominerà una Gianta incaricata di ricercate darante il biennio 
e nel trimestre seguente qaali opere e scoperte possano concorrere al premio. 

Essa Gianta sarà composta di quattro Membri per ciascuna Classe e presieduta dal Presidente 
deU' Accademia. 

2. Alla fine del trimestre successivo al biennio, e per la prima volta, nella prima settimana 
delFaprile 1879» la Gianta suddetta esporrà alle Classi unite i nomi e titoli delle scoperte e opere 
che possano venir considerate nel premio. 

Ogni Socio, residente o non residente che sia, potrà presentare in quella tornata a voce o 
in iscritto le proprie proposte. 

Con questa tornata il campo delle proposte sarà chiuso. 
«S. In una tornata prossima le Classi ignite nomineranno una Giunta coU^ncarico di esaminare 
e confrontare tutte le proposte, mettendo in evidenza queUe che le sembreranno più degne. 

Essa Giunta sarà composta di cinque Soci per ogni Classe, e presieduta dal Presidente. 

4. Dentro il dicembre di queU*anno, la detta Giunta esporrà aUe Classi unite il risultato som- 
mario deUe proprie ricerche e le proposte che ne conseguano. 

Esaurita la discussione, si delibererà. Alla deliberazione, non che alla discussione , potranno 
prender parte i Soci non residenti, ai quali si darà preavviso del giorno stabilito alla tornata. 

5. Il programma pel conferimento di un premio dovrà sempre pubblicarsi non più tardi del 
dicembre anteriore al biennio rispettivo. 

Sarà pubblicato nelle lingue latina, italiana, francese, tedesca ed inglese. 
Torino, il 7 dicembre 1876. 

// Presidente dell'Accademia — Federico ScLons. 
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Il prof. Ponzi incaricato dal prof. Arturo Issel della R. Università di Genova, 
di presentare a questa nostra K. Accademia un suo nuovo lavoro che ha per titolo: 
Appunti paleontologici sui fossili delle marne di Genova^ ne fa conoscere T impor- 
tanza scientifica. « Conciossiachè le marne di Genova, come pliocene inferiore facendo 
seguito alla fauna fossile del Monte Vaticano, dimostrano il graduale passaggio fra 
il miocene e il pliocene nelle nostre contrade dell' Italia centrale, vale a dire le con- 
dizioni transitorie in cui si trovò la vita degli esseri in quelle riraotissime epoche. 
Laonde si deve ritenere il lavoro del lodato professore come un progresso notevole 
della nostra geologia », 

Il Presidente Sella presenta alla Classe il fascicolo dei Transunti del mese di 
gennajo, e gli estratti delle Memorie pubblicate a tutt'oggi. 

Presenta quindi: Rothamsted: Trente années d'expériences agricoles de MM. Lewes 
et Gilbert, ojera del sig. A. Ronna, distintissimo ingegnere che illustra il nome ita- 
liano all'estero, e che ha pubblicato parecchie opere assai pregiate, e fatto lavori 
importanti. 

Lo stesso Presidente Sella annuncia la nomina dei Soci corrispondenti stranieri 
fatti nello scorso ed in questo mese, dalla Classe di scienze morali, storiche e filo- 
logiche; essi sono, oltre ai 5 proclamati nella seduta del 21 gennajo (vedi pag. 56), 
i sigg. Madwig Giov. Nicola, Copenhagen — Renier Leone, Parigi ^ Rawlinson Erh- 
fico Creswick, Londra, per la filologia, archeologia e storia ; ed i sigg. De La- 
veleye Emilio Luigi- Vittorio^ Liegi — Colmeiro Manuele, Madrid, per le scienze 
sociali, e politiche. 

Poscia, alzandosi in piedi, il Presidente Sella dice: « Nessun di noi è oggi 
entrato in quest'aula senza emozione. Non vediamo più al suo posto uno dei più 
illustri colleghi, uno dei cittadini i piU benemeriti, più modesti e virtuosi, il com- 
pianto Senatore De Notaris. Ho pregato il collega Cannizzaro di leggere oggi un 
cenno necrologico : il pietoso, ed onorevole ufficio non poteva spettare meglio che a 
chi assistè il collega e l'amico fino agli ultimi momenti ». 

Lo stesso Sella presenta alla Classe alcune delle opere del De Notaris le quali 
ancora mancavano airAccademia. Il dono è fatto dalla signora Antonietta De Notaris 
vedova dell'illustre botanico. Alla gentile donatrice sarà fatto particolare ringra- 
ziamento. 

2.^ Gomunicazioni e letture. 

Il Socio Cannizzaro legge alcuni cenni necrologici sul defunto Socio De Notaris. 



Il Socio Gastaldi legge una Memoria avente per titolo : Su alcuni fossili pa- 
leozoici delle Alpi marittime e dell' Appennino ligure, studiali da G. Michelotti. 

In questo scritto l'autore rende conto dei lavori da lui fatti nella valle della Maira 
ed in alcune località dell'Appennino ligure, nonché di quelli fatti dal suo collabo- 
ratore, il professore Carlo Bruno, nelle valli della Vermenagna, del Gesso e della Stura 
di Cuneo. In quelle quattro valli delle Alpi marittime, come altresì nella valle Bor- 
mida, essi trovarono largamente estesa la zona paleozoica con antraciti e calcare 
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dolomitico fossilifero. Visitarono nelFalta valle della Maira la miniera di antracite e gli 
afiSoramenli antracitiferi della Ciapua e di Prariond ; nella valle della Stura di Cuneo 
visitarono la miniera di antracite di Demonte, e nella valle Bormida quella di Calizzano. 
In vicinanza di queste miniere, e sopratutto al colle Soutron, al colle delle Monache, 
a Prariond, a Bersezio, all'Argenterà, al Vernante, a Calizzano, scopersero vari fossili 
che il signor G. Michelotti si incaricò di studiare. Egli vi trovò rappresentati i ge- 
neri Cyathopliyllum e Propora (Polipaj), Stritopora (Briozoi), Ophilea e CyrtholUes 
(Gasteropodi) e resti di Cefalopodi. Allo scritto del Socio Gastaldi vanno uniti uno 
spaccato geologico attraverso le valli del Po, della Varaita e della Maira, da Envie 
al colle di Soutron, e tre tavole raffiguranti fossili. 

Lo stesso Socio Gastaldi, a nome anche del Socio Ponzi, fa la seguente relazione 
intorno ad una Memoria del prof. Giuseppe Sequenza, avente per titolo: Le forma- 
zioni terziarie di Reggio in Calabria. 

Premessa una breve prefazione , V autore fa la storia bibliografica delle rocce 
terziarie della provincia di Reggio; il rimanente della Memoria è quindi diviso in 
tre capitoli. 

Nel primo capitolo V autore espone le generalità intorno alla costituzione topo- 
grafica e geologica di quella provincia, e la successione stratigrafica dei terreni ter- 
ziari, desunta dallo studio di una serie di sezioni naturali. 

Nel secondo descrive sistematicamente le formazioni terziarie di detta provincia, 
e nel terzo presenta alcune considerazioni intorno ai fatti precedentemente esposti ed 
alle deduzioni cui essi conducono. 

Nel capitolo secondo sono trattati i seguenti argomenti: 
1.® Formazione eocenica suddivisa in: 

Piano Parigino e Piano Bartoniano, che comprende: a) Argilla grigia — b) Con- 
glomerato — e) Arenaria. 

Viene quindi il Piano Liguriano, che comprende : a) Argilla scagliosa — b) Cal- 
care nummulitico. 

Giova premettere che tutto il lavoro è condotto con molto ordine, con grande 
accuratezza, precisione e diligenza. 

L' autore non si limita a descrivere i terreni da lui osservati, giusta le grandi 
divisioni di Lyell, ma adottando la classificazione di Mayer, fa un gran numero di 
suddivisioni tanto che vanno distinte le varie rocce componenti i diversi orizzonti geo- 
logici. Così, ad esempio, nella formazione miocenica egli distingue: . 

Piano Tongriano: 
a) Marne bianche a fucoidi — 6) Scisti bituminosi — e) Argille scagliose — 
d) Arenaria silicea — e) Arenaria con strati di combustibile — /) Arenaria a scutelle 
e calcare a briozoi. 

Piano Aquitaniano. 

Piano Langhiano: a) Mollassa — b) Conglomerato. 

Piano Elveziano: a) Sabbie — fc) Calcare. 

Piano Tortoniano. 

Piano Messiniano: a) Ammasso di gesso — b) Argilla a cerizì. 
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Ad una breve descrizione di ogni piano, di ogni suddivisione di piano, fa se- 
guito la descrizione e la citazione di tutti i fossili trovati dall'autore nella suddi- 
visione nel piano, e le descrizioni ed i quadri, le liste dei fossili vi hanno tale 
sviluppo che la parte paleontologica della Memoria può dirsi prevalente. 

Allo scritto del Seguenza vanno uniti una carta geologica ali* 1: 50000 e vari 
spaccati che sono delineati con grande evidenza e gusto artistico. 

Per terminare la serie degli argomenti svolti nel capitolo secondo, dobbiamo ag- 
giungervi la formazione pliocenica e la formazione quaternaria. 

La formazione pliocenica è suddivisa in: 

Piano Zancleano: 
a) Calcare — b) Conglomerato — e) Marne e sabbie. 

Piano Astiano - Piano Siciliano. 

La formazione quaternaria è suddivìsa in Piano Saariano; 
a) Sabbie marine — b) Alluvione antica. 

Finalmente nel capitolo terzo l' autore presenta alcune considerazioni intomo ai 
fatti precedentemente esposti ed alle deduzioni cui essi conducono. 

Venendo alle tavole nelle quali sono raflSgurati i fossili citati e descritti dal- 
l'autore, vi troviamo la diligenza, l'accuratezza, il buon gusto che già ebbimo a se- 
gnalare, non scompagnati da quella minutezza di particolari che già abbiamo notata. 

Nella prima tavola sono raflSgurati due Periaster, uno Schizaster (?), una nuova 
specie di Clypeaster, una Scutella ed il ben noto Clypeast&i' Melitensis Var. elegans. 

Nelle altre tavole sono delineate in 64 figure alcune specie giudicate nuove dal- 
l' autore e parecchie varietà di altre specie già note del genere Clypeaster. 

Se si pon mente alle gravi diflScoltà che si incontrano nel determinare i limiti 
delle specie e delle varietà di esse , si è inclinati a credere — senza che ciò rechi 
troppo grave oflfesa alle leggi della paleontologia — che tutti i Clypeaster delineati in 
quelle 64 figure non sodo che varietà di una sola specie o di un numero molto ri- 
stretto di specie o tipi. 

Si potrebbe osservare che i troppi sminuzzamenti, come nelle altre scienze, così 
in geologia, nuocono alle vedute sintetiche, e che impresa poco meno che intermi- 
nabile diverrebbe la carta geologica d'Italia, se i vari osservatori volessero fare di- 
stinzioni e creare nomenclature per ogni strato che diflferenziano da altri solo per 
qualche diversità di fossile o per qualche diversità di roccia , pur non cessando di 
far parte dello stesso orizzonte geologico. Ma la vostra Commissione, considerando 
la Memoria del Seguenza per se e come monografia delle località che egli imprese 
a studiare, si compiace di constatarne la diligenza ed accuratezza grandissima, la 
molta importanza e novità del lavoro, tanto piii che esso si riferisce a regioni, geo- 
logicamente parlando, poco note, e quel che h peggio, erroneamente conosciute. Essa 
osserva che l' autore continua in tal modo luminosamente la serie dei lavori da lui 
pubblicali ad illustrazione del nord-est della Sicilia, che già gli valse la rara di- 
stinzione di un incoraggiamento della Società geologica di Londra. Quindi la Com- 
missione conclude col proporvi la stampa della Memoria del Sequenza, salvo i concerti 
col Consiglio di amministrazione per ciò che riguarda le spese. 
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Il Presidente Sella, a nome del collega Meneghini relatore, a nome suo e dello 
Stoppani, legge la seguente relazione intomo ad una Memoria dello stesso professore 
Q. Sequenza intitolata: Monografia dei NucuUdi terziari rinvenuti nelle provincie 
meridionali d'Italia. 

La paleontologia dei terreni terziari gareggia con quelle dei terreni più o meno 
antichi per importanza e per attrattive, ma deve, al pari di esse, lottare con difficoltà 
che, se diverse, non sono per questo meno gravi e numerose. La conservazione dei 
resti organici vi è in generale molto meno incompleta, i confronti colle parti rispon- 
denti degli esseri che vivono oggidì sono più diretti, la moltiplicità iuQne dei lavori 
recenti avvia e guida lo studio. Ma tutto ciò appunto implica estensione e profondità 
di cognizioni e di lavoro, impone il massimo rigore nelle determinazioni, nella sino- 
nimia, nelle descrizioni, esige che le deduzioni del paleontologo si accordino coi fatti 
che anche adesso sotto agli occhi nostri si compiono, su così vasti esempi eh* è dato 
a tutti l'osservarli e sottoporli a severa critica. Né si tratta soltanto di esaminare 
e studiare quei resti organici nel proprio gabinetto : bisogna averli raccolti nelle ori- 
ginarie giaciture ed aver bene ed estesamente studiate le condizioni di essi giacimenti 
per rifarne la storia e leggerne speditamente le arcane pagine. Se 1* indagine minuta, 
scrupolosa e diligentissima deve in tutti gli studi scientifici associarsi alle larghe 
vedute, in questo appunto se ne ha l'esempio più chiaro, e se ne ha insieme argo- 
mento a lodare chi in esso riesca eminente. 

11 prof. G. Seguenza ha già tale rinomanza che sarebbe superfluo l'annoverare 
i titoli che ben meritamente gli valsero fama d' illustre paleontologo. Fra i numerosi 
ed importanti lavori da lui pubblicati sono particolannente pregevoli i monografici, 
come, a citar solo i più recenti, quelli sui Brachiopodi e sui Cirripedi terziari. È una 
nuova monografia che oggi il Seguenza ci presenta, quella di una famiglia di mol- 
luschi lamellibranchi. È la stessa famiglia della quale si occupò pure l'illustre Bei- 
lardi nella sua recente monografia dei Nuculidi del Piemonte e della Liguria. Rimar- 
chevole gruppo naturale di piccole conchiglie, nel quale si collegano per affinità zoo- 
logiche generi antichissimi, che perdurano atti'averso la serie dei tempi geologici e 
perdurano pur anche nel mondo presente, con altri successivamente comparsi ed anche 
nuovissimi, associando caratteri che erano stati creduti sufficienti a separare interi 
ordini nelle classificazioni artificiali. 

. Le specie raccolte e studiate dal Seguenza nei terreni terziari delle provincie 
meridionali d'Italia sommano a 57, ripartite nelle tre sottofamiglie: Nuculine, Le- 
dine e Malletine. Appartengono alla prima i due generi Nucula e Nucinella; sette 
specie di Nucula ^ due delle quali sono nuove, hanno la superficie liscia; altre sei, 
compresane una nuova, hanno la superficie trasversalmente costulata; e nuova è una 
delle due sole specie annoverate nel genere Nucinella. 11 genere tipico delle Ledine 
ha in questa serie ben 18 specie ripartite in cinque sottogeneri : Leda con tre. Lem- 
bulus con cinque , due delle quali nuove , Jupiteria con una vecchia specie e due 
nuove, Junonia^ nuovo sottogenere con cinque specie nuove ed una sotto altro nome 
precedentemente conosciuta. Saturnia^ pur nuovo sottogenere rappresentato da una 
sola specie nuova. Alla stessa sottofamiglia delle Ledine appartengono pure: il ge- 
nere Yoldia con 15 specie, cinque delle quali sono nuove, e Phaseolus con una sola 
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specie. Del genere Malletia, eh* è tipo alla sottofamiglia delle Malletine si hanno due 
specie, una delle quali nuova ; una nuova specie descrive pure l'autore fra le cinque 
che riferisce al genere Neilo, ed una nuova al genere Tindaria, ambedue apparte- 
nenti alla medesima sottofamiglia. 

Biferendosi alla eccellente monografia del Bellardi, l'autore si astiene dall'en- 
trare in minuti particolari riguardo alle specie che sono comuni alle due regioni, e 
limita anche la sinonimia alle più importanti indicazioni, non trascurando invece al- 
cuna delle citazioni di quegli autori che hanno trattato della regione meridionale. 

A giudicare di un lavoro. speciologico bisogna servirsene praticamente nel con- 
fronto degli originali colle descrizioni, e noi lo possiamo fare soltanto per le specie 
comuni anche all'Italia superiore e media, e per le poche dell'Italia meridionale, 
delle quali possediamo esemplari. Deducendolo dall' esame che ci è stato possibile 
insti tuire, crediamo che la monografia riuscirà utilissima agli studiosi, quando spe- 
cialmente sia accompagnata dalle promesse tavole. Lodevolissima al certo è l'accu- 
ratezza della sinonimia e delle citazioni, la concisione delle frasi e la evidenza nella 
quale sono posti i caratteri distintivi fra le specie aflSni. Riguardo ad esse specie fra 
loro grandemente somiglianti, potrebbe taluno far le meraviglie del gran numero di 
nuovi nomi, ed accusar l' autore di soverchia facilità ad innovazioni. Ma nello stato 
attuale della scienza è divenuta una assoluta necessità il moltiplicare il numero delle 
così dette specie, lasciando interamente a parte le grandi questioni sul significato 
che convenzionalmente si attribuisce a quella espressione. Ed anzi ci sembra meritar 
l'autore in questo suo lavoro sinceri elogi, in quanto che le specie proposte come 
nuove sono definite da caratteri ben precisi, mentre poi vi sono dichiarate semplici 
varietà molte forme, talvolta anche diversissime, ma collegate da graduati passaggi, 
e talune delle quali erano state da altri riguardate come vere specie. 

Nella indicazione dei piani geologici l'autore segue il sistema del Mayer, come 
il più particolareggiato, e questo motivo è certamente plausibile, tanto maggiormente 
da parte del Seguenza che è uno dei campioni nella gran lott:i che si agita attual- 
mente su di esso sistema; né porta danno alcuno che s'impieghino tali o tali altri 
nomi, ed in più o men gran numero, ad indicare i giacimenti, quando questi sieno 
esattamente specificati. 

Per tutte le esposte ragioni la Commissione non esita a proporre alla Classe 
che accetti il lavoro del Seguenza, e ad esprimere il desiderio che, salvo i concerti 
col Consiglio d' amministrazione per la spesa, esso lavoro venga pubblicato negli Atti 
dell' Accademia. 

La Memoria è accompagnata da una raccolta di Nuculidi, che viene presa in 
esame. 



Il Socio Sella presenta una Nota : Sulla esistenza del Realgar e dell Or- 
pimento nei monti di Santa Severa, provincia di Roma, 

Nei monti della Tolfa a E.N.E. di Civitavecchia si trovano, come ò noto, importanti 
formazioni trachitiche a Tolfa stessa, a Manziana e al Sasso, fra le quali si estendono 
banchi di Calcari, Arenarie, Scisti ecc, che il collega Ponzi reputa eocenici, ma dove 
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il Pareto, il Coquand ed altri credono, specialmente, nei Scisti di trovare formazioni 
anche più antiche. 

Nei Calcari al Sud di Tolfa, oltre all' Ematite sulla quale sono aperte miniere 
abbastanza conosciute, si trovano talvolta filoncelli di Solfuri metallici, fra cui sono 
frequenti la Galena e la Pirite, rari la Blenda ed il Cinabro. 

A valle della linea che congiunge la Tolfa e il Sasso, ed all' est di Montegrande 
che è uno degli ultimi contrafforti di questi monti, nel fosso detto della Legarella, 
ed a forse 5 kilometri a monte di Santa Severa nel Comune di Cerveteri, venne trovato 
sulle argille pih recenti deposto contro i monti un masso interessante da uno degli 
ultimi distinti laureati dell' Università di Roma, il sig. Tommaso Tittoni, il quale 
allo studio delle materie legali unisce felicemente le osservazioni geologiche. 

Il masso ha forse un metro cubo di volume, e lo stato della sua superficie, 
mentre indica che ivi fu travolto dalle acque o precipitato dalle alture, dimostrerebbe, 
secondo il Tittoni, che per rotolamento non ebbe a percorrere lunga strada. 

Il masso si compone essenzialmente di arenaria sovrattutto micacea a cemento 
calcareo, la quale ha molta analogia di aspetto e ii macigni eocenici. Esso ò attraversato 
da vene di calcare spatico per lo più bianco quabi latteo, e talora un po' vetroso, 
il quale in talune piccole geode mostra alcuni cristalli scalenoedrici ove domina la 
consueta forma 201, è la cui punta e talvolta fermata dal romboedro 100, e da un 
triangoletto III. 

Entro alle vene spatiche si trovano parti di un rosso vivo, le quali e per il 
colore e per il modo di comportarsi al cannello e coi tubi sulla fiamma mostrano 
di essere Bealgar. Nei franunenti che ebbi sott' occhio il Bealgar, che del resto è 
fragilissimo, è tutto fessurato, ma dai contorni lo si direbbe in cristalli. E difatti 
le impronte lasciate da un frammento di Bealgar nel Calcare circostante mi diede 
angoli corrispondenti a quelli che si trovano per il prisma 110 e le facciuzze 210, 100 
nel Bealgar cristallizzato. 

Ciò dimostrerebbe che il Calcare circostante cristallizza dopo il Bealgar, ed 
infatti nei campioni che ebbi sott' occhio il Bealgar aderisce sempre per qualche lato 
all'arenaria. Ma nell'interno del Bealgar sono spesso incluse parti di Calcare. Cosicché 
si può soltanto concludere avere il Calcare continuato a deporsi o cristallizzare dopo 
che era cessato il deposito di Bealgar. 

La tinta del Bealgar è, come dissi, del rosso vivo caratteristico di questa specie: 
però, verso la superficie di contatto col Calcare circostante, il rosso passa all'arancio 
e talora al giallognolo. Il giallo è poi in alcune parti così pronunciato che evidentemente 
sì passa ad un' altra specie minerale, che il cannello ed i tubi sulla fiamma dimostrano 
ancora essere un solfuro arsenicale. Il giallo va dall'arancio al giallo verdastro. Vi è 
qualche parte compatta, ma spesso ò mamillare. Si trovò anche qualche mamilla con 
struttura fibrosa, raggiante al centro, con splendore vivo perlaceo, e facile sfaldatura 
sulle fibrille. Tutto ciò caratterizza l'Orpimento, il quale dove ò associato con Bealgar 
gli si dimostra posteriore. 

In qualche parte della roccia, un po' il Bealgar, ma soprattutto l'Orpimento si 
direbbe disseminato nella roccia o meglio penetratoci per sottilissime fenditure. Nò 
vorremmo asserire che fra le parti gialle non ve ne fosse anche qualcuna di zolfo. 



Digitized by 



Google 



— 68 — 

I solfuri di Arsenico non son frequenti. In Italia, per quanto io mi sappia, si 
trovarono soltanto nelle lave e nelle solfatare, od in terreni antichi in Piemonte nel 
circondario di Mondovì. Mi pare quindi utile dar conto di questa nuova giacitura 
nella provincia dì Boma, e son lieto di avere occasione di dire una parola d* elogio 
a giovani i quali come il Tittoni, sebbene non naturalisti per studio speciale, tuttavia 
osservano la natura, e raccolgono ciò che essa oflfre di interessante. 

Anche questa Nota ò accompagnata da campioni dei minerali descritti, che 
vengono presi in esame. 

Dopo la lettura del Presidente , il prof. Ponzi domandò la parola, per annunciare che 
fra poco uscirà un suo lavoro sulla Tuscia romana e in specie sulla Tolfa, con carta e 
spaccati geologici, nei quali si vedranno i risultati di 10 anni di osservazioni, a fine 
di conoscere gli avvenimenti cosmici, che diedero origine e quel gruppo di monti. 

Ne espose in succinto i risultati: cioò, che una gran massa di Trachite quar- 
zosa forma nocciuolo a quei rilievi, circondata da roccie di epoca eocenica, identiche 
a quelle della prossima Toscana, delle quali sembrano una continuazione, provata dagli 
stessi fossili contenuti : grosse Nemertiliti, pesci cicloidi, e Fuchi misti a vestigia di 
Muse Dracene , leguminose ecc. ; che fra quelle roccie sedimentarie non trovò mai 
assise di più antica data: e che attorno la massa eruttiva centrale le roccie se- 
dimentarie si trovano metamorsokte, in calcarie cristalline, attraversate da una grossa 
rete di feiTO linconitico e Magnetite. 

Fece inoltre conoscere, che una seconda eruzione di trachite penetrò nelle fen- 
diture della massa primitiva sotto forma di filoni, accompagnata da una vasta ema- 
nazione solfurea e sublimazioni di solfuri metallici, per la quale la seconda trachite 
fu convertita in allumite, da cui si estrae l'allume romano o della Tolfa, e le 
marne mioceniche furono cangiate in gesso. Fece altresì conoscere come fra i pochi 
trachitici della Tolfa e della Tolfaccia o Tolfa vecchia, ricorre una grande area me- 
tamorfica, ove si trovano sparsi tutti quei solfuri, che gli valsero il nome di metal- 
lifera, e che sono la Blenda, la Galena, la Stibina, il Cinabro, piìi o meno argenti- 
feri, fra i quali non fu mai osservato il Solfuro d'arsenico. 

Bichiamò poi V attenzione ad un altro cospicuo sbocco trachitico sui monti del 
Sasso, dipendente dal principale di Tolfa e Allumiere al quale si riferiscono i mam- 
melloni di S. Severa e degli altri monti prossimi, e che si presenta sotto un'aspetto 
diverso da quello di Tolfa, sia nella natura delle trachiti, sia nel ferro eruttivo che 
qui si mostra oligisto come quello dell'isola d'Elba, sia nella differenza dei Solfuri 
che r accompagnano, ai quali spettano quei di arsenico oggi presentati all' Accademia. 

Il prof. Ponzi chiuse finalmente il suo discorso, dicendo che vi è ancora molto 
a lavorare su quei monti prima di venire ad una cognizione perfetta della loro 
geologia. 

Il Socio L. Cremona presenta una Memoria: Sur les équations modulaires del 
signor Henry J. Stephen Smith professore all'Università di Oxford. 

L'auteur se propose dans ce Mémoire d'étudier la liaison qui existe entro les 
óquations modulaires, et les formes quadratiques binaires à déterminant positif. Cetle 
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liaisoD, qui peut-étre nVaìt pas été remarquée jusqu' ici, est à la verité purement 
analytique; mais on parvient à la mettre en évidence, en regardant d'une part les 
équations modulaìres cornine définissant des oourbes géométriques, et en se servant, 
de Tautre part, d*une nouvelle représentation géométrique des formes quadratiques, 
dont voici le principe. À. chaque forme (a, 6, e) du déterminant positif D = ft* — ac, 
on fait correspondre un cercle a -»-26^-»- c(^^-»-y*) = 0, trace dans un pian {xy) 
dont toutefoìs on- ne considero que la partie située au dessus de^Taxe des x, On ap- 
pello espace réduU la partie de ce pian comprise entro les deux droites a? = iti 1, 
mais extérieure aux cercles x^ -»- y*= •±.x\ et Ton regarde comme are réduU tout 
are de cercle qui se trouve en dedans de Tespace réduite. Cela pose, la periodo des 
formes réduites appartenantes à une classe donneo est représentée par les arcs ré- 
duits correspondants, dont Tassemblage forme une Ugno en apparence brisée, mais 
qui peut étre envisagée comme continue. En suìvant la notation usuelle des fonctions 

elliptiques, qu'on pose ci) = ^-»- t?/ = -=-, /c^= 55® (&>) =i-^- X -»- ìT, et qu'on tasse 

correspondre aux points x-^ iy de l'espace róduit les points X -+- fY d'un nouveau 
pian illimité (XY), par le moyen de l'équation ^-i- X-»- iY = 9®(j7-«- ty), dans la- 
quelle on suppose réelles les quantités .r, y, X, Y. Les lignes brisées correspondantes 
aux différentes classes de formes quadratiques de déterminant D se trouveront re- 
présentées dans le pian (XY) par autant de spirales fermées distinctes, dont l'en- 
semble formerà une courbe géométrique complète. L'équation cartésienne de cotte 
ourbe sera simplement P (i^-*- X -+- iY, 4^ -h- X — iY) = 0, en désignant par F(A;*,X^)==0 
une des équations modulaires pour les transformations elliptiques de Tordre D. On 
tire de là ce resultai remarquable que si, sans penser aux formes quadratiques de 
déterminant D, on trace la courbe modulaire, on aura sous les yeux une imago exacte 
du système complet de ces formes; de sorte que, par un simple dénombrement des 
spirales, et des diiférentes spires dont chaque spirale se compose, on pourra déter- 
miner (1) le nombre des classes non équivalentes; (2) le développement en fraction 
continue, propre à chaque classe, développement qui donne, comme on sait, le sy- 
stème complet de formes réduites, représentantes de la classe. Le cas d'un détermi- 
nant carré est compris (sauf quelques particularités) dans la théorie generale. 

Il est bon de remarquer que les notions arithmétiques de classe^ à'équivalence, 
et de forme réduite^ doivent subir une légère modification pour les adapter à la 
théorie des fonctions modulaires. On donno dans le Mémoire toutes les explications 
nécessaires à cet égard. 

Au lieu des équations modulaires entro fc* et X*, on aurait pu introduire les équa- 

4 _ 4 _ 
tions plus simples de Jacobi entro V^fc et \/X ; mais la théorie arithmétique en de- 
viendrait un peu plus compliquée. 

Les mèmes principes peuvent s'applìquer avantageusement à d'autres quostions 
de la théorie des fonctions elliptiques, parmi lesquelles on peut signaler le problème 
pose par Jacobi dans la note ajoutée à la page 75 des Fundamenta. L'auteur espère 
de soumettre prochainement à TAcadémie la solution qu'il penso avoir trouvé de ce 
problème difScìle. 
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Il Socio VoLPiCELLi fa la seguente comunicazione: Sopra una nuova difficoUà 
proposta contro la teorica di Melloni^ per essere spiegata. 

Neir accademica tornata del 5 marzo 1876, il Socio Volpicelli comunicò la spie- 
gazione richiestagli da un distinto fisico italiano, riguardo ad un fenomeno, che credeva 
egli contrario alla teorica di Melloni sulla elettro -statica influenza. La spiegazione data 
dal Volpicelli fece propendere questo fisico a favore della teorica stessa, e contro quella 
comunemente adottata. Ora si rinnova un simile fatto, poiché un altro fisico italiano 
cognito per le sue dotte comunicazioni, ha manifestato al Socio medesimo un'altra 
obbiezione, che, a suo parere, si opporrebbe alla indicata teorica del Melloni. 

La obbiezione medesima consisto nel far dipendere la presenza della indotta dì 
seconda specie manifestata in ogni punto dello indotto isolato, mediante T applicazione 
del piccolo piano di prova condensatore, dalla capacità di questo per l'elettrico, in 
virtù della quale, la indotta medesima sarebbe portata all' estremo B dell'indotto, il 
più lontano, a quello A il più vicino all'inlucente C. Molte sono le ragioni prodotte 
dal Volpicelli per escludere questa obbiezione, due delle quali, e sono le seguenti, 
bastano per annullare la obbiezione stessa: 

1.* Per verificarsi quello che il fisico asserisce in questa obbiezione, da lui 
proposta, bisognerebbe che la indotta di prima specie non avesse tensione, perchè 
avendola, come vogliono gli oppositori, si verificherebbe la neutralizzazione fra le due 
indotte, nel passaggio di quella ^i seconda specie dall'estremo B all'altro A dell'in- 
dotto A B. 

2.' La capacità dell'elettrico posseduta dal mio piccolissimo piano di prova 
condensante (dice il V.), non può venire in esercizio se non si ammette la preesi- 
stenza della indotta di seconda specie, su quello estremo dell' indotto il piìi prossimo 
all'induttore sul quale il piano stesso di prova ò applicato. Bastano queste due 
riflessioni per escludere la obbiezione che ci viene comunicata. 



Il Socio Blaserna presenta un lavoro del dott. P. Keller, col quale si cerca di 
calcolare l'effetto prodotto dalla massa del monte Mario sulla verticale dell'Osservatorio 
situato su quel monte. Egli arriva alla conclusione che la piccola anomalia osservata 
con grande esattezza dal prof. Respighi si spiega in gran parte nel modo già pre- 
veduto da questi. 

n Socio Blaserna, a nome anche del collega Cantoni, riferisce intorno ad una 
Memoria del professore Augusto Righi, avente per titolo: Ricerche sperimentali sulle 
scariche elettriche, concludendo con un voto favorevole perchè questa Memoria, previo 
accordo col Consiglio di amministrazione, sia pubblicata nel volume accademico. 



Il Socio Betti fa la seguente comunicazione, a nome del prof. TJ. DjNi: Sopra una 
classe di funzioni finite e continue che non hanno mai una derivata. 

In questi ultimi tempi si cominciò a dubitare di un teorema che trovavasi in tutti 
i migliori trattati di Calcolo differenziale ed integrale , quello cioè che ogni funzione 
finita e continua di una variabile reale , tolti tutt' al più alcuni punti eccezionali , 
ammettesse sempre una derivata determinata e finita. 
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I Geometti tedeschi per i primi osservarono che il teorema non poteva dirsi rigo- 
rosamente dimostrato, ed Hankel nel suo lavoro sulle funzioni oscillanti dette alcuni 
esempì di funzioni che, sebbene finite e continue in un dato intervallo, nei punti 
corrispondenti a valori razionali della variabile non avevano mai una derivata deter- 
minata e finita, mentre invece l'avevano nei punti corrispondenti ai valori irrazionali 
della variabile, o almeno non poteva asserirsi la non esistenza della derivata in 
questi punti. 

I risultati trovati da Hankel (sebbene non sempre le sue dimostrazioni possano 
dirsi scevre da obiezioni) erano dunque suflScienti per infirmare il teorema suU* esi- 
stenza delle derivate in generale, quando il signor Du Bois-Reymond valendosi, come 
egli dice, di alcune comunicazioni avute dalla gentilezza del signor Weierstrass, pub- 
blicò nel Voi. 79 del Giornale di Creile una sua Memoria sulla classificazione delle 
funzioni arbitrarie di argomenti reali, nella quale si trova dimostrato che la funzione 
finita e continua rappresentata dalla serie la^^cosb^xn^ ove a è una costante positiva 
minore deirunità, e 6 è un numero dispari che insieme con a sodisfa alla diseguaglianza 

non ha mai una derivata determinata e finita. 

Con ciò dunque resta pienamente dimostrata la insussistenza del teorema della 
esistenza in generale delle derivate delle funzioni jnite e continue, e d' ora innanzi, 
prima di applicare a date funzioni il calcolo differenziale, oltre alla continuità con- 
verrà ammettere esplicitamente anche V esistenza della derivata. 

II seguente teorema dà nuove e infinite classi di funzioni che, per quanto finite 
e continue e dotate dì una espressione analitica che spesso ò anche molto semplice, 
non ammettono mai una derivata determinata e finita. Fra queste funzioni ò com- 
presa come caso particolare quella studiata dal signor Du Bois-Reymond, 

« Quando i termini Un{x) di una serie lUn{x), oltre essere finiti e continui 
neir intervallo (a, b) e ammettere una derivata finita finché u ò finito, sono tali 
che la somma della serie sia una funzione finita e continua di x nello stesso inter- 
vallo, questa funzione non avrà mai una derivata determinata e finita, e tutt' al più 
questa derivata potrà essere in alcuni pimti infinita e determinata di segno, e in altri 
(in numero infinito) essere infinita e indeterminata di segno, tutte le volte che si 
verifichino le condizioni seguenti: 

1.° Che i termini Un{x) nell'intervallo (a, b) ammettano dei massimi e minimi, 
il numero dei quali, sebbene sempre finito, vada crescendo indefinitamente con n, e 
in modo che a partire da un conveniente valore di n, questi massimi e minimi si 
succedano sempre in tutto 1* intervallo {a, b) a distanze minori di qualunque 
quantità data. 

2.^ Che se dm ò la massima distanza fra un massimo e un minimo successivi 
di u^{x) nell'intervallo (a, b), e D«, è la minima delle varie oscillazioni che u„{x) 

fa neir intervallo, il rapporto =p abbia per limite zero per m = oo. 

3.® Che il prodotto ^ 1 u\^ ove le u\ sono i massimi fra i valori assoluti 
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delle derivate di u^, {x) neirintervallo (a, b) o i limiti superiori di questi valori, 
col crescere indefinitamente di m si mantenga sempre inferiore alla unità più di 
una quantità finita, e nello stesso tempo, per tutti o per alcuni valori di m mag- 
giori di un numero arbitrariamente grande m\ la differenza Un((x/ -^ h) — u„,{x'), 
qualunque sia af, abbia lo stesso segno di 'R,n{x' -+- A) — E,g(a?'), (Bim è il 
resto della serie) quando h è scelto in modo che x' -+- h cada nel primo punto 
di massimo o di minimo di Ut^{x) che succede a rr' a destra o a sinistra, per modo 

che si abbia in valore assoluto Un{a/ -h- A) — Um{af) > -^ ; o almeno, se questa ul- 

2 

tiraa particolarità non si verifica o si è incerti, esista un limite superiore finito per 

i valori assoluti di R,„ (x' -+- h) — R„ {x) corrispondenti ai vari valori ài x' e 

di h, quando h ò scelto nel modo indicato, ed essendo 2B^m questo limite superiore o 

45 *^^ 4R' 

un numero maggiore, la quantità^— 2 i^'„-+--Yr^ si mantenga sempre numerica- 

^m 1 l^m 

'mente inferiore alla unità più di una quantità finita». 

Si ha poi un altro teorema che vale anche pel caso in cui il rapporto ^p 

non ha per limite zero, senza però avere per limite 1* infinito. 

In questo secondo teorema (conservando le notazioni date sopra, e indicando inol- 
tre con u'\ i massimi o i limiti superiori dei valori assoluti delle derivate seconde 
di Ua {x) neir intervallo (a, b) , derivate che ora si suppone che esistano e siano 
sempre finite) alla terza delle condizioni precedenti viene sostituita l'altra: 



1A M m-1 



che in casi particolari si può ridurre anche assai meno restrittiva. — Si suppone però 
in questo teorema che i massimi di u^ {x), che successivamente s' incontrano quando 
X passa da d a ò, siano tutti uguali o almeno non vadano diminuendo, e i minimi 
invece siano pure tutti uguali o almeno non vadano crescendo. 



Il Socio ToMMASi -Crudeli legge una Nota del dott. Giuseppe Colasanti: Sulla 
degenerazione dei nei^i recisi. (Lavoro eseguito nel laboratorio di anatomia e fisio- 
logia comparata della R. Università di Roma. X.). 

Lo studio dei processi di involuzione che si stabiliscono nelle fibre nervose, 
dopo la loro separazione dei centri, non è ancora esaurito. 

Tutte le ricerche fatte sinora in proposito, sono anteriori alle scoperte relative 
alla struttura della guaina midollare; ed inoltre nessuno si ò domandato fin qui, se 
il processo di degenerazione invada contemporaneamente tutta la lunghezza dei nervi 
recisi, ovvero incominci dal punto della recisione, e si propaghi gradatamente verso 
la periferia. Si ignorava inoltre, se la involuzione colpisse in modo uniforme le fibre 
sensitive e le motrici. 

L'autore ha dimostrato : 
1.^ Che il processo di degenerazione invade contemporaneamente le fibre ner- 
vose in tutta la loro lunghezza* 
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2.® Che esso colpisce ugualmente e contemporaneamente le fibre motrici e le 
sensitive. 

3." Che i globuli grassosi, caratteristici della degenerazione, si producono se- 
paratamente in ciascun segmento della guaina midollare. Ognuno di questi segmenti 
si scioglie dai due segmenti confinanti, le sue estremità si chiudono, ed il suo con- 
tenuto si converte in una goccia di grasso bislunga, che poi si suddivide in goccio 
pili piccole. 



Lo stesso Socio Tommasi-Ceddbli annuncia che il prof. Boll, direttore del la- 
boratorio di anatomia e fisiologia comparata deirUuiversità di Boraa, ha già con- 
dotta a termine la prima serie delle sue ricerche Sulla colorazione propria della 
retina e sulle modificazioni di essa. 

Fin dal momento nel quale il Presidente dell'Accademia annunciò la importante 
scoperta del Boll, nella seduta del dicembre 1876, i fisici ed i fisiologi si convin- 
sero che essa era destinata a produrre una completa rivoluzione nella teoria della 
visione. Le ulteriori ricerche del Boll hanno confermate le prime previsioni degli 
scenziati, espresse in seno airAccademia dal socio Blaserna. Ormai è fuor di dubbio 
che nello strato dei bastocelli della retina vivente, esiste una sostanza colorata che 
è variamente modificata dai diversi raggi dello spettro, ed è distrutta dalla luce 
bianca, se questa agisce con grande intensità. Le alterazioni di questa sostanza, 
dovute all'azione della luce, possono ottenersi in una limitata parte della retina, quando 
i raggi luminosi agiscono esclusivamente o precipuamente su quella. 

Questo fatto importante, osservato la prima volta dal Boll, è stato constatato 
anche dal prof, Kuhne di Heidelberg, il quale dalla scoperta del Boll fu spinto ad 
intraprendere una serie di ricerche sulla retina, che hanno brillantemente confermati 
i risultati ottenuti dal professore di Roma. Resta così stabilita la possibilità della 
optografia ; possibilità che era stata fin qui ugualmente affermata o negata, senza 
alcun fondamento scientifico. 

La retina è dunque un apparecchio fotografico, nel quale l'azione, detta chimica, 
della luce imprime delle immagini che, a seconda della intensità e della durata di 
questa azione, sono piìi o meno distinte e fuggevoli. A differenza però di quanto av- 
viene nei nostri artificiali apparecchi fotografici, la sostanza sensibile all'azione della 
luce si riproduce continuamente nella retina vivente, e così l'apparecchio ò sempre 
in istato di ricevere nuove impressioni fotografiche. La ripristinazione completa della 
provvista della sostanza sensibile all'azione della luce, non avviene che nella oscurità, 
perchè soltanto nella oscurità non si ha, parallelamente alla sua riproduzione, un 
consumo continuo della medesima. 



Il Socio Cannizzaro presenta una Nota del sig. Roberto Schiff: Intorno alla 
costituzione del cloralio ammonio e delValdeidato di ammonio. 

« Essendo l'aldeidato d'ammonio il punto di partenza per la sintesi di una serie 
di basi organiche, da molto tempo mi occupai di stabilirne la costituzione chimica, 
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ma essendo questo corpo troppo facilmente decomponibile, studiai invece il cloralam- 
monio, il quale, secondo la sua formazione e la sua natura chimica, deve avere una 
costituzione interamente analoga a quella dell'ammonaldeide. 

Ribulta dalle mie ricerche che col cloruro di acetilo si possono introdurre due gruppi 
acetilici nel cloralammonio, i quali godono di diflferentissime proprietà. 

Uno ò stabilissimo; prova che è attaccato all'azoto; Taltrj è instabilissimo, mostra 
tutte le proprietà di un acetilo entrato in un ossidrile, rivelando così la presenza di 
un tale gruppo. 

Devesi dunque attribuire al cloralammonio la formola 

CCls 
-OH 

\H 

ed airammonaldeide perciò la formola 

CHs 
./OH 
C-^NH, 
IH 

Il Presidente Sella annuncia nei termini seguenti che il Ministro della pubblica 
istruzione ha mandato airAccademia una Nota del prof. Moro avente per titolo: Sul 
mare qucUmmario. 

« L'autore segnala un fatto interessantissimo da lui osservato nella grotta delle 
Capre aperta sulle falde del Circeo che prospettano l'isola di Ponza; è una traccia, 
una linea di antico livello del mare posta a circa 10 metri di altezza al di sopra 
del livello attuale. Questa linea o traccia descrive una curva orizzontale lungo le pareti 
interne della grotta e consta di un incavo o scanalatura che ha 0",50 di larghezz<i. 
La zona di roccia sottostante alla linea di antico livello è inoltre tutta foracchiata 
dalle litodome. Lo stesso fatto si osserva, soggiunge l'autore, esternamente alla grotta 
ed in piU luoghi delle falde dej Circeo, lungo la via Appia presso Terracina, al Fiseo 
Montano, ecc. L'autore è di parere che tutti questi fatti abbiano relazione con quello 
ben noto che presentano le colonne del diruto tempio di Serapide presso Pozzuoli >. 



La Classe adunatasi all'una pom. si sciolse dopo tre ore e mezzo di seduta. 
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Glasse di scienze morali, storiche e filologiche. 



Seduta del 18 febhrajo 1877. 

Presidenza del C.® T. Mamuni. 

Soci presenti : Amìki^ Barilàbi^ Berti^ Betocchi^ Bonghi^ Blàsernà.. Gannizzàro^ 
Cartjtti, Cremona, Ferri, Piorblli, Geffroy, Hblbig, Hbnzen, Maggiorani, 
Messedaglu, MiNGHBTTi, PoNzi, Razzaboni, Respighi, Tommasi-Crudeli, Vol- 
P1CELL1, ed i Soci corrispondenti : Ciampi, Gregorovius, Mariotti, Lanciani. 

La seduta accademica fu onorata dalla presenza di S. M. D. Fedro II b' Al- 
cantara, Imperatore del Brasile. 

1. Affari diversi. 

Il Segretario Carutti legge il verbale deUa seduta precedente che viene appro- 
vato, e presenta i libri offerti airAccademia. 

Il Segretario aggiunto Ferri presenta un'esemplare della prima edizione del- 
l' opera : Dei principii del governo libero, del Socio Domenico Carutti, offerto in dono 
all'Accademia. 

Il Segretario Carutti comunica alla Classe una lettera dell'ingegnere Simone 
Sante, ispettore degli scavi e monumenti di Conversano (Bari), intorno alle Cisterne 
colà esistenti. Ne fa la descrizione presentando il diseguo di alcune di esse, e le 
giudica di costruzione pelasgica, o dei popoli antichissimi che abitarono quella re- 
gione. L'Autore spera di proseguire le sue osservazioni e i suoi studi in proposito. 

Il Presidente partecipa alla Classe le seguenti elezioni di Soci corrispondenti 
stranieri, fatte colle forme prescritte dall'art. 13 dello statuto dell'Accademia. Esse 
furono iniziate il 16 gennajo 1877 con circolare del Presidente, e proclamate dallo 
stesso Presidente dell'Accademia con circolare del 4 febbrajo 1877. Riescirono eletti 

per la filologia, archeologia e storia: ^ 

Madvig Gio. Nicola, Copenhagen, con 19 voti sopra 20 votanti; 

Bbnier Leone, Parigi, con 18 voti sopra 20 votanti; 

Rawlinson Enrico Creswik, Londra, con 19 voti sopra 20 votanti, 

e per le scienze sociali e politiche: 

De Lavelete Emilio Luigi Vittorio, Liegi, con 19 voti, sopra 20 votanti; 
CoLMBiRO Manuele, Madrid, con 19 voti sopra 20 votanti. 

Lo stesso Presidente presenta poscia gli estratti delle Memorie della Classe 
pubblicate a tutt'oggi. 
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li Socio Amari presenta, a nome del Socio Vannucci, Vultimo volume della sua 
opera: Storia delV Italia antica, terza edizione; dono dell'autore all' Accademia, 

Il Socio Geffrot presenta, a nome dell'autore, un'opuscolo intitolato: I^s mo- 
numents antiques de Home au XV' siede, par M, Eugène Muntz, membre.de VÉcole 
franpaise de Rome, accompagnandolo colle seguenti parole: 

« M. Muntz, avec un zèle infatigable, a recherché dans les archives tout ce qui 
pouvait l'instruire sur les destinées des monuments romains pendant le moyen àge 
et particuliérement au temps de la Benaissance. Bien de plus digne d'intérèt qu'une 
telle recherché. Des édifices tels que le Colisée, par exemple, possèdent comme une 
vie propre, qu'ils doivent à leur durée à travers les siècles. Témoins des triomphes 
de l'antiquité classique, ils ont subi les assauts des Barbares, mais en résistant, en 
donnant asile à des populations entières, en devenant pendant les siècles de fer des 
refuges au milieu des ruines, en inspirant aux hommes des sentiments de respect, de 
reconnaissance, de crainte ou d'admiration superstitieuse. Ce qui resulto sui-tout des 
documents recueillis par M. Muntz, c'est que la Benaissance a beaucoup maltraité 
ces restes vénérables du passe. Nicolas V, au milieu du XV* siede,- faìt extraire en 
quelques mois 2,300 charretées de travertin du Colisée pour construire avec ces ma- 
tériaux la tribune de Saint Pierre; un bref de Leon X conferò à Baphaél, pour la 
construction de la mème basilique, le droit de disposer de tous les marbres qu'il pourra 
recueillir dans Bome et dans un espace de dix milles à l'entour. — M. Muntz a ré ani 
de curieuses informations sur le Capitole, sur la célèbre louve de bronzo, sur la statue 
de Marc Aurèle, sur le Panthéon, sur le fort Saint Ange, sur l'are de Titus, sur 
les dompteurs de chevaux du Quirinal, sur les ponts et les murs de Bome. Tonte 
une école d'érudits recherché maintenant avec plus d'ardeur que jamais ces infor- 
mations précises que fournissent à l'archeologie les documents d'archives: M. Muntz 
a pris les devants; il a préparé les éléments d'une publication étendue sur Thistoire 
des arts h la cour des papes du quinzième siede, et il a souhaité qu'il lui fut 
permi^, en présentant aujourd'hui ce fragment à l'Académie, de prendre date». 

Lo stesso Socio Geffrot presenta in seguito, a suo nome, due opere che ha 
testé pubblicate, esponendo le ragioni di questi suoi lavori. 

La prima ò un volume intitolato: Rome et les Barbares, étude surla Germa- 
nie de Tacite, intorno alla quale dice: 

« Certains historiens ont déprécié le livre de Tacite, en disant que c'est un pur 
pamphlet. Tacite, suivant eux, est un rhéteur mécontent qui, tout dévoué aux sou- 
venirs de Tancienne république aristocratique, se faisant l'organo et Tinstrument 
des rancunes du sénat, reste aveugle aux bienfaits du gouvemement imperiai et médit 
de son propre temps. A les en croire, son livre sur la Germanie n'est qu'une Ciitique 
amère des moeurs et des institutions romaines, et non pas une oeuvre d'historien. C'est 
là une opinion excessive et injuste. Que les allusions aux mauvaises moeurs de la 
Bome imperiale soient pour nous facìlement saisissables dans les pages de Tacite, 
on ne saurait le nier. Quand il écrit ces graves paroles: Neìno illic vitia ridet; nec 
corrumpere et corrumpi seculum vocatv/r„.plusque ibi boni mores valere qv^m 
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alibi bonae leges, il est difficile, cela est vrai, de ne pas croire qu'il songe au déclin 
des moeurs romaines et à l'impuissance de tant de mesures législatives qui, au temps 
de Cesar et d'Auguste, avaient tenté d*arrèter le mal. Lorsqu'il approuve les mères 
germaines d'allaiter elles-mèmes leurs enfants, nous nous rappelons le célèbre 28* cha- 
pitre du dialogue Des oratews, oh la sevère éducation que donnaient à Eome les mères 
républicaines est opposée au crédit des plus vils esclaves, des baladins et des danseurs, 
devenus au temps des empereurs les précepteurs de la première jeunesse. Lorsqu'il 
déclare que « bomer le nombre de ses enfants ou tuer quelque nouveau-né est flétri 
là comme un crime», on se rappelle l'infame Vélabre, où, selon Juvénal, on exposait 
les enfants abandonnés. Lorsqu'il approuve chez les Germains, avee le respect du mariage, 
les unions non hàtives, nous nous souvenons de tant d'inscriptions romaines, qui nous 
montrent les jeunes filles mariées à onze, à dix, et méme à neuf ans. II en était de mème 
dans la société franpaise avant la revolution de 1789. L'orgueil des grandes familles 
aristocratiques se croyait audessus 'des lois de la nature comme audessus des lois 
humaines: à Bome aussi bien qu'en Franco, ce fìit une des causes et le signal de 
leur chute. 

« Beaucoup de traits semblables pourraient ètre signalés encore; mais son livre 
n'est pas pour cela un pamphlet ni une satire. Son objet principal n'a pas été de blà- 
mer les Eomains; il a seulement rencontré sous sa piume Tallusion grave et comme 
involontaìre servant d'organo à la protestation morale. 

« On a dit encore que l'ouvràge de Tacite n'était qu'une oeuvre d'utopiste et de 
rhéteun A la décadence romaìne il aurait voulu opposer la peinture idéalisée d'un 
monde aux vertus restées prìmitives et intactes. Dans les Germains tels qu'il les décrit, 
il ne faudrait voir qu'un peuple de fantaisie, le barbare en general, le barbare avant 
le contact corrupteur de la civilisation. Tacite aurait soutenu la thèse paradoxale 
plaidée par Raynal et Jean Jacques au XVIIP siede, contro la vie civili sée en faveur 
de la vie sauvage. 

4c Cotte critique n'est pas plus fondée que la première. Tacite n'est pas plus un 
rhéteur utopiste qu'un médisant pamphlétaire: il est un admirable historien phi- 
losophe. 

4c Inquiet sans doute sur l'avenir que réserve à l'empire romain une décadence 
'qu'il a signalée plus d'une fois, vergerUibus imperii fatis, sans illusions sur Kome 
et sur son temps, il réfléchit, il observe, il jette un perfant regard au delà des fron- 
tières classiques, il distingue de nouveaux peuples dont il prévoit le róle futur, et, 
en quelques chapitres, résumant et condensaDt avec une admirable vigueur les pria- 
cipaux traits, il déroule un grand spectacle, il nous mentre un monde qui coramence 
en présence d'un monde qui finit. 

« Tout le volume que j'ai l'honneur de présenter à l'Académie a pour objet de donner 
des preuves à l'appui de ce jugement d'ensemble. Tacite a beaucoup plus étudié que ne 
le croit le lecteur superficiel. Il a passe très probablement une partie de son enfance sur 
la frontière de la Germanie, à coté de son pére, procurateur en Belgique; lui-mème fut 
problablement envoyé comme légat dans cotte mème province. Il a pu connattre et in- 
ierroger à Rome un certain nombre de Germains. Il a consulte des ouvrages importants 
que nous n'avons plus, tels que VHistoire des guerres de Germanie, en vingt livres, 
Transunti — Vol I.** 11 
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par Pline Tancien, ouvrage qui parait avoir survécu en manuscrit jusqu'au XVII* siede, 
ou tels que le 104* livro de Tite Live, qui traitait dea moeurs germaniques. C'est 
surtout une curieuse recherche que de comparer ses témoignages à ceux que nous don- 
uent les monuments historiques ou littéraires des premiers temps du moyen-àge, bis 
barbares, chroniques, vies des saìnts, traditions et légendes. Jacques Grimm, dans sa 
Deutsche Mythologie et dans ses Deutsche Rechts AlterthUmer, un nombre infini d'écri- 
vains allemands à toutes les époques , ont travailló à réunir ces moyens de compa- 
raison. C'est une étude de ce genre qui a été tentée ici. Il serait difficile de la ré- 
sumer en peu de pages; je dirai quelques mots seulement d*une polémique soulevée 
à Toccasion de l'un des problèmes qui 8*y rattachent. 

« Certains critiques onl déclaré implicitement qu'une étude sur ce livre de Tacite 
ne pouvait pas étre de beaucoup de prix parceque, suivant eux, les Germains n'ont 
point exercé sur les destinées de l'empire et sur la formation des nouveaux étafs 
du moyen-àge une influence vraiment notable. Meme, à les entendre, il ne faut pas 
l>arler d'invasion germanique ni de conquète de Tempire par les Barbares. Ce sont 
la, disent-ils, des termes impropres, qui ne correspondent pas aux réalités histori- 
ques. Ce qu'on appello à tort une invasion et une conquète n'a étó, à vraiment parler, 
qu'une juxtaposition, qu'une fusion, qui a laissé subsister, sans mélange d'éléments 
nouveaux et considérables, l'ascendant continue ou trausformé de l'empire. Les Bar- 
bares sont entrés, non comme envahisseurs ni conquérants, mais appelés par les Ro- 
mains, qui voulaient profiter de leurs services militaifes et agricoles, qui ont fait d'eux 
leurs soldats auxiliaires et leurs fermiers, et qui, en récorapense, ont transmis à leurs 
chefs, par une sorte d'investiture et de legs humblement accepté, la puissance politique 
et le droit de commandement. Les Barbares établis dans Tempire ont d'ailleurs été 
assez peu nombreux; ils n*ont apporté aucune idée, aucune institution, aucune in- 
fluence nouvelle. 

« Cotte opinion, soutenue au XVIIl* siede par Tabbé Dubos dans un livre inté- 
ressant, et renouvelée avec talent de nos jours, est certainement un paradoxe, qu'il 
importe de réfuter. 

« Ce qui est vrai, c'est qu'on ne doit pas réduire Tinvasion au seul fait d'une 
grande irruption de Barbares accomplie au commencement du cinquième siede. Chacun 
sait que les Barbares avaient pénétré de diverses manières dans l'empire durant les * 
siècles précédents. Tout erudii connait les beaux Mémoires écrits par notre éminent 
confrère M. le professeur Henzen sur les EquUes singulares degli imperatori romani, 
sur les guardie germaniche, sur les corporis custodes attachés au service de la maison 
imperiale. Sous les dénominations diverses de fcederati, liti, dedtiicii, les Germains, 
il est vrai, étaient établis du consentement des empereurs, à des conditions diverses, 
dans plusieurs parties du territoire de l'empire. Les chefs de ces troupes barbares 
aspiraient aux dignités impériales ; ils ambitionnaient les titres de patrice et de consul; 
ils se donnaient avec une sorte d'orgueil jngénu comme les délégués et les repré- 
sentants de la puissance imperiale ; ils combattirent plus d'une fois avec ardeur pour 
la soutenir et la venger. 

« Il n'en est pas moins vrai — et nous nous bornons ici aux principaux arguments 
pouvant servir de réponse — qu'on peut lire à chaque page des lois rédigés pour les 
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penples barbares établis dans l'empire au cinquième siede, lois des Francs, dee 
Burgundes, des Goths, des Lombards, les témoignages manifestes d'une véritable 
conquéte. Il serait difficile de reproduire ici toute cette démonstration ; il suffira de citer 
quelques textes qu'on a vainement torturés. 

« Au paragraphe 8, titre premier, livre X de la loi des Visigoths, ces expressions: 
divisto inter Gothum et Romanum de portione terrarum — duae partes Gothi — 
tertia Romani, ne peuvent que se rapporter directement au partage qui, après la 
conquéte, assigna aux Goths, c'est-à-dire aux vainqueurs, les deux tiers des terres, 
et un tiers seulement aux Bomaìns. Au titre 54 de la loi des Burgundes, la terra 
sortis titulo acquisita ne peut étre encore que la terre adjugée primitivement au 
-vainqueur. S'il n'y a pas de textes analogues dans les lois des Francs, c'est qu'ils 
ont tout pris, sans s'astreindre mème à un partage. — La différence des wergelds 
mentre clairement la subordination d'un peuple vaincu en présence d'un peuple vain- 
queur. — Deux témoignages aussi graves que l'exìstence d'un partage de la propriété 
foncière impose par le vainqueur, et qu'une inégalité sociale telle que celle qu'im- 
plique la distinction des ameudes, paraissent suffisants à ruiner l'opinion contraire 
au fait de la conquéte. 

« Quant à l'influence exercée par l'introduction des Germains dans la société ro- 
maino, on comprend que c'est là une question trfes yaste, très delicate, très difficile, 
sur laquelle le volume présente à TAcadémie n*a pu donner sans doute que des 
indications, dont le développement serait infini. Il suffit toutefois de designer seule- 
ment ces graves problèmes pour montrer de quel prix est Touvrage de Tacite, qu'on 
ne saurait lire sérieusement sans avoir l'obligation d'examiner de telles questions. 

La seconda opera presentata dal Socio Geflfroy, a suo nome, è in due volumi, 
ed ha per titolo : Gustave III et la Cour de France. Il sig. Geffrot così si esprime: 

« Cet ouvrage, dont les informations ont été puisées dans les principales archives 
de Suède, de Danemark, de Saxe et de Franco, a pour objet de raconter un des aspects 
de l'influence exercée par la France en Europe pendant la seconde moitié du XVIII* 
siede. La Suède et particulièrement Gustave III obéissaient à cette influence, que 
l'on peut considérer sous le rapport politique d'abord, puis sous le doublé rapport 
littéraire et moral. 

« C*est gràce aux instigations et aux subsides de la France que le jeune roi de 
Suède accomplit en 1772 son célèbre coup d'état. De pareils actes et les coups de 
violence en general, qu'ils viennent des peuples ou des rois, sont blàmables assuré- 
ment; mais il faut reconnaitre que celui-ci entraina pour la Suède des résultats in- 
contestablement tieureux. A l'intérieur il mitun terme à la honteuse anarchie qui me- 
najait de faire tomber le pays sous l'exclusive domiuation d'une aristocratie egoiste 
et corrompue. Au dehors ilconjura un très grand danger, que les historiens n'avaient 
pas encore suffisamment connu. Il s*agit d'un complot trame entro Fródéric II et 
Catherine II pour prolonger l'anarchie suèdoise et démembrer la Suède en mème temps 
que la Pologne. Les preuves de ce complot sont aux archives générales de Berlin: 
ce sont les articles secrets des traités de mars-avril 1764 et d'octobre-novembre 1769. 
Les deux grandes puissances avaient entrainé dans leur conspiration le faiblo 
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Danemark. On trouvera dans le premier volume de Touvrage présente à TAcadémie le 
détail de ces négociations et le texte de ces ardcles secreta. On y trouvera aussi les 
lettres dans lesquelles Frédéiic U et le prince Henri de Prusse, une fois leur com- 
plot déjoué par la revolution de 1772, exprimaient leur dépit et leur espoir de 
revanche. C'est tout un épisode nouveau de Thistoire de la politique prussienne au 
XVIIP siede.. 

ir Nous avons dit que rinfluence fran9aise s*était alors exercée non pas seulement 
dans le domaine politique et diplomatique, mais sous le doublé rapport littéraire et 
moral. Non seulement les moeurs et les idées fran9aises etaient bien accueillies dans 
le Nord de TEurope, mais les étrangers voulaient connaitre par eux-mèmes Paris et 
Versailles, nos littérateurs, nos philosophes, nos grandes dames, dont quelqaes unes, 
au milieu de cotte sociétó charmante et menacée , exer9aient par l'esprit un véri- 
table empire. Les Suédois distingués étaient nombreux parmi nous ; le généreux Ste- 
dingk, le dévouó Fersen s'empressaient autour de la jeune reine Marie Antoinette (*). 

« Gustave III était Tun de ces princes épris de la socióté fran9aise du XVIII* siè- 
eie. Il est venu plusieurs fois à Paris ; sa correspondance, ouverte et devenue publique 
depuis peu d'années, a permis à Tauteur de ce livre, en lui offrant les lettres que le 
prince recevait après son retour en Suède et les minutes d*un grand nombre de celles 
qu'il écrivait, de tracer un tableau des relati ons que Gustave III avait pu nouer en 
Franco. 

« Quatre grandes dames y figurent en vive lumière. C'est d'abord la comtesse de 
La Marck, de la famille de Noailles ; héritière par son àge, par sa toumure d'esprit, 
des traditions du temps de Louis XIV, elle est grave et respectée. La comtesse de 
Boufflers vient ensuite; amie du prince de Conti et de Jean Jacques Eousseau, elle est 
tout imbue des idées du XVIII* siede, qu'elle so utient et propage. Elle fai t lale9on 
à Gustave III ; elle lui donne des ccnseils politiques ; elle lui reprérjente les droits 
des peuples et les horreurs du despotisme. Elle lui envoie en mème temps des avis 
pratiques pour sa sante et pour la difficile conduite de son ménage intime. 

« Après les comtesses de La Marck et de Boufflers il y en a une troisième, la 
comtesse d'Egmont. Fille du maréchal de Bichelieu , célèbre pour sa beauté, elle 
était mal connue. On ne savait d'elle que son éclat, ses fetes et ses triomphes ; sa 
correspondace avec Gustave III la mentre sous un nouvel aspect, d'ardeur sérieuse et 
convaincue. Elle aussi elle est pénétrée des principes du XVIIP siede, mais avec 
une chaleur de coeur et une élévation de sentiment qui la distinguent et la rendent 
particulièrement intéressante. Gustave III devient son prince idéal; elle le veut gé- 
néreux et sublime. Elle applaudii à son coup d'état, à condition qu'il se consacrerà 
au bonheur de ses peuples; elle veut que le gouvernement et la poìitique ne se 
passent point de Thonneur: elle verse des larmes d'indignation quand elle apprend 
le honteui démembrement de la Bologne. 

« Madame de Staél enfin figure aussi dans cotte peinture de la société fran9ai8e, 
telle que Gustave III Ta connue, pratiquée et aimée. Les lettres du roi de Suède ont 

(^) Je pois anooDcer la prochaine poblication à Paris des papiers de Fersen. On y troQvera les 
plus intéressantes iuformations sur Louis XYI, Marie*Antoinette, et la lévolution fran9aise. 
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permis de reconstituer une histoìre qu^on ne connaissait pas, celle du mariage de 
Mademoiselle Necker avec le baron de Staél, représentant du roi de Suède à Paris. 
G*est tout UD curieui épisode d*histoire diplomatique. Une fois ambassadiice Madame de 
Staél seconde habilement son mari. Pendant qu'il envoie sa correspondance ofl&cielle, 
la baronne redige pour Gustave III des Bulletins de nouvelles, par lesquels le roi 
de Suède est tenu au courant de tonte la chronique de la cour et de la ville. Ces 
bulletins, publiés ici pour la première fois d'après les archives de Tuniversité d'Upsal, 
sont tels que pouvait les écrire cotte femme d'esprit et de coeur, spirituels, enjoués, 
libres et sincères. 

« Gustave III ne se bomait point à rechercher à Paris et à Versailles ces grandes 
dames, fidèles organes dune partie de l'esprit fran9ais; il fréquentait aussi et atti- 
rait vers lui les hommes de lettres, les philosophes, les savants ; il visitait les mu- 
sées, les bibliothèques , les académies. Pour tout dire en un mot, il était un inté- 
ressant exemple de ce que pouvait sur les princes eui-mèmes cet esprit de civilisation 
et de lumière qui animait particulièrement au XYUP siede la société fran9aise ». 

2. Comunicazioni e letture. 

Il Socio Corrispondente Ignazio Ciampi legge la prima di alcune Memorie ri- 
guardanti la Storia Civile di Roma medioevale, Ricorda la quasi totale deficienza di 
documenti civici, come antichi statuti, regesti, protocolli delle tornate dei Consìgli 
(libri deliberationum) ed altro di simile, che pur non manca in città, terre e ca- 
stelli di secondo ordine nell'Umbria, nel Patrimonio e nel Lazio. Il tanto benemerito 
Archivio di Stato, istituito testé in Roma, non solamente non ha potuto provvedere 
a questa mancanza, ma non contiene, salvo rare eccezioni, documenti che vadano più 
indietro del secolo xv. A costruire la storia civile di Roma essendo pur necessario, 
in tanta miseria di grandi documenti, spiare la luce che viene dallo studio di carte 
che per avventura ne contengono qualche brano, sarebbero molto a proposito gli 
archivi delle nobili famiglie. Ma essi o giacciono in disordine, o quantunque ordinati 
e ricchissimi, non sono aperti all'onesta curiosità della scienza. Nell'aspettativa di 
più liberali provvedimenti, si potrebbe intanto far prò delle carte che si serbano nelle 
città e terre vicino a Roma, ov'è un riflesso della storia di questa. A dimosti-are 
l'utilità di siffatto studio, il Ciampi dà conto di un Regestum viterbese compilato 
nel 1283. Descrive il codice, annovera le indicazioni dei documenti pih pregevoli, 
specialmente relativi alla lotta fra il Comune e Federico II, alle leghe e alle guerre 
cogli altri Comuni, agli atti di vassallaggio de* baroni, concessioni di cittadinanza a 
\ signori di castella, ecc., ecc. 

Passando poi in particolare a quelli che hanno attinenza con Roma, ne accenna 
e commenta alcuni, e mostra con tale esempio quanto profitto la storia civile romana 
del medioevo potrebbe trarre dalla pubblicazione e dallo studio di consimili carte. 



Essendo in questo mentre entrato neir aula S. M. V Imperatore del Brasile, 
r Accademia, in segno di onore, si alza unanime in piedi, e il Presidente ringrazia 
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r Augusto Ospite dell'onore fatto ai lincei. S. M. imperiale si alza anch'essa, in 
segno di ringraziamento. S. M. si h quindi degnata di sottoscrivere il foglio acca- 
demico di presenza. 



Il Socio Carutti legge un brano della sua Dissertazione storica Sopra il Conte 
Umberto /, detto il Biancamano, Essa è divisa in quattro parti. La prima tocca del 
regno di Borgogna e del conte Umberto sotto Kodolfo III e gl'imperatori Corrado 
il Salico e Arrigo III, La seconda contiene il regesto e 1* esame dei documenti um- 
bertini, alcuni dei quali non sembrano dagli storici nazionali interrogati. La terza 
passa in rassegna le opinioni dei dotti sulla agnazione del Conte e dimostra come 
non abbiano buon fondamento le origini Beroldine, Bosoniche e Berengario, e che 
specialmente quest'ultima ripugna alla storia. Nella quarta parte si espone quanto 
può affermarsi e provarsi come certo e ciò che all'autore pare probabile. In forma 
di appendice saranno raccolti tutti i documenti umbertini, ora dispersi qua e là, e 
alcuni non facilmente ritrovabili. L'autore, premessi alcuni cenni intorno al disegno 
del suo lavoro, lesse in questa tornata un brano della parte quarta, in cui sono rias- 
sunte le azioni del fondatore della Casa di Savoia. Camminando per tempi velati 
da molta oscurità e rischiarati da pochi sprazzi di luce, il Socio Carutti pone per 
epigrafe alla sua dissertazione il detto di Cicerone: Utinam tara facile vera invenire 
possim, quam falsa convincere. 

Il Socio FiORELLi comunica all'Accademia le notizie degli scavi, e dei trova- 
menti fatti nello scorso mese di gennajo in Ventimiglia, Savona, Este, Concordia, 
Modena, Bologna, Perugia, Narni, Roma, Fondi, Piedimonte di Ali fé, Capua, Atri, 
Sulmona, Pompei, Brindisi e Selinunte. Presenta inoltre alcuni lucidi di vasi di- 
pinti, trovati in tombe dell' antica Capua del sig. Doria, e fomiti dall' egregio Ispet- 
tore di quegli scavi, cav. Gallopi, facendo notare la importanza di un bellissimo vaso 
nolano con Triptolemo sul carro, e di una lagena della stessa fabbrica, con la figura 
di Cassandra strappata dall'ara. 



La Classe adimatasi all' una pomerid. si sciolse dopo tre ore di seduta. 
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Glasse di scienze fisiche, matematiche e naturali. 



Seduta del 4 marzo 1877. 



Presidenza del G. Q. Selli. 

Soci presenti : Bìrilàri, Bìttàglini, Betocchi, Betti, Blàserna, Brioschi, Cadet, 
Cantoni, Correnti, Cremona, Db-Sanctis, Fabretti, Ferri, Maggiorani, Mo- 
RiQGiA, Ponzi, Respighi, Todaro, Tommasi-Crudbli, Tolpicelli, ed il Socio 
corrispondente Mariotti. Fu pure invitato a prender posto fra i Soci il 
prof. T. Archer Hirst, membro della Società Beale di Londra. 

1. Affari diversi. 

II Segretario dà lettura del verbale della precedente seduta, che viene apprt 
vate. Presenta quindi i libri venuti in dono a tutt'oggi, e fra essi quelli che TAcca- 
demia delle scienze dell'Istituto di Bologna, l'Istituto veneto di scienze, lettere ed 
arti, la Società toscana di scienze naturali, l'Osservatorio astronomico dell'Università 
di Torino, l'Istituto tecnico dì Palermo, l'Istituto topografico militare in Firenze, la 
Società degli Spettroscopi sti italiani in Palermo ecc., hanno inviato per colmare (del 
tutto in parte) le lacune esistenti nelle loro pubblicazioni possedute dall'Accade- 
mia per iniziare il cambio de' loro Atti coi nostri. 

Dà quindi comunicazione delle lettere dei seguenti Istituti scientifici nazionali 
ed esteri, i quali hanno ringraziato pei fascicoli degli Atti che loro furono inviati: 
le regie Università di Palermo, di Catania, di Modena, di Pavia, di Padova; le regie 
Scuole d'applicazione per gl'ingegneri di Roma e di Torino; il r. Istituto tecnico 
superiore di Milano; la r. Scuola normale superiore di Pisa; la r. Scuola navale supe- 
riore di Genova; il r. Museo di fisica e storia naturale in Firenze; le Biblioteche 
nazionali di Firenze e di Napoli; i r. Licei di Campobasso e di Bergamo; il r. Isti- 
tuto tecnico di Palermo; il r. Osservatorio astronomico di Brera (Milano); Fosserva- 
torio di Greenwich; l'Osservatorio Eadcliflfe (Oxford); V Osservatorio di Moncalieri; 
la Società toscana di scienze naturali in Pisa; la Società degl'ingegneri e degli indu- 
striali in Torino; l'Accademia Gioenia (Catania); l'Institution of civil engineers di Lon- 
dra; il Museo civico di storia naturale in Genova; il Wissenschaftlicher Club di Vienna; 
le regie Deputazioni di storia patria in Torino e Venezia; la Società de' Naturalisti in 
Modena; la r. Società geologica d'Irlanda; il r. Istituto di Luiembourg; l'Istituto 
geologico di Vienna; il r. Istituto veneto; l'Accademia delle scienze di Bologna; la 
Société des ingénieurs civils di Parigi; la Società geografica di Parigi; la Società 
d'antropologia e d'etnologia in Firenze; la r. Accademia di medicina in Torino; l'Isti- 
tuto topografico militare in Firenze. 

Da ultimo lo stesso Segretario dà lettura della seguènte lettera del sig. pro- 
fessore Augusto Hofmann, colla quale rende grazie d'essere stato eletto a Socio 
straniero nella Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 

Transunti — Vol L^ 12 
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AUGUSTUS G. Hofmann QUINTINO SELLA Viro praeclarissimo ^t praestantissimo G. P. 

Qaod mihi jam hoc proximo vere ineunte privatim scripseras faturum esse, id exennte anno pu- 
blice factum est, Vir eximie, ut aenea tessera Vestra aliata in illustrissimae Vestrae Lynceorom Aca- 
demiae Socios ordinarios exteros rite ascriberer. Quae Academia quoniam cum maximis ingenii bumani 
triumphis artissime conjuncta est, nescio utrum ei, qui eligatar, major bonos babeatur, an gravias 
imponatur onus, ut animus meus inter pudorem, et inter timorem quendam dubius vehementer com- 
moveatur. Etenim, et immortalia albo vestro continentar nomina, quorum splendore ipso &cilius de- 
terreare quam incendare, et paucis omnino boc vel fortuna, vel natura concedit, ut novas quasi pro- 
vincias scientiae nostrae addant: plerique si procul insequentes quae illi expugnarunt assiduitate laboris 
explorabiraus atque excolemus, abunde laudabimus. 

Attamen scito, ea re potissimum magno me gaudio affectum «sse, quod Tuis, Vir summe, aa- 
spiciis in Sodalitatem nobilissimam receptus sum. Te enim ingenium tuum supra bominum doctoram 
aequalitatem ad amplissimos reipublicae bonores extulit, in quibus ita versaris, ut cum rerum natu- 
ralium indagandarum veterum amorem cupidissime retineas, tum Lynceorum Academia restituta quan- 
tum bisce studiis tribuendum esse existimes demonstraris. 

Accipe igitur, Vir bumanissime quod Tibi prò insigni tuo beneficio j ustissime debetur, Collegis 
nostris nomine meo gratias age, sic denique et Tibi, et illis persuade operam me da'iurum, ut ami- 
citia Tua, ut Lynceorum vetere nobilitate, ut communibus litteris ne indignus esse videar. 

Vale, nobisque favere perge. 

Scripsi Berolini d. X m. Pebr. MDCCCLXXVn. 

Il Presidente annunzia la dolorosa perdita di uno dei piìi benemeriti cultori 
scienze storiche in Italia, del Senatore conte Baudi di Vesme, avvenuta stamane in Torino. 

Partecipa quindi la elezione di un Socio nazionale nella Classe di scienze fisi- 
che, matematiche e naturali, condotta a termine colle forme prescritte dall'art. 12 
dello statuto dell' Accademia. Fu iniziata il 16 gennajo 1877, con Circolare del Pre- 
sidente che invitava i Soct a proporre la terna, a forma dell'art. 12 dello statuto 
dell'Accademia. Con Circolare del 2 febbrajo erano i Soci invitati ad optare sulla 
terna per la elezione definitiva. 

Riuscì eletto il dott. Alfonso Cossa professore di chimica a Torino, con 24 voti 
sopra 30 votanti nella votazione per la formazione della terna, e con 25 voti sopra 
35 votanti nella votazione per la elezione definitiva. 

Questa nomina è stata sottoposta alla approvazione di S. M. 

Lo stesso Presidente presenta il fascicolo dei Transunti del mese di febbrajo, 
e gli estratti delle Memorie pubblicate dall'ultima seduta a tutt'oggi. 

Annunzia quindi che l'Accademia ha quest'oggi nel suo seno il prof. T. Archer 
HiRST, Direttore del Royal Naval College di Greenwich, membro della Società Reale 
di Londra. 

2/* Comunicazioni e letture. 

Il prof. T. Archer Hirst fa la seguente comunicazione sulla correlazione di 
due piani. 

1. L' objet de cotte communication est de compléter, et en mème temps de 
simplifier la théorie de la corrélation de deux plans telle que je l'ai exposée dans 
une communication faite en 1874 à la Socióté Mathématique de Londres (Proceedings, 
voi. 5, p. 40) et publiée dans les Annali di Matematica (t. VI, p. 260, Milano 1874). 

2. Par une telle correla tion j'entends ici colte liaison bien connue qui peut 
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etre établie entro les éléments de deux plans, de manière qa*à chaqae point de Tun 
et à cbaque droite qui passe par ce point, correspondent dans Tautre, respective- 
ment, une droite et un point situé sur cette droite. 

3. On sait depuis longlemps (*) que Ton peut en general ótablir une telle 
correspondance de manière à satisfaire à huit couditions quelconques; ce fait s'ex- 
prime en disant qu'il y a toujours un nombre fini de corrólations 
qui satisfont à huit conditions arbitraires et indépendantes. 

4. D*après cela, on le con90it bien, il y aura un nombre simplement infini de 
conrélations qui satisfont à sept conditions données. Mais il importe de reconnaitre 
que parmi ces corrólations on trouve en general un nombre fini de corréla- 
tìons d'un caractère très particulier. Pour les bien distinguer des singularités encore 
plus élevées, don t il sera queslion plus tardj e les appello corrélations exception- 
nelles du premier ordre. Elles sont des deux espèces que voici : 

1." Dans cbacun des deux plans il peut y avoir un point singulier par 
lequel passe la droite qui correspond à un point arbitraire de lautre pian. A cette 
mème droite correspond, en outre, chaque point qui est situò avec le premier sur 
la droite qui passe par le point singulier de son pian. A ce point singulier lui-mème, 
correspond une droite quelconque du premier pian; 

2.^ Dans chacun des deux plans il peut y avoir une droite singulìère sur 
laquelle se trouve le point qui correspond à une droite arbitraire de Tautre pian. 
Au memo point correspond chaque droite qui passe, avec la première, par un mème 
point de la droite singulière de son pian. A cette droite singulière elle-mème corre- 
spond un point quelconque du premier pian. 

5. Supposons maintenant que six conditions seulement soient données. Il y aura 
évidemment un nombre doublement iufini de corrélations ordinaires, parmi lesquelles 
se trouvera non seulement un nombre simplement infini de corrélations exceptiou- 
nelles du premier ordre, mais aussi en general un nombre fini de corrélations 
plus exceptionelles encore. On les appello corrélations oxcoptionnellos du 
second ordre. Elles sont d'une seule espèce, dont voici les propriétés caractéri- 
stiques: 

Dans chacun des deux plans se trouve non seulement un point singulier 
mais aussi une droite singulière qui passo par ce point. Avec cette droite 
singulière coincide la droite qui correspond à un point parfaitement arbitraire de 
l'antro pian. Si ce point se trouve sur la droite singulière de son pian, en restant 
arbitraire, sa droite correspondante passera par le point singulier du premier pian, 
mais elle aura une direction tout à fait indéterminée. Enfin le point qui correspond à 
une droite parfaitement arbitraire de Tun des deux plans, coincide avec le point sin- 
gulier de l'autre pian. 

6. Une quostion fondamentale dans la théorie de la corrélation de deux plans, 
la seule avec laquelle je m'occupo dans cette Note, c'est de savoir combien il y a de 
corrólations ordinairos ou exceptionnelles qui satisfont à des conditions élémentaires 
données. G'est ainsi qu'on distingue les conditions dans lesquelles les données ne 

(1) Voir, entre aatres la Géoméine supéìieure de M^ Chasles, art. 594. 
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soutque des points et des droites. De ces conditions il n'y a que les troia éspèces 
suìvantes qui soieot essentiellement différentes: 

1.^ A un point donne d'un pian doit correspondre une droite qui passe par 
un point donne de Vautre. 

2.^ A une droite donneo du premier pian doit correspondre un point situé 
sur une droite donneo du second. 

3.^ A un point donne d'un des deux plans doit correspondre une droite donnée 
de l'autre. 

De ces trois conditions les deux premières sont simples, la troisième, au contraire, 
est une condition doublé. Du reste toutes les trois sont réciproques, de sorte qu'on 
pourndt exprlmer les deux premières plus simplement en disant que deux points 
conjugés, ou que deux droites conjugées sont données. 

7. Or j'ai fait Toir dans le Memoire déjà cité que les corrélatìons exception- 
nelles du premier ordre qui satisfont à sept conditions éléraentaires quelconques, sont 
liées aux corrélatìons ordinaires qui satisfont à ces mèmes conditions et à une hui- 
tìème, au moyen de deux équations numériques tout à fait analogues à celles que 
Chasles à données dans son Mémoire sur les caractéristiques d'un système de coni- 
ques qui satisfont à quatre conditions (*). Yoici ces deux équations : 

2(jL = V-+-X 

2v =fJL -*-7r 

dans lesquelles X et ti désignent, respectivement, le nombre des corrélatìons à droi- 
tes singnlières et à points singuliers qui satisfont à sept conditions données quel- 
conques (') et oìi fx et v expriment, respectivement , combien il y a de corrélatìons 
ordinaires qui satisfont à ces mSmes conditions et qui possèdent de plus un couple 
de points conjugués et de droites conjugées données. 

8. Au moyen de ces équations, la détermination du nombre des corrélations or- 
dinaires qui satisfont à huit conditions élémentaires se ramène dans tous les cas, 
à Texception de trois dont il sera question plus tard, à celle des nombres de corré- 
lations cxceptionnelles da premier ordre qui satisfont à sept conditions élémentaires. 
dette demière détermination a été faite direotement et póur tous les cas dans mon 
Mémoire, mais pour y arrivar il était nécessaire d'avoir recours à des propriétés 
projectives des coniques et mème des courbes d'ordre supérieur. Je forai voir dans 
cotte Note comment ces considérations, quelquefois un peu compliquées, peuvent ètre 
evitées, quand il ne s'agit que de la détermination du nombre des corrélations, au moyen 
de deux relations nouvelles qui permettent de ramener la détermination du nombre 
des corrélations exceptionnelles de premier ordre satisfaisant à sept conditions à celle 
du nombre des corrélations exceptionnelles du second ordre qui satisfont àsix con- 
ditions, — détermination qui ne présente aucune difficulté. 



(1) Comptes rendas des séances de rAcadémie des sciences; t. LYIIX, 27 juin 1864. 

(2) DaDs ces relations il n^est pas nécessaire que ces conditions soient élémentaires. 
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d. Les re'ations dont il s'agit sont de la mème forme que les précédentes et 
peuyeDt ètre démontrées de la mSme manière; elles s^exprimeot par les équatìons: 

2 7r==7r-*- 

oh 9 déflìgne le nombre des corrélations exceptionnelles da second ordre qui satisfont 
à six conditions quelconques; ;:, n le nombre des corrélations à points singuliers qui 
satisfont non seulemenl à ces sii conditions mais encore à celle d avoir un couple de 
points conjugués, respectivement de droites conjuguées donneés; et X, X respective- 
ment, les nombres des corrélations à droites singulières qui satisfont aux mèmes sept 
conditions. 

10. Pour pouYoir enregistrer convenablement les résultats auxquels ces équa- 
tìons conduiront, je designerai par le symbole (a/3y8), ou a,j3, y, d sont des nom- 
bres entiers, l'ensemble das 2a-*-2j3H-y-4-J conditions suivantes: 

l."" oc points donnés du premier pian correspondent chacun à une droite donnée 
da second; 

2.^ j3 droites données du premier pian correspondent chacune à un point donne 
da second; 

3.® 7 points donnés du premier pian ont chacun un point conjugué donne 
dans le second; 

4.^ 3 droites données dans le premier pian ont chacune une droite conjuguée 
donnée dans le second. 

Avec cotte notation, on le volt bien, {oc /3, y 9) et (/3 a, y J) représentent les mèmes 
conditions. En effet, un simple changement des deux plans suffit pour transformer Tun 
des deux symbolesdans l'autre. D'autre part le simple principe de dualité fait voir 
que le nombre des corrélations ordinaires, ou exceptionnelles du second ordra, est le 
mème pour (a ^, y J) et (a /3, d y). Quant aux corrélations exceptionnelles du premici: 
ordre, le meme principe de dualité mentre que les valeurs de X, n pour les conditions 
(a^, y d), sont égales aux valeurs de tt, X, respectivement, pour les conditions {oc /3, dy). 

11. Un raisonnement bien simple, fonde sur les propriétés caractéristiques d'une 
corrélation exceptionnelle de second ordre (voir n.^ 5), conduit en chaque cas à la 
valeur de 6 qui s'y rapporto. Un seul exemple rendra sa nature evidente. Preuons 
les conditions (2011). Soient Pi, Qi les deux points donnés du premier pian et pt, qi 
leurs droites correspondantes dans le second ; Ai, k% les deux points conjugués et bu h 
les deux droites conjuguées données. 2i, 1^ étant les points singuliers associés dans 
une corrélation exceptionnelle du second ordre satisfaisant aux six conditions, et tju ^« 
les droites singulières qui passent respectivement par ces points, on reconnaìt que ai 
doit passer au moins par un des points Pi, Qi, vu que (j% ne peat pas coincider à 
la fois avec pi et q^. De mSme li doit nécessairement se trouver sur une, au moins, 
des deux droites pi, qi. Du reste il est clair que tri passe par Ai chaque fois 
que c% ne passe pas par A^ et réciproquement ; de mème ou 2i se trouve sur bi 
ou 2i se trouve sur b^. De cotte manière on volt facilement que les sept disposi- 
tions suivantes des points 2i It et des droites ^i ^i sont les seules admissibles, et 
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que pour chaque disposition il y a une seule conrélation exceptìonnelle qui répond- aux 
conditions. 

1\ Ci It ^t 



(PiQi.il) 


PiQi 


(pili) 


Aj(pigt) 


Qi 


PiQi 


{Pih) 


kt{jpj>i) 


Pi 


prQT 


(Qìbi) 


MQih) 


(Pi A,. 61) 


PiA, 


{pili) 


<]t 


Pi 


PiAi 


Wih) 


Qi 


(QiA,,6,) 


QiA, 


(pm) 


Pi 


Qi 


QiAi 


(Pibt) 


Pi 



12. La table suivante donne la valeur de $ pour une combinaison qnelconque 
de sii conditions élémentaires, vu que d'après les explications données au n.» 10 
cette valeur reste la méme quand on change entre elles les valeurs soit de a et /3, 
soit de 7 et $. 

Groupe {ap,yS) Gnnfe (a^.yS) « 

1 (30,00) 6 ((10,40) 

(10,31) 6 



li (21,00) 1 ((10,22) 9 

1(20,20) 2 



"I 20' 11 7 i^^^^^'^'^) ^ 

'^ ' ^ VI )(00,51) 

(11,20) 4 1(00,42) 12 

'^ (11,11) 2 f(00,33) 18 

13. Voicì maintenant comment, avec ces valeurs de 0, on se sert des relations 
nouvelles du n.® 9 pour déterminer le nombre des corrélations exceptionnelles du premier 
ordre qui satisfont à sept conditions élémentaires quelconques: 

Supposons, en premier lieu, qu'on cònnaisse déjà le nombre X des corrélations à 
droites singulières qui satisfont aux sept conditions (aj9, 78), ou, ce qui revieut au 
mème, que la valeur de X' pour ces six conditions (a j3, 7 — 1 i) soit donneo. La valeur 
de 9 pour ces mèmes conditions étant connue déjà par la table du n.^ 12, la seconde 
relation du n.*' 9 nous donne immédiatement la valeur de X qui se rapporto à ces 
six conditions, ou en d'autres mots la valeur de X pour les sept conditions {cc^,y — 1 J-»-l ). 
De cette manière les valeurs de X pour toutes les combinaisons des sept conditions 
(a/3, y8) oìi a et /3 conservent les memes valeurs, se déduisent successivement do 
la valeur de X pour les conditions (a jS, 7-2a-2jS 0), c'est-à-dire pour le cas ob il 
n*y a pas de droites conjuguées données. 

La détermiuation de toutes les valeurs de X se réduit dono à trouver directe- 
ment ses valeurs dans les six cas: 

(3010), (2110), (2030), (1130), (1050), (0070) 
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Or, j'ai fait voir dans mon Mémoire et on peut le constate! immédiatement, que dans 
aucun de ces cas, à rexception seulement du second, il n'est pas possible de satìsfaìre 
anx conditions avec une corrélation à droites sìngulières. Daos toas ces cas donc, oii 
a X = 0, et dans le seul caa oh les conditions sont (2110) on troare aree la mémo' 
facilité que X = 1 ('). 

14. On trouTorait des valeors de it en suivant une marche précisément analo- 
gue à celle que je riens d'indiquer; oa plus simplement encore, on ponrrait les déduire 
de celles de X par le prìncipe de dualité (n.° 10). Ces valeurs de n: et X se trouvent 
réunìes dans la table suivanle: 



Groupe {»^,yi) 



(30, 10) 
(30, 01) 



II 



III 



IV 



((21.10) 
1(21.01) 

((20,30) 
(20,21) 
(20,12) 

! (20, 03) 

(11. 30) 
1(11.21) 
1(11,12) 
'(11,03) 



3 

3 

1 1 
1 1 

3 

1 4 

4 1 
3 

3 

2 2 

2 2 

3 



Groupe 



TI 



/(IO. 50) 
1(10,41) 
1(10,32) 
1(10,23) 
((10, 14) 
1(10,05) 

, (00, 70) 
(00, 61) 
1(00,52) 
j(00,43) 
U00,34) 
i(00,25) 
f(00,16) 
I (00, 07) 



3 6 

6 3 

6 

3 

3 

6 

12 

6 12 

12 6 

12 

6 

3 



15. Enfin en se serrani de ces valeurs de X et tt et des relations données dans 
le n.o 7, ou de celles-ci qui en sont évidemment équivalentes 

3^=2X^-71 

3v = X -H 2 ff, 
on trouve sans peìne le nombre des corrélations ordinaires qui satisfont à hnit con- 
ditions élémentaìres quelconques, pourvu que ces dernières ne soient pas toutes des 
conditions doubles. D'après les explications données au n." 10, les résnltats dont il 
s'agit sont tous compris dans la table snivante. 



Groupe Conditions 

I 1(30,20) 

1(30,11) 

(21,20) 
(21, 11) 

((20,40) 
<(20,31) 
f(20,22) 

((11,40) 

(11,31) 

11,22) 



ni 



IV 



i! 



Nombres 
des corrélations 

1 

2 

1 
l 

1 

2 
3 

1 

2 
2 



Gronpe Conditions 

1(10,60) 
1(10,51) 



VI 



1(10.42) 
!(10,33) 



(00, 80) 
(00,71) 
((00,62) 
(00, 53) 
(00, 44) 



Nombres 
des corrélations 

1 
2 
4 
5 



1 
2 
4 
8 
10 



(■) Voir mon Mémoire, n.° 29. 
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16. Restent les trois cas (40, 00), (31, 00), (22, 00) où toutes les conditions sont 
doubles. On sait depuis longtemps que dans le premier il n'y a en general qu'une so- 
lution (*). Dans le second la solution est également unique car on peut le reduire 
au premier. Dans le troisième cas il n'y a en general aucane solution (voir le n.<> 43 
de mon Mémoire). 

Je termine cotte Note par deux théorèmes généraux trì^s-utiles , qui permet- 
tent de vérifier non seulement ces trois résultats mais aussi beaucoup d*autres en 
faisant voir comment on peut toujours passer de deux conditions simples à une con- 
dition doublé ou viceversa. Pour en abróger les ónoncés, j'indique par [6] Tensemble 

de six conditions quelconques, simples ou multiples; par^Uaconditionqu'àuQpoint 

donne Ai, correspond une droite donneo a^; enfin par ^^ deux points conjugués et 

Af 

par ^^ deux droites conjuguées données. Void maintenant les théorèmes: 

Le nombre des corrélations qui satisfont aux huit conditions 

( [61.^-pMdépasse le nombre des corrélations qui satisfont aux huit 

conditions ( [6] ^\ par le nombre des corrélations exceptionnelles 

qui en satisfaisant aux sept conditionsl [6]^ jont une droite sin- 

gulière passant par Ai. 

Le nombre des corrélations qui satisfo^t aux huit conditions 

( [6] ^,M dépasse le nombre de celles qui satisfont aux huit condi- 
tions ([6].^ ) par le nombre descorrélations exceptionnelles qui 

en satisfaisant aux sept conditions /[6] M ont un point singulier 
situé sur ai. 



n Socio Cremona presenta un breve lavoro del doti Eugenio Bertini prof. 
airUniversità di Pisa avente per titolo: Una rmova proprietà delle curve di ordine n 
con wn punto (n — 2)*'"*** 

1. Eappresentiamo con r una curva deirordine n avente in un punto (n — 2)*''*; 
e supponiamo dapprima che la curva non abbia altri punti multipli, cioè il genere 
sia n — 2. Dal punto partono 2 (n — 1) tangenti, di cui i punti di contatto 

(1) Non sealement poar ce cas, mais anssi poar les cas (30, 20), (20, 40), (10, 60), (00, 80) 
M. Schroeter est arrìvé aax mémes résaltats dans une Thése pabliée premiòrement en 1862 à Breslaa 
et plus tard à Berlin dans le Journal fùr die reine nnd angewandto Mathematik, t. 62, p. 215. Ce 
Mémoire porte pour titre: ProhlemaUs geometrici ad superficiem secundi ordinis per data puncla 
construendam spectantis solutio nova. 



Digitized by 



Google 



— 93 — 

sieno Cu 0%, ... Cf^'n-ij. Consideriamo la trasformazione univoca involntoria, nella quale 
r è punteggiata unita (*). La curva fondamentale d'ordine n ^ 1 corrispondente ad 
viene precisamente determinata dall'avere in un punto (n — 2)**^'* e dal passare 
per i punti C e di queste condizioni nessuna è conseguenza delle rimanenti. Essa 
può quindi considerarsi come curva particolare di un sistema (lineare) n — 2 volte 
infinito, che diremo 2', formato dalle curve d'ordine n — 1 passanti per i punti C 
e aventi in un punto (n — 3)**^*^. 

La curva corrispondente, nella trasformazione involutoria, ad una curva del 
sistema 2' è dell'ordine 

n (n — 1) — (n — 1) (n — 3) — 2 (n — 1) = n — 1, 

ha il punto multiplo secondo 

(n — 1)« — (n — 2) (n — 3) — 2 (n — 1) = n — 3, 

e passa semplicemente per i punti C, Inoltre una curva di 2' incontra T, estema- 
mente ai punti fondamentali della trasformazione, in 

(n — 1 ) n — (n — 3) (n — 2) — 2 (n — 1) = 2n — 4 

punti; i quali, essendo uniti, giacciono sulla curva corrispondente. Una curva di 1' 
e la sua corrispondente si segano quindi in 

2n — 4 -H (n — 3)* -+- 2 (n — 1) = (n — 1)* -4- 2 

punti, epperò coincidono. Adunque, nella trasformazione involutoria, ogni curva di 2' 
corrisponde a sé stessa. 

Prendiamo ora n ^ 4 punti arbitrari Au A^, ... An _ 4. Le curve di 2' che passano 
per questi punti passano altresì per i loro corrispondenti A'uA't.^.A'n^i e costitui- 
scono una rete R di curve, che potrebbe servire a costruire la trasformazione invo- 
lutoria: giacché manifestamente due curve di i? si tagliano in due punti (variabili) 
corrispondenti. Se n = 4, la rete i? è lo stesso sistema 2'. 

La jacobiana J di i? deve essere dell'ordine 3 (n — 2) e deve avere punti doppi 
nei punti C, A, A e un punto (3n — 10)"'''^ nel pùnto 0. A formare quella jacobiana 
concorrono evidentemente r e le n — 4 rette OAxA\, OAtA't,...,OAn^iA\^i, 
Adunque esisterà una curva I dell'ordine 

3 (n — 2) — n — (n — 4) = n — 2 

avente il punto multiplo secondo 

371 _ 10 — (n — 2) — (n — 4) = n — 4 

e passante semplicemente per i punti C, A, A\ Variando i punti A, A\ una tal curva 
genererà un sistema 2" {lineare), 00*-*, di curve d'ordire n — 2, aventi in 
un punto (n — 4)'*'''* e passanti pei punti di coTitatto delle tangenti tirate da 
a r. 

(i) Veggasi la mia Nota: Sopra una classe di trasformazioni univoche involulorie — Annali di 
matematica. Serie II, yoI. Vili, pag. 11, n. 3. 

Transunti — Vol. !.<> ' 13 
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2. Una curva del sistema J!\ nella trasformazione involutoria, è corrispondente 
a se stessa. Ciò risalta da considerazioni analoghe a quelle fatto per una curva di 
2'; ovvero dall'osservare che la curva I (appartenente al sistema 2") è parte della 
jacobiana J della rete R (n^l) in quanto forma con una retta variabile intorno ad 
un fascio di curve della rete stessa; e perchè quella retta e ogni curva di questo 
fascio debbono corrispondere a sé stesse. 

Al sistema 2'' possiamo quindi applicare il ragionamento fatto per 2': ciob possiamo 
prendere una rete di curve passanti per n — 6 punti e quindi per i loro corrispon- 
denti, e considerare la jacobiana di questa rete, che sarà formata di r, di n — 6 
rette partenti da e di una curva di ordine n — 3 avente in un punto (n — 5)*'''*' 
e passante pei punti C e pei 2 (n — 6) punti suddetti. Variando questi punti, si ha 
quindi un sistema 2^" {UneoA'e)^ oo*~^, di curve di ordine n — 3, aventi in 
un punto (n — 5)"^'** e contenenti i punti di contatto delle tangenti condotte 
da a T. 

3. Applicando al sistema 2'" il medesimo ragionamento, e così continuando, si 
giunge al seguente teorema (di cui i precedenti sono casi particolari): 

Data una curva T d'ordine n {> 2s) con un punto (n — 2)"'"^ 0, esiste un 

sistema 2C'^), {lineare), oo""^*, di curve d' medine n — s, aventi in un punto 

(n — s — 2)'*'"'' e passanti pei punti di contatto delle tangenti a T partenti da 0. 

Si osservi che, pel sistema 2W, delle condizioni espresse dai punti fissi comuni 

alle curve del sistema, 

(n — s — 2){n — s — 1) ^ ^^ ^y, _('>^ — s) (n — s -^ 3) 

2 ^ " 



2(n— 1). 



n — 2s^=s — 1 



sono conseguenza delle rimanenti, cioè fra quei punti fissi esistono s — 1 vincoli. 

4. Per n = 2s si hanno le seguenti proprietà (n = 4, 6, ... ): 

Esiste una conica che passa pei punti di contatto delle sei tangenti che escono 
da un punto doppio di una curva di 4.** ardine. 

Esiste una curva di 3.® ordine' che passa pel punto quadruplo di una cwrva 
di 6.** ordine e pei dieci punti di contatto delle tangenti tirate dal punto 
quadruplo; ecc. 

Per n = 25 -^ 1 si ottengono queste altre proprietà (n = 5, 7 ... ): 

Esiste un fascio di curve del 3." ordine aventi i puntibase nel punto triplo 
di una curva di 5.^ ordine e negli otto punti di contatto delle tangenti tirate 
da esso. 

Esiste un fascio di curve del 4.^ ordine aventi un punto doppio nel punto 
quintuplo di una curva di 7.° ordine e passanti pei 12 punti di contatto delle 
tangenti che escono dal punto quintuplo; ecc. 

5. La dimostrazione e il teorema non reggono per le cosidette curve omologia 
co-armoniche, per le quali, nel punto (n — 2)"^'^ 0, gli n — 2 rami della curva sono 
inflessi e però dal punto partono altre n tangenti di cui i punti di contatto sono 
in una retta R. Perchè allora la trasformazione involutoria ha n — 2 punti semplici 
fondamentali infinitamente vicini ad 0, e ciascuna curva del sistema 2' (n^ 1) cade 
nella curva formata dalla R e dalle n — 2 tangenti nel punto (n — 2)**'''*'. 

Però la proprietà precedente (n^ 3) si traduce io una proprietà delle curve 
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omologico-armoniche applicando la trasformazione nota (*) di Jonquikes, per la quale 
una curva generale dell' ordine n con un punto (n — 2)**p'*^ si trasforma in una 
curva omologico-armonica. Ciò facendo sì giunge facilmente al seguente teorema: 

Da^a una curva T omologico-armonica di ordine n{> 2s) con un punto 
(n — 2)**''^ 0, esiste un sistema i^inearé), oo" " *», di curve di ordine 2n — s — 2 
aventi in un punto (2n — s — 4)"'''*, di cui n — 2 tangenti ffissej coincidono 
con quelle di T; passanti per gli n punii di contatto delle tangenti tirate da 
aV e infine aventi n — 2 punti doppi in n — 2 punti (fissij presi arbitraria- 
mente sopra r. 

6. Si noti ancora che il teorema del n"* 3 sussiste se dei punti Ci, Ci, ... (kfn^ij 
alcuni tutti si accostano a due a due indefinitamente; cioè se r acquista punti 
doppi. Allora nell' enunciato del teorema (n^ 3) occorre aggiungere (*) che le curve 
del sistema 1(^) passano pei punJti doppi, in ciascuno di questi avendo la slessa 
tangente, che è la conjugata armonica della retta che congiunge il punto doppio 
can 0, rispetto alle due tangenti nel punto doppio {*), 

In questa ipotesi, facendo la trasformazione detta nel n*^ 5, si ottiene per le 
curve omologico-armoniche un teorema più generale di quello ivi enunciato, cioè; 

Data una curva omologico-armonica T di ordine p-^2 con un punto p^^^^ 
esiste un sistema {lineare), oqP^-**-^*, di curve di ordine 2p -♦- 2d — ^ -+- 2 aventi 
nel punto un punto (2p h- 2d — ^)*p'^ di cui p -*- d tangenti sono fisse, p coin- 
cidendo in quelle di T e d essendo prese arbitrariamente; passanti per d punti, 
situali su queste ultime tangenti, coniugati armonici di rispetto ai punti dHn- 
tersezione con T e inoltre per i p -h 2 punti di contatto delle tangenti tirate da 
a r, e aventi infine p-^ d punti doppi ^fissij in p-^ d purUi arbitrai^ di T. 

7. È noto che ogni curva iperellittica si può trasformare in una curva d'ordine 
n con un punto (n — 2)*p'* per trasformazioni univoche fra le due curve (non fra 
i due piani) (^). Qui si presenta quindi una questione che sarebbe interessante ri- 
solvere: cioè di ricercare in quale proprietà delle curve ìperellittiche si trasforma 
quella dimostrata (n"" 3,6). 



C) Ceemona, Sulla trasformazione delle curve iperellitliche — Rendiconti del R. Ist • Lomb.** 
Serie IT, voi. II. 

(<) Cfr. la mia Nota citata, n."" 2. 

(*) Per es.* : — Data una curva di quarto ordine con Ire punti doppi dj d, dj, esiste una co^ 
fìica che passa per i due punii di contallo e, c^ delle due tangenti tirate da uno di essi, per es.^ d^, 
e per gli allri due punii doppi d^^d^ e qui ha per tangenti le coniugale a d^d,, d^d^ rispello afle 
tangenti negli slessi punti doppi, — La quale proprietà nasce anche, trasformando quadraticamente 
col porre il triangolo fondamentale in ^i5j?3 (ovvero ^i^'fS'g,....), da quest'altra: — Data una co^ 
nica T e condolle ad essa da un punto arbitrario 5j le due tangenti di cui y^ 7, sieno i punU di 
contatto, ciascuna conica L la quote passa per y, y, e per due punii ?g , $', coniugati rispetto a V e 
allineati con d|, taglia ogni altra retta per $j pure in due punti coniugali B^ , h'^ — che discende 
dall'osservare che, nell'inversione quadrica, in cui F è punteggiata unita e ^1 è il polo, L corrisponde 
a sé. stessa (segando la sua corrispondente in 7^72, ^2, ^'% e in due altri punti sopra F) ; ovvero 
da una proprìatà notissima delle coniche che ne è un caso particolare (Cfr. Cremona, Elementi di 
Geometria proje(liva'§ 205). 

(*) Cfr. Ceemona 1. e. e Lindemann, Vorles.ùber Geom. von Alfred Ctebsch -. T. I, pag. 711-12, 
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li Sodo Ponzi legge Tintroduzione di una sua Memoria, che porta per titolo: 
La Tuscia romana e la Tolfa. 

Questa Memoria è divisa in tre parti: nella prima si contiene la geografia della 
Tuscia romana; nella seconda la sua geologia; nella terza si parla più particolar- 
mente dei fenomeni geologici che diedero orìgine ai monti di Tolfa, ed ai prodotti 
minerari che ne derivarono. Consegna intanto airAccademìa la prima parte di quella 
Memoria; le altre saranno presentate in appresso. 



Il Socio Battaglini a nome anche dei colleghi Beltbami e Cremona fo la 
seguente relazione intomo ad una Memoria del sig. ingegnere Carlo Sayiotti pro- 
fessore nel B. Istituto tecnico di Boma, sulla Statica grafica. 

La Memoria è divisa in tre parti: la l*" concerne questioni che hanno molta 
importanza pratica, e nella quale k moltiplicazione degli esempi può essere utile 
per coloro che si addicono a tati studi; la 2"" ha il merito di un esercizio molto 
svariato ed esteso sopra una dottrina veramente importante, e che dovrebbe divenire 
famigliare agringegneri; la d" parte infine offre interessanti esempi, anche dal punto 
di vista geometrico, poiché richiama diverse proprietà delle coniche per rivolgerle 
a scopo meccanico. La copiosa collezione di tavole, accuratamente e nitidamente 
eseguite, accresce pregio e sopratutto utilità ed opportunità al lavoro. Benché la 
Memoria sia d'indole piuttosto didattica che scientifica, non si può negare all'autore 
il ^merito dell'invenzione, per le molte soluzioni originali e costruzioni nuove che 
egli dà dei vari problemi, oltre del merito incontrastabile della diligenza con la 
quale è condotto tutto il lavoro. Per queste considerazioni si propone ohe la Memoria 
del Saviotti sia inserita nel volume accademico, riservando al Consiglio d'ammini- 
strazione il decidere se la diflBcoltà della spesa, che occorrebbe per l'incisione delle 
tavole che accompagnano la Memoria, non faccia ostacolo alla sua pubblicazione. 

La Classe approva le conclusioni proposte dalla Commissione. 



Il Socio De Sanctis, a nome anche del Collega Todaro legge la seguente rela- 
zione sopra una Nota del sig. Filippo Fanzago, avente per titolo: Sopra alcuni 
Miriapodi cavernicoli della Francia e della Spagna. 

Intorno ai Miriapodi cavarnicoli di Europa esistono pochi studi, e dal nuovo 
materiale ottenuto, l'autore ha avuto il vantaggio di poter aggiungere quattro nuove 
specie alla fauna cavernicola e di rettificare qualche genere, ed i criteri da adottare 
per la loro classificazione. 

Nei cavernicoli è frequente la mancanza o rudimentalità degli occhi, ma vi sono 
di quelli che ne sono forniti; mentre anche alcuni non cavernicoli sono ciechi, e ciò 
forse per le abitudini terricole di questi artropodi. Da ciò si può rilevare la diflBcoltà 
che segue dal fondare dei generi a parte, solo sulla presenza o mancanza degli occhi. 
L'autore nelle sue osseiTazioni ha trovato dei gradi di passaggio in cui gli ocelli 
s'impiccoliscono, si scolorano e scompaiono; ora quest'ultimo caso non potrebbe 
autorizzare a fare un nuovo genere. Egualmente il fondare dei nuovi generi sul 
numero diverso dei zooniti del corpo non è da accettare, potendo aversi delle varietà 
a tale riguardo. 
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L'autore descrive dieci specie, di cui quattro dà come nuove e sono: Craspedoscma 
Simon, S^ongylostoma bisulcatum, Lithohius cavemicolus, Lithobius speltmoarum. 

La Commissione considerando la specialità dell'argomento, e Taccuratezza della 
descrizione della specie, raccomanda all'Accademia la pubblicazione della presente 
Nota negli Atti. 

La Classe approva le conclusioni proposte dalla Commissione. 

Lo stesso Sodo De Sanctis, a nome anche del collega Todaro, legge la se- 
guente relazione sopra una Memoria del sig. prof. Lessona, avente per titolo: St^dt 
sttgli anfibi anvH del Piemonte. 

Per dar conoscenza della natura e dei limiti del presente lavoro esponiamo i 
fatti principali in esso trattati. 

L'autore incomincia col dare alcune nozioni topografiche del Piemonte, e, ri- 
spetto agli anfibi anurì rinvenuti in tale regione, dice che essi rappresentano una 
fauna di passaggio tra quella dell'Europa centrale e della meridionale. Degli otto 
generi e delle quattordici specie di anfibi anuri che vivono in Europa, e dei sette 
generi e delle undici specie viventi in Italia, il Piemonte ne possiede quattro generi 
e sette specie, per guisa che tale regione, rispetto ai contorni di Parigi, è povera 
di batraci anuri, e manca anche del Bombinator igneus, così abbondante nel Veneto. 

Gli anuri trovati sono i seguenti: Rana esculenta L., temporaria L. ed agilis 
Thomas; Hi/la viridis Laur.; Pelobates fuscus Wagler; Bufo vulgaris Laur., e viridis 
Laur., di cui pih notevoli per la località sono la Rana agilis ed il Pelobates fuscus. 

Tutte lo sette specie non si trovano dappertutto, e naturalmente sono più ab- 
bondanti nei luoghi con a^que correnti o ferme, come riviere, ruscelli, fiumi, laghi, 
stagni, risaie, e ciò tanto in pianura che in montagna, e specialmente la Rana tem- 
poraria può salire fino a tremila metri sul livello del mare. 

L'autore si estende a dare molti particolari riguardo alla distribuzione degli 
anuri in pianura ed in montagna, e nota anche una differenza di colorito pih o meno 
vivace nelle diverse regioni di pianura, e rileva come le tinte sieno smorte e sbiadite 
in quelli che abitano regioni elevate. 

Secondo il Vallisnieri l'alimentazione degli anuri ò costituita da insetti di varie 
sorta, da crostacei, da miriapodi, da molluschi e da vermi, e lo stesso avverte che 
le rane sul finire di luglio e cominciare di agosto si cibano di lente palustre. 

L'autore dice di non aver potuto confermare quest'ultimo fatto; ma ciò ò da 
attribuire al non aver avuto occasione di fare osservazioni in quel periodo di tempo 
indicato. Le rane ed i rospi possono cibarsi di giovani della stessa specie, e nel loro 
stomaco si possono trovare dei girini. Il cibo principale componendosi d'insetti, l'autore 
dà una lista di quelli trovati nel ventricolo delle rane, dei rospi e delle ranette, e 
ciò ò utile, ed egli avverte che l'osservazione del contenuto del ventricolo può essere 
di vantaggio nelle ricerche entomologiche, in quanto che con tale mezzo si possono 
trovare insetti molto rari, che è difficile ricercare altrimenti, 

I girini degli anuri si cibano preferibilmente di vegetali, conferve, lemne, ma 
possono anche accomodarsi al regime animale. ' 

Dal punto di vista dell'utilità degli anuri per l'agricoltura bisogna notare che 
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gli insetti sono o erbivori o carnivori: per conseguenza i primi sono dannosi alle 
piante, gli altri utili, perchè distruggono altri insetti. Ora gli anuri cibandosi in gran 
parte d'insetti carnivori non sono di grande utilità; i rospi però distruggendo le limacce, 
che danneggiano gli ortaggi, rendono utili servizi. 

Gli anuri perchè inermi e numerosi sono esposti a molti nemici, e nello stadio 
di girino sono persino divorati dai loro stessi genitori, e da ciò si vede che ristinto 
di affetto per la prole non è sempre una norma molto sicura. Oltre a tale cagione 
di distruzione ve ne sono altre, come il prosciugamento delle pozze e degli stagni 
fatti dalle piogge primaverili; anche qpando non sieno del tutto prosciugate, l'accu- 
mularsi in numero grandissimo in ristretta cerchia impedisce il libero sviluppo per 
alimentazione insufSciente a tanto numero. A tali danni, dipendenti dalla imprevi- 
denza dei genitori, sono da aggiungere altre cagioni, come gli straripamenti che 
avvengono col sopravvenire delle acque e trasportano fuori ova e girini, che poi restano 
in secco. Al contrario, di poco inconveniente sono gli abbassamenti di temperatura, 
i quali possono solo ritardare lo sviluppo dei girini, ma non distruggerli. Altri nemici 
sono lo sviluppo enorme delle alghe nelle pozze, lo sviluppo d'insetti acquatici, che, 
tanto allo stato di larva che di adulto, ne fanno strage con la loro voracità : i pesci, 
i batraci urodeli e gli anuri stessi , le bisce di acqua, gli uccelli palmipedi ed i 
piccoli mammiferi acquatici. Anche nello stato adulto le rane sono distrutte dalle bisce 
di acqua, dalle vipere e dai lucci ; ma la distruzione maggiore viene dall'uomo, che 
ne fa ricerca assidua e pertinace per sua alimentazione. Ad esempio, in Torino sola- 
mente se ne smerciano seicento miriagrammi annualmente e del valore di 70 cent, 
al chilogramma. Dopo di ciò l'autore parla della riproduzione degli anuri, e ne indica 
la durata e le epoche proprie a ciascuna specie, e tale durata della deposizione delle 
uova in complesso nelle diverse specie ò dall'aprile al giugno. 

L'autore distingue diverse fasi di sviluppo : 1** uovo ; 2® dalla uscita del girino 
fino alla scomparsa delle branchie ; 3** dal precedente all'apparizione delle zampe poste- 
riori ; 4** da questo al compimento del loro sviluppo ; 5** dal compiuto sviluppo delle 
zampe posteriori alla scomparsa della coda. Parla dei caratteri distintivi delle uova 
delle diverse specie, e dei girini studiati minuziosamente nelle diverso fasi, e ne segue 
lo studio fino al sessantesimo o settantesimo giorno, secondo le specie. Tra le condi- 
zioni favorevoli o sfavorevoli allo sviluppo dei girini, trova V abbondanza o la scar- 
sezza del cibo. L'abbondanza accelera le fasi evolutive ed aumenta la grossezza del 
corpo, e questi due risultati ora coesistono, ora sono isolati; e diffatti qualche volta 
vi è una notevole grossezza di corpo, senza che si sia molto innanzi nei corrispon- 
denti stadi evolutivi. L'autore crederebbe che l'alimentazione vegetale favorisca Tin- 
grandimento pih dell'alimentazione animale. 

L'azione della temperatura si sperimenta a grandi differenze di grado; così nei 
laghi ghiacciati (laghi alpini a duemila metri) i girini passano in questo stato l'in- 
verno e completano il loro sviluppo solo nell'estate successiva. La temperatura bassa 
nella pianura esercita la sua azione piU sulle uova che sui girini; ed ò notevole che 
il girino, cosi persistente alle vicende della temperatura dell'aperto, è invece a tal 
riguardo molto sensibile nell'allevamento in casa. L'azione della luce esercita anche 
la sua efficacia nello sviluppo. La mancanza della luce ritarda la schiusa delle uova, 
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e lo sviluppo delle diverse fasi del girino, che è anche per tale ragione gracile e 
scolorito, lento nei movimenti e debole di vista; e se si espone alla luce ne risente 
molestia e la fugge. 

Fin qui è il risultato di quasi la metà di questa Memoria di 220 pagine; segue 
poi la descrizione delle specie enumerate e delle loro varietà, che l'autore tratta con 
molta estensione ed accuratezza nei singoli particolari. Da ciò che abbiamo riferito 
si vede chiaro quale sia la natura ed i limiti del presente lavoro del professore Lessona, 
il quale, versando sopra un argomento molto studiato, ha raccolto i migliori risultati 
ottenuti da molti osservatori, ed ha spigolato qua e là dei particolari sfuggiti o non 
ben chiariti dai predecessori; ed adottando egli quei metodi di osservazione, trovati 
utili nello studio di altre specie in diversi gradi di sviluppo, ha potuto in tal modo 
estendere e moltiplicare i punti di vista, e dare in complesso un maggior numero 
di cognizioni in proposito. 

In conclusione la Commissione, considerando l'importanza e l'utilità del pre- 
sente lavoro in generale per lo studio degli anuri, ed in particolare come una illu- 
strazione della fauna del Piemonte, e facendo rilevare la verità e naturalezza dell'espres- 
sione delle figure presentate dall'autore, raccomanda detto lavoro perchè sia pub- 
blicato negli Atti dell'Accademia, salvo il concerto da prendersi col Consiglio di 
amministrazione per la spesa. 

La Classe approva le conclusioni proposte dalla Commissione. 



Il Socio ToMMASi Crudeli legge la seguente Memoria: Sopita una nuova funzione 
del fegato e l'effetto della legatura della vena porta, che il prof. Maurizio Schiff gli ha 
inviata da Ginevra, incaricandolo di sottoporla al giudizio dell'Accademia. 

Già nel 1861 abbiamo fatto una serie di ricerche .suU' effetto della legatura 
della vena porta, che sono pubblicate nel primo volume della Neue Schweizerische 
inedizin. Zeitschrift, e che ci hanno condotto ad un risultato singolare. 

Gli animali (cani, gatti, conigli) mostravano poco tempo dopo la legatura uno 
stato di depressione, che rassomigliava moltissimo a quello prodotto da una sostanza 
narcotica molto attiva, e che finiva presto colla morte. 

Dopo aver fatto la critica sperimentale di alcune ipotesi , per spiegare questo 
risultato, non ci rimase altra possibilità che ammettere che nell'organismo normale 
dei mammiferi si produca sempre, come risultato della metamorfosi regressiva, una 
sostanza narcotica o velenosa molto energica, che viene distrutta o decomposta nel 
fegato, al quale arriva continuamente per la circolazione venosa. 

Non ci siamo nascoste tutte le difficoltà che si oppongono ad una ipotesi di 
questa natura. Molti autori dopo di noi hanno confermato i fatti da noi descritti, 
ma nessuno voleva ammettere la nostra ipotesi. Se non che tutte le altre che sono 
state proposte, e da alcuni autori ammesse, non spiegano i fatti e sono in parte in 
contraddizione con essi. 

Perchè la nostra ipotesi della produzione continua di un forte veleno nello stato 
fisiologico dei mammiferi sia generalmente ammissibile, si deve provare che un 
tal veleno esiste nelle vene di un animale normale, e che aumenta rapidamente dopo 
la legatura della vena porta. Si dovrebbe isolarlo, e se questo non è possibile, si 
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dovrebbe almeno provare che il sangue venoso di un animale colla porta legata agisce 
altrimenti ed in modo più velenoso sopra altri animali, che il sangue venoso di un 
animale che muore dopo un'altra lesione, la quale non impedisce la circolazione 
del fegato. Si deve di più provare per analogia ohe il fegato h capace di distruggere 
e di decomporre certe sostanze velenose la cui azione sìa conosciuta e molto energica. 
Questa ultima domanda ci pareva la più urgente, la più importante. Benché una 
antica teoria italiana avesse già considerato il fegato come Temuntorio di molti veleni 
introdotti fortuitamente n^ll' organismo animale, benché la chimica avesse provato 
che molte sostanze minerali si fissano per lungo tempo nel fegato, non vi erano fatti 
che potevano provare che un veleno sia reso innocuo per la circolazione epatica, 
che un veleno sia decomposto nel fegato. Moroni e Dell'Acqua avevano anmiesso 
una distruzione del Curaro nel fegato. Si può immaginare con quale interesse 
abbiamo subito ripetuto i loro sperimenti, ma ci rincresce di dovere confessare 
di non avervi trovato alcun appoggio per la nostra teoria. I fatti in grande parte 
sono veri, ma gli sperimenti ci hanno provato che devono essere spiegati in un altro 
modo. Si doveva cercare in un altro ordine di veleni di cui l'azione ha rassomiglianza 
col veleno ipotetico delle vene. 

Trovandoci questo anno in possesso di un numero sufficiente di animali, ab- 
biamo proseguite queste ricerche, e guidati da una osservazione di Heeger che trovò 
mancante nelle vene epatiche l'odore della nicotina injettata nella vena porta, ci siamo 
in primo luogo occupati di questo veleno, di cui l'azione molto energica si può quasi 
confrontare a quella dell'acido prussico. 

' Ci siamo procurata una specie di nicotina molto trasparente e concentrata d\ 
cui una goccia in 4 ce. di acqua injettata nel tessuto connettivo bastava già per ucci- 
dere dopo pochi minuti un cane sano di 8 a 11 chilogr. Nelle rane % di una goccia 
produceva la morte se il veleno era introdotto in un sacco lin&tico. 
Gli sperimenti hanno dimostrato i fatti seguenti: 

1.^ Quando nei cani o nelle rane la nicotina viene introdotta nell' intestino 
senza che possa toccare nò la bocca, nò l'esofago, nò la parte inferiore dell'intestino 
retto, una dose doppia di quella che uccide nella circolazione generale, non fa morire 
l'animale e non produce sintomi allarmanti, nò convulsioni, nò movimenti spastici. 
Dopo una mezza ora i cani sono come sani. 

2.^ Lo stesso vale per i cani in cui sono stati estirpati i reni, per impedire 
l'eliminazione del veleno per la via dell'orina. 

3.^ Una injezione nelle ramificazioni della vena porta, nella sostanza della 
milza, nelle membrane dell'intestino ha lo stosso effetto. Una injezione di una dose 
anche molto minore in altre vene ed in altri organi, uccide invece quasi istantaneamente. 

4.® Abbiamo confermato il fatto trovato da Moleschott, che le rane possono 
vivere molto tempo in apparente salute dopo la legatura di tutti i vasi epatici. 

5.** Se nelle rane col fegato legato si introduce una dose di nicotina (%j) nel- 
l'intestino, Vanimale muore benchò (per l'assorbimento più rallentato) un poco più 
tardi che quando la medesima dose viene injettata in un sacco linfatico. 

6.® Vso dì u^^ goccia che non uccide una rana normale, fa morire una rana 
col fegato legato, quando il veleno si injetta in un sacco linfatico. 
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7.^ Altre lesioni e legature che non impediscono la circolazione epatica non 
aumentano le proprietà letali della nicotina. 

S."* Già in una pubblicazione anteriore fu mostrato in qual modo si può 
aumentare la circolazione epatica negli ovipari, per la legatura delle vene renali 
afferenti. Il sangue delle estremità inferiori passa dopo questa legatura per il fegato. 
Era quindi da aspettarsi che questo aumento della circolazione epatica potesse diminuire 
razione irritante e letale della nicotina. 

9.^ Le rane di cui in questo modo è stata aumentata la circolazione epatica 
sopportano y^^ e spesso Xs ^^ goccia di nicotina injettata negli spazi linfatici della 
metà posteriore, oppure della metà anteriore del corpo, senza dare segni distinti di 
avvelenamento. 

10.^ Quando si pesta in un mortajo il fegato di un coniglio, od un pezzo 
grande di fegato di un cane, per produrre un poltiglia alla quale si aggiungono poi 
4 goccio di nicotina, se si espreme il liquido rosso e si injetta nel tessuto cellulare 
di un piccolo cane, questo non muore e non mostra sintomi allarmanti di avvele- 
namento. . 

11.** Quando si fa lo stesso sperimento prendendo i reni invece del fegato, ilcane 
viene gravemente avvelenato. Il sugo dei reni senza veleno non produce questo effetto. 

12.® Gli sperimenti, di che al N."* 11, riescono pili evidenti, se rinjezione 
viene fatta nel sacco linfatico di una rana, perchè la perdita di una gran parte del 
veleno che rimane nella sostanza del rene non è tanta da impedire la morte. 

13.** Tutti gli sperimenti che si riferiscono alla legatura del fegato nelle rane, 
riescono col medesimo effetto quando si lega soltanto la vena porta. 

14.** Nei cani una legatura parziale ed incompleta delia vena porta non ba- 
stava per rendere velenosa la dose indicata di nicotina introdotta nell'intestino. 

15.** Si ammette generalmente che V organismo può avvezzarsi a delle dosi non 
letali di nicotina, cosichè le dosi date dopo la scomparsa dei primi fenomeni riescono 
meno attive della prima e della seconda. Questo non vale nelle rane, quando dopo 
la prima o la seconda dose non letale, ma velenosa, si ha legato il fegato o la vena 
porta. Una dose molto minore della prima, ripetuta dopo la legatura, diviene letale. 
È questo dunque uno sperimento a fortiori. 

In questi sperimenti colla nicotina il fegato ha distrutte le proprietà letali del 
veleno, ha impedito le convulsioni, le contrazioni fibrillari , il tetano ed in generale 
i sìntomi che ho chiamati allarmanti. Ma altri sintomi meno gravi sono rimasti sempre, 
quando il veleno fu introdotto direttamente nelle ramificazioni della vena porta, e se ne 
mostravano pure delle traccie quando fu introdotto nell'intestino, od insieme con sugo 
di fegato, nel tessuto cellulare. Questi sintomi sono a) Una alterazione della respira- 
zione che diviene dopo pochi minuti piìi profonda, più accelerata, con espirazione attiva. 
Questo sintomo scompare dopo 6 o 8 minuti e spesso piìi presto, b) Irregolarità nella 
frequenza del polso, la quale viene dopo a) e scompare presto, e) Scomparsa più o meno 
completa della sensazione del tatto nelle estremità, che però non impedisce i movimenti 
e la locomozione. La sensibilità per la pressione ed il dolore è conservata. Questo sin- 
tomo può durare fino a mezz'ora, d) Alterazione neir occhio. Soltanto quando la dose 
era forte, e) Vomiturizioni. Non vengono regolarmente, e quasi sempre con dose 
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fortissima./) Il nervo vago perde sempre e per lungo tempo la sua azione detta arre- 
statrice sul cuore, g) Le oscillazioni dette respiratorie nella frequenza del polso scom- 
pariscono per qualche tempo, e qualche volta per più ore. 

Con tutti questi sintomi il cane non pare molto ammalato. Ma essi possono in- 
dicare che il fegato non può distruggere che un solo gruppo delle azioni della ni- 
cotina, mentre che un altro meno grave e pericoloso persiste. Il fegato produce una 
sdoppiamento delV effetto tossico della nicotina e forse uno sdoppiamento della st^sa 
sostanza attiva. 

Dopo molti tentativi fatti per trovare ancora una altra sostanza narcotica che sia 
neutralizzata nel fegato, abbiamo infine potuto trovare nella josciamina un alcaloide di 
cui r azione non è soltanto sdoppiata ma intieramente distrutta dal fegato. Un me- 
dico americano, il Dott. Lautenbach, ha fatto nel mio laboratorio sui cani e le rane 
tutti gli sperimenti, che ho indicati per la nicotina, con un successo completissimo. 
Per la josciamina la differenza nella tolleranza delle rane, secondo che la vena renale 
afferente è legata o no, è ancora molto piU forte che per la nicotina. Essendo questa 
sostanza molto meno volatile della nicotina, gli sperimenti comparativi col sugo (pol- 
tiglia) del fegato e dei reni davano risultati ancora più evidenti, intantochè tutti i 
cani sottomessi all'azione della josciamina mista col rene morivano presto. La joscia- 
mina col fegato era pure innocua nelle rane in cui la vena porta era legata, in cui 
dunque la recettività pel veleno era di molto aumentata. 

Cane con fistola biliare aperta da 3 o 4 giorni mostra aumento di secrezione biliare 
dopo una injezione di nicotina o di josciamina neirintestino (Injezione nel colon). 

L'aumento della recettività per questi veleni nelle rane, dopo la legatura del fegato 
della vena porta, ci fece sperare di poterle adoperare come testimonianze fisiologiche 
per la presenza di un veleno nel sangue dei cani dopo la legatura della vena porta. 

Se si pensa che non si può injettare nel sacco linfatico di una rana più di 1 Vi ^ 
2 centim. cub. di sangue di un cane di 9 chilog., che ha VS del suo peso di sangue, 
si vede che non si può injettare nella rana più, e probabilmente meno, di un mil- 
lesimo del veleno ipotetico che avrebbe ucciso il cane. Si doveva dunque contentarsi 
di sintomi di avvelenamento incompleto della rana. 

Sperimenti fatti con cani che vivevano 45 o 65 minuti dopo la legatura della 
vena porta e risveglio dall'eterizzazione. 

Nel momento quasi della morte venne aperto il torace e preso dal cuore destrol Vi ce. 
di sangue che fu subito injettato nel sacco linfatico di una rana che viveva già più 
meno tempo col fegato legato. Dopo 20 minuti grande depressione, movimenti 
lenti; quando era eccitata, non più movimenti spontanei. Si lasciano mettere sul dorso 
senza rivolgersi, respirano con lunghe interruzioni. In alcune questo stato scomparì 
dopo alcune ore, in altre poche fece progresso fino alla morte. 

Sperimenti di confronto con sangue venoso di cani uccisi in diversi altri modi, 
senza questi sintomi nelle rane, senza indizio di malattia anche dopo lungo tempo. 

In altri sperimenti simili il sangue del cane nel momento della morte era preso 
dalla vena porta, i sintomi nelle rane col fegato legato, che ricevevano 1 Vi o 2 ce. 
di sangue, erano i sopra descritti, forse un poco più pronunziati. Legatura parziale di 
vena porta non avvelena. 
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Sperimenti di confronto in egual modo, con sangue di vena giugulare e vena 
porta di cani operati senza disturbo della circolazione epatica, non danno sintomi. San- 
gue dicane con occlusione lenta della vena porta non produce sintomi di avvele- 
namento. 

Più tardi avrò V onore di comunicare il resultato della seconda e terza serie 
di sperimenti in cani con porta legata che, come spero, saranno un valido appoggio 
per la nostra ipotesi che la legatura della vena porta accumula nel sangue un forte 
veleno, il quale non manca nemmeno nei casi rari in cui la legatura della porta non 
accumula una grande quantità di sangue nei vìsceri addominali. 

Lo stesso Socio Tommasi- Crudeli legge una Nota del prof. Salvatore Richiardi 
sulle glandule di Meibomio, 

È noto generalmente che nella spessezza delle palpebre dei mammiferi esistono 
due lamine cartilaginee, o fibrose, le quali formano un'armatura a questi due vela- 
menti dell'organo della vista; è pure conosciutissima l'esistenza nella loro spessezza 
di due serie di glandule dette del Meibomio. Gli anatomici credettero finora che tali 
organi glandulari esistano in tutti i mammiferi, eccetto i cetacei. li Richiardi ha tro- 
vato invece che tali organi mancano pure nei cammelli, e che in questi alla funzione 
delle glandule di Meibomio suppliscono le glandule sebacee della caruncula lacrimale, 
la quale è enormemente sviluppata, raggiunge le dimensioni di oltre venti millimetri 
quadrati e riempie tutto V angolo interno dell'orbita, respingendo profondamente la 
gianduia dell'Harder. 

Lo stesso Socio Tommasi-Grudeli presenta una Nota dei signori Michele Pi- 
LETI e Roberto Schiff sulla costituzione chimica della cianamide. 
Da molto tempo i chimici discutono quale delle due formule 

I- NH, "• C-MH 

fosse quella realmente dovuta alla cianamide. Gli autori hanno fatto alcune ricerche 
in proposito, dalle quali risulta essere la formola n** I Tunica possibile per esprimere 
la costituzione molecolare del composto accennato. 

Risulta dai lavori di Jacobsen che le amidi godono della proprietà generale di 
unirsi direttamente ad una molecola di cloralio. Ora gli autori facendo agire il clo- 
ralio sulla cianamide hanno ottenuto un composto della formola 

CCI,-CEriN=SN 

il quale pel solo fatto della sua esistenza esclude la formola n^ II. Oltre a ciò sono 
riusciti a preparare sinteticamente il composto 

CN 

N (CA)2 

facendo agire l'ioduro di etile sulla cianamide diargentica. Questa dietilcianamide, 
decomposta per mezzo dell'acido cloridrico, fornisce della dietilamina; il qual fatto 
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prova incontestabilmente che nella dietilcianamide i dae gruppi etilici sono legati al 
medesimo atomo di azoto. 

Questi risultati inducono gli autori a respingere completamente la formola n** Il 
a convincersi che l'uoico simbolo ammissibile per le cianamide sia il seguente: 

CN 



Il Socio Blaserna ricorda all'Accademia la morte di un illastre scienziato, al 

quale la scienza fisica deve moltissimo, del professore Giovanni Cristiano Poggen- 
DORFF di Berlino. 

Egli naque nel 1797, ed arrivò fino alla bella età di 80 anni. Nei primordi della 
vita egli si occupò di chimica e farmacia; dall'età di 24 anni in poi egli si diede 
alla fisica e ad un indirizzo strettamente scientifico. 

Come fisico egli ebbe dei meriti notevoli. Basta rammentare che il suo nome 
si trova menzionato nella storia della scoperta del principio di multiplicazione nella 
galvanometria, e che da quell'epoca in poi egli ha sempre continuato a occuparsi di 
tutte le questioni di elettricità, per non esitare ad assegnargli un posto elevato fra i 
fisici deirEuropa attuale. Ma il vero, il grande suo merito consiste nell'avere assunto, 
dopo la morte di Gilbert, la direzione degli Annali di fisica, che presero da lui il 
nome, di aver esercitata questa direzione coq grande efficacia e con grande larghezza 
di idee, e di avervi perdurato per 52 anni consecutivi fino all' ultimo giorno della 
sua 'vita. 

L'influenza che esercitarono gli Annali di Poggendorflf in Germania e in Europa 
è stata grandissima. Quel giornale ha rappresentato e rappresenta ancora il movimento 
scientifico della Germania per ciò che riguarda la fisica. In Germania essi furono 
la macchina di guerra la più semplice e la piìi potente, per combattere quel falso 
spirito scientifico, che invalse per qualche tempo col pomposo titolo di fil< sofia natu- 
ralo — Naturphilosophie — la quale aveva la pretesa di costruire il mondo a priori, 
ed aveva con Oersted falsato l'indirizzo scientifico di molti. 

Un'ultima prova dell'attività scientifica del Poggendorff 1' abbiamo avuta proprio 
negli ultimi mesi. Dal 1** gennaio di quest' anno agli Annali vanno uniti fascicoli 
staccati, col nome di BeibldUer, che contengono pregevolissimi sunti di tutti i lavori 
pubblicati all'estero. Con ciò egli si sforzò di colmare una lacuna, che era stata molto 
avvertita, e diede un'ultima prova della sua instancabile attività. 

Due anni fa i fisici di tutto il mondo si accordarono per festeggiare dappertutto 
il fatto della pubblicazione degli Annali per 50 anni consecutivi; 150 volumi erano 
lì a dimostrare in modo evidente i meriti del Poggendorfl". Anche noi qui a Boma 
ci siamo uniti a quella festa della scienza, ed augurando al buon vegliardo ogni 
prosperità, eravamo ben lontani dal credere che due anni dopo sarebbe venuto il giorno 
della fine. Ma l'illustre scenziato lascia dietro di so una biblioteca come luminosa 
prova della sua attività, e l'Accademia udirà certanaente con piacere e con soddisfa- 
zione che la pubblicazione degli Annali non subirà e non ha subito peVciò alcuna 
sosta, l'illustre prof. Wiedemann di Lipsia avendo assunto la direzione di essi. 
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n Socio Blaserna presenta la relazione sovra tre lavori eseguiti dal prof. Giuseppe 
PiSATi dalla B. Università di Palermo, in compagnia dei suoi assistenti Saporito e 
Scichilone. Essi formano in fondo una sola Memoria, che egli ha voluto dividere in 
tre parti onde tener meglio conto dell' ajuto che gli prestarono in tale lavoro i 
suoi assistenti. 

Le esperienze si aggirano in quel campo nel quale già da vari anni il Pisati 
si e messo, e per il quale egli ebbe degli incoraggiamenti da varie parti, e special- 
mente dalla Società Italiana delle scienze (detta dei XL) e dal Congresso scientifico 
di Palermo. I metodi sperimentali da lui impiegati sono rigorosi, ed i risultati, 
quando saranno completi, non potranno non avere una grande importanza. 

I tre lavori presentati all'Accademia sono i seguenti: 

I) Pisati e Saporito — Sulla tenacità del rame e deWacciajo a diverse 
temperature. 

Variando la temperatura da fino a 300**, gli Autori trovano che nei fili di rame 
ricotto il modulo di tenacità decresce uniformemente col crescere della temperatura e 
che a qualsiasi temperatura esso è indipendente dal diametro dei fili; la quale legge 
si verifica quindi per fili di rame ricotto, ma non per altri, come prima si credeva. 
Per l'acciajo ricotto essi trovano che la tenacità, a incominciare dalla temperatura 
ordinaria, decresce coll'elevarsi della temperatura, raggiunge un primo minimo verso 
100% indi aumenta leggiermente, poi diminuisce ancora e presenta un secondo minimo 
a 180**-190**; in seguito toma a crescere rapidamente, sicché a circa 225"^ supera il 
valore che ebbe già alla temperatura ordinaria. Ed il modulo di tenacità non è 
indipendente dal diametro dei fili. 

II) Pisati e Scichilone — Sulla tenacità dell'ottone e deW alluminio a di- 
verse temperatwe. 

In questo lavoro, condotto coi medesimi metodi e criteri del precedente, la re- 
golarità del fenomeno è meno soddisfacente. Per l'ottone l'allungamento avvenne in 
modo discontinuo, ma in generale il modulo di tenacità diminuisce coll'elevarsi della 
temperatura, quantunque vi sia qualche piccola irregolarità. Nei fili di alluminio il 
modulo di tenacità del filo grosso è notevolmente minore di quello degli altri fili. 
L'allungamento invece presenta qualche regolarità. 

Ili) Pisati — Sulla dilatazione, la capillarità e la viscosità dello zolfo fuso. 

Usando la precauzione di adoperare zolfo in cristalli naturali, TA. trova che la 
dilatazione, la capillarità e la viscosità dello zolfo vergine presentano un minimo 
verso 157*^-160**; che la capillarità offre un massimo a 170**, e la viscosità a 195**. 
Da queste ricerche risulta anche la notevole differenza che esiste tra la proprietà dello 
zolfo vergine e di quello già modificato dal calore. 



Il Socio VoLPiCELLi comunica alcune osservazioni sul piano di prova piccolissimo 
e non condensante, distinguendo prima in tre classi quei piccolissimi piani di prova 
da esso adoperati nelle sue sperienze sulla elettrostatica induzione. La prima classe 
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contiene i piani di prova condensatori; la seconda quei che, oltre ad essere conden- 
santi, permettono anche la introduzione dell'elettrico libero nel coibente che fa parte 
di questo istromento; la terza quei che, senza poter condensare l'elettrico libero, per- 
mettono che il medesimo, per la sua tensione, introducasi alquanto nel coibente che 
connette il dischetto metallico al suo manubrio sottilissimo di vetro verniciato. Il 
medesimo socio dichiarò che tutti questi piani di prova dimostrano la esistenza reale 
della indotta di seconda specie sopra ogni punto dell' influito, e perciò la non esi- 
stenza in questo della pretesa manifestazione di linea neutra. Fece inoltre conoscere 
diifusamente come debba costruirsi e come debba usarsi un piano di prova della 
terza classe, aflSnchò lo sperimentatore non sia condotto in fallo. Quindi osservò che la 
natura dell' elettrico manifestata, sia dal piano di prova della classe prima, sia da 
quello della classe terza, è la stessa. Da ciò discende, se bene si rifletta, che la 
obbiezione fatta, senza fondamento, dal professore Pisati al piano di prova conden- 
sante, incontra in questo risultamenlo sperimentale una ulteriore prova della sua 
insussistenza. 

Il Volpicelli fa da ultimo anche conoscere, nell'appendice a questa sua Nota, 
che la introduzione della indotta di seconda specie nel sostegno dell'influito conferma, 
mediante un piccolissimo piano di prova, essere la indotta di prima specie non ten- 
dente. Poiché lo stesso piano di prova, ciò non ostante, manifesta sempre, pure in 
questo caso, la esistenza della indotta di seconda specie su qualunque punto del- 
l'influito, purché la sperienza sia condotta come si deve. Quindi concluse, appog- 
giandosi ad una lettera del De la Bive del 1859, essere stato primo nell' applicare 
la introduzione della elettricità libera nei coibenti all' analisi sperimentale della 
elettrostatica induzione. 

Lo stesso Socio Volpicelli presenta gli opuscoli seguenti del sig. Haeold Tarry: 

1. Les avertissements mécéorologiques agricoles, cominciato l'anno scorso al- 
l'osservatorio di Parigi, pubblicato in due fascicoli della rivista francese La Nature 
dell'll e 18 novembre 1876. 

2. De la vulgarisation par la presse des obsei^ations météorologiques, inse- 
rito nei Rendiconti della Società di meteorologia d'Inghilterra. 

3. Histoire de Vatinosphère, sunto di tutti i fenomeni atmosferici osservati 
nell'emisfero boreale, nei mesi d'aprile all'agosto 1876. 

I due primi opuscoli sono lavori di volgarizzazione, il terzo è una discussione 
sintetica di grande importanza pel progresso della scienza, e potrà condurre alla sco- 
perta della legge dei grandi movimenti atmosferici, quando sarà continuata per più 
anni. L'Autore fU costretto di tralasciare questo lavoro per causa di cattiva salute, 
ma spera che, coU'ajuto di un altro meteorologo francese, potrà continuare questa 
pubblicazione. 



Il Socio Betocchi presenta l'effemeride e la rappresentazione grafica delle altezze 
del pelo d'acqua del fiume Tevere misurate al mezzodì di ciascun giorno del passato 
anno 1876 all'idrometro di Orte ed all'idrometro di Ripetta, ossia prima e dopo la 
confluenza dell'Aniene, non che l'effemeride e la rappresentazione grafica del pelo 
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d*acqua dello stesso Aniene misurata alla medesima ora all'idrometro presso Tivoli. 
A complemento di queste effemeridi presenta eziandio le rispettive statistiche nelle 
quali registra le relative altezze mensili ed annue tanto complessive che medie, non 
che le rispettive altezze massime e minime mensili ed annuali e le reciproche 
differenze. 

Osserva come Teffemeride del Tevere all'idrometro di Ripetta ò la 55* pub- 
blicata fin qui, computando le 23 pubblicate dal Venturoli negli atti deiristituto di 
Bologna relative agli anni 1822-1844, le 5 pubblicate da Giovanni Cavalieri S. Bortolo 
relative agli anni 1845-1849, e le successive pubblicate dallo stesso disserente. 

Mostra come Tanno decorso vada annoverato fra quelli nei quali il Tevere fu 
estremamente' benigno, non avendo superata l'altezza di metri 12,88 ossia di soli 88 
centimetri il segno di guardia; come sia stato 90 giorni in magra, 227 giorni in stato 
d'intumescenza, e soli 2 giorni in stato di vera piena, sebbene moderatissima. 

Nota l'importanza di consimili studi nella risoluzione dei gravi problemi da cui 
dipende la buona riuscita dell'attuale sistemazione di questo fiume in piena confor- 
mità delle osservazioni fatte in Senato dal comm. Brioschi nella seduta del 26 feb- 
brajo decorso. 



Il Socio Cantoni porge le seguenti brevi notizie su alcuni recenti lavori a lui noti. 

I.® Il prof. Roifci in una Nota comunicata a questa Accademia nella seduta del 
3 dicembre p. p., dopo aver lodata una pubblicazione del prof. F. Brusotti, riguar- 
dante il rapporto sussistente tra la velocità molecolare dei gas e la rispettiva ve- 
locità di trasmissione del suono, mosse alla medesima alcuni appuntì. Ora lo stesso 
Brusotti, ritornando sull'argomento , si adopera per dimostrare che le precedenti sue 
determinazioni, anziché essere arrischiate come supponeva il Roiti, possono trovare 
un valido appoggio in quelle stesse considerazioni, che trassero il Clausius ad asse- 
gnare al sovradetto rapporto un valore alcun po' diverso da quello trovato dal Bru- 
sotti. La nuova Memoria del dotto prof. dell'Università pavese escirà tra breve nei 
Rendiconti del K Istituto Lombardo. 

II.*" Il dott. G. Grassi, assistente alla cattedra di fisica nella anzidetta Univer- 
sità, già noto per una pregiata pubblicazione sulla misura delle altezze mediante 
il barometro, riprendendo ad esame le formolo altimetriche del Saint-Robert e del 
Doma, giunge ora a taFaltra formula, che serve a dare l'altitudine di una stazione, 
senza conoscere la temperatura al livello del mare e senza introdurre coeflBcienti em- 
pirici da determinarsi. Questa formola del Grassi, trasformata convenientemente, porge, 
con facile calcolo, la riduzione al mare delle altezze barometriche osservate in ìsta- 
zioni elevate. Anzi è notevole che, facendone applicazione ai dati delle stazioni di 
Valdobbia, dello Stelvio e di Aquila, che sono tra le più alte stazioni meteoriche 
italiane, si ottengono per esse tali pressioni ridotte al mare, che rispondono con sin-> 
gelare appiossimazione ai dati diretti delle più basse stazioni, avuti contemporanea- 
mente a quelli. Questo lavoro del dott. Grassi sta per escire nel Siopplemento della 
meteorologia italiana, corredato da alcune tabelle numeriche, mercè le quali viene 
agevolata l'applicazione della formula ora menzionata. 
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1II.<> FìDalmenie il Cantoni espone che nel proprio laboratorio fisico, per cura 
segnatamente del predetto proprio assistente, si stanno eseguendo con moltissima cura 
le operazioni preliminari e le definitive per la costruzione di un barometro normale 
e di un termometro ora parimente normale, giovandosi di squisiti stromenti, recen- 
tomonte acquistati da quel laboratorio. Nel tempo stesso si procede colà ad uno studio 
comparativo fra i vari metodi igrometrici e psicrometrici, ed altresì fra gli elettrometri 
Palmieri e Thomson. E tutto ciò per poter rispondere adeguatamente ad alcuni que- 
siti, che si discuteranno nel Congresso meteorologico internazionale, da tenersi in 
Roma nel prossimo settembre. 



Il Socio Sella presenta una Nota del dott. Gustavo Uzielli, sopra la Titanite 
e l* Apatite della Lama dello Spedalaccio presso Sassalbo nella Lunigiana. 

L'Autore visitando la Lama dello Spedalaccio, oltre i minerali ivi osservati da 
P. Savi, dal Bepetti, o ricordati dal d*Achiardi, ha trovato nei micacisti di quella 
località lo Sfeno e TApatite in cristalli. Dopo averne dato la descrizione, e aver indicato 
le poche località dltalia ove fino ad ora quei minerali si trovarono, l'A. mostra 
la grande analogia che esiste fra i micacisti ed i minerali associati alla Lama 
dello Spedalaccio con quelli di alcune località delle Alpi e particolarmente della Val 
Maggia nel Cantone Ticino. 

Lo stesso Socio Sella presenta la seguente Nota del dott. Gustavo Uzielli 
sulla Mancinite. 

« Nei trattati di Mineralogia ò indicato un trisilicato di zinco, la Mancinite, pro- 
veniente dalla collina di Mancino situata a qualche lega da Livorno e a poca distanza 
dal mare. Essa fu analizzata dal Jacquot nel 1841. Vari anni or sono (non già che dessi 
grande importanza a quella specie minerale, ma solo per stabilire la verità) feci alcune 
ricerche per scoprire questa collina di Mancino, sia consultando gli archivi della Provincia 
di Livorno, sia interrogando moltissime persone, sia percorrendo i monti livornesi. 
Tutte le indagini essendo tornate vane, ne inviai all'illustre mineralogista Des Cloizeaux 
una relazione, pregandolo nello stesso tempo d'interrogare il sig. Jacquot, attualmente 
ingegnere in capo delle mine. Dalla gentile risposta del sig. Des Cloizeaux, alla quale 
era unita una lettera del sig. Delesse e un appunto del sig. Jacquot, risulta che il 
minerale analizzato da quest'ultimo fu alni dato dal Berthier, coU'indicazione della 
località da lui riferita. Così scrive il signor Jacquot, mentre il sig. Delesse crede 
che il nome di Mancinite fosse dato a questo minerale dal Dufrénoy in onore della 
famiglia Mancini e delle nipoti del Cardinal Mazarino. Egli aggiunge essere probabile 
che il minerale provenga dalla Campiglia, opinione che già aveva emessa il d'Achiardi. 
{Mineralogia della Toscana t. II, p. 94); il quale peraltro aveva creduto poter dare 
la formola generale della Mancinite ricavandola dall'analisi del sig. Jacquot, ben- 
ché secondo questa dovrebbe riguardarsi la roccia analizzata come un miscuglio com- 
posto di un trisilicato di zinco ossia della Mancinite, di limonite e di una roccia 
silicea e pirossenica. Il sig. Des Cloizeaux mi fa osservare che a lui, qìiando pubblicò 
il Manuel de mineralogie, erano già sorti dei dubbi intorno a questo minerale, 
ormai da riguardarsi come una specie più che incerta. Ciò essendo, la Mancinite 
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dovrà sopprimersi dai trattati di mineralogìa, mentre sarà da desiderarsi che nuove 
analisi dei silicati di zinco del Campigliese risolvano le ultime incertezze che potreb- 
bero rimanere su questo argomento. Nei campioni di silicato di zinco da me raccolti 
in quella località nulla trovai che potesse riavvicinarsi alla Mancinite; il d'Achiardi 
dà però i caratteri fisici e chimici (qualitativi) di un minerale della Campiglia simile 
alla sostanza di cui fa parte la Mancinite, ma senza notarvi le due sfaldature 
facienli un angolo di 92®, indicate dal Jacquot, e che sarebbero il carattere fisico 
più preciso del minerale da questi descritto». 
Seguono i documenti citati. 

Paris, le 3 février 1877. 
Monsienr, 

Vous verrez, par les renseigneraents 

qae je voas envoie aajourd'hui, qae je n'ai pas oublié votre requète. H m'a falla seulement un peu 
de temps poar m'en occaper et poar la soumettre à M"^ Jacqaot. 

Déjà, il y a qaelqaes années, au moment de pablier le l*"^ volume de mon Manuel de minera- 
logie, j'avais cherché à éclaircir le point obscur relatif à la Mancinite; mais alors, M'' Jacquot ne 
résidant pas à Paris, jt n*avaÌ8 pas pu arriver à des conclusions aussi nettes qu'aujourd'hui, et tout 
en insérant la description de son minerai dans mon livre, je Tavais fait avec des phrases dubitatives, 
annon^ant que je le regardais comme une espèce plus que douteuse. 

Vous verrez, par la lettre M"" Delesse et la réponse de M"^ Jacquot que je vous transmets, qu'il 
ne faut pas attacher une grande importance à un ancien travail d*élève, que Berthier ne regardait 
nullement comme une oeuvre scientifique, mais comme un simple exercice d'analyse. 

• • • • , 

A. Des Cloizeaux. 

Paris, le 23 janvier 1877. 
Mon cher ami, 

J'ai soumis la lettre de M' Uzielli à M^ Eugène Jacquot et vous trouverez sa réponse sur la 
seconde feutlle de cette lettre. 

Le minerai en question a été donne par Berthier comme analyse de concours. En recueillant 
mes souvenirs, je me rappelle que Berthier Tavait d'abord appelé Jacquolite dans les conversations 
du laboratoire. Le nom de Mancinite adoptt^ par Dufrénoy est en Thouneur de la famille Mancini 
«t des nièces du Cardinal Mazarin ; mais il n'indique pas une localité. Je serais porte à croire que 
le minerai provenait du Campigliese. 

Il convient que M' Uzielli n'attache pas à ce minerai plus d'importance que Tauteur lui-mème 
et qu'il n*en faut attribuer à un travail d'élè ve. 

Dufrénoy me communiquait quelquefois les éprouves de sa Mineralogie pour laquelle il me char- 
geait de faire des extraits, et Torigine que je vous indique pour le nom de la Mancinite doit étre 
consìdérée comme la plus vraisemblable. Delesse. 

Paris, le 21 janvier 1877. 

L'analyse qui figure à la page 703 du 19ème volume do la 3ènie sèrie des Annaks des mines 
sous le titre: 

« Analyse d'un minerai de Zino des environs de Livourne (Toscane) par M. Jacquot élève fngé- 
nieur des mines > 

était une analyse de concours. C'est Berthier qui m'a remis réchantillon et c'est égaleraent lui qui, une 
fois la publication de Tanalyse décidée, a indiqué comme provenance, la localité de Mancino^ située 
à. peu de dittaìice de la cóle et à quelques lieues de Livourne. 

Je ne sais de qui il tenait cet echantillon; je ne counais pas le pays et je ne puis fournir sur 
Torigine de ce que Dufrénoy a appelé la Mancinite d'autres renseignements que ceux consignés par 
Berthier lui-mème dans la notice à l'appui de Tanalyse. Jacquot. 
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Il Socio ToDARO anche a nome del collega MoRiaau, legge la seguente rela- 
zione sopra una Memoria del prof. Antonio Selmi, intitolata: Granturco e Pellagra. 

Granturco e Pellagra è il titolo di una Memoria presentata airAccademia per 
il concorso al premio stabilito con R. decreto 6 febbrajo 1876, che noi abbiamo 
sottoposto al nostro esame per incarico ricevuto dalla Presidenza. 

Questa Memoria è il frnlto di minuziose osservazioni ed esperienze e di sagge 
riflessioni, onde stabilire il rapporto fra l'uso del granturco come alimento e lo svi- 
luppo della pellagra; e quindi indicare i mezzi per impedire da un canto lalterazione 
di questo cereale, e dall'altro lo sviluppo di questa terribile malattia, che arreca 
gravi dissesti organici ed economici nei contadini dell'alta Italia e della centrale. 

La Memoria è divisa in tre parti : nella prima l'autore tratta delle alterazioni, 
alle quali soggiace il granturco; nella secondi dello sviluppo della pellagra in rela- 
zione all'uso del granturco guasto; e nella terza parte parla delle precauzioni da 
prendersi nel commercio del granturco , nell' apprestazione degli alimenti a base di 
questo cereale, e termina con delle considerazioni economo-agricole. 

Per stabilire le alterazioni alle quali soggiace il granturco l' autore istituisce in- 
dagini chimico-analitiche tanto sul granturco guasto, quanto sopra quello sano, onde 
avere i termini del paragone. Perciò , dopo di avere notato che nella Valle del Po 
si coltivano tre varietà (il granturco gigante, l' agostino ed il quarantino) , l' autore 
dà i caratteri botanici del granturco gigante {Zea mais eliptica solphurea maxima) 
e deir agostino {Zea mais eliptica lutea); e presenta il quadro della costituzione im- 
mediata del cereale di queste due varietà raccolto negli anni 1874-1875, tenendo 
in calcolo tutte le influenze dei metodi di coltura. Dall'analisi eh' egli ha fatto ri- 
risulta, che la media della sostanza plastica è corrispondente a 16 per 1000 di ni- 
trogene, quella delle sostanze grasse 3-4-5-020. Onde far apprezzare meglio i risultati, 
non tralascia di fornir indicazioni esatte del processo e dei mezzi adoperati tanto per 
l'analisi del granturco sano, quanto per quelle del granturco guasto. Determina il 
calore necessario affinchè le sostanze del cereale subiscano le trasformazioni, che dice 
mantenersi costante da 32'''35** del centigrado, e descrive un apparecchio, provvisto 
di un termometro per l'analisi qualitativa e quantità dei gas, che si svolgono nel 
processo della fermentazione del cereale. 

Secondo l' autore, oltre del biossido di carbonio e del gas ossigeno, che si svi- 
luppa nei primi otto giorni, si svolge in seguito una mescolanza d' idrogena e nitro- 
gene, che danno indizio dell' alterazione profonda del cereale nei suoi elementi im- 
mediati. 

Dall'analisi del granturco fermentato risulta infatti, da una parte perdita di 
amido, di zucchero cristallizzabile e non cristallizzabile, di albumina e caseina; dal- 
l' altra aumento di materia resinosa azotata, di materia grassa e di destrina. 

Bivolta r attenzione sopra l'aumento della materia grassa, che avea separato dal 
granturco guasto senza micromiceti, nel residuo concentrato nell'aria secca, ripreso con 
etere etelico e poscia trattato con l'alcool ammoniacale, e quindi versando nuovo etere, 
r autore ha ottenuto un precipitato bianco-giallognolo, amorfo, senza odore, che scal- 
dato volgea al bruno e decomponevasi interamente nell' acqua bollente, dando odore 
ben pronunziato d'ammoniaca, misto a quello tanto ributtante di acroleina. Egli crede 
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in conseguenza che uno dei cangiamenti, che induce la fermentazione nel granturco, 
sia di trasformare una porzione dell' alcool glicerico in aldeide acrolica, che forse as- 
sociandosi air ammoniaca forma Vacroleina ammoniacale, la quale, per le sue rea- 
zioni dà il sospetto di avere qualche analogia con l' alcaloide, che venne intraveduto 
dal Lombroso, e poscia dato come esistente veramente dal Pelloggio e dal Brugna- 
telli. Però si affretta a dichiarare che applivjato sulla pelle delle rane, ed iniettato, 
emulsionato nell'acqua, nelle vene di una cavia, non ha mai potuto osservare i sin- 
tomi ben caratteristici dell' avvelenamento stricnico, come afferma Lombroso; invece 
somministrato per bocca ha notato irritazione alle fauci, salivazione e movimenti con- 
vulsivi specialmente degli arti posteriori. In quanto air alcaloide ( pellagrozeina di 
Lombroso e Duprè), quantunque non osi metterlo in dubbio apertamente, fa notare 
però eh' egli non è riuscito mai a poterlo isolare, ed apparendogli invece costante- 
mente r acroldeide ammoniacale, ha sospettato che forse questo corpo avesse indotto 
nell'errore gli altri chimici. 

Dalla trasformazione della sostanza proteica, l' autore ha trovato, che non solo 
si svolge nitrogeno, ma si forma una quantità molto piìi grande d'ammoniaca in pro- 
porzione di circa SjlO degli albuminoidi scomparsi; quindi fa delle considerazioni 
per spiegare la possibile formazione della acroleina ammoniacale, e dà le ragioni per- 
chè il granturco fermentato diminuisce realmente il suo potere nutriente. 

L' autore fa notare inoltre, che durante la fermentazione V embrione dà segni di 
germogliare, e sembragli che allora si forma, nella metamorfosi degli albuminoidi, 
una sostanza molto analoga alla diastasi, ma che non è tale del tutto, rassomigliando 
per alcuni punti alla cerealina di Miége-Mouriés, ch'egli chiama zeastasi. 

Quando nel granturco fermentato si sviluppano i micromiceti, V autore sostiene 
che r alterazione delle sostanze immediate è più profonda. Egli ha trovato che l'am- 
moniaca si svolge in quantità maggiore, per conseguenza la dose dell' aldeide acrolica 
ammoniacale è più elevata, e la zeastasi diviene più efficace. 

L'autore ha voluto indagare inoltre l' influenza della zeastasi nelle preparazioni 
di granturco, che si apprestano come alimenti. La polenta fatta con farina di gran- 
turco sanissimo , e liquido ottenuto dalla distillazione di una piccola quantità della 
zeastasi con acqua e acido fosforico, era cattiva e, come dicono i contadini, faceva 
le fila, simile a quella confezionata con farina di granturco guasto. Il pane fatto con 
lo stesso metodo, dopo tre giorni si mostrava coperto di muffe, nelle quali notavasi 
V oidium auranliacum; perciò gli animali si ricusavano a mangiarne, e quando for- 
zatamente si cibavano di polenta così fatta avevano malessere generale per tutta la 
giornata. Questa polenta perderebbe il disgusto e le proprietà nocive lavandola in una 
soluzione di acido acetico o nel latte di calce. 

Facendo la storia dello sviluppo della pellagra, l'autore cita il fatto notato d'Azza- 
lori della comparsa della pellagra a monte Grimano, in coincidenza all'introduzione della 
coltivazione del granturco. Noi possiamo aggiungere un altro fatto simile, sfuggito 
all' attenzione dell' autore, cioè della comparsa di questa malattia in Palestrina nel 
1861, in coincidenza all'introduzione della coltivazione del granturco; ciò venne ve- 
rificato da una Conmiissione di medici presieduta dal prof. Carlo Maggiorani, come 
risulta dal verbale pubblicato dal relatore prof. Mannassei. Quindi per tali fatti ^ e 
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per altre ragioni esposte nella Memoria, noi troviamo fondata l'opinione dell'autore, 
il quale sostiene che 1' orìgine della pellagra è dovuta all' abuso del granturco e 
specialmente di quello fermentato, quale opinione ò stata d' altronde sostenuta da Bel- 
lardini e da Lombroso e dal maggior numero di medici nostrali e stranieri, 

La deficienza dei materiali plastici, secondo l'autore, non può influire allo svi- 
luppo della pellagra, ne i fenomeni ed i guasti organici di questa terribile malattia 
si possono attribuire con il Lombroso all'intossicazione prodotta dall'alcaloide da lui 
notato, nenmieno alla sola presenza dei fungilli, come ha opinato il Bellardini. Se- 
condo il nostro autore, si debbono considerare come eifetti dell' acroldeide ammonia- 
cale unitamente alla zeastasi, che si sviluppano nel granturco fermentato. 

La Conunissione crede che per potersi dare un giusto giudizio intorno al me- 
rito intrinseco di questa interessante Memoria, bisogna rifare le analisi e le sperienze 
dell' autore e confrontarle con quelle fatte dagli altri e specialmente dal Lombroso, 
che ha il merito di avere aperta la via alle ricerche chimico-sperimentali sulla causa 
di questa malattia; ò però d'avviso fin d'ora doversi prendere in considerazione e 
quindi inserirsi negli Atti dell'Accademia. 

La Classe approva le conclusioni proposte dalla Commissione. 



La Classe adunatasi all'una pomerid., si scioglie dopo tre ore di seduta. 



AGGIUNTE E CORREZIONI AL TRANSUNTO DI FEBBRAIO 

Dopo r ultima linea della pag. 64 e dopo la 6* sai. della pag. 66 si aggiunga : 
« L' Accademia approva le conclusioni della Commissione. » 

A pag. 70 dopo la lin. 35 si aggiunga la seguente relazione del Socio Blaserna, 
intorno alla Memoria del prof. Righi. — La Memoria del prof. Augusto Righi, avente 
per titolo: Ricerche sperimentali sulle scariche elettriche, h una monografia pregevole 
sopra un argomento interessante, e fin qui non abbastanza studiato. L' autore fa un 
gran numero di svariate esperienze, che servono ad illustrare meglio le sue ricerche. 
La Commissione propone, che questo lavoro venga inserito negli Atti dell'Accademia. 
Essa crede che alla inserzione negli Atti Accademici non possa essere di ostacolo il 
fatto che il lavoro presentato dal Righi costituisce la seconda parte di un lavoro più 
grande, la di cui prima parte trovasi già pubblicata altrove. Ciò sempre previe le 
intelligenze col Consiglio di amministrazione per ciò che riguarda la spesa. 



\ì 
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Glasse di scienze morali, storiche e filologiche. 



Seduta del 18 marzo 1877. 

Presidenza del C* T. Màmiani. 

Soci presenti ; Amari, Berti, Betocchi, Bonghi, Carutti, Ferri, Hblbig, Henzen, 
LuzzATTi, MAaaioRANi, Messedaqlu, Sella, Volpicelli, ed i Soci corrispon- 
denti: Ciampi, Gregorovius. 

1. Affari diversi. 

Il Segretario Carutti dà lettura del verbale deirultima seduta, che viene appro- 
vato. Presenta quindi 1 libri venuti in dono dairultima seduta a tutt'oggi, e fra questi 
il volume delle InscripUones Urbis Romae latinae, raccolte da Guglielmo Henzen 
e Giovanni Battista De Rossi e pubblicate per cura della B. Accademia delle scienze 
di Berlino (parte prima). Espone quindi il contenuto di quest'opera monumentale che 
onora la Germania, l'Italia e l'Accademia prussiana. Il volume consta di cinque 
parti contenenti le iscrizioni riguardanti: 1^ le cose sacre; 2® gli Augusti e le loro 
case; 3** i pubblici magistrati del popolo romano; 4" i sacerdoti pubblici del popolo 
romano; 5"* i militi. Seguono giunte assai numerose di altre iscrizioni ritrovate negli 
scavi ordinati dopo che Roma divenne capitale del Regno d'Italia. La raccolta è pre- 
ceduta da un accurato indice bibliografico compilato da Guglielmo Henzen, cui ò 
pure dovuto il proemio, nel quale il nostro Collega fetide testimonianza onorevole e 
liberale a coloro che a lui e al De Rosrfi soccorsero nella lunga e ponderosa com- 
pilazione. Nominati i tedeschi, numera gli italiani, fra i quali Luigi Canina, Augusto 
Castellani, Giuseppe Fiorelli, Pietro Rosa, l'abate Pieralisi, Rodolfo Laudani, Luigi 
Bruzza, Carlo Lodovico Visconti e Alberto Gatti. L'opera di G. Henzen e G. B. De 
Rossi ò nobile risultamento di vera fratellanza letteraria e intemazionale. 

Lo stesso Segretario dà lettura di due lettere, l'una della R. Deputazione sovra 
gli studi di Storia Patria di Torino, del 9 corrente, colla quale trasmette i volumi 
dei Monumenta historiae patriae, e della Miscellanea di storia italiana; l'altra, 
del Prefetto della Biblioteca Nazionale di Napoli, che trasmette due pubblicazioni 
di quell'Istituto. 

Il Presidente dà partecipazione che la Classe di scienze fisiche, matematiche e 
naturali ha nominato a Socio nazionale il signor Alfonso Cessa, professore di chimica 
a Torino. 

Il Socio Carutti presenta un esemplare della medaglia stata già distribuita ai 
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Nuovi Lincei, e donato dal Socio Paolo Volpicelli, aflBnchè sia conservato in archivio 
cogli altri documenti della nostra storia metallica. La R Accademia che tiene in onore 
tutte le sue Memorie dal 1603 al giorno d'oggi, ringrazia il Socio Volpicelu. 

Il Socio Sella, presidente deirÀccademia, presenta a nome del Consiglio di ammi- 
nistrazione la iscrizione che il Consiglio stesso deliberò di collocare sotto al busto 
di S. M. il Re Vittorio Emanuele II, scritta dal Socio Carutti; e propone che la 
Classe convalidi tale deliberazione. L'iscrizione dice: 

REGI • VICTORIO • EMMANUELI • II 

ITALIAE • ET ' VRBLS ' RESTITVTORI 

QVOD • LYNCEORVM ' ACADEMIAM 

DISCIPLINIS • MORALIBVS ' HISTORICIS ' PHILOLOGICIS 

PATERE • VOLVIT 

ANNVO • VECTIGALI ' REGIA • MVNIFICENTIA ' ADTRIBVTO 

LINCEI • OSSERVA NTIAE * ET * GRATI • ANIMI ' ERGO 

AN • OH • MDCCCLXXVI • A ' SOCIETATE ' INSTITVTA ' CCLXXIII 

La Classe unanime approva. 

2. Comunicazioni e Letture. 

Il Socio Carutti informa che contrariamente a ciò che credevasi, ed egli pure 
aveva asserito, non tutti i manoscritti di Giovanni Eckio sono periti, ma che parte, 
e specialmente i giovanili, fino al 1604, si trovano nella ricca collezione del principe 
D. Baldassarre Boncompagni. Ne presenta l'elenco desunto dal catalogo della predetta 
collezione, col quale compie e rettifica quello posto nell'appendice alla sua Memoria 
sopra Eckio, letta nella seduta del 18 scorso gennaio. 

Lo stesso Socio Carutti ricorda inoltre la grave perdita che le alte scienze 
storiche hanno fatto il 4 marzo nella persona del conte Carlo Baudi di Vesme. 
Questa perdita era stata preceduta dall'altra che le scienze filosofiche fecero nel- 
l'ottobre dello scorso anno, nella persona del prof. Giovanni Maria Bertinl La R. 
Accademia delle scienze di Torino (egli dice) per la quale ho l'onore di sedere fra 
i Lincei, ò priva di due uomini che ne crescevano il lustro, ed io ho creduto di 
commemorare il loro nome nella nostra Classe che coltiva le discipline in cui essi 
lasciarono di so orma profonda. 



Il Socio corrispondente Morpurgo presenta una Memoria, avente per titolo: La 
critica storica e gli studi intorno alle istituzioni finanziarie, principalmente nelle 
repubbliche italiane del medio evo. 

Discorre in essa dell'indole e del carattere degli ordini tributari dell'evo antico, 
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e di quelli dell*età di mezzo, accennando ai preziosi materiali, che per questi ultimi 
dovrebbero essere raccolti, e pubblicati. Si diffonde in particolar modo sui debiti 
pubblici, e sulla storia interessantissima che di essi potrebb 'essere scritta, prendendo 
a considerare Teconomia amministrativa dei grandi Stati dltalia, che furono nel 
medio evo la culla della libertà. 



Il Socio Sblla legge la seguente not^ del sig. Gustavo Uzielli: Sulle strie di 
dissoluzione dell* Allume di Cromo. 

È noto che trattando le faccio dei cristalli con dei solventi appariscono su di 
esse delle figure che si distinguono in figure di corrosione (Aetzfigureo) se prodotte 
da liquidi che hanno azione chimica sulle faccio e in figure di dissoluzione (Lósungs- 
figuren) se appariscono quando il cristallo si discioglie in un solvente senza decomporsi. 
Dai lavori del Leblanc, del Danieli, del Brewster, del Leydolt, del Lavizzari, 
deir Haushofer, del Baumhauer, deirExner, del Sohncke e di altri risulta che queste 
figure sono connesse unicamente colla simetria del sistema cristallino cui appartiene 
la sostanza sulle faccio della quale si manifestano. 

Le osservazioni da me fatte sull'Allume di Cromo fino dal 1863, nel laboratorio 
di chimica des Jardin des plantes a Parigi, e ripetute recentemente in quello del- 
l' Università di Roma, grazie alla cortesia del prof. Canizzaro, mostrano che sopra la 
forma e l' orientazione di tali figure influiscono, almeno nella sostanza da me sotto- 
posta all'esperienza, le forze esterne al cristallo stesso. 

Credo intanto opportuno ricordare che l'Allume di Cromo cristallizzato, Cr * (SO^)^ 

-4- K^ SO^ H- 24 ^ 0, perde fra 60^ e 80^ centigr. il suo colore, il quale è rosso ru- 

Fig. 1. bino per trasparenza e rosso violaceo per riflessione e 

Af\ passa alla modificazione verde. La sua solubilità in peso 

y//\\%. è circa di 7 parti in 100 di acqua, alla temperatura 

X lì V' \v ordinaria. I suoi cristalli presentano la combinazione 

éì^^/ / Z^^ delle forme (111) (100) (110), prevalendo assai la prima 

\^rv\ — ^ X (^S* ^*)* Questi cristalli non presentano sfaldatura sen- 

n: \\ / ' j^ sibilo in nessuna direzione. 

\\ y ./ X I cristalli crebbero nelle mie esperienze, rimanendo 

esposti alla temperatura dell'ambiente, che oscillò fra 
i 2" e i 15** centigradi durante il tempo in cui si formarono i cristalli. Le forme 
(100) (110) mostrarono disposizione a scomparire a misura che il cristallo crebbe. 
È difficile che un cristallo sia semplice; i più perfetti sono individui parallelamente 
aggregati. Ogni giorno mutai posizione al cristallo, ponendolo sulla faccia più piccola 
fra le faccio della forma (111), affinchè le faccie stesse si approssimassero ad essere 
eguali. È da osservarsi che quando la temperatura dell'ambiente si abbassa, e le solu- 
zioni, che bisogna rinnovare e sostituire a quelle stanche, depongono cristalli per raf- 
freddamento, infine per altre cause secondarie, avviene sovente che sopra i cristalli 
immersi nella soluzione se ne impiantano altri, talora orientati rispetto al cristallo 
originario, ma in generale senza relazione apparente con le faccie di esso. Amputan- 
doli nel cristallo principale, si osserva che la ferita si rimargina; e con qualche 
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tentativo, se non con un solo, si riesce quasi sempre ad impedire il crescere dei cri- 
stalli impiantati. A misura che il cristallo cresce avviene sempre più raramente che 
sopra di lui se ne impiantino altri. Se però il cristallo ò formato di due individui 
aggruppati e di grandezza poco differente, l'amputazione dell'uno non serve sovente a 
farlo scomparire, e quando si ripone il nucleo a crescere nella soluzione, riappare 
l'individuo soppresso. 

Se ora si fanno amputazioni nel cristallo, sia esso semplice o composto di due 
pili individui, si osservano, correlativamente alla simetria delle sue faccio, i fatti 
seguenti : 

1.^ Se in un cristallo si fanno amputazioni approssimativamente secondo piani, 
questi, a misura che il cristallo cresce, passano ad uno dei piani delle forme possi- 
bili (Ili) (100) (110), e tanto più facilmente quanto più la direzione del piano 
d'amputazione differisce meno da quella di una faccia possibile di una delle forme 
suddette. La sostituzione delle faccio naturali alle artificiali si fa con maggior faci- 
lità per la forma (IH) che per la forma (100) e con maggior facilità per la forma 
(100) che per la forma (110). 

2.** Se si amputa un cristallo, ove prevale la forma (IH), nella direzione 
approssimativa di una faccia possibile di una delle forme (100) e HO), il piano, a 
misura che il cristallo cresce, tende a di venire, come ora si e detto, faccia possibile 
della forma (100) nel primo caso, e della forma (HO) nel secondo; ma inoltre nello 
stesso tempo, la modiOcazione omologa apparisce sugli elementi omologhi del polie- 
dro ; e con molta facilità , se il piano d' amputazione è parallelo a una faccia 100. • 

Delle due osservazioni che precedono, e che feci nel 1863, la prima non è nuova. 
Il Marbach (*) ne ha dato esempi sopra due sostanze monoraetriche, il clorato ed il 
bromato di Soda, ed il Pasteur (•) sopra una sostanza trimetrica, il bimalato d'Am- 
moniaca. 

La seconda osservazione è in contradizione con quanto ha affermato il Pasteur 
nel caso del corpo da lui studiato, cioè che queste esperienze di amputazione mani- 
festino indipendenza completa fra le diverse parti del cristallo. 

Per quanto queste osservazioni di modificazioni spontanee sopra parti omologhe 
di un elemento amputato, potrebbero dar luogo a molte considerazioni, debbo ora 
limitarmi ai fenomeni che formano più particolarmente l'oggetto del mio lavoro, cioè 
a quelli che si riferiscono non già alle apparenze dei cristalli che crescono in una solu- 
zione satura, ma ai cristalli che si disfanno in una soluzione non satura. 

Ponendo un cristallo di Allume di Cromo in una soluzione acquosa di esso e non 
satura, la soluzione stessa agisce sulle faccio del cristallo dando origine a due feno- 
meni distinti. 



(1) Marbach H. Svr vn nouveau fait de formation cristalline. Comptes rendas, XLIII (1856) 
p. 705-706, 800-802. 

(2) Pasteur L. Elude sur le mode d'accroi^sènienl dcs cristaux et sur les causes des variaUons des 
formes secondaires. Ann. de Chim. et de Phys. (8) XLIX (1857) p. 5-31. - Comptes rendas XLIII (1856; 
p. 795 - Vedi anche su queste esperienze: Sénarmont Comptes rendus ivi. p. 799, 
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1.® Appariscono, su ciascuna delle faccie della 
forma (111), figure di corrosione, ossia piccoli trian- 
goli equilateri orientati inversamente rispetto alle faccie 
ottaedriche; cioè i triangoli di corrosione sono girati 
di 180® rispetto al triangolo equilatero simile che costi- 
tuisce il contorno di ogni faccia dell* ottaedro (fig. 2*). 
L'orientazione di questi triangoli è simile del resto a 
quella che apparisce in ottaedri di altre sostanze mono- 
metriche, la fluorina per esempio (*). 
2.® Appariscono delle strie nei modi seguenti : 

a. Se il cristallo è posato sopra una faccialo e ettaedrica naturale, le strie 
appariscano sopra le tre faccie che fanno angoli ottusi colla faccia ab e e che sono 
normali agli spigoli di essa (fig. 3*). 

b. Se il cristallo è posato sopra una faccia ah ed del cubo, naturale o arti- 
ficiale, le strie appariscono, un poco meno regolari che nel caso precedente, sopra le 
quattro faccie ottaedriche che fanno angoli ottusi colla faccia ab ed riposante sul 
fondo, e che sono normali agli spigoli di essa (fig. 4'*). 

Fig 3. Fig. 4. 





e. Se il cristallo è posato sopra una faccia a b del dodecaedro, naturale o 
ariiificiale, le strie sono più minute che nei due casi precedenti; il loro parallelismo è 
meno perfetto , ma appariscono sempre soltanto sulle due faccie ottaedriche che fanno 
angoli ottusi colla faccia ab, e che sono perpendicolari agli spigoli di essa (fig. 5*). 

d. Se il cristallo e posato sopra una faccia artificiale, di orientazione diffe- 
rente dalle faccie 111, 100, 110, le strie appariscono sempre piii irregolari e meno 
nette che nei casi antecedenti, ma tendono sempre ad essere normali alla superficie 
sulla quale riposa il cristallo (fig. 6"). 

Fig. 5. Fig. 6. 





(>) Vedi fig. 3 tav. XI del N. Jahr. fur Min. Geol. und Paleont. 1876, in corredo alla Memoria 
del Baumhauer, ivi inserita a p. 602. 
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e. Se ottenute le strie in nn ottaedro, riposando la faccia sul fondo (vedi 
figura 3*), si ripone il cristallo nella soluzione non satura, in posizione diversa, per 
esempio sulla faccia a b e', le strie si manifestano come nel caso a , indipendente- 
mente da quelle preesistenti. 

f. Le figure di corrosione (cui si riferisce la fig. 1») si manifestano indi- 
pendente dalle strie e sono soltanto rese meno sensibili da queste. 

g. Le strie sono costituite da filetti prominenti fra cui sono interposti spazi 
pianeggianti. Il numero delle strie non cresce, ma cresce bensì la loro distanza quanto 
più cresce il cristallo esposto nel liquido non saturo. Sopra una faccia di un ottae- 
dro, avente 25 mm. circa di lato, erano circa 30 strie, la cui distanza variava fra 
i mm. e 1 mm. 

Prima di concludere questo lavoro esaminiamo gli effetti che producono su questi 
fenomeni le cause sotto l'azione delle quali potrebbe supporsi che essi dovessero 
variare. 

1.** Azione di sostanze mescolate. 

Preparai per Tesperienza una soluzione acquosa dì Allume di Cromo, satura a 
13^ cent, (temperatura dell'ambiente). Presi 8 recipienti di porcellana della capacità 
di 250 cent, cubi circa; versai in ciascuno 150 e. e. di soluzione satura, 50 e. e. di 
acqua distillata e 2 e. e. di una delle seguenti sostanze : acido Solforico, acido Clo- 
ridrico, acido Azotico, acido Fosforico, acido Borico, acido Ossalico, Glicerina. In uno 
dei recipienti non aggiunsi nulla oltre la soluzione e l'acqua distillata. 

In ogni recipiente fu allora posto un cristallo ettaedrico di Allume di Cromo di 
10 grammi circa di peso, cioè di 2 centimetri circa di lato medio. Dopo 15 minuti 
le strie apparivano su tutti i cristalli più o meno nettamente. Aggiunsi allora in 
ciascun recipiente 3 e. e. delle medesime sostanze che già vi avevo versato, eccet- 
tocliè in quello che non conteneva che acqua e Allume di Cromo. Dopo un'ora dalla 
primitiva immersione tolsi i cristalli dalla soluzione. 

Le strie apparivano sulle faccio che facevano angoli ottusi colla faccia ettaedrica 
che riposava sul fondo ed in tutti i cristalli immersi. Le irregolarità che presentavano 
erano più grandi sulle faccio meno perfette. I triangoli di corrosione si vedevano su 
tutte le faccio. Mi è sembrato che gli acidi favorissero, ma molto poco sensibilmente, 
la manifestazione delle strie. 

2.^ Effetto del vario stato di dissaturazione della soluzione. 

Versai in 8 recipienti, come i precedenti, 245 e. e. di liquido formato dalla me- 
scolanza, in varia proporzione, di soluzione satura e di acqua distillata; cioè vi erano 

. .... ^12345 6 7 ,^. 
nei vari recipienti 0, -, ^, ^, y, y, y, y = 1 di acqua. 

La temperatura delle soluzioni era quella dell'ambiente, cioè 13** circa; i cri- 
stalli di Allume di Cromo, posti in questi recipienti, avevano 10 grammi circa di 
peso ciascuno. 

Dopo 15 minuti dall'immersione apparirono le strie sopra i cristalli immersi 
nelle soluzioni più allungate; dopo 45 minuti le strie si fecero più manifeste ; dopo 
un'ora in tutti i cristalli apparirono le strie, ma quelli immersi nelle soluzioni pi^i 
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allungate cominciavano a perdere l'aspetto geometrico. In ogni modo risultò chiara- 
mente che la regolarità e l'apparire delle strie non dipende dallo stato di dissatu- 
razione della soluzione, ma dal tempo più o meno grande che un cristallo rimane im- 
merso in una soluzione avente mi dato grado di dissaturazione. 

3.** Effetto delle condizioni della temperatura sul disfacimento del cristallo. 

Scelti due cilindri eguali di vetro A e B, della capacità di 300 o. e. circa, versai 
in ciascuno 150 e. e. di acqua distillata ; nel cilindro A furono introdotti 50 p. di 
minuti cristalli di Allume di Cromo. 

Presi quindi tre termometri a /3 7 cent. Ne osservai la temperatura* nell' am- 
biente in cui speiimentava ; introdussi quindi i termometri nei cilindri, cioè a e /3 
in A, in modo che oc immergesse nei cristalli di Allume di Cromo, e /3 si trovasse 
quasi alla superficie del liquido; posi 7 in 5 in modo chedasse la temperatura di B, 

Il quadro seguente dà i risultati dell'esperienza. 
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Malgrado la poca sensibilità dei termometri che avevo a mia disposizione e le dif- 
ficoltà della lettura esatta, si deduce che questa esperienza, come era del rimanente 
da prevedersi, che mentre il cristallo si scioglie la temperatura si abbassa. 

Gioverà a questo proposito ricordare che per l'Allume ordinario si ha un abbas- 
samento di temperatura di V 4 cent, quando si mescolano 14 parti di sale in 100 
parli di acqua a 10^ 8 cent. È da notarsi ancora che i cristalli di Allume di Cromo 
abbandonano nel disciogliersi una proporzione notevole di aria d'interposizione, mentre 
poi il fenomeno di diffusione avviene con molta lentezza. Dopo due giorni dall'espe- 
rienza la metà superiore del cilindro A era perfettamente limpida, malgrado che la 
temperatura dell'ambiente subisse dal giorno alla notte delle variazioni di 10"^ cent, 
circa. Ad ogni momento della diffusione , toccando appena i cristalli non ancora sciolti, 
si vedevano sollevarsi bollicine d'aria ; numerosissime le prime volte che si toccavano 
ì cristalli, ma che ad ogni volta che si ripeteva l'operazione andavano diminuendo. 
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Dalle osservazioni precedenti concluderemo : 

1.^ che quando un cristallo di Allume di Cromo si scioglie nell'acqua si ma- 
nifestano delle strie in piani normali alla faccia su cui posa il cristallo e sulle faccie 
che fanno con essa angoli ottusi; 

2.^ che queste strie sono tanto più distinte quanto più possono manifestarsi, 
adempiendo alla condizione precedente, sulla faccia di una forma possibile ed in grado 
ancora maggiore sulle faccie della forma predominante (111) ; 

3.^ che queste strie non si formano nettamente quando, fra la condizione di 
ortogonalità sopraccennata e quella della simmetria rispetto alle forme esistenti nel- 
l'Allume di Cromo, vi è discordanza; 

4.^ che le strie di dissoluzione dell'Allume di Cromo, che si manifestano in una 
soluzione dissatura, non dipendono dal grado di dissaturazione del liquido, né dalle 
sostanze mescolate; 

5.** che le strie di dissoluzione devono quindi dipendere a un tempo, tanto 
per quello che riguarda la loro grandezza quanto per quello che riguarda la loro 
orientazione, principalmente dalla posizione del cristallo nel recipiente, quindi dalla 
sua struttura e forse anche dalla materia di cui è composto il recipiente stesso, 
dalla forza di diffusione di cui sono animati gli elementi del cristallo al momento 
che lo abbandonano, e d^l'azione dell'aria imprigionata nel cristallo medesimo e che 
si libera quando questo si scioglie; 

6.^ che rimane finalmente senza spiegazione, rispetto alle proprietà fisiche e 
geometriche dell'Allume di Cromo, il fatto stesso che una faccia presenti una forza 
di dissoluzione alternata in piani paralleli , in modo di dare azione alle strie descritte 
nella presente Nota; nella quale ho stimato opportuno dare il riassunto delle espe- 
rienze da me fatte, riserbandomi di parlarne con maggiori particolari in un venturo 
lavoro, ove verificherò questi fenomeni in cristalli di altri sistemi. 



Il Socio Carutti, dopo avere ricordato che la Classe ha deliberata la stampa di 
una parte della geografia dell'arabo Edrisi colla traduzione che ne hanno fatta il 
Socio Amari e il prof. Celestino Schiaparelli, avverte che di quell'opera o del 
suo compendio era stata condotta altra traduzione sul finire del secolo xvi dal dotto 
ed elegante scrittore e poeta Bernardino Baldi da Urbino (1553-1617), autore del 
noto poema didascalico La Nautica. Il Baldi tra i primi richiamò in onore lo studio 
dell'arabo, e la sua versione è la più antica che dall'originale siasi fatta. Il mano- 
scritto trovandosi nella biblioteca di Montpellier, migrato colà, come credesi, insieme 
con altre ricchezze della biblioteca Albani, il Carutti dice che ne avvertì il collega 

Amari, pregandolo di operare le opportune indagini, ed ora lo invita a farne conoscere 
i risultati. 

Il Socio Amari, rispondendo ragguaglia che informato dal collega Carutti, che forse 
la biblioteca di Montpellier possedesse una versione italiana della geografia di Edrisi, 
lavoro di Bernardino Baldi, volle verificare il fatto; ancorché il testo arabico dell'Edrisi 
non fosse stato conosciuto in Europa se non che nella prima metà del nostro secolo. 
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Bichiesto dunque il dotto eh. Martini professore della Facoltà di Montpellier, e da questi 
il bibliotecario M. Gordon, il Socio Amari ha avute tutte le notizie occorrenti sul 
Codice del Baldi e la fotografia di due pagine di quello. Indi si vede chiaramente 
che il Baldi tradusse non già il testo di Edrisi, ma il compendio pubblicato in Boma 
senza nome di autore, il 1592 coi tipi medicei. Il Baldi, come si legge a capo del 
Codice, cominciò la traduzione in Guastalla a dì 5 giugno 1600 e la fornì il 19 set- 
tembre del medesimo anno, in guisa che la versione italiana precedette di molti anni 
la latina pubblicata in Parigi il 1619 da due Maroniti, col titolo di Geographia 
Nuhiensis, posto a caso da' traduttori, perchè loro parve erroneamente che l'opera 
fosse di un anonimo scrittore della Nubia. Il Codice del Baldi consta di 449 pagine, 
sembra quasi di certo autografo; e la versione si può dire elegante, quantunque non 
manchi di qualche sbaglio nei passi dove si presentavano al Baldi dei vocaboli e 
delle frasi non comuni. Si spera di far fare una copia del Codice: non che meriti la 
stampa or che noi abbiamo il testo originale di Edrisi, ma per serbare in alcuna 
delle nostre biblioteche il lavoro di uno dei piìi celebri letterati italiani del xvii 
secolo, e per aver la prova ch'egli arrivò a comprendere abbastanza la lingua arabica, 
in un tempo nel quale era si poco coltivata in Occidente. 



La Classe adunatasi all'una pomeridiana, si sdolse dopo due ore di seduta. 
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Glasse di scienze fisiche, matematiclie e naturali. 



SediUa dell' 8 aprile 1877. 

Presidenza del C. Q. Sella. 

Soci presenti : Bàrilaei, Battaglini, Betocchi, Blaserna, Brioschi, Cadet, Can- 

NIZZARO, CaRUTTI, CORRENTI, CREMONA, Db-SaNCTIS, FeRRI, MaGGIORANI, Mo- 

RiGGiA, Pareto, Ponzi, Respighi, Todaro, Tommasi-Crudeli, Yolpicblli. Fu- 
rono pure invitati a prender posto fra i Soci i sigg. T. Archer Hirst, 
membro d^lla Società Reale di Londra, e H. SchrOter, professore alla 
Università di Breslau. 
1. Affari diversi. 

Il Segretario dà lettura del verbale della precedente seduta, il quale viene appro- 
vato. Presenta quindi i libri vennti in dono a tutt*oggi, irai quali quelli che alcuni 
Istituti nazionali ed esteri hanno inviato per colmare (del tutto o in parte) le lacune 
esistenti nelle loro pubblicazioni possedute dall' Accademia, o per iniziare il cambio 
de' loro atti coi nostri. 

Dà quindi comunicazione delle lettere di alcuni Istituti scientifici nazionali ed 
esteri, fra i quali 
mandarono ringraziamenti per gli Atti ricevuti: 

gli Istituti tecnici di Pesaro e di Terni, la Biblioteca dell'Università di Wùrz- 
burg, i Trustees del British Museum , la Scuola politecnica di Darmstadt, la E. 
Astronomical Society di Londra, la Bataafsch Genootschap der proefondervindelijke 
Wijsbegeerte di Rotterdam; 
ringraziarono ed accettarono il cambio: 

la Sociétó d'Agriculture etc. di Tours, la Società agraria di Bologna, il Verein 
zur Befòrderung des Geweibfleisses di Berlino, la Deutsche Chemische Gesel- 
Isckaft di Berlino, la R. Accademia di medicina di Roma, la Società entomologica 
di Firenze, il Verein fùr Geschichte und Alterthum Schlesiens di Breslau, TAUg. 
Geschichtsforschende Gesellschaft der Schweiz di Berna, la Société nationale des 
antiquaires de France di Parigi, la Société des antiqnaires de Piccardie di Amiens, 
TAcadémie des sciences, inscriptions et belles lettres di Toulouse, TAcadémie des 
sciences, arts et belles lettres di Dijon, TAcadémie delphinale di Grenoble, il 
K. Instituut voor de Taal-Land-en Volkenkunde van Nederlandsch Indie all'Aja, 
la Biblioteca deirUniversità di Freiburg; 
completarono o promisero di completare in tutto od in parte le pubblicazioni che già 
trovavansi nella biblioteca deirAccademia: 

il R. Istituto Lombardo, l'Accademia Olimpica di Vicenza, la R Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Palermo, il R. Istituto d' incoraggiamento alle scienze 
naturali, economiche e tecnologiche di Napoli, l'Ateneo Veneto, lo Schwedìsche 
Medicalgymnastiches Institut di Brema. 

Transunti — Vol L** 17 
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Il Segretario comunica il seguente programma dei premi Aldini bandito dal- 
l' Accademia delle Scienze dell' Istituto di Bologna. 

CONCORSI AI PREMI ALDINI 

Primo Premio. — Concorso Ubero sul Galmnùmo, — Una medaglia d'oro del valore di Lire 
Italiane 1000 sarà conferita alPantore dì qaella Memoria sul Galvanismo che sarà giadicata la più 
meritevole per Tintrinseco valore sperimentale e scientifico. 

Le condizioni del Concorso sono quelle che furono indicate nel programma in data 22 Giugno 1876. 
(Scadenza del Concorso il 30 maggio 1878). 

Secondo Premio. — dna medaglia d'oro del valore di Lire Italiane 1000 sarà conferita al- 
l'autore di quella Memoria che sarà giudicata la piti meritevole, sopra il seguente tema. Studio cri- 
fico intorno alle scoperte di Galvani e all'attinenza loro collo stalo presente del Gaimnisìno fEletlro- 
FisiologiaJ. 

Le Memorie chiaramente manoscritte, in lingua italiana, latina o francese, dovranno essere 
accompagnate dalla esplicita dichiarazione di concorrere al detto premio scritta sopra una scheda 
suggellata, contenente il nome dell'autore, con una stessa epigrafe o motto tanto nella scheda quanto 
nella Memoria. 

Non sarà aperta la scheda se non di quella Memoria che sarà giudicata degna di premio, le 
altre saranno abbrucciate senza essere aperte. 

Il Presidente dell'Accademia farà pubblicare senza ritardo il nome dell'autore e glie ne darà 
partecipazione. 

Le Memorie dovranno pervenire franche a Bologna entro il 30 maggio 1878 con questo preciso 
indirizzo: Al Segretario perpetuo dell'Accademia delle Scienze dell' Istituto di Bologna.. 

Terzo Premio. — Una medaglia d'oro del valore di L. 500 sarà conferita all'espositore del 
migliore apparecchio riguardante T Elettro-Fisiologia, fondato sopra qualche nuovo principio, o per lo 
meno costruito con nuove ed importanti modificazioni utili nelle ricerche elettro-fisiologiche. 

Gli autori che vorranno conservato l'anonimo dovranno accompagnarlo con una scheda suggel- 
lata e si seguiranno per questi le norme indicate per il precedente concorso. 

Non sono esclusi dal concorso anche gli apparecchi che porteranno scritto il nomo dell'autore. 

In tutti i casi però gli apparecchi dovranno essere accompagnati da uua descrizione chiara- 
mente manoscritta o stampata in lingua italiana, latina o francese. 

Se gli autori credessero indispensabile o utile di mostrare in funzione l'apparecchio, potranno 
farlo personalmente o anche a mezzo di persona da essi incaricata in modo chiaro e preciso. 

Gli apparecchi e la loro descrizione dovranno essere inviati franco a Bologna entro il 30 
maggio 1878 collo stesso indirizzo, indicato pel precedente concorso. 

// Segretario — G. B. Ercolani. // Presidente — F. Rizzoli. 

Lo stesso Segretario dà poscia comunicazione dell' invito fatto al' Accademia 
dal Comitato direttivo della esposizione internazionale d' orticultura, e congresso in- 
ternazionale di Amsterdam, perchè voglia farsi rappresentare al congresso stesso che 
avrà luogo in Amsterdam a cominciare dal 13 corrente. 

Il Presidente annunzia che, oltre al prof Hirst, è quest'oggi presente alla seduta 
il signor Schròter, professore all'Università di Breslau, illustre pei suoi lavori di 
gaoraetria sintetica. Presenta quindi un piego suggellato rimesso dal prof Mannelli, 
perchè sia custodito nell'archivio dell'Accademia, fino a che egli non ne chiegga 
r apertura. 

Lo stesso Presidente comunica che S. M., con decreto delli 11 marzo, ha approvato 
la nomina del prof Alfonso Cossa a Socio nazionale nella Classe di scienze fisiche, 
matematiche e naturali, e presenta la lettera colla quale lo stesso prof. Cossa rin- 
grazia per la nomina ricevuta. 
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Il Presidente presenta il fascicolo dei Transunti del mese di marzo, e gli estratti 
delle Memorie pubblicate dopo l'ultima seduta. 

Comunica poscia che verso la fine del corrente mese si celebrerà a Gottinga una 
grande festa scientifica pel centenario della nascita del sommo Gauss, e propone che, 
recandosi colà il Socio Bbioschi per tale circostanza, l'Accademia si faccia dal medesimo 
rappresentare, sia per fare atto di fratellanza colla dottissima Germania, sia per di- 
mostrare la profonda venerazione verso il Principe dei matematici. 

Tale proposta viene approvata con voto unanime, ed il Socio Brioschi ringrazia 
la Classe. 

Il Socio Tommasi-Crudeli offre in dono all'Accademia, da parte del dottor Corso 
di Firenze, una Memoria originale del medesimo, intitolata: Influenza della nicotina 
suW organismo animale. 

Questa Memoria è interessante, in quanto che V autore, mediante una serie di 
esperimenti molto accurati, crede di esser giunto a dimostrare: 

1. che l'aumento della pressione sanguigna può essere ottenuto anche senza 
conservare la integrità del centro vaso-motore, ed anco quando sia distrutto il tratto 
del midollo compreso fra il bulbo e la prima vertebra lombare; 

2. la fallacia della teoria di Brown-Sequard e di Marshall Hall, secondo la 
quale l'innalzamento della pressione e le contrazioni muscolari sarebbero dovute ad 
una azione reflessa, nella quale la principal parte sarebbe rappresentata dal centro 
dei vasi-motori; 

3. che il primo effetto della nicotina sulla pupilla non è quello di ristringerla 
come si ò finora creduto, ma invece quello di dilatarla, in seguito alla mitazione 
del simpatico che essa determina nei. primordi della sua azione. 

2.^ Comunicazioni e letture. 

Il Presidente Sella legge il seguente cenno necrologico sul prof. P. Panceri. 

L'Accademia ha perduto uno dei suoi corrispondenti nazionali, il prof. Paolo 
Panceri, il quale era nostro collega fin dal 5 febbrajo 1871. Perdita veramente im- 
matura, perchè vivissimo era il suo affetto per la scienza, singolare la sua operosità, 
rimarchevole la sua efficacia sugli scolari, e tuttora buonissima la età. 

Il Panceri nato il 23 agosto 1833 in Milano, addottorato in medicina a Pavia 
nel 1856, tosto si consacrò agli studi zoologici e zootomici. Appena dottore fu nominato 
assistente alla cattedra di zoologia e mineralogia nell'Università di Pavia. Nel 1861 fu 
ivi incaricato della cattedra di anatomia comparata, ma vinta al concorso, nello stesso 
anno, la cattedra di anatomia comparata e zoologia nell' Università di Bologna, venne 
verso il fine dell'anno nominato prof, di anatomia comparata nell'Università di Napoli. 

Ivi si occupò con passione, oltre all' insegnamento affidatogli, della creazione di 
un gabinetto di anatomia comparata, per il quale il golfo di Napoli gli offriva un 
materiale preziosissimo, sia per raccolte come per cambi. Il 5 marzo fu l'ultima volta 
nel suo gabinetto, ed i suoi scolari ci fanno sapere che pose a catalogo la prepara- 
zione distinta col numero 4000, senza contare pih che 500 preparati microscopici. 
I competenti a giudicarlo considerano il gabinetto creato dal Panceri come un mo- 
numento scientifico di primo ordine. 
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Le cure del gabinetto e dell' insegnamento non impedirono il Fanceri di fare 
molti ed importanti lavori, che gli valsero non piccola fama, e grande stima presso 
tutti i dotti. Credo far cosa grata ai colleghi annettendo a questi cenni 1* elenco 
delle principali sue pubblicazioni. 

Il Panceri amava la scienza con passione, e T affetto suo si irradiava efficace sovra 
i suoi alunni. Egli creò in Napoli una scuola di zoologi ed anatomici che in età ancor 
giovane seppero già rendere chiaro il loro nome. « Prodigo del suo sapere», dice uno 
di questi, il professor Gasco, «il Panceri tutto si dedicava a soddisfare "questa nobi- 
le lissima sua ambizione, ed una eletta schiera di giovani volenterosi raccoglievasi 
« ben presto intorno a così eminente maestro seguendone i consigli, imitandone 
€ l'esempio. 

« Instancabile nelle sue ricerche scientifiche con chiarezza, con eleganza, con 
« brio ne esponeva volontieri i risultati ottenuti a quanti amici gliene mostravano 
« il desiderio. E gli uditori lasciavano il suo gabinetto ben contenti di aver passata 
« una mezz'ora con lui, meravigliati di tanto ardore nella ricerca scientifica, felici 
« di aver stretta la mano ad un uomo così eminente, che, senza avvedersene, inco- 
« raggiava, seduceva, trascinava colla parola e coir esempio ». Fortunata la scuola 
nella quale gli scolari pensano in questo modo del maestro! 

E dei suoi colleghi chi conobbe di persona il Panceri non scorderà facilmente 
la sua dolce e simpatica figura, la nobiltà del carattere, V ampiezza delle vedute, e 
l'entusiasmo suo vivissimo per tutto ciò che si atteneva alla scienza. 
Elenco delle principali pubblicazioni del prof. PAOLO PANCERI. 

V DelFapparecchio respiratorio. — Dissertazione per la laurea. Pavia, 1856. 

2° (E. Comalia e P. Panceri). Osservazioni zoologico-an atomiche sopra un nuovo genere di 
Isopodi parassiti, Gyge branchialis. Torino, 1858. — Memoria della R. Accademia delle Scienze. 
Serie II t. XIX. 

3° Notizie sopra il Siluro elettrico. Milano, 1858. — Ann. nniv. di medicina. Voi. CLXV. 

4** Studi sull'anatomia della giraffa. — Atti delFIstituto Lombardo. Voi. I fase. 15, Milano, 1859. 

5** Nota intorno ai pesci elettrici. Milano, 1859. — An. univ. di Medicina. Voi. CLXVII. 

6® Del coloramento dell'albume di uovo di gallina e dei Ciittogami che nascono nelle uova. — 
Atti della Soc. italiana di scienze naturali. Voi. II, 1861. 

7° Delle vagìnicole parassite dei gamberi comuni. — Atti della Società italiana di scienze na- 
turali. Milano, 1861. Voi IIL 

8° Prelezione al corso di anat. comparata. Milano, 1861. — Ann. univ. di medicina. V. CLXXVI. 

9** (P. Panceri e S. Riccbiardi). Programma del corso di anatomia comparata per le R. Uni- 
versità di Bologna e di Napoli. Bologna, 1864. 

ÌO^ E. Claparède e P. Panceri. — Nota sopra un Alciopide parassito della Cydippe densa Forsk. 
Milano, 1867 con tavola. — Mem. della Soc. it. di Se. Naturali Voi. IH."* 

11** Sulla fecondazione artificiale e suirentrata degli spermatozoi nelle uova del Branchiostoma. — 
Rendiconto della R. Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. Dee. 1867. 

12** Circa particolari appendici dello branchie della Cepfialojìtera Giorna, — Rend. della R. Acc. 
delie Se. fis. e mat. di Napoli. Ottobre 1867. 

13** Altre Larve di Alciopide parassite della Cydippe densa, — Rend. della R. Acc. delle Se. fis. 
e mat. di Napoli. Marzo 1868. 

14® (S. De Luca e P. Panceri). — Ricerche sulla saliva e sugli organi salivalì del Dolium galea, — 
Rendic. della R. Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. Agosto 18€7. 

15® Elogio di Oronzio Gabriele Costa col Catalogo delle di lui opere. — Rendic. deirAccad. 
Pontaniana 1868. 
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160 (S. Do Luca e P. Panceri). — Ricerche sulla saliva del Mium galea e di altri molluschi. — 
Reudic. della E. Àcc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. Settembre 1867. 

17^ Sulla presenza dell'acido solforico nella saliva di alcuni molluschi. — Lettera al Senatore 
Matteucci. Nuovo Cimento. Tomo XXVII, 1868. 

18® Ricerche sugli organi che nei Gasteropodi segregano Tacido solforico. Nota colla quale si 
annunziano i risultati d'osservazioni e di esperienze in proposito. •— Rendic. della R. Acc. delle Se. 
fis. e mat. di Napoli. Aprile 1868. 

19* (G. De Luca e P. Panceri). — Sur la sécretion de l'acide sulphnrique dans les MoUusques 
Gasteropodes. — Annales des Sciences naturelles, 5 Sér. Zoologie. Voi. VIIL Paris, 1868. 

20® Gli Axolotl recati per la prima volta in Napoli. — Rendic. della R. Acc. delle Se. fis. e 
mat. di Napoli. Marzo 1868. 

21® Nuovo genere di polipi actiniarii (Cladactis Coslasj. — Rendic. della R. Acc. delle Se. fis. 
e mat. di Napoli. Febbrajo 1868. 

22® La mummia Peruviana del museo nazionale di Napoli, con tavola. — Atti dell' Accad. 
Poutaniana. Voi. IX, 1868. 

23® Catalogo sistematico del Gabinetto di anatomia comparata della R. Università di Napoli. — 
(Un volume in Vili® con una tavola topografica, in cai sono registrate 2000 preparazioni). Napoli, 1868. 

24® Esperienze sopra il veleno della Lycosa Taran/w/a. — Rendic. dell'Accad. Pontaniana, 1868. 

25® Gli organi e la secrezione dell' acido solforico nei Gasteropodi con un'appendice relativa 
ad altre glandole dei medesimi. Con 4 tavole. — Atti della R. Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli, 1869. 

26® (P. Panceri e L. De Sanctis). — Memoria sopra alcuni organi della CephalopUra Giorno. 
Con 2 tavole. — Atti dell'Accademia Pontaniana. Voi. IX. Napoli, 1869. 

27® Intorno a due nuovi polipi (Cladactis Costa ed Ilalcampa Clapwredii). Con una tavola. — Atti 
della R. Acc. delle Se. fis. e Mat. di Napoli, 1869. 

28® Nota intorno agli Axolotl.— Rendic. della R. Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. Novembre 1869. 

29® Intorno agli Axolotl cresciuti nell'Orto Botanico. — Rendic. della R. Acc. delle Se. fis. e 
mat. di Napoli. Settembre 1869. 

30® Intorno ad una forma non peranco notata negli zooidi delle Pennatule. — Rendic. della R. 
Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. Febbrajo 1870. 

31® Intorno alla luce emanata dal grasso. — Rendic. della R. Acc. delle Se. fis. e mat. di 
Napoli. Aprile 1871. 

82® Intorno a due Pennatularii, l'uno non peranco trovato nel Mediterraneo (Kophobdemnon 
stelliferumj^ l'altro nuovo nel nostro Golfo (Virgtdaria). — Rendic. della R. Acc. delle Se. fis. e mat. 
di Napoli. Giugno 1871. 

S3^ Intorno alla sede del movimento luminoso nelle meduse. — Rendic. della R. Acc. delle 
Se. fis. e mat. di Napoli. Agosto 1871. 

34® Intorno ad un caso di sudore luminoso. — Rendic. della R. Acc. delle Se. fis. e mat. di 
Napoli. Settembre 1871. 

35® Gli organi luminosi e la luce delle Pennatole. Con una tavola. — Atti della R. Accad. delle 
Se. fis. e mat. di Napoli. Ottobre 1871. 

36® Gli organi luminosi e la luco dei Pirosomi o delle Foladi. Con tre tavole. — Atti della R. 
Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. Marzo ed Aprile 1872. 

37^ Intorno alla luce che emana dalle cellule nervose della Pkyllirfwe Bucepfìola. Con una tavola. — 
Atti della R. Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. Aprile 1872. 

38<* Intorno ad un punnatolario fosforescente non peranco rinvenuto presso Napoli. Cavernulana 
pusilla, — Rendic. della R. Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. Aprile 1872. 

39® La luce e gli organi luminosi dei Beroidei. Con una tavola. — Atti della R. Acc. delle Se. 
fis. e mat. di Napoli. Agosto 1872. 

40® Études sur la phosphorescence des Animaux marins. Avee une planche. — Annales des 
sciences naturelles, 5 Sér. Zoologie. Voi. XVI. Paris, 1872. 

41® La luce degli occhi delle farfalle. — Rendic della R. Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. 
Ottobre 1872. 
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42^ Intorno a dae casi di fosfarìa. — Eendic. B. Acc. delle Se. fis. e mat di Napoli. Novem- 
bre 1872. 

43^ Catalogo sistematico del Gabinetto di anatomia comparata. Supplemento 1* (Contiene 
Telenco di 1000 preparati). 

44® Intorno ad alcune crittogame osservate neiruovo dello struzzo. Con una tavola. — Atti 
della B. Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. 1878. 

45° Lettera al prof. P. Mantegazza. — (La frequenza della sutura frontale negli .Arabi Egiziani. — 
Le operazioni che nell'Africa orientale si praticano sugli organi genitali. — Pensieri intorno alla 
perfettibilità dei neri). (!on una tavola. — Archivio per TAntropol. e la Etnol. VoL III. 1873. 

46® (P. Panceri e P. Gasco). — Esperienze intorno agli effetti del veleno della Naj a egiziana e 
della Ceraste. Con una incisione in legno. — Atti della B. Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli 1873. 

47° Intorno all'albinismo del Clarias anguiUaris — Bendic. della B. Acc. delle Se. fis. e mat. 
di Napoli. Settembre 1873. 

48® Intorno alla disposizione ed allo sviluppo delle glandolo molari nel dromedario. Con una 
tavola. — Annali del Museo civico di Storia naturale di Genova. Voi. IV. Novembre 1873. 

49® Intorno ai due Akka condotti in Italia nel Maggio 1874. — Atti del B. Istituto dlneo- 
raggiamento. Voi. XI, Serie 2.* Napoli, 1874. 

50® (P. Panceri e F. Gasco). — Intorno alla resistenza che Ticncumone ed alcuni altri carnivori 
oppongono al veleno dei serpenti, coU'aggiunta di esperimenti dimostranti Fazione funesta del veleno 
della Mygde divacca. — Beudiconto della B. Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. Luglio 1874. 

51® Caso di fecondità in una mula con l'aggiunta di considerazioni intomo agli ibridi del 
Genere Equus. — Atti del B. Istituto dlncoraggiamento. Voi. XI, Serie 2.* Napoli, 1874. 

52® Intorno alla speciale forma che presentano gli organi maschili del Clarias anguillaris. Con 
una tavola. — Ann. del Mus. civ. di Storia nat. di Genova. Voi. VI. 1874. 

53® Intorno alla luce che emana dai nervi delle Elitre delle Polynoe. — Bendieonto della B. 
Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. Ottobre 1874. 

54® La luce e gli organi luminosi di alcuni Anellidi. Con 4 tavole. — Atti della B. Acc. delle 
Se. fis. e mat. di Napoli Gennajo 1875. 

55® Catalogo degli Anellidi, Gefirei e Turbelkrie d'Italia. — Atti della Soc. ital. di Se. nat. 
Voi. XVIII. Milano, 1875. 

56® Speranze nell'avvenire delle scienze naturali. — Discorso inaugurale all'anno 1875-76, letto 
nella B. Università di Napoli. 

57® Intorno alla sede del movimento luminoso nelle Campanularie. Con una tavola. — Atti 
della B. Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. Settembre 1876. 

58® Osservazioni in tomo a nuove forme di Vermi nematoidi marini. Con una tavola. — Atti 
della B. Acc. delle Se. fis. e mat. di Napoli. Decembre 1876. 

59® 1 Cetacei. — Articolo inserito nella Nuova Enciclopedia medica edita del Dott. F. Vallardi. 

60<^ Anatomia comparata. Id. id. id. 

61*» Dissertazione sulla pesca del corallo. 

In questa lunga serie di pubblicazioni non sono compresi i sunti delle Memorie pubblicate 
negli Atti della B. Accademia di Napoli, sunti che il prof. Panceri faceva pei Bendiconti della me- 
desima. 

È in corso di stampa il Supplemento 2® al Catalogo del Gabinetto di anat. comparata con- 
tenente l'enumerazione di 1000 preparati (dal 3000 al 4000). — Questo 2® Supplemento debb'essere 
fomito dell'enumerazione di tutti i lavori pubblicati dal 1861 in poi tanto del Prof. Dirett. Panceri, 
quanto dai suoi coadiutori e dagli alunni che frequentarono il suo laboratorio. 

— Nuovo genere di polipi actiniarii (Gladactis), Bendieonto della B. Acc. delle Se. fis. e mat. di 
Napoli. Febbraio 186S. 

— Intorno alla metamorfosi degli Axolotl e degli altri animali che come questi presentano 
doppia forma sessuale. Bullettino dell' Associaz. dei Naturalisti e Medici. Voi. I. Napoli, 1870. 

— Intorno alla materia che rende fosforescenti -gli animali morti. Bull, dell' Associa», dei Na- 
turalisti e Modici. Voi. L Napoli, 1870. 
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— Intorno alle cellule olfattive della Carinari medUerranea. Con un tavola. Bull. dell'Associa- 
zione dei Nat. e Medici. Voi, li. Napoli, 1871. 

— Tentativi per discoprire se durante la fosforescenza dei pirbsomi e delle foladi v'abbia aumento 
di temperatura. Bull. dell'Àssociaz. dei Nat. e Medici. Voi. III. Napoli, 1872. 



Il Socio Cremona, anche a nome del collega Battaglini, riferisce sopra una sco- 
perta fatta dal sig. Enrico Narducci bibliotecario dell'Alessandrina, risguardante 
la storia delle cifre numeriche. 

Il Presidente invita il Narducci a dar lettura della sua Nota. 

Il sig, Narducci legge intorno ad un manoscritto della biblioteca Alessandrina, 
contenente gli apici di Boezio senza abaco, e con valore di posizione. 

Egli dimostra, che contrariamente a quanto fin qui era stato creduto da tutti 
gli storici delle matematiche, cioè che le cifre chiamate apici di Boezio, le quali 
hanno forma analoga alle indiane, fossero adoperate soltanto isolatamente nelle co- 
lonne dell'abaco, invece risulta da un codice dell' Alessandrina del secolo XII, essere 
i detti apici adoperati senz' abaco, senza zero, e con valore di posizione. Del quale 
importante fatto è solo documento conosciuto il detto codice. 



Il Socio L. Cremona, per incarico dell'autore, legge la seguente Nota del Socio 
E. Betti: Sopra il moto di un sistema di un numero qualunque di punti, 

« Dato un sistema di un numero qualunque di punti che si attraggono o si re- 
spingono reciprocamente con forze funzioni soltanto delle loro distanze, e che quindi 
ha un potenziale dipendente solo dalla sua configurazione, e dati la configurazione 
e il moto iniziali, è possibile e vantaggioso risolvere separatamente i due problemi: 
determinare prima in tunzione del tempo la configurazione e la velocità dei suoi 
cangiamenti, e poi dedurne la posizione del sistema rispetto a un piano di direzione 
invariabile, e ad una retta di direzione fissa nel medesimo ? Lagrange, per il primo, 
nel 1772 trattò in questo modo il problema dei tre corpi, e precisamente un secolo 
dopo. Otto Hesse nel Giornale di Creile trattò ugualmente lo stesso problema. Non 
fu effettuata finora, per quanto è a mia notizia, la separazione dei due problemi nel 
caso generale di un numero qualunque di punti, che io ho l'onore di comunicare a 
questa illustre Accademia. 

Siano: mi, m^, W3, ... m„ le masse degli n punti del sistema: ^i/.rji/yZu le 

coordinate di m^ relative al punto m/; r,/ la distanza di m, da m/; Ui/ la velocità 

con cui il punto m,- si muove relativamente al punto m/. 

n (n -* 1 ) 
Dall'equazioni ordinarie della Dinamica si deducono — ^-^r — - equazioni che 

esprimono le derivate seconde delle r*,/ per le r,/ e per le t^,/; altrettante equazioni 
che danno le derivate prime delle u\/ espresse per le r,/, per le derivate prime 

delle r,/, e per \p ^ delle quantità: 

e finalmente ^^-^ """ equazioni che danno le derivate prime di queste p 
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espresse per le r. Abbiamo quindi ^^ — ^^^— ^ integrazioni da eflFettuare, cioè 

molte di più che se non separiamo i due problemi. Ma questo aumento è soltanto 
apparente. Infatti, consideriamo il sistema composto degli n punti m/ e degli n — l 
che hanno per coordinate: §'i,-, >j'i„ ^i,-. Lo distanze di questi 2n — 1 punti si espri- 
mono per le ^ — — -h — -— — quantità: le r, r\ u, p. Fra queste distanze si hanno 

^ — '^ ^ relazioni espresse per determinanti simmetrici di 4? ordine. 

Abbiamo dunque ^^ ^^ integrali del nostro sistema di equazioni dif- 

ferenziali e rimangono a effettuarsi soltanto 6n — 9 integrazioni. Due altri integrali 
del nostro sistema, indipendenti dai precedenti, si hanno dall'integrale delle forze 
vive e da uno che è una combinazione di quelli delle aree. Quindi rimangono sol- 
tanto 6n— 11 integrazioni da effettuarsi. Se prendiamo per variabile indipendente 
una p invece del tempo, si hanno 3n — 6 equazioni di secondo ordine tra le sole r . 
Integrate queste equazioni si ottiene, effettuando una quadratura, la p espressa per 
il tempo. Quindi con 6n — 12 integrazioni e una quadratura si può determinare in 
funzione del tempo la configurazione del sistema e le velocità dei suoi cangiamenti. 
Risoluto questo problema si ottiene la posizione del sistema rispetto a un piano 
invariabile di direzione fissa nel medesimo, per mezzo degli altri due integrali delle 
aree e di una quadratura. Pertanto abbiamo il seguente : 

Teorema. La integrazione dell'equazioni del moto di un si- 
stema di n punti, che si attraggono o si respingono recipro- 
camente con forze funzioni soltanto delle loro distanze, si può 
ridurre alla integrazione di 3n — 6 equazioni differenziali di 
2^ ordine fra altrettante distanze reciproche, con una variabile 
indipendente, che dopo effettuate le integrazioni, si deter- 
mina in funzione del tempo, mediante una quadratura. De- 
terminate le distanze reciproche dei punti in funzione del 
tempo, se ne può dedurre mediante una sola quadratura, il 
moto del sistema rispetto a un piano invariabile di direzione 
e a una retta di direzione fissa nel medesimo », 



Il Socio Cremona presenta la seguente Nota del prof. Ulisse Dini mlle fun- 
zioni finite continue di variabili reali che non hanno mai derivata. 

« Posta ormai fuori di dubbio la esistenza di funzioni finite e continue in un dato 
intervallo che pure non hanno mai una derivata determinata e finita , restano 
a farsi degli studi generali pei quali vengano poste in evidenza le limitazioni da 
introdursi nel concetto di funzione, affinchè ad esse resti sempre applicabile il calcolo 
differenziale, o vengano trovati dei metodi di calcolo più generali che si applichino 
a qualunque funzione continua. 

In questo senso appunto il prof. Dini ha rivoltq i suoi studf, in un lavoro sulle 
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funzioni finite e continue di variabili reali, del quale si comunicano oggi air Acca- 
demia i risultati principali. 

L'autore osserva dapprima che la esistenza di infiniti tratti d'invariabilità o di infi- 
niti massimi e minimi in una funzione in qualsiasi porzione di un intervallo finito, porta 
necessariamente infinite discontinuità nella derivata prima quando questa esiste, talché 
a queste funzioni non può mai applicarsi il calcolo differenziale almeno quando oltre 
alla prima si vogliono considerare le derivate di ordine superiore. Biscontrando poi 
che esiste una classe estesissima di funzioni continue in un dato intervallo che seb • 
bene presentino dei tratti d' invariabilità o dei massimi e minimi (in numero finito 
infinito) li vengono a perdere tutti e divengono sempre crescenti o sempre decre- 
scenti coll'aggiunger loro funzioni che in ogni punto hanno una derivata determinata 
e finita (per le quali può anche prendersi sempre una funzione di primo grado), e 
ciò senza che restino alterate le condizioni di esistenza delle derivate, giunge l'autore 
a concludere che la mancanza o le singolarità della derivata in alcune funzioni 
continue non possono soltanto attribuirsi alla presenza di tratti d' invariabilità o dì 
oscillazioni in numero infinito nelle funzioni stesse. 

Osserva allora Fautore che, siccome la mancanza di derivata a destra o a si- 
nistra di un punto x per una funzione f{x) proviene dalla circostanza che il rap- 

f (x ~+- h) f (x) 

porto ~ ^ —^^ coll'avvicinarsi indefinitamente di A a zero per valori sol- . 

tanto positivi o per valori soltanto negativi non tende verso alcun limite determinato 
e finito ha per limite V infinito, per fare degli studi generali sulle funzioni con- 
tinue invece di considerare soltanto il limite di quel rapporto nei casi in cui esso 
esiste, conviene esaminare ì valori che il rapporto stesso può prendere quando h 
tende a zero. 

Preso perciò a studiare questo rapporto, l'autore dimostra che esistono sempre 
due numeri determinali finiti o infiniti i e L fra i quali sono compresi i valori MH 

del rapporto /^ ~ quando h ha un valore qualunque diverso da zero 

positivo negativo, per modo però che i punti x e x -^ h siano ambedue nell' in- 
tervallo (a, b) che si considera, e questi numeri l e L quando sono finiti godono 
della proprietà che esistono sempre dei valori di a? e dei valori positivi e dei valori 

negativi di h pei quali il rapporto — — ^ — - ^ ^ prende valori vicini a i e a A 

quanto si vuole ; e si ha una proprietà analoga quando uno o tutti e due questi 
numeri / e L sono infiniti. 

Fondandosi allora su questa proprietà, l'autore dimostra che in ogni porzione 
comunque piccola {a\ V) dell' intervallo dato, quando i numeri l e L corrispondenti 
a questa porzione hanno valori finiti, esistono sempre infiniti punti x pei quali il 



rapporto 



f{^a^^h)-f{x) 



col tendere di A a zero per valori positivi finisce per 



mantenersi sempre compreso fra limiti discosti fra loro e da { o da L tanto poco 
quanto si vuole, e lo stesso accade in infiniti punti pel rapporto — —. — -^ 



Transunti — Vol. I.» 
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quando k tende a zero per valori negativi, e una proprietà analoga si ha pel caso 
di i i infiniti ; talché mentre in ogni intervallo può essere benissimo che non 
vi sia mai una derivata determinata, esistono però in esso infiniti punti pei quali 
ci si avvicina sempre in certo modo al caso della esistenza della derivata sì a destra 
che a sinistra, senza però poter dire che questa derivata debba sempre in alcuni punti 
necessariamerUe esistere. 

Seguitando le sue considerazioni, l'autore passa a far vedere che .per ogni punto spe- 

f (x -\~ h) / (x) 

ciale X fra a e 6 (6 escluso se 6 > a) il rapporto ~ ^r — -— quando h si avvi- 
cina ognor più a zero per valori positivi o finisce per tendere verso un limite de- 
terminato finito infinito (derivata a destra di w) o finisce per oscillare fra due 
numeri Xj. — se A^ -^ £, essendo s una quantità positiva che può supporsi piccola a 
piacere, e X^. e A^ (Xx < A^) essendo numeri determinati finiti o infiniti cui (quando 

sono finiti) sono sempre vicini quanto si vuole i valori di — h~~^' P®^ ^^' 

finiti valori di h arbitrariamente piccoli. L' intervallo A^ — Xj. da Xj a Ax viene così 
ad essere il campo nel quale finiscono per oscillare continuamente i valori del rap- 
porto — "~~i ~-LlJ col tendere di h a zero per valori positivi, e l'autore lo 

chiama perciò oscillazione di quel rapporto. Due quantità analoghe X^ e A'x si hanno 
per h negativo, talché quando la derivata ordinaria non ha verun significato ne a 
destra nò a sinistra dei punti di un intervallo, invece dei valori di questa derivata 
vengono in considerazione le quattro funzioni Xx, A.r, X'x» A'x- 

Queste quattro funzioni si riducono naturalmente a una sola nel caso della esi- 
stenza della derivata ordinaria. 

Queste funzioni Xj, Aj., X'x, A', considerate per tutti i valori di a? fra a e 6 
(b esci, per X^ e Ax, e a esci, per X'x e A'x) hanno tutti gli stessi limiti inferiori 
e gli stessi limiti superiori che sono appunto i numeri l e L indicati sopra; e nei 
punti nei quali Xx e Ax p. es. sono finiti, per h positivo e sufficientemente piccolo 
si può sempre scrivere : 



f (x^h) — f{cc) __ ^ -*- A;r_^ ^ ( Ax — Xx 
h 2 "" ' 



5x,A -^^2 "^^""A 



essendo Sx»^ una quantità positiva o nulla che coir impiccolire di h può rendersi 
sempre minore di qualsiasi quantità data , e 9xa essendo una quantità che varia 
continuamente fra — 1 e 1 ; talché, quando non è Xx =^ Ax (cioè quando non esiste 

la derivata di /" (re) a destra) resta così decomposto il rapporto ~ -r — — in 

una parte determinata -^— ^ — - e in una parte continuamente oscillante fra 

""" "^ — e e "^ ~ ^ -f- s , essendo £ una quantità positiva piccola a piacere. 

2 Z 

La considerazione dunque della quantità -^-^ — ^ potrebbe forse, come l'autore 
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osserva, sostituirsi utilmente a quella della ordinaria derivata a destra di x, anche 
nei casi in cui questa derivata non esiste. 

Riportandosi poi al teorema ricordato sopra, Tautore fa notare che quando Xx e Ax 
sono sempre finite (o almeno nelle porzioni dell' intervallo dato nelle quali questo 
accade) le oscillazioni A^ — \x a destra debbono continuamente prendere anche 
valori prossimi quanto si vuole a zero, per lo che se queste oscillazioni costituiscono 
una funzione sempre continua di a?, esse sono sempre zero, e la funzione data f (x) 
a destra di ogni punto x ammette sempre una derivata finita e determinata. E se 
una funzione ammette le derivate sì a destra che a sinistra di ogni punto di un 
intervallo, e queste derivate sono finite e continue esse saranno sempre eguali, e 
esisterà perciò allora la derivata intesa nel senso ordinario. 

Facendo poi vedere che se una funzione a destra o a sinistra di un punto x 
non ha una derivata determinata (finita o infinita), essa in vicinanza di quel punto 
avrà infiniti massimi e minimi o verrà ad acquistarli aggiungendole o togliendole 
convenienti funzioni di primo grado Air -*- B (A e B cost.), l'autore ne conclude che 
le funzioni f {x) che in un dato intervallo sono sempre crescenti o sempre decrescenti, 
e si mantengono tali o non vengono ad acquistare che un numero finito di massimi 
e minimi nello stesso intervallo quando si aggiunge o si toglie loro qualsiasi funzione 
di primo grado, devono necessariamente avere sempre una derivata determinata 
(finita però o infinita) sì a destra che a sinistra di ogni punto di queir intervallo; 
e in qualsiasi porzione dell' intervallo stesso devono esistere altri intervalli finiti 
nei quali le derivate sì a destra che a sinistra oltre essere determinate sono anche 
finite. Queste derivate però so non sono sempre continue potranno essere differenti 
dalle due parti di alcuni punti in qualsiasi intervallo, sebbene in ogni porzione del- 
l'intervallo stesso debbano esistere infiniti punti nei quali le derivate a destra e a 
sinistra oltre essere determinate e finite sono eguali fra loro, per modo che in essi 
esiste sempre ed è determinata e finita anche la derivata intesa nel senso ordinario». 



Il Socio Cremona presenta una Memoria del prof. Enrico D'Ovidio, avente per 
titolo: Le funzioni metriche fondamentali negli spazi di quante si vogliano dimen- 
sioni, e di curvatura costante, e dà lettura del seguente sunto inviato dall'Autore. 

« In alcuni miei precedenti lavori sulla Geometria metrico-projettiva (*) si trova in 
sostanza esposta la teoria delle funzioni metriche negli spazi di tre e cinque dimensioni e 
di curvatura costante, e in alcuni spazi di quattro, otto e nove dimensioni originati da 
quelli di tre e cinque dimensioni. Ma la teoria è in quei lavori applicata esclusivamente 
a de' casi nei quali essa è capace di ricevere una rappresentazione geometrica mediante 
l'ordinario spazio di tre dimensioni e i complessi Pluckeriani. Ora nella presente Memoria 
io mi propongo di estendere i risultati ottenuti negli accennati casi particolari, in modo 

(») Cfr. Studio sulla Geometria projetliva (AnnaU di Matematica, serie II t. VI). — / complessi 
e le congruenze lineari in Geometria proiettiva (ibid. t. VII). — Alcune proprietà metriche de complessi 
ecc. (Atti deUa Reale Accademia dei Liucei, serie II t. HI). — Le reti di complessi lineari nella Geo- 
metria metrico-projettiva (ibid.). — Le serie triple e quadruple di complessi ecc. {\hìà.).—Le projezioni 
ortogonali nella Geometria metrico-projettiva (Atti deirAccademia delle Scienze di Torino, Voi. IX). — 
Alcuni luoghi e inviluppi ecc. (Rendiconto deirAccademia delle Scienze di Napoli, 187r)). 
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da formare una teoria delle funzioni metriche in uno spazio di quante si vogliano 
dimensioni e di curvatura costante. Una simile teoria non mi sembra sia stata data 
sino ad oggi (*), e d*altra parte essa costituisce il fondamento più naturale di ogni 
ulterioie ricerca intorno a un argomento così importante com'è quello degli spazi 
di pih dimensioni. 

Oso sperare che questi miei studi saranno benignamente accolti da' geometri; 
tanto più che io ho cercato di mettermi alla portata anche di chi sia nuovo all'ar- 
gomento, senza tuttavia molto insistere sui particolari, e senza entrare nella parte 
storica che mi avrebbe menato troppo lontano. 

Accenno in brevi tratti il contenuto de' singoli paragrafi ; 

Ne' §§ I a V sono date le definizioni di uno spazio o varietà di un numero 
qualunque di dimensioni, e dei punti e multipunti, piani e multipiani ad esso subor- 
dinati, cioè delle forme fondamentali in uno spazio di più dimensioni. Indi sono esa- 
minati i casi in cui due multipunti hanno punti comuni ovvero appartengono a uno 
stesso multipunto , e sono trattate delle quistioni relative alla intersezione de' mul- 
tipunti. È altresì determinato V ordine d'infinità del numero di punti, bipunti, ecc. 
contenuti nel proposto spazio; come pure di quei punti, bipunti, ecc. che son con- 
tenuti in un dato multipunto o passano per esso. Le stesse considerazioni sono applicate 
con legge di dualità a' multipiani. 

Nel § VI son definite le coordinate omogenee de' multipunti, de' multipiani e 
de' piani ; e nel § VII sono esposte le relazioni (quadratiche e omogenee), che passano 
fra le coordinate di uno stesso multipunto o multipiano. Nel medesimo § VII si 
trovano le relazioni che devono passare fra le coordinate di due multipunti o multi- 
piani, perchè essi abbiano un punto o mul'.ipunto, ovvero un piano o multipiano, comune. 

Nel § Vili apparisce per la prima volta quella forma quadratica che servirà a 
definire la distanza fra due punti, e che per brevità chiamiamo coli' illustre Cayley 
r assoluto de' punti. Ivi è altresì • considerata la sua forma reciproca, non che due 
sistemi di forme quadratiche reciproche ciascuna a ciascuna, le quali adempiono un 
rilevante uflBcio nelle relazioni metriche fra multipunti e multipiani. Nel § IX poi, 
oltre a molte relazioni fra tali forme, è introdotta la nozione di multipunti coniugati 
fra loro rispetto all'assoluto. 

Il § X tratta di quella funzione delle coordinate di due punti e de' coefficienti 
dell'assoluto, che riceve il nome di distanza fra due punti. Ivi è pure definita la mutua 
ortogonalità possibile fra due punti. 

Nel § XI è fatto cenno dell' ortogonalità semplice, doppia,.... perfetta fra due 
multipunti ; ed è mostrato quanti gruppi di due o più punti mutuamente ortogonali 
esistano in un dato multipunto, e quanti gruppi di n punti siffatti esistano nel pro- 
posto spazio di n — 1 dimensioni. 

(') La pregevole Memoria del sig. C. Jordaa: Essai sur la Géonxélrie à n dimetisiom (BiiUetin 
de la Socicté math. de France, t. Ili 1875) non si riferisce a ano spazio qualunque, ma solo a quello 
che potrebbe dirsi euclideo. Oltreacciò essa diflferisce essenzialnaente dal prosente scritto anche nel 
metodo di ricerca, avendo io posto a base della determinazione delle funzioni metriche, così in questa 
come nelle precedenti pubblicazioni, i concetti della dualità e della projettività, de' quali non si 
riscontra alcuna traccia nella Memoria del si^. Jordan. 
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Ne' §§ XII e XIII si definisce la perpendicolarità seraplice, doppia,... di due 
mullipunti, e si determina accuratamente il numero e le proprietà delle rette (bipunti) 
perpendicolari simultaneamente a due dati multipunti. Nel seguente § XIV si tratta 
della projezione di un punto o multipunto sopra un multipunto. 

Nel § XV è stabilita la nozione importante delle varie distanze fra due mul- 
tipunti. I §§ XVI e XVH contengono la ricerca delle espressioni del momento e 
del comomento di due multipunti, i quali non sono altro che il prodotto de' seni e 
il prodotto de' coseni delle varie distanze fra due multipunti. I seguenti §§ XVIII 
e XIX forniscono le espressioni di altre funzioni delle dette distanze, funzioni che 
posson chiamarsi momenti e comomenti de' diversi ordini (il momento e il comomento 
propriamente detti sono quelli dell'ordine più alto). Dopo questo è facile formare lo 
equazioni che hanno per radici i seni o i coseni delle varie disianze fra due multipunti. 

Lo studio de' momenti e comomenti è poi ripreso nel § XXII, dove essi sono 
espressi mediante le coordinate de' due multipunti, mentre prima erano espressi solo 
mediante le coordinate de' punti che individuano i multipunti medesimi. 

Nei § XX, XXI e XXIII è posta maggiormente in luce la perfetta dualità che 
sussiste fra le proprietà de' punti e de' piani, de' mullipunti e de' multipiani. Ivi è 
spiegata la nozione di angolo fra due piani e quella de' vari angoli fra due multi- 
piani ; ed è mostrato come questi angoli non differiscano dalle distanze prima consi- 
derate. Oltreacciò sono definiti e studiati partitamente l'assoluto de' piani e gli assoluti 
delle varie classi di multipunti e di multipiani. 

Nel § XXIV è definita l'ampiezza di un gruppo di punti o di piani (in esten- 
sione de' comuni concetti di area, volume ecc.) ; e vi sono raccolti non pochi teoremi 
relativi alle ampiezze, i quali costituiscono la generalizzazione delle più note e im- 
portanti proposizioni della comune trigonometria piana e sferica e della comune 
tetraedrometria. Col sussidio di questi teoremi si rende possibile di usare talvolta, 
dello studio degli spazi di molte dimensioni, un processo di deduzione che fa riscon- 
tro a quello che governa il cosiddetto metodo sintetico della Geometria ordinaria. 
Nello stesso § trova luogo la relazione fra l'ampiezza di un dato gruppo di punti e 
quella della sua projezione sopra un altro dato multipimto. 

Nel § XXV è accennata una interpretazione metrica delle coordinate di punti 
e piani, multipunti e multipiani ; il che conduce a nuove forme delle espressioni de' mo- 
menti e comomenti e ad una relazione quadratica ma non omogenea fra le coordi- 
nate di un multipunto. Sono poi date le formolo per la trasformazione delle coordi- 
nale ; ed è fatta menzione del caso che, invece di un dato gruppo di punti, si assuma 
come fondamentale quello individuato da' piani rispettivamente coniugati a* detti punti. 
È notevole il caso che il secondo gruppo coincida col primitivo. 

Nel § XXVI sono definiti i parallelismi dei diversi ordini, possibili fra due mul- 
tipunti; ed è mostrato quali e quante delle distanze fra due multipunti svaniscano 
in tal caso, e come si determinino le distanze che rimangono. Accanto a' multipunti 
paralleli sono poi considerati quelli ai quali non disdice la denominazione di antipa- 
ralleli. Le medesime cose sono applicate con piena dualità ai multipiani. 

Nei §§ XXVII e XXVIII è discusso il caso in cui il discriminante dell'asso- 
luto de' punti sia supposto nullo ; caso notevolissimo, poiché concorda, mutati i nomi, 
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con quello dell'ordinario spazio euclideo quando n = 4. Allora la dualità che sussi- 
steva in generale fra gli elementi punto e piano, viene in parte a mancare, e ran- 
gole di due piani riesce sempre nullo. Ma si può all'angolo sostituire un'altra fun- 
zione non evanescente, alla quale è lecito attribuire lo stesso nome di angolo. 
Una cosa simile può dirsi dell'ampiezza di un gruppo di piani. 

Inoltre, l'assoluto de' punti attualmente risulta compesto di tante rette uscenti 
da un medesimo punto, detto principale, che è ortogonale a tutti i punti dello spazio. 
E l'assoluto de' piani consta di due volte l'insieme de' piani che passano pel punto 
principale. 

Delle distanze fra due multipunti una in certi casi si annulla, ma può esser 
supplita dall'angolo (nel senso testò additato) fra due piani determinati; ed è facile 
trovare il valore così di questo angolo come delle rimanenti distanze. 

Finalmente è fatto cenno del caso di due multipiani paralleli, ossia di due mul- 
tipunti anti paralleli. Allora una delle distanze si annulla, ma ad essa sottentra un an- 
golo ; al modo stesso come nell'ordinaria Geometria due rette convergenti o due piani 
ammettono generalmente un angolo, il quale nel caso del parallelismo si annulla, ma 
è supplito dalla distanza fra le due rette o i due piani ». 



II Socio Cremona presenta una Memoria del dott. Eiccardo De Paolis: Sulle 
trasformazioni piane doppie. 



Lo stesso Socio Cremona presenta la seguente Nota dell' ing. Valentino Cer- 
RUTi, avente per titolo: Considerazioni sui calori specifici, 

«1. — Sia dq la quantità di calore da toglierai o da somministrarsi per produrre 
in un corpo un cambiamento infinitesimo invertibile di stato: si può scrivere, come 
e noto, 

dq = td<P, 

dove — ò il fattore integrante Ai dq e <P una certa funzione degli stati del corpo 
t 

(entropia di Clausius). Se a; ed y sono le variabili che servono a definire i succes- 
sivi stati del corpo, si avrà 






dove d(7 = \/dir^ -+- dy*. Se ora, come sì] fa d'ordinario, si prendono due assi coor- 
dinati (delle X e delle y), uno stato qualunque del corpo si potrà rappresentare con 
un punto M di coordinate co ed ij: quindi da sarà la lunghezza della congiungente 
due punti rappresentativi di due stati del corpo infinitamente poco differenti. La 
grandezza e la posizione delPelemento d<j definiscono completamente la modifica- 

zione infinitesima di stato subita dal corpo. Epperò t -^ — si potrebbe chiamare ca- 
lore specifico del corpo nello stato cp,y relativo alla modificazione da. 
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2. — Considerisi delle linee $ = cosi, per le quali si ha dg = 
tiche), quella che passa pel punto M e dicasi n la normale ad essa presa positiva- 
mente nel senso di $ crescente: è ovvio vedere che si ha 



e quindi 



d$ d<b da 

da dn dn ^ 



, ^d<l> da 
dn dn 



(2) 



Se ne deduce che, preso sulla normale in M alla $ = cosi un segmento proporzio- 
naie a ^-t~ » il valore di t-— sarà proporzionale alla projezione di questo segmento 
sulla direzione di da (*). Segue da ciò ancora che la funzione degli stati del corpo 
che più propriamente merita il nome di calore specifico e la Q = t -r— ; tutti gli al 

tri calori specifici si deducono da questo mediante una semplice projezione. Quindi si vede 
che per modificazioni di egual grandezza quella che esige il dispendio di calore maggiore; 
è rappresentata da un segmento preso sulla normale alla $ = cosi Per le $ = cost. 
il dispendio di calore è nullo, per le loro trajettorie ortogonali \m massimo. 

Nell'espressione di Q si può evitare la considerazione della normale alla $ = cost. 

osservando che si ha z — =Ai$ dove 
dn 



^'*-ym<&- 



per cui potremo "porre 

Q = ^AiO. (3) 

3. — Per M facciasi passare una linea H^ = c08i, dove )F è una fun2Ìone 
di 07 e di y. Se al corpo si fa subire un cambiamento di stato infinitesimo rappre- 
sentato da un archetto infinitesimo preso a partire da M sulla Y , il calore specifico Q^ 

corrispondente avrà per espressione 



V AiH^ \^x òy "^ ^ ^x ) ' 



(4) 



Di qui parmi che si possa » trarre il significato da attribuirsi a parecchie trasforma- 
zioni utilizzate da Glausius nella sua Memoria Sv/r la détermination de Vénergie et 
de l'entropie ('), significato che certamente non sarà sfuggito all'eminente fisico ma 
che tuttavia non sembrami emergere esplicitamente dal suo lavoro. 



(*) Se sopya qaesto segmento come diametro si descrìve nna circonferenza, le corde condotte 
per M saranno proporzionali ai calori specifici relativi alle modificazioni rappresentate da segmenti 
presi nelle stesse direzioni. 

(2) Vedi Clansios, Tlvéorie mécanique de la chal^ut^^ 1« partie, page 421, traduction de M. Folle. 
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Consideriamo un'altra serie di linee 

0=COSt., 

e prendiamo le e V come variabili atte a definire i successivi stati del corpo: 
allora per un cambiamento infinitesimo di stato si avrà (^) 



Possiamo trovare 



(Q \ , /Q>cC\ P^r mezzo di a? e di y nel modo seguente: si ha 
Ve V ^h 



de = r-dor -4- ~- d;/, 

dW = —-da; -+- -— dy; 
^x ^y 



(6) 



dopo d'aver sostituito i valori di d^ e di dy fornitici da quete relazioni nella espres- 
sione (1) di dq, troveremo 



\v ^y ^y ^x 
\ì: ^y ^y ^x 



(7) 



(8) 



Ma possiamo giungere allo stesso risultato in altro modo che mette in evidenza l'uti- 
lità della definizione, che sopra ho dato del calore specifico. La espressione /Qur\ ^^ 

\ h 

ci dà la quantità di calore da spendersi nella trasformazione infinitesima rappresen- 
tata da un arco preso sulla V = cost. corrispondente alla variazione d0 di 0, uguale 

dfj 
cioè a -TpzdQ. Quindi sarà 
d0 



(H 



— t — ~ *'- 



(9) 



Ora, tenendo presente che T è costante, mediante le (6) si otterrà 



da 
dQ 



che moltiplicato per Q ci dà per /Q 



'ex >y ^y ^x 

stessa espressione che la (8). 



(H" 



(*) Adotto le notazioni proposte da Saint-Robert ne' suoi Principes de Tltermodynamique, 
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Non faccio delle applicazioni particolari, che ciò sarebbe contrario allo scopo 
propostomi: osserverò per altro che con una opportuna scelta delle variabili Q,W,x,y 
si possono ottenere tutti i risultati che si trovano ne* diversi trattati di Termodinamica. 
Si ottengono le formule più semplici e piìi importanti quando tra le predette varia- 
bili vi siano t, <S> ovvero l'energia interna U. 

4. — Dalla (1) per un'evoluzione finita si ricava 

dove n è la normale alla linea or. Se Tevoluzione ò chiusa, sarà 



»y 



■ds , 



j'|£-=-/<'|) 



^X 



ds , 



dove rf5 è un elemento dell'area racchiusa dalla curva a. Quindi 

9= J (,1^3^-1^ j^r*- 



(11) 



Ma in virtù della (4) si ha 
quindi 



^2/ '^x 






— /^Q,.. 



e se Tevoluziono ò infinitesima 



^=-^QA 



(12) 



(13) 



D'altra parte pel teorema di Mayer, detto J l'equivalente meccanico del calore; p, v 
la forza elastica ed il volume specifico del corpo, dobbiamo avere 






e per un'evoluzione infinitesima 

Paragonando quest'espressione colla (13) si ricava 



(14) 



(15) 



Q _At /^ òv ip iv \ 



(16) 



Transunti — Vol I.° 



19 
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dove A = -:=-. Cioè Q è determinato quando sia data 1* equazione caratteristica del 
J t 

corpo. In virtù della (9) sarà anche determinato in tal caso /Q \ dove 9 è una 

V ve 

non 

fp 

dipendevano che dalla equazione caratteristica del corpo; qui si vede l'origine di tale 
proprietà. Scorgesi anche la ragione perchè in una trasformazione a temperatura co- 
stante si può conseguire l'espressione del lavoro interno. 
5. — Kiferendoci all'equazione 

dq = AdU -+- kpdv 
otteniamo successivamente le tre espressioni seguenti pel calore specifico 

^ d$ . dU . dv 

^ dn dn ^ dn 

Similmente siccome posto W = U-+-pv si ha 

dq = Ad W — kvdp, 
così ne deduciamo per Q queste altre tre espressioni 



dn dn * 

Q AAi$ ^ AvAi$ 



Se per variabili indipendenti si prendono U e v, si ha 

Q = A\/n^; 

se invece si prendono W e j?, sarà 

Q = Al^r^^. 
Evidentemente il valore di Q varia col cambiare le variabili che servono a definire 
gli stati del corpo. 

Se i; = cost., si ha Q =At- , od anche ricorrendo alla (5) 
V cln 



^v Aiv \ 'ex ^y ^// '^x / 



dW 
Se invece p = cost., sarà Q =: A -5 — , od anche 

p dn 



Q _ A /JW ^p _ ^W V \ 
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Ma Q Q non restano determinati, quando si conosca solamente Tequazione carat- 
v, p 

teristica del corpo. 

6. — Termino col notare una analogia curiosa. Per un' evoluzione finita si ha 



3t 



^' d$ da . 
do : 



dn dn 

si immagini ora, che un punto si muova sulla curva a sollecitato da una forza uguale 

a J^ T— in grandezza ed agente nella direzione n: il lavoro da essa sviluppato mentre 

il punto passa dalla posizione jo alla ori è uguale precisamente al valore del secondo 
membro dell'equazione scritta teste; mentre il primo rappresenta il lavoro equivalente 
al calore speso durante il passaggio del corpo dallo stato corrispondente alla posi- 
zione iniziale del punto a quello corrispondente alla posizione finale del medesimo. 



Il Socio Battaglini presenta una Memoria del sig. Giuseppe Veronese, studente 
dell' Università di Roma, intitolata: Nuovi teoremi suW hexagramnmm mysticum^ e 
legge il seguente sunto a nome dell' Autore: 

€ Come ò noto, le 60 rette di Pascal, che si ottengono da 6 punti di una conica, 
s'incontrano tre a tre in 20 punti di Steiner, situati quattro a quattro in quindici 
rette di Steiner-Plticker. Quelle 60 rette s'incontrano pure tre a tre in 60 punti di 
Kirkraan, situati tre a tre in 20 rette di Cayley-Salmon, passanti quattro a quattro 
per 15 punti di Salmon, e su ciascuna delle quali è situato un punto di Steiner. 
Hesse cercò di rilevare in questa figura una certa reciprocità rispetto ad una conica, 
ch'egli chiamò ideale fra i punti di Kirkman e le rette di Pascal, fra i punti di 
Steiner e le rette di Cayley-Salmon, fra i punti di Salmon e le rette di Steiner-Plùcker. 
. Se dei quindici lati dei 6 punti fondamentali si tralasciano quelli di un esa- 
gono, formato con essi, restano ancora nove lati che determinano altri tre esagoni, 
le cui rette di Pascal s' incontrano in un punto di Kirkman, che corrisponde in certa 
guisa alla retta di Pascal di quel primo esagono. Ebbene, io dimostro che le 60 rette 
di Pascal si scindono in 6 gruppi di dieci rette, che contengono i loro dieci punti 
di Kirkman corrispondenti, e che sono polari di esii rispetto ad una conica; onde in 
tutto r esagrammo si hanno 6 di tali coniche. Cinque di queste figure determinano 
la sesta. Importanti sono le relazioni che legano insieme queste 6 figure n e vengono 
da esse dedotti con maggior evidenza e simmetria i teoremi già noti. Oltre di ciò, 
io dimostro che non solamente c'è il sistema [Kp] delle 60 rette di Pascal e dei 
60 punti di Kirkman, ma bensì infiniti sistemi analoghi [Zz] ciascun dei quali si com- 
pone di sei figure analoghe alle n del sistema [Kp] , che danno luogo pure ad altre 
6 coniche; cinque di queste figure determinano una figura del sistema precedente 
ed una del seguente, ad eccezione del primo sistema [Kp], di cui cinque figure 
determinano la sesta dello stesso sistema e una del secondo. La figura^ dei punti 
di Steiner e delle rette di Cayley-Salmon è comune a tutti questi nuovi sistemi. Essi 
non sono dati però da 6 punti di una conica come il primo, sono legati bensì fra 
di loro da certi punti e rette fisse, che hanno curiose ed importanti proprietà, e da 
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certe involuzioni, generate dalle 60 rette e dai 60 punti dei diversi sistemi intomo 
ai punti di Steiner e sulle rette di Cayley-Salmon. Siccome io spiege la maggior 
parte dei teoremi dell' esagraromo. per mezzo dei triangoli prospettivi, così faccio pre- 
cedere al mio lavoro alcuni teoremi sulle figure prospettive che, per quanto io so, 
non furono ancora considerati». 

Il Socio Cremona prende allora la parola e, premesse alcune riflessioni per mettere in 
evidenza ì pregi del lavoro testé presentato dal collega Battaglini, aggiunge quanto segue : 
« Avendomi il sig. Veronese pregato di leggere la sua Memoria, io feci pensiero 
di verificare i risultati in essa contenuti per una via diversa da quella che FA. 
aveva seguita. Mentr' egli si ò attenuto sempre alla geometria piana, io ebbi ricorso 
allo spazio a tre dimensioni e propriamente ad una superficie di terzo or- 
dine dotata di un punto doppio, ed ottenni così delle figure che projet- 
tate dal punto doppio somministrano immediatamente quelle del sig. Veronese. 

Per brevità di discorso, applicherò ai punti ed alle rette dello spazio le deno- 
minazioni che competono alle loro projezioni. Oltre alle 6 rette situate sul cono 
tangente che ha il vertice nel punto doppio, la superficie cubica ha 15 rette situate 
a tre a tre in 15 piani tritangenti. Due piani tritangenti non aventi in comune una 
retta della superficie si segano lungo una retta di Pascal; le coppie analoghe 
di piani tritangenti sono 60 (che in projezìone danno i 60 esagoni formabili con 
6 punti di una conica), opperò si hanno 60 rette di Pascal. Esse costituiscono a tre 
a tre gli spigoli di 10 coppie di triedri conjugati (*); dove i triedri di una 
coppia si intersecano fra loro lungo 9 rette della superficie. I vertici di questi triedri, 
conjugati a due a due, sono i 20 punti di Steiner. 

C'è un'altra specie di triedri; se prendiamo una retta di Pascal, i due piani 
tritangenti che passano per essa contengono sei rette della superficie; le altre nove 
rette formano allora tre triangoli che sono le facce d' un triedro della seconda specie. 
I triedri analoghi sono 60; i loro vertici sono i punti di Kirkman, coordinati per 
tal modo alle rette di Pascal. I due piani tritangenti la cui intersezione ò una retta 
di Pascal e i tre piani tritangenti che concorrono nel corrispondente punto di Kirkman 
formano un pentaedro, i cui dieci vertici sono tutti punti di Kirkman e i cui 
dieci spigoli sono le corrispondenti rette di Pascal. I pentaedri analoghi sono sei, 
e danno in projezione le sei figure n del sig. Veronese. 

Due pentaedri hanno sempre un piano comune, ma i vertici e gli spigoli sono 
tutti differenti. 

Ogni retta di Pascal contiene un punto di Steiner; le otto rette di Pascal che 
sono in uno stesso piano tritangente concorrono a due a due in quattro punti di 
Steiner che sono in una retta (retta di Steine r-Plùcker). 11 numero delle rette 
analoghe è 15, una in ciascun piano tritangente. Pei detti quattro punti di Steiner 
passano altre quattro rette di Pascal e queste giacciono in uno stesso piano, che 
dirò piano di Plùcker. Come le rette di Steiner -Plùcker così anche i piani 
di Plùcker sono coordinati ai piani tritangenti, opperò in numero di 15. 

(*) Cremona, Mémoire de geometrie pure sur les svrfaces du 3« ordre (Berlin 1868), n** H8. 
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I 20 punti di Steiner e le 15 rette di Steiner-Plucker sono 
i vertici e gli spigoli di un esaedro completo, che può riguardarsi 
come il nocciolo di tutta la figura. 

Considerando due pentaedri e tralasciando il piano ad essi comune, le altre facce 
formano due tetraedri prospettivi. Il centro di prospettiva è un punto di Salmon; 
il numero de' punti consimili è 15. Le facce omologhe si segano in quattro rette di 
Pascal situate in un piano di Plùcker; e le rette congiungenti i vertici omologhi 
sono rette di Cayley. Le rette di Cayley sono 20 in numero, coordinate ai 
l)unti di Steiner, ciascuna di esse contiene tre punti di Kirkman, tre punti di Salmon 
e un punto di Steiner, e giace in tre piani di Plùcker. Ogni punto di Salmon è vertice 
d'un angolo quadrispigolo completo, i cui 4 spigoli sono rette di Cayley e le cui 
6 facce sono piani di Plùcker. Così pure, ogni piano di Plùcker contiene un quadri- 
latero completo i cui 4 lati sono rette di Cayley ed i cui 6 vertici sono punti di 
Salmon. Ecc. ecc. 

Del resto, queste proprietà non sono esclusive alle 15 rette di una superficie 
di 3** ordine dotata di punto doppio; esse appartengono ad ogni sistema di 15 rette 
distribuite a tre a tre in 15 piani, come accade per le 15 rette che si hanno dalle 27 
di una superficie cubica generale tralasciando le* 12 di un Doppelsechs, 

Si può anche partire da un esaedro dato ad arbitrio. Allora rimane ancora ar- 
bitrario uno de' 15 piani tritangenti, da condursi però per uno degli spigoli dell'esaedro. 
Fissato questo piano, i restanti 14 e tutti gli altri elementi della figura riescono 
individuati. Un piano tritangente e un piano di Plùcker passanti per uno stesso spigolo 
dell'esaedro sono separati armonicamente mediante le due facce dell'esaedro. Variando 
insieme, i piani tritangenti e i piani di Plùcker producono altrettanti fasci pro- 
j etti vi; le 15 rette della superficie generano degli iperboloidi aventi per direttrici 
tre spigoli dell'esaedro: i punti di Salmon descrivono delle cubiche gobbe; ecc. La 
superficie cubica varia in una serie tale, che per un 'punto qualunque dello spazio 
passano tre superficie.' 

Partendo dall'esaedro e dai sei pentaedri si può ottenere una catena indefinita 
di nuovi sistemi ciascuno di sei pentaedri, corrispondenti ai sistemi di punti Z e di 
rette z del sig. Veronese. Nel secondo sistema e nel terao, nel quarto e nel quinto, 
e così di seguito i pentaedri sono formati cogli stessi piani, ma presi in ordine dif- 
ferente. Questi sistemi corrispondono semplicemente ai termini di una serie numerica 
i cui primi termini sono 1, 3, Vs» i^^Ua quale ogni termine in posto pari dà col 
precedente la somma costante 4, e dà col susseguente il prodotto costante 1 ». 



Il Socio Cannizzaro presenta la seguente Nota del prof. Roberto Schiff: /n- 
torno alla supposta costituzione dell* acido trigenico. 

« Molto tempo fa Liebig e Redtenbacher, facendo agire i vap(»ri dell'acido cianico 
sull'aldeide acetica, ottennero un composto della formula empirica 

Ci Hn Nz Ot 

Negli ultimi anni fu sovente espressa l'opinione che questo prodotto, chiamato 



addo trigenico 
biureto. 



dagli scuopritori , non fosse altro che il derivato aldeidico del 
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L'aldeide acetica agisce sull'urea ordinaria secondo l'equazione seguente; 
^0 ^NH^ ^^ NH\ . 






C=0 ^CH-^CHz; 

si credeva dunque che quest'aldeide in modo analogo dovesse agire anche sul binreto 
producendo un composto della formola 




CH—CHz = CiH'jNzOt. 



Sebbene un tale composto avrebbe una composizione centesimale identica a quella 
dell'acido trigenico, pure mi pareva improbabile che un derivato di condensazione 
aldeidica potesse avere delle proprietà come sono quelle dell'acido trigenico. 

Basta ricordare che tutti i composti ottenuti da una condensazione tra una mole- 
cola di aldeide ed una di urea facilmente si decompongono, rigenerando i due pro- 
dotti dai quali ebbero origine. Ora, siccome non si è mai riuscito di ottenere dall'acido 
trigenico dei prodotti di decomposizione, quali li domanderebbe la formola sovrac- 
cennata, io intrapresi degli sperimenti per vedere se, combinando il biureto coU'aldeide 
acetica, sia possibile di preparare un corpo delle proprietà dell'acido trigenico. 

Lo sperimento mi diede una risposta negativa. 

A freddo l'aldeide acetica è perfettamente senza azione sopra il biureto, ma 
riscaldando un miscuglio di questi due corpi in un tubo chiuso per alcune ore alla 
temperatura di 110** C, il biureto si discioglie nell'aldeide formando un liquido denso 
di colore oscuro. Nel tubo non vi è traccia di pressione, in parte forse per causa di 
una polimerizzazione dell'aldeide, ma in parte anche perchè i prodotti di decomposizione 
formati si sono combinati coli aldeide. 

Il liquido aveva interamente l' aspetto e l' odore caratteristico delle soluzioni 
di aldeidato di ammoniaca fortemente riscaldate cosicché io stimai probabile che si 
fosse formato questo composto. I risultati ottenuti confermarono questa supposizione. 

Svaporando sul bagno- maria il liquido scuro formatosi nei tubi e trattandolo 
con diversi solventi, non fu possibile di estrarne un corpo cristallizzato, giacché collo 
svaporamento si ottenevano unicamente delle resine rossastre senza traccia di un corpo 
rassomigliante all'acido trigenico. 

Il prodotto resinoso era di proprietà debolmente basiche. Esso fu disciolto nel- 
l'acido cloridrico allungato ed addizionato di cloruro di platino. Si separò un cloro- 
platinato fioccoso alquanto solubile nell'alcool e nell'etere. 

L'analisi di questo composto gli fanno attribuire la formola 

{CiH^N^OiHCl)t'^PtCk 
che forse si potrebbe interpretare nel modo seguente. 
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Due molecole dì urea si condensano con eliminazione di ammonìaca e formano del 
biureto. Ora due molecole di biureto potrebbero condensarsi in un modo simile formando 
undìbiureto mentre Tammoniaca viene assorbita dall'aldeide presente alla reazione, il che 
spiegherebbe gl'indìzi osservati della presenza dell'aldeidato di ammoniaca. Al dibiureto 
si dovrebbe perciò attribuire la formola Cu Hi N^ O4 e l'equazione sarebbe la seguente : 

2{CtH^N^0i) — mz = CiHTNn0i, 

Con questi esperimenti non posso naturalmente pretendere di avere dimostrato 
suflBcientemente l'esistenza di prodotti di condensazione che formerebbero la conti- 
nuazione della serie di cni l'urea ed il biureto sono i primi membri, ma almeno credo 
che essi mi possano dare forti ragioni a dubitare della pretesa formola di costituzione 
deiracìdo trìgenico ». 

Il Socio Cannizzaro presenta la seguente Nota dei sigg. Paterno e Oglialoeo, 
Sopra un nuovo acido estratto dalla Lecanoi^a atra. 

« Questo lichen lo abbiamo fatto raccogliere nel maggio dello scorso anno nelle 
montagne che circondano la parte occidentale di Palermo, e ne dobbiamo la deter- 
minazione alla cortesia del compianto prof. De Notaris. Sottoposto all'azione conti- 
nuata dell' etere bollente in un apparecchio a spossamento, ci ha fornito una sostanza 
cristallina di color giallo cedrino ed una resina bruna e molle, che si elimina facil- 
mente trattando il prodotto grezzo con etere freddo dove V ultima è solubilissima. Lo 
esame della sostanza purificata in tal modo dalla resina, ci ha mostrato che essa è il 
miscuglio per lo meno di due sostanze cristallizzate diverse, delle quali il colore 
giallo è proprio di una, e V altra può ottenersi perfettamente incolora. Ambedue sono 
poco solubili neir alcool e nell' etere, e non si riesce a separarle per mezzo di questi 
solventi dai quali cristallizzano mischiate. Se però sì scioglie il tutto nel cloroformio 
bollente, pel raffreddamento si depone per la prima ed in maggior parte la sostanza 
incolora, che si termina di purificare lavandola con cloroformio freddo, con etere e 
poi ricristallìzzandola dal cloroformio caldo. L* altra resta disciolta nel cloroformio , 
dove ò molto solubile anche a freddo ; si purifica per cristallizzazione dall' alcool 
freddo e sì presenta in laminette in aghi appiattiti dì color giallo chiaro e trasparenti. 
La prima di queste sostanze cristUlizza dalla soluzione nel cloroformio bollente 
in piccoli prismi incolori e trasparenti , si depone sotto forma di una polvere cri- 
stallina sottilissima bianca. Nell'etere e nell'alcool a freddo è pochissimo solubile; 
nella benzina e nell'alcool bollente si scioglie un poco di più; nel cloroformio è poco 
solubile a freddo e mediocremente solubile a caldo. Si fonde a 190^; dieci porzioni 
ottenute per cristallizzazione frazionata dal cloroformio presentarono lo stesso punto 
di fusione; in piccola quantità e scaldata con cura può volatilizzarsi a temperatura 
elevata, ma scaldata bruscamente si carbonizza. 
Air analisi ha fornito i seguenti risultati: 
I. gr. 0,3368 di sostanza diedero gr. 0,7524 di CO* e gr. 0,1475 di HtO; 

0,3109 di sostanza diedero gr. 0,6914 di CO4 e gr. 0,137 di HjO; 

0,3553 di sostanza diedero gr. 0,7914 di COj e gr. 0,155 dì HiO; 

0,4001 di sostanza diedero gr. 0,8964 dì CO2 e gr. 0,1774 di H|0; 

0,3724 di sostanza diedero gr. 0,8329 di COf e gr. 0,1634 di HjO. 
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Deducendo da questi numeri la composizione centesimale si ha: 

I II III IV V 

Carbonio 60,92 60,95 60,77 61,10 60,99 

Idrogeno 4,86 4,89 4,84 4,82 4,87 

Questi risultati conducono alla formola OioHigOg che in 100 parti richiede: 

Carbonio 60,96 
Idrogeno 4,81 

Questa sostanza ha i caratteri di un acido debole , sebbene non abbia azione sulle 
carte di laccamuffa; nella potassa si scioglie facilmente a freddo e l' acido cloridrico 
la riprecipita inalterata; le soluzioni alcaline sono a freddo di un color giallo di paglia 
e si alterano per la ebollizione colorandosi in bruno. Fatta bollire con alcool ed ani- 
lina dà un corpo che cristallizza in aghetti di color giallo canario , splendenti e fu- 
sibili a 156^, che probabilmente costituiscono un sale di anilina o un composto simile. 
Riscaldata con alcool in tubi chiusi a 150^, si trasforma in una sostanza che cristallizza 
dall'alcool bollente, dove è molto solubile, in sottili e lunghi aghi fusibili a 115**; 
pare che questa trasformazione non sia accompagnata da svolgimento gassoso. Con 
r ipoclorito sodico dà una soluzione gialla che diventa rossa dopo pochi istanti, e poi 
si scolora. Bollita con acqua, questa acquista la facoltà di colorare i sali ferrici in 
rosso bruno. 

Noi proponiamo di chiamare la nuova sostanza col nome di acido atranorico, 
per richiamare da un lato la sua origine, e dall* altro la somiglianza che presenta 
per alcuni rispetti con V addò lecanorico, dal quale differisce notevolmente nel punto 
di fusione, situato per quest' ultimo a 153**. La composizione del nuovo acido è molto 
prossima a quella delVacido estratto da Hesse à^ìVUsnea ba/i^bata Hoflhi. (^) e da lui 
chiamato acido carbonusnico e rappresentato con la formola CisHieOg. 

L'altra sostanza che acccompagna l'acido atranorìco nella Lecanora atra, si 
confonde per l'apparenza, i caratteri generali, il comportamento coi solventi con l'acido 
usnico; ne ha inoltre la composizione. Infatti ha dato ali* analisi i seguenti risultati : 

L gr. 0,396 di sostanza diedero gr. 0,9038 di COj e gr. 0,1705 di HjO; 

n. gr. 0,2443 di sostanza diedero gr. 0,5574 di COa e gr. 0,107 di HjO; 

IIL gr. 0,3172 di sostanza diedero gr. 0,7241 di COt e gr. 0,137 di HtO. 
Cioè in 100 parti: 
I 
Carbonio 62,24 
Idrogeno 4,78 

mentre V acido usnico CisHioO? richiede : 

Carbonio 62,79 
Idrogeno 4,65 

Però avendo diviso questo prodotto in diverse frazioni, per cristallizzazione dal- 
l' alcool bollente, ne abbiamo trovato per tutte indistintamente il punto di fusione a 
175® un poco al disopra, mentre l' acido usnico si fonde a 195-197**. Questo fatto 

(») Annalen der Chemie und Pharmacie, t. CXXXVU, p. 241. 
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ci ba fatto nascere il dubbio che avessimo avuto per le mani V acido estratto da Hesse 
dalla Cladonia rangifenna{^) e chiamato da lui betausnico, e da Stenhouse cladonico(') . 
Abbiamo fatto alcune esperienze per risolvere questo dubbio, e per acquistare qual- 
che cognizione più precisa su questo isomero dell* acido usnico, la cui esistenza fondata 
solo sulla differenza nel punto di fusione, non è a parer nostro abbastanza provata. 
Sventuratamente la mancanza della mateiia prima non ci ha permesso di pervenire a 
risultati veramente decisivi. 

Una piccola quantità di quest'acido scaldata con alcool in tubi chiusi a 150^ 
ci ha fornito una sostanza facilmente solubile nell'alcool caldo, fusibile a 175', e 
cristallizzata in sottili aghi, perfettamente simile alla decarbousneina che nelle stesse 
condizioni fornisce V acido usnico (*). 

Un' altra porzione fatta bollire con alcool ed alcune goccio di anilina si è pure 
comportata in modo del tutto simile all' acido usnico (*). 

Infine un'altra porzione di quest'acido, fusibile a 175^ l'abbiamo distillata a 
secco in una sterlina ed abbiamo fatto bollire con acqua il prodotto distillato. La 
soluzione acquosa filtrata è quasi incolora, V ammoniaca e la potassa la colorano in 
giallo, il percloruro di ferro la colora in bruno, 1* ipoclorito sodico in rosso intenso. 
Quest'ultima reazione è invero caratteristica della betaorcina, che secondo Stenhouse (') 
si forma per la distillazione secca dell' acido betausnico, ma avendo fatto una espe- 
rienza simile con l'acido usnico abbiamo ottenuto risultati quasi identici. 

Queste esperienze sembrano provare che l'acido da noi estratto dalla Lecanora 
atra sia identico all'acido usnico, e che l'abbassamento di alcuni gradi nella tem- 
peratura di fusione debba attribuirsi ad una causa accidentale, come sarebbe la pre- 
senza di qualche piccola quantità di sostanza estranea. Rest^ il dubbio se possa dirsi 
lo sfesso per l' acido estratto dalla Cladonia rangiferina. 

Terminando ci resta a dire che ulteriori esperienze ci mettono in grado di con- 
fermare completamente la esistenza di un acido diverso nella varietà di Lecanora atra 
distinta dal prof De Notaris col nome di Lecanora atra panormitana e sulla quale 
la morte dell'illustre scienziato non ci ha permesso di ottenere ulteriori notizie. L'acido 
estratto da quest' ultimo lichen si fonde a 9P, corrisponde alla formola CieHigOs ed 
è stato chiamato acido atralinico (') ». 



(») Jahresbericht 1861, p. 697. 

(-) Annalen der Chemie und Pharraacie, t. CLV, p. 51. 

(«) Paterno — Atti deUa R. Accademia dei Lincei, 2* serio t. III. 

(*) Nella mia Memoria snir acido usnico ho detto che facendo bollire quest'acido con anilina 
sì formava nna sostanza, solubile facilmente nelF àlcool caldo, e cristalUzzata in aghi giaUi fasibili 
a 142^, ed ho annunziato il sospetto che fosse un usnato di anilina. Altre esperienze mi hanno fatto 
conoscere che adoperando un eccesso di anilina si ottiene un composto diverso, molto meno solubile 
neU* alcool e cristallizzato in fogliuzze fusibili verso 170*. Però la composizione di queste sostanze 
non permette di considerarle come usnati di anilina, ma è invece più probabile che siano degli ani- 
lidi. Spero ritornare su queste esperienze. E. Paterno, 

(^) Annalen der Chemie und Pharmacìe, t. CLV, p. 51. 

(®) Paterno — Memoria già citata. 

Transunti — Vol. I.» 20 
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Lo stesso Socio Cannizzaro presenta la seguente Nota dei sigg. Pateenò e Oglu- 
LORO, avente per titolo: Nuove ricerche sulla picrotossina. 

€ Nella nostra precedente comunicazione sulla picrotossina abbiamo accennato di 
non essere riusciti a preparare il derivato bibromurato di Barth, ma che invece per 
razione del bromo abbiamo ottenuto un prodotto di aspetto cristallino e molle, che 
dopo essere stato lavato con etere ed alcool freddo conteneva il 21,39 per V« soltanto 
di bromo, e dal quale per cristallizzazione dall' alcool bollente avevamo separato una 
sostanza ben cristallizzata affatto esente di bromo. Continuando questo studio siamo 
venuti alla conoscenza che per l'azione del bromo sulla picrotossina, sia in sospen- 
sione nell'etere, sia disciolta nell' acqua bollente , si formano due prodotti diversi , 
dei quali uno contiene bromo l'altro no. 

In alcune esperienze si fece gocciolare il bromo per mezzo di un imbuto a chia- 
vetta sulla picrotossina in sospensione nell'etere bollente. Durante la reazione si svolge 
acido bromidrico, ed impiegando per una molecola di picrotossina due molecole di 
bromo, verso la fine il bromo non reagisce più e V etere resta colorato anche dopo 
qualche ora di ebollizione. In sospensione all' etere si trova una sostanza polverosa 
bianco-giallastra, che si raccoglie sopra un filtro, si lava con nuovo etere e si lascia 
disseccare per l'esposizione all'aria; l'etere separato per filtrazione da questa so- 
stanza, lascia per lo svaporamento un piccolo residuo oleoso, dal quale non può se- 
pararsi nulla di cristallino, e che distillato in una corrente di vapor d' acqua dà un 
olio pesante dell' odore del bromoacetale, la cui formazione pub essere attribuita ad 
un poco di alcool contenuto nell' etere. La sostanza polverosa solida insolubile nel- 
r etere è, come abbiamo già accennato, un miscuglio di due composti diversi, che 
possono separarsi per mezzo dell' alcool bollente ; pel raffreddamento cristallizza il 
jrodotto bromurato, mentre l'altro resta in soluzione e si purifica cristallizzandolo 
dall'acqua bollente; la separazione può farsi ancora per mezzo dell'acqua calda, dove 
la sostanza bromurata è quasi del tutto insolubile. 

In altre esperienze abbiamo fatto gocciolare il bromo in una soluzione acquosa 
di picrotossina satura a caldo; si ottengono gli stessi due prodotti, dei quali quello 
bromurato va separandosi mano mano che il bromo reagisce, l' altro cristallizza pel 
raffreddamento della soluzione filtrata ancora bollente. 

Il prodotto bromurato purificato per ripetute cristallizzazioni dall' alcool bollente, 
si presenta in piccoli prismi perfettamente trasparenti ed incolori, che resistono senza 
alterarsi ad un moderato scaldamento e si decompongono fra 240 e 250^ senza fon- 
dersi. All'analisi ha fornito i seguenti risultati: 

I. gr. 0,3834 di sostanza diedero gr. 0,6838 di anidride carbonica e gr. 0,142 di H|0; 

II. gr. 0,2631 di sostanza diedero gr. 0,4666 di 00^ e gr. 0,0988 di HiO; 

III. gr. 0,2952 di sostanza diedero gr. 0,5225 di COi e gr. 0,1075 di H^O; 

IV. gr. 0,535 di sostanza diedero gr. 0,2538 di bromuro di argeotò, e gr. 0,0082 di 

argento ; 

V. gr. 0,3514 di sostanza diedero gr. 0,1721 di bromuro di argento e gr. 0,0032 di 

argento. 
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Da questi numeri si deduce che la sostanza contiene in 100 parti: 

I II III IV V 

Carbonio 48,64 48,37 48,27 — — 

Idrogeno 4,11 4,17 4,04' — — 

Bromo _ _ _ 21,32 21,51 

Essi conducono alla formola grezza CisHisBrOe che in 100 parti richiede: 
Carbonio 48,5fl 

Idrogeno 4,04 

Bromo 21,56 

L'altra sostanza che come abbiamo detto e molto piìi solubile nell'alcool e si 
scioglie neir acqua bollente , cristallizza in lunghi e sottili aghi che si fondono a 
246-248** scomponendosi, e cominciano a colorarsi alcuni gradi prima. È pure un 
poco solubile nel cloroformio caldo e nell' acqua fredda. Si comporta come un acido. 
Air analisi ci ha dato i seguenti risultati : 

I. gr. 0,3348 di sostanza fornirono gr, 0,7088 di COt e gr. 0,1757 di HjO; 
IL gr. 0,3022 di sostanza fornirono gr. 0,6418 di COi e gr. 0,1606 di HjO; 
HI. gr. 0,2693 di sostanza fornirono gr. 0,572 di CO^ e gr. 0,1444 di HiO; 
Cioè in 100 parti: 

I li III 

Carbonio 57,83 57,92 57,92 

Idrogeno 5,83 5,90 5,95 

Questi risultati conducono alla formola Ci5Hig07 che richiede: 
Carbonio 58,06 

Idrogeno 5,80 

La costituzione di questi composti, le relazioni che li legano alla picrotossina 
ed il modo come prendono origine da essa, ci sono fìn ora completamente sconosciuti, 
e le formolo grezze alle quali la loro composizione conduce non presentano alcun 
rapporto semplice colla formola C9H10O4 che siamo stati precedentemente condotti ad 
ammettere per la picrotossina. Però i due nuovi composti, ottenuti per l'azione del 
bromo, hanno una stretta relazione cor composto che abbiamo chiamato picro^owW^, 
e possono considerarsi 1' uno come il derivato monobromurato di esso, V altro come 
un idrato, se per il picrotosside si cambia la formola da noi prima data con quella 
CisHieOj, che si accorda egualmente bene con la sua composizione centesimale. 
Infatti le analisi del picrotosside ci hanno dato: 

Carbonio 61,32 61,61 61,20 

Idrogeno 5,50 5,48 5,38 

e la formola CisHieO^ richiede: 

Carbonio 61,64 

Idrogeno 5,47 

Anunessa per il picrotosside questa nuova formola si hanno le relazioni seguenti. 
CisH^Oe Picrotosside 

CisHisBrOe Monobromopicrotosside 

CisHicOc -+- HiO -= C15H18O7 Idrato di picrotosside 
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Alcune esperienze tendono ad appoggiare questo modo di vedere. Trattando in- 
fatti il composto C15H18O7 (idrato di picrotosside) con cloruro di acetile e facendo 
bollire per circa un'ora, si svolge acido cloridrico, e dopo avere espulso per distil- 
lazione l'eccesso di cloruro di acotile resta un residuo molle e vischioso, dal quale 
per mezzo dell' alcool bollente può ricavarsi una sostanza che ha tutti i caratteri 
del picrotosside, ed un prodotto facilmente solubile nell' alcool bollente e cristalliz- 
zato in laminette micacee fusibili a 202^. Quest' ultimo ha la composizione di un de- 
rivato biacetilico OisHieO? (CìH30)ì come mostra la seguente analisi: 

gr. 0,2926 di sostanza fornirono gr. 0,6215 di CO2 e gr. 0,1511 di HjO, 
Cioè in 10) parti: 

Carbonio 57,92 

Idrogeno 5,73 

mentre la teoria per la formola indicata esige: 

Carbonio 57,86 

Idrogeno 5,58 

La formazione del picrotosside per l'azione del cloruro di acetile, la esistenza 

di un derivato biacetilico, ed i caratteri acidi del composto C15H18O7 autorizzano a 

considerare questa sostanza come un idrato di picrotosside , che sta a quest' ultimo 

nelle stesse relazioni che l' acido santonico alla santonina. 

Un altro fatto che vogliamo qui registrare si è che la sostanza che si forma nella 
preparazione del picrotosside per V azione dell' acido cloridrico gassoso sulla picrotos- 
sina sospesa nell'etere, e che resta sciolta in questo solvente, come abbiamo detto 
nella nostra prima Memoria, sembra identica all'idrato di picrotosside, perchè si 
comporta come esso all'azione dei solventi e del calore, ed analizzata ha dato i ri- 
sultati seguenti, che si accordano con la formola C15H18O7. Infatti: 

I. gr. 0,3951 di sostanza fornirono gr. 0,8375 di CO4 e gr. 0,2031 di HjO; 
IL gr. 0,3631 di sostanza fornirono gr. 0,7756 di CO2 e gr. 0,1928 di HjO. 
Cioè in 100 parti : 

I II 

Carbonio 57,81 58,25 

Idrogeno 5,71 5,89 

Alle considerazioni precedenti ed alle formolo che abbiamo addotte non inten- 
diamo certamente attribuire un valore maggiore di quello che hanno, ma le abbiamo 
creduto troppo importanti per trascurare di farne cenno; del resto, se i mezzi non ci 
faranno difetto, continueremo questo diflBcile studio. Cogliamo intanto questa occasione 
per ringraziare S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione che ha accordato a questo 
laboratorio un fondo straordinario per ricerche scientifiche, senza il quale non ci sa- 
rebbe stato possibile continuare queste ricerche». 



11 Socio Cannizzaro riferisce intomo ad una Nota del prof. Giovanni Dal Sik 
avente per titolo: Della lìiateria grassa somministrata dalla Valeria Indica, sego 
di Finey, 

€ L'autore ha fatto molte determinazioni ed esperienze sovra questo sego, e lo 
trova composto degli acidi palmitico ed oleico liberi. Esso fece anche esperienze per 
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scolorarlo e renderlo atto alla fabbricazione delle candele. Il relatore propone che sia 
stampato negli Atti dell'Accademia il seguente sunto della Memoria del prof. Dal Sie, 
redatto dallo stesso autore. 

Tale proposta viene approvata dalla Classe. 

« Il sego di Piney, detto sego vegetale, proviene dalla Vateria Indica, pianta del 
Malabar (Dipterocarpee), albero copalifero. I frutti fatti bollire con acqua sommini- 
strano questa materia grassa. 

Essendo poco conosciuto riguardo ai suoi caratteri fisico-chimici ne intrapresi 
l'analisi e le ricerche per renderlo bianco. 

Si presenta in commercio in masse di colore giallo-verdastro, fonde a -*- 36"" 
in un liquido scorrevole verdastro di odore resinoso e si solidifica a -4- 31". Masti- 
cato, lascia un sapore resinoso-aromatico; solubile nell'alcool e nell'etere, più a caldo 
che a freddo, ha una densità a -*- 9°, 4 = 0,9102. Reagisce acido sulla carta di tor- 
nasole. Gli alcali e le basi terrose lo saponificano facilmente. 

Sottoposto a saponificazione frazionata, trovai essere costituito dai soli acidi grassi 

liberi, palmitico ed oleico. Su 100 parti contiene 75 di palmitico e 25 di oleico. 

Depurato per filtrazione dalle materie estranee chele inquinano, assume una tinta 

verdognola più uniforme, e, qualora sia ridotto "^ sotto forma granulosa ed esposto 

all'aria ed al sole, diventa bianco quanto la cera. 

L' acido solforico diluito non agisce sulla materia colorante , e così pure tutti 
quegli altri reagenti proposti per l'imbianchimento delle materie grasse. 

Trovai invece che, trattato con nitrato sodico e acido solforico insieme ad una 
conveniente dose di acqua, la materia colorante ò facilmente tolta dopo una ebolli- 
zione per alcuni istanti. 

Il cloro lo altera profondamente in modo da diventar molle come la sugna. 
Si amalgama benissimo alla cera, al sego animale, alla parafiBna, stearina. 
Trasformato in candele, dopo averlo imbiancato mediante il processo suesposto e 
lasciate all'aria ed al sole, diventano maggiormente bianche. 

Le candele bruciano meglio che quelle di sego non emanando odore dopo spenta 
la fiamma. 

Ritengo che questo materiale, sia come applicazione diretta , sia allo scopo di 
estrarne l'acido palmitico, o di fabbricarne saponi, possa avere un'importanza indu- 
striale». 

Il Socio Ponzi presenta la seconda parte della sua Memoria, che ha per titolo 
La Tuscia romana e la Tolfa, nella quale tratta delle condizioni geologiche di quella 
contrada. Vengono passati in rassegna tutti i terreni che la compongono e per mezzo 
dei fossili sono assegnate a ciascuno le epoche di lor formazione: dalle deposizioni 
eoceniche fino alle moderne. 

« Per conoscere poi la distribuzione di questi terreni fa la storia degli avvenimenti 
cosmici, che gli diedero origine, dalla quale risulta che, al terminare dell'epoca eo- 
cenica, una ingente massa di trachite si sollevò portando seco le roccie sedimentarie 
attraversate fino ad emergere dalle acque marine sotto la forma di un arcipelago, 
rappr»^sentato dai monti della Tolfa. Cosicché questi risultano costituiti da un 
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nocciolo eruttivo centrale cinto dalle assise eoceniche rialzale. Da questo centro si 
propagarono vari sbocchi secondari o bracci di soccorso che sotto forma di cupole, o 
mammelloni isolati gli girano attorno. Tali sono il Monte della Tolfaccia, della Tol- 
ficciola, il Poggio della Capanna, le prominenze delle Bocchette, i rilievi del Sasso 
e di Cerveteri, e la Torre d'Orlando, insieme ai più eccentrici e rilevati cuspidi, 
Virginio e Cimino. 

Questa prima eruzione trachitica venne altresì accompagnata da una grande emis- 
sione di filoni di contatto di ferro litìionitico, che in alcuni punti prende il carattere 
di magnetite, e da un grande metamorfismo per il quale le roccie eoceniche furono 
convertite in calcari cristallini e spatici, fino a. notevoli distanze. 

Al terminare dell'epoca miocenica una seconda eruzione di trachite penetrò nella 
precedente attraverso le fenditure del raffreddamento. Laonde trovasi sotto forma di 
filoni d'injezione, cangiati poi in allumite in virtii di una eruzione solforosa conco- 
mitante, dalla quale ebbero origine una quantità di svariati solfuri metallici. Questa 
seconda spinta produsse un sollevamento in massa di tutti quei monti, per il quale 
vennero scoperte le loro basi, con alterazione della forma geografica dell' arcipelago 
tolfetano. 

Un terzo parossismo si pales'b dopo la deposizione del pliocene inferiore, però 
di minore intensità e senza estema comparsa della trachite, riducendosi ad un pe- 
riodo sismico, per il quale emerse la collina di Comete. Così ebbe compimento tutto 
il processo trachitico, e la contrada fu lasciata libera e tranquilla. 

Ma questa non fu che una tregua, imperocché nell'epoca glaciale ebbe principio 
una nuova fase eruttiva di natura assolutamente vulcanica. Poscia tutta intera la 
Tuscia romana fu di nuovo manomessa da violenti eruzioni per le quali vennero in- 
nalzati i tre grandi coni di dejezione coi loro crateri, Vulsinio, Cimino e Sabatino. 
Questi vulcani ebbero una vita ben lunga, spiegando forze straordinarie, per cui tutto 
il suolo subappennino fu messo in secco, e col ritiro di tali acque l'Etruria prese 
l'aspetto geografico che tuttora mantiene. Nell'epoca alluvionale quei vulcani erano 
già spenti, perchè i fuochi terrestri si erano trasferiti nel Lazio, lasciando nella Tuscia 
romana le solite reminiscenze : le emanazioni di acido carbonico, e le solforose per le 
quali si fece tanto ricca di sorgenti minerali e termali, e le lente oscillazioni del suolo, 
che tuttora si verificano lungo il lido tirreno». 



n Socio Tommasi-Crudeli presenta all'Accademia una Memoria del signor Carlo 
Bagnis, studente di medicina nella Università di Roma, contenente la illustrazione 
di una prima centuria di crittogame da lui studiate nell'Agro Romano. Questo im- 
portante lavoro, corredato da due bellissime tavole, è il principio di una serie di 
lavori consimili che l'autore si propone di sottoporre al giudizio dell'Accademia, col 
titolo complessivo di Mycologia romana. 



Il Socio VoLPiCELLi comunica una risposta nella quale espone gli argomenti tanto 
sperimentali, quanto razionali, coi quali egli crede annullare le obbiezioni, che il 
Socio Cantoni recentemente pubblicò di nuovo nei Rendiconti del R. Istituto Lombardo 
di scienze e lettere (voi. X, serie 2% fase. 3° dell' 8 feb. 1877, pag. 93) contro la 
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nota dottrina elettrostatica di Melloni. Il Volpicelli dichiara che ad annullare queste ulte- 
riori obbiezioni del Cantoni bastano i risultamenti sperimentali, ed i raziocini seguenti : 
« 1. La sperienza immaginata dal fisico Belli, e riportata dal Cantoni, relativa 
ad un cilindro indotto, diviso in tanti tronchi a base obliqua, non riesce punto nel 
modo che viene indicato da essi. Quando la induzione sul medesimo cilindro sia 
legittima, cioè priva degli eflfetti di perturbazioni estrinseche alla stessa induzione, 
allora invece la sperienza di essi riesce perfettamente in accordo con i principi stabiliti 
dalla teorica del Melloni. 

2. La sperienza dimostra evidentemente, per mezzo di piani di prova senza 
eccezione, quando sia bene istituita, che la indotta di prima specie non tende, perchè 
trovasi coesistente con quella di prima suirindotto. 

3. Non è da confondere l'attrazione con la tensione, poiché la prima è l'effetto 
dì una causa estrinseca, mentre la seconda è l'effetto di una causa intrinseca-, vale 
a dire intramolecolare. 

4. La scintilla fra l'indotto e Tinducente costante non può generars', se non 
quando una parte almeno dell'indotta di prima specie sia divenuta libera. 

5. La sperienza bene istituita dimostra che, quando la induzione sia costante, 
rindolta di prima specie non si disperde dalle punte. 

(». Le polveri di minio e solfo sono il mezzo piìi complicato, e per ciò il meno 
adatto ad analizzare gli effetti della elettrostatica induzione. 

7. La esistenza della induzione curvilinea non ha bisogno di sperijnenti per 
essere ammessa, poiché il solo buon senso la riconosce. 

L'autore crede che ognuno sarà persuaso esser vera la teorica da lui sostenuta, 
se vorrà vedere le sue sperienze in una giornata ed in condizioni competenti ». 



Il Socio Bespighi dà una seguente comunicazione sulle ricerche da lui fatte del 
supposto pianeta Vulcano fra Mercurio e il Sole. 

«Fino dal 1859 l'illustre Direttore dell'Osservatorio Nazionale di Parigi, il signor 
Le Terrier, discutendo la teoria del moto del pianeta Mercurio riconobbe in questo 
moto alcune piccole irregolarità, o perturbazioni, le quali, non potendosi spiegare come 
effetto delle influenze dei pianeti già conosciuti, farono da lui considerate come pro- 
babilmente dovute all'azione di uno o piìi pianeti, ancora sconosciuti, esistenti fra 
Mercurio ed il Sole. 

Verso la fine dello stesso anno un astronomo amatore, il medico francese signor 
Lescarbault, forniva alla congettura, alla conclusione del Le Verrier una valida con- 
ferma, comunicando una osservazione da lui fatta del passaggio sul disco del Sole di 
un corpo o macchia nera, osservazione avente tutti i caratteri di un vero passaggio 
di un pianeta sul disco solare. 

Questa osservazione associata ad altre consimili fatte in epoche anteriori sem- 
brarono abbastanza concludenti per potersi considerare come certa l'esistenza eli un 
pianeta intramercuriale, al quale venne assegnato il nome di Vulcano. 

Ma da quell'epoca fino allo scorso anno 1876 non si ebbe piii alcuna notizia di 
questo supposto pianeta, quando fu portala in campo una nuova osservazione del mede- 
simo, che sarebbe stata fatta nel giorno 4 aprile 1876 dal sig. Weber a Peckeloh, e 
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dalla quale il Lo Verrier trasse occasione per ritornare su questa importante que- 
stione; in modo che scegliendo egli fra tutte le osservazioni raccolte a questo riguardo 
quelle meritevoli di maggiore fiducia, dalla loro discussione dedusse la probabilità 
di un nuovo passaggio del pianeta sul sole pel giorno 2 , o 3 ottobre dello stesso 
anno 1876, il quale però non fu verificato malgrado le più assidue e diligenti osser- 
vazioni degli astronomi. 

Attribuendo il Le Verrier questo insuccesso principalmente alla circostanza di 
avere verificato che le osservazioni prese in considerazione appartenevano probabil- 
mente a passaggi di diversi pianeti, limitandosi a tener conto di quelle sole osser- 
vazioni che ragionevolmente potevano ritenersi come appartenenti ai successivi pas- 
saggi di un medesimo corpo o pianeta, ne deduceva come assai probabile o un nuovo 
passaggio, od almeno una congiunzione superiore del medesimo col sole vei*so il 
21 marzo 1877, indicando polle posizioni approssimate del pianeta nella sua massima 
elongazione occidentale, che avrebbe dovuto aver luogo verso la fine dello stesso mese; 
e quindi con apposita circolare invitava gli astronomi a fare in tale circostanza mi- 
nute e diligenti ricerche. 

Quantunque io non avessi grande fiducia nelle osservazioni sulle quali il Le Ver- 
rier aveva basati i suoi calcoli, e quindi sulla attendibilità delle conseguenze dedotte, 
pure trattandosi di una questione di tanta importanza per la scienza, e della verifica 
di un fatto che avrebbe procurato un nuovo trionfo della teoria sulla osservazione, 
non ho mancato, in conformità dei mezzi per me disponibili, e delle condizioni atmo- 
sferiche dominanti, di fare le più accurate e coscienziose ricerche di questo pianeta, 
sia nei giorni prossimi ali* indicato passaggio, sia in quelli assegnati come probabili 
per la massima elongazione del pianeta dal sole, ma tanto nella prima quanto nella 
seconda circostanza il risultato delle osservazioni è riescito negativo. 

Nel giorno 21 marzo dalle 10^ i ant. sin verso le 3 pomeridiane si è esaminato 
più volte il disco del sole all'equatoriale coir ingrandimento 180, ma non si è tro- 
vato traccia del supposto pianeta. Queste osservazioni si sono ripetute collo stesso 
risultato negativo nel giorno 22 dalle 9.^ antim. sin verso sera, e nel giorno 23 sol- 
tanto alle 8.^ antim. a cagione dello stato nuvoloso del cielo nel resto della giornata. 
Nel giorno 28, 29 e 30 marzo, e nel P aprile si è diligentemente esplorata per 
una notevole estensione la regione del cielo circostante al posto approssimativamente 
assegnato al pianeta, ma senza ' successo, mentre collo stesso cannocchiale ' erano 
visibilissimi Venere e Mercurio, quantunque essi si trovassero dal sole circa alla 
stessa distanza del pianeta ricercato, il quale d'altronde avrebbe dovuto essere per 
grandezza apparente e per isplendore non molto dissimile da Mercurio. 

Se, come io ritengo, le osser\azioni fatte in altri Osservatori avranno avuto lo 
stesso risultato delle nostre, si dovrà conchiudere che le osservazioni discusse dal 
Le Verrier, o si riferiscono a fenomeni estranei a veri passaggi di pianeti intra- 
mercùriali sul sole, o che almeno non costituiscono dati abbastanza sicuri per con- 
statare l'esistenza di tali pianeti, e certamente poi insufiìcienti per essere posti a 
base del calcolo degli elementi del loro moto attorno al sole». 

La Classe adunatasi all'una pomeridiana si sciolse dopo tre ore di seduta. 



Digitized by 



Google 



— 155 — 



Glasse di scienze morali, storiche e filologiche. 



Seduta del 15 aprile 1877. 

Presidenza del C,** T. Màmiani. 

Soci presenti : Barilari, Berti, Betocchi, Boncompagni, Bonghi, Carutti, Ferri, 
Helbw, Hbnzen, Lanciani, Maggiorani, Messedaglu, Minghbtti, Perkins, 
Marsh, Sella, ed i Soci corrispondenti: Gregorovius, e Minich. Furono 
pure invitati dal Presidente a prender posto fra i Soci, i signori profes- 
sori L. PiGORiNi, ed A. Gotti, membro dell'Accademia della Crusca. 



1. Affari diversi. 

n Segretario Carutti legge il verbale della precedente seduta, che viene appro- 
vato. Presenta quindi i libri venuti in dono, fra i quali si notano le Adversaria critica 
in Vellei Paterculi Historiae Romanae libros, del Socio straniero Boot; I Cassiodori 
nel V e nel VI secolo e le Cronache e Statuti della città di Viterbo , del Socio 
corrispondente Ciampi, e i due primi volumi della 3* edizione della Geschichte der 
Stadt Rom im Mittelalter del Socio corrispondente Gregorovius 

Lo stesso Segretario legge la seguente lettera del signor Massimiliano Muller 
colla quale ringrazia della nomina a Socio straniero corrispondente. 

F. Màximilia^us Miller Oxoniensis 
QUINTINO SELLAE Prìncipi Regiae Lynceorum Academiae S. D. 
Maximas Tibì, Yir excellentissime, gratias ago prò magno quem Tu ceterique Regiae Acade- 
miae Lynceorum sodales in me contuUstis honore. Si Lutetia Parisiorum, si Loudinum, 8i Berolinam 
aliaeque arbes Europao florent Academiis scientiarum, fas erat Romam, natricem et fautricem anti- 
qaissimamm societatam academicaram, non diutius carerò Regia Academia. Gaudeo igitur quod Àca- 
demia Lynceorum, jam diu in physicis, mathematicis, et rerum nataralium discipUnis illustrissima, 
artibus Uberalibus omnibus canceUos suos aperiens, pristìnam glorìam literarum urbis et totius Italiae 
redintegrare et amplificare cenata est. Gratulor Tibi, Princepa iUustrissime, quod urbs quae non sino 
Te patriae et libertati restituta est, Te primum vidit prlmae Academiae vere Italicae praesidem, 
gratulorque mihi quod, Te praeside, dìgnus habitus sum qui apud exteros auxiliaris Vestrae Aca- 
demiae nomen geram. 
Vale, mihique fave. 

Dabam Dresdae, die xxiv mensis Mart. mdccclxxvii. 

Lo stesso Segretario legge quindi la seguente lettera del sig. Edoardo Freeman, 
colla quale ringrazia della nomina a Socio straniero corrispondente. 

Sir, Somerleaze Wells, Soraerset — March 26tii 1877. 

I beg to acknowledge with many thanks the receipt of the lettor and diploma announcing my 
election to the Royal Academy of Lincei at Rome. I feel the honour deeply, and am speciaUy glad 
of anything which attaches me to the old capital of the world, whose history and remains bave 
been to me such a special object of study. 

BeUeve me, Sir with renewed thanks your faithfuUy 

Edward Freehan 
Transunti — Vol L° 21 
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Lo stesso Segretario legge poscia la seguente lettera del sig. Enrico S. Maij 
colla quale parimenti ringrazia della nomina a Socio straniero corrispondente. 

27 Cornwall Gardens, London — March 27th 1877. 
Illustrioas Sir, 

The letter with whìch you bave honoured me has caused me the deepest gratificatioa. I ha 
been long familiar with the fame of the Academy of the Lincei, and I have long known that to 
conntcd among its members was one of the highest of distinctions. It is a great pleasure to me 
learn that my writings are read at ali in such a coantiy as Italy, much more to find that ti 
are read so widely, and with such a degree of approbation, as to procuro for me the honoar whi 
your letter announces. Accept, Sir, for yourself and for your illustrìous Colleagues, the expression 
my sincere thanks. ^ 

I ani, lUustrious Sir, Your faithfal Servant 

Henky S. Maine. 

Da ultimo legge la seguente lettera del signor Michele Chevalier, colla qua 
egualmente ringrazia della nomina a Socio straniero corrispondente. 

Monsiear le Présidont, 

Je suis plus sensible qne je ne saurais Texprimer à Thonnenr que m'a fait TAcadémie Lj 
céenne en m'élisant son membro auxiliaire étrangcr, dans la section des sciences morales, historìqi 
et philologiques. Il est tiès flatteur pour moi d'avoir attiré les regards et obtenu les saffrages d'B 
Académie aussi célèbre par le mèrito de ses membres et aussi illustre par son antiqnité. 

Dans la lettre que vous m'avez fait Thonneur de m'dcrire, pour m'annoncer la distinction de 
je suis Tobjet, je remarque cette observation profonde, qu'après la possession de la liberté, TAcaden 
considero comme le premier des biens Tacquisition des diverses branches des connaissances humaii 
et Tassociation en un seul faisceau < par un lien d'amour » des sciences naturelles, physiques et n 
théraatiques et des sciences morales, historiques et philologiques. Cultiver avec zèle et perseverai] 
les sciences diverses et en répandre le goùt et Tétude parmi les populations est un des moyens 1 
plus sùrs qui s'offrent aux peuples de notre temps pour les aider à conserver la possession, toujot 
pénibleraent acqnise, de la liberta qui enfin semble au moment de s'acclimater dans tonte Tétend 
des domaines peuplés par la race Caucasicnne. 

L'Italie n'est surpassée par aucune autre nation du monde sous le rapport du eulte inné q 
professe Thomme, chez les nations avancées, pour Ics différents modes suivant lesquels Tesprit h 
main manifeste sa puissance. C'est Tltalie qui, à l'epoque de la Kenaissance, initia de nouveau 
monde à tout ce qu'il avait oublió sous la barbarie du moyen-àge, et qui repla9a la civilisati 
dans sa voie naturelle. 

Celles des sciences morales auxquelles je consacre le peu de fucultés que m'a départies la Pr 
vidence, ont brill<5 et brillent eneo re d'un vif éclat sur le sol Italien. Pour ne parler que des mor 
Vico a été dans la philosophie de l'histoire ce que Galileo avait été dans les sciences physiques 
dans l'Astronomie. Aucune contrée n'a plus quo l'Italie produit des Economistcs éminents; Ros 
dont j'ai Thonneur d'étre le succcsscar au collège de Franco, a laissé sous ce rapport comme so 
tant d'autres des souvenirs considérables. 

Il y a donc bien des motifs, Monsieur le Pre'sident, pour que je m'enorguenillisse de Thonne 
que l'Académie Lyncéenne a daigné me conférer. J'espère qne vous voudrez bien vous <rharg( 
Monsieur le Président, de lui en exprimer ma vive reconnaissance, et je vous prie d'agréer pò 
vous méme Tassurance de ma haute considtiration et de mes sentiments tout dévoue's. 

Paris le 29 Mars 1877. Michel Chevalikb. 
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II Socio Ferri presenta all' Accademia un libro del signor Leopoldo Cecchi su 
Torquato Tasso e la vita italiana nel secolo xvi, opera nella quale si notano ricerche 
originali, e si risale a fonti nuove per conoscere T ambiente in cui visse il celebre 
poeta, e da cui trasse gli impulsi il suo animo. 

II Presidente presenta il primo volume degli Atti della Classe di scienze mo- 
rali, storiche e filologiche per Tanno 1875-76 or ora pubblicato. 

Quindi dà lettura di una circolare del Sindaco di Siena, colla quale si invita 
r Accademia a farsi rappresentare alla festa per la solennizzazione del secondo cen- 
tenario della nascita dell' economista senese Sallustio Bandini, che avrà luogo il 19 
corrente. 

2. Comunicazioni e Letture. 

II Segretario Carutti fa la seguente comunicazione. 

« Il signor Andrea Gloria, ispettore degli scavi a Padova, informa la R. Acca- 
demia con lettera del 29 marzo, che in Abano in quella provincia, pochi metri lungi 
dall'albergo balneare detto delle Torri e in un campicello di proprietà del sig, Leone 
Trieste, escavando un fosso si trovò un busto in marmo di Carrara, quasi al natu- 
rale, senza testa, che dalla musculatura e ossatura del collo e del petto mostra di 
avere rappresentato una donna vecchia. 

Tre metri distante si rinvennero, pure in marmo di Carrara, altro busto natu- 
rale rafiSgurante un uomo attempato e calvo, un frammento di clamide con le fibule, 
frammenti di piccole e diverse cornici, ecc., e il frammento della seguente iscrizione: 

, Q FABIV 

NlCEPHOR 

a. a 
I due busti sono di eccellente scalpello e i caratteri della iscrizione del tipo 
migliore, e sono creduti del secolo di Augusto. La lapide della iscrizione è quadran- 
golare, larga metri 0,22 nella parte superiore, 0,21 nella inferiore, alta 0,13, grossa 0,17. 
Il signor Gloria legge la iscrizione nel seguente modo: Qulnlus Fabius Nicephorus Aquis 
Aponis dicavit. Si hanno altre iscrizioni che ricordano un Niceforus e una Nicefora, 
e parecchi uomini e donne della famiglia Fabia, patavina ». 



Il Socio Ferri legge una notizia intomo alla vita e alle opere del defunto Socio 
Giuseppe Ferrari. 

Il Socio Helbig, a nome anche del Socio Ferri , riferisce intorno ad una Me- 
moria del prof. PiGORiNi avente per titolo: Vetà del bronzo delle palafitte di Peschiera 
nel lago di Garda, proponendone la stampa nel volume accademico. 

In seguito air approvazione di tale proposta, il prof. Pigorini, invitato dal Pre- 
sidente, dà lettura di questa sua Memoria. 

« Riassunta la storia delle varie scoperte di antichità lacustri fatt^ in quel luogo 
dal 1830 al 1876, descritti i vari strati esistenti nel punto delle ricerche, esaminò 
gli avanzi animali e vegetali che, come rifiuti di popolazioni lacustri, trovansi nello 
strato quasi torboso, che contiene i pali e oggetti molteplici lavorati dall'uomo. 
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Sparsi nella palafiUa si raccolsero cocci di stoviglie, non che armi, utensili e 
ornamenti di bronzo. Le stoviglie, per la loro pasta e pel modo di fabbricazione, ma 
più per essere talora munite ieiVansa cornuta, riproducono la stessa arte di quelle 
delle palafitte di Pimon presso Vicenza, e delle terremare così del Bresciano e del 
Mantovano, come delle provIncie dell' Emilia. 

Gli oggetti di bronzo della palafitta di Peschiera palesano due età e due civiltà 
diverse, tuttoché succedute immediatamente Tana all'altra. Alcuni trovano infatti 
pieno riscontro in quelli delle terremare dell* Emilia dell' etò del bronzo, altri in 
quelli di strati archeologici diversi e della prima età del ferro. Descrivendo i più 
importanti fra i detti oggetti, il prof. Pigorini mostrò con una lunga serie di com- 
parazioni, che quelli i quali sono comuni alle terremare dell' Emilia e alle palafitte 
di Peschiera, s'incontrano pure nella Croazia, nella Bassa Austria e nell'Ungheria. 
Per contrario, spingendosi colle ricerche verso l'Occidente e la Germania settentrio- 
nale, i tipi degli oggetti stessi vanno gradatamente modificandosi e finiscono spesso 
per iscomparire. Ciò rivela, secondo il professor Pigorini, che la civiltà dell' età del 
bronzo comparve, per rispetto all' Europa centrale, nelle regioni fra V Ungheria e le 
Provincie dell'Emilia, e molto probabilmente venne dall'Asia seguendo la via del 
Danubio, diramandosi pei vari aflSuenti, come la Drava, la Sava, ecc. 

Indicando i limiti della zona, entro cui si contengono in Europa gli oggetti del 
genere di quelli raccolti in Peschiera colle varie modificazioni, osservò il prof. Pigo- 
rini che corrispondono presso a poco ai confini della parte di Europa, nella quale 
trovansi distese le abitazioni lacustri. Questa circostanza lascia credere che possa 
essere una sola corrente quella che neir Europa centrale introdusse le palafitte e Vuso 
del bronzo, tanto più in quanto, anche nelle palafitte giudicate dell' età della pietra, 
si rivela una vera civiltà con abitazioni fisse, con una agricoltura sommamente svi- 
luppata, con un numero considerevole di animali domestici, ecc.». 



Il Socio Berti legge una Nota su Cesare Cremonini, compendiata nei seguenti 
capitoli : 

Cesare Cremonini e lo studio che esso pone neir interpretazione di Aristotele — 
Le sue lezioni lo rendono sospetto alla Inquisizione — I suoi libri De Coelo, Apo- 
logia Dictorum Aristotelis, De quinta Coeli substantia danno origine ad una di- 
sputa che dura per sette e più anni tra esso e T Inquisizione romana e padovana, 
i cui numerosi documenti si contengono nell'archivio di Mìntecassino e in quello dei 
Frari di Venezia — Nell'anno 1626 è denunziato a Romi come sostenitore della 
dottrina della mortalità dell'anima e dell'eternità del mondo '— È rimandato ad altra 
lettura l'esame, se il Cremonini aderisse realmente alle mentovate opinioni. 



Il Socio corrispondente Lanciani parla brevemente suU' uso del sifone rovescio 
nelle antiche condotture di acqua, e dimostra, col sussidio di alcune recenti scoperte 
del P. Angelo Secchi, e proprie, come gli ingegneri idraulici romani fossero riusciti a 
stabilire condotture forzate, capaci di resistere a pressioni di almeno dieci atmosfere. 

Ragiona quindi sui sistemi seguiti dai Romani per drenare i terreni bassi ^ e 
paludosi, e per liberare dalla umidità i piani inferiori degli edifici urbani. Dimostrò 
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come non solamente lo studio di siffatti sislemi può aiutarci nella soluzione pratica 
delle qnistioni risguardanti il risanamento dell' Agro, e la abitabilità dei piani ter- 
reni delle nostre case; ma che alcuni lavori di drenaggio nella campagna son tuttavia 
così ben conservati, che facil cosa sarebbe restituirli all'uso primitivo, dopo quat- 
tordici secoli di abbandono. 

A complemento delle notizie esposte dall' ipgegnere Lanciani sulle condotture 
di acque per sifone, e sulle opere di fognatura eseguite dagli antichi, il Socio Be- 
tocchi per riguardo alle prime ricorda gli esempi che ne somministrano Lione e 
Costantinopoli. Dice come in vicinanza di Lione s'incontrino gli esempi più certi e 
più maestosi delle condotture a sifone. Ricorda come nella collina di Fourvières, 
la cui sommità è elavata circa 140 metri sulla parte bassa della città moderna, col- 
lina sulla quale era costruita l'antica città Romana, soggiorno gradito di Augusto 
e di Tiberio, e patria di Claudio e di Caracalla, si vedono anche oggi alcune delle 
grandi piscine cui facevano capo le acque che vi convogliavano tre acquedotti co- 
struiti, il primo sotto il Triumvirato, l'ultimo sotto Claudio; nonché buona parte 
delle condotture che ne diramavano le acque in ogni senso ; ricordò che dagli avanzi 
di questi acquedotti, ed ia partioolar modo dell' ultimo il quale raccoglieva le acque 
del monte Pila, è dimostrato chiaramente come questo acquedotto nell* attraversare 
le valli di Gavon, di Bonan o di S. Ireneo, anziché venir sostenuto da arcate che 
ne mantenessero il regolare declivio, si trasformasse da speco murato in tubulature 
di piombo discendenti a foggia di sifone rovescio, attraversanti le rispettive vallate o 
neir imo fondo o semplicemente a poca altezza; tali sifoni sono stati descritti già dal 
Delorme , dal Rondelet, dal Dupuit e da altri. Soggiunge di aver visitato personalmente 
lungo la china del colle di Fourvières che riguarda il Rodano alcuni avanzi di condottura 
di piombo solidamente murata, che dai più si ritiene che costituisse un sifone, il 
quale sottopassando il letto del Rodano conducesse dal colle di Fourvières le acque 
ai colli opposti, riscontrandosi in essi avanzi di condotture del tutto simili. Ricorda 
per ultimo come l'esempio dei sifoni di Lione sia stato, all' epoca del trasporto della 
sede dell* impero da Occidente in Oriente, ripetuto per provvedere di acqua 1* antica 
Bisanzio, restandone ancora gli esempi incontrastabili nelle vicinanze di Costantinopoli 
nei così detti soutei^azi. 

Finalmente per ciò che riguarda le opere di fognatura, accenna l' esempio che 
ciascheduno può vederne alla stazione di Albano. L'apertura del piazzale di detta 
stazione avendo reso necessario il taglio della falda del colle per alcuni metri di al- 
tezza, in questo taglio, che per la tenacità del suolo si è potuto tenere verticale, è 
venuta a luce la sezione transversale di una specie di stretto e profondo fosso, fatto per 
mano dell' uomo, riempito nel fondo di sassi, e quindi ricolmo di terra. Questo fosso 
si è riconosciuto che non può esser altro che una fossa di drenaggio, la quale dopo 
tanti secoli è ancora perfettamente uflSciosa, come lo dimostra lo stillicidio che ne 
proviene dopo le pioggie. 

La Classe adunatasi all'una pomeridiana si sciolse dopo due ore e mezza di seduta. 
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Glasse di scienze fisiche, matematiche e naturali. 



Seduta del 6 maggio 1877. 

Presidenza del C. Q. Sella. 

Soci presenti : Baeilabi, Battaglini, Beltbami, Betocchi, Blaserna, Cadbt, Can- 
toni, Casorati, Cossa, Cremona, Db-Gasparis, Db-Sanctis, Maggiorani, Mo- 
RiGGiA, Pareto, Ponzi, Razzaboni, Respighi, Todaro, Tommasi-Crudbli, 
VoLPiCELLi, ed i Soci corrispondenti Ciampi e Palmieri. Presero pure posto 
fra i Soci i signori ing. P. Fambri, Socio del E. Istituto Veneto di 
scienze, lettere ed arti, ed il prof. G. Capellini Socio della E. Acca- 
demia delle scienze dell' Istituto di Bologna. 

1. Affari diversi. 

II Segretario dà lettura del verbale della seduta precedente, che viene appro- 
vato. Presenta quindi i libri pervenuti all'Accademia a tutt* oggi, tra cui quelli che 
taluni Istituti nazionali ed esteri inviarono per iniziare il cambio de* loro Atti coi nostri, o 
per colmare (del tutto, o in parte) le lacune esistenti nelle loro pubblicazioni pos- 
sedute dall'Accademia. 

Dà quindi comunicazione delle lettere di alcuni Istituti scientifici nazionali ed 
esteri, fra i quali 
ringraziarono per gli Atti ricevuti : 

i Ministeri dell' Istruzione pubblica, di Grazia e Giustizia, della Guerra, dei 
Lavori pubblici, dell'Interno, degli Affari esteri, della Marina e dell'Agricol- 
tura e Commercio; le Presidenze del Senato e della Camera dei Deputati; la 
Sopraintendenza degli Archivi di Stato Eomani ; i Licei Volta di Como, Daniele 
Manin di Cremona, Giordano Bruno di Maddaloni, Galluppi di Catanzaro; la 
California Academy di S. Francisco; la Genootschap Natura Ariis Magistra di 
Amsterdam, l'Athenaeum Club di Londra; il Museo Teyler di Haarlem; l'Os- 
servatorio di Parigi; il Bibliotecario del Queen's College a Galway (Irlanda), e 
quello della Scuola Politecnica di Carlsruhe (prof. Schell); 
accettarono il cambio: 

il Direttore della Berg-Akademie di Freiberg, quello della Scuola Politecnica 
di Dresda, il Segretario (prof. lindelof) della Finnlàndische Societat der Wissen- 
schaften di Helsingfors, quello dello Historischer Verein fur Steiermark, l'Aka- 
demija Umiejetnosci di Cracovia e la Senckenbergische Naturforschende Gesell- 
schaft di Francoforte s. M. 

Inoltre la Société entomologique del Belgio completò la raccolta degli Annales 
e dei Comptes-rendus ; l'Academia Beai das Sciencias di Lisbona e l'Osservatorio 
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del HarvaVvl Co' lego annunciarono rinvio di diverse pubblicazioni. Infine ringraziarono 
per il cambio accettato il Direttore (Ing. Sacheri) dell' Ingegneria civile a Tori- 
no ed il Presidente del Verein fùr vaterlàndische Naturkunde in Wùrttemberg 
(Stuttgart). 

Il Presidente presenta l'opera del Socio Agostino Todaro: Hortus botanicus 
panormitanus, sive plantae novae vel crilicae quae in horto botanico panoi^mi- 
tana coluntur. 

Presenta poscia i volumi accademici già posseduti dal defunto collega De Notaeis, 
inviati in dono all'Accademia dalla signora vedova De Notaris. Partecipa che alla dona- 
trice sarà inviata una lettera di ringraziamento. 

Lo stesso Presidente avverte, che si trovano quest'oggi a prender posto tra i 
Soci, a forma dell'articolo 20 dello statuto, i signori comm. Fambri, Socio del R. 
Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, ed il prof. . G. Capellini, Socio della 
R. Accademia delle scienze dell'Istituto di Bologna, ciascuno dei quali darà lettura 
di una Memoria. 

Il Presidente partecipa alla Classe le seguenti nomine di Soci corrispondenti 
stranieri per le scienze naturali, fatte colle forme prescritte dall'art. 13 dello Sta- 
tuto dell'Accademia. Esse furono iniziate il 12 aprile 1877 con circolare del Presi- 
dente, e proclamate dallo stesso con circolare del 1** maggio. Riuscirono eletti i 
signori: 

Boll Francesco, Roma, con 31 voti sopra 31 votanti; 

Daubrée Gabriele Augusto, Parigi, con 31 voti sopra 31 votanti. 

Annunzia in seguito che la Classe di scienze morali, storiche e filologiche elesse 
i signori PiQORiNi Luigi e Narducci Enrico a Soci corrispondenti nazionali, ed il 
sig. Bancroft Giorgio a Socio corrispondente sti-aniero, per la filologìa, archeologia 
e storia; il sig. Botta Vincenzo a Socio corrispondente nazionale, ed i signori David 
Ames Wells e Dì Jhering Rodolfo a Soci corrispondenti stranieri, per le scienze 
sociali e politiche. 

Da ultimo lo stesso Presidente presenta il fascicolo dei Transunti del mese di 
aprile, e gli estratti delle Memorie pubblicate a tutl'oggi, fra le quali quella del 
prof. Boll sulVanatomia e fisiologia della relina. 

Il Socio ToMMASi Crudeli prende argomento dalla presentazione della Memoria 
del prof. Boll, estratta dagli Atti dell'Accademia, per rettificare alcune idee erronee 
che hanno avuto corso in queste ultime settimane, relativamente alla importante sco- 
perta fatta dal nuovo Socio dell'Accademia, e si esprime nei seguenti termini : 

4( Recentemente è stato pubblicato dal prof. Leydig di Bonn uno scritto, nel 
quale egli, rivendicando la priorità della scoperta del rosso retinico in alcune 
specie di vertebrati, fatta da lui nel 1853, accusa il prof. Boll di avere ad arte 
taciuta questa sua scoperta nelle comunicazioni al suo lavoro. Io ho per certo, che 
il prof. Leydig, quando scrisse, egli non conoscesse il testo delle comunicazioni del 
Boll; altrimenti non sarebbe concepibile come egli fosse incorso in un errore cosi 
grave. 

« Il Boll infatti non aveva mancato di enumerare accuratamente tutti i fatti relativi 
alla colorazione propria della retina, conosciuti prima che egli scoprisse la grande 



Digitized by 



Google 



— 163 — 

importanza fisiologica di questa colorazione. Nella sua prima Comunicazione aveva 
già citate le osservazioni fatte dal Eooke nel 1842, e poi da altri, in alcune specie 
di invertebrati : quanto ai vertebrati, si era limitato a notare che, dopo l'ultimo lavoro 
di Max Schultze, nessun fatto nuovo era stato osservato in proposito. Eitornò nella 
seconda Comunicazione, fatta air Accademia di Berlino TU gennaio 1877, (cioè due 
mesi prima della rivendicazione dal Leydig), sulle osservazioni parziali che avevano 
preceduta la sua scoperta; ed in una lunga Nota enumerò i risultati dei lavori fatti 
dal Leydig nel 1853, attribuendo al Leydig l'onore di avere pel primo scoperta la 
colorazione propria della retina, nella rana ed in altri vertebrati. 

« Qui però il Boll incorse nello stesso errore, nel quale sembra ancora mante- 
nersi il prof. Leydig, poiché il primo a scoprire la ijolorazione rossa della retina in 
in un vertebrato, e per l'appunto nella rana, non è stato il prof. Leydig nel 1853, 
bensì Enrico Mueller nel 1851 (*). 

« Tutto questo dimostra, ancora ima volta, quanto siano oziose le quistioni di 
priorità relative alla scoperta di fatti parziali, ai quali gli scopritori avevano attri- 
buito un valore del tutto parziale, e che più tardi un altro osservatore ha ricono- 
sciuto essere l'espressione di una legge generale, da lui pel primo stabilita. Il Boll 
non si è mai arrogato il merito di aver scoperto pel primo, che la retina di questo 
di quell'animale possedeva una colorazione propria; poiché quanto ho di sopra 
detto dimostra, che egli aveva studiosamente riuniti tutti i fatti già osservati in 
proposito da altri naturalisti. Il àuo merito consiste nell'aver riconosciuto: 1. che 
la colorazione propria della retina non é un fatto caratteristico di questa o di quella 
specie, ma invece un fatto che si riscontra in tutti gli animali nei quali la retina 
ha uno strato di bastoncelli; 2. che questa colorazione non ha un semplice valore 
morfologico, come tutti i predecessori del Boll avevano creduto, ma invece un valore 
fisiologico di primo ordine; poiché ad essa, ed alle modificazioni che essa subisce 
per l'azione della luce, si connette indissolubilmente l'atto della visione. 

« La grande importanza di questi due trovati cardinali del Boll, spiega come il 
pubblico scientifico europeo non si sia per nulla occupato delle quistioni di priorità 
relative ai fatti parziali precedentemente osservati, ed abbia invece onorato il nostro 
nuovo Socio con manifestazioni singolarmente lusinghiere. Dopo l'annuncio della sua 
scoperta, altri insigni osservatori hanno incominciato ad estendere le loro ricerche nel 
campo aperto da lui, ed egli dal canto suo ha continuato i suoi studi, nell' intento 
di determinare, quale delle due teorie relative alla colorazione retinica — cioè la 
fotofisica e la fotochimica — debba essere definitivamente adottata. Dopo la pubbli- 
cazione nei nostri Atti della Memoria testé distribuita, nella quale le ragioni che 
militano in favore dell'una e dell'altra teoria sono dettagliatamente esposte, sono stati 
trovati nel laboratorio del Boll nuovi fatti, i quali sembrano parlare in favore della 
teoria fotochimica. Come primo saggio di queste nuove ricerche, avrò oggi l'onore 
di presentare all' Accademia un lavoro del signor Stefano dei marchesi Capranica, 
intitolato: Studi chimico-fisiologici sulle ìnaterie coloi^anti della retina. 



{^) Zeitscbrift fùr wissenschaftlicho Zoologie 1851. 
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2. Gomanicazioni e Letture. 

n Socio Ponzi presenta all' Accademia la terza parte della sua Memoria che ha 
per titolo : La Tuscia romana e la Tolfa , nella quale si tratta più particolarmente 
dei fenomeni geologici, costituenti la storia naturale dei monti tolfetani. 

S'incomincia dal dimostrare che il sistema trachitico, da cui risultano quelle 
provenienze, offre la forma di un gran vulcano, per aver in comune una bocca erut- 
tiva massima centrale, cinta da una ghirlanda di sbocchi minori ausiliari, a distanz( 
diverse. Però ne differisce: 1. per le maggiori dimensioni che lo portano ad occu- 
pare un vasto spazio nella zona subappennina ; 2. perchè la bocca centrale presentì 
l'esempio di un cratere di sollevamento, quale fu dimostrato dal De Buch, poi coi 
tanta solennità negato ai veri vulcani, perchè costituiti da coni di dejezione; 3. pei 
la densità delle trachiti maggiore delle lave, capace di rilevarsi in mamelloni ( 
cupole eruttive ; 4. per la mancanza dei gas, che nei veri vulcani furono la causa 
immediata della formazione delle scorie. 

Questa stessa forma del sistema trachitico potrebbe indicare l'epoca in cui il 
processo plutonico, per indebolimento di forze eruttive, si modificava, convertendosi 
in vulcanico propriamente detto. 

Si passa quindi ad esaminare il processo medesimo e, dietro le osservazioni 
fatte, si potrebbe argomentare, come la materia eruttiva, raccolta in grande massa 
sotto le assise eoceniche, ebbe forza a sollevare la parte sovraincombente, facendoli 
emergere, e dividendola in brani da risultarne un piccolo arcipelago sul mare subap- 
pennino. Mentre tutto questo si operava nel centro del sistema, un' altra parte d 
trachite si spandeva per le fenditure della crosta terrestre, per affacciarsi a distanze 
e comparire all'esterno sotto forma di picchi o mamelloni eruttivi. 

L'eruzione trachitica che diede il primo abbozzo della Tuscia romana, fu ac- 
compagnata da un vasto metamorfismo, per il quale fino a notevoli distanze le cai- 
carie furono convertite in spatiche e cristalline. Serpeggia in esse una quantità di 
grossi filoni di ferro limonitico, che non penetrando nelle masse trachitiche si mo- 
strano a quelle posteriori o di contatto. 

Sono poi passati in rivista gli sbocchi succursali, e fra questi si fa notare quello 
del Sasso, che oltre essere il maggiore, si distingue per la diversità dei materiali 
eruttati, e per i filoni di ferro oligisto che gli sono attinenti. 

Parlando delle distanze degli sbocchi ausiliari sorge il quesito : Se le trachiti 
del monte Amiata spettino al sistema tolfetano, come aveva già opinato il geologc 
Pareto. Ma a questo quesito si risponde negativamente, perchè tutti gli argomenti 
portano a credere, che derivino da un altro centro situato nella prossima Toscana; peri 
contemporaneo alle eruzioni tolfetane. 

Terminata la prima eruzione, dopo un certo tempo di calma nella natura, ne 
succed-3 una seconda, quando erano già depositati gli strati miocenici, spiegando 
forze più moderate. Questa penetrò nelle fenditure prodotte dal raffreddamento della 
massa primitiva, e perciò prese la forma di filoni d' injezione. La seconda emissione 
di trachite fu accompagnata da emanazione solforosa, dalla quale derivarono tutti 
quei solfuri metallici, che si trovano sparsi nelle masse metamorfiche comprese entro 
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un'area distinta col nome di bacino metallifero, e che sono partitamente esaminati. 
Per tale emanazione gli stessi filoni di trachite furono convertiti in allumite,. e sì 
esamina il probabile processo di riduzione. 

La seconda eruzione di trachite fece esperimentare a tutta la massa dei monti 
un altro sollevamento, cosicché fu cangiato l'aspetto geografico dell'arcipelago etrusco. 

Succede anche un terzo parossismo sovversivo, però anche questo di minore 
intensità dei precedenti, perchè senza comparsa di materia eruttiva, e ridotto ad un 
periodo sismico. A questo devesi attribuire il sollevamento o la comparsa della col- 
lina di Corneto, sotto forma di un' isola nuova aggiunta all'arcipelago etrusco. Dopo 
tali avvenimenti cosmici la Tuscia romana restò di nuovo tranquilla. Ma questo non 
fu che una tregua, perchè giunta l'epoca glaciale Un nuovo ordine di fenomeni si 
manifestò sotto la forma vulcanica. A questa appartiene l'apertura dei crateri Vul- 
sinio, Cimino e Sabatino sotto le stesse acque del mare, e il sollevamento dei loro 
rispettivi coni di dejezione accompagnati dal lento innalzamento emersivo di tutto 
il subappennino, e perciò i vulcani si resero atmosferici e la Tuscia romana prese 
definitivamente l'aspetto geografico che conserva tuttora. 

Nell'epoca alluvionale quella contrada tante volte manomessa dalle cosmiche 
operazioni potè riacquistare la sua naturale tranquillità. Imperocché abbandonata 
dal fuoco terrestre, questo si trasferi ilei Lazio per ispiegarvi un altro periodo di 
eruzioni protratto fino alle epoche storiche, quando, spente le conflagrazioni laziali, 
le eruzioni saltarono nella inferiore estremità della penisola italica, dove, benché 
scemato di forze, quello stesso vulcanismo fa tuttora prove di sua perenne operosità. 



Il Socio Annibale De Gasparis presenta una Nota avente per titolo : iyul va- 
love del parametro nelle orbite ellittiche o paraboliche. 

n parametro è fra gli elementi di maggiore importanza nelle orbite dei corpi 
celesti. Onde è che matematici ed astronomi si sono occupati con premura a rin- 
tracciare le formolo che ne diano il valore o esattamente, o con quell'approssima- 
zione che sia creduta suflBciente nei vari casi. Basti, per tutte, far parola delle espres- 
sioni più note, delle quali la prima, analiticamente rigorosa, si presenta allorché si 
eliminano l'eccentricità e il perielio dalle tre relazioni che per tre epoche rappre- 
sentano l'equazione polare dell'ellisse. Il valore del parametro, nella equazione risul- 
tante, non contiene il tempo, ed è di singolare semplicità ed eleganza. Però, nei. 
casi ove i tre raggi vettori comprendono piccoli angoli, lo che sempre ha luogo 
allorché vogliasi determinar l'orbita di qualche nuovo pianeta o cometa, la formola 
in parola riesce tutto affatto inadoperabile. Infatti, per la forma stessa dell'equazione, 
gli errori anche piccolissimi di cui le osservazioni sono mai sempre affette, hanno 
enorme influenza sul valore da dedurre. L'altra formola dovuta a Gauss, tuttoché 
approssimata, fornisce l'incognita con la desiderata precisione, ove però non vi sia 
troppo intervallo fra la prima e la terza osservazione. I dati della soluzione sono 
due raggi vettori, l'angolo che comprendono, ed il tempo frapposto. 

Nella presente Nota che ho l'onore di presentare all'Accademia, la formola 
che esibisco può adoperarsi, come quella di Gauss, per orbite di comete e pianeti 
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nuovi, in cui le osservazioni sono molto ravvicinate, e T approssimazione è spinta, 
fino a tener conto dei termini di quinto ordine. Paragonata con quella del Gauss, 
essa presenta in verità lo inconveniente di richiedere im raggio vettore di piti, ma 
d'altra parte è di noto e definito grado di approssimazione, e quale dall' Encke fu 
giudicato suflBciente pel calcolo delle orbite planetarie. Inoltre, nella formola del 
Gauss non si scorge esplicitamente qual funzione sia il parametro dei dati del pro- 
blema, mentre nella presente tal relazione è assai semplice, e tutto affatto esplicita. 
Infine assoggettata a prove numeriche, presa per tipo l'orbita di Giunone quale si 
trova nella Theoria mulus^ il semiparametro risulta esatto fino all' unità nella set- 
tima cifra decimale, mentre colla formola del Gauss si trova il piccolissimo errore 
di una unità in detta ultima cifra. Non dando a tale circostanza un peso maggiore 
di quello che può meritare, sembra almeno potersi asserire che le due formolo sono 
di pari esattezza, e ciò valga a giustificarmi se ho creduto di dare pubblicitìi al 
presente lavoro. 

Ho motivo di credere che percorrendo la via in cui mi son messo, ed ado- 
perando i mezzi che già mi hanno condotto ad un risultato che pare valga la pena 
di essere notato, l'argomento non è esaurito. Cosi, come accenno nel presente lavoro, 
è analiticamente possibile, e non diflScile, spingere l'approssimazione fino a tener 
conto dei termini di sesto ordine. 

Bappresenti p il semiparametro, r il raggio vettore e sia i il tempo di una os- 
servazione. Apponendo ad r e t gì' indici 1 2 3 si avranno raggi vettori e tempi della 
prima, seconda, e terza osservazione. Sia k la nota costante Gaussiana, e ponghiamo 
k(t% — ti) = fili, così per 0^, fiia. Sia inoltre ni3 il doppio dell' aja triangoLnre 
fra la prima e terza osservazione. 

Sono note le formolo seguenti, esatte fino ai termini di quinto ordiue, cioè 









(1) 



in queste si ha 



F, = _,2n-^^3r..^ 



(2) 






ora avendosi 



^13 = n ^3 sen {vz — v^) 



in cui Vi 1*3 sono le anomalie vere ai tempi ti ^3, si vede che la prima delle (1) 
potrebbe dare il semiparametro ove fossero noti i raggi vettori della prima e terza 
osservazione, l'angolo che comprendono, il tempo frapposto, ed i coefficienti differen- 
ziali di primo e secondo ordine del raggio vettore della prima osservazione, rispetto 
al tempo. Altrettanto può dirsi della seconda delle (l). 

Per ottenere il valore del parametro esatto fino ai termini di quinto ordine, 
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converrebbe adunque eliminare i coefficienti di primo e secondo ordine dalle (1) e 
per riuscire in ciò basterebbe sviluppare i raggi vettori gli uni negli altri in serie 
secondo le potenze del tempo. Ove in questi sviluppi si ritenessero i termini rjie 
comprendono i quadrati dei tempi, si avrebbero le equazioni necessarie, ma ò d*uopo 
dÌDiostrare che così operando si viene a tener conto dei termini di quinto ordine» 
quale è 1* approssimazione che ci proponghiamo di raggiungere. 

Bicordo, a questo proposito, le equazioni, esatte fino ai termini di quarto or- 
dine, trattate nella mia memoria sulle orbite planetarie inserita nel primo volume 

degli atti deirAccademia delle Scienze di Napoli, pubblicato nel 1863 e che sono 

le seguenti 






= fii»- 



%=9.3 



6r3j 

e^3 



Vp 



^^ = 5i3- 
Vp " 



ove 






4rSd9 

4»-M9 

4rV9 



(3) 



fra queste tre eliminino Vp e . T^/ì si avrà il valore di -^ in funzione 

^i aje e tempi. Operando similmente sulle analoghe alle (3) rispetto ad fi e ad r^, 

1 1 

^1 avranno ancora i valori di -jr- e di , - in funzione di aje e tempi. Avremo cioè 

r*i r*3 



T3- = A (^12 ^13 ^«3 On Oiz 9tz) 



1 



-3- = ft {nn ^13 ^i3 On fii3 ^13) 
1 



-^ = A (^11 ^13 %3 Oh 5i3 ©13) 
Q\% si Irova essere identicamente 

On A — 5i3 A -*- Gii A == 



quindi sarà 



9ìz 



• 5i3 A 
0\z 



&ìi A 
0\t 



t-'i 



=0 



(4j 



l'equazione (4) è dunque esatta fino ai termini di quarto ordine compresi. 

I*rima di far uso di questo risultato, ripigliamo le equazioni (1) dando loro 
ritira forma. 

Xq primo luogo si ha evidentemente 
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dra 



4r*jd0 
12r8dr*j Sr^dVs 



Fa 



r»3d5» r«3dfi* 

quindi le equazioni (1) potranno ancora scriversi 



«18 _fl 



0*13 d 1 
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**» —fi 



t^l3 



fiSsA 1 
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e^8_d» J_ 
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6»13 
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13 



40 d9» r»8 120rj« 



dalle quali restano tuttavia ad eliminarsi le quantità 
d» 1 

Per questo scopo serviranno le equazioni 

1 1 ^ d 1 e\t 



_d_ 

d9 



_1_^_1_ 
r*! d9* 1^1 



(5) 



d 1_ 



d» 1 



L^fl A i_^ _ 

r»j ~ r'i " d9 r», 2 dF r'i 



1 



1 
r»i 



« di V 13 "- 
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dQ r»i 
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2 de» «^ 



(6) 



1 _ 1 .di 

1 _ 1 fidi 

= -15- — W»3 



2 d9» r»3 
fw d>__l 
2 ,dfi» r's 



(') 



r*» ~ r»3 " d9 r»3 

avvertendo che basta arrestarle ai quadrati dei tempi per tener conto dei termini di 
quinto ordine, per la ragione che ove non se ne tenesse conto e si scrivessero in- 
vece delle due (6) le altre 

757- H, "^ "" de ^' "i^" ~~r*7 ^" W P7 

queste condurrebbero già all'altra ora ottenuta cioè 

r's r^i r^t 
e che è esatta, come si è visto, fino ai termini di quarto ordine compresi. 
Bisolvendo le (6) e (7) si trova 
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con qnesti valori possiamo adunque eliminare le derivate prima e seconda di —^ 

dalla prima delle (5) e le derivate prima e seconda di —3- dalla seconda delle (5). 

Si potrebbe credere che dalle due equazioni risultanti, si potesse eliminare il 
raggio vettore r^ eh' è della seconda osservazione, ma fattavi attenzione si trova che 
il termine in r^ ha in entrambe lo stesso segno e lo stesso coeflSciente, onde è che 
fatta la sottrazione sparisce anche l'incognita \/p. 

Tuttavia è buono vedere cosa diventino le due (5) fatta la sostituzione, perchè 
sommandole avremo il valore più semplice ed il definitivo della presente ricerca 
di V^j e sottraendolo avremo una specie di controllo delle operazioni eseguite. 

Avremo così 



^13 



1 _ A 6^13 



5». 






206u0n \ r's "^ r»i r»4 / ^ 'I20r«, 

; ffli3 {6\z Ohi ^_^\ 
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(8) 



e queste due ultime danno, sottratta l'una dall'altra 

\2Q\t\ r\) 

che è un termine di sesto ordine e che si ritiene zero nella richiesta approssima- 
zione fino ai termini di quinto ordine compresi. 

Ove le due equazioni (8) si sommino, dopo fatte le riduzioni che si presentano, 
risulterà finalmente 
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Ove si volessero ritenere anche i termini di sesto ordine, avendo mostrato nella citata 
Memoria che non vengono ad introdursi novelle variabili, perchè anche tali termini si 
formano mediante le derivate prima e seconda del raggio vettore rispetto al tempo, la 
ricerca non presenterebbe analiticamente maggiori difScoltà. Ma di ciò, in altro lavoro. 



Il Socio Alfonso Cossa legge una Nota: Sulla natura delle rocce che racchiu- 
dono i depositi di pirrotina nicheli fera di Campello- Monti fVaralloJ. 

Le rocce studiate sono quattro. La prima di esse non ha nessuna apparenza litoidea e 
sembra costituita quasi unicamente da piriti. Però V osservazione microscopica ed i saggi 
chimici hanno provato che essa è composta di enstatite, olivina e .picotite. Quasi 
identica per composizione all'enstatite della Iherzolite di Locana, quella di Campello- 
Monti differisce solamente per una lucentezza metalloidea sulle facce di più facile 
sfaldatura. È da notarsi che lo spinello, che trovasi in minuti frammenti e qualche 
volta in piccoli cristalli in questa roccia, è cromifero, mentre lo spinello in grossi 
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cristalli associati al feldispalo inclino nella miniera di pirrotina nichelifera di Mig- 
giandone (Ossola) non contiene tracce di ossido cromico. 

Anche la seconda roccia ha un'apparenza ingannatrice; rassomiglia ad un anfi- 
bolite, ed invece è formata da un ammasso di granuli di olivina incolora inviluppati 
come in una maglia da solfuri metallici e da esilissime granulazioni di spinello ferrifero. 

La terza roccia è una vera diorite, formata esclusivamente da orniblenda e da 
oligoclasio. L'orniblenda si distingue per il suo colore rossigno, per lo spiccato suo 
dicroismo, e per la chimica composizione analoga a quella deiromiblenda delle sieniti 
e dioriti del Biellese. Il feldispato triclino manca di pellucidità; è in via di decom- 
posizione, e contiene piccole quantità d'acqua. 

L'ultima roccia è una mescolanza poco omogenea di olivina, enstatite, qualche 
lamina di diallagio e molta grafite. Quest'ultimo minerale appartiene alle varietà 
meno combustibili di grafite, e si trova moltissima diflBcoltà ad abbruciarla, anche 
in una corrente di gaz ossigeno. 

A corredo delle sue osservazioni il Cossa presentò all'Accademia le sezioni sot- 
tili delle rocce suaccennate. 

Il prof. Capellini presenta una Memoria col titolo: Balenottere fossili e Pachi/a- 
canthus dell'Italia meridionale. 

L'autore illustra i resti di misticeti fossili che si trovano nel museo della 
E. Università di Napoli, provenienti da Briatico e Pizzo in Calabria, Gravina in Puglia 
e Galatone in Terra di Otranto. 

Nella balenottera di Gravina riconosce una nuova specie di Heterocetus, che no- 
mina Heterocetus Guiscardii in onore del distinto geologo che gli permise di studiare 
quei resti fossili; gli altri avanzi sono riferiti a specie note fra i fossili del Belgio 
e della Toscana. 

Dopo i resti delle balenottere fossili che si trovano nel museo di Napoli, l'autore 
rende conto degli studi che ha fatto sui resti di balenottere fossili del museo pro- 
vinciale creato in Lecce dal cavaliere Botti e nella privata collezione del signor dottor 
De Giorgi; aggiunge alcune notizie sui resti di misticeti trovati a Gravitelli presso 
Messina, dei quali ebbe comunicazione dal prof. Seguenza e conchiude mostrando 
che dopo questi studi resta provato che in Italia come nel bacino di Vienna, in 
Crimea e in Bessarabia vi hanno resti di misticeti nel piano del calcare di Leitha, 
del Sarmatiano, negli strati a congerie e in tutto il pliocene. Incidentalmente parla 
delle sezioni delle casse timpaniche dei misticeti, secondo un metodo da esso ideato 
e recentemente pubblicato; sezioni che permettono di apprezzare con molta facilità 
le differenze specifiche di questi animali. Parla altresì di importanti ricerche micro- 
scopiche da esso fatte, sulla struttura istologica delle mandibole dei misticeti fossili, e fa 
vedere alcune belle sezioni le quali vengono molto apprezzale dai presenti alla seduta. 

Dopo avere parlato delle balenottere, presenta il modello della prima vertebra 
cervicale che riferisce ad uno strano animale, pel quale il prof. Brandt di Pietroburgo 
propose il nome di Pachyacanthus. 

L'autore trovò la vertebra stessa fra le ossa fossili avute in comunicazione dal 
museo della R, Università di Napoli, e così i resti del Pachyacanthus, che finora 
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era stato trovato negli strati sarmatiani di Hesnas e Wussdorf in Austria, appaiono 
per la prima volta anche in Italia a Calatone in Terra d'Otranto. L'autore fa la 
storia degli studt di Brandt e Van Beneden intorno ai resti del Pachyacanthris 
dei musei di Vienna, e mostra che l'animale, di cui non si conoscono ancora avanzi 
del cranio, non era un misticeto, come aveva creduto il Brandt, ma forse non è 
neppure un sirenoide, come sospettò il Van Beneden. I confronti con gli atlanti dei 
generi Pontoporia, Inia e Platanista, rivelano stretti rapporti fra il Pachyacanthus 
e i delfini sopra riferiti, che frequentano gli estuari del Gange, del Piata e del Eio 
delle Amazzoni. Le coste attribuite ai Pachyacanthus dei musei di Vienna, e che 
l'autore ha potuto studiare egli pure nello scorso anno, hanno decisi caratteri di sire- 
noide; per cui se le vertebre e le coste spettano ad uno stesso animale, il Pachya- 
canthus dovrebbe avere avuto rapporti coi delfini e coi sirenoidi. 

Il Socio De Sanctis esprime al prof. Capellini il suo compiacimento per i risul- 
tati ottenuti dal suo metodo di modellare la forma della columella e della volta della 
bolla auditiva delle balene. Essendo questo organo molto importante per la determi- 
nazione delle balene e balenottere, e reso anche più utile per la forma della sezione, 
prega il prof. Capellini, che ha fatto molti studi in proposito, ed ha grande colle- 
zione di cetacei fossili, di voler ridurre i diversi caratteri riguardanti la forma delle 
columelle ed i rapporti con la volta, in guisa di formole sistematiche, perchè possano 
servire facilmente nella determinazione della specie. 

Inoltre prega il collega Capellini di voler dare qualche notizia all' Accademia 
del cetaceo catturato a Taranto nel passato febbraio. Essendo stato annunziato che 
fosse una Balaena mysticetus, ciò destò sorpresa, non essendo stata notata la presenza 
di vere Balene nel Mediterraneo. Domanda perciò se fu giusta una tale determina- 
zione di quel cetaceo, avendo egli fatto una gita colà per studiarlo. 

n prof. Capellini fa vedere alcuni disegni del cranio, della cassa timpanica, 
dei nasoli delle vertebre della regione cervicale, dello sterno, della scapola, e discor- 
rendo sui rapporti e sulle differenze fra quel misticeto, che dice essere una vera balena, e 
le specie di balene già note, conclude che essa ha rapporto colla balena della Nuova 
Zelanda illustrata da Gray sotto il nome di Macleayius australiensis, ma prova che non è 
la stessa. Kapporti pili significanti ha trovato fra la balena catturata a Taranto e talune 
balene fossili della Toscana e del Belgio, e dice che ha creduto di dover riconoscere in 
quell'animale una specie nuova, che ha battezzata col nome di Balasna tarentina. 

Secondo il prof. Capellini l' animale sarebbe venuto dall' Oceano australe, ed 
anzi egli accenna rapidamente la via che deve avere percorsa per avanzarsi fino allo 
stretto di Gibilterra ed arrivare nel golfo di Taranto. 



H Socio Blaserna comunica la seguente Nota del prof. Editi di Firenze, il quale 
in questa risponde ad alcune obbiezioni mosse dal professore Brusotti intorno ad 
una Comunicazione particolare Intorno ai rapporti che passano tra la velocità mo- 
lecolare dei gas e la velocità teorica del suono: 

« Eitomo sopra quest'argomento, che forma il soggetto di una mia Nota presentata 
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alla E. Accademia de'Lincei nell'adunanza del 3 decembre 1876 (*), perchè la comunica 
zione fatta dal prof. Brusotti al E. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere nell'adunanza 
del 29 marzo 1877 mi fa accorto di non essermi espresso con suflSciente chiarezza 

« È appunto di tale comunicazione che il prof. Giovaimi Cantoni diede un cenn( 
nella seduta del 4 marzo di questa Accademia, dicendo che Clausius aveva assegnati 
al rapporto della velocità molecokre alla velocità del suono, un valore alquanto di 
verso da quello del prof. Brusotti. Ora io non so che Clausius abbia mai trattati 
questa questione, e ritengo che il prof. Cantoni volesse parlare non di tal rapporto 
ma della velocità molecolare. Infatti il prof. Brusotti dice che nella formola di Clausiu 

Svp = nmu\ 
la quale dà la pressione p di un gas costituito da n molecole di massa m e d 
velocità media u in un volume v, bisogna sostituire al coeflBciente 3 il rapporto j 
della circonferenza al diametro. 

€ È indubitato che la quantità di moto impressa ad una parete neir unità d 
tempo da N urti è data da una somma di N termini della formola 

2mu COS0 
ove 9 rappresenta l'angolo d' incidenza. Ma nel calcolare questa somma il prof. Bru 

sotti ammette che tutti gli angoli (fra e -^) si ripetano un ugual numer 

di volte, non essendovi ragione alcuna perchè la ripetizione di un angolo debbi 
essere più probabile di quella di un altro. Pel caso di molecole sferiche ci 
sarebbe plausibile, e conforme al ragionamento di Clausius, se invece della parol 
angolo si usasse l'altra direzione^ e si procedesse nel calcolo senza scostarsi da sii 
fatta variante. 

« La diversità fra i due modi di considerare la questione è ovvia. Mentre : 
prof. Brusotti ritiene che per v molecole, le quali urtino la parete coli' incidenza ( 
ve ne siano pure v che l'urtino con un'altra incidenza qualunque 9', è evidente eh 
ve ne saranno invece v' ed il rapporto v : v' sarà uguale a quello dei paralleli e 
una sfera aventi le latitudini 9 e 9\ ossia: 

V : v' = sen : sen &. 

4c È la svista identica nella quale incorre il prof. Santamaria quando calcola 
rapporto fra la lunghezza della spezzata, percorsa dalle molecole che trasmettono 
suono, e la sua projezione sul raggio sonoro. 

♦ Odo dunque ripetere che è affatto fortuito qualunque accordo si trovi fra i da 
sperimentali e i risultati logicamente tratti da cotali premesse : quindi non cred 
che si debba correggere la velocità molecolare u calcolata da Clausius, né riteng 
per dimostrato che il rapporto della velocità molecolare alla velocità del suono abbi 

il valore ~. 

« Mi pare esatto che la lunghezza delle spezzate percorse dal suono debba essi 
costante per una medesima superficie d' onda ; né io l' ho mai negato, anzi 1' 1 
ammesso implicitamente. Non trovo del pari nulla da obbiettare contro la possibilil 

(t) Memorie della Classe di scienze fisiche matematiche e Datarali, Serì3 3 Voi. I pag. 3 
Anche Nuovo Cimento Serie 2. Volume XVI p. 218. 
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che fra le infinite spezzate, uguali di lunghezza e diverse di forma, ve ne siano anche 
delle piane, almeno in parte ; ma non per questo vedo la necessitìi che abbiano per 
l'appunto la lunghezza del semipoligono regolare, e, al limite, della semicirconferenza, 
avente per diametro il raggio dell'onda. All'incontro, volendo ammettere l'uniforme 
distribuzione delle varie direzioni intomo al raggio sonoro e l' uguaglianza dei lati 
d'ogni spezzata, ho dimostrato che questa risulta doppia del raggio corrispondente. 

« Veduto poi che tale risultato non armonizzava coll'esperienza, abbandonai l'ipo- 
tesi che i lati della spezzata fossero tutti uguali fra loro e, tenendo conto della 
varia probabilità che hanno le varie percorrenze fra due urti consecutivi, giunsi a 
stabilire che la velocitìi teorica del suono sarebbe due terzi della velocità moleco- 
lare, e Quindi di 323°* nell'aria a 0^. Assumendo il valore — pel rapporto delle 

due velocità e con Clausius u = 485, si ottiene V = 309". 

<cE qui confesso volentieri che il prof. Brusotti, per mettere in evidenza fin 

dove questa deduzione teorica (— =:-^) si accordi colV esperienza , non ne ricava 

le velocità teoriche del suono, ma si limita a dare i quozienti delle velocità mole- 
colari dei vari gas per le rispettive velocità del suono determinate da Dulong e 
da Masson, osservando poi che tali numeri (compresi fa 1,547 e 1,451) sono tutti 

inferiori a -^ = 1,570. Il valore 332," 76 (*) non lo adduceva nienle affatto per cor- 

roborare quella conseguenza della propria teoria, com' io pensai a torto ; ma bensì 
con tutValtro fine, e precisamente per mettere in exndenza come il modo da lui 
adoperato pei* interpretare la Pi^asmissione dei suoni si presti assai bene a deter^ 
minare la velocità in un miscuglio gasoso, allorquando si conoscano la composi- 
zione a volume e le velocità sperimentali del suono del diversi gas mescolati. 

« Insomma il prof. Brusotti fa una teoria, ne confronta alcune deduzioni coll'espe- 
rienza, altre non le confronta, ma sostituisce ad esse dei dati sperimentali che na- 
turalmente sono in miglior armonia con altri fatti». 



Il signor P. Fambei fa il sunto di una Memoria Intorno alle condizioni idrau- 
liche del Danubio a Buda-Pest dopo gli ultimi lavori di rettificazione del 1872. 

Egli ricorda come con legge del 1870, nell'impero austro-ungarico venisse auto- 
rizzata una spesa di oltre 8 milioni di fiorini, per la sistemazione del tratto di Da- 
nubio immediatamente a valle di Buda-Pest. Espone le ragioni sulle quali gVidraulici 
governativi basarono le loro proposte, e come sperassero dalla attuazione dei proposti 

(^) Nella mia Nota, Voi. I Ser. 8.* Mem. della Classe di scienze fisiche matematiche e naturali, 
pag. 42 fa invece per errore stampato 323°>, 76 — Un altro errore di stampa si trova a pag. 43 ove 
la terza formola dovrebbe essere scritta cosi: 

a 
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lavori, vantaggi alla navigazione, comodità al commercio, scaricamento pronto delle 
acque e sicurezza maggiore alla capitale ungherese. 

Descrive il progetto consistente nella regolarizzazione del ramo chiamato Pro- 
montor, il quale, trovavasi pressoché allineato col tronco superiore, e nella ostruzione 
con dighe dell'altro ramo della biforcazione. 

Dà ragguaglio della grande inondazione del 1866, in seguito allo sgomento desiato 
dalla quale, accorse il Kevy a studiare le cagioni di un fenomeno così inatteso. Osserva 
come nessuno si aspettasse che U Danubio, già cosi tranquillo a Buda-Pest prima delk 
rettificazione, dopo così importanti e magnifici lavori producesse dei gravi disastri. 

L'autore analizza brevemente la Memoria del Revy. Riassume i 12 primi dia* 
grammi in un tredicesimo rappresentante le altezze comparate del Danubio in analoghi 
perìodi idraulici, prima e dopo la rettificazione del Promontor e la ostruzione del Soroksar. 

Ne risulta che, a parità di volume di acqua in una delle stazioni a monte di 
Buda, si hanno costì (dopo il 1873, cioè dopo i lavori) delle altezze di livello con- 
siderevolmente più grandi che nel periodo anteriore ad essi. Nei periodi dì magra il 
Danubio non si risente della mancanza del Soroksar; nei medi il pelo si eleva me- 
diocremente, ma al disopra di questi l'aumento delle altezze progredisce rapidamente 
colle ordinate, per modo che l'ultimo tronco della curva già forma una retta molto 
inclinata, circa 45 gradi, all'asse delle ascisse. 

Egli dimostra come da ciò risulti che, data nel tronco superiore l'identica massa 
di acqua che produsse l'inondazione del 1876, si avrebbe avuto nel 1872 una mioore 
altezza di circa nove piedi, vale a dire nessun serio danno. 

Egli riferisce che le conclusioni che il Revy trae da questi dati, ò quella di 
dover disfare tutto il lavoro fatto, e riaprire la biforcazione togliendo senz'altro di 
mezzo le dighe del Srooksar. Dopo l'esposizione di questi fatti, e l'analisi di alcun© 
delle cifre principali, l'autore accenna ad alcuni dei principi dimostrati dieci anni fa 
dal Revy nella sua magistrale opera: The hydraulic of greai rivers, e passa in seguito 
ad enumerare gl'insegnamenti ricavabili dall'episodio del Soroksar, così doloroso pe^r 
l'arte e per le finanze d'un grande paese. 

Egli parla poscia dei pericoli del creare dei rettifili, i quali sì presentano a prints* 
vista così seducenti. Analizza i casi in cui sono giovevoli e quelli in cui sono nocivi- 
Dimostra che i criteri per simili distinzioni e giudizi non possono essere fomiti ch^ 
da lunghe" e pazienti osservazioni, che non si possono né improvvisare né dedurre sfc- 
priori. Bisogna, egli dice, seguire con diligenza infinita il corso dei fatti idraulici -» 
registrarli, coordinarli senza sforzo, difendendosi dalle previsioni nonché dalle preven- 
zioni, infine interrogare il fiume senza alcuna velleità di imporgli una risposta di 
proprio gusto. 

I fiumi, egli seguita, rispondono sempre chiaramente a chi sa interrogarli» e 
quando hanno replicatamente risposto, c'è Vubi consistere. L'idraulico il quale sa ve- 
ramente sopra che cosa opera, sa anche come operare. 

Le ricognizioni insistenti e accurate debbono precedere ogni specie di battaglie, 
anche quelle contro le diflBcoltà della natura. 

Se l'amministrazione austro-ungarica non avesse lesinato sul personale e sugli 
stromenti della custodia e dell'osservazione idraulica, non dovrebbe fra breve spendere 
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alcuni milioni di fiorini a disfare ciò che le è costato parecchi milioni a fare. È 
infatti certo che senza ignorare le vere portate del Soroksar rispondenti a certi livelli, 
per esempio di Eomorn, nessun ingegnere avrebbe mai osato di incanalare le sue 
acque nel Promontor per eseguirne Tinterrìmento. 



Il Socio Tommasi-Crudeli presenta una Nota del signor Stefano Capranica 
avente per titolo: Studi chimico-fisiologici sulle materie coloranti della retina. (Lavoro 
fatto nel laboratorio di anatomia e fisiologia comparata della Università di Roma XI). 

Partendo dall'ipotesi, che le gocciole di colore giallo d'oro che si trovano nelle 
cellule del pigmento retinico della rana, siano la materia prima dalla quale si for- 
merebbe per modificazioni molecolari l'eritropsima, l'autore ha cominciato ad assogget- 
tarle ad uno studio chimico dettagliato. Ha trovato che esse sono chimicamente 
identiche alle gocciole colorate che si trovano nei coni degli uccelli e dei rettili, 
colle quali hanno comimi, tanto le reazioni, quanto le solubilità nei vari sol- 
venti. Inoltre ha potuto stabilire, che le gocciole diversamente colorate, esistenti nella 
retina degli uccelli, non differiscono mai chimicamente fra loro; ma che le diverse 
colorazioni sono dovute all'accumulazione più o meno forte della medesima sostanza. 

Le principali reazioni di queste gocciole sono le seguenti: si colorano in blu 
verdastro coU'iodio, ed in blu fugacissimo coU'acido azotico concentrato. Si sciolgono 
egualmente nei seguenti solventi : alcool etilico, alcool amilico, alcool metilico, etere, 
cloroformio, benzina, solfuro di carbonio. 

Risulta dall' insieme di questi fatti chimici, che la sostanza in questione è 
identica alla cosi detta luteina, la quale è la materia colorante del giallo d'uovo. 
Con questa ha comime ancora una reazione molto importante, cioè l'impressio- 
nabilità e la distruggibilità per mezzo della luce. L'autore ha potuto osservare 
questa distruggibilità, tanto nelle gocciole fresche, quanto nelle loro soluzioni e 
nei prodotti d'evaporazione delle medesime. Dall'altra parte, Hoppe-Seyler ac- 
cenna come qualità caratteristica deUa Meina, la rapida decolorazione per l'azione 
della luce solare. Da questa coincidenza risulterebbe: che la sostanza destinata a ri- 
cevere nell'occhio le impressioni luminose, si trova già preformata nell'uovo, e dovrebbe 
quindi essere considerata come una sostanza antichissima, già presente nei primi mo- 
vimenti della materia organica. 

Lo stesso Socio Tommasi-Crudeli presenta una Nota Intai-no alle alterazioni 
prodotte nell'organismo dall'azione dei bromuri dei dottori Raffaele Aruso e Vin- 
cenzo Brigidi di Firenze. 

L'uso dei bromuri, adoperati dai medici nella cura di alcune nevrosi, e special- 
mente della epilessia, era apparso ai clinici non raramente dannoso, quando era stato 
continuato per un tempo assai limgo. Ciò ha indotto i due autori ad intraprendere 
una serie di esperimenti su varie specie di animali, dei quali studi sono qui riferiti 
in succinto i resultati. 

Da questi esperimenti emergono i fatti seguenti: 
1. La crasi del sangue degli animali, sottoposti all'uso prolungato dei bromuri, 
è notevolmente modificata. Si riscontra sempre infatti nel sangue un aumento notevole 
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della quantità dei globuli bianchi; una diminuzione nella quantità dei globuli 
rossi; una diminuzione del colorito, della elasticitìi e della consistenza di questa 
ultima specie di organismi elementari; la produzione di granuli di melanina nuotanti 
nel siero, od inclusi nelle cellule sanguigne; ed una diminuzione notevole nella 
quantità della fibrina che si forma nel sangue estratto dal corpo. 

2. Le fibre di tutti i muscoli a fibre striate, e piti specialmente quelle del muscolo 
cardiaco, vanno soggette ad un rigonfiamento torbido e ad una degenerazione grassa, 

3. Nel fegato, le cellule epatiche si trovano spesso in istato di rigonfiamento 
torbido, e talvolta in istato di vera e propria degenerazione grassa. Lo stesso si ve- 
rifica nell'epitelio dei reni. 

4. Nei polmoni si trovano spesso focolai di pneumonite lobulare, talvolta accom- 
pagnati da iperemia emorragica del parenchima polmonale circostante ai medesimi. 

5. Le più gravi alterazioni si incontrano nella midolla spinale, poiché essa 
cade in preda ad una mielite diffusa. Il cilindro dell'asse delle fibre nervose del 
midollo si rigonfia, tanto da venir quasi a contatto della membrana di Schwann; 
mentre la mielina interposta, divenuta più fluida, va ad accumularsi in altre parti 
della guaina nervosa. Il cilindro dell'asse si deforma variamente, e queste sue de- 
formazioni sono, più che in altre parti del midollo, manifeste nelle fibre nervose 
appartenenti ai cordoni anteriori. Nei cordoni posteriori, ma più ancora nei laterali, 
prevale la iperplasia del tessuto connettivo interstiziale; la quale, nei cordoni late- 
rali, giunge talvolta a tale da determinare una vera sclerosi. Il canale centrale del 
midollo è dilatato, e ripieno di una massa di materia omogenea, che il carminio 
colora : le cellule cilindriche dell'epitelio di questo canale sono spesso rigonfiate e 
torbide. Le cellule nervose della sostanza grigia del midollo sono povere di granu- 
lazioni, e spesso il nucleo delle medesime è poco distinto dalla massa del protoplasma* 

Nel cilindro dell'asse delle fibre dei nervi spinali si incontrano, in minor grado, 
alterazioni analoghe a quelle trovate nelle fibre nervose del midollo. 

Il Socio Tommasi-Grudeli fa rilevare all'Accademia la grande importanza di 
questi risultati, i quali provano con ogni evidenza la gravità e la irrimediabilitìi delle 
lesioni determinate dall' uso improvvido dei bromuri, che molti pratici adoperano 
senza avere alcun sospetto della loro azione venefica. 



Lo stesso Socio Tommasi-Crudeli presenta la seguente Nota del prof. E. Paterno 
Sulla sordidina. 

Nella mia Memoria sull'acido usnico ho annimziato la scoperta di due nuove 
sostanze che si rinvengono nella Zecyra sordida, e che ho chiamato Zeorina l'una, 
Sordidina V altra. La loro separazione e purificazione presenta delle grandi difficoltà, 
e fu allora conseguita col metodo seguente. L'etere che era servito alla estrazione 
dell' acido usnico e nel quale le due nuove sostanze si trovano disciolte, insieme ad 
un poco di acido usnico e ad una considerevole quantità di resina bruna, fu lasciato 
svaporare, ed il residuo vischioso bruno fu trattato con alcool freddo che trasporta 
la resina; la parte cristallina rimasta indisciolta fu trattata con alcool bollente, che 
alla sua volta lascia indisciolta la maggior parte dell'acido usnico; la soluzione al- 
coolica filtrata a caldo depone pel raffreddamento un miscuglio di acido usnico e zeorina. 
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che furono separati per mezzo del cloroformio o di una soluzione di potassa, 
ed infine neir alcool resta disciolta la sordidina, insieme a zeorina e ad acido usnico. 
Quest' ultima purificata per ripetuta cristallizzazione dall' alcool bollente si presentava 
in prismi o in aghi incolori e trasparenti, fusibili verso 180", ed all'analisi diede i 
seguenti risultati: 

Carbonio 59,55 59,20 

Idrogeno 5,92 5,95 

« Un esame più attento di questa sostanza e della zeorina mi fu impossibile per 
assoluta mancanza di prodotto. 

« Dopo quel tempo ho osservato che dalla soluzione ottenuta trattando con alcool 
freddo il residuo grezzo lasciato dall' etere, e contenente la sostanza resinosa, si era 
deposta un poco di materia cristallizzata che ho sospettato fosse sordidina, come quella 
fra le sostanze estratte dalla Zcora sordida che piti facilmente poteva rimanere di- 
sciolta nell'alcool. Volendo studiarla un poco meglio la ho separata, e dopo averla 
lavata con etere, la ho purificata per ripetute cristallizzazioni dall' alcool, dividendola 
in tre frazioni; di tutte ho trovato il punto di fusione a 210^ precisamente, ed una 
combustione fatta sulle tre porzioni riunite che pesavano appena due diecigrammi, mi 
ha dato i seguenti risultati: 

« Gr. 0,1621 di sostanza fornirono gr. 0,3135 di anidride carbonica e gr. 0,0645 
di acqua, cioè in 100 parti: 

Carbonio 52,74 

Idrogeno 4,42 

« Non potendo nulla dedurre di positivo da questa sola esperienza, ho sottoposto 
a nuovo e più attento esame, variando i metodi di purificazione e separazione, il pro- 
dotto secondario di una estrazione di acido usnico fatta in quest' anno su vasta scala. 

« Il residuo contenente, come ho più volte accennato, la zeorina e la sordidina mi- 
schiate ad acido usnico ed a molta sostanza resinosa, fu lavato con etere freddo che scio- 
glie la maggior parte della resina, e poi con alcool; poscia fu fatto digerire a freddo con 
cloroformio , in modo da discioglierne circa la metà , e furono separatamente esaminate 
la parte rimasta indisciolta, e quella ottenuta come residuo distillando il cloroformio. 

« 1. La parte che non si sciolse a freddo nella quantità di cloroformio impiegata, 
la trattai con alcool bollente e così separai la maggior parte dell'acido usnico; fil- 
trando a caldo la soluzione depone pel raffreddamento un miscuglio di acido usnico 
e zeorina, mentre la sordidina resta in soluzione insieme a un poco di zeorina e di 
sostanza resinosa: il residuo ottenuto svaporando l'alcool lo riunii alla parte cristallizzata 
pel raffreddamento, e trattai il tutto con benzina bollente; una parte resta indisciolta che 
alla forma dei cristalli, al punto di fusione ed all'analisi fu riconosciuta per zeorina; 
svaporando la benzina resta una sostanza cristallizzata in aghi la quale si ottiene pura 
combinando ripetuti lavaggi con cloroformio e cristallizzazione dall' alcool e dalla ben- 
zina. Si fonde allora a 200^^ esattamente ed all'analisi fornì i seguenti risultati: 

« Gr. 0,3373 di sostanza diedero gr. 0,6448 di anidride carbonica e gr. 0,1070 
di acqua, ossia in 100 parti: 

Carbonio 52,13 

Idrogeno 3,52 

Tbansunti — VOL. I.® 24 
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« Debbo aggiungere che cercando di separare la zeorina dall'altra sostanza sola- 
mente per mezzo dell' alcool, avevo anche in queste esperienze ottenuto un prodotto 
fusibile a più bassa temperatura e del tutto simile alla sordidina da me preceden- 
temente descritta. 

« 2. La porzione della sostanza primitiva sciolta nel cloroformio contiene m^- 
gior proporzione di acido usnico e pochissima zeorina. L'alcool bollente lascia indi- 
sciolta la maggior parte dell' acido usnico, ed il residuo, ottenuto per lo svaporamento 
della soluzione alcoolica, lavato con etere, cristallizzato dalla benzina, poi dall' alcool 
bollente, lavato quindi con cloroformio freddo per trasportare le ultime tracce di so- 
stanza gialla, ed infine ricristallizzato dall'alcool bollente, si fonde pure a 210** ed 
all'analisi diede i seguenti risultati: 

« Gr. 0,3405 di sostanza fornirono gr. 0,6609 di anidride carbonica e gr. 0,1094 
di acqua, cioè in 100 parti: 

Carbonio 52,93 

Idrogeno 3,56 

« A prima vista le esperienze precedenti potrebbero spiegarsi ammettendo che nella 
Zeora sordida dB> me adoperata negli anni precedenti oltre all'acido usnico, alla zeo- 
rina ed alla sordidina fosse contenuta un'altra sostanza fusibile a 210®, mentrecchè 
nel lichen dell' ultima raccolta oltre all' acido usnico ed alla zeorina fosse solamente 
contenuta quest'ultima sostanza fusibile a 210® e punto l'altra che aveva chiamato 
sordidina. Con questa interpretazione si verrebbe implicitamente ad ammettere, cosa 
del resto molto probabile, che questi principi secondari che in piccolissima quantità 
ho estratto dalla Zeara sordida, non siano elementi normali di questo lichen, ma 
appartengano invece ad altri licheni che si trovano mischiati ad esso, e che riesce 
diffìcile se non impossibile di separare meccanicamente operando sopra grandi quan- 
tità, anche quando differissero sensibilmente nell'apparenza. 

« Però il fatto sopra accennato, che anche nelle ultime esperienze avevo in un caso 
ottenuto una sostanza simile alla sordidina precedentemente descritta, che in seguito, 
mutando i metodi di separazione, mi fornì l'altra fusibile a 210®, rendeva molto più 
probabile che la sordidina da me precedentemente descritta fosse una sostanza 
impura, e probabilmente un miscuglio di quella fusibile a 210® con la zeorina. Questa 
interpretazione è confermata da ciò che la zeorina, la quale è pochissimo solubile 
neir alcool puro, si scioglie meglio in una soluzione contenente l' altra sostanza e cri- 
stallizza insieme ad essa in prismi, che sembrano di un prodotto omogeneo anche 
esaminati al microscopio; è pure confermata dal confronto della composizione ele- 
mentare della sordidina precedentemente descritta con quella della zeorina e della 
nuova sostanza fusibile a 210®. È posta infine fuori d'ogni dubbio dal comportamento 
con la soluzione di potassa: la zeorina bollita con potassa rimane inalterata, la so- 
stanza fusibile a 210® si trasforma senza disciogliersi in un prodotto che dall'alcool 
bollente cristallizza in sottili aghi microscopici filiformi, che non si fondono ancora 
a 250° e che a più alta temperatura si carbonizzano : un piccolo campione della sor- 
didina da me precedentemente ottenuta ed analizzata, sebbene fosse nell'apparenza 
omogeneo, bollilo con potassa, mi ha dato zeorina mischiata a quest' ultima sostanza. 

« Stabilito con le esperienze precedenti che la sostanza da me precedentemente 
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indicata col nome di sordidina era un prodotto impuro, conserverò il nome di sor- 
didina per il nuovo corpo. 

« La sordidina pura si presenta in piccoli aghi perfettamente incolori e trasparenti, 
meglio in piccole tavole microscopiche allungate, fusibili a 210° e volatili senza 
decomposizione: nell'alcool e nella benzina si scioglie mediocremente, nell'etere e 
nel cloroformio è meno solubile. Bollita per alcuni minuti con soluzione acquosa di 
potassa si trasforma in un composto che dall' alcool cristallizza in sottili aghi decom- 
ponibili dal calore ed infusibili ancora a 250°. Eelativamente alla composizione di 
questa sostanza le tre combustioni che ho fatto possono considerarsi come abbastanza 
concordanti, avuto riguardo che lo eccesso d' idrogeno ottenuto nella prima è una con- 
seguenza della quantità troppo piccola di materia adoperata. 

«Esse conducono alla formola grezza CnH\oO% la quale richiede in 100 parti: 

Carbonio 53,06 

Idrogeno 3,40 

Nel terminare mi resta a dire che ho posto ogni cura per condurre a termine 
le esperienze precedenti, per impedire che potesse passare nella scienza una cogni- 
zione non completamente esatta, ma che non nutro nessuna speranza di potere con- 
tinuare lo studio della sordidina e della zeorina, tranne il caso in cui non si rinven- 
gano altrove in maggior copia che nella Zeora sordida ; è infatti scoraggiante il 
risultato che da più di 20 chilogrammi di lichen non ho potuto ottenere che un pajo 
di granuni al piU di sordidina pura, e anche pochissimo di zeorina *. 



n Socio Beltrami comunica una Nota Sulla determinazione sperimentale della 
densità elettrica alla superficie dei cc/ìyi conduttori^ scopo della quale è lo studio 
di una forma particolare del piccolo corpo, che serve all'esplorazione della densità 
elettrica, forma la quale rende possibile la determinazione esatta del rapporto per 
la elettricità asportata e la preesistente, tanto nel caso di una distribuzione in equi- 
librio, quanto in quello d'una distribuzione modificata da influenze esterne. 



Il Socio VoLPiCELLi, dopo la comunicazione del Socio Beltrami sul piano di prova, 
fa osservare, che il coibente indispensabile a congiungere il dischetto metallico 
del piano medesimo col suo manubrio dielettrico^ è causa per la quale ogni piano 
di prova riceve una carica maggiore di quella che tocca nell'essere applicato. Ciò 
avviene perchè la elettricità libera, per la tensione che possiede, si introduce più o 
meno nella massa coibente, dalla quale poi per la tensione stessa esce, quando il piano 
di prova cessa di toccare il corpo caricato di elettricità libera. Tale proprietà del- 
l'elettrico libero, fu trattata molto diffusamente nel Nuovo Cimento dal eh. prof. 
A. Kighi, applicandola alle principali macchine ad induzione. Non ha voluto il Vol- 
picelli mancare di far menzione del prof, medesimo, toccando un argomento già 
dal Kighi con molta dottrina discusso. Però già da molto tempo i fisici avevano 
riconosciuto essere l' elettrico libero capace d' introdursi nei coibenti, per effetto 
della sua tensione. In fatti, dice il Volpicelli, mi scriveva il De la Kive nel 1859: 
« je veux vous dire que j'ai lu dernièrement un Mémoire allemand qui confirme 
« votre hypotlièse sur l'électricité refoulée dans la matière isolante du pian d'épreuve. 
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« C'est un travail très bien fait de Kohlrausen, où il cherche la cause de la dé- 
« perdition de Télectricité dans la bouteille de Leyde, et il Texplique précisémenl 
« par le fait qu'une certaine quantité est refoulée dans le verre > (Poggendorff An- 
nalen 1853, N.^ 4). 

La riferita causa, difficile ad assoggettarsi al calcolo, ma facile a riconoscersi 
merita che sia presa in considerazione, specialmente dal Beltrami, che ora si cciips 
del piano di prova, ed è per la causa medesima che si giunse a confermare la teorica 
del Melloni sulla elettrostatica induzione. Dichiara il Volpicelli essere stato egli 
primo a dimostrare ciò con opportune sperienze, le quali sempre a buon diritto giu- 
dicano dei risultamenti dal calcolo forniti. 



Il Socio Sella presenta una Nota del dott. W. Branco avente per titolo: Iv^ul- 
cani degli Ernici lìdia Valle del Sacco, 

L'autore descrive nell'introduzione la configurazione generale dei vulcani degli 
Emici nella Valle del Sacco, e del territorio circostante, e mostra che quei vulcani 
sorgono nel calcare eocenico addossato al calcare cretaceo, e nel macigno eocenico. 

Nel cap. I l'autore tratta particolarmente di questi terreni sedimentari. Nel 
cap. II descrive successivamente i vulcani di Giuliano, di Patrica, della Selva dei 
Muli, di Tichiena, del Callame, di S. Francesco, di S. Marco, di Pofi e di Arnara 
Nel cap. Ili l'autore esamina l'età geologica dei vulcani suddetti e viene alla con- 
clusione, che non differisce da quella espressa dal prof. Ponzi, cioè che i vulcan 
Ernici sono più recenti del terreno terziario superiore, ma anteriori al terreno al- 
luvionale più antico. 

Lo studio macroscopico e microscopico dei prodotti vulcanici forma argomentc 
del cap. IV, dal quale risulta che le lave dei vulcani Ernici sono essenzialmente 
leucitiche. 

Macroscopicamente vi appariscono numerosi i cristalli di Pirosseno verdi e neri 
rara l'Olivina e la Leucite, più raro ancora il Sanidino e soprattutto la Magnetite 
la Mica manca quasi affatto. 

Microscopicamente l'autore trova che la pasta della lava è composta essenzial- 
mente di Leucite e Pirosseno; abbonda quindi la Magnetite; non è rara la Nefelite; 
il Plagioclasio in alcune lave (Pofi) è elemento essenziale della roccia; in altra invece 
pare non ve ne sia traccia. Un fatto interessante è la scoperta, dovuta all'autore, di 
massi minerali erratici analoghi a quelli del monte Somma e dei monti Albani. L( 
studio poi degli elementi che costituiscono i tufi conduce l'autore a discutere sulls 
loro origine. 

La Memoria termina col cap. V intitolato: / Minerali^ dal quale risulta che quelli 
che sì osservano nelle druse delle lave sono il Pirosseno, la Nefelite, la Mica, il 
Sanidino, la Leucite, la Magnetite e l'Olivina. Nei massi aggregati invece si trovane 
il Granato, la Titanite, l'Opale, l'Anfibolo, la Mica, il Plagioclasio, il Sanidino e li 
Tormalina. 

Una carta geologica, molto particolareggiata, e due sezioni accompagnano lì 
Memoria. 
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n Socio Respighi legge una Nota Sulle osservazioni fatte nello scorso anno 1876 
al H. Osservatorio del Campidoglio sul diametro solare, esponendo i risultati di 
queste osservazioni, e le ricerche fatte per determinare gli errori personali in questa 
delicata misura. 

Presenta quindi le osservazioni meteorologiche del mese di aprile. 



Il Socio ToDARO presenta la seguente Nota del dott. Ermanno Pol avente per 
titolo: Sopta i fenomeni intimi della fecondazione degli Echinodermi, Comunica' 
zione preventiva. 

4c Ho avuto, quest' inverno , l' occasione di esporre in due Note, pubblicate nei 
Resoconti dell' Accademia di Prancia, i risultati principali delle ricerche, che ho fatte 
questi due ultimi anni, sopra la fecondazione e il primo sviluppo dell'uovo di diversi 
animali. 

« Sono più specialmente^ le Stelle e i Ricci di mare, che hanno servito alle mie 
esperienze, perchè più favorevoli di tutti quegli animali, che ho riscontrati nel corso 
delle mie ricerche. 

« Mescolando sotto il microscopio gli elementi maschili e femminili di riproduzione 
delle Stelle, ho potuto seguire con massima precisione i dettagli della penetrazione 
dello spermatozoo nel vitello. 

« Il vitello non è perfettamente maturo prima del momento in cui , la vescicola 
germinativa, essendo scomparsa una parte della materia che costituiva questa vescicola, 
non sia stata espulsa dal vitello, per un processo che somiglia molto a quello della 
divisione delle cellule. Queste materie formano poi dei corpuscoli chiamati corpuscoli 
polari. Nella mia Memoria sopra lo sviluppo de' Pteropodi, ho fatto conoscere le 
figure stellate che appariscono, mentre si compie questo processo; e Butschli ha 
ottenuto contemporaneamente un resultato che concorda col mio. La quistione però 
di sapere, se questo processo di formazione de' corpuscoli polari dovesse considerarsi 
come un processo di maturazione dell' uovo, oppure se fosse un principio di sviluppo, 
rimaneva aperta. Bìtschli stesso sosteneva quest'ultima opinione. 

« Mettendo le uova di Stelle nell'acqua di mare , ho osservata la scomparsa della 
vescicola germinativa e la formazione de' corpuscoli polari. Queste uova hanno in centro 
una macchia trasparente, chiamata pronucleo femminile^ il quale proviene dall'ultima 
figura stellata, ossia da ciò che io ho chiamato Asterò^ che rimane nel vitello dopo 
la formazione delle cellule polari espulse. Alla superficie del vitello si vedono i due 
corpuscoli, i quali rimangono attaccati al vitello per una tenuissima pellicola. Il 
vitello è circondato da uno strato mucoso.. La membrana vitellina non esiste ancora; 
la superficie del vitello è formata da uno strato tenuissimo, jalino, ma vivente, pla- 
stico e senza consistenza. 

« Le uova de' Ricci hanno una struttura molto simile; havvi però questa differenza, 
che mentre le uova di Stelle maturano solo nell'acqua di mare, quelle de' Ricci per- 
corrono le stesse fasi nel seno dell'ovario materno. 

« Arrivati fino a questo punto, le uova restono senza cambiamenti, e mano mano 
muoiono e si decompongono. Per studiare lo sviluppo bisogna fecondarle. Abbiarno 
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dunque il diritto di chiamare maturativi tutti i fenomeni, i quali precedono questo 
punto di perfetta maturazione. 

«Per osservare la penetrazione d'uno spermatozoo nel vitello, ci vuole una de- 
strezza ed una celerità, che non si possono acquistare ad un tratto. Io stesso non 
sono arrivato a vedere questi fenomeni, che dopo moltissimi sforzi vani. Ci vogliono 
anche degli islrumenti adatti a questo genere di ricerche. Quando dunque qualche- 
duno viene, come ha fatto il sig. Perez, dopo pochi saggi a negare l'esistenza dei 
fenomeni, che ho descritto dopo averli veduti e controllati più di vrenti volte, non 
dobbiamo attaccare a tale risultato negativo, neanche la minima importanza. 

€ Per poter vedere la penetrazione dello zoosperma nel vitello, bisogna mettere 
sotto il cuopre-oggetti d'uno dei miei compressori, una goccia d'acqua contenente poche 
uova mature. Sopra il porta-oggetti dello stesso compressorio, si mette un altro poco 
d'acqua contenente pochissimi spermatozoi. Essendo quest'apparecchio disposto sotto 
il microscopio, si gira la vite del compressorio quanto basta per far toccare le due 
goccio d'acqua, e al tempo stesso bisogna affrettarsi per fare l'osservazione. Se non 
si adoperano tali cautele, non si riesce ad osservare, che uova già, fecondate, come è 
accaduto al sig. Perez ; e bisogna che lo sperma sia diluito in modo che non ci siano 
più di due tre spermatozoi per ogni uovo, perchè altrimenti il numero degli sper- 
matozoi distrae l'attenzione dal punto importante, in cui il primo spermatozoo sta 
per penetrare. Tali uova si sviluppono dopo colla massima regolarità, e danno la prova, 
che non è necessario allo sviluppo, come crede il sig. Giard, che l'uovo debba essere 
coperto d'una tale quantità di zoospermi da farlo girare nell'acqua. 

€ Gli spermatozoi si piantano, nello strato mucoso, colla testa nella direzione del 
vitello ; i movimenti del ciglio vibratile li fanno camminare a traverso lo strato mucoso. 
Quando ancora il primo arrivato degli spermatozoi non ha toccato la superficie del 
vitello, si vede già sopra di questo un fenomeno importantissimo. Lo strato super- 
ficiale jalino del vitello si accumula nella parte che spetta a questo spermatozoo, e 
questo cumulo protoplasmico entra in comunicazione col corpo del zoosperma. Nelle 
Stelle questo cumulo prende la forma d'una protuberanza, la quale non è costante 
ed è spesse volte piccolissima. Non diviene notevole che nei casi in cui la penetra- 
zione è ritardata, principalmente nella fecondazione anormale. Non posso adunque, 
come me lo attribuisce così gratuitamente il sig. Perez, aver preso per una penetra- 
zione, il fatto di uno spermatozoo che si fosse occultato dietro la protuberanza. Il sig. 
Perez non avrebbe fatto per certo una tale supposizione, se avesse saputo che io sono in 
islato di dimostrare direttamente co'miei preparati la penetrazione che egli ha negato. 
« Mentre lo spermatozoo penetra nel vitello, la protuberanza si appiana e si con- 
fonde collo strato corticale del vitello, che nello stesso momento va a formare la 
membrana vitellina. Dopo la sua penetrazione nel vitello, si vede nel vivente cam- 
minare lo spermatozoo, cambiata la sua forma in ciò che ho chiamato nucleo ma- 
soMle^ verso il nucleo femminile col quale va a confondersi. Io non insisto qui a 
descrivere i fenomeni che succedono dopo la penetrazione dello zoosperma nel vitello, 
perchè sono stati abbastanza ed esattamente descritti da Oscar Hertwig. 

« Ma debbo accennare ancora un punto relativo alla fecondazione anormale. Quando 
l'uovo è normale, la membrana vitellina si forma d'un tratto con tale rapidità che 
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non vi lascia penetrare che un solo zoosperma, cioè, il primo che viene in contatto 
con un punto qualunque della superficie del vitello. Quando poi Tuovo si trova in 
condizioni anormali, allora la formazione della membrana vitellina si fa lentamente 
e successivamente. In questo caso vi possono penetrare nel vitello più zoospermi. In 
fatti io ho veduto, nelle uova di Asterias e di^oxopuenstes tenuti qualche giorno in T/ 
captività, penetrare più zoospermi, e la membrana vitellina formarsi successivamente 
per vart centri di formazione, ciascuno dei quali corrispondeva al luogo di penetrazione 
di ogni zoosperma. In questi casi avviene, che la penetrazione dei zoospermi si fa 
fino a che non sia completata la membrana vitellina. Questi ultimi fatti danno la prova, 
che nelle uova di queste specie non si può ammettere una membrana con un micro- 
pilo; perchè, negli ultimi casi da me notati, se ci fosse una membrana, come asseri- 
scono Perez e Giard, dovrebbero esservi un numero considerevole di micropili. 

« La segmentazione di queste uova, che hanno ricevuto più spermatozoi, è irrego- 
larissima. Questa irregolarità è dovuta a che il nucleo femminile non si combina che 
con due soli, o tre al più, nuclei maschili ; gli altri nuclei maschili restano distinti, 
e tutti formano altrettanti centri, che determinano la varia segmentazione del vitello. 

« Il risultato di questa segmentazione irregolare è la formazione di un mostro, 
che si forma per spartizioni parziali del blastoderma, le quali sono forse determinate 
dalla presenza di più zoospermi penetrati nel vitello ». 



Lo stesso Socio Todaro comunica, che il prof. Hyrtl di Vienna, ha mandato in 
dono alla scuola d'Anatomia di Eoma le sue famose injezioni dei vasi capillari della 
cute, degli organi respiratori, del canale alimentare dell' uomo e degli animali, degli 
organi urapoetici dell'uomo e degli animali, delle glandule, degli organi muscoli 
dell' uomo e degli animali, dei nervi, ossa ed articolazioni degli organi di senso, tatto 
gusto, olfatto, udito e organo della vista. 

Lo stesso Socio Tot)aro presenta la seguente Nota del dott, C. Milone, avente 
per titolo: Studi sulla cellula gigante del tubercolo. 

I risultati delle ricerche fatte dal Dott. Milone, delle quali ha fatto una comu- 
nicazione preventiva il giorno 25 febbraio di quest'anno all'Accademia medica di 
Roma, r hanno condotto alla conclusione , che i corpi polinucleati, che si riscontrano 
nel tubercolo, e che si riconoscono per cellule giganti, non sono che trombe vasali. 

I fatti su i quali si fonda l'autore sono i seguenti. 

1. Che la forma delle così dette cellule giganti del tubercolo, non solo si 
presenta cilindrica, ma qualche volta è anche contorta o biforcata con ramo colla- 
terale minore. 

2. La parete di questi corpi, ora è rappresentata da zona trasparente, ed ora, 
ma raramente, da fibrille circolari. 

3. La sede de' nuclei è ordinariamente periferica ove sono disposti in maniera 
da costituire una vera parete nucleata. Anche quando vi sono nuclei verso il centro 
del corpo, non mancano mai alla parte periferica, ove sono sempre abbondanti, e di- 
sposti circolarmente. 

4. L'aver incontrato cellule giganti, che per i tre quarti di loro lunghezza 
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erano prive di massa granulosa, e si mostravano in quella parte come fasci di nuclei 
fusiformi, o meglio come vasi avvizziti. 

La presenza di questi caratteri mentre gli hanno fatto anmiettere che i nuclei 
originano dalla proliferazione delle cellule endoteliali, gli hanno fatto escludere 
l'idea che le cellule giganti o meglio la loro massa granulosa traesse origine da 
processo di proliferazione. 

Volendo ammettere che le cellule giganti fossero il risultato della fusione 
delle cellule tubercolari linfoidi, o endotelioidi, non si potrebbe dar ragione della 
forma cilindrica, della presenza di una parete, della sede e disposizione de' nuclei e 
degli altri caratteri innanzi ricordati. Aggiungasi che allora non si potrebbe interpre- 
tare il fatto della connessione delle fibrille connettivali del reticolo del tubercolo, con 
la superficie esterna della parete dell'elemento polinucleato. 

La presenza poi nelle così dette cellule giganti del tubercolo polmonare di pareti 
spesso sviluppate, e qualche volta con strie fibrillari, il colore gialliccio del conte- 
nuto, l'apparenza della massa centrale, che ricorda, sebbene raramente, i globuli del 
sangue in via di disfacimento, lo persuasero della provenienza vasaio sanguigna di 
questi corpi, almeno in massima parte, nel tubercolo del polmone. 

Ad altra conclusione poi fu portato per le grandi false cellule giganti del centro 
del tubercolo delle glandule linfatiche. La mancanza in questi enormi corpi polinu- 
cleati di pareti, che ricordino le tuniche vasali sanguigne, gli fece escludere l'origine 
dai vasi di tal sistema. Non esistono vasi sanguigni, egli dice, che nel diametro tra- 
sverso, come le cellule giganti suddette, segnino 0,105"" (oculare 2-Obb"-7-Hartnack), 
i quali non abbiano le pareti bene sviluppate ; mentre è comune il fatto d' incontrare 
nelle glandule linfatiche vasi linfatici e lacune linfatiche del diametro connato, che 
come si sa hanno pareli sottilissime di connettivo, ovvero solamente il rivestimento 
fatto da un semplice strato d'endotelio. 

Nega poi che le cellule, le quali s' incontrano sulla periferia ed anche nella spes- 
sezza del tubercolo, aventi due o tre nuclei centrali, e di grandezza quadrupla delle 
cellule tubercolari ordinarie, sieno, come dice il Foà, i rappresentanti in primo pe- 
riodo delle così dette cellule giganti; invece per lui non sono che gli elementi 
tubercolari (cellule endotelioidi o linfoidi) in via di proliferazione. Questa opinione è 
basata da un canto sulla loro forma rotonda od ovolare, e la centralità de' nuclei 
contenuti, dall'altro sulla mancanza di pai-eti e di prolungamenti. 

Quanto poi all'essenzialità della cellula gigante nel tubercolo, egli eseguì una 
serie di tagli su' tessuti polmonali presi da tubercolosi migliare, ed esaminando taglio 
per taglio tutti i tubercoli, ne trovò qualcuno, che quantunque non degenerato, non 
presentava alcun corpo polinucleato. 

La origine da trombosi è per lui argomento, che qualche volta la cellula gigante 
può mancare nel tubercolo; infatti se il tubercolo si origina in tessuti, in cui non 
esistono vasi, la cellula gigante non si deve incontrare in esso: Armanni non parla 
di cellule giganti nel tubercolo della cornea. 

Da quanto si è detto ne viene che la cellula gigante non si può considerare 
esclusiva del tubercolo come vorrebbe Schuppel poiché diverse cause possono produrre 
la trombosi; infatti egli incontrò qualche cellula gigante in glandule linfatiche 
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infiammate cronicamente, e che né clinicamente, né istologicamente si potevano con- 
siderare come glandule linfatiche tubercolari. 



Il Socio F. Casorati comunica la seguente Nota avente per titolo: Ricercf^ sulle 
equazioni differenziali a primitiva genei^ale algebrica, 

§ 1. 

« Prendiamo in considerazione un'equazione differenziale, dapprima fra due sole 
variabili u e v, (iì primo ordine ed avente primitiva generale algebrica , e però ra- 
zionale e intera, rispetto alla costante arbitraria Q. 

« Sia 

(1) f{Q) = aOr -4- bOT"^ -+. c£ì«-*-4- = 

la primitiva, dove a, 6, e, . . . significhino funzioni ài u e v, che vogliamo supporre 
sino da ora algebriche, e però razionali intere, benché non per tutte queste ricerche 
tale supposizione sia necessaria. 

« La eliminazione di Q tra la (1) e la sua differenziale immediata 

(2) df{Q.) = daQ^H- dòQ'»-^ -^ dc£ì«-«H- . . . . = 

dà, come equazione differenziale avente la (1) per primitiva generale, la equazione 



(3) 



F = 



a b e . . . 
a b e , 

da db de . . 
da db de 



= 0, 



la quale, ponendovi dd= j-du-^- ^dv, d6 = etc., e sviluppando il determinante, 

piglia la forma 

(3/ F {du, dv) = Adt^"»-+- Bdu'^'-Hv h- CdW^'^dv^ -+- , 

in cui A, B, C, . . . significano espressioni formate colle funzioni a, 6, e, . . . e le loro 
derivate di primo ordine. 

« Indicando con n il grado delle funzioni a,b, e, . . . , il grado l delle A, B, C, ... 
sarà, in generale, 

(4) l = m{2n — l). 

Ora, distinguendo tra loro in queste funzioni i gruppi di termini delle diverse di- 

r r r 

mensioni rispetto hi u e v, e rappresentando con a. A, F, . , e i gruppi di grado r 
rispetto ad u^v in a. A, F, così che sia 

Transunti — Yol I.® 25 
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■^ 


100 — 




n fi — 1 

a = a-4- a-t- . 





A =. A -^ A -4- A -+- . 





n «-1 

6 = 6^6-+-. 





B = B-4- B-+. B-K. 






/ 1-1 

F {du, dv) z=z Y {du, dv) -+- F {du, dv) -+-..-+- F {du, dv) , 



si riconosce facilmente che hanno luogo le seguenti proprietà. 

i 

1. La forma differenziale binaria F {du^ dv) e le sue derivate rispetto a du, dt\ 

sino a quelle dell'ordine m — 1 inclusivamente, diventano zero identicamente, se 
a du^ dv si sostituiscano u , v, 

2. Per la stessa sostituzione si annullano pure identicamente la forma differen- 

<-i 
ziale binaria F {du, dv) e le sue derivate degli ordini 1, 2, . . , m — 2. 

3. Similmente si annullano F e le sue derivate degli ordini 1 , 2, . . , m — 3. 

« E così di seguito sino alla F , che pure si annulla. 

« Sarebbe bastato di enunciare queste proprietà per le derivate (m — l)esime 

/ ui 

di F, (m — 2)esime di F , ecc. ; giacché per V omogeneità le altre ne sono note 

conseguenze. ^ 

« Per riconoscere quelle della F, basta riflettere che questa porzione di F si ot- 
tiene pigliando nel determinante (3), come elementi, non le a, 6, e, . . . ma soltanto 
i rispettivi loro gruppi dell'ordine n; così che si ha 



(6) 



F = 



a b e . . . . 




n n n 

a b c . . . . 


n n n 

da db de 


n n n 

da db de . 


• • 



Ora, siccome per la sostituzione ài u e v vl du e dv risultano 

n n n H n n 

da^=nxiy db =-nb ^ dc = nc, , 

così in questo determinante le m righe inferiori, cioè quelle conlenenti i differen- 
ziali, riusciranno identiche alle m superiori moltiplicate per n. 

« La derivata di F rapporto a du si può esprimere colla somma degli m deter- 
minanti che sì ottengono dal (6) ponendovi ogni volta in una delle m righe inferiori 

n 

^a " 

le derivate dei rispettivi elementi rapporto a du , cioè y"" invece di da, etc. E però. 
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sostituendo in questi determinanti u, v 3, du, dv, vi saranno ancora m — 1 rig-iej 
inferiori che diverranno eguali allo corrispondenti righe superiori moltiplicate per n. 

« Altrettanto vale per la derivata di F rispetto a dv, E poiché nei determinanti 
per le cui somme riescono espresse le derivate seconde, terze, . . . , (m — l)esime di 

F rimangono rispettivamente ancora m — 2, m — 3, . . . , 2 , 1 righe inferiori formate 

n n 

coi differenziali, così anche tutte queste espressioni si annulleranno ponendo na, nb^ . . 

N n 

invece di (^,d&, 

< Consideriamo F . Questa può esprimersi colla somma dei 2m determinanti che 

n n 

provengono dal (6) surrogandovi di volta in volta in una linea gli elementi a, 6,... 

n n n— 1 n— l n— 1 n— l 

da, d6, . . . con i nuovi a, 6,... o da, db, E però in ciascuno di questi 

determinanti resteranno ancora m — 1 righe inferiori che diverranno identiche alle 
superiori per la sostituzione di t^, t; a du^ dv. E le derivazioni, finché in numero 
minore di m — 1, lascieranno pur sempre qualche riga inferiore che, per la detta 
sostituzione, diverrà identica alla corrispondente superiore. 

« Le stesse considerazioni valgono per F , , F . 

§ 2. 

« Ora vogliamo ricercare se le proprietà sopra enunciate continuino a sussistere 
anche quando l'equazione differenziale si riduca a grado minore del (4) testé conside- 
rato rispetto alle variabili. Una tale riduzione non può avvenire che per effetto della 
soppressione di un fattore razionale intero (u, v) comune a tutte le funzioni A, B, 
C,..., 0, come caso relativamente assai piìi particolare, perchè riescano nulli tutti 
i singoli coefBcienti dei termini dei gradi pili alti nelle dette funzioni. 

« Esaminiamo in prima il caso piìi generale. Sia 

(7) 9 {dUy dv) = adW^ -+- ^du"""^ dv h- 7dti"*-* dv* -+- . . . = 
l'equazione differenziale ridotta. Avremo 

(8) A = 9.a, B = 9./3, = 0-7, " 

E significando con t il grado di S e ponendo X = i — t, potremo scrivere queste 
relazioni come segue: 



i 
A 



■A- 



A = (9. 






X 

e)(cc- 



- ce -» 







donde 



(9) 



l tX 

A = 9a 


J_l T >-l T_l X 

A = 9 a-^Q a. 


i-i 

A = ... 


1 tX 


(_1 T X_l T_l X 




1 tX 


J_t T >_1 T_l 


/-t 

C = ... 
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Ora, moltiplicaudo le relazioni della prima linea per du*", quelle della seconda per 
tl^"*"Mv, ecc. e sommando, si otterranno dalle colonne prima, seconda, ecc. rispet- 
tivamente le 

Ìl r \ 

F (dt*, dv) = 6 (p {du, dv) , 
F (dw, dv)=:9 (p {du^ dv) -^ 9 f {du^ dv) , 

T T— 1 

E però, siccome i fattori 9 , 0, . . . restano invariati sia derivando rispetto a du, dv, 
sìa sostituendo a questi differenziali le variabili u, v ; così è manifesto che le pro- 
prietà enunciate per 

F, F, ,F 

ai trasmettono rispettivamente a 

?»9» »?• 

« Resta da esaminare il caso più particolare. Ma dapprima cercheremo quali con- 

Jizioni devano verificarsi per le funzioni a,b, e, della primitiva, aflSnchè un 

tale caso possa presentarsi; ricerca che d'altronde è fondamento di altre indagini 
importanti. 

§3. 

Affinchè il grado dell'equazione differenziale (3) scenda da I ad l — 1, nel modo 
ora nominato, bisogna che riescano nulli identicamente i gruppi 

( i i 
A, B, C,..., 

i 
che sono ì coefficienti della forma differenziale binaria F {du, dv). Ma le proprietà 

già dimostrate delle derivate (m — l)esime di questa forma, cioè le relazioni 

li II 
ku -^Bv = 0, Bt^ -4- Cv = , 

mostrano che tutti questi gruppi sono nulli necessariamente se sia nullo uno fra essi. 

/ n n n 

Il gruppo A sarebbe espresso dal determinante (6) surrogandovi i differenziali di a, b, e... 

i 
colle derivate rispetto ad u. E però la condizione deirannuUamento di F si avrebbe 

eguagliando a zero questo determinante dopo tale sostituzione. Ma per V omo- 

n n n 

geneità di a,b,c,... ciò vale lo stesso che eguagliare a zero il determinante (6) 
come sta scritto. 

n n H 

« Per ottenere la condizione finita tra a, 6, e, . • . bisogna dunque integrare la 
equazione differenziale 



J 
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(11) 



a e . . . . 

n n n 

a b c . . 


• • 


n n n 

da db de 


dà db de . 


• • 



= 0. 



Ora, se si riflette airorigine dell'equazione (3), si fa manifesto che la (11) risulta 
daireliminazione della costante arbitraria Q tra 



(12) f{Q) = aù'^-^ &i2'"-^ -i- c£ì«-*. 

e la differenziale immediata 



.-■=0 



vale a dire che la (12) è primitiva generale della (11). Dunque nell'equazione dif- 
ferenziale (3) riusciranno nulli tutti i coefficienti dei termini di grado lìu u,v ogni- 
qualvolta, per un numero particolare i2, sussista la relazione (12) fra i gruppi del più 

alto ordine nelle funzioni a, 6, e, 

« Però, non sempre la sola (12) darà tutte le primitive possibili della (11). Come 
d'ordinario, si otterrà un'equazione integrale della (12) anche nel risultante dell'elimina- 
zione di Q fra la (12) e la sua derivata rispett ) ad Q, cioè eguagliando a zero il discri- 
minante della funzione (12) della lettera Q. Indicando con g il discriminante della (1) 



(13) g = 



ma {m — 1)6 (m. — 2) e 

ma {m — l)b {m — 2) e . 




il discriminante della (12) sarà il gruppo di dimensione massima cioè 2 (m — 1) n 
esima in 3; ed avremo, oltre della (12), come integrale della (11), però general- 
mente singolare, la equazione 



(14) g = 



ma {m — 1) 6 (m — 2) e 

n n n 

ina {m — ì)b (m — 2) e . 




= 0.» 
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Il Socio VoLPiCELLi comunica una sperienza, eseguita per mezzo di un inducente 
costante, formato da una pila secca molto grande, la quale induce sopra un cilindro 
perfettamente isolato, comunicante coli' elettrometro bifilare, del Palmieri. 

La disposizione indicata (fig. 1) si compone dell' inducente costante C, formato 
da una pila secca CP molto grande, dell'indotto isolato AB, dell'elettrometro ED 




quello del Palmieri, e di un filo metallico AF, il quale mette in comunicazione 
r estremo A coli' indice dell' elettrometro. Con questo apparecchio , si dimostra pri- 
mleramente che delle due indotte generate dalla induzione, una sola è quella che si 
manifesta, e si disperde, cioè la indotta di seconda specie; secondariamente che la indotta 
di prima specie resta immobile, accumulata in maggior copia suU' estremo A dell' in- 
dotto, il piti prossimo all'induttore, senza poter condursi mediante il filo metallico AP 
fino all' indice dell' elettrometro ; in terzo luogo con questo mezzo si prova la costanza 
della inducente; in qua/rto luogo da ultimo si dimostra, che la indotta di prima specie 
non si disperde menomamente quindi essa non ha tensione. 

Tutto ciò si appalesa con ogni evidenza, sottoponendo il cilindro A B conduttore 
isolato, all'induzione di un polo C della pila secca, ed avverrà quanto siegue: 1**. Subito, 
all' elettrometro si manifesterà, la omonima della inducente, vale a dire la indotta di 
seconda specie, facendo l' indice dell' istromento un certo angolo, il quale andrà gra- 
datamente diminuendo, fino a che dopo un certo tempo si annullerà, per la continua 
dispersione di questa indotta. 2°. Allora sul cilindro resterà soltanto la indotta di 
prima specie, che si troverà presso l'estremo A del medesimo il più vicino all'in- 
duttore. Inoltre congiungendo, non già l'estremo B il più lontano del cilindro, ma 
bensì quello A il più vicino all' indueente stesso coli' elettrometro, l' indice dì questo 
non mostrerà deviazione alcuna, benché la indotta medesima si trovi in gran copia 
su quell'estremo A. Questo fatto mostra nel tempo stesso, che la indotta di prima 
specie non si comunica punto, benché trovisi sopra un cilindro C B conduttore, per- 
chè trattenuta dalla inducente, la quale gli ha dissimulato la facoltà di comunicarsi. 
3^. Insieme il fatto stesso mostra la costanza dell' induttore, giacché se la induzione 
di questo variasse per poco, subilo si vedrebbe, mediante l' indice dell' elettrometro, 
ima parte, dell'indotta di prima specie liberata. Da ultimo rinnovando la induzione 
sul cilindro A B, prima posto nello stato neutrale, ma isolato, si tolga dal medesimo 
la omonima della inducente, quindi si faccia comunicare coU'indice dell'elettrometro 
ED l'indotto AB nell'isolamento, poscia si sopprima la induzione, misurando la 
quantità della indotta di prima specie generata nel cilindro stesso. Eidotto di ] nuovo 
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il cilindro allo stato neutrale, si ponga sotto la induzione stessa, ed alla stessa di- 
stanza di prima dalla inducente, si tolga da esso di nuovo la indotta di seconda specie, 
lasciandolo lungamente sotto la medesima influenza, e si misuri di nuovo la quantità 
della indotta di prima specie. 

Il cilindro A B, armato di punte, o no in qualunque sua parte, sempre la quan- 
tità della indotta indicata, cioè di prima specie, si troverà la stessa; e ciò viene ad 
evidenza dimostrato dalla graduazione dell'elettrometro del Palmieri. Questo fatto 
conferma, che non è punto dissipata col tempo la indotta di prima specie, la quale 
perciò non possiede tensione. 

Dobbiamo qui avvertire, che tutti quei corpi, dai quali è circondato l'induttore 
al principio delle sperienze , debbono restarvi alla stessa distanza da esso, per tutta 
la durata delle sperienze, giacché accostando, od allontanando dall'induttore uno di 
questi corpi, varia sul cilindro A B indotto la influenza. Questa osservazione si rico- 
nosce della più grande importanza nelle attuali ricerche, come pure in tutte le altre 
che si riferiscono alla elettrostatica induzione. 

È osservabile che il Melloni prima di morire, lo che avvenne il 15 di agosto 
del 1854, concepì l'idea di un elettroscopio sensibilissimo, graduato, ed agente per 
induzione ('). Questo istrumento fu poi grandemente perfezionato dal eh. Palmieri, ed 
è perciò giusto, che porti anche il suo nome. Noi troviamo utile assai questo istrumento 
per le ricerche, onde giustificare la teorica del Melloni sulla elettrostatica induzione. 
Quindi è che Melloni poco prima di morire, ha fornito la scienza elettrostatica, non 
solo di una nuova teorica sulla influenza, ma pure l'ha fornita di un elettrometro, 
assai migliorato in seguito dal Palmieri, col quale si dimostra la verità della teo- 
rica stessa (*). 

Il Socio VoLPicELLT, nel presentare la prima sua Memoria sulla teorica del con- 
densatore di Volta, osserva che, come lo studio della combustione, fece sempre più 
progredire la chimica razionale; similmente lo studio del condensatore indicato, fece 
e farà sempre più progredire ogni ramo della elettrica dottrina. Infatti l'analisi chimica 
qualitativa molti progressi ottenne dallo studio della combustione, specialmente per 
mezzo dello spettroscopio, che fece riconoscere la esistenza di molte sostanze, tanto 
nei corpi terrestri, quanto nei celesti. Similmente le ricerche sullo svolgimento della 
elettricità, sulla natura, sulla misura, e sulle proprietà delle cariche elettriche, rice- 
vettero dallo studio del condensatore di Volta molto incremento. Per tale indicata 
correlazione di progresso scientifico, il nostro Socio Volpicelli presenta ima sua prima 
Memoria sulla teorica del condensatore di Volta, dando gli opinamenti dei diversi 
autori sulla medesima, dando la origine delle formule che in sostanza furono a questo 
prezioso istrumento attribuite da ^pinus pel primo nel 1759, e poi meglio sviluppate 
da Biot. Finalmente il nominato collega comunica modificate quelle formule che i 
fisici adottano comunemente per misurare gli effetti elettrici del condensatore. 

(*) Vedi Memorie della R. Accademia deUe scienze di Napoli, Voi. I, dal 1852-54, pag, 33(), 
lin. 8 salendo. 

{-) L'elettroscopio del Melloni fu presentato alla R. Accademia delle scienze di Napoli dal Socio 
Nobile Antonio, nella tornata del 25 di agosto del 1854. 
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Questa modificazione consiste nel. sostituire nelle formule in proposito, al rapporto 
elettrostatico quadrato m*, lo stesso rapporto elettrostatico m, però solo alla prima 
potenza. Da ultimo l'autore presenta tre serie di sperienze, dalle quali viene con- 
fermata così fatta modificazione. 



Il Socio Betocchi presenta i diagrammi delle altezze mensili massime, medie 
e ininime del livello del Tevere al mezzodì misurale all'idrometro di Ripetta nel 
cinquantennio dal gennaro 1822 a tutto il 31 dicembre 1871, intorno ai quali dà 
alcune notizie colle seguenti parole. 

4c Eiserbandomi di presentare nella prossima adunanza un mio studio statistico- 
idrologico del Tevere nel cinquantennio dal 1 gennaio 1822 a tutto il 31 dicembre 1871, 
mi permetto di darne fin da oggi un cenno e di presentare alcuni digrammi che 
ne sono conseguenza. 

«Dirò pertanto come raccolte le originali osservazioni idrometriche quotidiane 
delle altezze del Tevere, misurate all' idrometro di Eipetla dal primo dì che furono 
istituite fino al dì d'oggi, ne ho estratte quelle relative al cinquantennio suddetto. 
Ho diviso questo periodo in decenni e per ciaschedun decennio ho addizionate le altezze 
dei giorni omonimi, e ne ho dedotte le rispettive medie. Ho quindi compilate le effeme- 
ridi delle altezze medie di ciascun periodo decennale, alle quali ho contraposta la serie 
delle rispettive altezze massime e minime dei giorni omonimi dei periodi rispettivi. 
Rappresentate graficamente queste effemeridi medie ne ho ottenuti cinque diagrammi 
che mi riservo di presentare all' Accademia, siccome ho già detto, nella prossima 
adunanza. 

« Da queste stesse effemeridi medie decennali ne ho dedotte quelle del ventennio 
dal 1822 a tutto il 1841, del trentennio fino a tutto il 1851, del quarantennio fino 
a tutto il 1861, e finalmente l'effemeride media generale dell'intero cinquantennio. 

4c Ho quindi compilate le statistiche delle altezze massime, medie e minime mensili 
ed annue di ciascun decennio, e quella dell'intero cinquantennio. E queste appunto sono 
quelle di cui mi permetto fin da oggi di presentare i risultati numerici ed i dia- 
grammi. 

€ Risulta pertanto da queste statistiche come l'altezza massima cui alle ore 12 me- 
ridiane è giunto il livello delle acque del Tevere all'idrometro di Ripetta: 

nel V decennio fu di metri 13.95: nel 2® decennio fu di metri 14.20: 
nel 3^ decennio fu di metri 16.25: nel 4^ decennio fu di metri 14.79: 
nel 5® decennio fu di metri 17.01: 
Donde risulta che nell' intero cinquantennio la massima altezza segnata a mez- 
zodì dal livello delle acque del Tevere all' idrometro di Ripetta fu di metri 17.01, 
circostanza che, ciascun sa, ebbe luogo il dì 28 dicembre 1870. 

Risulta del pari come l'altezza minima cui discese il livello del Tevere: 
nel P decennio fu di metri 5.42: nel 2° decennio fu di metri 5.34: 
nel 3** decennio fu di metri 5.36: nel 4® decennio fu di metri 5.67: 
nel 5** decennio fu di metri 5.49: 
Donde si deduce che la minima altezza cui discesero le acque suddette fu di me- 
tri 5. 34, e si verificò piii volte nel 2^ decennio e precisamente nei mesi di gennaro, 
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luglio, agosto, settembre, ottobre e dicembre, scostandone di solo un centimetro in 
più la minima altezza verificatasi nel novembre dello stesso anno. 

Risulta finalmente che le altezze medie di ciascun periodo decennale furono le 
seguenti, e cioè : 

nel P decennio fu di metri 6.399: nel 2"" decennio fu di metri 6.507: 
nel 3^ decennio fu di metri 6.810: nel 4** decennio fu di metri 7.041: 
nel 5** decennio fu di metri 6.720: 
Donde la media generale dell' intero cinquantennio risulta di metri 6.69 dalla 
quale si discostano maggiormente, in meno quella del P, ed in più quelle del 4® 
decennio, mentre la media del 5® decennio vi concorda quasi esattamente. 

La Classe adunatasi all' una pomeridiana si sciolse dopo tre ore di seduta. 
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Glasse di scienze morali, storiche e filologiche. 



Seduta del 20 maggio 1877. 

Presidenza del C.** T. Màmiani. 

Soci presenti : Amari, Bkrti, Betocchi, Carutti, Cremona, Fàbrbtti, Ferri, Fio- 

RELLI, GbFFROT, HbLBIG, HbNZEN, LuZZiTTl, MiGGIORÀNI, MbSSBDAGLU, MiN- 

GHBTTi, ed il Socio corrispondente Ciampi. 

1. Affari diversi. 

Il Segretario Carutti dà lettura del verbale della seduta precedente, che viene ap- 
provato. Presenta quindi i libri pervenuti airAccademia fra i quali M. Tullii Ciceronis 
epistolarum ad T. Pomponium AUicum libri XVI, annotati e illustrati dal Socio straniero 
Boot; la Grammatica sanscrita e altri scritti filologici del Socio G. Plechia, V Essai 
sur les formes de Gouvernement dans les Sociétés modernes del Socio corrispondente 
Emilio Lavelby, e la rivista bimestrale, La filosofia delle scuole italiane, insieme 
col Compendio e sintesi della propria filosofia, del Presidente Mamiani. 

Dà comunicazione della lettera del signor L. Pigorini, e legge le seguenti dei 
signori Emilio Laveley, Enrico Narducci e Manuel Colmeiro, colle quali ringra- 
ziano della loro nomina a Soci corrispondenti della B. Accademia dei Lincei. 

QUINTINIO SELLAE Lynceoram prìncipi, Viro Clarìssimo, 
Akmilius Db Laveleye S. P. D. 
Litteras tuas, V. CI., qaìbas me in celeberrìmam Lyoceoram Academiam adscrìptnm esse dqd- 
tiasti, gratissimo animo accepi. Sommum enim honorem esse duco tot hominibus ingenio scientia- 
quo praeclaris annumerari, nec minas jucnndum est cum illa gente societate conjungi, qoae etantiqois 
temporìbos humanitatem propagavit et nane, republica melias constituta, ad omnes bonas artes in- 
^ credibili ardori incumbit. 

Facere igitnr non possnm, qnin tibi Academiae Presidi omatissimo et Sodalibns optatissimis 
maximas gratias agam, simulqne affirraem me omne semper studinm esse coUatamm, ut novo titolo 
non indignas yidear. 

Vale, V. CI., mihiqne favere perge. 

Scrìptam Leodii a. d. v Idibus Aprilis mdccglxxvil 

Air Inclita Accademia dei Lincei. Roma. 
Assente da Monaco nelle vacanze di Pasqua, Tengo soltanto adesso ad esprìmere i miei senti- 
menti di profonda gratitudine per l'alto onore, che l'Inclita Accademia de' Lincei ha voluto confe- 
rirmi, nominandomi suo Socio Corrispondente. Se durante il mio lungo soggiorno a Roma si era non 
l'ultimo de' miei doveri di coltivar le relazioni scientifiche tra l'Italia e la Germania, e se non mi 
mancava la cooperazione di amici italiani nella Roma d'allora, ora questa nomina mi deve esser 
doppiamente grata, come un legame che mi unisce alla Roma scientifica di oggi. Lavori di lunga 
lena per ora mi tengono lontano dalla città etema che già mi era una seconda patria. Ma quando 
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mi sarà dato di riyederla, mi sarà nn partlcolar pregio di poter intervenire alle adunanze e di pren- 
dere anche una parte attiva ai lavori delFAccademia. 

Raccomandandomi alla benevolenza de' nuovi miei coUegbi ho Tenore di segnarmi 
Monaco di Baviera, li 6 Maggio 1877. 

prof. Enrico Brdnn 

Chiarissimo Signor Presidente, 
Era certamente superiore ad ogni mia speranza T insigne onore che mi fa la Beale Acca- 
demia de' Lincei, coll'ascrivermi fra i suoi Socii Corrispondenti; onore cui non sono certamente ade- 
guati i miei tenui lavori, ma che io interpreto come benevolo incoraggiamento a proseguirli con 
alacrità maggiore, e come compenso larghissimo al buon volere, che mai non mi fece difetto. Né mi 
disanima il trovarmi in mezzo a colleghi, che tanto mi avanzano per esperienza e per ingegno, quando 
io consideri che qui, su questa gloriosa vetta del Campidoglio, si spiega sicuro e rispettato il vessillo 
d'Italia. La memoria delle virtil e delle forti imprese che qui lo condassero saprà infondermi lena 
a collaborare coi miei illustri colleghi allo splendore della nostra Accademia. 

Ringrazio intanto Lei, chiarissimo signor Presidente della onorevolissima nomina, e La prego 
a rendersi interprete di questi miei sentimenti e propositi presso l'Accademia stessa. 
Con rispettosa stima ho l'onore di profferirmi 
della S. V. Chma 

Devmo Obbrao Enrico Narducci. 

Senor Presidente: 

He recibido la carta que os habeis dignado escribirme, asi comò los Estatutos, los Actos y el 
Diploma de socio correspondiente de la Real Academia de los Linceos, de tan antiqua y gloriosa historia. 

Acepto con suma gratitud el no merecido honor que la ilustre Academia me ha conferido en 
su sesion del 18 de febrero ùltimo, al elegirme por auxiliar de sur ùtiles tareas, en cuanto se refieren 
al cnltivo de las ciencias politicas y sociales, objeto constante de mis estudios y vigilias. 

No hallo modo mejor de manifestar mi reconocimiento à esa docta corporacion, que ofrecerle 
el tributo de mis afanes y desvelos en las obras siguientes : 

€ Historia de la economia politica en Espana: 2 tom. 8^ mayor. 

€ Curso de derecho politico segun la historia de los reynos de Leon y Castilla : 1 tom. 8** mayor. 

« Derecho administrativo espanol: 2 tom. 8** mayor. 

Abrigo la esperanza de que estos libros, sino por su mèrito, por la buena voluntad del autor, 
serào bien recibidos y destinados à enriquecer la Biblioteca de la Academia. 

Cuidaré de enviarlos por conducto del R. Ministro pieni potenciario de Espana cerca del Gobierno 
de S. M. el Rey de Italia. Acaso no podràn ir todos a la vez, sino distribuidos en dos estafetas; y de 
cnalquier modo que sea, estimare al aviso de haber llegado a su destino. 

Sera muy grato para mi contribuir, en cuanto està de mi parte, à facilitar el comercio intelec- 
tual entro dos pueblos que tienen un mismo origen en la raza latina, intereses comunes y estrecho pa- 
rcntesco por sus intimas relaciones durante muchros siglos. 

Os ruego. Sor Presidente, que seais el intèrprete de mis cordiales sentimientos para con la Aca- 
demia, y acepteis el testimonio de mi disti nguida consideracion y respeto. 
Madrid 10 de mayo de 1877. 

Manuel Colmeiro. 

Il Segretario presenta da ultimo il programma bandito dairAccadeniia Neerlan- 
dese sopra il concorso al premio Hoeufftiano di poesia latina per Tanno 1877, e nel 
qnale più d'una volta gli italiani furono vincitori. I manoscritti debbono pervenire 
ad Amsterdam innanzi al V di gennaio 1878. 

Il Socio Fabretti presenta un fascicolo degli Atti della Società di archeologia e 
belle arti di Torino, ed il Carso di Geodesia del sig. G. B. Daddi, capitano del Genio. 
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II socio Amari presenta una pubblicazione del socio Massarani, sopra Eugenio 
Camerini, i suoi studi e i suoi tempi. Comunica quindi i saluti e gli auguri inviati 
alla Glasse dal Socio Ernesto Renan. 

Il Presidente parlecipa le seguenti elezioni di un Socio nazionale, e di corri- 
spondenti nazionali e stranieri nella Glasse di scienze morali, storiche e filologiche. 
Elezione di un Socio nazionale. 
Fu iniziata il 16 aprile con circolare del Presidente, che invitava i Soci a proporre 
la terna, a forma dell'articolo 12 dello Statuto dell'Accademia. Gon circolare del P mag- 
gio successivo erano i Soci invitati ad optare sulla terna per la elezione definitiva. 

Riuscì eletto il Gente Federigo Sclopis con 19 voti sopra 19 votanti per la for- 
mazione della terna, e con 21 voti sopra 24 votanti per la elezione definitiva. Questa 
nomina fu approvata da S. M. con decreto di oggi stesso, 20 maggio. 
Elezione di Ire Soci corrispondenti nazionali, e tre stranieri. 
Fu iniziata il 16 aprile con circolare del Presidente, in conformità dell'articolo 13 
dello Statuto. Riuscirono eletti, 
per la filologia archeologia e storia, 
Corrispandenti nazionali: 

PiGORiNi Luigi, Roma, con 19 voti sopra 19 votanti: 
Narducci Enrico, con 18 voti sopra 19 votanti; 
Corrispondente straniero: 

Bancroft Giorgio, Washington, con 19 voti sopra 19 votanti; 
e per le scienze sociali e politiche; 
Corrispondente nazionale: 

Botta Vincenzo, New -York, con 19 voti sopra 19 votanti; 
Corrispondenti stranieri: 

David Amès Wells, New-York, con 19 voti sopra 19 votanti; 
Di Jhering Rodolfo, Gottinga, con 14 voti sopra 19 votanti. 
Queste elezioni furono proclamate dal Presidente con circolare del V maggio. 
Il Presidente annunzia in seguito che la Glasse di scienze fisiche, matematiche e 
naturali ha eletto i signori Francesco Boll e Gabriele Augusto Daubréb a Soci cor- 
rispondenti stranieri per le scienze naturali. 

Da ultimo presenta gli estratti delle Memorie pubblicate dall'ultima seduta a tutt*oggì. 

2. Gommunicazioni e letture. 

Il Socio L. LuzzATTi legge la seguente Nota Su alcuni disegni di riforme ammi- 
nistrative nelle Contee inglesi. 

« II fondamento storico e politico del governo locale nelllnghilterra è Tistituzione 
dei giudici di pace nelle Contee. Come si sa, non sono elettivi; si designano dalla 
Corona; sono revocabili, ma di fatto inamovibili; reggono la contea e la giustizia. 

€ Riuniscono le attribuzioni amministrative e giudiziarie, che nei paesi latini riten- 
gonsi razionalmente divise ; stanziano le imposte e spendono il publico denaro. I contri- 
buenti delle Contee inglesi non hanno la facoltà, conceduta persino ai contribuenti dei 
minori comuni d'Italia, di eleggere i loro amministratori e i loro tassatori. E il governo 
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locale h fiorito sinora malgrado tre grandi offese inflitte ai principi ideali del diritto 
publico: la confusione del potere amministrativo col giudiziario; la eliminazione 
dei contribuenti dal governo della Contea ; V investitura diretta e a vita per parte 
della Corona dei giudici-amministratori (^). Intorno a questo ordinamento si sono scritti 
moltissimi volumi; parecchi publicisti ne tessono i più splendidi elogi; e v*è per- 
sino chi ha osato asserire che la prosperità delle Contee piglia modo da queste felici 
anomalie di diritto amministrativo. Anche di recente un forte pensatore italiano, 
Silvio Spaventa, diceva in tuono di ammirazione : « In Inghilterra, paese unitario e 
« monarchico, predomina invece il principio della nomina regia negli amministra- 
€ tori locali. L'amministrazione locale è concepita e trattata come una giurisdizione; 
« e nella monarchia ogni giurisdizione emana dal Re ». 

€ Io vorrei esporre brevemente lo stato reale di questo istituto, il quale in principio 
è già stato abolito o indebolito da una recente deliberazione della Camera dei Comuni^ 
mentre nel continente continua a eccitare così vive ammirazioni. La istituzione dei 
giudici di pace è organica e storica, come tutte le grandi istituzioni publiche inglesi ; 
cioè crebbe per evoluzione spontanea e non per innesti artificiali. Da ciò il vigore 
che ha esplicato e l'utilità reale che ha prodotto. Ma in questi ultimi anni le 
idee francesi democratiche penetrarono in Inghilterra, segnatamente dopo il 1830; 
alle istituzioni storiche si contrapposero quelle ideali, elaborate dalla scienza costi- 
tuzionale e amministrativa. È un progresso o un danno? Non oso affrontare il pro- 
blema formidabile. Pare un ordine fatale di cose; malgrado che Tesperienza attesti 
a favore delle istituzioni locali, storiche, suffragate dalla tradizione, le quali sono 
più sostanziali ed efficaci di quelle imaginate d' improvviso dagli scienziati e dagli 
uomini di Stato. 

4c Comunque si apprezzi questo punto delicato, non vi è dubbio che negli ultimi 
decenni è sorto in Inghilterra un grido elettorale a favore dei Comitati elettivi nelle 
Contee in materia di amministrazione e di finanza fCounty financial Boards). Si 
insinuava il dubbio che i magistrati gratuiti e senza responsabilità spendessero allegra- 
mente il denaro dei contribuenti, ai quali non era dato alcun potere di freno o di riscontro. 
Si diceva nelle publiche adunanze ch'essi erigevano prigioni splendide come le pagode 
cinesi, case di lavoro che pareano castelli baronali , uffici publici che aveano l'aspetto di 
monumenti. E gli iniziatori deiragitazione confidavano che queste accuse traessero una 
apparenza di certezza dalla credulità dei contribuenti spogliati della gestione del loro 
denaro. Ma qui appare il lato nobile, sodo, vigoroso del carattere inglese. I contri- 
buenti delle Contee seppero resistere a quelle insinuazioni ; esaminarono le cose nella 
loro realtà e notarono che i giudici di pace amministravano con grandissima cura il 
publico denaro. Le inchieste aggiunsero splendore alla loro austerità. E perchè i tri- 
buni delle Contee non ristavano dalla accusa di prodigalità, si fecero studi e ricerche 
comparate. Dai quali si trae che i municipi, i borghi elettivi spendono il denaro dei 
contribuenti con minor parsimonia delle Contee amministrate dai giudici di pace; 
gli uni dal suffragio elettorale non traggono quel senso dell'economia, che gli altri 
derivano dalla responsabilità della loro indipendenza dai contribuenti. È provato 

(') La nomina a vita è la più generale 
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che i giudici di pace, in argomento di gestione sobria, economa e sagace, ten- 
gono felicemente il paragone colle amministrazioni elettive dell' Inghilterra e degli 
altri paesi civili. Questo pregio deriva dalle austere virtù delle classi dirigenti, ricche 
e disintei^essate, e dall'indole delle leggi. Le quali sono minute e precise; onde succede 
che 1*80 per 100 della spesa è imposta e determinata dalla legge e solo il 20 
per 100 comporta una certa libertà. A mo* d'esempio, nella Contea North Riding del 
Yorckshire su 28,000 lire sterline di spesa annua, 3000 soltanto sono libere, cioè 
non vincolate dalla legge. Ed è quasi unanime il consentimento fra gli uomini di 
Stato e i contribuenti delle Contee, che i Comitati elettivi saranno piìi spenderecci 
e generosi dei giudici di pace istituiti dalla Corona. Ma se dall'aspetto finanziario il 
mutamento peggiorerebbe l'amministrazione, perchè si desidera mutare? Le ragioni 
sono molteplici e d'indole diversa; giova accennarle sobriamente. I contribuenti delle 
Contee governati dalla aristocrazia fondiaria si sentono meno liberi dei contribuenti 
delle città, i quali si eleggono i loro amministratori. Sono forse più felici, pagano 
meno; ma nelle società moderne i vincoli di patronato si vanno rilassando e scio- 
gliendo gradatamente. E si cominciano a sciogliere persino nelF Inghilterra, dove 
coU'aristocrazia fondiaria si trasmette per eredità anche la tradizione privilegiata del 
previde governo. A questa ragione d'indole generale se ne aggiunge un'altra, che 
è verament^e amministrativa, poco o male osservata. Nel territorio della Contea mano 
mano che si svolgono n-jovi servizi, nuove attribuzioni, il Governo centrale rinvigo- 
risce la sua azione. Non ha davanti a se un'autorità elettiva, ma un'autorità regia; 
e la necessità delle cose, lo spirito di cautela lo spingono a condividere il potere 
locale coi giudici di pace. I giudici di pace sono affollati di uffici nuovi in ragione 
dei crescenti bisogni della civiltà e non reggono alla fatica, dovendo anche attendere 
alle funzioni giudiziali. E spesso succede che i nuovi servizi locali si affidino ad autorità 
elettive meno competenti dei giudici; ma legittimate dal battesimo elettorale. 
1 Comitati elettivi delle contee sorgono da queste ragioni principali ; tutti consentono 
che saranno più costosi ed il signor Stansfeld, già Presidente del Governo locale 
sotto r amministrazione del Gladstone, ha riconosciuto che si domandano « non già 
4c per ragioni di finanza, ma nell'interesse di un'amministrazione locale più efficace e 
« del dicentramento >, Si spenderà di più sicuramente; ma i servigi si esplicheranno con 
maggior larghezza e il Governo centrale avrà minori occasioni e ragioni di ingerirsi, 
posto di fronte alle robuste autorità elettive delle contee. E sia detto di passaggio, 
il Presidente del Comitato del Governo locale accenna a divenire ogni dì più un vero e 
proprio Ministro dell' Interno, a uso francese e italiano, con attribuzioni vaste e pre- 
potenti. A mo' d'esempio, si è letto nel Times (10 marzo 1877), che un Board of 
Guardians non ha potuto votare la spesa di una sovrana per publicare in formata- 
scabile la nuova legge sulla educazione popolare ; e il Ministero non ha potuto o voluto 
concedergli la facoltà della minima spesa. A tale si è giunti ! 

« È consuetudine in Italia di chiedere sull'esempio inglese la separazione asso- 
luta delle entrate e delle spese fra i Corpi locali e il Governo centrale. All'incon- 
tro si fa sempre maggiore la tendenza nell'Inghilterra di sovvenire col bilancio impe- 
riale le spese locali. A mo' d'esempio,, il Governo rifonde la spesa pei maniaci a 600 Corpi 
locali e ora insieme ai Corpi lochili parteciperà alla spesa delle prigioni, a quella della 
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stima della proprietà ecc. ecc. Le cose e i sistemi inglesi pajono semplici agli os- 
servatori superficisdi; ma sono complicati, come tutti gli organismi che si svol- 
gono colla legge della continuità della vita. 

4c E ora gioverà indicare l'indole delle rifonne, le quali si propongono nel go- 
verno delle contee. S' inspirano a equanime prudenza e a delicato rispetto delle 
tradizioni. Oli Inglesi anche innovando si guardano dal distruggere violentemente; essi 
sostituiscono la evoluzione, che è la legge degli organismi sani, alla rivoluzione, 
che è il sintomo patologico degli organismi incompiuti o viziosi. 

« Il concetto fondamentale della riforma ò nella separazione degli affari giudiziari 
dagli amministrativi. L' amministrazione della giustizia e la cura dell* ordine publico 
spetterebbero ancora ai giudici di pace, gratuiti, istituiti dalla Corona; le altre at- 
tribuzioni amministrative e locali si affiderebbero a un Comitato della Contea eletto 
dai contribuenti. Nessuno, si badi bene, à proposto di abolire V ufficio dei giudici di 
pace, e tutti ammettono che sarebbe una publica sventura se alle Quarte^* sessions 
e ai magistrati gratuiti scelti fra le classi dirigenti si sostituissero i magistrati sti- 
pendiati. Al Comitato elettivo delle Contee si darebbe la cura del servigio dei pazzi, 
della igiene, della valutazione della proprietà, delle registrazioni civili e dello imposte. 
E a poco a poco intorno ad esso si ricostituirebbero i servigi amministrativi di varia 
foggia oggi sparpagliati fra diverse autorità elettive. 

« Gli scrittori di cose sociali s'impromettono particolari benefizi da questo riordina- 
mento. Il primo è che alcuni servigi, i quali non si disimpegnano bene da unità 
amministrative troppo piccole, molecolari, potrebbero affidarsi alla Contee traenti 
r autorità dal potere elettorale. E in tale guisa si aggiunge che si potrebbero moderare 
le crescenti inframmettenze del potere centrale. Laonde da una parte i nuovi County 
Boards scemerebbero la vita ai corpi elettivi minori; dall' altra diminuirebbero le fa- 
coltà del Governo centrale. Ma nessuno si dissimula che il nuovo ordinamento sarà 
più macchinoso dell* attuale e crescerà la burocrazia locale salariata, 

4c Tali progetti sono ancora allo stadio rudimentale, in abozzo, e anche fra coloro, 
e pajono i più, che sono risoluti a dividere la competenza amministrativa dalla 
giudiziale, predominano i criteri e i temperamenti medi. Alla Camera dei Comuni è 
stata accolta con favore la seguente idea di un deputato autorevole (il sig, Head). Non 
si passi di un solo fiato dal sistema attuale di irresponsabilità a quello elettivo. E i 
nuovi Comitati di Contea, se devono sorgere, si compongano per un terzo dai giudici 
di pace designati nelle loro ordinarie riunioni {Quarter sessions), e per due terzi dai 
Boards of Guardians, a elezioni di doppio grado. Il Sig. Read à notato che « pro- 
babilmente anche i Boards of Guardians eleggerebbero dei magistrati, ed ei ne sarebbe 
lieto, combattendo le funzioni amministrative dei magistrati, non già perchè sono 
magistrati, ma perchè non sono eletti dai contribuenti ». Né, come si è detto, le 
Quarter sessions, cioè le adunanze rituali dei magistrati rimarrebbero spoglie di po- 
tere e di onore. Avrebbero intera l' amministrazione della giustizia e della pt>lizia; e 
alcuni vorrebbero lasciare a loro anche i pesi e le misure, le licenze, la designazione 
del medico analista per l'esame delle sostanze alimentari ecc. ecc. 

♦ Come appare da questi brevi cenni si tratta di trasformare e non di spegnere 
una istituzione , la quale à dimostrato che , sotto V impero di alcune forze morali 
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e sociali coltivate da un' aristocrazia altera, ricca, patriottica i servizi amministrativi 
possono procedere egregiamente e probamente anche sottratti alla fonte elettorale. 
Sono luminosi esempi eccezionali, che l'Inghilterra addita e hanno la loro spiega- 
zione nella storia e nella razza. Non vi è dubbio che incomincia ora anche colà il 
movimento democratico inevitabile nelle società moderne, e fra breve il giudice di pa- 
ce, qual' è tratteggiato dagli scrittori di diritto amministrativo, sarà un ricordo storico. 
Non si potrebbe presagire se le classi agricole saranno più contente dopo cotesto 
riforme; ma se le desiderano veramente, le otterranno. E il solido buon senso in- 
glese opererà la evoluzione a grado a grado, sperimentalmente, seguendo le traccie della 
politica nazionale, che ò baconiana come la sua filosofia. 

€ Vi sono due specie di self-governement; quello ad uso inglese o a foggia demo- 
cratica. Gli Inglesi col self-governement locale intendono il governo di una Comu- 
nità affidato e commisurato alla ricchezza e alla esperietiza. AH' incontro la democrazìa 
lo vuol commisurare soltanto al numero. Sinora in Inghilterra l'aristocrazia agri- 
cola à condotto il governo delle campagne; la borghesia commerciale e industriale 
quello delle città. E gli elementi meno antichi e meno agiati che ora si agitano gra- 
vitando verso il potere otterranno la facoltà di esercitare la loro azione e di impri- 
mere l'impulso della loro energia, ma non in modo preponderante. Usufruire a fine di 
publico bene tutte le forze vive, lasciandone la suprema coordinazione alle classi 
dirigenti le quali hanno più interesse e competenza nel retto andamento della publica 
cosa: questo è il principio che à salvato sinora l'Inghilterra dai commovimenti so- 
ciali e forse la salverà anche nell'avvenire ». 



Per incarico dell' autore il Socio Carutti legge Alcuni cenni storici sulla citta- 
dinanza romana del Socio corrispondente F. Gregorovius. 

L' autore volle aggiungere questo discorso come appendice alla sua Storia della 
città di Roma nel medio evo, trattando un argomento per così dire nuovo, ma che 
intimamente vi si attiene. Il Gregorovius essendo stato nell'anno scorso fatto citta- 
dino romano, e desiderando di conoscere i suoi antecessori tra gli stranieri privilegiati 
di questa insigne onoranza, esaminò gli Atti municipali conservati ancora nell'Archi- 
vio Capitolino, e ciò facendo, gli nacque l'idea di stendere una piccola monografia 
in proposito. 

Bicercando i più antichi esempi delle cosidette Litterae civilitatis conferite dal 
Municipio romano a uomini forestieri, egli innanzi tutto ha cercato di mostrare quali 
fossero le prime traccie visibili della cittadinanza romana nelle epoche della città 
anteriori alla ricostituzione del Comune romano, avvenuta nell'anno 1143. Di poi 
prese a comporre la serie cronologica di tali privilegi, dei quali non rinvenne esempio 
anteriore alla cittadinanza conceduta a Francesco Petrarca. 

I registri capitolini, così ci afferma l'autore, sono difettosi per modo, che non 
gli ò riuscito rintracciare nemmeno una sola littera civilitatis del secolo XIV, e sol- 
tanto pochissime del secolo seguente. Però nel cinquecento havvi gran copia sia di 
privilegi documentati, sia di notizie esattissime intomo alla creazione di cittadini 
romani, notizie che si trovano ufficialmente registrate in diversi volumi dell'Archivio 
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Capitolino, nei quali dagli scrivani comunali venne scritto il sunto delle deliberazioni 
in proposito fatte dal Consiglio municipale. 

Essendo poi quel secolo assai memorando per causa del rinascimento e dello svi- 
luppo che aveano preso le lettere e le arti, e non meno memorabile per l'indirizzo 
dato in Boma ed in Italia alle cose ecclesiasticlio e politicbe, la istoria della citta- 
dinanza romana ò quasi specchio, in cui si riflette l'indole di quel tempo grandioso. 
Quindi l'autore ha recato un elenco non iscarso di personaggi notissimi nella storia 
della cultura, della chiesa e della politica, stendendosi più o meno sulle loro gesta. 

Vi figurano , a canto di celebri uomini italiani , pur alcuni stranieri, massima- 
mente di nazione tedesca. 

Era mente dell'autore di continuare la serie cronologica dei privilegiati eziandio 
oltre il secolo XVI, ma si ò dovuto per ora fermare lì, non solo perchè i tempi 
piU recenti gli hanno offerto interesse molto minore, ma segnatamente perchè i re- 
gistri di cittadinanza, da quel secolo in poi, non vanno che a sbalzi, essendosene 
disgraziatamente perduta la maggior parte. 



Il Socio Helbig comunica alcune osservazioni sopra il Commercio dell'ambra. 
In primo luogo egli si oppose all'opinione del Capellini, che cioè l'ambra trovata 
a Villanova e Marzabotto possa essere di provenienza italica. Erodoto che visse qual- 
che tempo a Thurii nell'Italia, e la cui età era contemporanea con una parte dello 
sviluppo etrusco ch'aveva luogo a Marzabotto, non sa nulla di ambra che si 
trovasse nell'Italia, ma espressamente dichiara che tanto l'ambra, quanto lo stagno 
perveniva ai Greci dall'estremo Oceano. Un giudizio analogo si trova presso Diodoro, 
il quale estrasse il rispettivo capitolo (V 23) dal Siceliota Timeo, mentre Timeo 
dal suo canto comunicò le notizie che sopra 1' ambra erano state pubblicate dal 
Massaliota Pytheas. L'ambra fossile italica è menzionata soltanto da Teofrasto {de 
Ea/pid. § 29). Ma, siccome egli dice esplicitamente che essa nella Liguria si trova 
soltanto scarsamente ed in pochi siti, così si vede, che anche all'epoca di Teofrasto 
l'ambra italica non poteva aver importanza commerciale o industriale. 

Dopo di che l'autore si studiò a provare che l'ambra nei paesi classici fu importata 
non soltanto dalla costa del mare del Nord, ma anche da quella baltica. Oli antichi 
Prussiani denominavano l'oro ausis, i Lituani auksas, le quali parole fuor di dubbio 
sono identiche col latino ausum, come anticamente si pronunciava invece di aurum, 
E l'articolo, per cagione del quale in quell'epoca antichissima l'oro dall'Italia passò 
alle popolazioni barbariche della costa baltica, non può essere stato altro che l'ambra, 
ricercatissima dagli Italici appunto durante lo sviluppo primitivo. Oltre ciò si sono 
trovate nei paesi contigui alla costa baltica anche monete greche, la maggioranza 
delle quali vi sembra essere pervenuta per via dell'Italia. 

Ma siccome il gusto propriamente classico non impiegava l'ambra nell' arte e 
nell'industria, così dal quinto secolo in poi, l'importazione dell'ambra diminuì prima 
nella Grecia ed a poco a poco anche nell'Italia, in maniera che l'esistenza di quelle 
relazioid commerciali fu dimenticata tanto dai Greci, quanto dai Romani. Presso i 
popoli barbarici all'incontro dimoranti nella media Europa, il commercio dell'ambra 
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non ebbe mai interruzione. Così, quando all'epoca delllmpero, cominciando la deca- 
denza della tradizione classica, gli Italici di miovo ricercavano l'ambra, essi non 
fecero altro che continuare le relazioni commerciali, che nel peiiodo antecedente si 
erano fermate innanzi ai limiti della civiltà classica, fin dentro l' Italia, ed allora 
Tanibra passò alle raffinate signore della Roma imperiale per la stessa via sulla 
quale molti secoli prima era capitata ai prisci Latini di Alba longa. 

Il Socio L. Cremona presenta alcune Memorie del prof. Giuseppe Albini (dell'Uni- 
versità di Napoli), delle quali è fatto omaggio dall'autore airAccademia. Poi legge 
la seguente breve Nota Sopra una nuova crittogama degli agrumi dei professori 
ing. G. Briosi, Direttore della Stazione agraria sperimentale di Palermo, e G. Pas- 
serini, Direttore dell'Orto botanico dell'Università di Parma. 

« La produzione crittogamica formante il soggetto di questa Nota fu primamente 
osservata presso Palermo dal Direttore di quella stazione Chimico-Agraria sperimen- 
tale, prof, ingeg. G. Briosi, il quale ne diede annunzio per le stampe con una let- 
tera al sig. barone Turrisi nel giornale II Precursore, febbraio, e giorn. Agr. Ind. e 
Comm. 10 marzo 1877. Bologna. Pregatone dal prof. G. Passerini, gli mandò ripe- 
tutamente esemplari, accompagnandoli colla partecipazione di quanto aveva già osser- 
vato coir esame microscopico intorno al micelio, ai picnidii ed ai conidii. Questi ri- 
correndo a sua volta all'analisi microscopica, oltre al verificare le comunicazioni avute, 
potè anche vedere la forma ascofora; e perciò dalle combinate osservazioni si può fin 
d'ora desumere la seguente descrizione di un nuovo Fungo del gruppo dei Peiispo- 
riacei, dal quale è costituita la nuova malattia degli agrumi chiamata il Mal di cenere 
Apiosporium Citri Briosi et Passerini ad interim. 

Mycelium tenue cinereum , folii paginam superam incrustans, filis tenuibus, ar- 
ticulatis, ramosis, intricatis, hyalinìs formatum. 

Conidia Torulam referentia. Fila crassa, subramosa, intricata, fusca, crebre arti- 
culata, ad septa constricta, loculis ampie guttulalis, articulis tandem secedentibus. 
Py cn id ium ^Fhomditis genere a Perithecia punctiforraia, subglobosa, fusco-atra, 
apice pertusa, circa osliolum setis valiuis, rigidis, subulatis praedita, sporis minu- 
tissimis, ellipticis, hyalinis, ad polos nucleatis foeta. 

Forma ascophora peritheciis punctiformibus badie -fuscis, in mycelii crusta jam 
primitus sparsis et subimmensìs: ascis brevibus clivatis 8 sporis; sporis subdistichis, 
oblongis, ajjicibus rotundatis, crassitie sua quadruplo longioribus, hyalinis, end oplasmate 
granuloso transversim subdiviso, ideo spueio pluriseptatis. 

Ad folla Citri primo cinereo incrustata, demum voluti fumagine inquinata. Sicilia. 
Lo varie forme di questo fungo, coordinate nella descrizione che precede secondo 
il loro grado progressivo di evoluzione, sembrano succedersi in natura un po' di- 
versamente. 

Dopo la comparsa del micelio appajono ben presto disseminati su di esso i pe- 
ritecii ascofori , e fino a questo punto 1* aspetto delle foglie attaccate rimane pili o 
meno uniformemente cenerino. In seguito sembrano dipartirsi dai peritecii 1 primi 
filamenti conidiofori, formando dello macchie nere subarticolari che poi confluendo 
ricoprono persino tutta la foglia, dandole un' apparenza non guari diversa da quella 
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delle foglie contaminate dalla Morfea (Capnodium Citri Berkl et Desm). I picnidii veg- 
gonsi sparsi od aggruppati sulle macchie fuligiuose sotto forma di punti neri, e pouno 
tìtenem pur essi siccome procedenti dal micelio. Ciò per altro non sembra sufficiente 
a chiarire le vere relazioni tra le varie parti del fungo, il quale, come di leggeri si 
vede, fe un orgrinisrao assai complesso, di cui altre particolarità rimangono senza dubbio 
a Bcoprirsì, ed altre possono esser state non esattamente interpretate; onde per la piìi 
perfetta conoscenza di esso richieggonsi ulteriori studi e piìi prolungate osservazioni. 
Anche il posto sistematico che gli si è provvisoriamente assegnato potrebbe dal canto 
suo abbisognare in seguito di qualche rettificazione. 

Resta poi altresì ad indagare se e quali rapporti possa avere col Mal di cenere 
la presenza quasi costante sulle foglie che ne vanno affette, di un Galliusetto, il 
MyUlaspsis fìavescens Targ., non essendo forse la comparsa del parassito vegetale in- 
dipendente aflatto dal concorso del parassito animale, in quello stesso modo che il 
leconium tksperidum Burm. non sembra del tutto estraneo alla produzione di quel- 
la altra peste degli agrumi che è la Morfea. 

Il Socio FfORELLi presenta airAccademia la relazione degli scavi pei mesi di 
febbraio, marzo e aprile, facendo notare le cose più importanti rinvenute in Concordia, 
Cremona, Soncino, Cividale, Novi Ligure, Bologna, Sepino, Euvo, Termini Imerese, 
Selinunte, Brescia, Milano, Parma, Perugia, Roma, Sozze, Ascoli, Fermo, Sulmona, 
Benevento, Piedimonte d'Alife, S. Maria di Capua. Pompei, Metaponto ed Oria. 

La Cln«sp ndimatasi air una poni, si .^cinlse dopo tre ore di seduta. 
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Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 



Seduta del 3 giugno 1877. 

Presidenza del C. Q. Sella. 

Soci itresenti : Axari, Bìrilari, Battaglini, Betocchi, Blaserna, Brioschi, Cadet, 
Caotizzaro, Carutti, Cremona, De-Sanctis, Ferri, Fiorblli, Govi, Mo- 
RiGfiii, Ponzi, Respighi, Scacchi, Todaro, Tommasi-Crudbli, ed il Socio 
corrispondente Boll. 

L Affari diversi. 

Il Segretario dà lettura del verbale della seduta precedente, die viene approvato. 
Presenta quindi i libri venuti in dono dall' ultima seduta a tutt' oggi. 

Dà poBcla comunicazione delle lettere di alcuni degli Istituti scientifici, nazionali 
ed esteri, eoi quali l'Accademia corrisponde pel cambio de' suoi Atti. 

Bìngraziano : 

La Sotdetà ligure di Storia patria a Genova; la Royal Society di Edimburgo; la 
Biblioteca Valentiniana e Comunale dell'Università di Camerino: il Bibliotecario del- 
l' Università di Grlasgow; la Bibliothéque nationale dì Parigi; il Bibliotecario del 
Politecnico di Zurigo; il Preside del Liceo Annibal Caro di Fermo; la Bedazione 
(prof. Hoùel e Darboux) del BuUetin des sciences mathématiques et astronomiques. 

Eingraziano ed accettano il cambio: 

L'Acaddmie des sciences et lettres de Montpellier; l'Accademia delle scienze 
di Amsterdam che invia parecchi volumi delle sue pubblicazioni; la Physikaliscbe-Me- 
dicinische Soeiotat di Erlangen; l'Académie des sciences, belles lettres et arts di 
Besanyon che promette di mandare le sue pubblicazioni degli ultimi 10 anni ; la So- 
cietà Beale di Londra che comunica l' invio di tutte le parti delle Philosophical Tran- 
saetions da noi dimandate e di alcuni numeri non esauriti dei Proceedings; il Direttore 
(prof. Hoppe) dell' Archiv fur Mathematik und Physik; la Biblioteca dell' Aja che 
promette rinvio delle sue pubblicazioni < le cas écheant » ; il Bibliotecario della Uni- 
versità di Strasburgo che promette l'invio delle pubblicazioni universitarie (19 disser- 
tazioni): la Biblioteca pubblica d'Islanda a Bejkjavik che manda il catalogo dei libri 
e msg, islandeBi da lei posseduti. 

Il Presidente annuncia che venne fatto omaggio degli Atti dell'Accademia a 
S, SL lì Ee ed a S. A. B. il principe Umberto. S. M, incaricò il Ministro della pub- 
blica istruzione di ringraziare TAccademia nel Beale suo nome: S. A. B. il principe 
Umberto incaricò lo stesso Presidente di esprimere la sua viva soddisfazione per i pro- 
gressi dell' Accademia ed i suoi ringraziamenti per gli Atti. 

Taaiisunti — Voi.. I.** 28 
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Il Segretario presenta il seguente programma di concorso bandito dalla Seconda 
Società Teyler di Haarlem per V anno 1877. 

La Seconde Société de la Fondation Teyler a décide de mettre au concours pour Tannée 1877 
la question suivante prise dans la domaine des sciences naturelles. 

A donner une revue critiqne sur ce qui a été allégué pour et coatre Patino- 
génèse ou generation spontanee^ surtout depuis 1859. 

Le prix propose pour la meilleure réponse, laquelle devra d'ailleurs donner une solution sa- 
tisfaisante de la question, consiste en une Médaille d'Or d'une valeur intrinsèque de quatre cents florins. 

Les méraoires devront ètre rédigés en hollandais, fran^ais, anglais ou allemand, et écrits en 
caraclères lalins, bien lisiblement et d'une aulre main que celle de l'auteur. Ils devront étre envoyés 
dans leur entier avant le premier Avril 1878, pour étre jugés avant le mois de Mai 1879. 

Tous les raémoires adressés resteront la proprietà de la Société. Celle-ci insérera dans ses pu- 
blications avec ou sans traduction, la pièce couronnée, dont TAuteur renoncera au droit de publier 
lui-mérac son travail sans l'autorisation de la Fondation. La Société se réserve aussi le droit de foire 
des pièces non couronnéos tei usage qu'elle jugera convenable, soit sans mention du nom de TAuteur, 
soit en citant ce noni; dans le dernier cas toutefois elle n'agirà pas sans le consenteraent de TAuteur. 
Les Auteurs des méraoires non couronnés ne pourront en faire prendre de copies qu'à leurs propres 
frais. Les mémoires destinés au concours devront n'avoir en signature qu'une simple devise, et étre 
accompagnés d'un billet cachete portant cn suscription la méine devise et indiquant à Tintérieur le 
nom et le domicile de TAuteur; ils seront adressés à la Maison de Fondation de feu M. P. Teifler 
van der Hulst^ a Haarlem. 

2. Gomanicazioni e Letture. 

Il Socio Sella, a nome dell' autore, presenta una Nota del Socio corrispondente 
G. Bellavitis ^ulla risoluzione delle congruenze numeriche , e sulle tavole che 
danno i logaritmi (indici) degli interi rispetto ai varf moduli. 

È nota l'analogia tra le equazioni algebriche ad una incognita e le congruenze 
di un polinomio rispetto ad un dato modulo; ai logaritmi della quantità sono analoghi 
i cosi detti indici dei numeri interi rispetto ad un modulo che sia potenza di numero 
primo; perciò occorrono spesso le tavole di questi indici, delle quali la piU estesa è 
il Canon arithmeticus del Jacobi, che qui da noi è molto raro. L'autore trovò che 
il calcolo binano inventato dal Leibnizio rende molto pili breve e comoda la tavola 
formata dal Gauss mediante le frazioni decimali periodiche, ed ha quindi calcolate 
le nuove tavole, che ora presenta all'Accademia. 

Siccome alle considerazioni generali sugli immaginari, l'autore preferisce gli svi- 
luppi anche numerici delle teorie che li riguardano, così aggiunge alcune tavole da 
lui calcolate, e distribuite in maniera non troppo incomoda, che danno gli indici 
degli interi immaginari rispetto ai moduli primi semplici. 

Le risoluzioni di alcune congruenze a coefficienti reali, nelle quali talvolta giova 
il calcolo degli immaginari, servono d'illustrazione alle tavole. 

Il Socio Sella legge la seguente Nota del Socio Cossa sulla Molibdenide 
del Biellese. 

♦ Recentemente ho eseguito l'analisi di un campione di molibdenite di Macchetto 
(Vallone di Bialmosso, Comune di Quittengo-Biella), che mi fu cortesemente procu- 
rato dal professore Scurati Manzoni e dall'egregio giovane Alessandro Sella, i quali 
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hanno iniziato delle ricerche per astrarre industrialmente l'acido molibdico da que- 
sto minerale. 

« In Piemonte la niolibdenite venne scoperta per la prima volta verso Tanno 1856 
dairillustre mineralista Quintino Sella nella località sovraccennata, e presso Traver- 
sella nella sienite; questo minerale finora non fìi analizzato. 

« Nel campione che ho esaminato, la molibdenite 6 disseminata nel quarzo latteo, 
associata a pirite, calcopirite e ad ocra molibdica formatasi molto probabilmente, in 
seguito alla decomposizione del solfuro di molibdeno. Si presenta sotto forma di la- 
minette facilmente sfaldabili, flessibili ma non elastiche. Per là durezza, il colore e 
la lucentezza, rassomiglia assai alla grafite, dalla quale però si distingue facilmente 
per la macchia grigio- verdognola che lascia quando è strofinata sopra un corpo bianco 
duro. Ridotta in lamine molto sottili riesce perfettamente opaca, e per quanta dili- 
genza abbia usato, non sono riuscito ad osservare la trasparenza verde-porro notata 
da Knop in questo minerale (*). 

« La determinazione del peso specifico eseguita col picnometro alla temperatura 
di 14^ C, diede i risultati seguenti: 4,687; 4,702; 4,725: in media 4,704. 

« La molibdenite messa nella parte più calorifica d una lampada di Bunsen, non 
si fonde; colora là fianuna in verde-giallognolo e si consuma lentamente spandendo 
fumi bianchi che si depositano sopra un corpo freddo sotto forma di una polvere cri- 
stallina gialla, che diviene bianca per il raffreddamento. Analizzando la fiamma verde- 
giallognola collo spettroscopio si osserva uno spettro continuo, ma limitato tra le 
righe B e G di Prauenhofer. 

« Un saggio del minerale torrefatto mescolato col sale di fosforo dà nella fiamma 
di riduzione intermittente una perla azzurra. Col borace, nella fiamma ossidante, la 
perla è gialla a caldo ed incolora a freddo. La molibdenite fusa col nitrato potassico 
deflagra vivamente; sciogliendo la massa fusa nell'acqua, si ha una soluzione incolora, 
la quale trattata con acido cloridrico e zinco, oppure con cloruro stannoso, diventa 
successivamente azzurra, verde e bruna. 

« La molibdenite riscaldata in un tubo chiuso emette vapori di anidride solforosa; 
nell'ossigeno si ossida prontamente con sviluppo di luce, e si trasfoiuna in una massa 
di laminette cristalline splendenti (anidride molibdica), solubili completamente nel- 
l'ammoniaca. Eiscaldato in una corrente di idrogeno secco, il minerale non subisce 
alcuna alterazione; invece in una corrente di cloro si decompone e dà origine a cri- 
stalli di color grigio-scuro di pentacloruro di molibdeno. 

«La niolibdenite non è intaccata sensibilmente dall'acido cloridrico; si scioglie 
invece completamente nell'acqua regia. L'acido solforico concentrato e bollente in- 
tacca leggermente la molibdenite. Alcuni scrittori di mineralogia asseriscono che 
questo minerale si scioglie nell'acido solforico bollente dando origine ad una solu- 
zione azzurra. Ma io esperimentando ripetutamente, con molibdeni ti pure di altre 
provenienze non ravvisai questa reazione, anche dopo tre ore continue di ebollizione. 
Tutte le volte ebbi cura di adoperare acido solforico puro e per conseguenza esente 
anche di tracce di materie organiche capaci di dar origine ad anidride solforosa. 

(») Citato da Naamann. Eleniente d. Mineralogie, 9.« Auflage (1874), pag. 600. 
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Invece aggiungendo alcool o piccole quantità di altre sostanze carboniose al liquido 
acido, questo si colorava in azzurro per la riduzione della piccola quantità del com- 
posto molibdico scioltosi nell'acido solforico (*). 

« Nell'acido nitrico concentrato e alla temperatura dell' ebollizione, la molibdenite 
si decompone completamente ossidandosi, e dando origine a sviluppo di vapori d'ipo- 
nitride, a formazione di acido solforico e di acido molibdico, il quale in parte si 
depone ed in parte si scioglie nel liquido acido. Il deposito di acido molibdico è 
bianco fioccoso e sembra amorfo; ma osservato con un forte ingrandimento (640 volte) 
appare formato dall' intrecciamento di aghi minutissimi. 

«Così coi saggi chimici, come coli' osservazione spettroscopica, non ho potuto rin- 
tracciare nella molibdenite del Biellese altri corpi all' infuori del molibdeno e dello 
zolfo. Devo però avvertire che le mie analisi vennero eseguite con piccole quantità 
di minerale, perchè il materiale messo a mia disposizione fu molto scarso. 

« Peci due saggi quantitativi separando il molibdeno col nitrato mercurioso e lo 
zolfo allo stato di solfato di bario. I risultati ottenuti sono i seguenti: 

I II MoSi 

Molibdeno 58,23 59,05 59,0 

Zolfo 41,36 41,17 41,0 



99.59 100,22 100,0 

« In una Memoria recentemente (2 aprile 1877) letta air Accademia delle Scienze 
di Parigi ('), Stanislao Mounier ha dimostrato che i solfuri metallici naturali, messi 
in contatto di soluzioni metalliche opportunamente scelte, determinano la riduzione 
del metallo; ed ha osservato che questo fatto può spiegare le associazioni mineralo- 
giche ed i depositi di argento e di oro nativo nei filoni metalliferi (*). 

« Siccome trai solfuri cimentati dal Meunier non vi è la molibdenite, così cre- 
detti importante di fare un'esperienza con quella del Biellese. Una lamina di mo- 
libdenite messa in una soluzione di sesquicloruro d'oro, alla temperatura ordinaria, 
si ricoperse, dopo due giorni, di uno strato d'oro metallico; e nella soluzione ho potuto 
indubbiamente osservare la presenza del molibdeno. Dai pochi saggi fatti pare che la 
reazione sia simile a quella che, secondo Meunier, succede tra la galena e il cloruro d'oro: 
3PbS ^ Aui Ole = 3Pb CU -h 2 Au -h 3S 
« Intendo però di ripetere l'esperienze con quantità relativamente grandi di mo- 
libdenite della Sassonia. Colle soluzioni di solfato di rame e di nitrato d'argento 
finora non ottenni alcun risultato ». 

(^] Nella descrizione dei caratteri chimici della molibdenite, si notano molto discrepanze nei 
diversi trattati di Mineralogia. Per questo motivo ho creduto di descrivere piuttosto diffusamente i 
risultati delle mie osservazioni. Ho rilevato che il classico trattato di Mineralogia del Dana si di- 
stingue tra gli altri per T esattezza colla quale sono enunciati i caratteri chimici dei minerali. 

(2) Hecherches expérivientales sttr les sulfures naturels. Compt. rend. d. TAc. des Sciences, 
Tom. LXXXIV, pag. 638. 

(s) Il CoUega prof. Gastaldi mi ha mostrato un campione di Fahlerz di Ollemont nella vaUe 
d'Aosta, il quale è ricoperto da un velo d'oro nativo. Questa associazione dell'uro al solfuro mul- 
tiplo pui) benissimo essere spiegata col fatto osservato da Meunier. 
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Il Socio Sella presenta una Nota del dott. Ougliblmo Tbrriqi avente per titolo: 
Considerazioni geologiche sul Quirinale. 

L'autore studiò gli strati che si incontrarono nel taglio della Via Nazionale, 
nello scavo del fognone sottostante, ed in una trìvellazione eseguita dairUfScio 
tecnico municipale. 

Sotto le terre di scarico trovasi a 42 metri sul livello del mare un tufo gra- 
nulare vulcanico della potenza di tre metri e più. Tufo leggero costituito da anfi- 
geni decomposti, mica, vari cristalli di pirosseno e rarissime scorie. Esso si mostrò 
anche nella Via delle Scuderie Beali ed in quella delle Quattro Fontane. L'autore 
lo crede proveniente dai vulcani laziali. 

Sotto il tufo granulare, a metri 41 sul livello del mare, trovasi un tufo terroso 
composto di materiali analoghi a quelli del tufo granulare, cui sono commisti lapilli, 
e dove si trova qualche piccolo tronco legnoso. Ha la potenza di metri 2,30. 

Al disotto delle formazioni vulcaniche trovasi per metri 4,50 una argilla calcarea 
giallastra, priva di fossili, descritta dal Brocchi nei colli del Quirinale, del Capito- 
lino, del Celio, e la quale si mostra qui a metri 38»67 sul livello del mare. 

Segue poscia uno straterello di 7 ad 8 centimetri di potenza, costituito da fina 
sabbia fluviale contenente sottilissime intercalazioni di tripoli bianco o violaceo. In 
questo l'autore trovò abbondanti spicule e gemmule di spongiarie, e specialmente la 
Spongilla lacustris (Johnstou) fusiforme e spinosa, e le spicule adulte della Spongilla 
fluviatilia, come pure qualche rara Diatoraea dei generi Cyclotella, Cymbella e Diatoma. 
Questo straterello sarebbe, secondo l'autore, il limite tra le formazioni fluviali e le lacustri. 

Si ha quindi a 33 metri sul livello del mare uno strato di argilla grigio-tur^ 
chiniccia, della potenza da 35 ai 74 centimetri, con traccio vegetali e fossili di acqua 
dolce; quindi per metri 3,80 uno strato di argilla nerastì^a torbosa. Quivi trovò 
l'autore parecchi fossili anche di acqua dolce, e specialmente i seguenti: 

Planorbis cari7iatus Drap., P. corneus Lin., Limnaea stagnalis Lin., L palu- 
stris Drap., L auricularia Drap., Paludina impu/ra Drap., un frammento di 5wc- 
cinea, Cyclostoma elegan^ Drap., Achatina acicula Turton, Bulimus .decollatus 
Bnig., Helix pomatia Lin., H. nemoralis Lin., H. nitida Drap., come pure un dente di 
giovane elefante, ed altro del genere canis, qualche omero di uccelli acquatici, ed inoltre 
avanzi di alghe filamentose, coni del Pinus silvestris, semi dell' /ris pseudo acorus. 

Finalmente a 60 cent, sotto il piano del fognone, ed a 29 metri circa sul 
livello del mare si mostrò una marna giallastra, finamente sabbiosa. La sabbia e 
quasi totalmente quarzosa. Nella marna trovò l'autore una fauna marina di Bizopodi, 
fra cui Polimorfine, Bolivine, Bosaline, Globigerine, Pulvinoline, Orboline. L'autore 
riferisce questo strato all'epoca pliocenica, ed alle marne vaticane superioii 



Dopo questa lettura il Socio Ponzi domanda la parola per fare osservare che il 
numero primo della serie stratigrafica rinvenuta nel Quirinale sul taglio della Via 
Nazionale, e che il dott. Terrigi chiama tufo granulare vulcanico, secondo la sua espe- 
rienza, non è altro che il tufo ricomposto di Brocchi, costituito da materie yulca* 
niche disfatte e rimpastate dalle acque dolci delle correnti alluvionali, come tutte le 
altre deposizioni della medesima serie che gli sono sottoposte. 
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Non conviene poi colla orìgine laziale di quelle materie, imperocché avendovi 
rinvenute delle pomici, queste sono caratteristiche dei vnlcani cimini e non dei laziali, 
nei quali non sono stati giammai rinvenuti prodotti feldspatici. Perciò quel tufo si 
deve credere derivato dalle abrasioni dei veri tufi litoide e granulare di Brocchi 
rimpastate, come si h detto, dalle acque dolci neir epoca delle grandi alluvioni 
quaternarie. 

Fa poi elogio al dott. Terrigi per la fauna rinvenuta nei depositi esplorati, la 
quale occupa un vuoto lasciato dal Brocchi nell'opera II suolo fisico di Roma, pubbli- 
cata nel 1814, in cui si trovano appena citati pochi fossili per dimostrare l'origine 
fluviale dei relitti alluvionali, addossati alle colline nell' interno di Ruma. Oggi quel 
vuoto viene riempito dal dott. Terrigi, che ha fatto conoscere la flora e la fauna del- 
l'epoca delle grandi alluvioni. 

Finalmente fa osservare come tutta la scala di quei depositi di acqua dolce riposi 
sopra letti di marna, con fossili marini, delle assise subappennine. Fatto interessan- 
tissimo perchè si aggiunge a provare che le rocce vulcaniche del lato sinistro del 
Tevere riposano direttamente sulle marne plioceniche, senza l'intercorrenza delle sabbie 
gialle, le quali forse mancano per sottrazione avvenuta prima della deposizione dei 
tufi vulcanici. 

Il Socio Ponzi legge la quarta ed ultima parte della sua Memoria sulla Tuscia 
Romana e la Tolfa, nella quale è dato conto delle industrie minerarie intraprese per 
trarre partito dai prodotti di quel paese. 

Anzitutto è da notarsi l'allume, che diede tanta riputazione alla Tolfa. La sua 
scoperta data dal secolo XV, e fu fatta da Gio. de Castro figlio del celebre giure- 
consulto Paolo. Gio. de Castro era stato tintore e negoziante di panni in Costanti- 
nopoli finché venne presa dai Turchi. Al suo ritomo percorse i monti della Tolfa e 
vi trovò l'allumite, dalla quale trasse l'allume in Civitavecchia nell'anno 1462. 
Dapprima la Corte pontificia non credette alla sua scoperta, ma poscia la privativa 
ne fu concessa al de Castro, il quale, secondo le tradizioni, ne trasse tale profitto, 
che il primo anno fruttò alla Camera 95,000 fiorini d'oro (circa due milioni di lire 
moderne). Il provento fu per giuramento destinato alla guerra contro i Turchi. Per 
lungo tempo l'impresa si mantenne fiorente e lucrosa per il governo, ma poscia, e 
specialmente per la concorrenza dell'allume artificiale, decadde. Oggi la miniera appar- 
tiene ad una Società privata. 

La limonite è abbondantissima nei monti della Tolfa. Venne anzitutto scavata 
nel 1497 dallo stesso Gio. de Castro, il quale eresse presso Cencelle, oggi Mola Far- 
nesiana, il primo forno fusorio, di cui si vedono ancora le vestigio. Si ignorano i 
risultati della prima impresa. Nel 1650 Francesco Boschi dalla Tolfa estrasse il ferro 
sotto la caduta del Caliamo, ove si vedono ancora traccio dello stabilimento. Pare che 
rifiutasse di associarvi un tal Grifone governatore delle Allumiere, di cui diventò 
vittima: fu arrestato, carcerato, e morì in Roma nel 1654. Nel 1739 le miniere di 
ferro della Tolfa vennero concesse ad Alessio Mattioli di Camerino; ma poi vennero* 
riprese daUa Camera, che fece venire dalla Sassonia quattro minatori, e ne destinò 
due alla lavorazione del ferro e due a quella del piombo. L'impresa non riuscì. Nel 1841 
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le miniere di ferro vennero concesse a Clemente Lovatti, che poco fece, e la cedette 
alla Società Bomana delle miniere del ferro, che eresse un altro forno ed uno stabi- 
limento. Nel 1875 la concessione passò ad altra Società. 

La galena sembra lavorata da tempi remotissimi anche dagli etruscld. Nel 1739 
la lavorazione fu intrapresa dal Mattioli e poscia dalla Camera, che costrusse un 
edificio e poi abbandonò ogni cosa nel 1750. Se ne tentò la ripresa nel 1775 da 
monsignor Braschi, poscia papa Pio VI, ma invano. Giuseppe Bonizi nel 1860 ebbe 
la concessione della galena e di altri solfuri metallici della Tolfa, tra i quali il cina- 
bro rinvenuto dall'autore con stibina, blenda, malachite e piriti in una frana. 

Si tentò qualche volta di trarre partito delle ocre o terre a colori. 

Nel 1731 Tabate Fabroni, prima solo e poscia col Mattioli, tentò di utilizzare 
il quarzo della Tolfa per la fabbricazione del vetro. 

Alla Tolfa trovasi caolino di eccellente qualità, del quale si cominciò a fare 
commercio nel 1857, e diede luogo alla erezione di una fornace di mattoni refrat- 
tari fer parte della Società Bomana delle miniere del ferro. 

Nel 1857 i fratelli Bonizi tentarono lo scavo della lignite, ma senza buon esito. 

Anche la lavorazione di calcari ad uso di pietre litografiche venne tentata. 

Oggi vivono ancora le industrie deirallume, del ferro e del caolino. 



n Socio G. Battaglini legge una Nota sul movimento per una linea di 2^ ordine. 

« Nel fascicolo dei Comptes Rendus del 9 aprile del corr. anno il signor Bertrand 
ha proposto la questione: Conoscendo che i pianeti descrivono delle sezióni coniche, 
e non supponendo altro, trovare l'espressione delle componenti della foi'za che li 
sdlecUa, in funzione delle coo)\Unate del suo punto d'applicazione. Ammettendo 
che la forza dipenda dalla sola posizione del mobile, e che la velocità del mobile, 
nella sua posizione iniziale, possa essere del tutto arbitraria, il signor Bertrand 
dimostra che la forza acceleratrice deve essere centrale, e se ne trova allora facil- 
mente l'espressione nei due casi notissimi, quando cioè la direzione della forza passa 
per un fuoco, o pure pel centro della conica. Nel fascicolo seguente dei Comptes 
Rendus il signor Bertrand annunzia poi che la questione proposta è stata risoluta 
dal signor Darboux, quando la direzione della forza passa per un punto qualunque 
nel piano della conica. Ora in questa breve Nota, che ho l'onore di presentare all'Acca- 
demia, ho cercato di risolvere in modo più gen ìrale il problema del movimento per 
una linea di 2^ ordine, problema che di sua natura è indeterminato, e non esige 
necessariamente la condizione che la forza acceleratrice sia centrale. 

Le coordinate di un punto qualunque di una conica potendo essere espresse in 
funzione razionale di un parametro, si avranno tutti i movimenti possibili per la 
conica, supponendo che quel parametro sia una funzione arbitraria del tempo; se le 
circostanze del movimento debbono riprodursi periodicamente le stesse, tale funzione 
sarà assoggettata alla sola condizione di essere semplicemente periodica, il periodo (realiì 
immaginario, secondo che la conica ò un'ellisse o un'iperbole) essendo il tempo 
fra due successivi passaggi del mobile per ano stesso punto della curva. Con questa 
osservazione si hanno imme Uatamente le formole per determinare ad ogni istante la 
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posizione del mobile, la velocità e Faccelerazione: la funzione arbitraria del tempo 
contenuta in queste forinole aarà poi determinata, por mezzo dell' integrazione di 
un'equazione differenziale, allorché si pone mm condizione alla forza acceleratrice, 
relativamente al suo valore o alla sua direzione. CorI, supponendo che, nel percor- 
rere il mobile una conica, la direzione della forza passi sempre per un punto fisso, 
arbitrario rispetto alla conica, trovo che la forza è proporzionale alla distanza del 
mobile da quel punto, ed al cubo della distanza inversa del mobile da una retta, 
la qu^e h la polare del punto fisso rispetto alla conica: da ciò si deducono imme- 
diatamente i noti risultati, quando il punto fiaso e il centro o un fuoco della conica. 
Viceversa, prendendo ad arbitrio un punto ed una retta, ho determinato la conica 
che sarebbe percorsa da un mobile sollecitato da una forza, secondo la legge suddetta 
relativamente a quel punto ed a quella retta, con date condizioni iniziali di posi- 
zione e di velocità del mobile. 

In generale, quando un mobile percorre una conica con movimento periodico, 
trovo che la fona acceleratrice si può considerare come risultante dì due forze, luna 
diretta secondo il raggio vettore condotto dal centro della conica, e l'altra diretta 
secondo la tangente della curva; la prima è proporzionale al raggio vettore e ad udii 
funzione arbitraria dell'anomalia (assoggettata ad una cei'ta condizione di periodicità), 
e la seconda è proporzionale alla distanza inversa del centro della conica dalla tan- 
gente, e ad un'altra funzione deiranomalia, che h la metà della derivata della prima 
funzione- Per ogni posizione del mobile si può determinare una conica, omotetica alla 
conica proposta, alla quale la direzione della forza ò tangente: e la forza stessa e 
proporzionale alla distanza inversa della sua direzione dal centro della conica, ed a 
quella suddetta funzione dell'anomalia che entra nell^espressione della cpmponente 
della forza secondo la tangente della cornea». 






Il Socio Blaserka prega l'Accademia a voler inserire nei suoi Transunti una 
rettifica dell* illustre Nestore della chimica, il prof, W5hlee di Gottinga, Essasi rife- 
risce ad una Nota del dottor Koberto Schiff, inserita a pag, 143 del fascicolo dì 
aprile 1877, ed h estratta da una lettera diretta al prof. Ugo Schiff di Torino. 

* Nel fascicolo quinto degli Atti della E. Accademia dei Lincei, ch'io 

« ora ricevo, la scoperta dell'acido trigenico viene attribuita a Liobig e Eedtenba- 
« eber. Consultando il voi, 59 degli Annalen dpv Cheynie umi Phartmicie troviTà 
«a pag. 296, cbe tale acido e stato scoperto e descritto da Liebig e da me, nel- 
m r occasione delle dettagliate nos^tre ricerche, intorno air azione delPat^ido cianico 
« auir alcool e suir aldeide. Credo perciò di dovere insistere sulla mia parte della 
« collaborazione in questa ricerca e la pregherei di voler fare rettificare quel- 
<f Terrore *. Wòhlee» 

Il Socio Blaseena coglie questa occasione per dichiarare^ a nome del dott. Ro- 
berto Schifi', che la parte avuta dal prof. Wohler nella scoperta dell'acido trigenico 
e incontestata ed incontestabile, e che fu un mero iapsit^s calami che all'autore della 
Nota fece scrivere Liebig e Rodtenbacher invece di Liebig e Wohler. 
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Il Socio Blasekna presenta la seguente Nota del dott. Filippo Keller, vice- 
direttore dell'Istituto fisico: Sulla determinazione della componente orizzontale del 
magnetismo terrestre fatta nella stazione magnetica a S. Pietro in Vincoli. 

«L'Istituto fisico della Università di Roma, al quale ho onore di appartenere, 
possiede un eccellente teodolite destinato alla misurazione della componente orizzon- 
tale del magnetismo terrestre come anche al tracciamento del meridiano magnetico; 
questo teodolite ideato da Lanuont e costruito da Cari a Monaco si trova descritto 
nel Repertorium fur Experimental-Physik von Cari, Voi. 9, pag. 246, come anche, 
ma meno estesamente nel Manuale di fisica pratica di Naccari e Bollati, pag. 452. 
Questo istrumento con tutti i suoi accessori venne fin dal mese di aprile 1876 col- 
locato in un piccolo casotto di legno costruito appositamente per tale fine nell'orto 
della scuola degli Ingegneri a s. Pietro in Vincoli. Tale località si presta per la sua 
quiete abbastanza bene per le osservazioni magnetiche, di più si ebbe particolare cura 
di evitare nella sua costruzione qualunque oggetto di ferro, e manca anche questo 
metallo nella vicinanza inmiediala di esso. Il ferro piti vicino di qualche importanza, 
è un cancello, che si trova a circa 34 metri di distanza, il quale rimane abitual- 
mente chiuso. Le dimensioni di questa camera magnetica sono assai piccole, cioè sol- 
tanto due metri e mezzo per lato; ma questa ristrettezza di spazio, sebbene renda 
alquanto incomode le osservazioni, non può in verun modo nuocere all'esattezza dei 
risultati ottenuti. Non è facile a decidere se in questa camera magnetica non esista 
di fatti veruna causa perturbatrice locale da parte dei ferri che si trovano in distanza; 
credo però che le determinazioni della intensità magnetica terrestre non sentano queste 
influenze o al più pochissimo ; così almeno risulta da una serie di osservazioni sul 
tempo di oscillazione di una sbarra, eseguita il 31 dicembre 1876 a brevi in- 
tervalli, nella camera magnetica e nell'orto botanico presso il Colosseo. Le differenze 
trovate erano nei limiti degli errori di osservazione, tuttavia credo che sarà bene 
in seguito di accertare questo fatto in un modo più sicuro, ripetendo le osservazioni 
e variandole se sarà necessario. 

« Incominciai nel giugno 1876 una serie di misurazioni della intensità orizzontale 
nella camera magnetica, e questa ho continuata fino ai giorni passati; ma non tutti i 
risultati ottenuti sono della medesima esattezza, e ciò principalmente perchè i momenti 
d'inerzia delle sbarre deviatrici, che furono adoperate, non si conoscono con uguale 
precisione. Due di queste sbarre, delle quali mi servivo nell' estate e autunno passato, 
non sono di una forma abbastanza regolare per dedurre il loro momento d'inerzia 
direttamente dalle dimensioni e dal peso; questi momenti si devono invece trovare 
in un modo indiretto, caricandole cioè con un altro corpo e osservando il tempo di 
oscillazione prima senza e poi con questo corpo. Conoscendo poi il momento d'inerzia 
del corpo aggiunto, si conclude, dal rapporto dei due tempi di oscillazione, sul mo- 
mento d'inerzia della sbarra. Però questo metodo in apparenza molto semplice è nella 
sua esecuzione soggetto a varie cause di errore, difiìcili ad eliminarsi completa- 
mente, e, dopo molte ricerche, mi sono persuaso che il metodo diretto dia risultati 
più sicuri. 

« Per tale motivo feci costruire due altre sbarre deviatrici, contrassegnate colle let- 
tere C e D, di forma parallelepipeda assai esatta, uguali fra loro, della lunghezza di 
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dieci ceatimetri circa e del peso di graraini 44 circa. Alla forma jiarallelepipeda di queste 
sbarre sarebìie preferibile la cilindrica, ma oon potendosi procurare sbarre sufficiente- 
mente esatte di questa forma, ho doTuto ricorrere ai parallelepipedi. I momenti d'inerzia 
di queste due sbarre determinai direttamente, misurando le loro dimensioni col mezzo 
dì una maccliina per diridere del nostro gabinetto di fisica, che è di molta pre* 
cisione, 

^ Conoscendo cosi i momenti d' inerzia con esattezza^ ho mcominciato le mie nuore 
misurazioni della componente orizzontale, nel mese di febbrajo, colla sbarra C. Queste 
determiDazioni sono in numero di quattro, cioè tre nel febbrajo ed ima neir aprile. 
Colla sbarra D intrapresi una serie di sei determinazioni nella seconda mela del mese 
di maggio, ed oggi mi pregio di presentare i risultati di queste dieci osservazioni 
air Accademia, Però la ristrettezza del tempo non mi permette per oggi di entrare 
in maggiori dettagli nei risultati ottenuti principalmente sul loro grado di esattezza: 
il quale argomento mi riservo dì trattare in altra occasione. Faccio soltanto notare 
che queste due sbarre, sebbene delle medesime dimensioni e della medesima qualità di 
acciaio, non posseggono punto intensità n^gnetiche uguali; la C è molto più debole, e ciò 
ha per conseguenza, che i risultati con essa ottenuti sìeiio alquanto meno sicuri di quelli 
ottenuti colla sbarra D, Quest* ultima ha inoltre un coefficiente di induzione piii piccolo, 
vale a dire il magnetismo temporaneo prodotto dall' induzione della Terra è per quesUi 
sban-a di un'influenza molto minore che per la sbarra C; anche questo fatto 6 in favore 
della B. La sola circostanza, che potrebbe essere favorevole alla C, sono le variazioni 
dì temperatiu-a durante le osservazioni, le quali erano, generalmente parlando, di minore 
grandezza per la sl>arra C. 

« Una delle cause piii forti di errori e la piii difficile ad evitare è senza dubbio 
il coefficiente d' induzione, sulla determinazione del quale regna ancora qualche incer- 
tezza in generale* Trascurando la relativa correzione, i risultati divengono troppo 
grandi; per la sbarra D ammonta questa influenza a circa -h 0,0027 e per la C è la 
correzione ancora maggiore: ciò può dare una idea delP importanza di questa cor- 
rezione. 

«Ecco i risultati ottenuti colle mie osservazioni. 
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«Per farsi una. idea chiara dell'unità, alla quale si riferiscono questi numeri, e 
la quale stabilita da Gauss è comunemente adottata in Italia e nella Germania, si 
deve porre mente ai seguenti tre punti: 

«1. L'unità di lunghezza è il millimetro, e l'unità dipeso o di forza viene 
rappresentata dal peso di un millimetro cubo di acqua nelle condizioni fisiche nor- 
mali, il quale subisce l' azione di una gravità, capace di imprimere al medesimo una 
accelerazione di un solo millimetro. Questa unità di forza è quindi assai piccola e 
si potrebbe chiamare milligrammo ridotto, per distinguerlo dal milligrammo comune. 
Queste definizioni stabiliscono l'unità di momento. 

«2. S'inmiagini due sbarre lineari A e B perfettamente uguali, poste nel me- 
desimo piano orizzontale e in tale guisa, che il prolungamento della A va ad inter- 
secare la B nel suo punto di mezzo sotto un angolo retto; sia R la distanza dei 
centri delle due sbarre. La sbai-ra A imprime in questa posizione alla B un certo 
momento rotatorio M, che decresce coli' aumentare della distanza R, e il calcolo mostra 
che l'indicato momento risulta per distanze suflìcientemente grandi, inversamente pro- 
porzionale alla terza potenza della distanza R. Ciò premesso, si stabilisca che 1* ì/i- 
teìisUà magnetica di ciascuna sbarra sia uguale all'unità, quando il valore limite del 
prodotto M R^ per distanza R infinitamente grande uguaglia due unità, cioè due 
milligrammi ridotti, che agiscono alla distanza di un millimetro dal centro. 

« 3. La componente orizzontale del magnetismo terrestre è uguale all' unità 
quando essa imprime alla sbarra B supposta dell'intensità = 1 e collocata perpen- 
dicolarmente sul meridiano, il momento magnetico =^ I. 

« La declinazione magnetica non ho potuto finora determinare, mancandomi per 
ora la direzione del meridiano astronomico. Il teodolite ha un circolo orizzontale assai 
esatto, sul quale si leggono mediante i microscopi i minuti secondi; però esso non 
si presta a tracciare il meridiano astronomico, non avendo il cannocchiale il movi- 
mento nel piano verticale. Ho però dal maggio 1876 in poi tracciato ripetutamente 
il meridiano magnetico, vale a dire ho misuralo l' angolo che forma questo meridiano 
con una mira assai stabile. Così appena che sarà fissato il meridiano astronomico 
mediante un teodolite geodetico, avrò immediatamente tanti valori delle declinazioni, 
corrispondenti a tempi antecedenti. Il numero delle osservazioni è di quindici, di- 
stribuite non regolarmente sulle diverse ore del giorno. La più grande declinazione osser- 
vai il 14 maggio 1876 alle 4 pomeridiane, e la più piccola il 21 maggio 1877. La 
differenza di queste due declinazioni è di 10' 46". 

« Tornando per un istante sulle misure della intensità orizzontale riportate di 
sopra, credo che queste potrebbero servire per desumere la variazione annua di questo 
elemento, almeno per approssimazione, confrontando queste misure con altre fatte an- 
tecedentemente a Roma. La più antica misura che conosco è quella fatta da Quetelet 
unitamente a Riccioli e Carpi nell'autunno dell'anno 1830 presso il Colosseo; egli 
trovò per questa località il valore di 1,2471, prendendo quello di Parigi per unità (*). 
Il suo metodo era quello antico di Hansteen, cioè di osservare il tempo di oscilla- 
zione di una sbarra magnetica, applicando al medesimo la correzione necessaria della 

(*) P<^ggendorff, Annaìen. Voi. 21, i>.iir. lòo. 
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temperatura. Ma questo metodo non presenta quella esattezza che si richiede; esso 
non è applicabile con vantaggio che nel solo caso ove si possa determinare il momento 
magnetico assoluto della sbarra in intervalli più o meno brevi. 

#( Un' altra misura .della intensità orizzontale si trova notata nel fl^p^^ormm di 
Cari, Voi. 5. Ivi viene riportato a pag. 51 che questa forza, espressa in unità di Gauss, 
aveva in Koma nel 1850, secondo Lamont, il valore di 2,2459. Ora, la media dei dieci 
valori trovati da me a s. Pietro in Vincoli viene espresso dal numero 2,3047, e para- 
gonando questa quantità colla prima, si vede ad evidenza, che l'intensità magnetica 
orizzontale si trova in un periodo di crescenza. La differenza dei due valori è 0,0588, 
e dividendo per 27, cioè per il numero degli anni percorsi, risulta la variazione 
annua di 

0,0022 
Il padre Braun fece nel 1870 nove misure della intensità orizzontale nell'Osserva- 
torio magnetico del Collegio Romano ('); la media di queste nove osservazioni è 2,2872, 
e la differenza fra questo valore e quello del 1877 risulta di 0,0175. Trascurando 
le frazioni dell'anno, si trova per l'aumento annuo il seguente valore 

0,0025 
un poco più grande di quello ottenuto nel periodo 1870-1877. 

« Questo aumento della intensità orizzontale non si verifica soltanto a Eoma, bensì 
in quasi tutta l'Europa. L'osservatorio magnetico più antico che esiste è quello 
di Gottinga, ove la serie delle misure della intensità orizzontale incominciò nel 1834 (*). 
Kohlrausch, discutendo questa lunga serie di misure, conclude che l'aumento annuo 
era al principio 0,0033, ma che più tardi questo munero è cresciuto. Dei numeri 
ora riportati risulterebbe per Roma un andamento simile, ma di minore importanza. 

<f Del resto convengo, che le osservazioni fatte da me a giorni ed ore presi arbi- 
trariamente, non possono bastare per dare la variazione annua in im modo definitivo; 
simili osservazioni forniscono la cercata intensità a quell' ora in cui fu fatta la spe- 
rienza, ma la gi-andissima variabilità che regna in questo elemento fa sì, che si debbano 
anche consultare l'istrumento di variazione, cioè un magnetometro bifilare od altro 
simile istrumento, per poter desumere la media intensità diurna. Il nostro gabinetto 
di fisica possiede anche gli strumenti di v£(riazione per tutti e tre gli elementi ma- 
gnetici, ma la mancanza di locale opportuno ed altri riguardi rendono per il momento 
queste osservazioni differenziali impossibili. 

« Del resto rimane poi ancora da accertar meglio il fatto, se realmente non esista 
veruna forza perturbatrice alla stazione di s. Pietro in Vincoli, essendo il numero 
delle ossen^azioni eseguite per tale scopo all'orto botanico troppo piccolo per decidere 
il fatto in un modo definitivo », 



Il Socio Blaserna presenta infine una Nota del prof. Antonio Roiti di Firenze, 
Sulla propagazione del suono nella odierna teoria degli aeriformi. Questa Nota forma 
la continuazione di altra comunicata airAccademia nella seduta del 3 dicembre 1876. 



(*) Ballettino dell* Osservatorio del Collegio Romano, anno 1870. pag. 19, 28, 43, 60, 66. 
{') Poggendorff, Annalen, Voi. 138, pag. 173. 
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In essa l'autore cerca di definire il rapporto che passa fra la velocità del suono nei 
gas, le vedute moderne della terraodinamica e la costituzione molecolare dei corpi. 



Il Socio Cadet legge la seguente Nota avente per titolo: Ricerche per determi- 
ìlare quali sieno i fiervi vasomotori che fanno affluire largamente il sangue nei 
gangli vasali e nelle ghiandole. 

« Se l'attuale non fosse l'ultima sessione fisica matematica di questo anno acca- 
demico 1876-1877, avrei atteso ancora qualche tempo prima di offerire le poche parole 
che ho r onore di presentare, per aggiungere nuove osservazioni a conforto di una 
ipotesi ch'ebbi già l'onore di proporre qui istesso il 2 germaio 1876. 

« Ma poiché v' ha un abbastanza lungo intervallo da oggi al dicembre in che 
incomincia il nuovo armo delle nostre adunanze, nel quale altri potrebbe, se gli pia- 
cesse, occuparsi del medesimo argomento, mi affretto a parlarne perchè fin da ora 
possa conoscere quanto intorno ad esso mi venne dato raccogliere. 

« Adunque, nel lavoro summenzionato io veniva considerando come v'abbia vene 
fornite di fibre muscolari vegetative con dii-ezione longitudinale e come il maggior 
numero di esse esca da gangli vasali o da ghiandole. 

« Tali sono le vene mesenteriche in attenenza coi gangli mesenterici, con le ghian- 
dole del Galeazzi dette anche del Lieberkiihn, con le Brunneriane e talvolta col pan- 
creas; tale la splenica che, uscita dalla milza, sta in relazione con lo stomaco e non 
di rado col detto pancreas ; tale la vena delle porte, che risulta dalla mesenterica mag- 
giore e dalla lienale e che riceve la pilorica ; tali le epatiche provegnenti dal fegato 
e che si versano nella vena cava addominale, in cui pure sono fibre muscolari lon- 
gitudinalmente disposte ; tali sono le emulgenti, che provengono dai reni e finiscono 
nella medesima cava, e tale una delle spermatiche provegnenti dai didimi, delle quali 
la destra continua con la cava del ventre, e la sinistra con la renale sinistra {Élémenis 
dWJistologie humaine par A. Koelliker. Paris 1856, p. 620 e id. Paris 1868, p. 766 
e il signor dott. Hebert nelle Legons sur Vappareil vasc-moteur, par A. Vulpian. 
Paris 1875, t. I, p. 32). 

« Ma fra queste non trovai ricordate le altre che escono immediatamente dal pan- 
creas né quelle delle ghiandole salivari. 

<K Donde mi feci ad invitare il mio collega signor prof. Aliprando Meriggia direttore, 
e l'assistente del nostro laboratorio di Fisiologia umana signor dott. Attilio Battistini, 
perchè volessero istituire ricerche nella struttura di quei vasi, a fine di vedere se 
anche in essi occorressero fibre muscolari con dii'ezione longitudinale, sperando averne 
conforto a ricercare appresso, se ve ne avesse nelle vene di quegli altri gangli san- 
guigni che sono le capsule sopra renali, la tiroide e il timo. 

« Nel decorso dell'anno scolastico prossimo passato il signor dott. Battistini non 
riuscì a trovarle nella vena pancreatica del cane. 

« Ma non isconfortato da ciò gli parve, come nell'ottobre ebbe agio, doverle ricer- 
care nella vena pancreatica di qualche erbivoro cioè di qualche manmiifero le cui 
ghiandole da ptialina fossero bene svolte per fornire abbondevolmente il principio dige- 
stivo dell'amido e della fecola. E gli parve che a ciò fossero opportuni i feti dei conigli. 
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« Fatto Tcsarae nella vena anzidetta nei feti dei conigli, vi apparvero manifesta- 
mente fascetti di fibre con direzione longitudinale. 

« Se non che il sullodato signor professore, non fidandosi di quella apparenza, volle 
fosse messa alla pruova dell'acido acetico e della potassa. 

«Ma particolarmente la potassa le viziava. 

« Nel decorso di quest'anno ho proposto di volgere le stesse ricerche nelle vene 
delle ghiandole salivari perciò che, se la pancreatica si vuota nella mesenterica supe- 
riore nella lienale che sono fornite delle fibre-cellule longitudinali, quelle delle 
ghiandole salivari non si vuotano in vene che ne siano fornite. 

« Ed anche nella tessitura delle vene sottomascellari di due cani, di alcuni feti di 
conigli e di alcuni conigli adulti furon trovate fibre longitudinali, come quelle che 
erano state trovate nella tessitura della pancreatica, e come quelle andavan viziate 
specialmente per la potassa. 

4( Nonostante non credo da ciò possa essere al tutto negata in esse la natura mu- 
scolare per guisa da negare in esse ogni grado anche lievissimo di capacità contrattiva, 
da escluderle definitivamente dalla categoria delle fibre muscolari longitudinali delle 
altre vene. 

« La ricerca che, a mio avviso, resterebbe da fare, sarebbe, di cimentare con l'elet- 
tricità indotta la natura dei fascicoli controversi delle vene sunnominate in qualche 
erbivoro dei maggiori. 

« Ma se in queste vene del pancreas o delle ghiandole salivari sono fibre longi- 
tudinali di natura dubbia, — poc'anzi appunto ho ricordato come la pancreatica finisca 
nella mesenterica superiore o nella lienale che contengono fibre muscolari nella 
direzione di essi vasi. 

« E rispetto alle vene delle ghiandole salivari, parmi sien da fare le seguenti 
considerazioni. 

« Troviamo che le vene delle parotidee si aprono nelle giugulari esterne {Manuale 
di Anatomia descrittiva ii A. S. G. Bayle. Firenze 1831, T. II, p. 331) che finiscono 
nelle succlavie {Nouveaux éléments d'Anatomie descriptive par H. Beaunis et A. Bou- 
chard. Paris 1868, p. 484). 

« Che le vene delle sottomascellari si versano nelle facciali (Beaunis et Bouchard 
p. 737) e che se le facciali si versano nelle giugulari esterne menzionate, si versano 
d'ordinario nelle giugulari inteme (Beaunis et Bouchard p. 486). 

« E che le vene delle sottolinguali si aprono nelle linguali che alla loro volta si 
aprono nelle giugulari interne (Bayle T. Il, p. 297). 

« Adunque il sangue venoso delle ghiandole sottomascellari spesso, e quello delle 
sottolinguali sempre, perviene nelle giugulari interne influenti delle succlavie in cui 
perviene mediatamente anche quello delle parotidee e delle sottomascellari. 

« Per tal modo le vene succlavie raccolgono tutto il sangue che proviene dalle 
ghiandole salivari. 

« Vediamo adesso se occorre qualche cosa di speciale negli sbocchi delle giugulari 
inteme e se, secondo qualche autore, occorre qualche cosa di speciale nelle vene succlavie. 

« Nella fine delle giugulari interne troviamo due valvole con la direzione stessa 
d'ogni altra valvola venosa, cioè con le loro aperture volte verso il cuore. 
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« Nel quale proposito ricorderò come il signor Roberto Donnell, professore di Fisio- 
logia in Dublino avvertisse quasi sempre nel cavallo e nell'ariete e qualche volta 
ueiruomo due valvole una inchiusa nell'altra dove le vene emulgenti sboccano nella 
vena cava addominale (Journal de la Physiologie de Thomme et des animaux publié 
sous in direction de Brown Sequard T. II 1859 — Recherches st(/r Ics valvules drs 
veines renale^ p. 300). 

« Oltreché, secondo un signor dott. Schrant, nelle vene succlavie avrebbon luogo 
fibre muscolari, ma ciò ch'è notevole assai, striate come quelle del cuore e, come ciò 
fosse poco, con direzione longitudinale. Il che trovo ricordato nelle due edizioni degli 
Elementi d" htolooia del signor professor A. Koelliker, volti in francese in Parigi 
nel 185G (p, 621) e di nuovo parimenti in Parigi nel 1868 (p. 767). La qualcosa, 
quando fosse universalmente riconosciuta, sarebbe considerata come una specialità unica 
in angiologia. 

T Ora, se nei pochi cadaveri umani, che il sig. dott. Battistini ha preso ultimamente 
ad osservare intorno a ciò non gli sono occorse, considerando che pel carattere isto- 
logico non possono andar confuse con le connettive, che la loro direzione longitudi- 
nale non può essere confusa con la transversa e che queir insigne istologo eh' è il 
aiguor prof. Koelliker non ha dubitato di tornare a ricordarle dopo più anni, mi trovo 
condotto a credere che si rinvengano veramente, almeno talvolta, in seguito o meglio in 
antecedenza alle striate che circondano gli sbocchi dei vasi afferenti maggiori del 
cuore. 

*£ llanmientiindo adesso la proprietà delle fibre muscolari lisce, di contrarsi con 
lentezza ma fermamente, e delle striate, di potersi contrarre in un subito vivace- 
mente, e tenendo conto della direzione delle fibre muscolari longitudinali lisce delle 
vene rispetto a' gangli vasali e rispetto a ghiandole ; rammentando la natura delle 
striate cioè eccezionali nei vasi e la direzione di esse, che il signor dott. Schrant 
afferma avere veduto nelle vene succlavie, e rammentando la direzione delle valvole 
delle vene renali e delle giugulari interne, parmi che questo cumulo di specialità 
conduca a credere, che nell'argomento di che ci occupiamo sia di molto peso, e che 
con esso sian da tenere in qualche conto le risultanze conseguite intorno la struttura 
delle vene del pancreas e delle ghiandole salivari. 

« À me pare quindi che tali specialità invitino a ricercare perchè abbiano luogo. 

^ E qui dico: se alcuni nervi vasali detti vasomotori influiscono nelle fibre mu- 
scolari delle arterie, perchè non ve ne avrà altri che influiscano nelle fibre musco- 
lari delle vene? E se quelli possono nella loro funzione far raccogliere le fibre 
muscolose annulari delle arterie, impiccolendo il lume di esse e facendovi per tal modo 
scemare Tonda del sangue, perchè altri nervi vasali non potrebbero far raccogliere 
le fibre muscolari longitudinali delle vene, con allargare il lume di esse e col ren- 
derle in qualche modo aspiratrici del sangue contenuto nei vasellini capillari ante- 
cedenti? E perchè, quando la proposta paresse ragionata, quei vasellini non divente- 
j^ebbero aspiratori delle arterie che li precedono, donde il gonfiamento, l'arrossamento 
e la pulsazione più manifesta di queste? 

f Volendo disconoscere la contrazione alle fibre muscolari longitudinali di parecchie 
vene per opera dei loro filuzzi nervosi, poiché è un fatto innegabile che tali fibre 
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ci siano, mentre ci troviamo forzati ad ammettere un qualche loro ufficio, quale 
altro parrebbe potere ad esse e ai filuzzi nervosi che le governano, assegnare? 

« Ben è vero tuttavolta che nella vena del pancreas e in quelle delle ghiandole 
salivari non sono fibre che presentino manifesti i caratteri delle muscolari; ma gli è 
anche vero che secondo gli istologi v'han fibre che non si riesce con certezza a dichiarare 
se appartengano proprio al tessuto muscolare o se piuttosto al connettivo; che forse 
costituiscono un anello di concatenazione fra quello e questo comechè, prevalendovi il 
secondo, non lasci riconoscervi Telemento muscolare, senzachè perciò non vi sia in pro- 
porzione abbastanza operativa. 

« Ma quando pure quelle fibre fossero solo connettive, mi sembra che nelle vene 
in che le vedemmo dovessero riuscire quasi superflue. 

Essendoché la vena pancreatica, per quanto sia avvertibile, non è molto notevole 
rispetto alla mesenterica superiore o alla splenica in cui finisce, per guisa che T effetto 
delle fibre della mesenterica detta o della splenica potrebbe compensare il difetto 
delle sue fibre longitudinali. 

« E riguardo alle vene delle ghiandole salivari, se anche in esse mancassero fibre 
longitudinali di natura media fra le connettive e le muscolari ma fossero solamente 
connettive, si vorrebbe tener conto delle valvole delle vene giugulari che^ impediscono 
il riflusso del sangue al capo e di conseguenza anche ad esse ghiandole salivari durante 
la masticazione, donde potesse seguire pericolo per la struttura squisitamente delicata 
del capo, e per quella delle ghiandole sunnominate, appunto come pel riflusso ricorrente 
del sangue dalla vena cava del ventre sarebbero minacciate da congestioni sanguigne 
pericolose la tessitura tubulare e in ispecie la corticale dei reni, generalmente nei 
cavalli, negli arieti e in quelle degli uomini in cui occorrono come tutelatrici le val- 
vole del Donnell innanzi ricordate. 

« Oltreché, rispetto al capo e alle ghiandole salivari , la contrazione delle fibre 
striate longitudinali dello Schrant in quegli individui e in quelle specie che ne fossero 
fomite, stante la loro proprietà fisiologica di potere accorciarsi in un subito, partico- 
larmente nel principio della masticazione, accorcerebbero e però allargherebbero viva- 
mente quei canali da renderli acconci a raccogliere liberamente tutto il sangue che 
si affretta a ritornare dal capo e dalle ghiandole secretrici della saliva. 

« Ma le cose che son venuto accennando esigono ulteriori e numerose osservazioni, 
le quali, spero che proseguite dai suUodati vengano fatte anche da altri colleghi ono- 
randissimi, che hanno agio di farle, per pubblicarne essi medesimi le risultanze, qua- 
lunque pur siano, o per consentire che sian pubblicate a loro nome da altri. 

« Essendoché, se ciò che sono venuto sponendo paresse invitare ad una nuova 
induzione rispetto alla funzione dei nervi vasomotori, sembrami che sarebbe da 
credere come: — il vivo afflusso del sangue ai gangli vasali e alle ghiandole, invece di 
essere attribuito a sospensione temporanea funzionale dei filuzzi vasomotori dei canali 
arteriosi, fosse da attribuire a disvegliamento temporaneo funzionale dei filuzzi vaso- 
motori, che influiscono nelle fibre muscolari longitudinali dei canali venosi, in massima 
parte liscie, perchè potessero perdurare a lungo contratte. 

« Dal che avverrebbe proprio nelle vene ciò che si sarebbe voluto avvenisse nelle 
arterie, per sostenere l'ipotesi della dilatazione attiva dei vasi {Cours de Physiologie 
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par E. Kuss, Paris 1872, p. 189), — che le vene cioè divenute aspiratrici aspirassero il 
sangue dai capillari antecedenti, donde questi aspirandolo alla loro volta dalle arterie, 
senzachè esse arterie fossero incòlte da temporanea, a parer mio non giustificata paralisi, 
dovessero accogliere un'onda sanguigna maggiore, e gonfiarsene, e arrossarne, e pul- 
sarne manifestamente, facendo gonfiare e arrossare i capillari seguenti ed acquistar 
loro un grado alquanto più alto di temperatura, e quando la tensione di questi fosse 
pervenuta a notevolissimo grado, facendo che anche in questi si protendessero le car- 
diache pulsazioni. 

« Quando Tinduzione che propongo fosse ben accolta ne sarei lieto, ma non dolente 
se non fosse ; dacché spererei che potesse invitare altri a vedervi meglio, a modificarla 
od a rifiutarla. Ed anche ciò concorrerebbe a suggellare come — le induzioni, per 
quanto paian ragionate , non valgano a stabilire un vero in Fisiologia se non che 
quando vengan trasformate dalla osservazione ripetuta e dalla sperienza. 

« In quest'anno non si è avuto tempo di ripetere le ricerche, delle quali ho gik 
parlato nell'adunanza del 2 gennaio prossimo decorso, per vedere, se il tratto indi- 
viso di un nervo periferico, tolto da ogni rapporto suo e rimesso nel luogo che occu- 
pava, ma con direzione invertita, possa conservare la forza vegetativa, congiungendosì 
coi suoi monconi ed eseguire appresso di nuovo i suoi uffici ». 



11 Socio Tommasi-Crudeli presenta una Memoria del sig. Ettobb Mabchiafava, 
professore pareggiato di anatomia patologica nella B. Università di Boma, sulla genesi 
della melanemia. 

In questa Memoria Fautore, dopo la esposizione storica dei fatti che hanno 
indotto i patologi a stabilire la esistenza di una discrasia sanguigna, caratterizzata 
dall'accumulo nel sangue ed in molti organi del corpo di una gran quantità di pigmento 
nero, in conseguenza della infezione palustre, fa uno studio accurato delle coedizioni 
nelle quali questa discrasia, detta melanemia, si produce. 

Passa quindi a trattare delle numerose lesioni organiche secondarie, dovute alla 
formazione di masse pigmentarie volaminose nel sangue. La ricca messe di osserva- 
zioni svariatissìme, che l'autore ha avuto a sua disposizione in Boma, rende questa 
seconda parte della sua Memoria singolarmente interessante. 

La terza parte della Memoria del prof. Marchiafava tratta della genesi del pigmento 
nero nella melanemia. L'autore dimostra in modo molto più convincente dei suoi 
predecessori, come il pigmento nero sia un prodotto delle trasformazioni subite dalla 
emoglobina delle cellule rosse del sangue. Una serie di osservazioni recenti gli ha 
permesso di verificare, specialmente nella milza e nel midollo delle ossa, la conver- 
sione diretta dei globuli rossi del sangue in globuli bruni e poi neri. Questi ultimi, 
spezzettandosi, danno luogo alla produzione dei granuli irregolari di pigmento, che si 
trovano liberamente natanti nel plasma sanguigno, ovvero inclusi nel protoplasma 
delle cellule dotate di movimenti amiboidi, o fissati negli interstizi degli endoteli 
vascolari, od infine agglomerati in zolle irregolari, che talvolta sono voluminose tanto 
da chiudere il lume dei capillari sanguigni nei vari organi del corpo. 
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Il Socio Betocchi presenta la statistica idrometrica del fiume Tevere nel cinquan- 
tennio dal P gennaio 1822 a tutto il 31 dicembre 1871, di cui tenne parola nella 
precedente adunanza del 6 maggio prossimo passato. Unitamente alla statìstica pre- 
senta numerose rappresentazioni grafiche che ne formano la illustrazione. 

L' indole della Ttfemoria tutta irta di cifre, e la sua estensione non permettendo 
all'autore di esporla per intero, si limita ad accennare alcuni fra i principali risul- 
tamenti che ne derivano, dei quali ci limitiamo a riportare il seguente: cioè che 
considerando come stato di magra quello in cui il livello delle acque non raggiunge 
6 metri ; come stato ordinario quello in cui l'altezza è compresa fra i 6 e gli 8 metri; 
come stato d'intumescenza dagli 8 ai 12 metri, e come stato di vera piena, da esigere 
la guardia, dai 12 metri in su, si trova che delle 18,262 osservazioni comprese nel 
cinquantennio in parola, 5,949 registrano lo stato di magra, 10,318 lo stato ordinario, 
1,836 quello d'intumescenza e 159 soltanto quello di vera e minacciosa piena. 

Il che dimostra come l'indole del Tevere sia oltremodo mite, come il suo stato 
abituale sia quello di acque ordinarie o medie tendenti piuttosto allo stato di magra 
che non a quello d'intumescenza, e che solo per eccezione e radamente monta in 
stato di vera e minacciosa piena. 

Il Socio Cannizzaro legge la seguente Nota dei signori R. Schiff e Q. Tassi- 
nari: Intorno ai derivati delle aldeidi alogenate. 

♦ Uno di noi fece vedere poco tempo fa che, come l'aldeide ordinaria, anche il 
cloralio è capace di dare una combinazione coU'ammoniaca. 

« Di più fu dimostrato che l'ammonaldeide triclorurata gode di una stabilità molto 
maggiore di quella dell'aldeide ordinaria. Il butilcloralio omologo al cloralio ordinario 
è capace anch'esso di addizionare una molecola dì ammoniaca formando una butil- 
cloralammoniaca della quale furono preparati alcuni derivati. 

« La butilcloralammoniaca fu preparata col metodo già descritto per la cloralam- 
moniaca. Si presenta in una massa bianca insolubile nell'acqua, solubile nell'alcole, 
nell'etere e nel cloroformio. 

«Trattata con anidride acetica sostituisce un gruppo acetilico all'idrogene del 
gruppo NHi. 

«Il composto nuovo risponde perciò alla formola 

n-OH 
C CI3 (C Hi)i ,— NH — Gt H3 0. 
^— H 

« Si presenta in pagliette micacee, bianchissime, insolubili nell'acqua, solubili assai 
nell'alcole, pochissimo nell'etere. 

«Fonde senza decomposizione a 157® (non corretto). 

« Un composto identico a quest'ultimo si ottiene facendo agire l'acetamide sopra 
il butilcloralio. 

« Questi due composti si combinano molecola a molecola e la combinazione ri- 
sultante mostra le stesse proprietà fisiche e chimiche dell'acetilbutilcloralammoniaca. 

« I cloralìì godono della proprietà generale di unirsi alle amidi, e così oltre alla 
combinazione coiracetamìde riescimmo a preparare anche quella colla benzamide. Il 
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composto è in pagliette cristalline che fondono a 132° (non corretto). La sua com- 
posizione fu constatata coU'analisi elementare e corrisponde alla formola 

n-OH 
CCI3 — (CHOi— ,— NH — CcHbCO. 
^— H 

« Questa combinazione del butilcloralio colla benzamide è senza dubbio identica 
a quella che si ottiene per azione del cloruro di benzoile sulla butilcloralammoniaca. 
Abbiamo intenzione di preparare questo prodotto e di constatarne le proprietà. 

« Per completare lo studio delle aldeidi alogenate, abbiamo studiato anche il bro- 
malio, e ne abbiamo ottenuto la bromalammoniaca corrispondente alla cloralammoniaca 
e butilcloralammoniaca. 

< Questo composto con anidride acetica dà un prodotto di sostituzione acetilica, 
identico al prodotto che si ottiene per addizione diretta dell 'acetamide al bromalio ». 



n Socio Respighi legge una Memoria sulle osservazioni spettroscopiche solari 
fatte al R Osservatorio del Campidoglio dairottobre 1869 fino alla fine del mag- 
gio 1877, mostrando, coll'appoggio di tavole numeriche e di grafiche costruzioni, le 
marcatissime relazioni delle protuberanze col noto periodo delle macchie solari. La 
Memoria è poi corredata di cinque tavole rappresentanti i disegni delle eruzioni 
osservate nelle località delle macchie durante tutto l'intero periodo di osservazione. 

Presenta inoltre le osservazioni meteorologiche di maggio. 



11 Socio MoRiGGiA presenta la seguente Nota del prof. Angelo Mosso: Sopi^a 
un metodo per misurare la temperatura deW orina. 

«La temperatura neir interno dell'organismo umano venne fino ad ora general- 
mente studiata introducendo il termometro nella cavità del retto della vagina. Le 
misure fatte nella bocca avendo mostrato gravi cause di errore e la via dell'uretra 
essendo troppo incomoda e pericolosa, i fisiologi ed i clinici trattenuti da un giusto 
sentimento di pudore, impediti da riguardi imposti nell'esercizio dell'arte, si limi- 
tarono generalmente nelle loro indagini a determinare la temperatura della pelle nella 
cavità ascellare. 

« Gli autori che si occuparono in modo speciale di ricerche termometriche sul- 
l'uomo, come Wunderlich, Lieberraeister, Jiìrgensen ed altri, avendo già esposto i 
difetti di questo metodo ed accennate le precauzioni necessarie nel servirsene, credo 
superfluo di ripetere la critica delle misurazioni fatte nel cavo ascellare, che secondo 
liebermeister sono generalmente di 0,1 fino a 0,4 di grado inferiori a'^quella del 
retto della vagina. Nelle condizioni ordinarie è tanto variabile il tempo che im- 
piega la pelle nella cavità ascellare per raggiungere una temperatura costante, che 
Bàrensprung e Traube stabilirono come regola di non considerare come esattamente 
determinata la temperatura se non quando il termometro non presenta più alcun 
aumento durante 5 minuti: ciò che si ottiene solo in media dopo 15 30 minuti. 

« Le correzioni proposte da parecchi clinici che tentarono di ridurre l' osserva- 
zione nel cavo ascellare a 5 e 10 minuti, non valgono per ricerche esatte, come 
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ì^i 



pure è insufficiente hi detennìnazione del valore massimo proposta da Jmraermaiin, 
dopo aver fatto mia serie di os3er?a2ioni in periodi di tempo bene determinati. 

«Dinnanzi a tali difficoltà ^ ora invalso Tnso presso molti clinici di misurare 
quasi esehisivamente la temperatura nel retto o nella vagina, o ciò non solo nelle 
indagini scientìfiche, noa anche nella pratica e più particolarmente nelle sale degli 
ospedali per maggiore speditezza e precisione. 

< In una serie di sperìenze sulla fisiologia del sonno, mi si presentò nello scorso 
febbrajo il bisogno di mif^urare la temperatura delle parti profonde del corpo nella 
veglia e nel sonno. Dovendo, per mancanza di un laboratorio o di una clinica, ese- 
guire sopra me stesso queste indagini rogli scarsissimi mezzi privati di cui dispongo, 
mi rivolsi allo studio dell'orina come il veicolo piìi comodo per risalire alla tempe- 
ratura degli organi posti profondamente nella cavità addominale. Questa idea, benché 
non abbia il pregio della novità, perche già fino dal 1862 un illustre fisiologo ita- 
liane, il Mantegazza, pubblicava una Memoria sulla ^emperaittm delle orine; mi con- 
dusse ad un metodo nuovo di misurazione, che spero verrà utilmente impiegato nella 
pratica, come il mezzo pili comodo per misurare esattamente la temperatura delle 
parti profonde del nostro organismo. 

« Per fare conoscere in che si differenzia il mio metodo da quello di Mantegazza, 
trascrivo un brano della sua interessante Memoria ; « Quando io voleva esplorare il 
calore deir orina, riscaldava dell'acqua e, messala in una provetta col termometro, 
aspettava che questa segnasse i -«- 36*; poi rapidamente gettando T aequa, la sosti- 
tuiva coir orina senza levare il termometro dalla provetta». 

* Questo metodo, lasciando a parte le imperfezioni, che non erano sfuggite a quello 
sperimentatore abilissimo che e il Mantegazza, non faceva pel caso mio, percliè una 
delle condizioni essenziali per le mie ricerche sulla fisiologia del sonno era dì poter 
determinare da me stesso e sopra me stesso, in qualsiasi ora della notte, e appena 
destato dalb sveglia la temperatura esatta delle orine. Non avendo tempo per riscal- 
dare il recipiente fino alla temperatura costante di -k 36", ciò che ritengo difficilis- 
simo senza apparecchi speciali molto complicati, nò potendo lasciare per 20 o 30 mi* 
nuti il termometi'o nella cavità ascellare o nel retto, perchò in tale spazio di tempo può 
già prodursi una notevole modificazione della temperatura quando veniamo svegliati da 
un sonno profondo, pensai che potevaai risalire alla temperatura iniziale deir orina 
nella vescica conoscendo la quantità di calore che essa cede al vaso in cui viene raccolta. 

« Infatti, quando si riempie direttamente un vaso di vetro coli' orina che esce per 
l'uretra dalla vescica, siccome nelle condizioni ordinarie la temperatura del recipiente 
è inferiore a quella del corpo, il termometro segnerà un numero di gradi corrispon- 
dente alla temperatura iniziale deir orina meno la quantità di calore ceduta al vaso, 

« Prendendo tutte le precauzioni per impedire una rapida dispersione del calore 
e adoperando un termometro abbastanza piccolo, il problema ai riduce a detarrainare 
la quantità di calore assorbito dal vaso in cui sì raccoglie rorìna. 

« Chiamando p il peso del vaso di vetro, o di rame- 
e lì calore specifico del medesimo, 
t la sua temperatura iprima che venga riempito, 
*' la temperatura che avrà dopo essere ripieno dì orina: la quantità 
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di calore assorbita dal medesimo è rappresentata da pc (*' — ^)- 

Ora siccome riteniamo che la quantità dì calore assorbita è ugnale alla quantità 
di calore perduta dall 'orina per passare dalla temperatura ignota x^ che essa ha nella 
vescica, alla temperatura nota t', così avremo l'equazione: 

pc {i — t) = P (^ — 
dove P rappresenta il peso delForina, di cui riteniamo come eguale ad 1 il calore 
specifico. 

« Risolvendo tale equazione si ottiene ^ = ^ (t' — i) -^ i 

in cui ^ è una quantità costante per ogni vaso. 

« L* applicazione di questo metodo non presenta alcuna diiBScoltà, come lo dimostra 
il seguente esempio. Presi un matraccio di vetro a doppio collo con pareti molto 
sottili, e tagliai i due colli che formavano un angolo di 45^, alla distanza di circa 
un centimetro e mezzo dal corpo del matraccio : pesatolo per determinare il valore 
di j9, trovai che era eguale a grammi 57. 24. In una delle aperture fissai con un 
tappo di sughero un termometro diviso in decimi di grado, in modo che la sua bolla 
molto piccola e di forma cilindrica rimaneva esattamente nel mezzo del matraccio. 
Determinata la capacità del medesimo col peso del mercurio contenutovi, ottenni il 
valore di P = gr. 210, 19. Ritenendo il calore specifico C del vetro eguale a 0.1923, 
sostituii questi valori nel secondo membro dell'equazione che divenne 

a? = 0.05233(t' — O-Ht' 

Per evitare la dispersione del calore nella determinazione di ^, avvolsi il matraccio 
con cotone cardato -e lo rivestii per maggiore speditezza con una palla di gomma ela- 
stica dello stesso diametro, tagliata in modo che non sporgessero alla superficie della 
medesima che il bordo delle due aperture, intomo cui fissai due colletti essi pure 
impermeabili, per impedire che penetrasse il liquido sullo strato dì cotone quando 
venisse a traboccare. 

« Così preparato questo strumento, cui può darsi per brevità il nome di wotef' 
momePro, leggesi prima di ogni determinazione il valore di t, ossia la temperatura 
della sua cavità, che suppongo eguale a quella dell'aria ambiente. Quindi lo si riem- 
pie di orina, mettendone l'imboccatura in prossima vicinanza dell'apertura uretrale, e 
badando che appena sta per traboccare venga immediatamente sospeso o rivolto al- 
trove il getto della medesima. Di regola il tempo necessario a questa operazione 
basta perchè la piccola bolla del termometro raggiunga il suo massimo e si conservi 
così a lungo costante da potersi leggere comodamente, ed aspettare ancora qualche 
secondo prima che la colonna cominci a discendere. 

«Determinato così il valore di lf si risolve facilmente l'equazione 

(v = 0.05233 (t' — t)-^tf 

Fu con questo metodo che io potei eseguire sopra me stesso ed alcuni amici una 
serie esatta di misurazioni intomo ai mutamenti della temperatura dell'orina nella 
veglia e nel sonno, che pubblicherò in un prossimo lavoro». 
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Lo stesso Socio Morigoia comunica il risultato di alcune sue sperìenze intomo 
razione di alcuni liquidi, specialmente acidi e salini, sopra i movimenti di diverse 
parti del corpo animale (spermatozoi, epitelio vibratile, ecc.), non che sulla tenacità 
maggiore che acquistano i nervi artificialmente acidificati. 

3. Gomitato segreto. 

Il Presidente osserva che il 7 giugno il Socio Volpicelli scade dall' UfiBcio di 
Segretario; ricorda i servigi eminenti da lui resi ali* Accademia durante un intiero 
trentennio, e conclude che se le condizioni di salute oggi purtroppo non permettono 
al collega Volpicelli di continuare 1* ufficio di Segretario con quello zelo indefesso 
che egli spiegò in passato, e che ora è pih che mai indispensabile per l'ampliamento 
deir Accademia, questa non può non dare al Volpicelli solenne ed eccezionale dimo- 
strazione di benemerenza e gratitudine. Il Presidente propone quindi che il Socio Vol- 
picelli sia nominato Segretario emerito, e gli venga continuato a titolo di pensione 
rassegno corrispostogli durante lo scorso trentennio. Egli fa questa proposta alla 
Classe, con riserva di sottoporla anche ali* approvazione dell'intiera Accademia, quando 
fosse adottata dalla Classe. 

La proposta del Presidente è ammessa con 15 voti in favore e 2 contrari. 
Dietro invito dello stesso Presidente, procedutosi poscia alla nomina del nuovo 
Segretario della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, si ebbero i seguenti 
risultati : 

Votanti N. 17 

Cremona » 16 

Tommasi Crudeli » 1 
Il Presidente proclama Segretario della Classe predetta il Socio Cremona. 

La Classe adunatasi all' una pomeridiana si sciolse dopo 3 ore e mezzo di seduta. 
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Adunanza generale delle dae Glassi, del 17 giugno 1877. 



Presidenza del G. Q. Sella. 

Soci presentì : Amari, Barilari, Battaglini, Berti, Betocchi, Blaserna, Bonghi, 
Gadet, Garutti, Gremona, De-Gaspari8, De-Sanctis, Fabrbtti, Ferri, Fio- 
RELLi, Hblbig, Hsnzen, Mahuni, Messedaglia, MoRioaiA, Ponzi, Bazzaboni, 
Bespighi, Scacchi, Scialoja, Todaro, Tommasi-Crudeli, Valenziani, ed i 
Soci corrispondenti: Giampi, Massarani, Narduoci, Pigorini, Furono pure 
invitati a prender posto fra i Soci, i sigg. profess.* Luigi Cossa e Fran- 
cesco Rossetti, Socio l'uno dell'Istituto Lombardo e l'altro dell'Isti- 
tuto Veneto. 

1. Affari diversi. 

Il Segretario Garutti legge il processo verbale della seduta precedente, che 
viene approvato, e dà comunicazione della seguente lettera colla quale il Conte Fede- 
rigo Sclopis ringrazia della sua nomina a Socio nazionale ordinario, e di quelle di 
Leone Eenier e di Giov. Nicolò Madvig, eletti Soci corrispondenti. 
QUINTINO SELLA V. C Fridebicus Sclopis S. P. D. 

Hamanissimam epistolam tuam datam Romae XIII Eal. Jan. qnae mihi nancium ?ere exopta- 
bilem nnntiat, hodie recepì. Moram non interponam, qain iastissimas et ingentes grates Tibi, Vir 
clarissime, necnon singalis Reglae Lynceomm Academiae sodalibos referam, qoi me sibi cooptare 
coUegam Yolaemnt Amplissimo sane honore indolgentia vestra afficior, tantaeqoe in me benevolentiae 
nunquam obU?Ì8car. Veneror qnìppe laudibas et gratiis Sodalitatem vestram, caias aactor fdit Fri- 
derìcus Caesins, qoaeqne gloriae siiae fautorem habuit Qalileinm. 

Splendida Societatis primordia nnlla certe delebit aetas, sed annoram decursn optimum Institn- 
tmn temporis iniuriis obnoxinm foit. 

A Te praecipue, Clarìssime Prìnceps, dehiscens illnd renovatam ita et instaaratnm vidimus, 
ut meUns rationi tempomm scientiaramqne utili tati responderet. Nunc enim Inter se nexae et iugatae 
sunt apud Ljnceos disciplinae physicae et mathematicae aeque ac morales, historìcae et philologicae. 
InTaloere animi et iam nunc nobUissimos laborum suorum fructus ediderunt. Deficiuut me vires neque 
sperare audeo posse me aliquid cognitione dignum ad opera vestra conferre. Utar tantummodo felici 
eventa, ut multa discere queam a Sodalibus quos ex animo colo et obserro. 

Gratias tibi etiam agam, Vir Clarissime, de eleganti aenea tessera, deque Actorum Societatis 
voluminibus ad me missis. 

Vale et me tibi addictissimum semper habeas. 

Dab. Augustae Taurinorum XVIII Kal. lui. an. MDCCCLXXVII. 

Monsieur le Président, 

J*ai re^u dans les demiors jours du mois de mai la lettre par laquelle vous avez bien voulu 
m'annoncer que TAcadémie Royale des Lincei m'avait fait Tbonneur de me nommer Tun de ses associés 
étrangers, ainsi que le diplomo constatant cette nomination et qui est date du 4 féyrier 1877. Mais 
je n*ai pas re^u les deux Tolumes des actes de TAcadémie pour les années 1874 et 1875, dont vous 
m*annonciez en mème temps Tenvoi. 
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L'honneur qae m'a fait l'Académie Bojrale des Lincei est certainement an des plus grands que 
j*ai re9a8 dans ma vie, et je n*ai pas besoin de yons dire combien je lai en snis reconnaissant. 
VeuiUez donc, je vous en prie, agréer et f iire agréer à vos savaots et illastres confrères mes sincères 
et très vifs remerciements, ainsi qne Tassnrance de mon entier dévouement. 

Veuillez recevoir en mème temps pour vous mème Texpression des sentiments de profond 
respect avec lesquels je sub, 
Monsieur le Président, 

Paris, à la Sorbonne, le 4 Join 1877. 

Votre très humble et très obeissant serviteur. 
L. Renier. 

Illostrissimae Regiae Lynceornm Academiae Joannes Nicolàus Madvio S. P. D. 

Magno me et necopinato gaudio affecerunt litterae Quintini Sellae, praesidis vestrì splendidis- 
simi, pridie Nonas Februarias h. a. datae et ad me iam abbine mensem perlatae, quibus me Socium 
Auxiliarem exterum Academiae vestrae in classem moralium, bistoricarum et pbilologicarum discipli- 
narum cooptatum esse certior sum factns ; vebementer enim me movit et honorificnm vestrum de me 
iudicium et urbis philologis omnibus carissimae nomen et imago. Itaque iam pridem Tobis debitas 
gratias ob honorem in me coUatum egissem, nisi praeter summam oculorum infìrmitatem, quae me 
in epistolis aliena manu scribendis tardiprem fàcit, intervenissent etiam negotia yarii generis, quae 
ob eandem causam lentius expedio. Huic gratiarum actionis tarditati eo enixius ut ignoscatis peto, 
quo magis ex animo opto futurumque etiam confido, ut amplificata ?estra Academia non solum tra- 
ditam a maioribus gloriam tueatur, sed etiam novo ex malore disciplinarum varìetate splendore coa- 
litam in unum Italorum nationem illustret 

Dabam Hauniae Idibus Juniis a. mdccclxxyii. 

Presenta quindi i vari libri venuti in dono, fra i quali gli Atti dell' IstUiUo Archeo- 
logico per Tanno 1876, la Théorie generale de VEtat del Socio straniero G. G. 
Bluntschli, e una relazione fatta dal professore I. C. G. Boot alla Beale Accademia 
delle scienze Neerlandese sopra la Memoria Giovanni Echio e la instituzione deW Acca- 
demia dei Lincei del Socio Domenico Carutti. 

Il segretario Cremona legge la seguente lettera del sig. Augusto Daubbée, colla 
quale ringrazia della ricevuta nomina di Socio straniero corrispondente. 

Paris, 1" Juin 18Y7. 
Monsieur le Président, 

Veuillez, je vous prie, faire agréer à TAcadémio Royale des Lincei, et agréer vous-mème, Texpres- 
sion de ma vive reconnaissance. 

L*Italie, par les traits exceptionnellement remarquables que présentent ses volcans et la consti* 
tution de son sol, a jeté de vives lamières sur la geologie, comme sur bien d'autres sciences; grace 
aussi a des observateurs pleins de sagacité, que, depuis Léonard de Vinci, ont dévancé leur epoque. 

Galileo lui-mémc, au grand nom duquel colui des € Lincei » est indissolublement lié, par ses 
immortelles découvertes sur diverses parties de notre système planétaire, a ouyert des horizons nouveaux 
sur la formation de notre propre planate. 

De plus, en introduisant Téxpérimentation dans les siences, ce puissant genie a donne un 
exemple que les géologues ne sauraient trop méditer. A part Thistoire des étres organisés fossiles, les 
phénomènes qui forment Tobjet de leurs investigations sont en effet cbimiques, physiques ou mécaniques. 
Quelque reculée que soit Tépoque à laquelle les phénomènes se sont prodnits, ils rentrent, par consé- 
quent, dans le domain des sciences expérimentales. Tout en conservant pour fondement Tobservation 
des faits naturels et le raisonnement qui s'y rapporto, la geologie me parait devoir s^éclairer, pour 
des faits nombreux et variés, par Texpérimentation. 

Peut-étre la haute distinction dont vous venez de m'honorer cst-clle due aux efforts, quel- 
qn'insuffisants qu*ils soient, par lesquels j'ai tenté d'entrer dans la geologie expérimentale. 
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Veuillez agrécT, je voiis prie, MoJisieur le Prjsideiit l'expression de ma haute et respectaeuse 
considération de votre tout dévoué serviteur et confrère. A. Daubhée. 

Presenta quindi le lettere di vari Istituti scientifici nazionali ed esteri coi quali 
l'Accademia trovasi in corrispondenza pel cambio de' suoi Atti, ricevute posteriormente 
alla seduta del 3 giugno. 

Ringraziano la Biblioteca municipale ed universitaria di Ferrara ; il Bibliote- 
cario del Queen's College di Cork (Irlanda); la R. Biblioteca di Berlina. 

Ringraziano ed accettano il cambio : 

Lo liistorisclier Verein fiir Niedersaclisen (Hannover); il Protettore dell'Università 
di Jena; il R. Istituto Geologico di Ungheria (Budapest); il Segretario (prof. Wòhler) 
della K. Gesellschaft der Wissenschaften di Gottinga. 

Inoltre ringrazia per V accettazione del cambio il prof. Ohrtmann di Berlino 
Direttore del Jahrbuch fiìr die Fortscbritte der Mathematik. 

Il Socio Mamiani presenta all'Accademia in nome degli autori i seguenti libri: 
Padelletti Guido, Fontes juris italici medii aevi; Ladislas Mickiev^icz, Memo- 
rial de la légion polonaise de 1848 crée par Adam Mickiewicz; A. Costantini 
Amofi'e e moìte, e ne accenna con parole di lode il contenuto. 

Il Socio Berti fa omaggio all'Accademia di due libri del senatore Carlo^ 
Alfieri. 

Nel primo intitolato L* Italia libei^ale si contengono svariati e dotti studi di 
politica e di morale. L'autore, fedele alla divisa della parte liberale di tutta Europa, 
tratta le quistioni attinenti allo Stato, al suo ordinamento, ai suoi rapporti con la 
Chiesa, con i larghi principi del diritto individuale, dell'autonomia comunale e della 
libertà di coscienza. 

Nel secondo libro, Atti della Società Italiana di educazione liberale della 
Scuola di scienze istituita in Firenze, sono esposte le norme che debbono governare 
l'educazione applicata alla coltura dei giovani che si dedicano alla vita pubblica in 
Italia. È un libro ricco di osservazioni vere e pellegrine, ed è rivolto a promuovere 
efficacemente l'istituzione di un insegnamento nuovo nel nostro paese. 

Il Socio Betocchi a nome del cav. Ulderigo Botti consigliere alla R. Prefet- 
tura di Lecce, presenta in omaggio all' Accademia nove Memorie pubblicate dal 
detto cav. Botti dal 1869 in qua, sopra argomenti che risguardano la geologia, 
l'archeologia e l'antropologia preistoriche, e ne rileva brevemente l'importanza. 

Il Socio Carutti informa la Classe che dalla Commissione esaminatrice dei lavori 
presentati pel concorso accademico bandito dal Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio con R. decreto del 6 febbraio 1876, fu proposta la stampa negli Atti del- 
l'Accademia della Memoria intitolata: La Missione dello Stato. 

A proposito di questa e dell'altra Memoria Sulla durata della vita umana in 
Italia, di cui la Classe approvò pure la stampa nella tornata del 18 scorso marzo, 
si dichiara espressamente che la loro inserzione negli Atti non importa alcun giu- 
dizio assoluto comparativo rispetto alle altre Memorie presentate al concorso e non 
stampate; ne significa accettazione dei concetti generali o particolari che le informano, 
i quali sono e debbono perciò essere considerati come propri degli autori. 

Transunti — Vol L** 31 
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Il Presidente dichiara che questa ultima considerazione si estende a tutto ciò 
che si stampa negli Atti deir Accademia. 

2. Gomunicazionl e letture. 

Il Socio Bonghi, anche a nome del Socio Ferri, riferisce intorno ad una Memo- 
ria del prof. Ettore de Buggiero, avente per titolo: Lo Stato e il diritto di cittadi- 
nanza in Roma. A proposta della Commissione TAccademia ne approva la stampa 
negli Atti. 



Il Socio corrispondente Ignazio Ciampi legge una sua Memoria riguardante Un epi- 
stolario inedito di Fabio Chigi ^ poi papa Alessandro VII, L'importanza del Chigi 
come uomo diplomatico nel secolo xvii è dimostrata dalle cariche da lui sostenute, e 
specialmente da quella di Nunzio a Mùnster, in cui ebbe parte alle trattative della 
celebre pace di Westfalia. Il suo epistolario è contenuto in almeno dieci grandi vo- 
lumi che si conservano nella biblioteca chigiana. Il Ciampi descrive i detti volami, 
e annuncia come da essi ha scelto le lettere che piìi illustrano la storia religiosa, 
politica, scientifica e letteraria di quel tempo, e ordinatele cronologicamente, le ba 
corredate di note opportune. Come saggio di esse, ne legge intanto e commenta alcune 
riguardanti per l'appunto i negozi diplomatici della pace di Westfalia, altre sopra 
le missioni cattoliche d'Olanda, ed alcune che dipingono l'incontro in Aquisgrana 
del Chigi col cardinal Mazzarino, il quale nel 1651 fuggiva da Parigi, e danno ar- 
guti giudizi sugli avvenimenti di Francia e il carattere del famoso cardinal ministro. 
Sopra le altre però, al Ciampi sembra degna di attenzione una lettera scrìtta dal Chigi 
da Aquisgrana, il 18 febbraio 1651, a monsignor Panzirolo, in cui gli dà contezza 
di una proposta fattagli dal gran maestro di Danimarca, TJlfeldt, d'invitare il papa 
ad aiutarlo in una trama, per isbalzare dal trono il re Federico III e sostituirvi lui 
medesimo, con la promessa di ristabilire nel regno la religione cattolica, onde Boma 
ne avrebbe tratto guadagno grandissimo. Questi tentativi delI'Ulfeldt, commentati 
dal Ciampi e ignoti a quel che sembra, anche a molti storici danesi, danno molta 
luce sul carattere del gran maestro, e scusano Federico III delle persecuzioni ado- 
perate in appresso contro lui e la sua famiglia, mentre aggiungono un' altra pagina alla 
storia di quel gran movimento, per cui il papato o ricuperò in parte o cercò invano 
di ricuperare quel che avea perduto a causa della Biforma. 



Il Socio Cremona presenta la seguente Nota del dott. Giovanni Briosi Direttore 
della Stazione chimico agraria sperimentale di Palermo: Intorno alla malattia deno- 
minata marciume dell* uva : 

«In questi ultimi anni una nuova malattia fu causa di grandissimi danni ai pos- 
sessori ed ai coltivatori di vigneti in Sicilia. Ove questo male si manifesta, l'uva, prima 
ancora di aver raggiunto un conveniente grado di maturazione, marcisce, o, se l'at- 
tacco della malattia ha luogo quando la formazione del glucosio nell'acino è già 
molto avanzata, si arresta nel suo sviluppo ed appassisce. Tanto nell'uno che nel- 
l'altro caso il chicco muore, e quando si va a vendemmiare, i granelli, o mard o 
passoli, sempre però muffiti e guasti, si staccano dai loro peduncoli e cadono sul 
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terreno. Per tal modo il prodotto, quando non è interamente distrutto h pur sempre 
dimezzato o fortemente decimato, ed il danno si calcola a centinaia di ettolitri di vino. 
In alcuni siti la violenza del morbo fu tale Tanno scorso, da costringere a vendem- 
miare un mese prima dell'epoca solita, aflSne di non perdere l'intero raccolto, e ad 
accontentarsi di fare aceto invece di vino. 

« Questa malattia sembra si sviluppasse da prima sulle coste orientali dell'isola 
ove cagionò e cagiona tuttora danni rilevantissimi. Di poi si andò sempre piìi esten- 
dendo, e da Acireale, da Riposto ec. si chiesero e si tentarono ripetutamente con- 
sigli e rimedi. 

« Due anni fa questo malanno aveva già raggiunto i vigneti della costa occidentale, 
e si avvertiva a Partinico, a Balestrate ed in altre contrade vicine, e finalmente l'anno 
scorso compariva anco minaccioso nei vigneti dei paesi dell'Agro Palermitano, a Ba- 
gheria, a Casteldaccia, a Misilmeri ec. ove pure menò strage non lieve. 

♦ Sino dal 1875, pregato dai signori cav. Vico da Acireale, e Filippo Evola da 
Partinico, i quali gentilmente mi spedirono diversi grappoli di uva ammalata, avevo 
incominciato alcune ricerche in proposito, le quali vennero riprese nell'autunno scorso, 
in seguito anco alle sollecitazioni del signor Duca di Salaparuta e del Comizio Agrario 
di Palermo, che me ne dava ufficiale incarico. 

« Ecco ora per sommi capi quanto ho potuto accertare. 

« Il male è cagionato dal bruco di un microlepidotcero che perfora gli acini, i quali 
mangia od altera. Questo microlepidottero è da per tutto lo stesso, dappoiché trovai 
non solo gli identici bruchi tanto sulle uve da me stesso raccolte a Bagheria e 
Casteldaccia, che nelle uve ammalate inviatemi da Acireale (costa orientale) e da 
Partinico (costa occidentale), ma ottenni anco da essi nel mio laboratorio le stesse 
ninfe e gli identici insetti perfetti. 

« Questo microlepidottero non è la Tortrix Romaniana del Costa, come fu creduto, 
tratti in errore dalla rassomiglianza delle due larve, od almeno dalla corrispondenza 
della larva dell'animale che attualmente ci occupa colla descrizione che della larva 
della Tortriw Romaniana lasciò scritto il prof. Semmola, ma è un microlepidottero 
affatto nuovo, anzi diversifica talmente da tutti quelli finora conosciuti, da costituire 
non solo una nuova specie, ma ben anco un nuovo genere, non potendosi convenien- 
temente collocare nei generi finora noti ed ammessi. 

^ Questo nuovo microlepidottero appartiene alla grande famiglia delle Pyi^alidine, 
ed al gruppo delle Phycidee, del quale forma un nuovo genere, che, in segno della 
stima ed affezione che porto al distintissimo fisiologo ed amico prof. Giuseppe 
Albini, io denomino Albinia; dedicando la specie al dr. M. F. Wocke, che è il piìi 
grande microlepidotterista vivente, e battezzando quindi l'insetto col nome di 

Albinia Wockiana Briosi. 

-e Le caratteristiche principali del genere, sono: 

« Antenne del maschio con una particolare appendice spatoliforme al 4*^ articolo, 
quelle della femmina senza. Palpi di mediana grandezza, rivolti in alto, ciascuno di tre 
articoli, di cui il superiore retto, presso a poco della stessa lunghezza del basilare, 
il quale è leggermente incurvato come il mediano. Palpi laterali nascosti, il di cui ultimo 
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articolo leggermente ricurvo si stacca quasi ad angolo retto dal penultimo, ambedue 
coperti di lunghe squame. Ali superiori con undici nervature, costole, vene od aste, 
di cui quelle che soglionsi designare coi n.' 4 e 5 hanno origine da unico stilo, e 
le 7 ed 8 e qualche volta anco la 6 si staccano pure da stilo comune. Ali inferiori 
con 7 costole od aste, oltre le tre libere dell'angolo interno; le nervature 2 e 3 si 
staccano avanti l'angolo e le 4 e 5 all'angolo interno stesso della cellula mediana. 
La cellula mediana non interamente chiusa (!) 

«I segni caratteristici della specie sono: 

« Ali superiori di colore grigio cenere e di splendore setaceo, con una macchietta 
scura nerastra, a contorni non ben definiti, alla parte inferiore del lembo anteriore, 
e due altre macchiette scure e mal definite, alla parte superiore dello stesso lembo; 
qualche volta però dette macchiette nemmeno si scorgono e Tala si presenta di un 
color cineruleo più o meno uniforme. Un ciuffetto di peli piii lunghi delle circostanti 
squamette e con direzione trasversale trovasi alla parte superiore e mediana dell'ala. 

«Ali inferiori pure cenericce e di splendore setaceo ma più chiare; idem il ri- 
manente del corpo. Distanza da una punta all'altra delle due ali aperte 0,°015: 
lunghezza del corpo 0,"006. 

«I disegni e la descrizione particolareggiata così dell'insetto perfetto, della larva 
e della ninfa come delle loro parti, verranno pubblicati insieme alla Memoria». 



Il Socio Cremona presenta la seguente Nota del dott. Ettore Caporali, assi- 
stente presso la Regia Scuola d'applicazione per gl'ingeo^neri in Roma, intitolata; 
Teoremi sulle curve del terz'ordine, 

« Nella teoria delle curve algebriche piane, sono a considerare alcuni gruppi di 
punti che fanno rispetto a queste curvo un ufiìcio analogo a quello che adempiono 
le coppie di punti conjugati rispetto ad una conica; e certi altri gruppi di punti che 
comprendono come caso particolare i triangoli coniugati ad una conica. I primi sono 
stati definiti dal prof. Battaglini nella sua Memoria: Sulle forme ternarie di grado 
qualu/iique {^); e gli altri si sono presentati al prof. Reye nel suo lavoro intitolato: 
Trdgheits und hO/iere MomerUe eines Massensystemes in Bezug auf Ebenen (*), ma le 
loro proprietà geometriche non sono state ricercate. 

« In questa prima comunicazione su tale argomento sono contenuti soltanto alcuni 
enunciati relativi al caso particolare delle curve del terzo ordine: i risultati, nella 
maggior parte possono essere estesi alle curve d'ordine qualunque; ma questo sarà 
fatto in un altro lavoro. 

§ 1. 

« 1. Tre punti si dicono conjugati ad una curva del terzo ordine quando uno 
qualunque di essi è situato sulla retta polare mista degli altri due, ovvero, che è 
lo stesso, quando due qualunque di essi sono conjugati alla conica polare del terzo: 
l'essere tre punti conjugati equivale ad una sola condizione. 

(') Atti della R. Accademia delle Scienze Fisiche e Matematiche dì Napoli, voi. IV. 
(«) G. di Creile, voi. 72. 
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« 2. Tre punti conjugati possono essere in linea retta. Una retta qualunque in- 
contra la cubica fondamentale in tre punti conjugati. Le tre polari miste di questi 
punti presi due a due formano un triangolo inscritto in quello delle tre tangenti nei 
punti medesimi alla curva fondamentale. 

« 3. Vi è una infinità doppia di triangoli conjugati e inscritti nella cubica fon- 
damentale. Se le tangenti in tre punti della curva s'incontrano in un punto della 
curva stessa, quei tre punti sono conjugati. 

« 4. I tre punti diagonali del quadrangolo formato da quattro punti qualunque 
della curva, sono conjugati. L' analogia di questo enunciato con un altro relativo alla 
teoria delle coniche, sarà spiegata più innanzi. 

« Vi sono tre quadrangoli inscritti in una cubica e che hanno due punti diago- 
nali in due punti arbitrari dati; i tre rimanenti punti diagonali sono allineati sulla 
polare mista dei due dati. 

« Presi sulla cubica due punti tali che le tangenti in essi s'incontrino sulla curva, 
vi è una infinità semplice di quadrangoli inscrìtti che hanno quei due punti come 
punti diagonali: il luogo del terzo punto diagonale è la polare mista dei due primi. 

§2. 

« 5. Se tre punti sono conjugati ad r curve del terzo ordine, sono anche conju- 
gati ad ogni curva del sistema lineare r — 1 volte infinito che esse determinano (*). 

« 6. Vi è una infinità quadrupla di triangoli conjugati a tutte le cubiche di 
un fascio: presi ad arbitrio due vertici di un triangolo il terzo è determinato in modo 
unico. Fanno eccezione certe coppie di punti in numero doppiamente infinito le quali 
non determinano il terzo vertice: una qualunque di queste coppie ha la stessa retta 
polare mista rispetto a tutte le cubiche del fascio. Di queste coppie ve ne sono tre 
sopra una retta qualunque. 

« Vi sono tre coppie di punti le quali hanno una data retta come polare mista 
rispetto a tutte le curve del fascio: esse sono vertici di un quadrilatero completo. 

« 7. Preso sopra una retta un punto P, vi è sulla retta una tema di punti 
(fra i quali P) conjugati a tutte le curve del fascio. Facendo ruotare la retta intorno 
a P, quei punti generano una curva del terzo ordine, la quale tocca in P la curva 
del fascio che passa per esso. 

« La curva corrispondente ad un punto base del fascio si scompone in tre rette 
passanti per esso. La curva corrispondente ad un punto doppio del fascio è com- 
posta della retta polare di quel punto (rispetto alle curve del fascio) e delle due 
tangenti alla curva del fascio che passa per quel punto. 

« 8. Se la curva corrispondente ad un punto A passa per un punto B, la 
curva corrispondente al punto B passa per A. 

« Per due punti qualunque passano nove curve 0. 

« 9. Le curve corrispondenti a tutti i punti di una retta R inviluppano una 
curva del 12° ordine che tocca R quattro volte: questa curva è anche il luogo dei 
punti tali che le curve corrispondenti toccano la retta R. 

(•) BattagUni, l. e. 
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§3. 

« 10. Siano date una cubica T e una conica C. Vi e un numero doppiamente 
infinito di triangoli conjugati simultaneamente ad ambedue le curve. Preso ad arbi- 
trio un vertice, gli altri due sono determinati in modo unico. 

« Panno eccezione dieci punti P ognuno dei quali è vertice d'una infinità semplice 
di tri^ingoli, i quali hanno inoltre in comune il lato opposto al vertice P. Si hanno così 
dieci lati opposti R^ i quali sono reciproci dei punti P rispetto a (7. I punti P godono 
della proprietà che le prime polari d'uno qualunque di essi rispetto alle curve T e C 
s'incontrano sulla conica C. 

« 11. Quando un vertice M (di un triangolo conjugato a T e a C) si prende sulla 
conica C, degli altri due vertici che esso determina, uno cade in if e l'altro sulla 
tangente in M alla C. Allorché i due vertici coincidenti in M percorrono la conica, 
il terzo vertice genera una curva 5 del 6** ordine, che corrisponde alla conica punto 
per punto. 

« La cui-va 5 ha i dieci punti P come doppi: essa tocca la conica C nei 6 punti 
in cui questa è incontrata dalla cubica T. 

« 12. Quando un vertice di un triangolo conjugato a C e a T si muove sopra 
una retta qualunque r, gli altri due vertici descrivono una curva del quarto ordine: 
questa curva ha un punto doppio nel polo di r rispetto a C; incontra la retta r nei 
due punti in cui questa è incontrata da ^ e nei due punti in cui è incontrata dalle 
tangenti nel punto doppio. La curva <b incontra la conica C in sei punti (fuori di r) 
e le tangenti ad essa in questi punti passano per il punto doppio. 

« Le curve ^ (corrispondenti alle diverse rette del piano) passano tutte pei dieci 
punti P e sono bitangenti alla curva S (i punti di contatto essendo variabili). 

« 13. 1 punti P (doppi per S) sono allineati tre a tre sulle 10 rette R (n. Il) 
le quali concorrono tre a tre nei dieci punti P. 

« Oltre le rette R, vi sono altre quindici rette ciascuna delle quali contiene due 
punti P; quando un vertice di un triangolo conjugato a F e C percorre una di queste 
rette, gli altri due vertici descrivono una conica la quale passa per quattro punti P 
e tocca due volte la curva S. 

« 14. Vi è una infinità semplice di triangoli conjugati simultaneamente ad una 
conica e a tutte le cubiche di un fascio. Il luogo dei vertici di questi triangoli è 
una curva del quinto ordine. Questa curva è anche il luogo dei punti doppi delle 
curve S (n. 12) determinate dalla conica insieme a ciascuna cubica del fascio. 

§4. 

« 15. Se tre punti sono conjugati ad una conica, sono anche conjugati a tutte 
le curve (composte) del terzo ordine costituite dalla conica e da ogni retta del piano: 
e viceversa se tre punti (non in linea retta) sono conjugati a tutte le curve suddette , 
sono conjugati anche alla conica. 

« 16. 1 triangoli conjugati ad una conica e ad una cubica sono conjugati a tutte le 
cubiche passanti per i sei punti comuni alle due prime curve. In virtii di questo teorema 
alcune roprietà del § precedente possono essere presentate un po' diversamente. Così : 
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« Dati sei punti di una conica, le rette polari di un punto qualunque m della curva 
rispetto a tutte le cubiche passanti pei sei punti concorrono in uno stesso punto M: 
il luogo del punto M quando m si muove sulla conica è una curva S del 6"* ordine, 
la quale tocca la conica nei 6 punti dati ed ha 10 punti doppi allineati tre a tre su 
dieci rette ad essi reciproche rispetto alla conica. 

« Si avverta che se si prendono da principio dieci punti situati tre a tre* su dieci 
rette, essi determinano tanto la conica, quanto la curva del 6® ordine del teorema 
precedente. 

« 17. Un triangolo che sia conjugato a tutte le curve del terzo ordine passanti 
per quattro punti dati, è conjugato anche alle coniche che passano per questi punti 
(si confronti col n. 4). 

« 18. Ogni triangolo conjugato a tutte le curve del terzo ordine che passano 
per cinque punti dati ad arbitrio, è conjugato anche alla conica determinata da 
questi punti. 

« 19. Siano dati cinque punti qualunque ; le rette che li congiungono due a due 
s'incontrano in altri quindici punti che insieme ai primi cinque determinano una curva 
del quinto ordine. In questa curva si possono inscrivere infiniti triangoli conjugati 
alla conica determinata dai cinque punti dati : questi triangoli sono anche conjugati 
a tutte le curve del terzo ordine passanti per i cinque punti. 

« Dati sei punti di una conica, le sei curve del quinto ordine che essi determi- 
nano presi cinque a cinque, passano tutte pei dieci punti doppi della curva S (n. 16) 
determinata dai sei punti. 

§5. 

« 20. Quattro punti si diranno conjugati ad una curva del terzo ordine, quando 
i quattro triangoli che si possono formare con essi sono conjugati, ossia quando la 
retta che ne congiunge due qualunque è la polare mista degli altri due. I quadran- 
goli conjugati sono in numero quattro volte infinito. 

« 21. Se un quadrangolo è conjugato, i suoi tre punti diagonali sono conjugati. 

€22. Se un quadrangolo conjugato è inscritto alla curva, anche il suo triangolo 
diagonale è inscritto : e viceversa se il triangolo diagonale di un quadrangolo conju- 
gato è inscritto alla curva, anche il quadrangolo è inscritto. 

« Se una cubica passa per tre vertici di un quadrangolo ad essa conjugato, passa 
anche pel quarto. 

«Vi è un numero semplicemente infinito di quadrangoli conjugati ad una cubica 
e inscritti in essa; le quattro tangenti nei vertici di uno qualunque di questi qua- 
drangoli concorrono in un punto della curva. 

« 23. Se un quadrangolo è conjugato ad una cubica e alla sua Hessiana , le 
rette polari dei suoi vertici (rispetto ad ognuna delle due curve) concorrono in uno 
stesso punto. Inversamente; se le rette polari dei vertici di un quadrangolo conju- 
gato passano per uno stesso punto, il quadrangolo è conjugato anche alla Hessiana 
e quindi a tutte le cubiche sizigetiche. 

«Vi è una infinità doppia di quadrangoli conjugati ad un fascio di cubiche sizi- 
getiche; sono i quadrangoli inscritti e conjugati a ciascuna di esse. 
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« 24. Un quadrangolo conjugato ad una cubica è determinato in generale in 
modo unico da due dei suoi vertici o da due lati opposti». 



Lo stesso Socio Cremona presenta un' altra Nota del dott. Ettore Caporali, 
avente per titolo: Teoremi sui fasci di curve del terz*ordine. 

« I teoremi seguenti si riferiscono a certe curve (luoghi covarianti) che si deducono 
dalla considerazione di un fascio di curve del terzo ordine; e in ispecie alla curva in- 
viluppo delle Hessiane di tutte le cubiche del fascio. 

«1. Biadato un fascio di cubiche: le coniche polari di un punto qualunque 
rispetto a queste curve formano un altro fascio; e si sa che quando il punto percorre 
una retta, i quattro punti base del fascio delle coniche polari descrivono una curva 
del quarto ordine. Considerando tutte le rette del piano, si ottiene cosi una rete di 
curve del quarto ordine che hanno tutte in comune i dodici punti doppi del fascio 
che chiameremo punti D. La Jacobiana di questa rete è il luogo di un punto le cui 
coniche polari si toccano; essa è una curva / del 9° ordine che passa con due rami 
per ogni punto D. 

«Quando un punto percorre la curva J, il punto di contatto delle sue coniche 
polari genera una curva che chiameremo H; [e gli altri due punti comuni alle co- 
niche polari generano un' altra curva che diremo K, 

« 2. La curva H è l'inviluppo delle curve Hessiane di tutte le cubiche del 
fascio: questa curva è del 12** ordine, del genere 16 e della classe 27. 

«3. La curva K è del 30® ordine e passa 8 volte per ciascun punto D. 

« 4. Vi sono 12 punti del piano per ognuno dei quali le coniche polari hanno 
un doppio contatto : essi sono i vertici dei quattro tiilateri che sono Hessiane delle 
cubiche equianarmoniche del fascio. Questi 12 punti sono doppi per la curva H e i 
lati dei trilateri toccano inoltre la curva stessa. Gli stessi punti sono situati anche 
sulla curva /. 

« Vi sono 27 punti per ognuno dei quali le coniche polari si osculano: questi punti 
sono cuspidi della curva H. 

« 5. Quando un punto si muove sopra una retta, il luogo del punto di concorso 
delle sue rette polari è, come si sa una curva (che diremo $) del quarto ordine. Si 
ha così un sistema doppiamente infinito di curve $ tale che per due punti qualunque 
ne passano 16. Le curve $ hanno tutte nove contatti (in punti variabili) colla curva //. 

« 6. Quando un punto percorre una curva $, uno dei punti d comuni alle sue 
coniche polari descrive una retta e gli altri tre descrivono una curva R del 15® or- 
dine. Le curve R corrispondenti alle diverse curve $ passano con quattro rami per 
ogni punto D: ognuna di esse tocca la curva Jf in 18 punti variabili. 

« 7. Le rette polari dei punti D sono tangenti doppie della curva //. 

«8. Quando un punto percorre la retta che congiunge due punti Z), il punto 
di concorso delle sue polari descrive una conica la quale tocca la curva H in cinque 
punti; si hanno così 66 coniche cinqui tangenti ». 



Il Socio Sella presenta una Nota sulle ruote a turbine dell'ingegnere Giacinto 
Gautero, direttore della Scuola professionale di Biella. 
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In questa Nota l'autore si propone di dare una teoria generale delle ruote a 
turbine (chiamate semplicemente ^t^ròmi) ad asse verticale, astrazione fatta dall'attrito, 
dalla quale come casi particolari si possono dedurre quelle che convengono ai diversi 
tipi di turbini finora inventate. 

La Nota h divisa in tre parti: nella prima parte egli espone la teoria generale; 
nella seconda stabilisce le condizioni di applicabilità delle formule precedentemente 
trovate e le loro trasformazioni per le turbini più comunemente in uso; nella terza 
deriva dalla teoria proposta alcune norme da seguirsi sia nel misurare sia per rendere 
un massimo il lavoro utile di una turbine. 

La parte più originale è la prima: in essa l'autore lascia: V indeterminato il 
sito, in cui entro il tubo che collega il canale d'arrivo con quello di fuga sono col- 
locati i due apparecchi, fisso e mobile; 2® indeterminata la forma della superficie 
di rivoluzione che li separa e V estensione della parte di essa, che l' acqua deve attra- 
versare passando dall'apparecchio distributore a quello motore (suppone sempre i due 
apparecchi col medesimo asse); 3** indeterminata la forma dei canali che l'acqua deve 
percorrere in essi. Valendosi del teorema delle forze vive, trova diverge espressioni 
dell'effetto utile della turbine, tra cui due sono le più importanti: la prima perchè 
rimane la stessa anche quando bì vuol tener conto dell'attrito o delle perdite di 
forza viva che in qualsivoglia modo l'acqua può subire durante il suo cammino; la 
seconda perchè offre sotto forma molto semplice separati gli elementi che sono costanti 
per una data turbine da quelli che invece sono variabili, per cui essa riesce molto 
utile all'autore per la discussione che egli fa nella terza parte del suo lavoro. 

A dire il vero già Redtenbacher(') e Rankine(*) avevano dato una teoria gene- 
rale delle turbini, ma quella dell'ing. Gautero è raccomandabile per la sua semplicità 
e generalità maggiore, e perchè sotto certi rispetti più completa. 



Il Socio ToDARO presenta una sua Memoria sopra la struttura intima della pelle 
dei retiili. 

Dopo un cenno storico della letteratura sopra questo argomento, Todaro dà i ri- 
sultati delle sue ricerche fatte nei Geckotidi, nei Camaleontidi, negli Scincoidi, nelle 
Lacertine e negli Ophidiani. — Risulta da questo studio comparativo: 

1. Che l'epidermide de' rettili è formata di due strali, cioè dello strato corneo 
e dello strato mucoso di Malpighi, come in tutti i vertebrati. Negli Ophidiani e nelle 
Lacertine, lo strato di Malpighi è semplice, ma nei Geckotidi, nei Camaleontidi e 
negli Scincoidi la parte superiore di questo strato (strato lucido degli autori) è for- 
mata da cellule fusiformi nucleate, le quali hanno la direzione trasversale, per conse- 
guenza opposta alla direzione verticale delle cellule cilindriche, che formano la parte 
profonda di questo strato (strato di Malpighi propriamente detto) e che viene imme- 
diatamente al disopra del derma. Nell'epoca che precede la muda però fra lo strato 
corneo e lo strato mucoso si trova uno strato intermedio di grandi cellule mucose, 

(') Redtenbacher, Theorie und Bau der Ttirbinen unii Venlilatoreru Mannheim, 1844, pag. 5-33. 
(■-) Rankine, A Marmai of the sCeam engùie and olher rime ìrwoers; seventh editioD. London, 
1874, pag. 189-197. 
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che l'autore significa come strato glandulare, il quale origina dagli elementi dello 
strato di Malpighi, e si presenta variabilissimo nella sua spessezza e molto pia 
nella forma dei suoi elementi, secondo le varie specie e regioni del corpo, ed se- 
condo il periodo piii o meno prossimo alla muda. 

I mutamenti più notevoli di questo strato, per i quali le cellule si trasformano 
in uno strato granuloso, determinano il distacco dell'epidermide vecchia in grandi 
lembi in totalità, dalla nuova, o la muda dell' epidermide ; fatto speciale alla 
classe de' rettili. 

2. Che il derma formato principalmente da' fasci di tessuto congiuntivo 
fibrillare presenta due o tre strati secondo le famiglie e secondo le regioni del 
corpo. Lo strato superiore, che segue immediatamente all'epidermide, è formato da 
tessuto congiuntivo lasco e tenero, carico di cellule di pigmento variabili di numero 
e di forma, ma per lo più ramificate, le quali contengono due qualità di pigmento; 
cioè , alcune pigmento nero , ed altre pigmento giallo o bianco. Lo strato che succede 
a questo nei Geckotidi e negli Scincoidi contiene produzioni ossee (CZt/pei), come nei 
Cheloniani e nei Coccodrilli che li hanno sviluppatissimì, e nella regione addominale 
degli Ophidiani cellule di pigmento con lunghi prolungamenti ramificati che si continuano 
e si intrecciano con i prolungamenti provenienti dalle cellule di pigmento dello strato 
superiore. Nei Geckotidi e nei Scincoidi segue a questo strato in tutte le regioni del 
corpo, tranne la testa, uno strato di cellule grassose, alcune delle quali si trovano 
anche sparse negli altri due strati superiori. 

3. L* autore ha trovato inoltre nelle squame del labbro superiore ed inferiore 
del Seps calcides gli organi di senso , scoperti da Leydig nella testa degli Ophidiani 
e della Lacerta crocea e nella pelle di tutto il corpo dell' Anguis fragUis, e dopo 
descritti nelle squame di tutto il corpo dei Geckotidi, da Cartier il quale si allontana 
notevolmente, perciò che riguarda la struttura di questi corpi, dalla descrizione che 
ha dato Leydig di quelli degli Ophidiani.. 

Per ciò che si riferisce alla struttura degli organi di senso degli Ophidiani, Todaro 
contradice i risultati di Leydig, in quanto che egli trova che gli organi di senso in 
quest' ordine , che li ha più grossi di tutti gli altri rettili , risultano di un cono 
interno formato di cellule sensitive piriformi, e di un calice estemo o mantello fatto 
di cellule ordinarie allungate. Una struttura consimile hanno gli organi di senso del 
Seps Calcides e dei Geckotidi. In questi ultimi, i lunghi peli sensitivi, che mandano 
le cellule piriformi del cono intemo, si prolungano considerevolmente al disopra del 
livello della superficie libera dell'epidermide; e questo tratto esterno era stato descritto 
da Cartier come produzione cuticulare. Todaro adunque non si trova neanche d'accordo 
con Cartier sulla struttura di questi corpi nei Geckotidi. Invece la descrizione che egli 
dà della struttura intima degli organi di senso della pelle dei Rettili concorda, nella parte 
essenziale, con quella, che ne hanno dato degli organi di senso della pelle e della linea 
laterale dei Pesci e degli Amphibi F. E. Schulze, Langherhans, Bugnion e Malbranc. 



Il Socio Todaro presenta dopo una Memoria del suo assistente dott. Michele 
Giuliani, che ha pjr titolo: Studt sulla struttura del midollo e sulla coda ripro- 
dotta della Lacerta viridis. 
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In questa Memoria il Giuliani dà la descrizione della forma e struttura di tutto 
il midollo spinale, e quindi del suo filo terminale. Espone inoltre la struttura dei 
gangli intervertebrali, non che l'estensione e la struttura de' gangli del cordone li- 
mitrofo del gran simpatico, e termina la sua Memoria con la descrizione della strut- 
tura della coda riprodotta. 

I fatti principali che egli mette in rilievo, sono i seguenti: 

La sostanza grigia del midollo spinale in tutta la sua lunghezza è traversata da 
quattro fasci midollari, che decorrono longitudinalmente e paralleli al canale centrale, 
due al di sotto e due al di sopra di questo canale. 

I due fasci longitudinali inferiori sono più grandi e formati di fibre midollari di 
grosso calibro, come quelle de' cordoni inferiori, dai quali sono separate nella coda 
per la presenza della commissura accessoria di Stilling e per la commissura bianca, 
e nel tronco solamente per quest'ultima. 

I due fasci longitudinali superiori risultano di fibre midollari più piccole, simili 
alle fibre de' cordoni superiori, dai quali sono divisi pel grosso tratto che forma la 
commissura grigia superiore. 

Questi fasci sono molto pili piccoli de* fasci inferiori, e nel taglio trasverso, ben 
colorito colla tintura di carminio, ad un pìccolo ingrandimento si presentano come due 
macchie giallastre in mezzo alla sostanza grìgia. 

Nella commissura grigia superiore, ch'fe molto grossa, ha visto non solo il passaggio 
dei prolungamenti delle cellule nervose da una metà all'altra della sostanza grìgia; 
raa dippih ha osservato grosse cellule disposte trasversalmente, le quali da' poli op- 
posti mandano prolungamenti alle due corna superiori, e qualche volta inoltre in alcune 
di queste cellule ha potuto seguire altri prolungamenti che si diriggono verso le 
coma inferiori. 

Nelle grosse cellule delle corna inferiori nota fra gli altri fatti i lunghi prolun- 
gamenti cellulari, che si rivolgono in alto e, camminando sulla parte esterna della 
sostanza grigia, arrivano fino alle corna superiori. 

La commissura grigia inferiore o accessoria di Stilling è sottilissima e non è vi- 
sibile che solamente nella porzione caudale del midollo spinale, ove si nota in alcuni 
punti di essa qualche cellula nervosa. Essa sta sopra la commissura bianca, la quale 
si trova da per tutto, tanto nella porzione caudale come in quella del tronco. 

Nel filo terminale non ha potuto rinvenire elementi nervosi di sorta. 

I gangli intervertebrali annessi alle radici superiori sono grandi e debordano dai 
fori di congiunzione della colonna vertebrale. 

I gangli del cordone limitrofo del simpatico molto più grossi sono posti ai lati 
del corpo delle vertebre sotto e dietro della radice inferiore e del breve tronco misto 
dei nervi spinali formato dalle due radici. 

Ha osservato inoltre che il cordone limitrofo con i suoi gangli si estende fino 
alle ultime vertebre della coda; cioè fino al livello, nel quale il midollo spinale passa 
nel suo filo terminale. 

La struttura dei gangli del simpatico e quella de' gangli intervertebrali è iden- 
tica. Non è poi riuscito a trovare né negli uni, né negli altri cellule bipolari come 
ordinariamente si descrivono in altri animali. 
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Nelle code riprodotte ha visto: 

1** che della colonna vertebrale non si riproducono vertebre; ma invece un 
lungo canale cartilagineo cilindrico, il quale non mostra alcuna apertura laterale e 
alla punta si termina a fondo cieco; 

2*" che il midollo spinale si riproduce sotto forma di filo terminale contenuto 
in questo canale cartilagineo; per conseguenza in esso non si trovano riprodotte fibre 
nervose e molto meno cellule nervose, come ha sostenuto H. Mùller. 

3** In ultimo afferma di non aver veduto nemmeno riproduzione de' gangli del 
simpatico; ma solamente alla parte estema del canale cartilagineo ha notato i nervi 
periferici, che decorrono longitudinalmente fino alla punta. Tutte le altre parti, tes- 
suto congiuntivo, muscoli e pelle, si riproducono come nella* coda piimitiva. 

Questi fatti morfologici vengono convalidati dall'esperìmento fisiologico, in quanto 
che staccato dalla coda la parte riprodotta solamente, in questa non si osservano mo- 
vimenti riflessi, i quali viceversa sono attivissimi allorquando insieme alla porzione 
della coda riprodotta si asporta una piccola parte della coda originaria. 
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Il Socio Berti, a nome anche dei Soci Mamiani e Ferri, riferisce sopra una 
Memoria del prof. Alessandro Paoli: IrUm^no ai concetti ideologici e psicologici di 
Stuart MilL In seguito di ciò il prof. Paoli dà lettura del suo scritto. 

L'autore stabilita la difl'erenza tra la logica antica e la logica di Stuart Mill, pel 
quale la logica è la scienza dei rapporti tra i dati e le conclusioni, mostra con l'aiuto 
della linguistica, come i nomi che per Mill sono i dati, non possano significare il 
fatto fisico, a cui si riferiscono, ma ciò che s'intende per ciascuna cosa; quindi i dati 
non sono i fatti fisici, ma le idee. 

11 Mill sostiene le sue opinioni ideologiche con le dottrine psicologiche che 
professa, dottrine tradizionali nella filosofia inglese, fondate suir associazione delle 
sensazioni. 11 prof. Paoli ha preso ad esame T associazione delle sensazioni, la spie- 
gazione delle idee del tempo e dello spazio, e della credenza alla esistenza della ma- 
teria e dello spirito quali vengono esposte dal Mill. 

Indicando ove consistano le diflBcoltà, e mostrando a quali soluzioni si potrebbe 
pervenire, l'autore della Memoria conclude nel modo seguente : 

« Il Mill ammette vi abbiano le possibilità permanenti, che non portiamo con 
noi, come portiamo con noi le sensazioni; cominciano e finiscono in condizioni, nelle 
quali la nostra presenza non ha che fare; sono possibilità permanenti di sensazioni per 
noi e per gli altri spiriti; e se bene non si possa provare che vi abbia qualche cosa 
di esterno a noi, se non gli altri spiriti, le possibilità permanenti sono esteriori in 
questo senso, che non sono edificate dallo spirito, ma soltanto percepite, e, per usare 
il linguaggio di Kant, sono date a noi e agli altri spiriti. In conclusione anche per 
il Mill, come per il nostro Rosmini, quel che sentiamo non è posto da noi, è dato; ma 
esistendo per noi, nella relazione di sensibile, e soltanto nella relazione di sensibile, 
quel che sia in sé vattel'apesca. 

« Ma, come diceva, qui non si tratta di sapere se e come esista il sensibile, quando 
non ò sensibile, ma come allo spirito riesca di staccare da sfe le impressioni, le quali 
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non hanno altra esistenza se non come d'impressioni, ne si possono considerare scien- 
tificamente se non nella loro relazione di irapres4oni. 

« Il MiU dimostra quello che del resto dopo Galileo tutti sappiamo, che i dati delle 
percezioni non hanno in se i modi, pei quali si manifestano nelle sensazioni; ma la 
questione non giace qui, sta piii su, vale a dire si domanda in qual modo si con- 
cepisca che e' è la sensazione, e come ci possiamo persuadere vi abbiano quelle che 
il Mill chiama possibilità permanenti e il Rosmini termini es trasoggettivi, e che questi 
non dipendono, come le sensazioni, da noi, non li portiamo con noi, ma rimangon lì, 
dove noi non siamo più, cominciano e finiscono in conJizioni, nelle quali la nostra 
presenza non ha nulla dà fare. 

^'Orqiiesa seconda questione, la credenza alle possibilità permanenti delle sen- 
sazioni, dipende dalla prima: come ci accorgiamo delle sensazioni. Il Mill non ha 
saputo risolvere quest'ultima, ed è ben naturale che si trovi imbrogliato rispetto 
all'altra. E infatti, quando parla dell'associazione, non vedi bene quello che ci metta 
lo spirito del suo, e quello che abbia di per se la sensazione: da prima le sensa- 
zioni le considera nelle loro attinenze del fondersi, dell'unirsi, del raggrupparsi; dipoi 
le considera come nostre percezioni, e afferma avervi nella percezione qualche cosa 
d'implicato, per cui la sensazione si riferisce al mondo esterno. 

« Noi oì?serviamo: se il complicarsi è proprietà delle sensazioni, qual meraviglia 
che iinpliehmo hi esteriorità? Ma allora, in che e in quanto sono nostre sensazioni.^ 
Si vuole appunto sapere come lo spirito possa ravvisare l'elemento es trasoggettivo, 
e il Mill, parlando da filosofo, e nella maturità della riflessione scientifica, confonde 
il prodotto della scienza col lento lavorìo della cognizione irriflessa; dà per dimo- 
strato quello che era da dimostrarsi. Era suo ufficio di esaminare quale elemento porga 
il dato nella sensazione e che cosa vi ponga del suo lo spirito: invece una volta 
conrjidera la sensazione nella sua esteriorità, un'altra volta nella sua natura pura- 
mente soggettiva, e poi conclude: nella nostra percezione, che per esso è il lato sog- 
gettivo della sensazione, e' è implicato il lato esteriore. Ma questo lato esteriore, 
domando io, è proprietà delle cose? no, assolutamente no, perchè è falso, dice benis- 
simo il nostro autore, s'abbia la intuizione della realtà. E allora sarà posto dallo 
spirito: nfe pure, perchè il Mill conviene con Kant, rinunziando con questo al Ber- 
keleyamo, che le possibilità permanenti ci son date. In sostanza le possibilità per- 
manenti ci sono perchè ci sono; il Mill le trova implicate nella percezione, perchè 
lui Mill ce le lia poste. Ma questa, come ognun vede, non è una spiegazione; il Mill 
dirige le sue osservazioni contro l' Hamilton perchè questi suppone intuitiva la co- 
gnizione del mondo esterno, ed ha ragione; ma come accade che questo mondo pura- 
mente soggettivo si converta in ordine costante di successioni, si consolidi e, se non 
altro per riguardo a noi, prenda forma consistente e di assoluta indipendenza? È puro 
meccanismo psichico? No, perchè, a differenza degli Herbartiani, il Mill riconosce 
il lato affettivo della sensazione e parla di percezioni. È puro subbiettivismo? Né pure, 
perchè ammette il dato, e in luogo della sostanza suppone la legge costante per noi 
e per gli altri spiriti delle possibilità permanenti. 

« Se la sua critica è diretta contro l'Hamilton, sì limiti a confutarlo, ma non faccia 
uscir fuori dalla percezione identificata o non si sa in qual rapporto con l'associa- 
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zione dei fantasmi, le possibilità permanenti. Quel che manca al Mill è l'avvertenza 
che il fondamento d'ogni operazione intellettiva è il giudizio; l'uguaglianza, il pa- 
ragone, la differenza non possono confondersi con la meccanica fusione, attrazione e 
repulsione delle imagini. Qui vige il regno dell'animalità, si lasci alla fisiologia la 
spiegazione; là vi ha un elemento, di cui nessuna scienza della natura può dare la 
ragione. Se il Mill ha il coraggio di addurre tante ipotesi, quella dell'espettazione, 
quella della memoria, quella delle possibilità permanenti contro la opinione de' suoi 
stessi maestri; se dopo aver riconosciuto che le possibilità permanenti son date a noi, 
ha il coraggio di non impaurirsi dello scetticismo, difendendo la esistenza, non la 
legittimità della credenza alla causa occulta delle nostre sensazioni, ebbene abbia 
anche il coraggio di riconoscere quest' altro fatto, che il distinguere è giudicare, la- 
sciando pure nella oscurità, rimettendo pure ad altri studt, relegando, se vuole, nel 
mondo dell'ignoto la cagione e la energia di questo giudizio. Nel sogno della pura 
sensibilità manca la distinzione, manca il riconoscimento di questa distinzione, e le 
imagini si accavallano, si ordinano, si respingono senza che una luce d'intelletto ne 
veda i rapporti, le colleghi o le disgiunga. 

« Questa h la eflScacia maggiore che possano esercitare le imagini nella vita ani- 
male; non atte per se stesse a convertirsi in coscienza, s'aggiungono alla parte af- 
fettiva delle sensazioni, suscitano gì* istinti, li rinvigoriscono, s' immedesimano con 
essi in modo che il sensibile e il senziente non sono, come direbbe Dante, più due, 
uè uno. La vita intellettiva si manifesta e si svolge a seconda che le imagini scemano 
della loro eflScacia sulla vita istintiva, come ci addimostra la storia della umana con- 
vivenza, sulle prime epoche della quale si potrebbero a guisa di epigrafe applicare le 
parole scultorie di Tacito a proposito di Agrippa Postumo: rudem sane bonaram ar- 
tium, rotore corporis stolide ferocem. Quella distinzione tra l'elemento rappresentativo 
e l'elemento affettivo delle sensazioni, di guisa che l'uno abbia vita indipendente 
dall'altro, segna il fastigio della riflessione scientifica, e i primi passi della vita in- 
tellettuale sono tracciati dal riportare l'una sull'altra delle imagini, l'una sull'altro 
dei gruppi rappresentativi, dal comparire di una energia che si è sdoppiata dall'istinto 
animale su cui ha le sue radici e da cui rampolla e se ne distingue e piglia una 
forma propria, perchè ha per oggetto il confronto e il rapporto delle imagini rappre- 
sentative (*). 

« Il Mill non ha ridotto tutta la vita intellettiva ne' suoi effetti e nelle sue cause al 
puro rappresentare, come hanno fatto altre scuole, egli ha posto l' uno di contro al- 
l' altro, invece che nella relazione di dipendenza, gli elementi che concorrono a svolgere 
la intelligenza, da un lato le imagini quali possono apparire nella pih esatta delle 
scienze di osservazione, dall'altro l'elemento affettivo, che pure è il fondamento, da 
cui procedono le successive serie delle rappresentazioni; quindi talvolta parla delle 
imagini, quasi esistessero di per sé e si ordinassero e si congiungessero o si distac- 
cassero per relazioni proprie, talvolta parla della percezione, come proprietà dello 
spirito, dalla quale debbono uscir fuori, non si sa come, le possibilità permanenti 
delle sensazioni. Il fatto è che per la vita intellettiva l'unione o la disgiunzione è 

(*) Questa opinione non esce dai limiti della Psicologia Rosminiaua. 
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opera di un giudizio, senza di che le imagìni perdono del loro valore rappresentativo 
e sorgono e rimangono a rafforzare gl'istinti; il fatto è che nelle sensazioni consi- 
derate come gruppi o elementi di gruppi, che per relazioni proprie si uniscono o si 
disgiungono, nulla può esser contenuto, nulla può esser supposto, se lo spirito non 
abbia nulla in so da supporvi e da riconoscervi di analogo alla propria natura. 

« Questa difiScoltà di spiegare la persuasione della esistenza del mondo estemo ò 
stata lo scoglio, in cui hanno rotto i filosofi, i quali alla formazione del giudizio 
nuir altro hanno supposto che le leggi del fondersi e dell* unirsi delle sensazioni. 
L'oggettività è ciò che sta al di là delle sensate esperienze, ma ad essa non possiamo 
risalire se non per mezzo di questo sensate esperienze, ed è questa apparente con- 
tradizione che spingeva il nostro Bomagnosì e Herbart, come ha spinto Stuart Mill, 
a collocare la realtà fuori dell'orbita del pensiero. Se infatti, si dice, le sensazioni 
e le percezioni non sono se non modi del principio senziente, quando vi abbia un'at- 
tività conoscente, questa non potrà avere altro oggetto, se non questi modi; ma finche 
dò su cui termina il pensiero, sono questi modi, ciò che sta nel pensiero, non sarà 
la realtà. Però la conseguenza che si può trarre da questa apparente contradizione 
non ò che non si può pensare il reale, ma questa: tutto ciò che sapremo del reale 
avrà fondamento soltanto da ciò, in cui al pensiero è dato il reale. Poiché a quelli 
che affermano, come gli Herbartiani, non potersi pensare la realtà, ma doversi sol- 
tanto desumere da una qualità del concetto, la irritrattabilità della sua posizione, a 
questi mi pare sfugga che questa necessità di riferire il concetto a qualche cosa che 
è al di là del pensiero non può essere se non un' applicazione di un fatto primitivo 
e costante, in cui il pensiero, come atto, come funzione, come realtà soggettiva s' iden- 
tifica con l'oggetto conosciuto: questa necessità di riferire. i nostri modi di sentire 
essendo nell'ambito del nostro pensiero, non può essere, come osserva l'Ueberweg, se 
non posizione del nostro pensiero, applicazione di quel fatto che pensiamo nella co- 
scienza dell'io, e in cui percezione e perei piente s'identificano. 

« I fatti invero che la Psicologia è chiamata a spiegare manifestano una cotale com- 
penetrazione tra il percipiente e il percepito, che quello viene ad essere come il con- 
tenente, come il fondo, da cui emana la imagine percepita o la idea intesa, tanto 
nei gradi superiori dell'intelligenza, quanto, e piU evidentemente, nei gradi inferiori 
del conoscere e neir animalità. Già Dante aveva avvertito che l'un pensier dall'altro 
scoppia, ma come? Certo per attinenze oggettive, e questo è il massimo punto, a cui 
può pervenire la intelligenza umana, e per cui si ò avuta sempre tanta ammirazione 
perii metodo deduttivo; ma come accade che l'un pensiero dall'altro scoppia, o per 
la chiarezza e la ragione che fatti già noti adducono tra relazioni non avvertite prima, 
per r essere indotta la mente a supporre fatti non ancora conosciuti, o a ricercarli 
come compimento a un difetto, a un'incongruenza non avvertita per 1* innanzi? Qui 
appunto sta la differenza fra l'uomo d'ingegno e l'uomo volgare, fra lo scienziato 
e il pensatore fantastico. L'uomo volgare non pensa, o piìi tosto non si sente eccitato 
a pensare, si lascia trascinare dalla corrente delle impressioni concresciute con esso, 
ripete gli atti che ha sempre fatto, i discorsi che come l'aria e la luce ha accolto 
dall'ambiente esterno; un individuo non si distingue dall'altro, come nel fitto d'una 
battaglia un soldato non si distingue dall' altro: gli atti e i movimenti, i pensieri e 
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le imagìni formano una cosa sola con l'essere dell* individuo: dato Tindividuo son 
date le serie degli atti e dei movimenti, delle imagini e dei pensieri. Qui non è il 
caso di dire: Tun pensiero dall* altro scoppia, qui non domina se non la sensibilità 
nelle sue varie forme e sfumature. 11 pensatore fantastico è dominato da un senti- 
mento, non ha aperto l'animo alle sempre nuove impressioni; la sua intelligenza è 
come racchiusa in un sentimento, quasi centro, da cui sgorga quello che fa e quello 
che pensa, e dove non e* h caso che penetri elemento esterno. De* Peripatetici, scriveva 
Galileo, che negherebbero tutte Tesperienze e tutte le osservazioni del mondo, e re- 
cuserebbero anche di vederle per non le avere a confessare, e direbbero che il mondo 
sta come disse Aristotele e non come vuol la natura, perchè toltogli l'appoggio di 
quell'autorità, con che vorreste che comparissero in campo? 

« Or nella vita della sensitività, e in questa specie di sentimenti che offuscano la 
intelligenza, potrebbe dirsi che abbiano efficacia puramente e semplicemente le atti- 
nenze rappresentative, o non pili tosto quella determinata piega, che ha preso lo spirito 
sia che prevalga in esso, come nell'uomo rozzo, la sensitività a cui tutte le rappre- 
sentazioni, anche quelle accompagnate da coscienza, vengono a servire, sia che superat-^ 
lo stadio della sensitività, l'attività psichica si sia fusa, come si scorge negli eruditi 
pedanti, in un indeterminato e confuso complesso di persuasioni, a cui ugualmente 
servono, e a cui sottostanno le sopravvenienti rappresentazioni? 

« Ma se ci volgiamo a quei grandi, a Copernico, a Galileo, a Newton, che hanno 
iniziato il movimento della scienza moderna, qui è il caso che V un pensier dall' altro 
scoppia, né ci trova il suo luogo ne la sua applicazione il meccanismo di Herbart, o 
l'associazione di Stuart Mill. La grandezza di questi pensatori h congiunta alla storia 
del pensiero umano, di cui appariscono come i punti culminanti, esce, come conse- 
guenza da un pincipio, dallo spirito vivente nel Risorgimento; e se potessimo rian- 
dare gli anelli di quella catena, che termina alla legge dell'isocronismo e della caduta 
dei gravi, come veramente in parte potremmo, la frase poetica l'un pensier dall'altro 
scoppia ci apparirebbe significare la lenta produzione di un cumulo di osservazioni, 
che si sovrappongono nello spirito. Il Mill, confinatosi nella teoria della associazione 
delle idee, non ha determinato il lato e il valore dell' elemento estrasoggettivo delle 
sensazioni, come ha fatto Herbart; fedele fino alla esagerazione e senza temerne le 
conseguenze alle tradizioni della filosofia inglese. Il Mill di contro alle leggi del- 
l'associazione ha collocato la percezione, in cui dovrebbe essere implicata, non si sa 
come, la esteriorità; ammettendo e negando allo stesso tempo le attinenze estrasubiet- 
tive delle sensazioni; e vagheggiando l'idealismo di Berkeley, si è provato a trar fuori 
dalla teoria dell'associazione la credenza alla materia e allo spirito. 

« Ma questo tentativo, che avrebbe dovuto servire di appoggio alle opinioni logiche 
del Mill, questo tentativo non è riuscito e lo confessa lealmente l'illustre pensatore. 
Per riguardo allo spirito concepito come una serie di sentimenti, il Mill confessa di 
non dar peso a questa sua ipotesi, mancando ogni sussidio a spiegare in qual modo 
un sentimento possa aver coscienza dei sentimenti antecedenti, su di che del resto 
dovrebbe pure fondarsi la teoria dell' associazione. Noi aggiungiamo che manca ben 
altro, manca la spiegazione, o, se questa non può ottenersi, l'analisi di ciò che si 
debba intendere per sentimento. La teoria fondamentale del Mill è la estrasoggettività 
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detta ^tuisazìone; la percezione, le proprietà dello spirito son parole che negli scritti del 
Mill t^ntraiio di soppiatto e quasi a mal grado dello scrittore; ma posto pure che avesse 
coscienza dì queste parole, quando gli sfuggivano dalla penna, dov' è dichiaralo che 
cosa sia la percezione? Che senso può avere la parola proprietà dello spirito, quando 
nelle dottrine logiche per proprietà di un oggetto s' intende im fenomeno staccato e 
soltanto meccanicamente congiunto ad un altro fenomeno; quando lo spirito è con- 
cepito come mia serie di fenomeni? Ma sovra tutto si può dimandare: quelle serie 
dì fenomeni, che sono concepite come spirito, sono quel lato estrasubiettivo, di che si 
parla nella teona dell'associazione, o che cos'altro potrebbero essere secondo le dot- 
trine del Mill? Il contrasto che noi abbiam rilevato fin da principio tra la dottrina 
dell' associazione e la spiegazione dello spazio, tra T elemento rappresentativo e l'ele- 
mento affettivo delle sensazioni, porta all'estreme conseguenze nella definizione o nella 
supposta spiegazione dello spirito, e, dobbiamo dirlo con rincrescimento a riguardo 
dì un poiontissimo pensatore, porta all'assurdo. Per il Mill non esistono se non feno- 
meni, e questi fenomeni sono costantemente considerati dal loro lato rappresentativo. 
Il Iato affettivo non ha nessuna ragione di penetrare nel concepimento logico e filo- 
sofico di Stuart Mill, non deriva dalle sue premesse, non può congiungersi con le sue 
conseguenze, non è sostenuto da nessuna ipotesi: tutte lo volte che si ricorda l'ele- 
mento affettivo della sensazione s' esce dal campo filosofico del gran pensatore in- 
glese, si parla in linguaggio inintelligibile, e di cui del resto ne pure il Mill si cura 
di dare la spiegazione; il sistema filosofico del Mill, perdonatemi la espressione poco 
italiana, ma ornai divenuta volgare, è un Herbartismo mancato. 

« Per riguardo alla credenza alla materia, e in difetto di questa, alle possibilità 
permanenti, espressione conforme all'altra del Rosmini, elemento estrasoggettivo delle 
sensazioni, il Mill non è così esplicito come per riguardo alla credenza allo spirito; 
non dice mai chela sua spiegazione non regge, anzi in qualche luogo crede d'essersi 
i^nformato alle regole legittime della ricerca esperimentale. Quando Newton, egli 
dice, affermò che la forza che mantiene i pianeti nelle loro orbite ò identica a quella 
che fa cadere un pomo, non ebbe d'uopo di dimostrare che non potesse essere una 
altra; credette d* avere adempiuto al suo ufficio quand'ebbe dimostrato che non v'era 
d'uopo di supplirne un'altra. Però il Mill s'accorse che la sua spiegazione è campata 
in aria: e che la sìa campata itì aria si osserva da questi due fatti : 1" La credenza 
air esteriorità è spiegata per la legge dell' espettazione , e iiuesta legge ò congiunta 
e fa quasi una cosa con la memoria: ma se il Mill riconosce poco fondata la sua 
spiegazione della credenza allo spirito, perchè non può dar ragione del fatto della 
memoria, anche per riguardo alla credenza alla materia avrebbe dovuto avere queste 
dubbiezze: 2** E queste dubbiezze dichiara di averle alle possibilità permanenti, quando 
rispondendo all*americano Smith dichiara la credenza alle cause occulte e quindi alle 
possibilità permanenti della sensazione una esigenza subiettiva, della quale non crede 
di poter difendere la legittimità. Qui si potrebbe osservare che le parole tendenza , 
esigenza subiettiva non possono avere nessun valore in un sistema, nel quale a filo di 
logica non si può tener conto se non dei fenomeni e delle loro attinenze estrasogget- 
tive; ma ommai fa d'uopo che poniamo fine a questo minuto esame dei concetti 
direttivi di Stuart Mill, ripetendo quanto abbiamo già osservato, che la concatenazione 
Transunti — Vol. I.® 33 
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delle questioni psicologiche con le questioni logiche è stata riconosciuta dal Mill, 
ma che nella Logica come neir Esame deUa Filosofia di Hamilton quelle sono state 
interamente sopraffatte dalle altre, e il fenomeno e le leggi dei feno neni hanno negli 
scritti del Mill distrutto la vita del pensiero. 

« Il problema logico si compenetra nel problema psicologico, come la rappresenta- 
zione si compenetra nell* elemento affettivo della sensazione: il Mill ha creduto di col- 
locarsi fuori del sentimento, al sicuro da ogni subiettivismo, ed è caduto neirerrore, 
in cui per ragioni opposte era caduto Platone. La colomba leggera, osserva Kant, 
quando fende rapidamente e liberamente Tarla, di cui sente la resistenza, potrebbe 
credere che volerebbe meglio nel vuoto. È di questa guisa che Platone, sdegnando 
il mondo sensibile, che tiene la ragione in troppo angusti confini, si slancia sulle ali 
della idea, nello spazio vuoto dell' intendimento puro. E non si accorge che malgrado 
i suoi sforzi non va innanzi, mancando del punto d* appoggio, su cui possa sostenersi. 
Così Stuart Mill fondandosi sui fatti fisici, crede di collocarsi al di fuori di ogni 
ingombro subiettivo, al di fuori di quella vita di sentimento, ove per altro si formano 
e giungono a maturità le idee, non accorgendosi che il fatto fisico, a cui egli stesso 
nega si pervenga intuitivamente , è posto dalla coscienza per una serie di osservazioni 
e di giudizi. Di qui la teoria dei nomi, come dato primitivo, su cui possa fondarsi 
qualsivoglia procedimento logico ; e nulla sembra piU naturale che neir ordinamento 
del pensiero si debba partire da ciò, in cui tutti convengono. Ma ogni parola c'in- 
segna la linguistica essere uscita dalla diuturna contesa di più e diversi segni fonetici 
corrispondenti ai modi svariati, in cui si è presentato alla mente uno stesso fatto 
fisico; ogni parola conserva, quasi legato delle generazioni precedenti, vari e molte- 
plici riflessioni, è la sintesi di piti intelligenze e di svariate determinazioni di un 
concetto, non il fatto isolato, non 1* elemento indeterminato di una imagine rappre- 
sentativa, la quale intanto apparisce come imagine in quanto apparisce limitata e 
determinata dalle imagini affini. EUdurre i nomi alla semplice significazione dei fatti 
fisici è un disconoscere il modo, in cui si forma il linguaggio; abolire il concetto, 
prodotto di giudizi e di riflessioni, quasi potessero cadere sotto la nostra osservazione 
gli elementi staccati e disgiunti l'uno dall'altro, dei quali ciascun concetto è la sin- 
tesi, sarebbe lo stesso che abolire il pensiero >. 



Il Socio FiORELLi presenta la relazione delle scoperte dì antichità, avvenute nello 
scorso mese di maggio a Bellinzago, a Breccia quattro chilometri discosto da Como, 
nel territorio di Aquileia, a Bologna, sulla collina denominata Monfe Giove, nel comune 
di Fano, in Roma, in Ostia, in Offida, in Pescina ed in Alfedena, nella provincia di 
Aquila, in Benevento, in Capua, in Pompei, in Cosenza ed in Selinunte. 



n Socio De Gasparis legge la seguente sua seconda Nota: Sul calcolo del pa- 
rametro nelle jyrbite planetarie. 

« Nella Nota precedente ho esibito il valore del parametro, esatto fiao a com- 
prendere i termini di quinto ordine, deducendolo dalle due serie colle quali si esprime 
l'aja^triangolare fra la prima e terza osservazione, facendo figurare nel secondo mem- 
bro il raggio vettore coiTispondente alla prima osservazione e sue derivate prima e 
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seconda, rispetto al tempo, per la prima serie, ovvero il raggio vettore della terza 
osservazione, e sue derivate per la seconda serie. 

«Nella presente comunicazione il valore del parametro è dedotto da tre serie, 
aggiungendo alle due prime suddette, quella in cui apparisce nel secondo membro 
il raggio vettore della seconda osservazione. Il valore che si ottiene è lo stesso della 
precedente Nota, salvo nella forma del termine di quinto ordine, il quale per altro 
ha lo stesso grado di approssimazione del precedente. Adoperando gli stessi simboli, 
come nel precedente lavoro, la terza equazione che ora entra in campo per essere 
combinata colle equazioni (1) (lav. cit.) è la seguente : 
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Sostituendo così alle derivate dei raggi vettori, i valori relativi tratti dalle equa- 
zioni (11) e (12) della prima Nota, e quelli ora ottenuti dalla (è); sommando insieme 
le due (1) della prima Nota, e la (a) attuale, eseguendo le numerose riduzioni che 
si presentano, avremo 
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equazione che forma l'oggetto della presente comunicazione. 

4f Non insisto sopra alcune rimarchevoli relazioni che si presentano fra le quan- 
tità Pi Pi P3 e r^gi vettori, essendo mio proposito di ritornare sull'argomento 
allorché si tratterà di tener conto anche dei termini di sesto ordine. Ciò che stimo 
necessario avvertire è che le equazioni esibite pel calcolo del parametro nelle due 
Note, richiedono che Tintervallo fra le osservazioni non sia grande. Proposte per 
essere adoperate nel caso di un pianeta cometa nuova, il distacco fra le osserva- 
zioni (che suole essere di alcuni giorni) è di fatto quale si richiede perchè il valore 
deirincognita riesca esatto anche oltre i limiti della richiesta approssimazione». 
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Il Socio Carutti, a nome anche del Socio Fabretti, riferisce intomo ad una 
Memoria comunicata alla Classe dal Sig. Avvocato Antonio Busconi, intitolata: Gli 
Iclimoli e i Bessi nel Vei^cellese e nel Novarese. 

L'autore opina che gllctimoli non erano una gente o una tribìi particolare, ma 
operai addetti al lavoro delle miniere, con tal nome designati. Quanto ai Bessi il 
P. Bruzza già avea notata l'omonimia dei Bessi vercellesi con quelli della Tracia, 
famosi per l'arte di sapere scavare l'oro, talché il nome di Bosso divenne appellativo 
e sinonimo di scavatore, giusta l'osservazione di Vincenzo De Vit (V. Bruzza, Iscrizioni 
antiche Vercellesi pag. 324). Il signor Rusconi, più oltre procedendo, congettura che 
i Bessi di Tracia, conquistati sotto Augusto, siano stati trasportati in parte nel Ver- 
cellese, per lavorarvi le miniere aurifere, dopo lo sterminio dei Salassi. I prigionieri 
traci avrebbero dato il loro nome alla Bessa presso Biella, terra bagnata dal loro 
sudore. Distingue inoltre le cave degli Ictimoli da quelle dei popoli che abitavano il piano 
inferiore ad Ivrea e che diedero luogo a frequenti contese coi Salassi. Le une e le altre 
furono tolte dai Romani ai loro possessori e i Censori le diedero in appalto ai pubbli- 
cani, colla nota condizione che non potessero adoperarsi più di cinque mila lavoratori. 
La sede degli Ictimoli vercellesi, il signor Rusconi, d'accordo con tutti i suoi 
predecessori in tali studi, colloca presso Biella fra MongranJo e Zubiena, nella 
già nominata regione delia Bessa. Quivi sorgono cumuli di ciottoli ritondati, e quivi 
era il campo di lavatura dalle sabbie aurifere. Quei cumuli sono il rigetto dei ciottoli 
che mischiati alle sabbie ne impedivano la lavatura. 11 sottosuolo della Bessa è in 
vari punti traforato da molte gallerie alte e vaste che si possono percorrere per cen- 
tinaia di metri ; e oggidì ben anco si lavano le adiacenti sabbie aurìfere di Boriana. 
Se non che mentre è indubitjita la sede degli Ictimoli nel Vercellese, Tito Livio 
parla di Ictimoli o Vietimeli o di popolazioni con nome poco dissimile (che variano 
le lezioni del luogo liviano) dimoranti a cinque miglia oltre il Ticino. Si avrebbero 
pertanto Ictimoli nel Vercellese e nel Novarese, sulle rive dell'Elvo e sulle rive del 
Ticino. La qual cosa fornì argomento a disputazioni e a dubbi non ancora chiariti 
infra i dotti. L'autore, esaminati i luoghi, così ragiona: 

« Come le acque in cui si risolse il grande ghiacciajo del Monte Rosa di cui 
la terra è una murena terminale, trasciuarono e deposero seco nella Bessa grandi 
depositi di arene aurifere, così le acque in cui si risolsero i giacciaj del Sempione 
e del Gottardo, le cui murene si vedono a Oleggio e Magenta, travolsero e colloca- 
rono specialmente sulle due coste del Ticino, grande quantità di detriti auriferi stac- 
cati sovratutto dalle miniere dell'Ossola. E come oggidì le sabbie aurifere che ricoprono 
le immense pianure dell'America, somministrano la maggior parie dell'oro versato 
ogni anno in commercio, e l'oro tra quelle sabbie portato dall'allumina si trova sotto 
forma di pagliette o di granelli informi ; così era anticamente delle arene del Ticino, 
e l'oro che fra esse si rinviene è sfuggito allo sfacimento delle rocce aurifere. Ognuno 
conosce le miniere d'oro e d'argento dell'Ossola, e specialmente quella di Credo, che 
fé' la ricchezza dei famosi Marini costruttori del noto palazzo di Milano, non che 
quelle di Facino Cane, ora denominate de' Cani in Val Anzasca. Il Pantonetti (') 

(^) Pantonetti, Miniere ?iem. p. 19 e seg. 
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riferisce che ripigliatasi la coltivazione di queste ultime minieie, si trovarono le antiche 
gallerie fatte col ferro e col fuoco 

« Anche oggidì, sebbene senza confronto con quello che era antichi ssimamen te, le 
le arene del Ticino alimentano molti cercatori d*oro, specialmente dopo il rimescola- 
mento delle sàbbie in seguito alle piene Una volta saputo che le sabbie del 

Ticino erano anticamente ricchissime d'oro, è naturale che qui venissero lavoratori a 
cercarlo come nella Bessa, e che anche qui essi si chiamassero Ictimoli e VictirnoU, 
come così erano chiamati nel Vercellese, e che eziandio tra noi abbiano lasciato incon- 
testate testimonianze del loro lavoro. 

« Infatti chiunque si rechi in quella estesissima regione che incomincia da Varallo 
Pombia col nome di Campo de' fiorì, e si estende fino alla Koggia d'Oleggio, troverà 
precisamente ciò che si riscontra nella vasta zona della Bessa. Quella regione pre- 
senta, a guisa di grandi scalinate, tre piani vastissimi, ma l'uno inferiore all'altro. 
Essi colle loro piarde nettamente delineate, segnano i vari piani successivamente occu- 
pati dal Ticino nel progressivo suo abbassamento dal piano primitivo, quando ancor 
dominava il Novarese, sino al piano odierno, dove le truppe italiane sogliono mano- 
vrare. Or bene tutti questi tre piani trovansi disseminati di immensi cumuli di 
ciottoli , disposti nello stesso modo che vedesi nella Bessa. Alcuni di questi cumuli 
scorgonsi ordinati a guisa di semicircolo, altri a linee parallele, altri a guisa di cor- 
tine con mucchi avanzantisi a foggia di speroni. A ciascun deposito corrisponde poi 
un cumulo di terra, che sembra crivellata, per cui que' ciottoli rappresentano il rifiuto 
(li tal lavoro. Un' altra sterminata quantità di questi sassi, vedesi poi disposta sul 
ciglio di piccoli vallini, perchè le acque che dovevano scorrere per essi, esportassero 
il materiale accennato. E notisi che tali piani tutti risultano frastagliati dai vallini 
che dicemmo, o crepacci, opera certamente delle acque. 

« Ne credasi che questo lavoro si limitasse al solo Campo de'fiori tra h due Pombie. 
Esso invece si estendeva su tutta la ripa vecchia del Ticino fino alla Picchetta, e a 
Cameri ; colla differenza che i cumuli di sassi del piano di Pombia, rimasero invio- 
lati, e lo rimarranno ancora per lunghi anni, in causa della distanza dall'abitato, in 
cui trovansi, e per la difficoltà di trasportarli. Invece gli altri cumuli che attestano 
il lavoro degli Ictimoli verso Marano, Oleggio, Bornago, Picchetta furono utilizzati 
nella costruzione di quelle località, tranne a Bornago dove ne rimangono tuttora vesti- 
gia, che i terrieri attribuiscono all'accampamento di Annibale. Dove gli avanzi di quei 
cumuli di ciottoli sono pur anche ragguardevoli, gli è nel così detto campo di S. Donato 
in faccia ad Oleggio. Una parte di quei ciottoli servirono alla costruzione della chiesa 
stessa di S. Donato; un'altra parte esiste tuttora: tocche prova che anche la zona 
di S. Donato fosse campo di lavatura delle arene aurifere per parte degli IctimoU. 

4c Besta a sapere d'onde gli Ictimoli traessero l'acqua per la lavatura dell'oro : 
acqua che produsse i vallini, sul cui ciglio si collocavano i sassi onde venissero tra- 
sportati: la qual cosa significherebbe che doveva l'acqua esser grossa e rapida, perchè 
doveva investire tutto il vasto piano, e precipitarsi per mezzo dei vallini e delle 
grandi scanalature che vi si vedono. 

« Ad un tale quesito è troppo difficile rispondere, salvo facendo l'ipotesi che quel 
rio, il quale scende ora dai colli di Divignano e passa per Varallo Pombia, fosse in 
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quei tempi di grande importanza: e che col tempo sì fosse ridotto a così tenui pro- 
porzioni per aver arricchito il torrente Rito e TAgagno , che amendue sorgono sui 
colli citati ». 

I Commissari credono che le osservazioni fatte dall'autore possono essere riscon- 
trate sui luogi e dare materia a nuove disquisizioni atte a portar luce sulla questione. 
Quanto alle indagini etimologiche sugli Ictimoli e sopra altri nomi, essi non sono 
chiamati a recare giudizio. 

La Classe nel rendere grazie al signor Rusconi della sua comunicazione, vuol 
che sia depositata negli Archivi accademici. 



Il Socio Meneghini, a nome anche dei Soci Scacchi e Ponzi, legge la seguente 
relazione intomo alle Memorie presentate pel concorso al premio Carpi del 1876, 
bandito dalla Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali il 6 giugno 1875: 

« La Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali scelse pel 1876 a tema 
del premio Carpi: fi migliore st^l4ìo di minerali e roccie italiane che fosse pre- 
sentato all'Accademia prima del 31 dicembre 1876. 

« Cinque furono gli autori che presentarono all'Accademia Memorie riferibili al- 
l'accennato tema. 

« Dobbiamo al prof. Alfonso Cossa tre Note: Sulla Predazzite peridasifera del 
Monte Somma; Sulla Diorite quarzifera porfiroide di Cossato nel Biellese; Sul fluo-. 
ruro di magnesio. 

« Riguardo alle quali la Commissione si compiace di far osservare che gli argo- 
menti vi sono trattati con profondità di dottrina sotto al doppio aspetto della stnit- 
tura microscopica e della composizione chimica, ciò ch'è appunto universalmente desi- 
derato, e si è avuto certamente in mira nel proporre il tema. 

« L'ingegnere Fgd. Blanchard annunciò la eventuale scoperta della Cassiterire 
nella miniera di ferro delle Cento Camerelle presso Campiglia Marittima, riportan- 
done le analisi eseguite in Londra, ed aggiungendo qualche osservazione, oltreché 
sulla importanza industriale della scoperta, anche sulle sue possibili correlazioni col 
problema del bronzo antistorico. 

« Il dott. Q. UziELLi presentò all'Accademia tre Memorie che furono, in seguito 
ai favorevoli rapporti, già ammesse alla stampa. Ne sono argomenti: 

4c La Baritina ed il feiro oligisto di Calafuria; La Krrotina della tRniera del 
Bottino, e Lo Zircone della Costa Tiirena. 

« L'autore tratta in ciascuna di quelle Memorie anche delle correlazioni geolo- 
giche dei minerali che imprende ad illustrare, ma esse sono principalmente pregievoli 
per ì metodi di osservazione e per i calcoli cristallografici, mercè i quali sono supe- 
rate le diflScoltà inerenti allo studio dei cristalli microscopici. 

« È infatti nella cristallografia teorica che l'Uzielli si ò già acquistato e va tuttodì 
acquistando fama di valente; ma il suo lavoro principale non fu presentato che nel- 
l'anno corrente, e non può quindi venir preso in considerazione nel presente concorso. 

« Sotto al titolo di Studi sui minerali del Lazio, il professore Qiov. Struveb 
ha presentato due Memorie, ora già pubblicate negli Atti della nostra Accademia. Dopo 
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una breve ed importantissima introduzione, tratta la prima degli elementi nativi, dei 
solfuri e degli ossidi; indi di 10 specie di silicati anidri. La seconda è intieramente 
dedicata ad altre cinque specie pur di silicati anidri: Sodalite, Nefelite, Anortite, 
Sanidiuo, Titanite, Idocrasio. La storia completa delle scoperte, le copiose osserva- 
zioni sui giacimenti e le illustrazioni cristallografiche sono pregi che ben potevano 
attendersi da un così valente mineralogista; ma è con vera compiacenza che la Com- 
missione li segnala in un lavoro universalmente desiderato a vantaggio della scienza 
ed a decoro dltalia. 

« Di altro lavoro egualmente importante ci dà lo Struver le primizie coi suoi 
Stitdi pi'etrogi afici sul Lazio, Da soli 15 anni i naturalisti si dedicarono, mercè i 
perfezionati mezzi di osservazione, allo studio della micromineralcgia e della micro- 
litologia. È lo studio microscopico, al quale pure si alludeva superiormente, lodando 
i lavori del professore Cessa, studio che ha aperto nuove vie, nuovi orizzonti alla 
scienza, rettificando molte incomplete nozioni che per lo addietro si avevano per certe. 
Il prof. Struver prende in questa prima parte ad illustrare le rocce erratiche del 
Tavolato, e la lava Sperone, promettendo di trattare nelle successive di tutte le altre 
rocce vulcaniche laziali, e di quelle pure della Sardegna. 

« La Memoria presentata per il concorso dal prof. Torquato Tàbamelli porta per 
titolo: Catalogo ragionato delle rocce del Friuli. Il Bracchi ed il Savi avevano 
già dato esempio di così modesto modello titolo a lavori importantissimi, che tuttora 
si consultano con grande utilità, dei quali resterà perennemente collegata la fama a 
quella di essi nomi gloriosi. Ed onoratamente ci propone quei modelli il Taramelli, nello 
stesso tempo mettendo a profitto i sussidi concessi dallo stato attuale delle scienze. 

€ Questa Memoria è il frutto di dieci anni di studi, la sìntesi di molti e loda- 
tissimi lavori speciali, la geologia completa della provincia del Friuli, la descrizione 
scientifica e sistematicamente ordinata di una collezione locale geologica e paleon- 
tologica la più copiosa e particolareggiata, accompagnata da una bella carta geologica, 
da vedute di paesi istruttive e da molti tagli esplicativi. È ben noto come di consi- 
mili lavori sia prindpalissimo vanto la scrupolosa esattezza, e di essa ci sono garanti 
i pìb citati lavori precedenti. Ma oltre ai fatti evidenti ed indiscutibili, la geologia 
ne comprende pure molti di dubbi e controversi, ed è appunto in tali ardue que- 
stioni che il Taramelli manifesta il singolare suo valore, vuoi per il rigore della 
crìtica, vuoi per la sobrietà e la modestia nelle esposizione delle proprie opinioni. 

« Venendo ora al paragone dei pregi più o meno notevoli avvertiti negli enume- 
rati lavori, in quanto riferir si devono al concorso per il premio, dobbiamo tosto 
avvertire che il prof. Cessa, essendo stato nel frattempo nominato Socio effettivo, più 
non può per il regolamento comprendersi fra i concorrenti. 

« Fra gli altri concorrenti, i sottoscritti commissari non esitano a dichiarare 
che credono egualmente meritevoli di premio lo Struver ed il Taramelli. Deplorano 
quindi non poter disporre di due, anziché di un sol premio, giacché a ciascuno dei 
due vorrebbero accordarlo, e temono commettere ingiustizia premiando un solo. Se 
infatti i lavori dello Struver pili direttamente mirano allo scopo avuto in mira nel 
formulare il tema di concorso, il lavoro del Taramelli, che pur tratta delle rocce e 
con tanta dottrina, non si pub dire che esca dal tema stesso. 
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« Ad uscire dal bivio, considerando che la somma assegnata a premio è di talf.- 
tenuità da non costituire per se stessa un proporzionato compenso alle dotte fatiche 
degli autori, i quali devono certamente annettere massima importanza all'onore piìi 
che al lucro del premio stesso, la Commissione propone che il premio Carpi pel 187*5, 
sia accordato egualmente al prof. Strùver ed al prof. Taramelli dividendo fra lori* 
la somma relativa >. 

L'Accademia approva all'unanimità senza discussione e a scrutinio segreto le cnn 
clusioni della Commissione. 

Il Socio Blaserna anche a nome dei Soci Meneghini, Battaglini, e Todako, 
legge la relazione intorno al conferimento del premio bandito dal Ministero d'Agii- 
coltura e Commercio col E. Decreto 6 febbrajo 1876, per le Memorie relative alla 
Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 

Concorsero a tale premio 25 professori d'Istituti tecnici con 30 lavori, di cui 
10 appartenenti alla fisica e chimica, 12 alle matematiche pure e applicate e 8 alle 
scienze naturali. 

♦ La Commissione neiresaminarli ha costatato con piacere il numero ragguarde- 
vole di lavori degni d' encomio. Essa li divise, nella difficoltà di fare una scelta, in 
tre gruppi, collocando nel terzo gruppo quelli che per la loro importanza e pe^ch^ 
sodisfacevano a tutte le condizioni del concorso, meritavano una distinzione speciale. 
In quest'opera di classificazione essa osservò, che la Geologia vi aveva una paiii^ 
predominante e che lavori di lunga lena e con molti anni di studio preparati, a?e^ 
vano trovato la via di prodursi in questa occasione. 1 lavori di Geologia sono ì 
tre seguenti : 

1. Le formazioni terziarie nella Provincia di Reggio (Calabria) del prof. Giu- 
seppe Sequenza, lavoro manoscritto accompagnato da 15 tavole fotografiche di fossili. 

2. Monografia dei nuculidi terziari rinvenuti nelle province meridionali d'Italia 
del prof. Giuseppe Sequenza, manoscritto accompagnato da 5 tavole di disegni. 

3. Studi geologici sul gruppo del Gran Paradiso del prof. Martino Baretti. 
lavoro manoscritto con 7 tavole di tagli geologici. 

- L'Accademia, con precedente deliberazione, aveva già stabilito che questi lavori 
fossero inseriti nei suoi Atti. 

Fra gli altri lavori presentati , la Commissione trova più specialmente degni 
d'encomio i seguenti: 

4. Ricerche sperimentali sulle scariche elettriche dell'ing. Augusto Righi, la- 
voro presentato manoscritto, essendo in parte pubblicato poscia dall'Accademia di Bo- 
logna, e in parte negli Atti dei Lincei. 

5. Sull'azione dei coibenti del prof. A. Righi, pubblicata a Firenze. 

6. Sulle serie 2n A» A„, memoria del prof. G. Ascoli, stampata nel 1876 negli 
Annali di matematica di Bbioschi e Cremona. 

7. Sopra alcuni punti di statica grafica dell'ing. C. Saviotti, Memoria ma- 
noscritta ed insolita negli Atti dei Lincei. 

«La Commissione discusse a lingo il merito comparativo dei vari lavori qui 
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accennati, e tenendo presenti le norme prescritte nel programma di concorso, trova su- 
periori ai titoli degli altri concorrenti i lavori di geologia del prof. Sequenza e del 
Barbiti, per la grande mole dei nuovi fatti rilevati e diligentemente esposti, per le 
lunghe &ticlie sostenute dagli autori e per il molto studio impiegato nel coordinare 
il vasto materiale da essi raccolto, cogli studi e colle opinioni degli altri. Essa de- 
plora di non avere a sua disposizione due premi, per conferirli ad ambedue i con- 
correnti^ e non trovando dati sufficienti per poter collocare l'uno al di sopra dell'altro, 
propone che il premio di lire 3,000 venga diviso in parti eguali fra i due egregi 
concorrenti Seguenza e Baretti, raccomandandoli ambedue caldamente air attenzione 
del Ministero. 

€ Ma se la Commissione ha creduto di dover dare la preferenza ai due concor- 
renti sopranominati, essa con ciò non intende di menomare il pregio degli altri la- 
vori qui sopra riportati, i quali meritano per molti riguardi ogni lode. Essa propone 
quindi che (ex aequo) ai signori: prof. Augusto Bighi — prof. Giulio Ascoli — 
prof. Carlo Saviotti, si dia una menzione onorevole, come incoraggiamento a per- 
severare nei loro studi e nelle loro ricerche, e che anch'essi siano caldamente rac- 
comandati all'attenzione benevola del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ». 

3. Gomitato segreto. 

Il Presidente rammenta la deliberazione presa dalla Classe di scienze fisiche, 
matematiche e naturali nella Seduta del 3 giugno, nel nominare un nuovo Segretario, 
di conferire al Socio Volpicelli, che col giorno 7 corrente compie il terzo decennio 
di tale esercizio, il titolo di Segretario emerito, e di conservargli a vita, a titolo di 
pensione, l'assegno di cui ha goduto finora, in solenne ed eccezionale dimostrazione 
di benemerenza e gratitudine per gli eminenti servigi da lui resi all' Accademia du- 
rante un intiero trentennio. Chiede, a nome della Classe predetta, che la seconda parte 
di questa deliberazione venga approvata dalla intiera Accademia. 

La proposta del Presidente ò approvata con voti unanimi. 

Il Presidente, osservando come per essere stato nominato Segretario della Classe 
di scienze fisiche, matematiche e naturali il Socio Cremona, rimane vacante il posto 
di Segretario aggiunto; invita i Soci di questa Classe a procedere a tale nomina. 

Baccolte le schede, e fattone lo spoglio, si ebbero i risultati seguenti: 

Votanti 17 

Blaserna 10 

De-Sanctis 5 

Tommasi Crudeli 1 
Meriggia 1 

Il Presidente proclama il Socio Blaserna Segretario aggiunto della Classe di 
scienze fisiche, matematiche e naturali. 

Il Socio Blaserna, a nome anche dei Soci Minghetti e Amari, legge la rela- 
zione sul Conto Consuntivo 1876, pel quale essi furono nominati sindacatori nell'adu- 
nanza generale del 7 gennajo. 

Dopo aver proposto i meritati encomi al Consiglio di Amministrazione, il rela- 
tore accenna ai vari rami di entrata ed uscita verificate nel 1876, e sviluppa il 

Transumti — Vol. I.o 34 
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movimento avvenuto nei eapitali; propone quindi che T Accademia collaudi ed ap- 
provi il conto medesimo. 

Il Presidente pone ai voti la conclusione della Ciommìssione, la quale viene 
approvata alV unanimità, astenendosi dal votare i membri del Consiglio di Ammi- 
nistrazione. 

Il Socio Berti comunica che il marchese Alfieri, senatore del regno, ha isti- 
tuito un premio di lire mille da conferirsi all'autore Italiano del migliore lavoro 
originale sul tema seguente: 

a) Dello stato presente dell* educazione e delV istruzione in Italia come prepa- 
razione dell* adolescenza e della gioventù, particolaimente di quella di condizione più 
agiata, alla cognizione delle Scienze Sociali ed alla partecipazione agli uffici della 
vita pubblica, 

b) Dei difetti e delle mancanze negli Istituti esistenti, sì go vernativi che pri- 
vati, d* insegnamento secoadario, in ordine air anzidetta preparazione, 

e) Dei rimedi opportuni nelle discipline tanto d'insegnamento quanto educa- 
tive: considerando particolarmente i metodi di esami e la questione dui conviui e 
delle pensioni, col confronto dei vari sistemi seguiti in Italia ed in altri paesi. 

Presentando il programma bandito dalla Società italiana di educazione liberale^ 
chiede se T Accademia, dietro domanda del T istitutore anzidetto, accetterebbe il man- 
dato di giudicare le Memorie che saranno presentate. 

Dopo breve discussione l'Accademia delibera che la proposta del socio Berti 
sia esaminata da una Commissione^ la quale ne riferisca a suo tempo. 



L'Accademia adunatasi all'una pomeridiana si sciolse dopo quattro ore di seduta. 



Ferie dell Accademia 



In conformità delle deliberazioni prese dal Comitato Accademico, neir adunanza 
del 28 luglio 1875, le quali furono dall' Accademia approvate nell'adunanza generale 
del 5 dicembre successivo, si danno notizie dei seguenti fatti compiuti dopo T ul- 
tima Seduta Accademica del 17 giugno, a tutto giuguo medesimo, e che importa 
far conoscere ai Soci ed al pubblico. 

1. lettera di ringraziamento di Soci. 

Pervennero al Presidente le seguenti lettere colle quali i nuovi Soci ringraziano 
per la loro nomina. 

New York, 15 Giugno 1817, 
nimo Signor Presidente. 
Accolga, la prego, i miei più vivi ringrazi amen ti i>er la lettera gentile, cun cui Ella n com- 
piacque di inviarmi, col diploma, Tan nunzio ufficiale dcUa mia uumina a Socio nazionale conìspùn- 
^ dente della B. Accademia dei Lincei i* 
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Se tal nomina ò per me un onore, che riconosco eccedere ogni mìo merito, essa è anche un 
ciiaovo vincolo prezioso che, nel comune affetto della scienza, me lontano riunisce alla mia patria. 
A.cc«tto dunque con sentita riconoscenza la distinzione conferitami, e a lei e alFAccademia ne rendo 
Ve grazie che so maggiori. 

Coinpitita l'unità nazionale, l'Italia non potrà riprendere il suo posto fra le nazioni se non 
iipirandoai agli influssi salutari della scienza, che, a nostri giorni, pare destinata a surrogare altri 
fattori, file già prevalsero nello svolgimento della civiltà. In tal opera FAccademia dei Lincei ha 
dinanzi a sé un vasto campo, e uno splendido avvenire. 

Illustre per l' antichità della sua origine, e per la fama de' suoi membri, V Accademia nella 
rigenerazione d^^Ua patria è chiamata a promuovere con zelo efficace il culto della Scienza in Italia^ 
e a propagare fra le sue popolazioni quella coltura generale, che è la condizione più necessaria per 
r]al7avne il carattere. 

Nutrita dagli atodi dei migliori ingegni della penisola e corroborata dai lavori degli scienziati 
pili celebri d'Europa e d'America, l'Accademia de' Lincei è chiamata a ridonare a Roma, e per essa 
alla nazione^ lo scettro che in altri tempi le appartenne sul mondo intellettuale e morale, e a for- 
mare della Capitale d'Italia il centro cosmopolito del progresso scientifico, e la sede venerata della 
coltura universale. 

Augurando all'Accademia e all'Italia il compimento di sì alti destini ho l'onore di raffermarmi 
coi sensi della più alta considerazione. 
Della S. V. lUAa 

Devmo 
V. Botta 



QUINTINO SELLAE, Principi Regiae Lynceorum Academiae S. D. P. Rudolphus de Jhebino. 

Laetus fuit et ante omnes conspicuus dies ille, quo literae Tuae afferebantur, quibus certiorem 
me reddidi§ti incljt^un Lynceorum Academiam dignum me habuisse, quem Inter Socios Auxiliares reci- 
peiet, et CI ìntiiua animi sententia profiteor non esse ullam Academiam, cui socium me adscriptum 
u^se tam miki g-ri^tum esse potuerit. Nam urbs aeterna, sedes vetustae Vestrae Academiae, eadem 
nuhi quasi sedcE et damicilium fuit, quo, ut juris Romani verbis paululum mutatis utar, « larem stu- 
< dìommque raeoirum summam constitui, unde non sum discessurus, si nihil avocat, et unde cum 
« profectus sum, peregrinari videor». Si quid est, in quo doctrinam juris promovere mihi contigit, 
eJQs maximam partem juris consultis illis, qui olim Roroae jus constituerunt ac docuerunt, me debere 
prò certo acìo. Non indìgnum me tantis praeceptoribus discipulum fuisse, nulla ex urbe testimonium 
a<^cipere potoi^ quod majore gaudio me afficeret, quam ex urbe Roma, et ex ipsa Roma a nulla alia 
parte^ quam a vlrÌB illis, qui regia auctoritate constituti estis legitimi scientiae arbitri. 

Quibus cutn ad gratiam referendam quam maxime obstrictum me sentiam, peto a Te, Acade- 
miae princeps illu^ridsime, ut munus illud a me commissum suscipias. Tu vero prò comporto ha- 
bcas^ me sammo iu bonore semper positurum, quod Te studiorum ducem et aneto rem nactus sum. 
Vaie faveque. 

Dabam Gottiugae. mdccclxxvii d. xxv mensis Junii. 

2. Memorie e Note. ^ 

n Socio Cannizzaro presentò al Presidente la seguente Nota dei sigg. E. Pa- 
terno e P. Spiga, Sulla propil-isopropil-benzina, e sugli acidi propilbenzoico ed 
omolerestalico prodoUi dalla ma ossidazione, reclamandone la pronta pubblicazione 
per ragioni di priorietà. 

L'anno scorso (') abbiamo annunziato che per l'azione dello zinco-etile sul cloruro 

(*) V. Gaia, Chim. Ital. t. VI, p. 99. 
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di cumìle si formava un idrocarburo bollente a 205-208^ che dalla composizione e 
dal modo di formazione abbiamo considerato come propil-isopropil -benzina: 



CeHi 



«"lei 

CHj. C2H5 



Ci proponiamo ora di descrivere con maggiori dettagli la preparazione e le pro- 
prietà di questo composto, ed i suoi prodotti d'ossidazione per mezzo dell'acido 
nitrico diluito. 

Per preparare la propil-isopropil-benzina abbiamo &tto agire grammi 220 di 
cloruro di cumile, preparato dall'alcool ciiminico puro, per piccole porzioni con un 
eccesso di zinco-etile; abbiamo decomposto con acqua, e distillato in una corrente 
di vapore; viene così trasportato un olio leggiero, che, dopo aver fatto bollire col 
sodio per alcune ore, abbiamo distillato frazionatamente. Comincia a bollire a 195** 
e distilla fin verso 220**; per purificarlo lo abbiamo agitato con acido solforico inglese 
scaldando a bagno-maria per un quarto di ora circa, abbiamo separato l'olio galleg- 
giante, e dopo averlo lavato con acqua, disseccato sul cloruro di calcio fuso e fatto 
bollire nuovamente col sodio, lo abbiamo tornato a distillare. Si ottiene difficilmente 
a punto di ebollizione costante, pur tuttavia dopo ripetute distillazioni frazionate 
passa per la maggior parte alla temperatura corretta di 211-218**, sotto la pressione 
barometrica ridotta a 0** di mm. 753,65 (essendo la correzione dovuta alla colonna 
di mercurio sporgente = 4**,08). Il peso specifico aO^ relativamente all'acqua al suo 
massimo di densità, fu trovato =0,8713. 

Con la quantità connata di cloruro di cumile ne abbiamo ottenuto circa gram- 
mi venti. 

La difficoltà, se non altro per la spesa, di preparare questo idrocarburo in con- 
siderevole quantità ci ha impedito di fare un esame un po' esteso dei suoi derivati, 
e, dovendo restringere il campo delle nostre investigazioni, abbiamo preferito di limi- 
tarci ad esaminare i prodotti della sua ossidazione nella speranza di ottenere per tal 
modo r acido propilbenzoico, il quale, dietro le ultime sperienze di Jacobsen (*), che 
hanno mostrato che il eumene dell* acido cuminico ò isopropilbenzina, doveva essere 
isomero coli' acido cuminico. Questa ricerca aveva inoltre una importanza speciale 
dietro che Nencki e Ziegler(*) per l'ossidazione del cimene (metilpropilbenzina) nel- 
r organismo animale hanno ottenuto un acido della composizione e del punto di fusione 
di quello cuminico. Siccome ossidando il metile del cimene ò impossibile che si formi 
altro acido che il propilbenzoico, così nel caso in cui le diverse esperienze, sulle 
quali queste considerazioni sono fondate, fossero state esatte, avrebbe dovuto trovarsi 
lo stesso punto di fusione per l'acido cuminico ed il suo isomero propilbenzoico. 
Ora dalle nostre esperienze risulta che nella ossidazione della propil-isopropil-benzina 
si forma infatti un acido isomero del cuminico, ma che ne differisce notevolmente 



(*) Berich. deut. chem. Gesell. 1875, 1260. 
(2) Berich. deut. chem. Gesell. 1872, 749. 
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nel punto di fusione, e che non può essere altro che il propilbenzoico. Essendo il 
dmene, T acido cuminico e per conseguenza la propil-isopropil-benzina e quindi anco 
Tacido propilbenzoico composti della serie para (1,4), la differenza tra le proprietà 
dell'acido da noi ottenuto con quello ottenuto da Nencki e Ziegler non può spiegarsi 
(escludendo una trasposizione molecolare) che ammettendo o che il cimene contenga 
l'isopropile e non il propile, o che I* acido fornito per la sua ossidazione non sia il 
cuminico. 

Per ossidare la propil-isopropil-benzina l'abbiamo fatto bollire per lungo tempo 
con 4 volte il proprio volume di acido nitrico ordinario diluito con 6 a 7 volumi 
di acqua. La ossidazione procede molto lentamente, ma adoperando acido più con- 
centrato si formano nitroderivati, la cui produzione abbiamo voluto evitare per quanto 
era possibile. Di quando in quando si separava il prodotto solido che si deponeva 
pel raffreddamento fino a tanto che tutto T idrocarburo fu ossidato. 

n prodotto di ossidazione solido così ottenuto si svelò facilmente per un miscuglio 
almeno di due acidi, la cui separazione e purificazione non ò stata priva di difficoliÀ. 
Dopo averlo lavato con acqua e disseccato, lo abbiamo trattato con benzina, nella 
quale si scioglie parzialmente, ed abbiamo esaminato separatamente la parte solubile 
e la insolubile. 

L'acido solubile nella benzina fu purificato per cristallizzazione dall'etere, dal- 
l'alcool e finalmente replicate volte da un miscuglio di acqua ed alcool. Si ottiene 
così in bellissimi aghi appiattiti, incolori; è solubilissimo nell'alcool, e si scioglie 
pure molto nell'etere, nella benzina e nel cloroformio; nell'acqua bollente si scio- 
glie un poco. Si fonde a 138**-139^ mentre l'acido cuminico si fonde a 114-115^ 
(Beilstein e Eupffer). 

All'analisi ha fornito i seguenti risultati: 
I. gr. 0,3131 di sostanza diedero gr. 0,8375 di anidride carbonica e g. 0,2082 

di acqua; 
IL gr. 0,3101 di sostanza diedero gr. 0,8299 di anidride carbonica e gr. 0,207 

di acqua, 
dai quali si deduce in 100 parti: 

I. IL 

Carbonio 72,95 72,98 

Idrogeno 7,38 7,41 

La teoria per V acido propilbenzoico richiede: 

Carbonio 73,17 

Idrogeno 7,32. 

Il propilberhzoak) amnumico e un sale incolore, cristallizzato in laminette mi- 
croscopiche romboidali. È solubile nell'acqua, nell'alcool e nell'etere; e la soluzione 
acquosa concentrata precipita coi sali di rame, di nichel, di manganese, di ferro e di 
piombo. 

Il sale baritico si precipita, aggiungendo soluzione di cloruro baritico alla solu- 
zione concentrata e fredda del sale ammonico, sotto forma di grumi bianchi, ma 
nell'acqua calda si scioglie facilmente e cristallizza pel raffreddamento in laminette 
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incolore e splendenti, di apparenza micacea ed untuose al tatto. Contiene 7,42 Vo di acqua 

che perde completamente a 120**. Corrisponde quindi alla formola ( CeHi ^ tt ) Ba, 

\ tallì /i 

2HtO, che richiede 7,21 •/• ^ì acqua. Il cuminato baritico idrato corrisponde pure 
alla formola (CioHiiOj)i Ba, 2HtO (Beilstein e Kupffer(*)). 

Il propilbenzoato argentico CeHi.CaH^.COOAg è un precipitato caseoso bianco, 
poco solubile nell'acqua bollente e poco alterabile alla luce. Disseccato a 100** ha 
fornito all'analisi i seguenti risultati: 

I. gr. 0,2420 di sale calcinati lasciarono gr. 0,0963 di argento ridotto; 
IL gr. 0,2377 di sale calcinati lasciarono gr. 0,0948 di argento ridotto. 
Cioè in 100 parti; 

I. II. 

Argento 39,79 39,88 

La teoria per il propilbenzoato d'argento richiede: 

Argento 39,85 Vo 

L'altro acido che si forma nell* ossidazione della propil-isopropil-betisÌDa. a che 
non si scioglie nella benzina, è pure difficilmente solubile nella maggior parte degli 
altri solventi, e per purificarlo ci siamo contentati di scioglierlo nel carbonato sodino 
puro, di riprecipitarlo per mezzo dell'acido cloridrico e di lavarlo bene con acqua 
distillata. 

Si presenta sotto forma di una polvere bianca o leggermente giallf^tra (se un 
poco impuro), quasi insolubile nell'acqua, nell'alcool, nell'etere, nella benzina e nel 
cloroformio; per lo scaldamento non si fonde, ma si sublima a temperatura elevata 
senza decomposizione alcuna. All'analisi ha dato i seguenti risultati: 
I. gr. 0,3418 di sostanza fornirono gr. 0,7552 di anidride carbonica e gr 0,1329 

di acqua; 
IL gr. 0,3458 di sostanza fornirono gr. 0,7651 di anidride carbonica e gr. 0,1340 

di acqua; 
IH. gr. 0.3204 di sostanza fornirono gr. 0,7043 di anidride carbonica e gr. 0,12QG 
di acqua. 
Cioè in 100 parti: 

I. 

Carbonio 60,25 

Idrogeno 4,32 

n sale ammonico di quest'acido si ottiene in piccoli cristallini microscopicf. 
Il sale di bario si deposita scaldando alla temperatura dell'ebollizione la solu- 
zione del sale ammonico con soluzione di cloruro baritico, e si presenta al micro- 
scopio in tavolette rettangolari, spesso aggruppate a stellette. Per lo scaldamento 
a 120* perde 8,20 Vo di acqua e contiene allora: 

Bario • • • 73,70. 

n sale argenlico ò bianco, polveroso, poco alterabile alla luce. Disseccato a lOO"" 
ha fornito all'analisi i seguenti risultati: 



IL 


III. 


60,34 


59,95 


4,30 


4,18 



(i) Berich. deut. chera. Gesell. 1873, 1181. 
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L gr, 0,3645 di sale lasciarono gr. 0,1991 di argento ridotto: 
IL gr. 0,3879 di sale diedero gr. 0,3886 di anidride carbonica e gr. 0,0526 di acqua; 
IIL gr. 0,2535 di sale diedero gr. 0,2543 di anidride carbonica e gr. 0,0376 di acqua. 
Cioè in 100 parti: 

I. IL m. 

Carbonio — 27,32 27,35 

Idrogeno — 1,50 1,64 

Argento 54,62 — — 

Tutu questi risultati analitici si accordano con la formola di un acido bibasico 
CftHjOi omologo dell'acido tereftalico. 

Infatti la formola connata richiede in 100 parti: 

Carbonio 60,00 

Idrogeno 4,44 

Per il sale baritico corrispondente CoHeBaOi la teoria richiede per 100 

Bario 73,96 

pel caso di un sale baritico idrato con 1 1 mol. d'acqua di cristallizzazione richiede 

Acqua di cristallizzazione . , . 7,89 Vo 
e pel sale d'argento CgHeAgOi si calcola: 

Carbonio .... 27,41 ] 
Idrogeno .... 1,52 ( % 
Argento .... 54,82 \ 

Bìsultati tutti che si accordano perfettamente con quelli fomiti dair esperienza. 
Ammessa per quest'acido la formola grezza accennata non si può a meno che 

ÌCH 000 H 
POOR 

La sua formazione sì spiega facilmente ammettendo che esso sia un prodotto di 
ossidazione ulteriore dell'acido propilbenzoico, ed è questo il primo esempio in cui 
nella oB&idazìone di un prodotto aromatico la catena laterale sia ossidata limitata- 
mente; secondo tutte le analogie avrebbe dovuto aspettarsi la formazione dell'acido 

tereftalico. 
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Volpicelli. Presenta un opuscolo del prof. F. Marco; a Sulla proprietà del- 
l'elettricità indotta contraria, o di prima specie y> » 10 

Brioschi. Presenta in dono un suo opuscolo: «e Sopra una classe di forme 

binarie jf » H 
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2. Comunicazioni e letture. 

Sella. Cenni necrologici del barone Sartorius di Waltershausen. . pag. il 
Volpicelli. Osservazioni sulla Memoria del prof. Palmieri, a Graduazione 

dell elettrometro Palmieri modificalo da Cantoni » » 14 

Marco. La causa del moto di rotazione del molinello nel radiometro di 

Crookes {pres, da Volpicelli) » 46 

Barilari. Studi sui provvedimenti di cui abbisogna il fiume Pd . . . » i8 

Paterno ed Oglialoro. Ricerche sulla picrotossina (pres, da Cannizzaro) » 21 

Paterno e Spica. Ricerche sul cumofenol (id.) » 24 

Valente. Azione del cloruro d'acetile sulV acido santonico (id.) ...» 26 

Cannizzaro e Valente. Sul cloruro santonico (id.) » 27 

Cannizzaro e Carnelutti. Sul joduro e sul bromuro corrispondenti al- 
l' acido santonico (id.) . » 28 

Struever. Studi petrografici sul Lazio (1* parte) d 29 

Suddetto. Studi sui minerali del Lazio (continuazione) » d 

Todaro. Sulla struttura muscolare dei ventricoli del cuore umano . . » 30 
Roiti. La velocità teorica del suono, e la velocità molecolare dei gas 

(pres, da Betti) » 31 

Brioschi. Sopra alcuni recenti risultati ottenuti dal sig. Klein nella riso- 
luzione delle equazioni del 5** grado » » 

Cossa. Sul fluoruro di magnesio {pres, da Sella) » 34 

Marchese. Sulla distribuzione delle acque sotterranee nel distretto di 

Iglesias (id.) » 35 

Boll. Sull'anatomia e la fisiologia della retina (id.) d 36 

Respighi. Osservazioni mefeprologiche dei mesi di ottobre e novembre. » » 

Pareto. Relazione sul trecontelegrafo dei fratelli Pistoni » » 

Cerruti. Intorno alle piccole oscillazioni di un corpo rigido interamente 

libero {pres, da Cremona) » » 

Cremona. Relazione sulVaereo-injettore Lanzillo » 37 

3. Comitato segreto. 

Elezione del Socio Cremona a Segretario aggiunto della Classe di scienze 

fisiche, matematiche e naturali . » » 

Seduta della Glasse di scienze morali, storiche e filologiche, del 17 dicembre 1876. 

1. Affari diversi. 

Segretario. Presenta i libri donati » 38 

Presidente. Ringraziamento al Governo pel decreto che eleva la dota- 
zione dell'Accademia a lire 50,000 » » 

2. Comunicazioni e letture. 

Conestabile. Illustrazione di un importante anello di argento con iscri- 
zione etnisca » » 

Amari. Versione italiana della prefazione di Edrisi » » 

Boot. Memoria latina premessa a dodici lettere inedite, scritte dal Gre- 

novio ad A. Rubens » 39 

Fiorelli. Scoperte di antichità fatte in ottobre e novembre .... » » 

Transunti — Vol I."* 35 
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Mariulti. Sul parlare rari&metife relme fìpfjli nrafori . . . . , iniu. 

Fabretti. Intorno ai sepolcri di recenfe scoperti sitila rii^a destra del Ticino, 

dappresso a Varallo, Pombia e Castelletto. .....,,. )i 

Adunanza generale delle due Glassi riunite, del 7 gennaja 1877. 

1. Affari diversi. 

Segretario. Dà lettura del verbale dell' uU ima adanafìza generale e del- 
l' tdli?na seduta della Classe. ^ Presenta i libri venuti in dono , » 

2. Comunicazioni e letture. 

Volpicelli. Seconda appendice alla sua Memoria: tu Sopra la costruzione, le 
proprietà e le applicazioni di un inducente costante n » 

Smith. Sur les intégrales eUlptiques complètes {pres. da Cremona) . » 

Cerruti. Inforno alle piccole oscilkmoni di nn corpo rigido intieramente 
libero (cont.) ,......,..-» 

Boll. Intorno alla anatomia e fisiologia della rei ina {aggiunta pres. da 
Tommasi-Crudeli) »... » 

Reichenheim. Sopra il rnidolìn spinale ed il lobo elettrico della torpedine 
{pres. da Tommasi-(^nidi'li) . . , » 

Gherardi. Presenta la copia della Brevis Hisloria dei Lincei di G. Tar- 
gioni e due copie degli Atti dei Lincei dal 1611 al lOiìL — Dichiara 
inesatto che Luca Valerio fosse cassato dall' Accademia come è asse- 
rito dalV Odescalchi -,...,..» 

Presidente. Ringrazia il Socio GluTardì ............ 

Carutti, Volpicelli e Berti. Osservazioni intorno a Liìca Valerio. . . » 

Sella e Struever. Relazione sopra una Memoria del prof. Martino Baretli 
avente per titolo : a Si udì geologici sul gruppo del Gran Paradiso ». » 

Suddetto. Relazione intorno ad una Memoria del prof. Torquato Tanimeni 
avente per titolo: a Catalogo ragionato delle rocce del Friuli ì>. , j> 

(.'remona. Propone il programma del premio (\irpi per gii anni 1877 
e 4878. — Approvazione di tale prò post a . « 

Suddetto. Coìnunica il programma pel roncorso a! premio Bressa bandito 
dalla R. Accademia delle scienze di Torino .,,.-..,» 

3. Comitato segreto. 

Presidente. Presenta il conio del legato (inalierì pel 1876, e propone la 
distribuzione del premio Cavalieri fra i dieci Soci anziani. — Appro- 
vazione di tale proposta. — Presenta il confo ctmsuìitivo deW eser- 
cizio 1876. — Nomina della Commissione per la revisione del conio, n 

Carutti. Presenta alcuni quesiti intorno alla concorrenm delle due Classi 
al pretnio Cavalieri ^ » 

Presidente. Comunica cinque proposte del Consiglio d'amministrazione 
relative alle pubblicazioni dei Transunti e degli Atti ...... 

Seduta della Classe di scienze morali, storiulie e filologiche, del 21 genoajo 1877. 
1. Affari diversi. 
Segretario. Legge il verbale dettif ned ut a precedente. — Presenta i libri 
venuti in dono, fra cui le opere di Salii i-lltlaire »> 
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Amari. Presenta tre volumi di Dispacci di Antonio Giustinian pubhlicafi 

dal Villari pag. » 

Fabretti. Presenta diversi opuscoli del Maggiore A. Angeliicci ed una dis- 
sertazione di E. Ferrerò sui Libertini » » 

Gherardi. Presenta due opuscoli di G. Palagi: a Del dito indice della mano 

destra di Galileo » e « Due proverbi storici toscani » » » 

Pn'sidente. Annunzia la nomina dei Soci corrispondenti stranieri — 
Comunica i programmi dei concorsi banditi dalV Istituto Veneto di 
scienze, lettere ed arti pel 1877 e 1878 » » 

2. Comunicazioni e letture. 

Carutti. Notizie intorno a Giovanni Eckio » 58 

Berti. Intorno ad un discepolo di Gio. Valdes in Padova » » 

Carutti e Fiorelli. Relazione sulla introduzione alla Geografia rf'Edrisi ed 

alla descrizione delV Italia presentata da C. Schiaparelli. ...» » 

Fiorelli. Scoperte archeologiche » 59 

Sella. Premi accordati dal Ministero d' Agricoltura^ d' Industria e Coni- 

7nercio pel 1877 » » 

Sedata della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, del 4 febbrajo 1877. 

1. Affari diversi. 

Segn4ario. Dà lettura del verbale delV ultima seduta. — Presenta i libri 
venuti in dono. — Comunica il regolamento per il conferimento del 
premio Bressa » 61 

Ponzi. Presenta un lavoro del prò f. k. Iss^ì intitolato: fn Appunti paleonto- 
logici sui fossili delle marne di Genova y> » iVl 

Presidente. Presenta i Transunti del gennajo, gli Estratti delle Memorie 
pubblicate, ed un opuscolo del sig. A. Ronna. — Annunzia la nomina 
di Soci corrispondenti stranieri. — Commemora il defunto Socio 
De Notaris, del quale presenta alcuìie opere » » 

2. Comunicazioni e letture. 

t^flniiizzaro. Cenni necrologici sul Socio De Notaris » » 

^?astaldi. Su alcuni fossili paleozoici delle Alpi mariti Ì7ne e delV Appennino 

ligure, hiudiati da G. Michelotti » » 

Oastaidì e Puiizi. Relazione sopra una Memoria del prof, G. Seguenza, 

avente per titolo: a Le formazioni terziarie di Reggio in Calabria-». » C>o 
^i^lla e Me^^*ghini. Relazione sopra una Memoria del suddetto, avente per 
titolo: a Monografia dei Nucìdidi terziari rinvenuti nelle provi ncie me- 
ridionali d'Italiani » ^>5 

Sella. Sulla esistenza del Realgar e dell' Orpimento nei 7nonti di Santa Se- 

vera, provincia di Roìna » 

Pon5£Ì. Annunzia un suo lavoro sulla Tuscia romana » 68 

Smith. Sur les équations modulaires (pres. da Cremona) » » 

Volpicelli, Snpra una nuova difficoltà proposta contro la teorica di Mei- 

Ioni per essere spiegata » 

Kellfr. Effetto prodotto dalla massa del monte Mario sulla verticale del- 
l' Osaer va torio sii nato su quel monte (pres. da BiasriMia) ...» 
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Blaserna e Cantoni. Relazione aopra una Memoria del prof. A. Righi, 

avente per titolo: aRicerche esperimentali sulle scariche elettrichey>. pag. 70 

Dini. Sopra una classe di funzioni finite e continue che non hanno mai 

una derivata {pres. da Betti) » » 

Colasanti. Sulla degenerazione dei nervi recisi (pres. da Tommasi-Crudeli) » 72 

Boll. Stdla colorazione propria della retina e sulle modificazioni di 

essa (id.) » » 

Schiff. Intorno alla costituzione del cloralio ammonio e dell' aldeidato 

d'ammonio (pres. da Cannizzaro) ,•.... » 73 

Moro. Sul mare quaternario (pres, da Sella) » 74 

Sedata della Classe di scienze morali, storiche e filologiche, del 18 febhrajo 1877. 

1. Affari diversi. 

Segretario. Legge il verbale della seduta precedente. — Presenta i libri 

venuti in dono - » 75 

Ferri. Presenta V opera del Caruiiì: a Dei principi del Governo libero^. » » 
Carutti. Coìnunica una lettera delVing. Sante sulle cisterne di Conversano » » 
Presidente. Annuncia la nomina di Soci corrispondenti stranieri. — Pre- 
senta gli estratti delle Memorie pubblicate » » 

Amari. Presenta il 3 voi. della a Storia dell'Italia antica » del Vannucci. » 76 
Geffroy. Preseiita un opuscolo del sig. E. Muntz: a Les monuments antiques 
de Rome auXV'' siècley^j e due opere sue intitolate l'una: a Rome et les 
Barbar es, étude sur la Germanie de Tacite r^^ e l'altra a Gustave IIP et 
la Cour de France »... » » 

2. Comunicazioni e letture. 

Ciampi. Storia civile di Roma medioevale. Memoria I. » 81 

Carutti. Sopra il Conte Umberto I, detto Biancamano » 82 

Fiorelli. Scoperte archeologiche del gennajo » » 

Sedata della Glasse di scienze fisiche, matematiche e natarali, del 4 marzo 1877. 

1. Affari diversi. 

Segretario. Dà lettura del verbale della precedente seduta. Presenta i 
libri venuti in dono. — Comunica le lettere di ringraziamento di Istituii 
scientifici corrispondenti per gli Atti ricevuti, ed una del prof. Hoflmann 
che ringrazia per la sua nomina a Socio » 85 

Presidente. Annunzia la morte del Conte Bandi di Vesme. — Partecipa 
la nomina a Socio del doti. A. Cossa. — Presenta i Transunti del 
febbrajo e gli Estratti delle Memorie. — Annunzia la presenza del 
prof Archer Hirst » 86 

2. Comunicazioni e letture. 

Archer Hirst. Sulla correlazione di due piani » » 

Bertini. Una nuova proprietà delle curve di ordine n con un punto 

(n — 2)^^ (pres. da Cremona) » 92 

Ponzi. La Tuscia romana e la Tolfa. Introduzione e parte /. . . » 96 
Battaglini. Relazione intorno alla Memoria a sulla Statica grafica » del- 

ring. C. Saviotti » » 
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De Sanctis e Todaro. Relazione stilla Nota di P. Fanzago; a Sopra alcuni 

Miriapodi cavernicoli della Francia e della Spagna ». . . . pag. 

Suddetto. Relazione sulla Memoria di M. Lessona: a Studi sugli anfibi 

anuri del Piemonte ì> » 

Schiff M. Sopra una nuova funzione del fegato e V effetto della legatura 

della vena porta {pres. da Tommasi-Crudeli ) » 

Richiardi. Sulle glandule di Meibomio (id.) » 

Fileti e Schiff. R. Sulla costituzione chimica della cianamide (id.) . . » 

Blaserna. Cenni necrologici di G. C. Poggendorff » 

Suddetto. Relazione sui tre seguenti lavori: Pisati e Saporito, a Sulla tena- 
cità del rame e dell' accia] o a diverse temperature y>. — Pisati e Scichi- 
lone. a Sulla tenacità dell' ottone e dell' alluminio a diverse temperar 
ture ». — Pisati. a Sulla dilatazione, la capillarità e la viscosità dello 

zolfo fnsoy> » 

Volpicelli. Osservazioni sul piano di prova piccolissimo e non condensante » 
Suddetto. Presenta alcuìii opuscoli meteorologici del sig, Harold Tarry » 

Betocchi. Effemeridi del Tevere » 

Cantoni. Notizie su recenti lavori di P. Brusotti, G. Grassi, e suoi . » 
Uzielli. Sopra la Titanite e V Apatite della Lama dello S pedalaccio presso 

Sassalbo nella Lunigiana {pres, da Sella) » 

Suddetto. Sulla Mancinite (id.) » 

Todaro e Moriggia. Relazione sidla Memoria di A. Selmi: a Granturco e 

pellagra T» » 

Aggiunte e correzioni al Transunto di febbrajo » 

Seduta della Glasse di scienze morali, storiche e filologiche, del 18 marzo 1877. 

1. Affari diversi. 

Segretario. Legge il verbale della seduta precedente. — Presenta i libri 

venuti in dono » 

Presidente. Partecipa la nomina del Socio A. Cossa » 

Carutti. Presenta una medaglia già distribuita ai Nuovi Lincei, . . » 
Sella. Iscrizione da sottoporsi al busto rf/ S. M » 

2. Comunicazioni e letture. 

Carutti. Aggiunte all'Elenco delle opere di G. Eckio » 

Suddetto. Co?nmemor azione del Conte Bandi di Vesme e del prof. G. 

M. Bertini » 

Morpurgo. La critica storica e gli studi intorno alle istituzioni finanziarie 
principalmente nelle repubbliche italiane del medio evo .... » 
Uzielli. Sulle strie di dissoluzione dell'Allume di Cromo (pres. da Sella) » 
Carutti. Communica che trovasi a Montpellier una traduzione del Com- 
pendio della Geografia di Edrisi fatta da Bernardino Baldi . . » 
Amari. Discorre sul merito della medesima » 

Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, dell* 8 aprile 1877. 
1. Affari diversi. 
Segretario. Legge il verbale della seduta precedente e presenta i libri 
venuti in dono. — Comunica le lettere di ringraziamento ecc. dei Corpi 
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scientifici corrispondenti; il programma dei premi Aldini, e l'invito al 
Congresso internazionale di Amsterdam pag. i'2o 

Presidente. Aìinvnzia la presenza dei prof. Hìrsi e Sdiróii^r. — Comunica 
la sanzione sovrana della nomina del Socio Cossa. — Presenta i 
Transunti del marzo e gli estratti delle Memorie pubblicate. — Pro- 
pone il Brioschi a rappresentare VAccad. al centenario di Gauss. » 12^ 

Toiuniasi-Crudeli. Offre una Memoria del Dr. Corso intitolata: a Influenza 

della nicotina sulV organismo animale y> » l'2/> 

2. Comunicazioni e letture. 

Sella. Cenno necrologico sul prof P. Panceri » » 

Cremona e Battagllni. Relazione sopra una scoperta di E. Narducci in- 
torno alla storia delle cifre numeriche » 429 

Narducci. Intorno ad un 7)is. contenente gli apici di Boezio senza abaco 

e con valore di posizione » » 

Betti. Sopra il tnoto di un sistema di un numero qualunque di punti » » 

Uini. Sulle funzioni finite continue di variabili reali che non hanno mai 

derivata (pres. da Cremona) » i5<i 

D'Ovidio. Le funzioni metriche fondamentali negli spazi di quante si vo- 
gliano dimensioni e di curvatura costante (id.) » 455 

De Paolis. Sulle trasformazioni piane doppie (id.) » 456 

Cerruti. Considerazioni sui calori specifici (id.) » » 

Veronese. Nuovi teoremi sulV hexagrammum mtjsticum {pres. da 

Battaglini) » 441 

Cremona. SulV argomento della Memoria precedente » 442 

Schiff. Intorno alle supposte costituzioni dell' acido trigenico {presentata 

da Cannizzaro) » 445 

Paterno e Oglialoro. Sopra un nuovo acido estratto dalla L ecanora 

atra (id.) » 445 

Suddetto. Nuove ricerche sulla picrotossina (id.) » 448 

Cannizzaro. Relazione intorno ad una Memoria del prof G. Dal Sie, 
avente per titolo: (a Della Materia grassa somministrata dalla Valeria 

Indica o sego di Piney» » loC» 

Ponzi. La Tuscia romana e la Tot fa. II parte » iòì 

Bagnis. Mycologia romana. 4* Centuria (pres. da Tommasi-Crudeli) . » 152 
Volpicelli. Risposta al Cantoni intorno alla dottrina elettrostatica del 

Melloni » » 

Respighi. Ricerche sul supposto pianeta l'ideano » 155 

Seduta della Glasse di scienze morali, storielle e fllologiclie, del 16 aprile 1877 
1. Affari diversi. 

Segretario. Legge il verbale della seduta precedente e presenta i libri ve- 
nuti in dono. — Legge le lettere di ringraziamento per la nomina a 
Soci dei sigg. M. Chevalier, M. Muller, E. Freeman ed H. Maine. » 155 

Ferri. Presenta un opera di L. Cecchi: « Torquato Tasso e la vita ita- 
liana nel secolo XVI r> » 157 

Presidente. Presenta il i^ voi. degli Atti della Classe. — Comunica un 

invito del Sindaco di Siena al centenario di -Sallustio Bandini. . » » 
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2. COMUNJCAZIONI E LETTURE. 

Carutti. Scoperte archeologiche fatte in Abano pag. 

Ferri. Intorno alla vita ed alle opere del defunto Socio Ferrari . . » 
Helbig. Riferisce intorno ad una Memoria del prof Pigorini aSuWetà del 

bronzo delle palafitte di Peschiera nel lago di Garda »....» 

Pigorini. Legge la Memoria preaccennata » 

Berti. Intorno a Cesare Cremonini » 

Lanciarli. Sull'uso del Sifone rovescio nelle antiche condotture di acqua 

e sul drenaggio presso i Romani » 

Betocchi. Sìdlo stesso argomento » 

Sedata della Glasse di scienze fisiche, matematiche e naturali, del 6 maggio 1877. 

1. Affari diversi. 

Segretario. Legge il verbale della seduta precedente. — Presenta i libri 
pervenuti aW Accademia. — Comunica le lettere dei Corpi scienti- 
fici corrispondenti » 

Presidente Presenta VaHortus botanicusyy di A. Todaro e gli Alti acca- 
demici donati dalla vedova De Notaris. — Annunzia la presenza dei 
sigg. Fambri e Capellini. — Partecipa le nomine dei nuovi Soci. — 
Presenta i Transunti di aprile e gli Estratti delle Memorie . . » 

Tominasi-Crudeli. Rettifica alcune idee intorno alla scoperta del Boll: 
a SulV anatomia e fisiologia della retina y^ » 

2. Comunicazioni e letture. 

Ponzi. La Tuscia romana e la Tolfa. Parte III » 

Uè Gasparis. Sul valore del paraìnetro nelle orbite ellittiche o paraboliche » 
Cossa. ^Sidla natura delle rocce che racchiudono i deposili di pirrotina 

nichelifera di Campello Monti » 

Capellini. Balenottere fossili e Pachyacanihus dell Italia meridionale » 

De Sanctis. Osservazioni sulla Comunicazione precedente » 

Capellini. Risposta al Socio De Sanctis » 

Roiti. Risposta alle obbiezioni del prof. Brusotti sulla Comunicazione: 
a Intorno ai rapporti che passano tra la velocità molecolare dei gas e 

la velocità teorica del suono » {pres. da Blaser^a) » 

Fambri. Intorno alle condizioni idrauliche del Danubio a Buda-Pest dopo 

gli ultimi lavori di rettificazione » 

Capranica. Studi chimico-fisiologici sulle materie coloranti della retina 

{pres. da Tommasi-Crudeli) » 

Aruso e Brigidi. Intorno alle alterazioìii prodotte neW organismo dal- 
l'azione dei bromuri (id.) » 

Paterno. Sulla sordidina (id.) » 

Beltrami. Sulla determinazione sperhnentale della densità elettrica alla 

superficie dei corpi conduttori » 

Volpicelli. Osservazioni sulla Nota precedente » 

Branco. / vulcani degli Ernici nella Valle del Sacco (pres, da Sella) » 

Rpspighi. Osservazioni fatte nel i876 al R. Osservatorio del Campidoglio 

sìd diametro solare » 
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Fol. Sopra i fetwmeni intimi della fecondazione degli Echinodermi (pres. 

da Todaro) pag. 

Todaro. Injezioni dei vasi capillari mandate dal prof. Hyrtl alla Scuola 

di Anatomia di Roma » 

Milone. Studi sulla cellula gigante del tubercolo (pres. da Todaro). . » 
Casorati. Ricerche sulle equazioni differenziali a primitiva generale 

algebrica » 

Volpicelli. Sperienza sulla elettrostatica induzione » 

Suddetto. Sulla teorica del Condensatore di Volta. Memoria /. . . » 
Betocchi. Diagrammi delle altezze mensili massime, medie e minime del 

livello del Tevere del 1822 al 1871 » 

Seduta della Glasse di scienze morali, storielle e fllologiclie, del 20 maggio 1877. 

1. Affari diversi. 

Segretario. Legge il verbale della seduta precedente. — Presenta i libri 
pervenuti all' Accademia. — Comunica le lettere di ringraziamento dei 
nuovi Soci. — Presenta il programma di concorso al premio HoeuflFt » 

Fabretti. Presenta un fase, degli Atti della Società di Archeologia di To- 
rino ed il a Corso di Geodesiay> di G. B. Daddi » 

Amari. Presenta il libro del Socio Massarani: « Eugenio Camerini i suoi 
studi e i suoi tempi» » 

Presidente. Comunica le nomine di nuovi Soci. — Presenta gli Estratti 
delle Memorie » 

2. Comunicazioni e letture. 

Luzzatti. Su alcuni disegni di riforme amministrative nelle Contee inglesi » 
Gregorovius. Alcuni cenni storici sulla cittadinanza romana. ...» 

Helbig. Sopra il commercio dell' aìubra d 

Cremona. Presenta alcune Memorie del prof. Albini. ....... 

Briosi e Passerini. Sopra una nuova crittogama degli agrumi {presentata 

da Cremona) i> 

Fiorelli. Relazione degli scavi pe'mesi di febbrajo, 7narzo e aprile. . » 

Sedata della Glasse di scienze fisiche, matematiche e naturali, del 3 giugno 1877. 

1. Affari diversi. 

Segretario. Dà lettura del verbale della seduta precedente. — Comunica 
le lettere dei Corpi scientifici corrispondenti » 

Presidente. Annuncia l'omaggio fatto a S. M. il Re e a S. A. R. il Prin- 
cipe Umberto degli Atti dell' Accademia » 

Segretario. Presenta il programma di concorso della seconda Società 
Teyler di Harleem . . - d 

2. Comunicazioni e letture. 

Bellavitis. Sulla risoluzione delle congruenze numeriche e sulle tavole che 
danno i logaritmi (indici) degli interi rispetto ai vari moduli {pres. 

da Sella) » 

Cossa. Sulla molibdenite del Biellese (id.) » 

Terrigi. Considerazioni geologiche sul Quirinale (id.) » 
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Ponzi. Osservazioni sulla Nola precedente pag. 209 

Suddetto. La Tuscia romana e la Tolfa, Parte /F. ...... » 210 

Battaglini. Sul movimento per una linea di 2* ordine » 2H 

Blaserna. Presenta una rettifica del prof, Wòhler alla Nota di R. Schiff 

comunicata all' Accademia l'S aprile 4877 » 212 

Keller. Determinazione della componente orizzontale del magnetismo terrestre 

fatta nella stazione magnetica aS, Pietro in Vincoli {pres. da Blaserna) » 2i3 

Roiti . Sulla propagazione del suono nella odierna teoria degli aeriformi (id.) » 2 16 
Cadet. Ricerche per determinare quali siano i nervi vasimotori che fanno 

affluire largamente il sangue nei gangli vasali e nelle ghiandole. . » 217 

Marchiafava. Sulla genesi della melanemia (pres. da Tomraasi-Crudoli). » 221 

Betocchi. Statistica idrometrica del Tevere nel cinquantennio 1822-1871. » 222 
Schiff R. e Tassinari. Intorno ai derivati delle aldeidi alogenate (pres. 

da Cannizzaro) » » 

Respighi. Osservazioni spettroscopiche solari, — Osserv, meteorologiche » 22 > 
Mosso. Sopra un metodo per misurare la temperatura dell'orina (pres. 

da Moriggia) » » 

Moriggia. Sperienze intorno all'azione di alcuni liquidi sopra i movimenti 

di diverse parti del corpo animale e sulla tenacità dei nervi acidificati. » 226 

3. Comitato segreto. 

Presidente. Annuncia che il Socio Volpicelli scade dalV ufflcio di Segre- 
tario, Ne propone la nomina a Segretario emerito conservando ras- 
segno finora goduto. — La proposta è approvata » » 

Elezione del Socio Cremona a Segretario della Classe di scienze psiche, 

matematiche e naturali . » » 

Adunanza generale delle due Classi riunite, del 17 giugno 1877. 

1. Affari diversi. 

Segretario. Legge il verbale della seduta precedente. — Comunica le lettere 

di ringraziamento dei nuovi Soci, — Prescelta i libri venuti in dono. » 227 

Cremona. Legge la lettera di ringraziamento di A. Daubrée per la nomina 

a Socio. — Comunica le lettere dei Corpi scientifici corrispondenti. » 228 

Mamiani. Presenta alcune opere dei sigg. G. Padelletii, L. Mickievicz 

e A. Costantini » 229 

Berti. Presenta due libri del Senatore C. Alfieri » » 

Betocchi. Presenta nove Memorie del cav. \]. Botti . • » » 

('arutti. Conclusioni della Commissione esaminatrice dei lavori presen- 
tati al Concorso al premio del Ministero di agricoltura^ industria e 
commercio (6 febbraio 1876) relative alla stampa di due Memorie, » » 

Presidente. Osservazioni in proposito 230 

2. Comunicazioni e letture. 

Bonghi e Ferri. Riferiscono sopra la Memoria di E. De Ruggero: a Lo Stalo 

e il diritto di Cittadinanza in Roma » » » 

Ciampi. Epistolario inedito di Fabio Chigi, poi papa Alessandro VIL » » 
Briosi. Intorno alla malattia denominata marciume dell'uva (presentata 

da Cremona) » » 

Transunti — Vol. !.<> .36 
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Caporali. Teoremi sulle curve di terz ordine (pres. da Cremona) pag. 

Gautero. Sulle ruote a turbine {pres, da Sella) » 

Todaro Sopra la struttura intima della pelle dei rettili » 

Giuliani. Studi sulla struttura del midollo e sulla coda riprodotta della 

Lacerta Viridis (pres, da Todaro) » 

Berti, Mamiani e Ferri. Relazione sopra una Memoria del prof, A. Paoli. 
« Intorno ai concetti ideologici e psicologici di Stuart Mill » . . » 

Paoli. Legge la Memoria precedente » 

Fiorelli. Scoperte archeologiche del maggio » 

De Gasparis. Sul calcolo del paratnetro nelle orbite planetarie, !>* Nota » 
Carutti e Fabretti. Relazione sulla Memoria delVavv, A. Rusconi a Gli 

Ictimoli e i Ressi nel Vercellese e nel Novarese » 

Meneghini, Scacchi e Ponzi. Relazione sulle Memorie presentate pel con- 
corso Carpi nel 1876 » 

Blaserna, Meneghini, Battaglini e Todaro. Relazioìie sul conferimento del 
Premio del Ministero di agricoltura^ industria e commercio^ (6 feb- 
braio i876) per le Memorie relative alla Classe di scienze fisiche^ ma- 
tematiche e naturali » 

3. Comitato segreto. 

Presidente. Conferimento al Socio Volpict^lli del titolo di Segretario eme- 
rito conservando l'assegno finora goduto » 

Nomina del Socio Blaserna a Segretario aggiunto per la Classe di scienze 
fisiche, matematiche e naturali » 

Blaserna, Minghetti e Amari. Relazione sul conto consuntivo del 1876. » 

Berti. Premio istituito del Senatore Alfieri » 

Ferie dell' Accademia. 

1. Lettere di ringraziamento di Soci » 

2. Memorie e Note. 

Cannizzaro. Sulla propil-isopropil-benzina, e sugli acidi propilbenzoico, 
ed omoter estatico prodotti dalla sua ossidazione, » 



D 

2o^ 



'In^ 



AGGIUNTE E CORREZIONI 



A pag. 56, tra i Soci presenti, aggiungasi Minghetti. 

A pag. 120, dopo la linea 26 si aggiunga quanto segue. 

Il Socio Messedaglia a nome anche del Socio Pareto riferisce sopra una Memoria ^ 
8ig. Luigi Rahebi, avente per titolo : Sulla durala della vita umana in Ilalia^ e propone che renai 
inserita nel volume degli Atti Accademici. 

La Classe approva La proposta della Commissione. 



errata 



CORRIGE 



Pag.1361in.29 ^ d. = t{ -^dx-^ ^) = t-y^d7 - d, = t{ ;^x-^ ^dy)=^t^ch 



138 > 9 — quete 

> 170 » 22 — Gravina 

» > > 33 — coneerie 

» » )► 43 — Pachyacanlus^ che 

» 171 » 9 — dei musei 



— queste 

— Briatico 

— Congerie 

— PachyacantuSj genere che 

— del museo 
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REALE ACCADEMU DEI LINCEI 



BULLETTINO BIBLIOGEAFICO 



[ L'ostttriDco * indica i libri o i periodici riccyntii in dono dagli autori o dagli editori; 
il segno *|- le pubblicazioni che si ricevono in cambio]. 



Opere presentate nel dicembre 1876. 

*Albij ff. — Proposta di una variante al 72 verso del IX Canto dell' Inferno di Dante. 

Milano, 1876. 12.^ 
"Bartoli A. — Sopra i movimenti prodotti dalla luce e dal calore e sopra il radiometro 

di Crookes. Firenze, 1876. 8.** 
*BellavUis G. — Sulle origini del metodo delle equipollenze. Venezia, 1876. 4.° 
^Berti L — Alla civiltà se l'istruzione è necessaria l'educazione h indispensabile. 

Discorso. Camerino, 1876. 8.** 
'Berloloni A, — Conferenze di viticoltura, zootecnia ed igiene tenute nel comune di 

Zola Predosa. Bologna, 1876. 12.^ 
Vii. — Dei danni che ha recato ai frutti ed alle foglie del Fico il bruco della Kylo- 

poda Nemorana Dup. fra il luglio è l'agosto del 1868 nel bolognese e Provincie 

attigue. Firenze, 1876. 8.** 
Vii. — Intorno ai malumi sviluppati nella primavera 1876 sui piselli, soprale susine 

ecc. Bologna, 1876. 8.** 
*Jd. — Intorno al danno arrecato alla canepa, alla zea, ai fagioli ecc. dalla larva 

ielV Agrotis mffusa Ochsm. nelle terre inondate del comune di Bondeno nella 

primavera 1873. Bologna, 1874. 4.^ 
*Id. — Sui malumi e sugli insetti nocivi al riso nel bolognese. Bologna, 1876. 4." 
^BeiioloUi A, — Tommaso della Porta scultore milanese e varj artisti lombardi. Mi- 
lano, 1876. 8.^ 
^Biancardi D. — Nuovo metodo di rendiconti a duplice tipo di analisi facilmente 

applicabile a tutte le amministrazioni compresa quella dello Stato. Lodi, 1876. 4.** 
*Cara G. — Considerazioni sopra una fra le opinioni emesse intomo all'origine ed uso 

dei Nuraghi di Sardegna. Cagliari, 1876. 8.** 
'Carlucci C, Balestra P. e Sestini F. — Relazione chimico-igienica sull'acqua marcia. 

Bocca S. Casciano, 1876. 8.^ 
^Carrara F. — Prolusione al corso di diritto penale dell'anno 1876-77. Lucca, 1876. 8.** 
^Casali A. — Gli acidi, i pigmenti biliari ed i colori degli animali. Ricerca della bile 

nelle urine. Bologna, 1876. 8.** 
VcZ — Ricerca di tenuissime quantità di nitrobenzina e d'anilina nei casi di avvelena- 
mento. Bologna, 1876. 8.^ 

BULLETTINO — TRANSUNTI 1 
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"Celoria G. — Sugli eclissi solari totali del 3 giugno 1239 e del 6 ottobre 1241. 
Milano, 1876. 4.° 

*Cerruti V. — Sul Viriale. Napoli, 1876. 4.^ 

'Cobianchi L — Di Descartes e della evoluzione filosofica operatasi neirepoca del ri- 
sorgimento. Bologna, 1875. 12.^ 
Conestabile G, C. — Pitture murali a fresco e suppellettili etrusche in bronzo e in 
terra cotta scoperte in una necropoli presso Orvieto nel 1863 da D. Golini. Firenze, 
1865. 4.® con atlante (Dono del Ministero deW Istruzione pubblica), 

^Corona G. — Bozzetti alpini. I. Il Contrabbandiere. Cuneo, 1876. 12." 

*/d. — Picchi e burroni. Escursioni nelle Alpi. Torino, 1876. 8.*» 

"Corradi A. — Clemente Sibiliato e Giambattista Morgagni ; accuse e difese. Mi- 
lano, 1876. 8.^ 

*Crespellani A. — Marne modenesi e monumenti antichi lungo la strada Claudia. 
Modena, 1870. 4." 

"Dalbono C, T. — Commessione per la conservazione dei monumenti municipali. Re- 
lazione. Napoli, 1876. 4.** 

*De Gioannis A. — Sulla morale educazione del popolo e della gioventù italiana. Pen- 
sieri. Noto, 1876, 8.^ 

*Denza F. — Sulla distribuzione della pioggia in Italia nell'anno 1871-72. Eoma, 
1876. 4.^ 

*Dorna A, — Il passaggio di Venere sul Sole osservato a Muddapur il 9 dicembre 1874. 
Palermo, 1875. 4.^ 

*Fattoì'i F. — Compendio periodico biografico e lezione di addio discorsa dal nob. 
prof. Federico Personali. Modena, 1876. 8.^ 

"Ferrerò A, — Esposizione del metodo dei minimi quadrati. Firenze, 1876. 8.® 

"Franceschi G. — L'amore ossia la genesi dei viventi. Bologna, 1876. 8.** (Due copie). 

"Franchini G. — La terra non gira intorno al sole. Napoli, 1876. 8.^ 

"Gabba L e Textor 0. — L'influenza delle acque sulla filatura dei bozzoli e sulle 
qualità e quantità della seta. Milano, 1876. 8.'' 

"Gemellaro G. G. — Studi paleontologici sulla fauna del calcare a Terebratula Janitor 
del nord di Sicilia. Palermo, 1868-76. 4.** 

"Gherardi S. — Notizia di un fenomeno d* ottica fisiologica di qualche novità. Bo- 
logna, 1876. 8.^ 

"Id. — Sopra un idea di telegrafo magnetico presunta la prima. Firenze, 1871. 8.^ 

"Id, — Sul magnetismo polare di palazzi ed altri edifizi in Torino. Bologna, 1862. 4.« 

"Jd. — Sul magnetismo polare dei mattoni e l' altre terre cotte. Mem. IL Pisa, 
1864. 8.« 

"Id. — Sunto di altre sperienze ed osservazioni sul magnetismo dei mattoni, terre 
cotte ecc. Memoria IIL Bologna, 1866. 4.** 

"Id, — Sulla dissertazione del Dott. E. Wohlwill: Il processo di Galileo Galilei. Eag- 
guaglio. Firenze, 1872. 8.** 

"Id. — Il processo Galileo riveduto sopra documenti di nuova fonte. Firenze, 1870. 8.® 

"Id. — Intorno ad alcuni documenti relativi alla vita ed agli studi del Galvani. 
Quattro comunicazioni. 
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*Glwardi S. — Di due preziosi Mss. del Galvani sulla torpedine. Relazione. Bologna, 
1869. 4.^ 

*/d. — Ragguaglio di un altro Ms. inedito del celebre Galvani. Bologna, 1871. 4.^ 

Vd. — Illustrazioni su tre distinti Mss. del celebre Galvani. Memoria. Bologna, 1868. 4.'' 

*/d. — Soluzione e dimostrazione di alcuni problemi e teoremi sulle serie doppie. Se- 
conda edizione seguita da un appendice del Dott. D. CipoUetti. Roma, 1869. 4.** 

*Id. — T. Notizia di un fenomeno di ottica fisiologica di qualche novità. - II. Di una 
speciale rivendicazione al Galvani negli studi fisiologici sperimentativi. Fi- 
renze, 1876. 8.^ 

Vd. — Notizia di un fenomeno d'ottica fisiologica non privo di novità. Bologna, 1876. 4.° 

* Giordano T. — Industria del ferro in Italia. Relazione per la Commissione delle 

ferriere instituita dal Ministero della Marina. Torino, 1864. 4.^ 
Kandler P. — Notizie storiche di Montona. Trieste, 1875. 8.** (Dono della Giunta 
provinciale delV Istria). 

"Lafortuna N. — Nenia a' funerali del filosofo Giuseppe Ferrari. Girgonti, 1876. 12.° 
(3 copie). 

^Lancisi G. M. — Lettere a Morgagni e parecchie altre dello stesso Morgagni ora 
per la prima volta pubblicate da A. Corradi. Pavia, 1876, 8."* 

*Licopoli G. — Sul frutto dell' uva e sulle principali sostanze in esso contenute (Par- 
te l.»). Napoli, 1876. 4.° 

*Lioy P. — Le abitazioni lacustri di Fimon. Venezia, 1876. 4.'' 

*Lombardini E. — Appendice alle osservazioni sugli argini insommergibili dei fiumi. 
Milano, Vt foglio. 

*/d. — L' Africa niliaca e l'Egitto. Sunto del saggio sull'idrologia del Nilo e delle 
relative appendici. Milano, 1876. 4.** 

'Malaspina G, — Il porto di Licata. Firenze, 1876. 4.** 

Vd. — Sulla laguna e porti veneti. Firenze, 1876. 4.** 

V(i. — Sulle dighe a traforo dei porti antichi. Firenze, 1876. 4.° 

*Marcacci G. — Di una tanaglia e di altri strumenti per la più facile demolizione del 
mascellare superiore. Bologna, 1876. 8.° 

*Id. — Di una Tracheotomia improvvisa per un piccolissimo spillo penetrato nella laringe 
eseguita in mezzo alle agitazioni di una prossima soffocazione. Firenze, 1876. 8.® 

*Id. — Di un tumore comparso improvvisamente sul corso dell'arteria femorale - sue 
particolarità. Conferenze raccolte da F. Bordoni. Firenze, 1876. 8.° 

*/(i. — Ectropion cicatriziale completo della palpebra superiore. Riduzione. Cruenta- 
zione e riunione per cicatrice temperarla dei margini palpebrali pel corso di 
6 mesi. Intiera e stabile guarigione. 8.^ 

^Marselli N. — La critica e l'arte moderna. Napoli, 1866. 8.** 

*Id. — La guerra e la sua storia. Milano, 1875. Voi. 2 in 8.^ 

*Id. — Gli avvenimenti del 1870-71. Studio politico e militare. Torino, 1872. 8.** 

*/d. — La rivoluzione parlamentare del marzo 1876. Torino, 1876. 8." 

Vd. — La scienza della storia. Torino, 1873. 8.** 

■Jd. — La ragione della musica moderna. Napoli, 1859. 8.** 

Vd. — Saggi di critica storica. Napoli, 1858. 8.® 
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Warselli N. — Il problema militare della indipendenza nazionale. Torino, 1867. S.** 
*Maurolico F. — Scritti inediti pubblicati da F. Napoli. Roma, 1876. 4.** 

* Musatti C. — Cremazione e medicina forense. Padova, 1876. 8.° 

*Nacoari A. e Bellati M, , — Delle proprietà termoelettriche del potassio avarie tem- 
perature. Venezia, 1876. 8.** 

Notizie storiche di PoÌa edite per cura del Municipio. Paranze, 1876. 8.* {Dono della 
Giunta provinciale deW Istria). 

^Pagano V. — Primi elementi di enciclopedia universale. Disp. 5.» Napoli, 1876. 8." 

*Pagliani L. — Sopra alcuni fattori dello sviluppo umano. Ricerche antropometriche. 
Torino, 1876. 8.^ 

*Pigorini L. — Armi ed utensili degli Australiani. Roma, 1876. 8.** 

*Id, — Esposizione preistorica di Verona. 8.^ 

'Platone. — L'Ippia maggiore. Dialogo tradotto da Eugenio Soringo. Siracusa, 1876. 12.^ 

* Poggi V. — Sigilli antichi romani. Parma, 1876. 4.° 
'Ponzi G. — Il Tevere ed il suo delta. Roma, 1876. 8.^ 

'Ragona D. — Andamento annuale della temperatura. Roma, 1876. 8.^ 

*Rosset G, — Cannone di 90 Tonnellate da costa e marina. Roma, 1876. 8.** 

*hL — Della potenza delle navi corazzate e delle bocche da fuoco in relazione al- 
l'attacco e difesa delle coste. Torino, 1872. 4.** 

*/i. — Esperienze meccaniche sulla resistenza dei principali metalli da bocche da fuoco. 
Torino, 1874. 4.^ con atlante. 

'Rossetti F. — Della vita e delle opere di Simone Stratico. Venezia, 1876.4.*' 

'Id. — Ulteriori esperienze fatte col radiometro di Crookes. Venezia, 1876. 8.*^ 

'Rusconi A. — Le nuove lapidi romane di Suno. Novara, 1876. 8.** (2 copie). 

'Russo A. — Per la solenne inaugurazione della biblioteca circolante Rosario Scuderi 
di Viagrande. Catania, 1876. 8.** 

'Scacchi A. — Contribuzioni mineralogiche per servire alla storia dell* incendio vesu- 
viano del mese di aprile 1872. Napoli, 1872. 4.^ 

*Id. — Notizie preliminari di alcune specie mineralogiche rinvenute nel Vesuvio 
dopo l'incendio di aprile 1872. Napoli, 1872. 4.^ 

'Id. — Sulla origine della cenere vulcanica. Napoli, 1872. 4.^ 

'Scalzi F. e Maggiorani C. — Inaugurazione della lapide ad A. Cesalpino nella R. Uui- 
versità di Roma avvenuta il giorno 30 ott. 1876. Due discorsi. Roma, 1876. 8.** 

' Schiaparelli G, K — Di alcune questioni concernenti il movimento degli occhi. 1876.8.* 

'Tempia G. — La piccola enciclopedia commerciale ed amministrativa. Biella, 1876. 
3 voi. in 8.^ 

*Zezi P. — Le nuove specie minerali studiate e descritte negli anni 1873-74-75. 
Roma, 1876. 8.« 

' Tonzig. A. — La scuola perfetta dei mercanti ossia la scienza della contabilità com- 
merciale. Padova, 1876. 8.^ 

'Id. — Manuale della procedura stragiudiziale in aflfiari amministrativo contabili non 
contenziosi e contenziosi. Padova, 1866. 8.® 

'Id. — Trattato della scienza di amministrazione e di contabilità privata e dello Stato. 
Venezia, 1857-58. Voi. 3 in 4.^ 
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A. W. — Der Eisenmeteoril von Kittersgrùn im sachsischen Erzgebirge. Freiberg, 

1876. 4.^ {Th. Richter Director der K. Bergakademie). 
*Cobianohi L. — Histoire du roman franpais et utìlitó et perii de la lecture des romans. 

Bologne, 1875. 12.^ 
Chei'vin A. — Analyse du mémoire de C. Maggiorani : De l'action de VAimarU sur 

Vai^ganisme. Paris, 1876. 8.^ {Dono di C. Maggiorani), 
*De Geer L — Minnesteckning òfver Hans Jàrta. Stockholm, 1874. 8.** 
* Ferri L — Essai sur Thistoire de la philosophie en Italie au XIX Siècle. Paris, 1869. 

Voi. 2 in 8.^ 
*Geffroy A. — L'école franjaise de Rome, ses origine9, son objet, ses premiers travaux. 

Paris, 1876. 8.^ 
^Goiran A. — Specimen morphographiae vegetalis seu neophyta quaedam vascularia 

aliaque critica in agro veroncnsì coUecta et inlustrata etc. Verona, 1875. 4.^ 
^Hamilton H. — Minnesteckning 5fver Jacob August von Hartmansdorff. Stockholm, 

1872. 8.^ 
Jouart A. — Analyse des chapitres V (1" partie) et I à VI (2* partie) de Touvrage: 
Esperienze meccaniche sulla resistenza dei principali metalli da bocche da 
fu^oco, par G. Bosset. Nancy. 8.** {Dono del Gen. Rosset). 
Id. — Le canon de còte et de marine de 90 tonnes du General Rosset. 8.** {Id.) 
*Luvini J, — Le diéthéroscope. 3* communicatiou fai te à TAcadémie des Sciences 

de Turin. Turin, 1876. 8.° 
*Moleschott. J. — Der Kreislauf des Lebens. 3-5 Lieferungen. Mainz, 1875-76. 8.^ 
*Id. — Untersuchungen zur Naturlehre des Menschen uud der Tiiiere. XI Band. Sechstes 

Heft. Giessen, 1876. 8.** 
M&inn. Analyse de Touvrage: Expériences sur les principaux métaux employés à la 
fabrication des canons et sur quelques alliages , par G. Rosset. Paris, 8.® 
{Dono del Gen. Rosset). 
*PeabodyA. — The scientific education of mechanics and artizans. Washington, 1873. 8.^ 
*Pigoì'ini L. — Matériaux pour V histoire de la Paléoethnologle italieune. Bibliographie. 

Parme, 1874. 8.^ 
*Powell J. W. — Report of explorations in 1873 of the Colorado of the West and its 

tributaries. Washington, 1874. 8.** (Due copie). 
*Rau. C. — Drilling in stono without metal. Washington, 1868. 8.** 
Rumford — The complete works. Voi. IV. Boston, 1875. 8.** {Dono della Smithso- 

nian InstUution). 
"Schulze-Delitzsch, — Die Gesetzgebung liber die privatrechtliche Stellung der Erwerbs- 

und Wirthschaftsgenossenschaften. Berlin, 1869. 8.® 
7d. — Die sociale Prage. 2 Auflage. Berlin, 1871. 8.^ 

*Id. — Vorschuss-und Credit- Vereiue als Volksbanken. 5 Auflage. Leipzig, 1876. 8.^ 
*Sterry Hunt T. — Report on the chemistiy of the earth. Washington, 1871, 8.° 
'Tommasi D. — Les bateaux hémi-plongeurs. Nouveau type de construction navale 
applicable soit à la marine marchaiide soit à la marine de guerre Paris, 1876. 8." 
*Tonei' J. M. — Contributions to the Annals of medicai progress and medicai education 
in the U. S. before and duriug the war of independenco. Washington, 1874. 8.° 
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Virgin C. A. — Kongliga svenska fregatten Eugenies resa omkring jorden. Pjsik IH. 

Stockholm, 1858-74. 4.° {Dono deW Accademia delle Scienze di Svezia). 
Id. — Voyage autour du monde sur la fregatte suédoise V Eugénie. Physique III. 

Stockholm, 1858-74. 4.^ (/d.) 

Pubblicazioni periodiche presentate nel dicembre 1876. 

'Annali del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. Anno 1876. Primo semestre. 

Statistica. Roma, 1876. 8.** 
tAnnuario della Società dei Naturalisti in Modena, Serie IL Anno X. Fase. 2. 3. 

Modena, 1876. 8.« 

Zoboli, P, La grandine. — Pedrizzi E. Specie nuove e poco note di miriapodì italiani. — 
Riccardi P. L* istinto. Studi di psicologia comparata. 

'Annuario del Ministero delle Finanze pel 1876 (Statistica finanziaria). Eoma, 1876. 8.* 
tAtti dell'Accademia Gioenia di scienze naturali in Catania. Serie III. Tom. X. Cata- 
nia, 1876. 4.^ 

Bollshauser G. A, — Il richiamo degli uccellatori. — Silvestri 0. La scombinazione chiaiica 
(dissociazione) applicata alla interpretazione di alcuni fenomeni vulcanici; sintesi ed analisi di un 
nuovo minerale trovato sulKEtna e di origine comune nei vulcani. — Sacchèro G, Il Ramiè. — Berrella 
Giuffrida P, Nuove fasce preparate per la pronta applicazione degli apparecchi amovo-inamovibili. — 
Amalo />. Azione del dorale anidro e del dorale idrato suUa anilina. — Tomaselli G. Appendice alla 
memoria sulla intossicazione cbinica e F infezione malarica. — Basile G. Ricerche di chimica enologica. — 
Nicolosi Tirrizsi S. Su talune importanti organiche anomalie. — Amalo D, Azione dell'acido iodico 
sul dorale idrato. — Clemenli G. La scoverta delle fibre dello Sharpey rivendicata airitalia. — Nicolosi 
Tirrizzi S, Un caso di trasposizione dell'arco aortico con eccesso di tronchi arteriosi. — bongo A. Con- 
siderazioni filosofico-analitiche sul peso, la gravitazione e le forze. — Basile G. I fenomeni vulcanici 
presentati dall' Etna dal settembre 1874 a tutto Tanno 1875. 

tAtti della R. Accademia delle scienze di Torino. Voi. XI. Disp. 4-6. Torino, 1876.8.'* 
Disp. 4.» Bruno, Sai quadrangolo delle intersezioni ortogonali di una conica a centro colle 
normali condotte a questa curva da un punto qualunque del suo piano. — Luvini. Presentazione di 
un modello di Dieteroscopio. — Salvadori. Intorno al tipo della Goura scheepmakeri. — Cavalli. Nota 
sulla resistenza dei solidi. -* Pagliani, Sopra alcuni fattori dello sviluppo umano. — Curioni. Sulla 
resistenza longitudinale in date parti della sezione retta di un solido elastico. — Fabreili.'Teno sup- 
plemento alla raccolta delle antichissime iscrizioni italiche {continuazione), — GhiringhellQ. Sulla teoria 
di Darwin (conlinuazione) , — Disp. 5.* Genocchi. Intorno a tre problemi aritmetici di Pietro Fermat — 
D' Ovidio, Nota sulle projezioni ortogonali nella geometria metrico-projettiva. — Ghiringhello. Sulla 
teoria di Darwin (conlinuazione). — Angelucci. Gli ornamenti spira)iformi in Italia e specialmente 
nell'Apulia. — Disp. 6.* Genocchi. Cenni di ricerche intorno ai numeri primi. — Lucas, Surlathéorie 
des nombres prémiers. — Cassa. Sulle determinazioni alcoolometriche eseguite coireboUiscopio di Malli- 
gt^nà. — D' Ovidio. Nota sul determinanti di determinanti. — Marco. Le proprietà dell' elettricità in- 
dotta contraria o di prima specie. — Regis. Sulle sviluppabili circoscritte a due superficie della se- 
conda classe. '— Ghiringhello, Teoria di Darwin (coìilinuazione), — Berlini. Nuova interpretazione 
delle idee platoniche. 

tAtti della R Università di Genova. Voi. III. Genova, 1875. 4.^ 

De Negri A. e G. Studi spettroscopici e chimici sulle materie coloranti di alcuni molluschi 
del mare ligure e relazione di altri lavori eseguiti nel laboratorio di chimica generale della B. Uni- 
versità di Genova. 

tAtti della Società veneto -trentina di scienze naturali residente in Padova. Voi III. 

Fase. IL Padova, 1876. 8.^ 

Bassani P, Annotazioni sui pesci fossili del Calcare Eocene di M. Bolca. — Scarpa G. Cata- 
logo dei rettili ed anfibi del Trevigiano. — Massalongo C. Sopra alcune specie di piante nuove per 
la flora di Padova. — Canestrini G. Osservazioni aracnologiche. — Fanzago F. Sui Chilognati italiani. 
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tAtti del B. Istituto Veneto di scienze , lettere ed arti. Tomo IL Serie V. Disp. 6-9. 

Venezia, 1876. 8.^ 

Disp. 6.* Bizio. Sopra la gelatina considerata particolarmente nella snà azione riduCtrìce. — 
Nardo. Sopra quello che si è fatto nel veneto Istituto di scienze per meglio arviare la pubblica be- 
neficenza fra noi ecc. — Favaro. Intorno al probabile autore di una predizione di terremoto riferito 
dal Petrarca. — id* Intorno ad uno stroroento ordinato a calcolare i risultati d' osservazione otte- 
nuti mediante apparecchi autografici. — Valussi, Della coscienza d* una politica nazionale italiana. — 
Lorenzoni, Dimostrazione della equazione di Clairaut, indipendente dalla proprietà della linea geodetica 
di essere la brevissima. — Naccari e Bellali. Delle proprietà termoelettriche del sodio. Disp. 7.* De 
Leva, Della vita e delle opere del conte F. Miniscalchi-Erizzo. — Zanella. Commemorazione del Cav. 
Ab. G. A. Rivato. — Disp. 8.* De Bella. Sul Cyslignalhus ocellalus deir America meridionale. — To- 
lomei. Sul progetto di un nuovo codice penale pel Regno d' Italia presentato neir anno 1868 dalla 
Commissione governativa e sui progetti successivi fin oggi. — Omboni. La esposizione di oggetti 
preistorici che ebbe luogo a Verona dal 20 febbraio al 3 aprile 1876. — Trois. Rapporto sugli au- 
menti delle collezioni zoologiche e zootomiche di questo R. Istituto ecc. — Freschi. Dei criterii che 
devono guidare nella formazione della statistica agricola. — Disp. 9." Caluci. Il giure penale e la fre- 
niatria. — Bizio. V azione meccanica dei raggi luminosi sperimentalmente dimostrata da Bartolomeo 
Bizio prima del 1827. — Rosselli. Ulteriori esperienze fatte col radiometro di Crookes. — Naccari e 
Bellali. Della proprietà termoelettriche del potassio a varie temperature. — Bellavilis. XIII. Rivista 
di giornali. — Morpurgo. V individualismo e lo Stato a proposito di una pubblicazione del sen. Cic- 
cone. — Wlacovich. Sul muscolo sterno cleidomastoideo. 
'Bollettino bimestrale delle situazioni dei conti e del movimento dei depositi delle 

Casse di risparmio. Anno I. N.^ 3, 4. Roma, 1876. 8.^ 
'Bollettino consolare pubblicato per cura del Ministero degli affari esteri. Volume XII. 

Fase. V-IX. Roma, 1876. 8.° 

Fasc. y. Magliano R. Alcuni cenni statìstici sulle Alpi marittime ed il principato di Mona- 
co. — Casliglia S. Sul mercato dei cereali in Odessa. — Fasc. VI. Karow G. L Renseignements sur le 
commerce et la navigation entre le Royaume d' Italie et les ports de la Poméranie pendant V année 

1875. — Scheibel Ch. Rapport annuel du Consulat italien de Kìel (scrvice 1875). — Blay A. B. Re» 
vue commerciale pour Tannée 1875. — Comunicazione di A. Le Roy R. Console a S. Denis (Isola della 
Rianione). — Taitk G. Revue du commerce de Riga en 1875. — Celli, Sul commercio e sulla naviga- 
zione della Svezia coi paesi esteri nel 1874. — Fasc. VII. Verasis dt ^o^^i^/io/e. SulFemigrazione ita- 
liana alla Repubblica Argentina. — Durando C. Galatz. — Casliglia S. Stati delFimportazione e deirespor- 
tazione fatte dalla Marina nazionale nel porto di Odessa durante V anno 1875, nonché nei porti di 
Kertch , Taganrog , Nicolajeff e Marianopoli. — Brunenghi D. Statistica generale del commercio e 
della navigazione a Smime durante Tanno 1875, — D'Epslein M. La foire aux laines de Varsovie en 

1876. — Callaneo. Suir esportazione del bestiame dalllrlanda. — Fasg. VIII. Lamberlenghi B. Memo- 
ria sulla colonia Cilena di Magellano. — Revesl N. Relazione storica e commerciale sulla città di Gusa 
(Reggenza di Tunisi). — Chicco. Commercio del Sudan. — Bensamom G. Dello sciopero del 1875 e 
della importanza marittima e commerciale di Cardiff. — Andreino G. Sul commercio della Birmania nel 
1874-75. — Sanrmnalelli F. L' Italia all' Esposizione internazionale di Santiago. — Fasc. IX. — Palumbo 
D. Notizie generali sui distretti del mare d' Azoff. — Casldli S. Industria , commercio e navigazione 
di Amsterdam nel 1875. — Lamberlenghi B. La situazione economica del Chili durante il 1.® sem. 1876.-^ 

Tesi G. Braila ed il suo movimento commerciale nel 1875. — Braceschi D, Emigrazione nel porto del- 
r Havrc 1874-75. — Do Goyzuela. Sul cabotaggio del mar Rosso. 

'Bollettino della Consulta Archeologica di Milano. Anno III. Fasc. 2.® (Estratto) Mi- 
lano, 1876. 8.^ 

tBollettino della Società Geografica Italiana. Voi. XIII. Fasc. 5-7. Roma, 1876. 8.^ 
Fasc. 5. Narducci E. Saggio di bibliografia del Tevere. — Pigorini L. Armi ed utensili de- 
gli Australiani. — Anlinori 0. Aden. Lettera. — Le ultime esplorazioni neUl^landa. — Viaggi di Pre- 
jevalski nella Mongolia. — Fasc 6-7. Bellucci (/.Spedizione geografica italiana nella Reggenza di 
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Tunisi. L'età della pietra. — Narducci E. Saggio di bibliogi*afia del Tevere {coni, e fine). — Caracciolo C, 
L'£gitto e le grandi vie commerciali. — Esplorazioni nelle regioni dei laghi equatoriali. 

tBoUettino dell' Osservatorio della R. Università di Torino. Anno X. (1875) — Torino, 
1876. 4.^ obi. (Due copie). 

tBoUettino del R. Comitato geologico d'Italia. Anno 1876 N.* 5-10. Roma,1876. 8. 
N.* 5-6. Seguenza, Studi stratigrafici sulla formazione pliocenica delF Italia meridionale. — 
Coppi. Frammenti di paleontologia modenese. — Manzoni, Della posizione stratigrafica del calcare a 
Lucina pomum. — Ferrelli, Scoperta paletnologica a S. Valentino (Reggio E.). — fd. Considerazioni 
sui prodotti minerali del territorio di Scandiano. — Hoernes. Resti di Antracoterio di Zovencedo presso 
Grancona nel Vicentino. — Id, Fossili nel calcare del Dachstcin delle Marmarole e dell' Antelao nella 
valle di Rin presso Auronzo e nella vai d* Oten presso Pieve di Cadore. — Zezi, Le nuove specie 
minerali studiate e descritte negli anni 1873-74-75. — N.* 7-8. Seguenza. Studi stratigrafici ecc. [con- 
Unuazione). — De Stefani. Sedimenti sottomarini dell* epoca postpliocenica in Italia. — LoW*. Sul 
giacimento ofiolitico di Rocca Sillana. — Ve Giorgi. La terra rossa nel Leccese. — Bosler. Note mine- 
ralogiche su risola d'Elba. — Grallarola. Note mineralogiche [continuazione). — N.* 9-10. ^e^ucnsa. 
Studi stratigrafici ecc. [continuazione). — Zcst. Osservazioni geologiche fatte nei dintorni di Ferentino 
di Fresinone nella provincia di Roma. — Rambolli. Osservazioni geognostiche sui dintorni di Ca- 
tanzaro. — Lotti. Impressioni geologiche di una breve gita all' isola d' Elba. — Roster, Note minera- 
logiche su l'isola d'Elba [continuazione). 

'Bollettino settimanale dei prezzi di alcuni principali prodotti agrari. Anno 1876, 

N.* 20-43. Eoma, 1876. 4.« 
tBuUettino di bibliografia e di storia delle scienze matematiche e fisiche pubblicato 

da B. Boncompagni. Tomo IX. Febbraio — Luglio. Boma, 1876. 4.^ 

Maurolico Francesco, Scritti inediti [fine). — Lujcai. Sur un théorème de 1' arithmétique in- 
dienne. — Boncompagni. Intorno ad un trattato di aritmetica di Giovanni Widmann di Eger. — Brio- 
schi. Intorno al problema delle tautocrone. — Gùntlier. Note sur Jean-André de Segner fondateur de 
la meteorologie mathématique. — Biadego, Intorno alla vita ed agli scritti di Gianfrancesoo Mal- 
fatti matematico del Sec. XVIII. Catalogo dei lavori di G. F. Malfatti. Id. dei lavori relativi al pro- 
blema del Malfatti. Lettere inedite di G. F. Malfatti. 

'Eflfemeridi del sole, della luna e dei principali pianeti calcolate per Torino in tempo 

medio civile di Boma per V anno 1876 e 1877 del prof. G. Mazzola. Torino, 

1876. 8.° 
^Giornale d'Artiglieria e Genio. Parte I. Puntata 5-10. Parte IL (non uflSciale). Puntata 

6-8. Eoma, 1876. 8.** 
'Giornale dei lavori pubblici e delle strade ferrate. Anno IH. N.* 23-29, 31. Roma, 

1876. 4.^ 
tGiornale della E. Accademia di medicina di Torino. Anno XXXIX N.' 15-32. Torino, 

1876. 8.*^ 

Gamba, Considerazioni intorno alla Zimosi nei morbi settici in occasione di un rapporto 
intorno air opera del Dott. Volkmann intitolata : Contribuzione alla Chirurgia e Resoconto dei falli 
curati nella Clinica universitaria di Halle nelV anno 1873. — Villavecchia, Tracheotomie per crup in 
extremis, — Giacomini. Una microcefala. Osservazioni anatomiche ed antropologiche. — Colomialti, l*a 
diffusione del cancro lungo i nervi. — Baccelli. La subcontinua tifoide. — Giacomini, Sifilide ossea: 
esportazione di gran parte del cranio delle ossa e deila faccia. 

'Giornale di medicina militare. Anno XXIV N.^ 5-10. Eoma, 1876. 8.^ 

Maeslrelli, Applicazione dell' apparecchio Silvestri-Esmarch in amputazione della coscia per 
sinovite sierosa suppurata del ginocchio. — Pisano, Caso straordinario di anuria completa durata 10 
giorni. — Marini, Delle ottalmie negli eserciti. — Miglior, Relazione sulF andamento del servizio presso 
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lo stabilimento balneario militare di Casciana nel 1875. — GoUardL Contribuzione alla terapia delle 
piaghe. Esperimenti clinici d'innesto epidermico. — Violini. Relazione suirandamento del servizio nello 
stabilimento balneario militare d'Acqui durante la stagione termale dell'anno 1875. — Macclùavelli, Co- 
municazione su di una delegazione elastica anemizzante fatta con una sola fascia di tessuto misto in 
cotone e fili di gomma elastica. — Eelazione sanitaria sul servizio nello stabilimento idroterapico di 
Recoaro per Tanno 1875. — Pabis. Ascesso del fegato, errore diagnostico, toracentesi. 

Ingegneria (L') civile e le arti industriali. Voi. II. Disp. 6-11. Torino, 1876. 4.** 
tMemorie dell' Accademia delle scienze dell' Istituto di Bologna. Serie III. Tomo VI. 
Fase. 4.^ Bologna, 1876. 4.^ 

Foresti. Cenni geologici e paleontologici del pliocene antico di Castrocaro. — Berloloni, Alcune 
considerazioni sulla teoria degli innesti. — Capellini, Sui terreni terziari di una parte del versante 
settentrionale dell' Apennino. Appunti per la geologia della provincia di Bologna. — Bianconi, Espe- 
rienze intomo alla compressibilità del ghiaccio. 

tMemorie della B. Accademia delle scienze di Torino. Serie seconda. Tomo XXVIII. 
Torino, 1876. 4.** 

Classe di scienze fisiche e matematiche. — Genocchi. Studi intomo ai casi di integra- 
zione sotto forma finita. (Mem. 2.^). — Delponle. Specimen Desmidiacearum subalpinaram ossia le 
Desmidiacee del lago di Candia nel Canavese. — Tapparone^Canefri. Zoologia del viaggio intorno al 
globo della R. Fregata Magenta durante gli anni 1865-68 (Malacologia). — De Notaris. Epatiche di 
Boroeo raccolte del Doti 0. Beccari nel ragiato di Sarawak durante gli anni 1865-67. — Cassa. 
Ricerche di chimica mineralogica sulla Sienite del biellese. — Cxirioni, L'elasticità nella teoria del- 
l' equilibrio e della stabilità delle volte. — Classe di scienze morali storiche e filologiche. — 
Sulpiciae Caleni, satira. Recensuit D. Carutti. — Coneslabile. Sovra due dischi in bronzo antico-italici 
del museo di Perugia e sovra V arte ornamentale primitiva in Italia e in altre parti d' Europa. — 
Peyron. Psalterii Copto-Thebani specimen, quod omnium primum in lucem prodit, continens praeter 
decem psalmorum fragmenta, integros psalmos dnos et triginta ad fidem Codicis Taurinensis etc. — 
Promis. Vocaboli latini di architettura posteriori a Vitruvio oppure a lui sconosciuti. 

tMemorie della Società italiana delle scienze. Serie terza. Tomo II. Firenze, 1869-76. 4.** 
J)ini, Ricerche sopra la teorica delle superficie. — Secchi, Sugli spettri prismatici delle stelle 
fisse (Memoria 2.'). — Dini, Sulle superficie che hanno un sistema di linee di curvatura sferiche. — Gè- 
nocchi, Dei primi principii della meccanica e della geometria in relazione al postulato di Euclide. — 
Secdii. Sugli spettri prismatici dei corpi celesti (Memoria 3.»). — Felici. Sulle azioni elettriche dei corpi 
non conduttori soggetti air influenza di un corpo elettrizzato (Memoria 1.^). — Righi, Suir azione dei 
coibenti neUe esperienze relative air elettricità di contatto e nelle coppie voltaiche. — Pisati. Ricerche 
sperimentali sulla tenacità del ferro a diverse temperature. 

tMemorie del R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Voi. XIX. Parte 2.* e 3.* Ve- 
nezia, 1876. 4.^ 

Parte 2.* Lioy. Le abitazioni lacustri di Firaon. — Rossetti. Della vita e delle opere di Si- 
mone Stratico. — Bellavitis, Sull^ origini del metodo delle equipoUenze. — SandrL La medicina ove 
non si attiene air attenta osservazione della natura è scienza immaginaria. — Zanardini. Scelta di 
ficee nuove o più rare dei mari Mediterraneo ed Adriatico figurate, descritte ed illustrate. 

*08servazioni meteorologiche fatte nelle stazioni italiane presso le Alpi e gli Appen- 
nini e pubblicate per cura delXJlub Alpino — osservatorio di Moncalieri. Anno V. 
N.* 17-32. Torino, 1876. 4." obL 

tPubblicazioni del R. Osservatorio di Brera in Milano. N.°XI. Milano, 1876. 4." ^ 
Celoria G. Sugli eclissi solari totali del 3 giugno 1239 e del 6 ottobre 1241. 

*Belazione statistica sulle costruzioni e suU' esercizio delle strade ferrate italiane a 
tutto ranno 1875. Roma, 1876. 4.^ 

Bullettino — Tbansuntj 2 
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tEendicouti della R. Accademia delle scienze fisiche e matematiche di Napoli. Anno 

XV. Fase. 4-8. Napoli, 1876. 4.<*. 
tRendiconti del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere. Serie II. Voi. IX. Fase. 10-17. 

Milano, 1876. 8.^ 

Fasc. 10. Verga. Sagli aneocefali umani — Sangalli, Osservazioni sullo stesso argomento.— 
Lombardini . Sul sistema degli argini insommergibili pei fiumi dell'Italia, e particolarmente del Po. — 
Pollaccù Suiremissione d'idrogeno nascente dai vegetabili. — Serpieri. Risultato della discussione 
delle osservazioni di Jones sulla luce zodiacale. — BuccdlatL Questioni proposte dal Congresso pe- 
nitenziario-intemazionalo di Bruchsal il 5 agosto 1875, per il futuro Congresso di Stockholm 
nel 1877. — Poli Della proprietà individuale e ereditaria {conlinuasioné), — Fasc. 11. Canlù.L& 
Società Storica Lombarda. — Corradi. Clemente Sibiliate e Giambattista Morgagni : accuse e difese.— 
Sangalli, Fatti a schiarimento de' tumori da spina bifida e dei tumori congeniti al sacro. — /Vmam. 
(Juniore). Risultati principali delle osservazioni meteorologiche fatte neir Osservatorio di Brera du- 
rante Tanno 1875. — Jung, Sul problema inverso de' momenti d'inerzia d'una figura piana : soluzione 
generale. — Fasc. T?. Lombardini, L'Africa nilìaca e l'Egitto. — Manlegasza, Dell'espressione del dolore. 
Parte II. — Dell'Acqua. La difteria in Milano nel triennio 1873-74-75. Note statistiche e informazioni. 
Parte II. — Sangalli. Osservazioni sulla difterite e il crup. — Lombroso. SuU' alcaloide del mais 
guasto. Osservazioni sulla Nota del prof. Brugnetelli. — Maggi, Sulla coniugazione o zigosi delle 
Amibe. — Pincherle. Sopra alcuni problemi relativi alle superficie d'area minima. — Biffi, Secondo 
quali principii giovi organizzare i riformatorii dei giovani. — Osservazioni meteorologiche di mag- 
gio 1876.. — Fasc 13. Poli (Baldassare). Della proprietà individuale e ereditaria. III. — Buccdlaii. 
Studii della Commissione di riesame del progetto di Co<iice penale. — Sangalli. Sopra una speciale con- 
dizione anatomica, osservata in tre casi di mancanza d'un rene. — Frisiuni, Complemento della Me- 
moria sulla topografia della grandine e sugli uragani. — Maggi. I. Intorno alla comparsa del nucleolo 
nello sviluppo di alcuni protozoi. — II. La mieli na nella diffluenza degli infusori!. — Jung.\Snì pro- 
blema inverso dei momenti resistenti di una sezione piana ; soluzione grafica generale. — Casorali. 
Sulle soluzioni singolari delle equazioni alle derivate parziali. — Sangalli, Di un ermafrodito. — 
Maggi. Intorno ai Rizopodi d'acqua dolce della Lombardia, e in particolare del Podostoma filigerum 
Clap. e Lach. — Gabba e Texlor, L'influenza delle acque sulla filatura dei bozzoli, e sulla qualità 
e quantità della seta. — Fasc \^. Buccellati. Quale importanza abbia l'isolamento assoluto rispetto 
a un completo sistema penale. — Geriani, Un papiro greco del 162 avanti C, e un portolano arabo 
del secolo XIII. — Ascoli. Di un saggio singolare del perfezionamento dei metodi negli studii di 
paleontologia linguistica. — Golombo. Sulle distribuzioni a cassetta. — Jung, 1. Sui problemi inversi 
dei momenti d'inerzia e di resistenza d' una sezione piana. — II. Rappresentazioni grafiche de'mo- 
menti resistenti di una sezione piana. — Sayno. Sulla sollecitazione obliqua delle sezioni piane dei 
prismi. — Pirolta, Sulla ruggine delle malve. — Fasc. 16. Cantoni (Giovanni) e Maggi. Altre serie 
di esperienze su Tarchebiosi. — Hajech, SuU' evaporazione. — Bertoni. Sulla preparazione del nitrato 
d'etile. — Colombo Dell' ateroma del fegato — Solerà. Sulla presenza di Filarie nell'interno de' villi 
intestinali. — Jung, Complemento alla Nota: « Rappresentazioni grafiche de' momenti resistenti di 
una sezione piana ». — Osservazioni meteorologiche di giugno e luglio 1876. — Carcano, Rendiconto 
dei lavori della Classe di lettere e scienze morali e politiche. — Hajech, Rendiconto de' lavori della 
Classe di scienze matematiche e naturali. — Fasc 17. Carcano. Prime lince d'una storia dell'este- 
tica. — Gabba. Dei metodi di conservazione delle sostanze alimentari, e specialmente dei frutti fre- 
schi e delle verdure. — Osservazioni meteorologiche di agosto 1876. 

tRendiconto delle sessioni dell' Accademia delle scienze dell' Istituto di Bologna. Anno 
accademico 1875-76. Bologna, 1876. 8.^ 

Rizzoli. Sull'Onichia ulcerosa lurida e della maligna. — Giaccio. Della somiglianza tra la 
piastra elettrica e 1' eccito-motoria della torpedine e di alcune differenze che mostrano nella struttura 
loro i segmenti interanulari delle fibre nervee che vanno all'organo elettrico della stessa. — Calori, 
Dei riti funebri degli italiani antichi e dei combusti del sepolcreto di Villanova e dell'antica 
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necropoli alla Certosa di Bologna. — Sdm, ModificazioDÌ al processo per V estrazione degli alcaloidi 
venefici dai visceri. — Id. Sul modo di riconoscere traccio di acido fosforico nelle ricerche tossicologiche.— 
Plana. Della strnttara delle glandnle tubolari nella superficie plantare e dei corpuscoli pacinici in 
alcuni animali domestici. — Bellrami, Intorno al molo piano di un disco ellittico in un flaido in- 
compressibile. — Berioloni. Teoria degli innesti delle piante dicotilcdonali legnose. — Brugnoli, Sul- 
r anoressia. Storie e considerazioni. — RuffinL Di alcuni teoremi riferibili alla polarità reciproca delle 
coniche. — Ercolanù SuU* Onychomykosis dell' uomo e dei solipedi e sul fungo parasita che la produce 
denominato Achorion Keratophagas. — Chelini, Intorno ai principii fondamentali della dinamica con 
applicazioni al pendolo ed alla percussione dei corpi secondo Poinsot. — Verardini. Sdle opere scien- 
tifico-pratico-sperimentali pubblicate da M. Paolini. — Calori. Sopra una curiosa disposizione del fe- 
gato. — Loreia. Del cateterismo esofageo per T estrazione dei corpi estranei e del cateterismo con- 
duttore per la cistotomìa perineale. — Predieri. Osservazioni ed esperienze nella diversa influenza dei 
cibi differenti nel lavoro degli operài. — BiagL Suir istinto. — Capellini, Sui terreni terziarii nel ver- 
sante settentrionale deirAppennino. — Bianconi, Esperienze intomo alla compressibilità del ghiaccio. — 
Trinchese. Anatomia della Caliphylla mediterranea. — Foresti. Cenni geologici e paleontologici nel 
pliocene antico di Castrocaro. — Ercolani. Osservazioni teratologiche sopra uu Pseudacormo che denomi- 
na : Pseudacormus aprosopus. — Golii, Sugli ascessi nelle pareti del cuore dei bovini e sulle alterazioni 
dell*endotelio dei vasi sanguigni nelle infezioni. — diaccio. Osservazioni intorno air occhio, composto dei 
ditterL — Sanlagala. La fisica nella filosofia secondo la filosofia germanica e secondo la italiana. — 
Conti, Sugli apparecchi sperimentali con cui negli ultimi 10 anni studiò i vari generi di resistenza dei 
materiali. — Bombicci, Sulle influenze reciprocamente isoorientatrici nei cristalli isoformi di differenti 
sostanze. — Villari, Sui fenomeni di fosforescenza o fluorescenza prodotti da diverse luci. — /d. Della 
conducibilità elettrica dei vari metalli misurata colla scarica della bottiglia di Leida. — Gherardi, No- 
tisia di un fenomeno di ottica fisiologica. — Righi, Ricerche sperimentali nelle scariche elettriche. — 
Fabbri. Sulla morte apparente dei neonati. — Casali. Ricerche di tenuissime quantità di nitro-ben- 
sina e di anilina nei casi di avvelenamento. 

^Resoconto della Amministrazione comunale di Boma dall' agosto 1874 all' ottobre 

1876. Boma, 1876. 4.» 
*Bivista archeologica della provincia di Como. Fase. 9. Como, 1876. S."" 

Ga. ovaglio. Tomba romana scoperta in Semate. — fd. Necropoli gallica a Moncucco. — Ba- 
relli. Notizie archeologiche riferibili a Como ed alla Bua provincia. 

*Bi vista marittima. Anno IX. Fase. 5-11. Boma, 1876. 8.** 

Fasc. Y-VI. Cialdi A, Dei movimenti dei mare sotti V aspetto idraulico nei porti e nelle 
rive. Parte III. — Manasse S, Del moto osciUatorio nei bastimenti e delle fasi per le quali la questione 
si è ridotta al suo stato presente. Parte II. — Ponzi G. Il Tevere e il suo delta. — Quercia M. Nota 
intomo agli spazi nocivi ed alla compressione nei cilindri delle macchine a vapore. — Marcìiese C. 
Sulle polveri fulminanti e loro impiego in guerra. — De Angelis F, Il Duilio. — Fasc. VII. Cialdi A, 
Del movimento del mare ecc. — Ponzi G. Il Tevere ed il suo delta {coni, e fine), — Bonolis A. Vi- 
brazioni trasversali delle corde e leggi a cui sono sottoposte. — Id, Vibrazioni trasversali delle verghe, 
delle lamine e delle campane. — Fasc. VIII. Vecchi A, Ruggero Loria e Corrado Lancia almiranti di 
casa Aragona. — Marchese C. Sulle polveri fulminanti e loro impiego in guerra (continuazione), — 
fssel A, Istruzioni scientifiche pei viaggiatori. — Cialdi A, Del movimento del maro ecc. — Fasc. IX. 
i)e Amezaga. Necrologia del Vice ammiraglio G. B. Albini. — Bonolis A, Vibrazioni longitudinali 
delle corde e delle verghe, vibrazioni dei tubi, organo della voce. — Vecchi A, Buggero Loria etc. 
{conlinuazione). — Bousquel A. F. T. Studio per un sistema di salvamento in mare. — Issel A. La 
porpora. — Fasc. X. De Gaelani. La fabbricazione dei cannoni in Russia. — Maglio P. Sul modo di 
correggere le posizioni degli alberi delle navi. — Marchese C. Sulle polveri fulminanti e loro impiego 
io guerra. — Issel >4. Istruzioni scientifiche pei viaggiatori [conlinuazione). — Fasc. XI. Carrasco F, 
Osservazioni sopra gli uragani. — Issel A. Istruzioni scientifiche pei viaggiatori. Parte IL (continua' 
Itone). 
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"Statìstica dei bilanci comunali per gli anni 1873-74. Eoma, 1876. 4.^ 
"Statistica dei bilanci provinciali per gli anni 1873-74. Roma, 1876. 4.*» 
^Statìstica elettorale politica — Elezioni generali degli anni 1861, 1865-66 1867, 1870 

e 1874. Roma, 1876. 4.^ 
"Statistica finanziaria 1875. Prospetti e tavole grafiche. Roma, 1876. 4.^ obi. 
tAmerican (The) Journal of Science and Art?. Thirdseries. Voi. XI, N.<» 66. Voi. XII. 
N. 67-71. New Haven, 1876. 8.* 

VoL. XI. — Young. Note on the Daplicity of the « 1474» line in the Solar Spectrum. — 

llawes. On a Lithia-hearing Biotite. — Lawrence Smilli, Researches on the Solid Carbon Componnds 

in Meteorites. — Norton, Resnlts of Experiments on Contact Resistance. — Trouoelot. Phjsìcal 

Observations oii Saturn. — McFarland. Curve of Eccentricity of the Earth's orbit — Lawrence 

Sinilh. On a Bolide of January 31 st, that passed over Kentucky. — Carey Lea. Notes on the Sen- 

sitiveness of Silver Bromide to the Green Raysas modified by the Presence of other Snbstan- 

ces. — Brush. Chemical Composition ofDurangite. — HarlLThe Geological Survey of Brazil. — She- 

pard, Meteoric Stono of Waconda. — King. Paleozoic Subdivisiona on the 40th Parallel. — Picke^ 

ring. A Nebula-photoraeter. — Marsh, On a new Sub-order of Pterosauria. — Id. Notice of new 

Oduntornithes. — VoL. XII. Loomis, Contribntions to Meteorology, being results derived from an exa- 

mination of the Observations of the U. S. Sìgnal Service, and from other sources. — Gilbert. The 

Colorado Plateau Province as a Field for Geological Study. — Rockwood. Notices of Recent American 

Earthquakes. — Blake. On Roscoelite , a Vanadium Mica. — Genlh. On some American Vanadium 

MineraU. — Farlow. On a Disease of Olive and Orango Trees, occurring in California in the Spring 

and Summer of 1875. — Arìnsby. On the Reaction of Sulphuric Acid upon Tri-calcic Phosphate. — 

Lea. Dr. Vogers Color Theory. — GrinnelL On a new Crinoid from the Cretaceous formation of the 

West. — Wildcr. The Colorado Plateau Province as a Field for Geological Study. — Gilbert. Note 

on the development and horaologies of the anterior brain-mass with Sharks and Skates. — Smith, 

New form of Compcnsating Pendulum. — Smith, Aragonite on the sariace of a meteoric iron, and 

a new minerai (Daubréelite) in the concretions of the interior of the same. — Kimball On some 

of the changes in the Physical Properties of Steel produced by Tempering. — Rulfierfurd, A Glass 

circle for the measurement of Angles. On Friedrich Wilhelm August Argelander. — Austen. Dini- 

troparadibrombenzols and thcir Derìvatives. — Id. On a New Formation of Dinitroaniline, and 

some Reactions of Dinitrobrombenzol. — Dana. On Southern New England during the melting of 

the Great Glacier, Appendix. — Hawes, The Greenstones of New Hampshire and their organic re- 

mains. — Wright. Gases contained in Meteorites. — Slorer. Schoenbein's Test for Nitrates. — Bill. Note 

on the doublé decomposition of Potassio Bromide and Sodic Chloride. — Dana. Note on Erosion. — 

Brooks. Classified list of Rocks observed in the Huronian Series, south of Lake Superior. — Burnham. 

Seventh Catalogne of new Doublé Stars. — Smith, Account of a new Meteoric Stono. — Peters. 

Five new Variables, and a new Planet, found at the Litchfleld Observatory of Hamilton College. — 

Seyms Ont the Relation of Franklinite to the Spinel Group of Minerals. — Dana, Cephalization a fan- 

damental principio in the Development of the System of Animai Life. — Anthony, Electro-magnetic 

Machine constructed at the Cornell University workshop. — Murray. Sea-bottom Deposita observed 

during the Cruise of the Challenger. — llowe. Gmclinite from Nova Scotia. — Hanks. Occurrence of 

Durangite in the tìn-bearing region of Durango« Mexico. — Kimball. Occurrence of Grahamite in 

the Huasteca, Mexico, and Notice of the Geology of that region. — » Bradley. < Geological Chart of 

the United States east of the Rocky Mountains, and of Canada >. — Peters, Observations upon the 

Utest Planetoids. — Young. Observations on the Displacement of lines in the Solar Spectrum cansed 

by the Sun's rotation. — Mayer. Researches in Acoustics. — Thomson, Address at the Glasgow Meeting 

of the British Associa tion. — Russell Wallace Address at the Glasgow Meeting of the British Associa* 

tion. — Marsh, Notice of new Tertiary Mammals. 

tÀnnuaire de rAcadémìe B. des sciences, des lettres et des beaux-arts de Belgìqae. 
1875-76. Bruxelles, 1875. 12.^ 
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tArchìves Néerlandaises des sciences exactes et nalurelles. Tome X, 4"*, 5"* Lìvr. 
Tome XI, 1% 3* Livr. La Haye, 1875-76. 8.*» 

Tom. X. — de Vries, De rinflaeiice de la pression du liber snr la strncture des conches li- 
gneuses annuelles. — Engelmann. Sur la manière dont Teicitatioo se propage dans le muscle cardia- 
qne. — Oudemans. Sur la composition et la constitation de Tacide pluroiérìqae. -^ Lako, Sur le 
xylénol liquide obtenu au moyen du métaxylol (isoxylol). — van Ankum. Sur la soudure des orga- 
nes génitaux des oursins réguliers. — van Hassell. Histoire d'un Cocon d'Araignée (Agelena s. Agro- 
eca brunnea Blackw). — Hoorweg, Sur la propagation du son d'après la nouvelle tbéorie des gaz — 
Bleeker. Notice sur le genre Chaetodon Art. (Poinacanlbus Lac. Cuv.) et sur la pluralitè de ses espè- 
ces YÌvantes. — Oudemans. Snr une meijleure méthode pour faire les mesures faéiìométriques à Too- 
casion d*un passagd de Yénus sur le Soleil. — Tom. XI. — Slainkarl, Description de la boussole d*in- 
tensité. — Id. Nute sur Temploi de la boussolo d'intensìté pour trouver la déviation de raiguille 
aìmantée à bord d*un navire. — Id. L* intensité horizontale du magnétisme terrestre. — Bleeker. 
Systema percarum revisum. — Midder. Sur quelques corps derivés de Tacide urique ou ayant des re- 
lations avec lui. — E^icen. Note sur la torsion d*nn cylindre elliptique. — Roorda Smit. Réaction du 
sulflte d'aramoniaque sur la nitrobenzine. — van Gorkom. Note sur la culture du quinquina a Java, — 
Mac Gillavry, Les dents iucisives du mus decumanus. Essai d'une bistoire evolutive de Temali den- 
taire. — Onnen. Discussion d'un système de spiralea, d*après leurs équations essentielles. — Bleeker. 
Description du genre parascorpis et de son espèce type. — Roorda Smil. Preparation de TactJtate 
d*ammonìaque et de Tacétamide. — Coslerus. Sur la nature des lenticelles et leur distribution dans 
le règne vegetai. — van Ankum. L' aquarium de Tuniversité de Groningue. — Burck, Sur le déve- 
loppement du protballe des Anei mia, compare à celui^des autres fougères. — Harling. Le système 
4emien. — Rborda Smit. Sur les relations entre les propriétés physiques et la constitution cbimique. 

*Astronomical and meteorological observations made during the year 1873 at the Uni- 
ted States Naval Observatory. Washington, 1875. 4.** 
*AstronomÌ3che, magnetìsche und meteorologische Beobacbtungen an der K. K. Stern- 

warte zu Prag in Jahre 1875. 36 Jahrgang. Prag, 1876. 4."* 
tBihang till Kongl. Svenska Vetenskaps-Akademiens Handiingar. 3 Bandet, Hafte 1. 
Stockholm, 1875. 8.^ 

Reuter. Genera cimicidarum Europae. — H\immel. Om Sveriges lagrade urberg jemfórda med 
Sydve-stra Europa?. — Théel. Rechercbes sur le Phascolion (Phascolosoma) Strombi. (Mont). — Lundberg. 
Bidrag till E&nnedomen om strGmmingen i Stockbolms sk&rgOrd. — Waliengren. Species Tortricum 
et Tinearnm Scandinaviae. — Théel. Études sur les Gépbyriens inermes des mers de la Scandina- 
vie, du Spltzberg et du GroSnland. 
tBiographie nationale publiée par TAcadémie B. des sciences des lettres et des beaux 

arts de Belgique. Tome V. 1-2 partie. Bruxelles, 1875. 8.** 
tBuUetin de TAcadómie Eoyale des sciences, des lettres et des beaux arts de Belgi- 
que. Deuxième sèrie. Tome XXXVIII-XL. Bruxelles, 1874-75. 8.^ 
tBuUetin de la Société des sciences de Nancy. Sèrie II. Tome I. Fase. 1-3. Tome IL 
Fase. 4. Paris, 1873-76. 8.*» 

MiUardel. Snr une substance colorante nouvelle. (solanorubine) découverte dans la tomate. — 
Pliche, Da sol des environs de Fontainobleau et de ses relations avec la végétation. — Engel. Con- 
tribation à Tétade des glycocollei. et de leurs dérivés. — Pliche. Note sur des bois soumis à un 
enfoissement prolongé. — Olry. Notes géologiques. — HumberL Essai monographique sur les roses 
da bassin de la Moselle. — Engel. Contributions à Thistoire naturelle microscopique des eaux da 
département de Meurthe-et-Ufoselle. 

tBulletin of the Museum of Comparative Zoòlogy at Harward College. Voi. III. N. 11- 16. 
Cambridge, 1876. 8.* 
Agassis and Garman, Exploration of Lake Titicaca. — Agassis and Pourlalès. Recent Corals 
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from Tilìbiche. — Brooks^ The development of Salpa. — Alien and Garinan. List of Mammals and 
Blrds. — Faxon. Crostacea. 

tBulletìn of the United States geological and geographical Survey of the territories. 
Voi. IL N. 2. Washington, 1876. 8.^ 
Ridgway, Stndìes of the american falconidae. «- Id. Ornithology of Guadeloape island. 

tComptes rendus des séances de TAcadómie des sciences, Tome LXXXII, N. 25-26. 
Tom. LXXXIII, N. 1-21. Paris, 1876. 4.« 

N. 25 Cliosles, Théorèmes relatifs à des conrbes d'ordre et de classe quelconqties, dans lesqoels 
on coDsidère des couples de segmenta rectilignes ayant un prodoit Constant. — Bernard. Critique 
expérimentale sar la glycémie — Govi. Sar la cause des mouvements dans le radiometro de M. 
Crookes. — Fizeau, Observations relatives à la Comraunication de M. Govi, — Ledieu, Ezamen des 
nonvelles méthodes proposées poar la recherche de la position du navi re à la mer. — Gaugain, lu- 
flnence de la temperature sur Taimantation. — Lippmann. Extension dn principe de Caniot à la 
théorìe des phéoomènes éiectriques. Équations diiFerentielIes générales de Téquilibre et du mou?e- 
ment d*un systèrae électrique reversible quelconquc. — Egoro/f, Électro-actinomètre dififérentiel. — 
Gundelach. Sur quelques dérivés de Tisoxylène. — RosensUefU. Sor ralizarine nitróe. — N. 26. Ghasles. 
Lieux géométriques et coorhes enveloppes satisfaisant à des conditions de produit Constant de deox 
segments varìables. Généralisation de qoelques théorèmes exprimés en rayons vecteurs. — Vilìarceau. 
Sur le développement de cos nuret sin ma:, suiyant les poissances de sin x, — Hirn, Sor le maxi- 
mum de la pnissance repulsive possible des rayons solaires. — Ledieu, Noufelles considérations 
expérimentales sur le radiomètre de M. Crookes — Boileau, Propriétés communes aux canaux, aux 
rìviòres et aux tuyaux de conduite à regime uniforme. — Lalanne, Exposé d*one nouvelk métho- 
de pour la résolution des équations numériques de tous les degrés. — Bosserl. Éiéments et éphé- 
méride de la planète (152) Atala. — Puchs. Sur les équations différentielles lineai res do second 
ordre — Fourel. Du contact des surfaces d'un impiexe avec une surface algébrìque. — Fells et 
Riiier. Recherches expérimentales sur Tactioo de Taniline, introduite dans le sang et dans Testo- 
mac. — Tom. LXXXIII N. 1. Pasteur et JouberL Sur la fermentation de Furine. — Berlìidoi. Ob- 
servation sur la Communication de M, Pasteur et sur la théorìe des fermeotations. — Pasteur. 
Réponse à M. Bertltelot, — Trécul, De la théorìe carpellaire d'après des Amaryllidées (troisième 
partie : Galanthus^ Levcoìum). — du Moncel, Troisième Note sur les transmissions électrìques à 
travers le sol. — Ledieu, Examen des nouvelles méthodes proposées pour la recherche de la posi- 
tion du navire à la mer. — Secchi. Nouvelle sérìe d'observations sur les protubérances et les taches 
solaires. — JaubeiH. Sur le mode d*emploi des sulfocarbonates. — Mouillefert, État actuel des Tignes 
soumises au traitement da sulfocarbonate de potassium depuis Tanuée dernière. — Marion, Expé- 
rìen'ces relatives à la destruction do Phylloxera. — Cornu. Études de photographie astronomique. — 
Le Verrieì\ Obsenrations relatives à la Communication de M. Cornu, — Fuchs, Sur les équations 
différentielles linéiires du second orJre — Caspari, Sur Tisochronisme du spirai réglant cylindrique.— 
Govi, Sur le radiomètre de M. Crookes. — Damoiseau, Sur une nouvelle méthode de snbstitution do 
chlore et du bromo dans les composés organiques. — Hayem. Des caractères anatomiques du sang 
dans les anémies. -* Linìuirt, Anesthésie par la méthode des injections intra-veineuses de chloral. — 
N. 2. Chasles, Théorèmes relatifs à des couples de segments rectilignes, ayant un rapport Constant. — 
de Saint- Venant, Sur la réduction des démonstrations à leur forme la plus simple et la plus directe.— 
Trécvl, De la théorìe carpellaire d'après des Amaryllidées (quatrième partie: Narcissus). — Faye, Note 
au sujet de r« Étude sur les ouragans de Thémisphère austral >, de M. le Commandant Bridel, — 
Secchi, Nonvelles remarques sur la question do déplacement des raies spectrales, dù au mouvement 
propre des astres. — Ledieu, Objections à la dernière Communication de M. Hirn^ sur le maximum 
de la pression repulsive possible des rayons solaires. — Id, Examen des nouvelles méthodes propo- 
sées pour la recherche de la position du navire à la mer. — Becquerel. Recherches expérìmentales 
sur la polarisation rotatoire magnétique. Troisième partie : Dispersion des plans de polarìsation dea 
rayons lumineux de diverses longoeurs d'onde. — Boiteau, Sur le Phylloxera aérìen. — Levy, Sur le 
problème dn refroidissement des corps solides, en ayant égard a la chaleur dégagée par la contra- 
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ction. — Basin. Expériences de mesurage dtì vitesses, faites à Roorkee (Inde anglaise), par M. Àllan 
Cunningham. — Haijem, Dea caractères anatomiqaes da sang dans les anémies. — Smilh, Sor ane 
noaTelle meteorite tombée le 25 mars 1865 à Yìsconsin (États-Unis), et dont le caractère est identìqae 
aree celai de la meteorite de Meno. — N. 3. Pasteur. Note sar la fermentation des fruits et sar la diffa- 
sion des germes des levùres alcooliqaes. — du Moncel, Qaatrième Note sar les transmissions électriqaes à 
travers le soL — Ledieu, Examen des noavelles méthodes proposées poar la recherche de la position da 
navire à la mer. — Lippmann. Sar la mesùre de la résistance électriqae des liqaides aa moyen de Télec- 
tromètre capillaire. — Balbiani. Sar la parthénogénèse da Phylloxera, comparée à celle des aatres Pa- 
cerons. — Mouilleferl. Bésaltafs obtenas à Cognac avec les sulfocarbonates de sodiam et de baryum, 
appliqaés aax vignes phylloxérées. — Gernez. Sar les circostances de prodaction des deax variétés 
prismatiqae et octaédriqae da soafre. — Troosl et Haulefeuille, Recherebes crìtiqaes snr certaines mé- 
thodes emplojées poar la détermination des densités de vapear et sar les conséqaences qa*on en tire. — 
Hayem. Des caractères etc. — JauberL Sar les traces de la présence de Tbomme dans les grottes des 
dÌTerses parties de la Provence. — N. 4. Becquerel. Sor Tobservation de la partie infra-ronge da spe- 
ctre solaire, aa moyen des effets de pbospborescence. — Saint-Venant. Sar la red action des demon- 
strations etc. -- TrécuL Théorie de la modìfication dos rameaax poar remplir des fonctions di - 
Terses, dédalte de la constitation des Amaryllidèes etc. — Hirn. Réponse à la critiqae de M. Le- 
dieu^ insérée dans le Compie rendu da lO jaillet dernier. — Goui/. Recbercbes pbotomótriqaes sar les 
flammes colorées. — Gaulier, Décomposition des bicarbonates alcalins, bamidcs oa secs, soas Tin- 
flnence de la chalear et da vide. — ìdarey. Inscription pbotograpbiqae des indications de Téiectro- 
mètre de Lippmann. — Béchamp. Sar la théorie de la fermentation et sar Torigine des zymases, à 
propos d'nne Note de MM. Pasteur et Jouberl^ concernant la fermentation de Turine. — N. 5. Trécid. 
De la théorie carpellaire d'àprès des Loasées (première partie: Menselia). — Sainle-Glaire DeviUe. Oscil- 
latìons de la températare de la mi-mai, do la mi-jain, de la mi-jailiet 1876; parallélisme non syn- 
chroniqae de la pression barométriqae et de la températare. — du Moncel, Cinqaième Note sar les 
transmissions électriqaes à travers le sol. — WischnegradskL Mémoire sar la théorie generale des 
rég^latears. — Lichlenslein. Confirmation uoavelle des raigrations phylloxériennes. — Stephan. Né- 
bnlenses décoavertes et observées à TObservatoire de Marseille. — Troosl et Haulefeuille. Sar les 
lois de compressibilité et les coefficients de dilatation de qaelqaes vapears. — Carnol. Sar de non • 
veanx sels de bismath et lear emploi à la recherche de la potasse. — Sobrero. Sar la fabrication do 
la dynamite. — Durin, Fermentation eellnlosiqae prodaite à Taide d'organes yégétanx, et atilisation 
probable da sacre dans la végétation poar la formation de la cellalose. — Bastian. Note sar la fer- 
mentation de Tarine. *— N. 6. Bernard. Critiqae expérìmentale sar la glycémie — Thenard. Obser- 
vations relatives à la Commanication précédente. — Pasteur. Sur Taltération de Tarine. Réponse à 
M. Baslian. — TrécuL De la théorie carpellaire d*après des Loasées (2« partie). — Ledieu. Réponse 
à la demière Commanication de M. Hirn. — N. 7. Bernard. Critiqae expérimentale sur la glycémie 
(saite). La glycémie a ca soarce dans la fonction glycogénésique da foie. — Berlhelol. Sur la formation 
thermiqae des deax aldéhydes propyliqaes isomères. — Id. Recherebes termiques sur T acide hydro- 
salfareax. — RoUand Sur la théorie dynamique des régalateurs. — Daubrée. Note sar an silicato ala- 
mineùx hydraté depose par la soarce thennale de Saint-Honoré (Nièvre),depais Tépoqae romaine. — 
Ollier. Sur la trépanation des os dans les diverses formes d*ostéo-myélite. — Marès. Résaltats obtenas 
dans le traitement par les sulfocarbonates des vignes phylloxérées. — Boileau. Observations sur le 
développement et les migrations da Phylloxera. — Fasci. Résumé des règles pratiques de la nouvello 
navigatiòn. — N. 8. Chasles. Théorèmes relatife à des courbes d'ordre et de classe quelconques, dans 
lesqaels on considero des coaples de segraents rectilignes faisant une longueur constante. Exemples 
de la variété de solutions diflEerentes qae foarnit, dans chaque question, le principe de correspondance. — 
Berlhelol. Fonnation thermique de Thydroxylamine on oxyammoniaque. — Bourbouze. Régulateur èie- 
ctriqne, poar entretenir le mouvement da pendule, — Baslian. Sur la fermentation de Tarine. Ré- 
ponse à M. Pasteur. — N. 9. Chasles. Théorèmes relatifs à des couples de segments faisant une longaear 
constante. — du Moncel. Sixìème Note sur les transmissions électriqaes à travers le sol. — Leveau. 
Sor la comète périodique de d'Àrrest. — Faulrat. De Tiniiuenoe de? foròts de pins sur la quantité de 
pluie qae re^oit ane contrée, sur Tétat hygrométriqne de Tair et sur Tétat da sol. — N. 10. Chasles. 
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Nonveaax théorème relatifs aux conples de segmenta faisant uae longaenr constante. — Houseau, Be- 
cherches sor la disparition de rammoniaque contenne dans les eanx. *- Léaulé. Beprésentation dei 
foncticns elliptiqaes de première espèce à Taide des biquadratiqnes ganches. — Halphen. Sor lea ca- 
ractérìstiqnes des systèmes des coniqaes. — Lucas, Théorie nonvelle des nombres de Beriionlli et 
d'Ealer. — Govi. Sur rin7ention dn briqaet puenmatiqae. — Urbain. De h dissociation da bicarbo- 
nate de sonde à la temperature de 100 degrés ; réponse à M. A, Gaulier. — N. II. Sédillol. De la tiépa- 
nation préventÌTe, dans les fractures a7ec déplacement d*esquUles de la table interne on vitree da 
cràne. — Le Vender. Note sur les planètes intramercurielles. — Renan, Sur Forbite de la planète (I2ì).— 
Crookes, Note sar le radiomètre. — Renault. Recherches sur quelques Calamodendrées et sor lears 
affinités botaniques probables. — Meunier. Sur un bloc de meulière recueilli dans le sable érnptif des 
euTirons de Beynes. — N. 12. Za Verrier. Examen des observations qu'on a présentóes, à diverses ópo- 
ques, comme pouvant appartenir aux passages d'une planète intra-mercurielle devant le disque da 
Soleil. — Chasles, Tbéorèmes relatifs à des systèmes de trois segments ayant un produit Constant. — 
Villarceau, Note sur la période de Texponeutielle e*. — Trécul. Observations à propos de la Commu- 
nication de M. Lucan^ sur la captare des serpeuts à sonnettes, et surla prétendue associati on de oes 
serpents avec une petite chouette et une petite marmotte. — Fourel, Formule syraboliqne donnant 
le degré du lieu des points dont les distances à des courbes algébrìques données vérifìent une rela* 
tion donnée. — Saltel. Détermination, par la méthode de correspondance analytique, du degré de la 
courbe ou surface enveloppe d'une courbe ou d'une surface donnée. — Lecoq de BoisbatAdran, Sur les 
propriétés physiques du gallium." — Brandt. Becbercbes anatomiques et morphologiques sur le sy- 
stème nerveux des Insectes hyménoptères. Meunier, Expériences et observations sur les roches vitreu- 
sos. — N. 13. Le Verrier, Examen des observations qu'on a présentées, à diverse» époques, comme appar- 
tenant aux passages d*ane planète intra-mercurielle. Discussion et conclusions. — Pavé. Conséquen- 
ces vraisemblables de la théorie mécanique de la chaleur. — Spottiswoode. Sur le contact d'une courbe 
avec un faisceau de courbes doublement infini. — Fouret, Du nombre des branches de courbes d'un 
système (/x, >), qui coupent une courbe aigébrique donnée, sous un angle de grandeur donnée, ou 
dont les bissectrices aient une direction donnée. — Lecoq de Boisbaudran, Nonvean procède d'extraction 
du gallium — N. 14. Chasles. Bectification d'une erreur qui entache des tbéorèmes sur les systèmes de 
denx ou trois segments faisant un produit Constant. ^ Le Verrier. Les planètes intra-mercurielles. — 
Janssen, Note sur les passages des corps hypothétiques intra-mercuriels sur le Suleil. — Qaugain, In- 
fluence de la temperature sur l'aimantatioo. — Brocchi, Sur un squelette à'Hemiphracius. — N. 15. 
/?er//i«/o/. Sur l'absorption de r azoto libre par lesprincipes imroédlats des végétaux, sous l'influence de 
l'électricité atmosphérìque. — Càliours et Demarpay. Sur l'action réciproqne de l'acide oxalique et des 
alcools monoatomiques. — AUies. Bésultas obtenus dans le traitement, par le sulfare de carbone, des 
vignes attaquées par le Phylloxera ; mesure dans laquelle ce traitement doit dtre applique. — N. 16. Le 
Verrier, Les planètes intra-mercurielles. — Mouchez. Exploration de tonte la còte qui forme le golfe 
des deux Syrtes. — Daubrée. Itinéraire du doublé voyage exécoté par M. NordenskiOld entre li Nor- 
vége et la Sibèrie, en 1876, sur VEyìmr. — Ltklieu, Transmet une Note concernant les nouvelles 
méthodes proposéos pour la recherche de la position du navire à la mer. — Mouillefert, Note sur la 
présence et l'origine du Phylloxera à Orléans. — Balbiani, Bcmarqucs an sujet d'une Note recente 
de M. LicKìenslein^ sur la reproduction des Phylloxeras. — Laroche. Note sur la vitesse de propa- 
gation des ondes. — Levy. Observation sur l'orìgine des roches éraptives , vitreusas et cristalli- 
nes. — N. 17. Chasles. Tbéorèmes relatifs à des systèmes de trois segments formant une longuear 
constante. — Faye. Beroarques à l'oocasion d'une crìtique de M. le D' Boué sur la théorìe des 
trombes. — Trécul. De Tordre d'apparition des premiers vaisseaux dans les organes aériens de VAna- 
gallis arvensis, — D'Abbadie. Bapport fait à TAcadémie des Sciences sur les travaux de M. Francis 
Garnierj lientenant de vaisseau. — Siemens. De la détermination de la profondenr de la mer aa 
moyen du bathoraètre et sans Temploi de la ligne de sonde. — De Buolz^Monlchal et de Fonlenay. 
Sur les applìcations industrielles du phosphure de cuivre et du bronzo phosphore. — Halphen, Sur 
une proposition generale de la théorìe des coniques. — Fouret. Integration géométrìque de l'équation 
aux dérivées partielles L (px-^qy ^2) — Mp — Ng -h B = 0, dans laquelle L, M, N et B. désigoent 
des fonctions linéaires de a?, y, 1. — N. 18. Joly, Étude sur l'appareil reproducteur des Éphémérines.— 
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Trève et Durassier. Sor la dlstribution du magnétisme à la surface des aimants. — Sorel et Sarasin. 
Sur la polarìsation rotatoire da qaartz. — Mercadier, Sur les lois da mooyeroeDt vibratoire des dia- 
pasons. — Grimaux. Sar Taldéhyde téréphtalique. — fìosenstiehl. Sor la formation simultanee de deax 
trìoxyanthraqainones, et la synthèse d'an noavel isomère de la purpurìne. -^ Balbianù Sar les phé- 
nomèaes de la division du noyau cellulaire. — Ore. De rinfluence de Tempoisonnement par Tagaric 
bulbeui sur la glycémie. — N. 19. Blanchard. Sur une expérience devant 6tre exécutée en vue de la 
destruction du Phylloxera. — Boileau, Lettre à M. Dumas^ sur les produits de l'oeuf d'hiver du Phyl^ 
loxera vaslalrix. — Bertrand, Recherches sur la production de dépòts électrochimiques d'aluminium, 
de magnésium, de cadmium, de bismuth, d*antimoine et de palladium. — N. 20. Chasles, Théorèraes 
relatifs à des systèmes de trois segments faisant une longueur constante. — Bouillaud. Note sur les 
récents progrès du Pliylloiera dans les départements des deux Charentes. — Haton de la Goupillière, 
Recherche de la bracbistochrone d'un corps pesant, eu égard aux re'sistances passives. — Halphen. 
Sur les caractéristiques des systèmes de coniques et de surfaces du second ordre. — Virlel d'Aoust, 
Observations relatives à la théorio generale des trombes. — Faye- Remarques au sujet de la Cora- 
munication précédente. — Saltel. Détermination, par la raéthode de correspondance analytique, del' or- 
dre de la surface enveloppe d'une surface dont Téquation ren ferme n paramètres liés entre eux seu- 
lement par n — 2 relations. — Gaugain. Influence de la temperature sur Taimantation. — ViUiers, 
Sur le chlorure margarique et ses dérivés. — Prunier, Recherches sur la quercite. — Detnarcay, Sur 
Tacide angélique. — Maupas. Sur Tétat mobile de la Podophrya fixa. — Billand, De Tinfiuence des 
feuilles et des rameaux iioraux sur la nature et la quantité de sucre contenu dans la hampe do Tagave. — 
N. 21. Le Verrier. Observations méridiennes des petites planètes, faites à FObservatoire de Green- 
wich (transmìses par l'Astronome royal, M. G.-B. Àiry), et à l'Observatoire de Paris, pendant le troi- 
sième trimestre de l'année 1876. — Le Verrier. Tables de la planète Uranus, fondées sur la compa- 
raison de la théorie avec les observations. — Sainle-Claire Deville et Debray, Sur les proprìétés 
physiques et chimiques du ruthéuium. — Berthelol. Nouvelles recherches sur les phénomènes chiml- 
ques produits par l'électricité de tension. — Wurl2. Sur la composition de quelques phosphites. — 
Secchi. Sur les quantités de pluie tombées à Rome pendant cinquante années, de 1825 à 1874. — 
fd. Organisation d'un nouvel Ob3er7atoire au Monle-Cavo ; obser7atìons météorologiques dans les 
environs de Rome. — Cloes. Sur les modifications de l'acide élseomargarique, produites par la lumière 
et par la chaleur. — André, Lettre au sujet du phénomène de la goutle noire^ adressée à M. le Prèsi- 
dent de la Commission du passage de Vénus. — Déclal, NouTelles observations sur la curation de la 
fièvre typholde par la médication parasiticide phéniquée (acide phénique et phénate d'ammoniaque, en 
boissons et en injections sous-cntanées à hautes doses). — Vézian. La théorie des systèmes de son- 
lévement, à propos da système du mont Seny. — Balbiani. Recherches sur la structure et sur la vi- 
talité des oeufs da Phylloxera. 

tComptes-rendus de la Société entomologique de Belgique. Sèrie II. N. 26-31. Bru- 
xelles, 1876. 8.*> 

*Congrès international d'Antliropologie et d'Archeologie próhistoriques. Compte-rendu 
de la cinquième session à Bologne (1871). Bologne, 1873. 8.** 

'Cosmopolite (The). Periodical in english, german, french and italian. Voi. IV. N. 12. 
Boma, 1876. 4.^ 

tjahrbuch der k, k. geologischen Beichsanstalt. XXVI Band, N. 2. Wien, 1876. 8."* 

Schneider, Geologische Uebersicht flber den holl&ndisch-ostindischen Archipel. — Kelb, Dio 
Soolequellen von Galizien. — Fuchs, Bericht tlber die vulkanischen Ereignisse des Jahres, 1875. — 
Kaikowsky, Ueber grdne Schiefer Niederschlesiens. — Websky, Ueber Beryll von Eidsvold in Nor- 
wegen. — Ludwig, Chemische Analyse der Darkauer jodhaltigen Salzsoole. — Gooch, Ueber vulka- 
nische Gesteine der Galopagos-Insoln. 

'Jahres-Bericht (XIX) des schwedischen heilgymnastischen Institutes in Bremen, von 
A. S. Ulrich. Bremen, 1876. 8.*» 
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tJoxtrnal (The) of tlie E* Asiatic Society of Great Britain et Ireland. New sf 
Voi VIIL Part IL London, 1876. 8.'^ 

Friederich. An Accotint of tho Iskad of BeiH. — Ghìld^rs. The Falt Teit of tlie Malli 
nibiiàna Batta and Commentary, with a Translation. — fioworlL The Northern Frootagers of( 
Part III. The kara Khitai. — SUìUeif Laiw Paole, Inedit Arabie CùìaSr-^ Da Silm Ekarulyaka 
dalijar of the Department of public luatfuctìon, Ctìjlon. 

t Journal (The) of the Koyal Gtjographical Society, YoL 45. London, 1875. 8° 

Paf/€t\ The Austro -Hungarian Polar Espeditìon of 1873-4. — Weijpr^chL SdentiBc Wo 
the Second Anstro-Huagarian Polar Eipetìitton 1872-4. — Haitslab. Inktence appIiMto Geogr 
with special reference io Oceati Ctif^eats and the Arctic Begious. — Ef^kine. Journey t^J \Jm 
Sonth-East Africa, in 1371-2. — Mulknx. On the Centml ProTÌncea of Madagascar, — Moteshi 
scoTcries in Eastern New Gaìnea. — Orenttdtn. On the Inmidationa of the Yang-tse-kiang* — 
toim. ExamiDation of tho Sontbem H.ilf cif Lake Tanganykai cginpiled diieSy from Lìeiit. ( 
roa'tì Diarj. — Gameron.DÌMy. — Oorìjton. Trade E^>iites bctween British B arni ah and Western Chi 
FGrresL Joanial of the Western Au^traUan Eiploring Espedition throagh the Cent re of Ansi 
from Ch aro pi ori Bay to the Overland Telegraph Line bctween Adekide and Port Darwin. — M^rì 
Travels iti Great Tibet, and Trade between Tihet and Ben gal. — Monigom^rk. Narrative ofa 
ploratìon of the Naracho, or Teugrì Ntir Lake in Great Tibet, made by a native Eipbrer d 
1871-2. — ftL Memorandum on the resalta of the above Explomfcion. — hL Joarney to Shij 
in Tibet, and Return by Dìngrì-Maìdan into Nepanl, in 1871, by the Native Eiplorer. - 
Eitracts from an Eiplorefs Narrative of his Joarney from Pitoragarh^ in Kniuaon, via Jnn 
Tadam and back, along the Knli Gandak to British Territory. — Sulivan. Sarvey of the 3 
Course of the Eufijj Kìver, — Woo{L Notes od the Lower Amu-darj-a, Syr-darya, aod Lakc 
in 1874. — New. Joarney from the Pangani, via Uaanihara, to Mombasa, 

tMéraoires couronnés et aiitres m(5nioires publiés par TAcadéraie E. dea sciences 
lettres et Aes beaux-arts de Belgique. Tome 5XET-XXVL Bruxelles, 1875 
ToMK XXIV. — Mt'ìsmu. Note historiqne snr J. B. Tan Helmont à propoi de la definiti 
de la théorie de la flurame. Opinione dea anciens chimiates et pbysiciens snr la chaleur, le f 
lamière Btia, flammij dane leurs rapporta avec les idfe et les tramtix dy Van Helmont. — Ga 
Eomarques sur U théorie des courbes et des sqrfices, ^- P^rr&if, Kot^ sur lea tremblements de 
en 1S70 avec snppléraent ponr 18(39» — ìd. Note enr les tremblements de terre en 1S71 avec 
pli^ments ponr les annt^es antérieures de 1843 à 1870. — Saliel. C on sì dorati o ti s géaérales sur 
termination sans calcul, de Tordre d*Qn Ucn g^omtHriqnc. — H^nrard. Appréciation dnrègnedeCl 
le Téméraire £ t des projets con^ us par ce prince daua rìntéri^t de la maison de Bonrgogne. — 
ckatìrl. Anteou Van Dijck en zijne werken. — Tome XXV. — Mansion. Théorie des équation 
dérivto partìelles du premier ordre. — fioui^ean^ Eé^ximé de qnelqnes observations astronomiqi 
météorologiqnes fiiìtes daus la zone surtemp^r^e et entre les tropiqies. ^ — Van Wt^dt'ngen. Es&ti 
tiqne sur la pbilosophie de S. Anseìme de Cantorhéry. — Tome XXV L Giìkìnet. M<^moire sor I 
lymorphìsme des champìgnons. — Mcfsms, Hot ice sur le coup de fondre de la gare d'Anve 
10 juillet 1665. — DdbfMuf, Théorie gerì tarale de la Bensibilitt^. — PouìleL Les constitations i 
ti al US belges de rancien re girne à l'epoque de rinvaslon fran^aise de 1794. 

tMéinoires couronués et mémoires des sarant^ étrangers piibUés par rAcadémi 

deg scieucas, des lettres et des beaux-arts^ de Belgique. Tome XXXIX, 1" pa 

Bruseìles, 1876. 4.** 

Terbij. Ardogiaphìe un (Nitide comparative des observntiona faites su? Faspect physiqne 

pUmèfce Mara dt-pnis Fontana (ItìStì) ji28qa''à nns joura (1S73) — PifjL Les pagi de la Belgicj 

lenrs subdi?isioiiì^ pendant le mojen àge. 

tMt^moires de TAcadémìe B. des sciences, des lettres et des beaux-aris de BeJgi 
Tome XLL Bruxelles, 1875-76. 4.*- 
Van Bmtden* Mémoire sur un Dauphìo nouveaa de la baie de Eio de Janeiro, désigm; 
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le nom de Solalia brasiUensis, — Plateau, Becherchcs sur les phénomènes de la digestion chez les 
insectes. — Gilbert. Becherches sar le développement de la fonction V et sor certaines intégrales dé- 
finies qui en dépendent. — Observatìons des phénomènes pérìodiqaes pendant Tannée 1872. — 
Quelelet. Mémoire sor la températare de Fair à Bruxelles. — Roulez. Les légats propréteurs et les 
procurateurs des provinces de Belgique et de la Germanie inférieure. — Devaux, Mémoire sur les 
gnerres médiques. 

tMémoires de TAcadémie Boyale de Copenhagne, 5""* Sèrie, Classe des Sciences, Voi. XI, 
N.^ 2. Voi. XII, N.^ 2. Copenhague, 1875. 4.^ 

Hannover. Oiets Nethinde, en histologisk, historisk-kritisk og physiologisk UndersOgelse. — 
Lùlken. Velhas-Flodens Fiake. Et Bidrag til Brasiliens Ichthyologi. 

tMémoires de la Société nationale des sciences naturelles de Cherbourg. Tome XIX. 
Cherbourg, 1875. 8.** 

Van Tieghem. Observatìons sur la légèreté spécifique et la structnre de Tembrion de quelques 
Légumineuses. — Merrifield. Note sur les théories du mouvement des fluides et de la houle de la 
mer. — Jouan. Les plantes alimentaires de TOcéanie. — Cousin. Observatìons de vagues et de roulis 
fàites à bord de la fregate cuirassée La Belliqueuse. — Janczewski et fìostafinski. Note sur le pro- 
thalle de V Hymenophyllum Tunbridgense. — Janczewski. Observatìons sur Tacroissement du thalle 
des pbéosporées. — Froude. Sur la résistence des carènes dans le roulis. — Rostafinski. Quelques 
mots sur VHoematocopcus lacuslris et sur les bases d*une classi fication naturelle des Algues Chloro- 
sporées. — Godron. Herborisation autour de Lorient, de Port-Louis et à Tìlc de Groix. — Cahanel" 
las. Electromoteurs. Formule generale des accouplements sériés. — Dollpus. Note sur des empreiutes 
attribuables à une Actinie (? Palaeaclis vetula) dans les schistes cambriens de Moitiers-d'Allonne. — 
Jouan. Mélanges zoologiques. — Moltez. Quelques observatìons faites à bord de la Loire pendant un 
voyage en Nouvelle-Calédonie. — Weddell. Excursion lichénologique dans Tile de Tea sur la còte de 
la Vendée. — Berlin. Sur les premiers relevés de vagues et de roulis faits avec Toscillographe dou- 
blé. — Jd. Sur les eflfets comparatife des jets de vapeur d'eau et des jets de gaz comprime pour 
mettre une colonne gazeuse en mouvement, et sur le travail mécanique nécessaire dans les deux 
cas. — Baranetzki. Influence de la lumière sur les Plasmodia des Myxomycètes. 

tMémoires de la Société des sciences de Tagriculture et des arts de Lille. 4°»® Sèrie, 
Tome l.« Lille, 1876. 8.^ 

Houdoy. Eenart-le-Nouvel, roman satirique de Jacquemars Qiélée de Lille. — Lethiery. Cata- 
logne des h^miptères du département du Nord. — Kolb. Étndes sur les phosphates assimilables. — 
Dehaisnes. Étude sur les registres des cbartes de TAudience. — Déprel. Charles Dickens. — Casati. 
Notices sur les falences do Diruta. — Le Rai. Catalogne des lepidoptères du départemeut du Nord. — 
Chrestien. Mouvement de la population à Lille. — Corenwinder. Becherches chimiques sur la végé- 
tation. [suile). 

tMemoirs of the Museum of comparative zoOlogy at Harward College. Voi. II, N.^ 9. 

Cambridge, 1876. 4.^ 

Hagen H. A. On some insects deformities. 
tMittheilungeu der k. k. geographischen Gesellschaft in Wien. XVIII Band, 1875. 

Wien, 1875. 8.^ 

Goehlert. Die Bukowina. Ein Culturbild zur Erinnerung an die vor 100 Jahren voUzogene 
Vereinigung dieses Landes mit der Osterreichischen Monarchie. — Gross. Der Donau-Oder-Canal. — 
Helferl. Die Entsumpfung des grossen Konigs-Filzes im Bohmerwald. — Rziha. Die Bedeutung der 
S* Gotthardbahn. — Ginll. Das petroleum- und Ozokerit-Territorium Galiziens. — Ziegler. Die geo- 
graphischen Arbeiten in der Schweiz im Jahre 1874. — Thielze. Beisebriefe aus Persien. — Id. Aus- 
flug nach dem Siahkuh in Persien. — Roretz. Bericht ùber eme Beise durch die sMlichen Provin- 
zen von Japan. — Marno. Beisebriefe vom oberen Nil. — Hansal. Yom oberenNiL — Gameron. Die 
Entdeckung nnd Erforschung des Tanganjika-See's. — Slache. Die proiectirte Verbindung des Al- 
gerìsch-tanesiscben Chottgebietes mit dem Mittelmeere. — Nachrichten aus dem àquatorialen Africa. — 
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ììoss. Die Erforschung des Westens von Australien. — Le Monnier. Einige altere Ansichten uber die 
SchiflTbarkeit des Eismeeres. — WeyprechL Die Erfcrschuug der Polar-Regionen. — Chavanne. Nor- 
{lenskiOld's Entdeckangsfahrt Yon Norwegen oach dem Jenissei. — Toula. Die Tieisee-Untersachan- 
gen uud ihre wichtigsten Resultate. — Becker. Hermann von Orges. — Hann. Das specifische Ge-- 
wicht des Eismeerwassers in Beziehang aaf die Theorie der MeeresstrOmungen. — Hochsletter. Der 
zweite internationale geographische Congress, abgehalten in Paris yon 1 bis 11 Angnst 1875. — 
ikllwald und Chavanne, Die Verhandlangen des internationalen Congresses fQr geographische Wissen- 
schaften in Paris. — Chavanne. Die geographische Ausstellung auf dem zweiten internationalen Geo- 
graphen-congresse. — Hann. Ueber gewisse betrSchtliche Unregelraàssigkeiten des Meeresnivaens. 

tMoDatsbericht der k. preussischen AkademiederWissenschaften zu Berlin. Juni 1876. 

Berlin, 1876. 8.^ 

Pelers. Ueber Epigonichlhys cxdlellus^ eine neue Gattung und Art der Leptocardii. — Schering. 
Yerallgemeinerang des Gaassischen Criterium fur den qnadratischen Rest-Character einer Zahl in Bezag 
aaf eine andere. — Kronéker Mittheilung betr. die vorhergehende Notiz. — Curtius. Griechische 
Epigramme aus Klein asien und dem Archipelagus. — Pelers. Ueber die von S. M. S. Gazelle gesam- 
nielte Sàugethiere aus den Abtheilungen der Nager, Hufthiere, Sirenen, Cetaceen und Beutelthiere. — 
Virchow. Ueber die Bildung von Knochencysten. 
tNatrre. A weekly illustrated journal of science. Voi. 14, N. 344-365. Voi. 15 N. 366- 

370. London, 1876. 4.^ 
tNotices biographiques et bibliographiques concernant les membres et les correspon- 

dants, ainsi que les associés résidents de TAcadémìe B. des scieoces, des let- 

tres et des beauxarts de Belgique. Année 1874. Bruxelles, 1875. 12.** 
tObservations météorologiques suédoises publiées par TAcadémie B. des sciences de 

Suède. Voi. 15. 1873. Stockholm, 1876. 4.^ 
tOfversigt at kongl. Vetenskaps Akademiens Fòrhaudlingar. 32 Argangen. Stockholm, 

1875-76. 8.° 

AUerberg, Om metallsyrornas ferrocyanfOreningar. — Id. Om Beryllfóreningar. — Bergslrand. 
Om utvittringen af alunsaHer och deras inflytande pa vegetationen. — Edlund. Om den galvaniska 
ìiiduktionen. — Id. Om tva anmàrkningar mot theorien fOr de elektriska fenomenen. — Ekman. Om 
strOraningar vid flodmynningar. — Gumaelius. Om malmlagrens aldersfóljd. — Id. Om korsande 
rcgnbagar. — Gyldén. Om elliptiska funktioner i ett astronorai?kt problem. — Id. LOsning af det 
Keplerska problemet. — Hamberg. Om ett barometer-minimum. — Harlman. Beràttelse om bryologiska 
forskningar i Nerike. — Ilelland. Om Beliggenheden af Moraener og Terasser. — Id, Om Dannelsen af 
Fjordene m. m. — Hellbom. Bidrag till Lule Lappmarks lafflora. — Kjellmann. Om Algvegetationen 
l Mosselbay. — Lilljeborg. Om hafsentomostraceer fran Spetsbergen. — Lindberg. Om en serieu- 
tveckling. — Lindslrom. Magnetkisens sammansàttning. — Linnarsson. Ofversigt af Nerikes Ofver- 
gangsbildningar. — Lundqvìsl. Om vàrmets ledning i en cylinder. — Maini. Om tva fBr Skandinavien 
nja flskarter. — Id, Om en f5r Skandinavien ny hajart. — Nalhorst. Om en cycadé-kotte fran Skane. — 
Neuman, Gottlands och Òlands spindlar och vattenqvalster. — Nordsledt. Desmidieae arctoae. — 
Hmter, Om nagra Hemipterers dimorphism. — Id. Capsinae ex America boreali. — Schullz, Om 
Hansens perturbations-theori. — Sluxberg. Om Nordamerikas Oniscider. — Id. Nya Nordamerikanska 
Lithobier. — Id. Lithobius boiealis i Sverige. — Id. Genera et species Lithobioidarum. — Id. Litho- 
bioidae Americae borealis. — Theorin. Ombergs lafvegetation. — Trybom. Om Syrphusflugomas- 
larver och puppor. — Wallengren. Insectsi Transvaliensia. — Widman. Syntes af alìzarin, och rufigal- 
lussyrans konatitution. — Wijkander. Om vindfórhallandena kring Spetsbergen. — Zeltersiedt. Hepa- 
tìcae Pyrenaicae. — Aslrand. Om kompassens lokaldeviationer. 

tProceedings of the American Academy of arts and sciences. Nev series, Voi. IL Bo- 
ston, 1875. 8.^ 

WolcoU Gibbs. Researches of the Hexatomic Compounds of Cobalt. — Asa Gray, Contribu- 
tìans to the botany of North America. — Pickering. Graphical integration. — Safford. On the solar 
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motion in space. — Scudder. Historìcal sketch of the generìc Dames proposed for Batterflies: a 
coiitribution to systematic Domenclature. — Hayes. On the wide dififasion of Vanadiam and ita 
association with phosphoras iu niany rocks. — Pickering and Williams, Foci of lenses placed obli- 
qaely. — Ainory and Minol, On the effect of heat npon the magnetic susceptibility of soft iron. — 
Asa Gray. A conspectns of the North American Hydrophyllaceae. — Walson. Rovision of the geuus 
Ceanothns, and descriptions of new plants, with a synopsis of the werstern species of Silene. — 
Farlow. Liste of the marine Algae of the U. S. — Trowbrldge, On a new induction Coil. — Peirce 
and Lefavcur. On the elfect of armatiires on the magnetic stiite of Electro-Magnets. — Hodgkins 
and Jennings. On the time of demagnetization of soft iron. — Jacques. Light transmitted by one 
or more plates of glass. — Peirce G. S. On the application of logicai analysis to multiple Algebra. — 
Peirce B. On the nses and transforraations of linear Algebra. — (r/ftftj. Optical notice?. — Williams, 
Intensity of twilìght. — Crosby. Light of the sky. — Pickering and Slrange, Light absorbed by the at- 
mosphere of the San. — !d, Id. Tests of a magneto-electric machine. — lacques. Answer to M. 
Jamin's objections to Ampère's theory. — Cooke, Melanosiderite. A new minerai species. — Cooke and 
Guoch, On two new varieties of vermiculites, with a revision of the other members of this gronp. 
tProceedinga of the Royal Geographical Society, Voi. XX. N. Il, IV, V. London, 1876. 8.^ 
N. IL Sione. Discovery of the Mai-kassa, or Baxter ri ver, New Guinea. — Maynard, Jour- 
ney from Antananarivo to Mojunga. — Cameron, Letters detailing the journey of the Livingstone 
East Coast expedition from Lake Tanganyika to te West .Coast of Africa. — Stanley, Letters on 
his journey to Victoria Nyanza and circnmnavigation of the Lake. — N. IV. Elicis, Vìsit to the 
^alley of the Shueli, Western Yunnau. — Markham, Afghan Qeography. — Macfarlane, Ascent of 
the Fly river, New Guinea. — Sione, Eecent explorations in the interior of New Guinea from Port 
Moresby. — Anderson. North-American boundary, from the Lake of the Woods to the Rocky Moun- 
tains. — Cameron, Journey across Africa, from Bagamoyo to Benguela. — Sione. Description of the 
country and natives of Port Moresby and neighbourhood, New Guinea. — D'Alberlis. Remarks on the 
natives and products of the Fly River, New Guinea. — Colslon. Itinerary from Debbé to el Obeyad, 
on npper Nilo. — N. V. Rawlinson. Address at the anniversary meeting of the R. Geographical 
Society, 22"^ May, 1876. 

tProgramme de la Société Hollandaise des Sciences à Harlem. Année 1876. 8.® 
tReport (Annual) of the United States Geological and Geographical Survey of the 
territories, embracing Colorado and parts of adiacent territories. Washington, 
1876. 8.^ 
tSchriffcen der physikalisch-òkonomischen Gesellschaft zu Kòuigsberg. XVI Jahrgang. 
1, 2 Abth. KOnigsberg, 1876. 4.° 

Luther, Gedàehtnissrede auf Argelander. — r Z)orn. Die Station zur Messung der Erdtemperatu- 
ren zu KOnigsberg. — Zaddach. Beobachtungen ùber die Arten der Blatt und Holzwespen. — Jenl- 
zsch, Das Schwanken des festen Landes. — Lentz, Vierter Nachtrag zura neuen Verzeichniss der 
preussischen Kafer. — BerendL Altpreussische ktichenabfàlle ara frischen Haff. — Samler. Ueber die 
Grundanschauungen von Werth in den verschiedenen Werththeorien. 

tSociéfcé Hollandaise des Sciences à Harlem. Notice historique, liste des protecteups, 
présidents, secrétaires, directeurs et membres, et Liste des publications de la So- 
ciété etc. Harlem, 1876. 8.^ 
*Statistique internationale des caisses à épargne compilée par le bureau de statistique 
du Royaume d'Italie. Présentée à la IX™* session du Congrès international de 
statistique a Buda-Pest. Rome, 1876. 4.** 
"•"Sveriges Qeologiska Undersòkning. Femtonde Hàftet. Kartbladen Riseberga (N. 54), 

Latoiy (N. 55) och Nora (N. 56). Stockholm, 1876. f. 
tSvenska (k) Vetenskaps-Akademiens Handlingar. Ny fóljd. Elfte Bandet. 1872. Sto- 
ckholm, 1873-75. 4.^ con atlante. 
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Oyldtln. Om ÈUioinalioD af periodiska funkti^ner. — SkiL Eiiameratio Hemipterormn, BiiÌTftg 
till en fnrtecknìng Ofyer alla hittills kàoda Heniìptera-^ j erate sys te raatiska raeddelatiden. — SchuUz. 
Mikrometrkir testlmnitig af 104 stjernor ìnom tekskopiska stjerngruppen 20 Vulpecnlae. — SmiiL 
Floridan Bryozoa, coUected by Count L. F. de Pourtales. Pari. II. — Sars. Beskrivebe -d fjt nye 
Cumaceer fra Vesfcindien og det Syd-AUantiske Ocean. — hi. Om Gumaceer fra de sto re Dybder i 
Nordishafvet.^ — Lovén. Et ad e» sur les EchiaoYdéeà, — Holmgren. Om eloktricit&ten sora kosraiak kràft.— 
Gilde n, lategration af wissa i stOringstliearien fòrekomiiiandc differentialformler, 

tTransactioES of the Connecticut Academy of Arts and Sciences, VoL IIL Pari, L 
New-Haven, 1876. S,** 

Smith atid Harger. Keport on the Dredgiugs in tlie region of S^ Georges Banks ia 1872*— 
Clark. Descriptions of new and rare specìes of Hjtlroids fram the New Eagland coast. — Dami. Oti 
the Chondrodite fra m the Tilly-Foster iron miDe» fìrewster* — Nt^wton ma Philtip.^. On the transcen- 
dentai currea sin y sin my ^^a sin :r sin n:r-4- k — Willard Gibb$, On the equìlibriura of heteroge- 
neoas iubstances {First pari). 

tVerhandlungeB der k, k. geologi schen Reiclisanatalt. 1876, N, 7-10. Wien, 1876. 4** 
tWiirttembergigcliG naturwissenschaftlicho Jahreshefte, 1875-76. Hefte 1-3. Stuttgart, 
1876. S.° 

ProbsL ErOrterangen ùber den Z ns ani men bang der climatiachen Znstànde der let^ten drei Eri- 
perìodcn. — 2cch^ Mossnng der Temperatnr eìnes Bohrlocha in Wildbad* — Dùrn. Nene wQrttem- 
bergische Salìnen. — V(dtiL Ueber deti Nestbau dea Teiehhohng {GafUnulu chioropus^ Lath.) — 
Brenner. Ueber dea raGgliohen Zu.^ammenstùss sìweier HiinnujlskOrper. — Wursle/nb'^rgcr. Ubar Lias 
Epsibn, — Wdnldnd. Zur WeichthierfaunaderSchwabiscben Alb, — Ihddcr. Zufiammenstellnag der 
in Warttemberg ?ork orarne nd e n Schadv4fonneu. 
gìschen Insektenfanna. 

Opere presentate nel gennaio 1877. 

*Angelucci A. — Kotizie di artisti e di railitari delFUmbria. Perugia, 1868. 8.° 
*/dp — Agli errori del vocabolario della Crusca ni}tati dal prof. Cerquetti, appendice* 

Torino, 1876. 12.^ 
'/d. — Documenti inoditi per la storia delle armi da fuoco italiane» tratti dair Archi- 
vio comunale di Vercelli. Torino, 1868. 8,^ 
Vd. — Armilustre e torneo con armi da battaglia tenuti a Venezia addi 28 e 30 

Maggio 1858, Torino, 1866. 8." 
*Id, — Relazione deiringresso della Infanta Caterina d'Austria in Torino nel 10 Ago- 
sto 1585. Torino, 1876.8.^ 
'/d. — Gli ornameati Epiraliformi in Italia e specialmente nella Apulia.Toriuo, 1876, 8.** 
'/d, — I cannoni veneti di Famagosta, TArmeria dell'Arsenale ed il Museo civico 

di Venezia. Venezia s. d. %J^ 
^Id, — Di un frammento di falconetto dei Fico signori della Mirandola. Tori- 
no, 186h 8.'= 
Vd. ^- Kicercbe preistoriche e storiche nelV Italia meridionale, Torino, 1876. 8,** 
Vd. — Le palafitte del lago di Varese e le armi di pietra del Museo nazionale d'ar- 
tiglieria. Torino, 187 L 8," 
Vd. — Da Eoma a Sarno. Appunti artistìco-archeologìco-militari. Firenze, 1873. 8,*' 
*/d, — Notizie ccm documenti inediti sul tiro a segno a Mantova, Torino, 1874.8,^ 
'Bettagiini C, — Sull'affinità circolare non-euclidea. Napoli, 1876. i.° 
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*Borgiotti A. — Della Statistica medica comunale. Considerazioni, conclusioni e voti 
presentati al VII Congresso dell'Associazione medica italiana adunata in Torino 
Firenze, 1876 8.^ 

*Brioschi F. — Sopra una classe di forme binarie. Milano, 1876. 4.^ 

^Canestrini G. e Fanzago F. — Nuovi acari italiani. Padova, 1876. 8.** 

*Cara A. — Notizie intorno ai nuraghi di Sardegna. Cagliari, 1876. 8.** 

*Casagrandi V. — Diocleziano imperatore. Saggio storico critico. Faenza, 1876. 8.* 

*Co$sa L, — Guida allo studio deireconomia politica. Milano, 1876. 8.** 

*Ellero P. — La questione sociale. Bologna, 1877, 8.* 

fanzago F. — Nuove contribuzioni allaFauna miriapodologica italiana.Modena,1876.8.® 

Vd. — Sullo sviluppo dei Lofobranchi. Padova, 1876. 8.^ 

^Ferrerò E, — Dei libertini. Dissertazione. Torino, 1877. 8.** 

'Giacomini C. — Una microcefala. Osservazioni anatomiche ed antropologiche. Tori- 
no, 1876. 8.*» 

*Id. — Sifilide ossea — Esportazione di gran parte delle ossa del cranio e della 
faccia. Toiino, 1876. 8.^ 

Vd. — e Mosso A. — Esperienze sul movimento del cervello nell'uomo, Torino, 
1876. 8.^ 

"Lombardini F. — Della istoria di Sozze. Velletri, 1876. 8.^ 

*Maroacci G. — Di alcune amputazioni di lingua eseguite con processi diversi. Mi- 
lano, 1876. 8.^ 

* Marco F. — Le proprietà dell'elettricità indotta contraria o di prima specie. Memo- 
ria con note di P. Volpicelli. Roma, 1876, 8.** 

''Martello T. — Osservazioni alla Nota del sig. Luzzatti « Delle idee di A. Smith 
sulla libertà economica > come fu esposta all'Ateneo veneto da Paulo Fambri. 
Venezia, 1877. 8.^ 

*Omboni G. — Di due antichi ghiacciai che hanno lasciato le loro tracce nei sette 
Comuni. Venezia, 1876. 8.^ 

Vrf. — Gita alle Marocche fatta dai Naturalisti riuniti ad Arco nel Settembre 1874. 
Arco, 1875. 12. 

*Id, — L'esposizione di oggetti preistorici che ebbe luogo a Verona dal 20 febbraio 
al 3 aprile 1876. Venezia, 1876. 8.^ 

Vd. — Delle antiche morene vicine ad Arco nel Trentino. Venezia, 1876. 8.* 

*/d. — Su degli oggetti preistorici provenienti da una delle caverne di Velo nel Ve- 
ronese. Venezia, 1874. 8.** (2 copie). 

*/rf. — Di alcuni oggetti preistorici delle caverne di Velo nel Veronese. Padova, 1875. 8.*» 
(2 copie), 

7rf. — Come si debbano ricostituire gli antichi continenti. Milano, 1868. 8.^ 

Vrf. — I ghiacciai antichi ed il terreno erratico di Lombardia. Milano, 1861. 8.** 

*Id. — Gita geologica nei dintorni del lago d'Iseo fatta nei giorni 4 e 5 settembre 1860 
dai sigg. Mortillet, Cornalia, Stoppani, Villa A. ed Omboni. Milano, 1861. 8.^ 

7(i. — Sul terreno erratico della Lombardia. Milano, 1859. 8.^ 

7d. — Carlo Darwin. Sull'origine delle specie per elezione naturale ecc. Prima tradu- 
zione italiana di G. Canestrini e L. Salimbeni. Osservazioni. Milano, 1865. 8.^ 
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* Palagi G. — Due proverbi storici toscani. Firenze, 1876. 4.° (4 copie). 
7rf. — Del dito indice della mano deatra dì Galileo. Firenze, 1874. 8.® (4 copie), 
'Ragona D. — Progetto di una Società meteorologica italiana. Modena, 1876. 8.' 
Rossetti F. — Il radiometro di Crookes. Padova, 1876* 8,'' 
Salvatori G. — Elementi di matematica, Foligno* 1876. 8/^ (2 copie). 
*SerpierÌ À, — La luce zodiacale, sue leggi e teoria cosmico -atmosferica dedotte dalle 

osservazioni di G. Joues. Palermo, 1876. 4.** 
"^Villan P. — Dispacci di Antonio Gius tinìan ambasciatore veneto in Roma dal 1502 

al 1505. Firenze, 1876, VoL 3 in 8.^ 
*Zezi P, — Osservazioni geologicbe fatte nei dintorni di Ferentino e di Fresinone. 

Roma, 1876. 8.^ 
*ArkMe, — Oenvres traduites par B. de Saint Hilaire (PsycMogie, Morale, Poetìqne, 

Physique, Meteorologie, Traiti dii ciel, Trai té de la production et de la destru- 

ction, RhétboriquG et Politique), Paria 1847-74, Voi. 13 in 8.^ 
"Moleschott y, — Der Kreìslauf dea Lebens. 6 Lieferung. Mainz, 1876. 8.'* 
^Samt Hilaire B. — Le Bouddha et aa religion. Paris, 1862. 8.** 
Vii — Mahomet et le Coran. Paris, 1865. 8.^ 

Pubbllcaziani periodiclie presentate nel gennaio 1877. 



tAnnali del Museo civico di storia naturale di Genova pnbMicati per cura di G. Doria 
e R. Gestro, Voi. I-VIU, Genova, 1870-76. S° 

Voti. L — Trinchese, Descrizione di un feto dì rati g-Utan. — hi. Un naovo genore delia fa 
miglia degli EolidiJoi. — Issel. Descrhiooe dì nna scimmia antropomorfa proveniente dall' Afrìci 
Centrak. — YoL. II, GaftcsMni. Gli Opilionidi Italiani. — Arrari. Apbididae Lignriae. — Trin 
chese- Un n novo genere della famiglia degli E oli di dei. — Ahìyr. Formicidae bomeenses. — Vol. Ili 
Paladilfie. I, Dn noaveau genre asiatiqne Fì'ancesia* IT, DeEcription de quelques éspèces nouvelle 
de Hollusqnes des euvirons d'Aden, — Peters. Ampbìbien aua Saiawack. — Gestro. Note sopra alcun 
Coleotteri. — Fairmaire. Nuove specie italiiine del genere Àddops* — Giglioli. Stadii craniologici su 
Oìmpanzé. — Mardct. Notice sur les coqnillea terrestrea et d'eiin donce recneillies sur les còtes d( 
rAbyssìnie. — Fi'rrarL Specics Aphididantm bncusque in Liguria lectae. — Vol. IV. Pavesi. Cata 
*logo sistematico dei Eagni del Canton Ticino. — P^i/s^ys. Note^ ear les genres Morio et Perìgona.— 
Buìidi, Catalogo dei Pascillidi, Malacodermi e Teredili del Mnseo Civico di Genova. — Panceri. In- 
torno alla disposizione ed allo £vi]u]"pa delle glandole molari del Dromedario. -^ fssei. Di alcun 
moUusebi raccolti in S.irdegnn dal dott. GeEtrg. — ìkndanL Mnscana exotica Mnsei Civici Januen 
ti^. — Segiten^ia. Intorno ad alcuni Cinipedi racculti nel Mar Eosso. — Putzeys. Révision des Bro 
scides de r Australie* — Paveti. Sopra una nuova specie di Eagni {Ne^ ficus speluncarum). — Gestro 
Note sopra alcuni Coleotteri. — Anthwri e Salvadori* Catalogo d*?gli Uccelli raccolti dai Signor 
Antinori, Beccari ed ìmùì nel Mar Eosso e tra ì Bogos, — hsel.Dì alcuni molluschi terrestri d'Adei 
e di Abisìjiiiia. — Faìnniiire, Description de quelqaea Coléoptères Hétéroméres de la parile aa 
strale de TAmcrique. — Vol. V, Salvadori. Catalogo Siatematico degli Uccelli di Borneo con not< 
ed oaservazioui di G. Doria ed 0. Beccari intorno alle specie da easi raccolte nel Ragiato di Sara- 
WLik. — VoL. VI. Pavesi. Contribazione alla Storia Nat arale del genere Selache. — Salvadori, Nuovi 
specie di uccelli deJle isole Aru e Kei raccolto da Odoardo Beccari. — Id. Altre nuove specie d 
uccelli della Nuova Guinea e di Go rara raccolte dal Signor L, M, D' Albertis. — Bandi. Catalogc 
dei Tenebrìonìti ddla Fauna europea e ci re nmmedì terranea appartenenti alle collezioni del Musei 
Cuico di Genova, — Ferrar L Hemìptera agri Ligustici hucuaque lecta. — Weismanri, Ueber dei 
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Saison-Dimorphismas der Scfametterliuge. — Pelers. Diagnosi di tre naovi Mammiferi della Nuova 
Guinea ed Isole Kei. — Gestro. Descrizione di tre nuove specie di Cicindelidi dell'Isola di Borneo. — 
SalvadorL Altre nuove specie di uccelli raccolte nella Nuova Guinea dal Signor L. M. D'Albertis e 
nelle Isole Ani e Eei dal Dott. 0. Beccari. — Pavesi. Intorno ad una nuova forma di trachea di 
Manucodia. — Boria, Enumerazione dei rettili raccolti da 0. Beccari in Amboina, alle Isole Aru ed alle 
isole Kei durante gli anni 1872-73. — Gribodo. Diiignosi di alcune specie nuove del genere Chrysis. — 
Panceri. Intorno alla speciale forma che presentano gli organi maschili del Clarias anguillaris. — 
fssel. Molluschi Borneensi. Illustrazione delle specie terre^itri e d' acqua dolce raccolte nell'Isola di 
Borneo dai Signori G. Doria e 0. Beccari. — Gestro. Enumerazione dei Cetonidi raccolti nell'Arci- 
pelago Malese e nella Papuasia dai Signori G. Doria, 0. Beccari e L. M. D'Albertis. — fd. Osser- 
vazioni sopra alcune specie italiane del genere Cychrus, — !d. Descrizione di tre specie nuove del 
genere Airactocerus appartenenti alle collezioni del Museo Civico di Genova. — Tappar one-Gane fri. 
Contribuzioni per una Fauna malacologica delle Isole Papuane. — De Ghaudoir. Supplément à TEssai 
sur les Féronies de TAustralie publié dans le Bulletin des Naturalistes de Moscou en 1865, T. II, 
p. 65, accompagné d'observation sur la synonyraie. ^— VoL. VII. Wiedersheim. Salamandrina perspi- 
cillata und Geotriton fuscus. Versuch einer vergleichenden Anatomie der Salamandrinen mit beson- 
derer Berflcksichtigung der Skelet-Verhaeltnisse. — Geradini. Qualche appunto storico-critico intorno 
alla scoperta della circolazione del sangue. — Pelers. Diagnosi di una nuova specie di Marsupiale 
del genere Glaetocercus. — Roìidani. Muscatia cxotica Musei Civici Januensis. Fragmentum IH. 
Species in Insula Borneo, provincia Sarawak, annis 1865-68, lectae a March. J. Doria et Doct. 0. 
Beccari. — Emery. Le formiche ipogee, con descrizioni di specie nuove o poco note. — Fairmiirs. 
Coléoptères de la Tunisie recoltés par M.' Abdul Eerim. — Pelers e Doria. Diagnosi di alcune nuove 
specie di Marsupiali appartenenti alla Fauna Papuana. — Wiedersheim, Bemcrkungen zur Anatomie 
des Euproclus Rwteonii (Trilon plalycephalus), — Tapporone-Ganefri. Studio monografico sopra i 
Muricidi del mar Eosso. — Saloadori. Intorno a due collezioni di uccelli di Celebes inviate al Museo 
Civico di Genova dal D.' 0. Beccari e dal Sig, A. A. Broijn. — Id. Descrizione dell* Harpyopsis 
Novae Guineae^ nuovo genere e nuova specie di rapace della sottofamiglia degli Accipitrini, raccolta 
dal Sig. L. M. D'Albertis nella Nuova Guinea. — Bandi. Catalogo dei Tanebrioniti della Fauna eu- 
ropea e ci rcummedi terranea appartenenti alle collezioni del Museo Civico di Genova. Parte seconda. — 
Be4X)ari. Lettera Ornitologica intorno agli uccelli osservati durante un suo recente viaggio alla Nuova 
Guinea. — Pulzeys, Descriptions de Carabiques nouveaux ou peu connus. — Saloadori. Catalogo di 
nna collezione d'uccelli del gruppo di Halmahera e di varie località della Papuasia, inviati in d<)no 
al Museo Civico di Genova dal Sig. A. A. Bruijn. — Salvadori e D'Alhcrlis. Catalogo di una col- 
lezione di uccelli deirisola Tuie e della vicina costa meridionale della penisola orientale della Nuova 
Guinea, raccolti da L. M. D'Albertis. — Paladilhe. Réponse à une note de M.' W. T. Blanford. — 
Gestro, Note sopra alcuni carabici appartenenti al Museo Civico di Genova con descrizioni di specie 
nuove. — Emery. Aggiunta alla Nota sulle formiche ipogee. — Saloadori. Descrizione di cinquantotto 
nuove specie di uccelli, ed osservazioni intomo ad altre poco note della Nuova Guinea e di altre 
Isole. Papuane, raccolte dal D.' Odoardo Beccari e dai cacciatori del Sig. A. A. Bruijn. — Doria, 
Elenco d'una collezione di rettili raccolti a Buitenzorg (Giava) dal Sig. G. B. Ferrari ed inviati in 
dono al Museo Civico di Genova. — Salvadori, Descrizione di sei nuove specie di uccelli delle Mo- 
lucche, delle Eei e delle Aru e del maschio della Pachycephala lineolala^ Wall. — Id. Descrizione 
di due nuove specie di uccelli del capo York. — Gestro. Descrizione di un nuovo genere di alcune 
nuove specie di Coleotteri Papuani. — Tapparone-Ganefri. Contribuzioni per una Fauna malacolo- 
gica delle Isole Papuane. — VoL. VIII. De Ghiudoir. Monographie des Chléniens. — Baudi. Cata- 
logo dei Tenebrioniti della Fauna europea e circummediterranea appartenenti alle collezioni del Mu- 
seo Civico di Genova. Parte terza. — Tapparone-Gaìiefri. Contribuzioni per una Fauna malacologica 
delle Isole Papuane. — Meyer. Lettera al M.»« G. Doria. — Pelers e Doria. Diagnosi di tre nuove 
specie di Mammiferi della Nuova Guinea e Salawatti. — Issel e Tappar one-Gaiufri. Studio mono- 
grafico sopra gli Strombidi del Mar Rosso. — Salvadori. Catalogo di una collezione d'uccelli del- 
l'Isola di Bum, inviata al Museo Civico di Genova dal Sig. A. A. Bruijn. — Gestro e D' Albertis. 
Descrizione di una nuova specie di Eupholus. — Kre/fl. Notes on Australian aniraals in New Gui- 
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nòa with 4escriptioii of a New specìes of Ucsh water HùftùUe bcLnging iù the g^nus Eudidijmtjj 
(Gray), — Saìtxìdftn. Catalogo degli Uccelli raccolti dai Signori A. A. BraijnedO, Beccarì datante 
il viaggio del trasporto da gaerra olandese * Sarabaia » dai Novembre 1875 al Gennaio lS7d. — 
Pauesi, Lo prime crociere del «Violante* comandato dal CapitaQo-Armatore Enrico D'Albortia. Ei- 
sultati aracnologìcì. — TfujrelL Sopra alctini Opilioiii (Pfiakmgidea) d'Earopae dell'Asia occidentale, 
con nn quadro dei generi europei di quest'Ordine* — Sfilvudori. Intorno alla supposta femmina del 
Uicamm reirorìnclwfi^ Gould. — Goslro. Diagnosi di alcuno nuove specie di Coleotteri raccolte nella 
regione Austro-BMese dai Signori Dott 0, Beccari, L. M. D'Albertis e A, A. Bruijn. 
tAtti del E. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Serie 5.* Tom, IL Disp. 10.'' 

fulin. Soranza Soranzo e le suo campagne. — - Valutsi. Le ferrovie considerate come uà fatto 
nuovo nella economia degli Stati, — LuzzadL Nota sui lavori presentati a qnestcì Isti tato dal prof. 
Simone Corleo, — lìucchia. Intorno al porto di Lido ed alla laguna di Vcneda. — Id. Appendile 
sul movimento della marca ncjgli estuarli. — Mlnìck Sulla q^nestione lagunare e sul duovo porto 
di Lido. — Ninni. Sopra la lepre bianca nelle alpi venete. — Omboni. Di due antiobi gbi acci ai eli e 
hanno iuiciato la loro iraccie nei Eette Comuni, — LuzsaUi. La legga di evoluzione aella scletiza e 
nella morale. Discorso, 

'Bollettino bimestrale delle situazioni dei conti e del movimento dei depositì delle 

casse di risparmio. Anno I, N, 5. Roma, 1876, 8,"* 
'Bollettino consolare pubblicato per cura del Miniatero per gli affari esteri. Voi XII, 

Fase, 10, Eoma. 1876, 8." 

BiraghL Relazione sulle condizioni delle colonie di Australia e di New Zeland, — Hov^s. 

Rapport &ar Fétat du commerce eitérieur, hiterienr et de la navigatioa de la ville de Groningae 

pendant Tanm^o 1875, — PdiL Kapport sar le coramerce et Tiadustrie d^ provincoa Ebénane et de 

Westpbalie eu 1875. 

tBollettino della Societfi Geografica italiana. Voi. XIIL Fase, 840. Eoma, 1876,8." 

Spedizione geografica italiana neir Africa equatoriale (Rendiconto della Bott4scrÌ2Ìoiie etc.), — 
Campnrio. La colonia portoghese e le spedizioni geogratìclie al Congo, — GQri^Ma:^zQlmL Gli Indi* 
Gaaycorns. — havioh. Appendice al saggio di bibliografia del Tevere di E. NarduccL — Notizie 
geografiche, — Marti hL Notizie della spedinone geografica italiana neir Africa eqnatoriale. 

'Bollettiuo settimanale dei prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari pubblicato 
dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. Anno 1876. N. 44-48. 8:^ 
tBollettino di bibliografia e di storia delle scienze matematicho e fisiche pubblicato 
da B, Boncompagni, Tomo IX. Agosto. Eoma, 1876. 4,^* 
Malfaifi. Lettere inedite (fine}. 
tGiornale della E, Accademia di medicina di Torino, Anno XXXIS. N. 33-36. To- 
rino, 1876, 8," 

Gamba. Nota sopra alcuni crani Sardì del Museo craniologico di Torino. — Giaeomìni. Sifi- 
lide ossea. Esportazione dì gran parte delle ossa del cranio e della faccia. — Ptsraval. Studi clinici 
fjuiracido salicilico e sul salicilato aodioo iconl.)^ 

•Giornale di Artiglieria e Genio. Anno 1876. Parte I\ Pan tata IL Parte 2% Puntata 9-10. 
Eoma^ 1876. 8,'' 

De Luca, Il cannone da 100 tonnellate e le corrazze di 55 centimetri (Esperienie fatte alla 
Spezia nei ineiii di ottobre e novembre 1876}. 
'Giornale di medicina militare. Anno XXIV. N,^' 11. Eoma, 1876. 8,^ 

Marint Delle ot tal mie negli eserciti {coni, e (ine). — P^racca. Relazione con specchi stati- 
stici sui risultati delle cure termali di Casamicciola, — /J, Relazione sanitaria dei risultati ottenuti 
in 22 militari che sperimentarono 1 bagni eolla acque minerali esiateott nell'ex villa reale a port^ 
d'Ischia, 
'Ingegneria (L') civile e le arti industriali. Voi. II. Disp. 12.^ Torino, 1876, 4.*^ 
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tMemorie per servire alla descrizione della carta geologica dltalia pubblicate a cura 

del R. Comitato Geologico del Regno. Voi. III. Parte l.-* Roma, 1876. 4.*» 
'Osservazioni meteorologiche fatte nelle stazioni italiane presso le Alpi e gli Apennini 
e pubblicate dal Club Alpino. (Osservatorio di Moncalieri). Anno V. N. 34-36. 
Torino, 1876. 4.° obi. 
tRendiconti del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere. Serie II. Voi. IX. Fasci- 
coli 18-19. Milano, 1876. 8.*» 

Fasc. 18. Bellrami. Considerazioni sopra una legge potenziale. — Sayno. Di una relazione che 
esiste tra il nocciolo centrale e la resistenza specifica di coesione permanente delle sezioni normali 
dei prismi cimentati alla flessione. — Longoni. Sulle cause che tolgono o scemano Tìmputabilità se- 
condo il progetto di Codice penale del Regno. — Fasc, 19. Poli, L'energia specifica dei nervi e la 
sensazione. — Scarenzio. Metodo speciale di cura delle piaghe callose. — De Giovanni. Contribuzione 
alla patogenesi dell'arteritide. 

tRendiconto della R. Accademia delle scienze fisiche e matematiche. Anno XV. Fa- 
scicoli 9-11. Napoli, 1876. 4.^ 
'Rivista marittima. Anno IX. Fase. 12." Roma, 1876. 8.** 

Vecchi. Andrea Doria. — De Gaelani. Indicatore De Gaetani-Chionio per fuochi preparati. — 
Manasse. Del moto oscillatorio noi bastimenti. (Conlin). — Gallina, Stnàìì sull'ordinamento dei laz- 
zaretti. — Barlocci. Intorno ai migliori tipi di navi da guerra per la marina inglese. — Nagar. Note 
suiracciaio e sul suo uso nelle costruzioni navali. — Bonolis. Interferenze delle vibrazioni sonore — 
Teoria dei bastimenti. Toni di combinazioni di Tartini. — Depérais. V elettricità nelle nebbie. — 
De Luca. Il cannone di 100 tonnellate e le corazze di 55 centimetri. 

t American (The) Journal of science and arts. 3.^ Series. Voi. XII. N. 72. New Ha- 

ven, 1876. 8.^ 

Rood. Experiments on the nature of the force involved in Crooke's Radiometer. — Spice. Ex- 
periments on the Sjmpatetic Resonance of tunìngForks. — Pou;e//. Types of Orographic Structure. — 
Hill. On the Ethers of Urie Acid. — Burlon. Notice of a Meteorite from Madison. — Dawson. On 
a recent Discovery of Carboniferous Batrachians in Nova Scotia — Dana. On the association of 
crystals of Quarts aud Calcite in parallel position, as observed on a specimen from the Yellowstone 
Park. — Marsh. Principal Characters of the American Pterodactylis. 
tBuUetin de la Société Imperiale des naturalistes de Moscou. Année 1876. N. 1. 

Moscou, 1876. 8.° 

Kessler. Ein neuer Flusskrebs, Astacus colchicus. — Ludwig. Fossile Pflanzen aus der Stein- 
kohlenformation im Lande der donschen Kosaken. — Hudendor/f. Beitrag zur Kenntniss der Sflss- 
wasser-Cladoceren Russlands. — Chaudoir. Monographie des Siagonides. — Esquìsse biologique con- 
sacróe à la mémoire du prof. Czerniaéw. — Skrobiscefsky. Is istorii rasvitia v'semeistvia kiparisovich 
(DaUa storia dello sviluppo nella famiglia dei cipressi). — Owen. On Petrophryne granulata Ow., 
a Labyriuthodont. 
tBuUettin météorologique mensuel de TObservatoire de TUniversité d'Upsal. Upsal, 

1875-76, 4.^ 
tCatalog der Ausstellungs-Gegenstànde bei der Wiener Weltausstellung 1873 (k. k. 

Geologische Reichsanstalt.). Wien, 1876. 8.** 
tCompte-rendu de la Société entomologique de Belgique. Sèrie II: N. 32. Bruxelles, 

1876. 8.*^ 
tComptes rendus hebdomadaires des séances de TAcadèmie des sciences. Tome LXXXII. 

Tables, Tome LXXXIII. N. 22-26. Paris, 1876. 4.^ 

N. 22. Secchi. Sur une chute de grèle remarquable, observée à Grotta-Ferrata. — Abel. Sur 
la composition du coton-poudre. — Reillinger et D'Urbanilzky, Note sur une nouvelle répulsion 
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électriqne et son application à la théorie de^ comètes. — Van der WilUgen. De la force portatile 
desaimants en fcr à cheval. — Balbiani, Recherches sor la vitalité des oeafs du Phylloxera. — BoUenu. 
Traitement des vignes phylloxérées. — Aslier. Sur une questioa de Balistique. — Jordan. Sur la da- 
termioation des groupes formés d'un nombre fini de substitutions iioéaires. — Dirboux. Sur Tappli- 
cation des méthodes de la Fhjsique mathématique à Tétude des corps terminés par des cyclldes. — 
Mannheim. Construction pour un point de la courbe d'intersection de deui surfaces du centre de b 
sphère osculatrice de cette courbe. — Picarl. Explication des actions à distance ; gravitation; aetìons 
électriques. — N. 23. Faye. Sur une Note du P. Secchi, relativement à la formation de la gr&le. — 
Gervais. Indices d*un uouveau genre de Mammifères édent^s, fossile dans les dépòts éocènes dit^ de 
Saint-Ouen. — Pierre, Préparation de l'alcool au moyen du sucre contenu dans les feuilles de bette - 
raves. — Meunier, Recherches sur la dóvitrification des roches vitreuses. — Sabalé. Resultate obtenus 
par la décortication des ceps de vigne. — Darboux. Sur Tapplication des méthodes de la Phjsique 
mathématique à Tótude des corps terminés par des cyclides. — AymonneL Nouvelle méthode pour 
étudier les spectres calorifiques. — Pichard, Productions de carbonate de sonde par l'action du chlorara 
de sodium en discolution sur les carbonates de chaux et de magnesie, en présence de matièrea végé- 
tales. — Richel. Recherches sur le sentiment, compare au mouvement. — Franch, Recherches expifri- 
mentales sur les efifets cardiaques, vasculaires et respiratoires des excitations douloureuses. — ì{eìiauL Sur 
la forme et les rapports réciproques des éléments cellulaires du tissu conjonctif làche. — Carbon- 
nier. Moeurs des poissons; le Gourami et son nid. — N. 24. Chaslss. Théorèmes relatifs à des couplcs 
de segments faisant une longueur constante, pris Fun sur une tangente d'une conrbe, et Tantre mt 
une normale d'une autre courbe, les deux courbes étant d'ordre et de classe quelconques. — PeligoL Sur 
la composi tion du verro et du cristal chez les anciens. — Fremy. Méthode generale d'analyse da tìssu 
des végétaux. — Marès. Résultats obtenus sur les vignes phylloxérées , par leur traitement au mojen 
des sulfocarbonates, des engrais et de la compression du sol. --De Lesseps, Principaux xé^ultats 
recueillis sur les chotts tunisiens, a la suite de Texploration de M. Roudaire. — Gordon, Un uou- 
veau chapitre ajouté à Thistoire des -Sgilops hybrides. — Faivre. Recherches sur la structure, le 
mode de forQiation, et quelques points relatifs aux fonctions des urnes chez le Nepenlkes distiUa' 
ioria, — Balbiani, Recherches sur la vitalité des oeufs du Philloxera. — Paulct. Sur quelques pro- 
cédés indiqués par Florenlinus pour la conservation de la vigne et pour la fabrication des vìqìì. — 
Boussinesq, Sur la construction géometrique des pressions que supportent les divers éiémenls i^ldua 
menés par un mème point d'un corps. — Cornu. Sur le spectre de l'étoile nouvelle de la con- 
stellation du Cygne. — Crookes. Note sur la théorie du radiometro. — Picard. Recherches sur 
l'uree du sang. — Renaut. Sur les cellules fixes des tendons et leurs expansions protoplasmii[aei$ Ul* 
térales. — Txssandier, Sur une pluie de poussière tombée à Boulogne-sur-Mer, le 9 octobre 1876, et 
sur le mode de formation des pluies terreuses en general. — N. 25. Bertrand. Note sur l'int^griLtiun 
des équations différentielles totalos. — Cfuules, Théorèmes concemant des couples de segments pri^ 
l'un sur une tangente d'une courbe et l'autre sur une oblique d'une autre courbe, et faisant ensem- 
ble une longueur constante, les courbes étant d'ordre et de classe quelconques. — Tisserand. Bur 
les déplacements sécnlaires du pian de l'orbite du huitième satellite de Saturno (Japhet). — Vélain, 
Étude microscopique des roches volcaniques de Nossi-bé. — MUntz et Aubin. Recherchei sur ta 
mannite, au point de vue de ses propriétés optiques. — La Vergne. Note sur le traitement écono- 
mique des vignes phylloxérées au moyen des sulfocarbonates. — AUiès. Nouvelle Note concernaal lei 
résultats obtenus par le traitement des vignes phylloxérées au moyen du sulfure de carbone ; empL>ì 
du nouveau pai distributeur. — Mouillefert. Résulltats obtenus à Cognac sur les vignes phyllo^éréeij, 
en combinant le traitement avec les sulfocarbonates alcalins et la décortication des ceps suivie d'un 
badigeonnage. — Van de Sande Backhuysen. Observations relatives à l'explication du phénoraènede 
la goutte noire, au moment du contact extérieur de Vénus et du soleil. — Orookes, Deuxiòme Note 
sur la théorie du radiometro. — Bourbouzé. Sur une disposition qui permet des reproduire, à Tai de 
de la sirène, l'expérience de Foucault (arrèt d'un disq tournant sous l'action d'un électro-aimant), — 
Leclanché. Méthode pratique pour expéri menter un élément de pile. — N. 26. Berihelol. Sur TaiKily- 
se des gaz pyrogénés. — Wurlz, Sur quelques dérivés du dialdol. — Tisserand. Sur les déplacementt 
sécnlaires de l'orbite du huitième satellite de Saturno (Japhet). — Secchi. Recherches sur la vitesse 
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da vent, faites à TObservatoire du Collège romain. — De Lesseps, Sur lo projet d'nn canal d^irrìga- 
tion du lihdne. — Perrier, Nouvelle mesure de la méridienne de Franco. — Laureau. Sur le pouvoir 
absorbant du charbon de bois ponr le sulfure de carbone, et sur l'emploi du charbon sulfocarbo- 
nique à la destruction du Phylloxera. — Darboux. Étude sur la reductio n d'un systèrae de forces 
de grandeurs et de directions constantes, agissant en dea points déterminés d'un corps solide, quand 
ce corps change d'orientation dans Tespace. — Grookes. Troisième Note sur la théorìo du radiomò- 
tre. — GuerouL Recherches sur le coefficient d'écoulcment capiliaire. — Lailler, Étude pratique sur 
le gluten et sur son dosage à Tétat sec. — Michel Lévfj. — Sur un nouvelétatglobulaire du quartz 
entièreraent cristallisé suivant une seule orientation cristallographique. — Marié-Davy. Note sur les 
ponssières organiques de Fair. 

tjahrbuch der k. k. geologischeD Reichsaustalt. Jahrgang 1876. Bd. XXVI. N. 3. 
Wien, 1876. 8.^ 

Uoernes, Anthracotherium magnum Cuv. aus den Eohlenablagerungen von Trifail. — UeherlaìxdL 
Ueber Testudo praeceps n. sp. die ersfe Fossile LandschildkrOte des Wiener Beckens. — Neutnàyr, Das 
Schiefergebirge der Halbinsel Chalkidike und der tbessalische Olimp. — Paul. Grundziigc der Geo- 
logìe der Bukowina. — Niedzwiedzhi. Beitràge zur Geologie der Karpathen. — Neminar. Die Erup- 
tìvgesteine der Gegend von Banow in Màhren. — von Brasche. Einige Worte ùber den geologischen 
Bau von Siid-Luzon. — Slreng. Ueber die mikroskopische Unterscheidung von Nephelin und Apatit. — 
Loebisch, u. Sipocs. Analyse des Wassers vom € Maremorto » auf der Insci Lacroma. — Snida. Ue- 
ber das Yerhalten des Eisenozydes bei hohen Temperaturen. 

tMómoires de la Sociétó des sciences physiques et naturelles de Bordeaux, 2' Sèrie 
Tome I. (3* Cab.). Bordeaux, 1876. 8.^ 

Laisant. Note sur le planimetro polaire de M. Amsler. — Abria. Théorie élémentaire du pò- 
tentici électrique. — Tannery, Note sur le système astronomique d*Eudoxe. 

t Nature. A weekly illustrated Journal of science. Voi. XV. N. 371-75. London, 1876.4." 

tNova Acta R. Societatis scientiarum Upsalensis. Ser. III. Voi. X. Fase. I. Upsa- 
liae, 1876. 4.^ 

ArescJioug. Observationes Phycologicae. III. — Hammarsten. Untersuchungen ueber die Paser- 
sto%erinnung. — Hildebrandsson. Sur la trombe près de Hallsberg le 18 Aont 1875. — Hamberg. La 
temperature et Thumidité de Fair à dififérentes bauteurs. — Ekman u. Petlersson. Ueber das Atond- 
gewicht des Selens. — Ektnan. Ou the general causes of the Ocean-Currents. 

tVerhandlungen der k. k. geologischen Reichsanstalt. 1876. N. 11-13. Wien, 1876. 8.** 

Opere presentate nel febbrajo 1877. 

*BertolMi A. — Bartolomeo Baronino da Gasalmonferrato architetto in Roma nel se- 
colo XVI. Casale, 1876. 8.° 

* Botta C. — Lettere inedite pubblicate da P. Pavesio. Faenza, 1875. 12.** 

"Canestrini G. e Fanzago F. — Nuovi Acari italiani (Seconda serie). Padova, 1876. 8.** 

"Canuti D. — Dei principii del governo libero. Torino, 1852. 8."* 

"Catara-Lettieri. — I nuovi tempi. Messina, 1877. 8.** 

De Notaris G. — Elementi per lo studio delle Desmidi'^cee italiche. Genova, 1867. 
4.** {Dono della Vedova delVautoré). 

Id. — Epatiche di Bomeo raccolte dal dott. V. Beccari nel Bagiato di Sarawak 
durante gli anni 1865-66-67. Torino, 1874. 4.^ {Id.) 

Id. — Le piante crittogame. Prolusione ad uo corso di esercitazioni crittogamologi- 
che. Roma, 1873. 8.*» {Id.) 

Forcellini £. — Lettere al fratello Marco. Padova, 1876. 8.® (3 copie) {Acquistato). 
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'Gramantieri D. — Saggio sui principii fondamentali del sapere. Urbino, 1877. 8.* 
^Issel i4. — Appunti paleontologici. - 1. Fossili delle marne di Genova. Genova, 1877. 8." 
^Mutti P. — Promemoria sul buon governo delle strade. Tortona, 1876. 8.® 
*Naccari A, e Bellaii M. — Intorno alla influenza della magnetizzazione sulla con- 
ducibilità termica del ferro. Venezia, Antonelli. 8.** 
^Pavesio P. — Carlo Botta e le sue opere storiche, con appendice di lettere inedite eie. 

Firenze, 1874. 8.° 
*Roster G. — Note mineralogiche su risola d'Elba. Parte 1.* Anno 1875. Eoma, 1876.8.» 
*Sayno A. — Sul cerchio di riduzione lineare dei momenti d'inerzia delle figure piane 

e sue applicazioni. Milano, s. d. 8.** 
"Id. — Di alcune questioni relative al calcolo della resistenza alla flessione dei prismi 

Milano, s. d. 8.° 
"Vannucci A. — Storia dell'Italia antica. Voi. IV. Milano, 1876. 4.** 
* Zucchetti F. — Studio relativo alla statica dei sistemi di forze nello spazio. To- 
rino, 1876. 8.° 
"Geffroy A. — Gustave III et la Cour de Prance, suivi d'une étude critique sur Ma- 

rie-Antoinette et Louis XVI apocriphes. Paris, 1867. 2 Voi. in 8.® 
Vd. Rome et les barbares. Étude sur la Germanie de Tacite, 2.* édit. Paris, 1874. 8.** 
Graham Th, — Chemical and,, physical researches. Edinburg , 1876. 8.** (Dono di 

J. Young e A. Smith. F. R. S. &). 
"Kilhne W, — Vorlàufige Mittheilung ùber optografische Versuche. Berlin, 1877. 

2pp. 8.^ 
*Ronna A. — Rothamsted. Trento années d'expériences agricoles de MM. Lawes et 

Gilbert. Paris, 1877. 8.*» 

Pubblicazioni periodiche presentate nel febbrajo 1877. 

tAnnuario della R. Università degli studi di Napoli. Anno scolastico 1876-77. Na- 
poli, 1877. 8.^ 

t Archivio per l'antropologia e la etnologia, pubblicato da P. Mantegazza. Voi. VI. 

Fase. 1-2. Firenze, 1876. 8.^ 

Mantegazza. Dcirespressione del dolore. Studi sperimentali. — Id. e Zannelti A. Note ao^- 
pologiche sulla Si^rdegna. — Mantegazza. L'uomo e gli uomini. — Po^/ùim. Sopra alcuni fattori dello 
sviluppo umano. Ricerche antropometriche. 

tAtti deirAccad. pontificia dei nuovi Lincei. Anno XXIX. Sessioni 1-V. Boma, 1876. 8.* 
Sessione I.* Secchi. Dì alcuni fatti relativi all'origine della grandine. — Fiorinv-Mazzanii. 
Florula del Colosseo (Comunicazione VI.*). — Aszarellì. Curvatura delle superficie. — i4f»wttim. Ri- 
soluzione di alcuni problemi gnomonici. — Sessione IL* Ferrari. Sopra il radiante delle stelle 
cadenti del periodo di Agosto. — Fiorini-Mazzanli. Florula del Colosseo (Comunicazione VII.*). — 
Castracane. Su una tromba di acqua acaricatasi sul territorio di Fano il giorno 2 Settembre 1875.*- 
De Rossi. Discussione sopra le conclusioni di un articolo del Cb. Prof. M. Monte di Livorno inti- 
tolato: Considerazioni sui Sismomelri, — Bertelli. Riassunto delle osservazioni microsismiche fatte nel 
Collegio alla Querce di Firenze, e delle principali riflessioni teorico-sperimentali dedotte dalle me- 
desime dal 1870 al 1875. — Sessione III.* Secchi. Sulle protuberanze e le macchie solari (Comuni- 
cazione XIV.*).— jPionm-itfa-zzon/t. Florula del Colosseo (Comunicazione VIII.*). — Azsarelli. Alcuni 
problemi sul tetraedro. — Berlin. Méthode nouvelle pour établir la formule de la hauteur métacentrique.— 
Castracane. Nuovi argomenti a provare che le Diatomee riproduconsi per mezzo di germi. — Sessione IV.* 
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Fhrini'Mazsanlù Florula del Colosseo (Comanicazione IX*). — De Rom-Re. Intorno alla costrazìone per 
punti delle sezioni coniche a mezzo della planaltimctrìa. — Lais. Sedimenti sabbiosi delle acqae dì 
pioggia. — Secchi, So di un antico disegno del sole dato dal P. Eircher. — Bertelli. Kiassunto delle osserva- 
zioni microsismiche fatte nel Collegio alla Qaerce di Firenze, ecc. — Sessione V.* Secchi. Intorno ad 
alcane opere idrauliche antiche rinvenute nella campagna di Roma. — À3zarelli,'Retiì^cà2Ìoneàì alcune 
linee che risultano dalla intersecazione di superficie di second'ordine e quadratura di alcune porzioni 
di esse superficie. — Armellini. Un nuovo metodo per la determinazione della temperatura del Sole. — 
Ferrari. Sopra la relazione fra i massimi e minimi delle macchie solari e le straordinarie perturba- 
zioni magnetiche (Comunicazione V.»). — Caslracane. Del limite della visibilità nel microscopio. — 
De-Rossi. Note biografiche intorno al Cav. Prof. Vincenzo Diorio. — Nardi. Spedizione nell' Africa 
equatoriale del Conte Pietro di Brazzà-Savorgnan. Notizie con corrispondenze. — De-Rossi. Microsismo- 
grafo, ossia istrumento per registrare le osservazioni dei movimenti microscopici del suolo. — Cecchi. 
Sismografo elettrico a carte affumicate scorrevoli. 

tAtti della Società Toscana di scienze naturali residente in Pisa. Voi. I.® fase. S.** 

Voi. IL« fase. 2.** 

VOL. I.* ffAchiardi, Coralli eocenici del Friuli. — Forsylh. Considerazioni sulla fauna dei mam- 
miferi pliocenici e postpliocenici della Toscana. — Richiardi, Sulle variazioni individuali della Ba- 
laenoptera Musculus. — Vol. II.** Meneghini. Nota sulle ammoniti del Lias superiore. — Id. e Bor- 
nemann. Nota sulla struttura degli Aptici. — Richiardi. Sopra lo Sphaerifer cornulus (Rich.) ed una 
nuova specie del genere Philichlhys (Steenst.) Ph. Sciaenae. (Rich.) — D'Achiardi. Su di alcuni minerali 
toscani. — Richiardi. Nuove osservazioni sopra i plessi vascolari degli uccelli. — De Stefani. Mollu- 
schi continentali fino ad ora notati in Italia nei terreni pliocemci ed ordinamento di questi ultimi. — 
Feroci. Della eruzione cutanea per i peli del bombice processionaria^eà altre considerazioni riguar- 
danti gli insetti e le piante orticanti. — Richiardi. Intorna al Peroderma Cylindricum deirHeller e 
sopra due specie nuove del genere Phylichthys. 
tAtti della Società ligure di storia patria. Voi. X (con atlante), XI, XII (fase. 1-2). 

Genova, 1874-76. 4.^ 

Vol. X. Merli e Belgrano. Il palazzo del Principe D*Oria a Fassolo. — Aliseri. La chiesa di S. 
Sebastiano in Genova. — Promis. La cronaca di Genova pubblicata in Parigi nei primi anni del 
secolo XVI, riprodotta. — Di Montaldo. Della conquista di X^ostantinopoli per Maometto II nel 1453. 
Opuscolo ripubblicato con introduzione ed avvertenze da G. Desimoni. — Promis. Leggenda e inni di 
S. Siro. — Jd. Libro degli anniversari di S. Francesco di Castelletto. — Da Varagine J. Due opuscoli 
pubblicati da A. Vigna. — Promis. Continuazione della cronaca di J. da Varagine. — Bicchierai. Cro- 
naca di Gio. A. Di Faje. — Desimoni. Tre cantari concementi fatti di storia genovese. — Balbo L 
Relazione dell^attacco e presa di Bonifazio ristampato da V. Promis. — Manno. Arredi ed armi di Si- 
nibaldo Fieschi da un inventario del 1532, con avvertenza e glossario. — Angelucci. Glossario delle 
voci militari che si incontrano nell'inventario fieschino. — Proms. Descrizione del terremoto di 
Genova, seguito il 10 aprile 1536. — Vol. XL Sanguinelli. Nuove aggiunte aUe iscrizioni romane 
della Liguria. — Iscrizioni cristiane dei primi tempi fino al mille — Della lapide di Ferrania. — Id. 
Iscrizione greche della Liguria — Remondini. Le iscrizioni bisautine del S. Sudarlo. — Id. Iscrizioni 
medioevali deUa Liguria. 
tAtti del B. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Serie 5.* Tom. IH. Disp. 1.* 

Venezia, 1876-77. 8." 

Fambri. Intorno ad alcuni recenti studi intomo al moto delle acque, le sue leggi ed i suoi 
effetti. — De Visiani. Supplemento II alla Flora Dalmatica aggiuntevi le piante della Bosnia, della 
Erzegovina e del Montenegro (Parte 1.*). — Caluci. Del giure penale e della freniatria {continua- 
sione). — Naccari e Bellali. Intorno alla influenza della magnetizzazione sulla conducibilità termica 
del ferro. 

'Ballettino della Consulta archeologica. Anno III. fase. 3-4 (Estratto). Milano, 1876.4.^ 
Caimi. La torre presso il Carrobio in Milano. — Mongeri. Santa Maria di Piazza a Busto Ar- 
sizio e il suo recente ristauro. 
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tBolIettino del R. Comitato geologico d'Italia. Anno 1870, N. 4-5; Anno 1875, 
N. 9-10; Anno 1876, N. 11-12. Roma, 1870-76.8.^ 

N. 11-12 (1876). Slohr. Il terreno pliocenico dei dintorni di Girgenti. — Schwager, Saggio di 
ana classificazione dei foraminifoii, avnto riguardo alle loro famìglie natnrali. — Issel, Osserrazìoni 
geologiche sul Montenegro (territorio di Porto Maurizio). — von Afojjwov/w. Sulle formazioni triasiche 
di Recoaro. — Hoernes. Osservazioni geologiche nel Bellunese. 
^Bollettino settimanale dei prezzi di alcuni dei principali prodotti agrarL Anno 1876, 

N. 49-52. Roma, 1877. 4.<> 
tBullettino della Società malacologìca italiana. Voi. I.** fase. 1.** Pisa, 1875. 8.** 

Statuto della Società. — Meneghini. Discorso d' apertura della Società. — Bdlardi, Novae 
Pleurotomidarum Pedemontii et Liguriae fossilium dispositionis prodromus. — Del Prete. Kota di al- 
cune conchiglie raccolte nei Comuni di Viareggio, Massarosa e Camajore. — Zr/ju;/ey. Nota di con- 
chiglie fossili di Val Lebiaja. »- De SiefanL Molluschi viventi nella valle del Serchio superiore. — 
Di Monterosalo. Note intorno ad alcuni articoli di conchiologia mediterranea pubblicate nel Jahrhu- 
cher der deutschen mcUakozoobgische Gesellscìuifl di H. C. Weinkauff e Eobelt. — De Stefani. l5e- 
scrìzione delle nuove specie di molluschi pliocenici raccolte nei dintorni di S. Miniato al Tedesco. — 
Id. Descrizione di nuove specie di molluschi pliocenici italiani. — ifansom. Una proposta di Ostreo- 
cultura. — Adami. Molluschi raccolti in Val di Caffaro nell'agosto 1874. 
tBullettino di bibliografìa e di storia delle scienze matematiche e fisiche, pubblicato 
da B. Boncompagni. Tomo IX, settembre-ottobre 1876. Roma, 1876. 4.** 
Boncompagni. Catalogo dei lavori del D.** F. Friedlein. — Abria et Hoùel. Notice sur la vie et 
Ics travauz de V. A Le Besgue. — Catalogne des travaux de V. A. Le Besgue. — Le Besgue. No- 
tice sur ses principaux travaux. — Id. Note sur les opuscles de Léonard de Pise. — Steinschneider. 
Prophatii Judaei Montepessulani (a. 1300) proeniium in almanach adhuc ineditum. 
'Elettricista (U). Rivista mensuale diretta da L. Cappanera. Anno I.** N. 1. Firen- 
ze, 1877. 4.^ 

Cecchi. Sismografo elettrico a carte affumicate scorrevoli. — Naccari. DeUe misure e delle 
unità elettriche assolute. — Cardarelli. Nuova macchina magnete-elettrica di Breguet — Ricco. Fe- 
nomeni presentati dalle polveri elettrizzate. — Sanioni. Il telegrafo autometrico di Wheathstone. — 
Sommalis. Trasmettitore neutralizzatore per cordoni sottomarini e linee aeree di grandi dimensioni. — 
Eggington. Qualche suggerimento intorno ai tasti pi^ adattati per cavi telegrafici sottomarini. 
•Giornale d'Artiglieria e Genio. 1876. Parte I. Puntata 12. Roma, 1876. 8.* 
"Giornale della R. Accademia di medicina di Torino. Anno XL. N. 1-3. Torino, 1877.8.* 

Targhetta. Il Curaro e Tidrato di Cloralio nella cura deUa rahhia. 
tLiceo (II) ginnasiale Galluppi nell'anno scolastico 1875-76. Cronaca annuale. Catan- 
zaro, 1877. 4.*^ 
"Medico (II) di casa. L'Igea (Anno XV). Giornale d'igiene e di medicina popolare di- 
retto dal Prof. P. Mantegazza. Anno V. N. 1. 

Mantegazza. Le frontiere e la missione delPigiene. — Tamassia. LMgiene del matrimonio. 
'Osservazioni meteorologiche fatte nelle stazioni italiane presso le Alpi e gli Apen- 

nini (Osservatorio di Moncalieri). Anno VI. N. 1. Torino, 1876. 8.^ 
tRendiconti del R. Istituto lombardo di scienze e lettere. Serie 2.* Voi. IX. Fase. 20. 

Voi. X. Fase. 1.^ 
Faso. 20. Brioschi. Sopra talune equazioni differenziali ad integrale algebrica. — Ferrini. 
Sulla teoria elettrica del radiometro. — PolU G. Dell'azione antifermentativa deiracido borico e deUi 
sua applicazione alla terapia. — Cattaneo. Sullo Scleroiium oryzae^ nuovo parassita vegetale del riso.— 
• Trevisan. Mildella^ nuovo genere tipo di nuova tribù di Felci polipodiacee. — Cantar. Studi greco- 
indiani. — Faso. 1. Ghiron. Monete arabiche del Gabinetto numismatico di Milano. — GasoratL 
sulle coordinate dei punti e delle rette nel piano, e dei punti e dei piani nello spazio. — Cantoni G. 
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Sa dae stromenti meteorologici ideati da A. Bellani. — Sangalli, Casi di anencefalia, con appunti 
sulla loro etiologia. — Pirotla. SuWElminthosporium vitis (liév.) parassita dello foglie della vite. — 
Cinlolesi, Sui fenomeni che accompagnano l'espansione delle gocce liquide. 

•Rivista marittima. Anno X. Fase. 1^, Roma, 1877. S."" 

Zanon. Questioni idrauliche e storiche sul porto e suir estuario di Venezia. — Manasse. Del moto 
oscillatorio nei bastimenti e delle fasi per le quali la questione si è ridotta al suo stato presente. 
'Statistica dei prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari. Anno 1876. N. 49-52. 

Roma, 1876. 8.*» 
tArchiv fùr ósterreichische Geschichte herausgegeben von der zur Pflege vaterlàndi- 

scher Geschichte aufgestellten Commission der k. Akad. der Wissenschaften. 

LIV Band, 1** Hàlfte. Wien, 1876. 8.° 

Nolte. Des Abtes Heinrich zu Bretenau Passio (inedita) S. Thimmonis Archiepiscopi luuauiensis — 
Loserth. Die KrQnungsordnung der KOnige von Bòhmen. — Bachmann. Ein Jahr Bdhmischcr Ge- 
schichte. Georgs von Podiebrad Wahl, KrOnung und Anerkennung. — HàuUe. Archivalische Reisen 
im Yorìgeu Jahrhundert. 

tCompte-rendu de la Société entomologique de Belgique. Sèrie II. N. 33-34. Bruxel- 
les, 1877. 8.^ 
tComptes rendus hébdomadaires des séances de TAcadémie des sciences. Tome LXXXIV 
N. 1-2. Paris, 1877. 4.« 

N. 1. Secchi. Observations relati ves à une róclamation preséntée rócemment par M. Faye^ au 
sujet des tourbillons qui se produisent dans Tatmosphère. — Faye. Réponse aux Observations pré- 
cédentes du P. Secchi. — Boileau. Procédés pratiques pour la destruction du Phylloxera. — Berlin 
et Garbe. Sur la cause du mouvement dans le radiomètre. — Villiers. BecHerches sur le mélézitose. — 
BerlheloL Éemarqnes sur la Communication précédente de M. Villiers^ et sur la constitution des su- 
cres isomères du sucre de canne. — Giacomini et Mosso. Étude graphique des mouvements du cer- 
veau de Thomme. — Van den Broeck. Sur les altérations des dépòts quatemaires par les agents at- 
mosphériques. — N. 2. Mouches. Exploration des golfes des Deux-Syrtes, entre Sfai et Benghazi. — 
C/iasles, Théorèmes relatifs à des séries de triangles de mème perimetro, satisfaisant à quatre au- 
tres conditions. — BerlheloL L*ozone se combine-t-il avec Tazote libre en présence des alcalis, pour 
former des composés nitreux et des nitrates ? — Pasteur et Joubert. Note sur Taltération de Turine, 
à propos des Communications rócentes du D' Bastian. — Daubrée. Observations sur la structure in- 
térieure d'une des masses de fer natif d'Ovifak. — Id. Note sur la chute d'une meteorite, qui a eu 
lieu le 16 aoùt 1875 k Feid-Chair, dans le cercle de la Calle, province de Constantine. — Phillips. 
Rapport sur un Mémoire de M. Hàlon de la Goupillière, intituló : € Becherche de la brachistochrone 
d'un corps pesant, eu égard aux résistances passives ». — Benotl. Détermination de la distance po- 
laire dans les aimants. — Schmidl. Expériences sur la coagulation de la fibrine. — Hellesen. Des 
effets de la chaleur sur les circuìts volta!ques complétés par un électrolyte. — Dille. Action du sul- 
fate de chaux sur les sulfates alcalins. 

tPontes rerum austriacarum. Herausg, von der historischen Commission der k. Akad. 
der Wissenschaften in Wien. 1*« Abth. (Scriptores), VIII Band. 2'^ Abth. (Diplo- 
mataria et acta), XXXVIII Bd. Wien, 1875-76. 8.'» 

Loserth Die KOnìgsasder Geschichts-Quellen mit den Zusatzen und der Fortsetzung des Dom- 
herm Franz von Prag. — Hófler Der Congress von Soissons (II Band). 

tMemoirs of the Museum of comparative Zoology at Harvard College. Voi. IV. N. 10. 

Cambridge, 1876. 4.*» 

Alien, The american bisons living and extinct. 
tProgram der grossherzoglich Hessischen Polytechuischen Schule zu Darmstadt fùr das 

Studienjahr 1876-77. Darmstadt, 1876. 4.^ 

Bollettino -— Transunti 6 



Digitized by 



Google 



— XXXIV — 

tSitzungsberichte der k. Akademie der Wissenschaften. Phìlosophisch-historische Classe. 
LXXX Bd. Heft. 4. LXXXI Bd. Heft 1-3. LXXXII Bd. Heft. 1-2. Wien, 1875-76. 8.^ 
LXXX Bd. Zìmmertnann.Scìieìììtìg's Philosophie der Knnst. — Heinzd. Wortschatz und Sprach* 
formen der Wiener Notker-Handschrift. I. — Gomperz. Beitrftge zar Kritik und Erklàrong griechi- 
scher Schriftsteller. II. Zn Euripidea. — Pfitmaier. Ueber japanische geographische Namen. — 
LXXXI Bd. Pfizm»iier. Die Aafzeichnangen der japanischen Dichterin Sei Seò-na-gon. — MUUosich. Bei- 
tr&ge zur altslovenìscben Grammatik. — Pfizmaier, Ergànznngen zu der Abhandlung von den Bau- 
inen China's. — Heinzel. Wortschatz und Sprachformen der Wiener Notker-IIandschrift II. — Bttcher. 
Abrabara Ibn Esra's Einleitung za seinero Pentatencb-Commentar. — Grùnert. Die Imàla, der Um- 
laut im Arabiscben. — Pfizmaier, Aus der Gescbicbte des Hofes von Tsin. — Lxxxii Bd. Pfizmaier. 
Ueber japaniscbe geographische Namen. — Bergmann, Eine Sarcophaginschrift ans der Ptolemàeneit — 
Werner, Die Psychologie and Erkenntnisslehro des Johannes Bonaventura. — Pfizmaier, Aus der 
Gescbicbte des Zeitraumes Yuen-khang von Tsin. — Sachau und Holelschek, Eine Berechnang der 
Entfernung des Sonnen-Apogaeums von dem Frtthlingspunkte bei Albirùnì. 

Opere presentate nel marzo 1877. 

"Bellavitis G, — Tredicesima rivista di giornali, presentata al B. Istituto veneto. 

Venezia, 1876-77. 8.* 
*Bertolotti A. — Gian Domenico Angelini pittore perugino e suoi scolari. Peru- 
gia, 1877. 8.^ 
*Cossa L — Primi elementi di economia politica. 3.* ed. Milano, 1877. 8.® 
*De Zigno A. — Catalogo ragionato dei pesci fossili del calcare eoceno di monte Bolca 

e monte Postale. Venezia, 1874. 8.** 
7d. — Flora fossilis formationis oolithicae. Voi. I. II. (puntata 1"). Padova, 1856 

e 1868. 4.^ 
Vd. — Sulle piante fossili del Trias di Recoaro raccolte da A. Massalongo. Vene- 
zia, 1862. 4.^ 
7d. — Annotazioni paleontologiche. Venezia, 1870. 4.^ 

*Id. — Sopra i resti di uno squalodonte, scoperti nell'arenaria miocena del Bellu- 
nese. Venezia, 1876. 4.* 
Vd. — Pesci fossili nuovi del calcare eoceno dei monti Bolca e Postale. Venezia, 1874. 4." 
Vd. — Sirenii fossili trovati nel Veneto. Venezia, 1875. 4.** 
*Età ed origine del genere umano. — Programma. Cagliari, 1877. 8.** 
"Fanzago F. — Sullo Scorpius flavicaudus De Géer. Modena, 1877. 4pp. 8.** 
^Feiri L — Sulle attinenze della filosofia e sua storia colla libertà e coir incivili- 
mento. Firenze, 1863. 8.*» 
*Id. — Il senso comune nella filosofia e sua storia. Roma, 1872. 8.®. 
*Id. — Della filosofia del diritto presso Aristotele. Toiino, 1855. 8.** 
*Fornari V. — Notizia della Biblioteca Nazionale di Napoli. Napoli, 1874. 8.** 
"Nardo G, D. — Sopra una pietra di origine e di provenienza incerte. Aporemite di 

speciale caratteristica mineralogica etc. Venezia, 1877. 8.* 
*Pinelli G. — La verità della frenologia spiegata a tutti. Roma, 1876. 8.** 
* Ranieri L — Sulla classificazione della popolazione italiana per età, giusta il censi- 
mento 1871. Roma, 1877. 8.^ 
'Rusconi A. — Le origini novaresi. Novara, 1875-77. 8.® 
'Sante M. S, — Studi sugli avanzi di Metaponto. Bari, 1875. 4.*" 
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^Scacchi. — Della Cuspidina e del Neocrisolito nuovi minerali vesuviani. Na- 

poU, 1876. 4.^ 
*Jd, — Mìcrosommite del monte Somma. Napoli, 1876. 4.^ 

* Tonzig A. — Trattato della scienza del commercio dei privati e dello Stato. 2.» ed. 

Padova, 1876. 8,*' 
*Block /?. de — Évhémère, son livre et sa doctrine. Mons, 1876. 8." 
*Deschamps /. — Des maladies inflammatoires, suite des couches. Bruxelles, 1876. 8.° 
"Engelhardt C. — Influence classique sur le Nord pendant l'antiquité. Trad. par E. 

Beauvois. Copenhague, 1876. 8.** 
*/d. — Statuettes romaines et autres objets d'art du premier àge du fer. Copenha- 
gue, 1872. 8.*» 
*/i. — Notice sur les statuettes de Tàge du bronze du Musée de Copenhague. s. 1. e d. 8.** 
*Id. — Guide illustre du Musée des antiquités du Nord à Copenhague. Q." ed. Copenha- 
gue, 1876. 8.^ 
*Kluyskens C, — Des maladies inflammatoires survenant pendant les suites'des cou- 
ches. Bruxelles, 1876. 8."* 

* Mailer F, — Ùber die Schrift der malayischen Vòlker. Wien, 1870. 8.° 
"Sacken E. — Instruclion ftir die Eintragung und Eroffnung der Tumuli. Wien, 1870. 8." 
*Schiaparelli G, V. — Die Vorlàufer des Copemicus in Alterthum. tjbertr. von M. 

Curtze. Leipzig, 1876. 8.*» 
*Tarry H. — Histoire de Tatmosphère en avril-aoùt 1876. S. Denis, 1876. 8.^ 
*Id. — De la vulgarisation par la presse des observations météorologiques. s. 1. 1876. 8.** 
*Jd. — Les avertissements météorologiques agricoles. Paris, 1876. 4.** 
"Vicus J, B. — Orationes quinque ineditas edidit A. Gallasse. Neapoli> 1869. 8.** 

Pabblicazioni periodiche presentate nel marzo 1877. 

t Annuario della Società dei Naturalisti in Modena. Serie II. Anno X. Fase. 4.** Mo- 
dena, 1877. 8." 

Zobdi. Del calendario in generale ed in particolare del Caiendatiuni perpetuwn del Sig. Kessel- 
nieyer. — Riccardi, Istinto {contJ). — fd. Progetto di federazione itaUana dello Società di Scienze. 

*Atti e Memorie della quinta tornata del Congresso bacologico internazionale, tenutosi 

in Milano nei giorni 10-15 settembre 1876. Milano, 1877. S.'» 
tAtti della Deputazione veneta di storia patria. Anno I. Venezia, 1876. 4.® 
tAtti della Società veneto-trentina di scienze natur. Voi. V. Fase. 1."* Padova, 1876. 8.** 
Adami. MoUuschi terrestri e fluviatili viventi nella valle deU*Oglio. — Fedrizzi. Sopra due 
nuove specie di Geofili. — Caìieslnnl e Fanzago. Nuovi Acari italiani. — Massaloìigo. Graduato pas- 
saggio deUe Crittogame alle Fanerogame. — Bassani. Pesci fossili nuovi del calcare eoceno di monte 
Bolca. 

tAtti del B. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. Serie 1», 2% 3* (voi. VII, 
disp. 10, voi. XII, disp. 1, voi. XVI, disp. 5-8.) 4*^ (voi. I. disp. 9, voi. II, 
disp. 1, 3-10.) 5» (voi. Ili, disp. 2). Venezia, 1841-77. 

Djsp. ult. Catucci, Sul giure penale e sulla freniatria {cont. e fine). — Nardo, Appendici alla Biblio- 
grafia cronologica della Fauna delle provincie venete e del Mare Adriatico. — BeUavitis. Quarta ed 
ultima parte della 13* Rivista di Giornali. — Berli, Considerazioni mediche sulle acque solforate 
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fredde di Montortone, S. Daniele e della Costa d'Arquà. — Nardo, Sopra una pietra di origine e 
provenienza incerte, aporemite di speciale caratteristica mineralogica. — Canestrini e Fedri zsì. La 
manna degl' apicultori. 

'Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele. — Elenco delle riviste nell'anno 1877. s.l. e d. 4.* 
'Bollettino consolare pubblicato per cura del Ministero degli afifari esteri. VoL XII 
fase. 11-12. Voi. XIII fase. 1. Roma, 1877. 8.« 

Fasc. 11-12. — Petich, La Repubblica Argentina nel 1876. — Chicco. Cenni sull'i^ricolturi:, 

industria e commercio della Nubia. — Sldla. Prodotti minerali inglesi nel 1875. — Branchi, Rifista 

sommaria del commercio e della navigazione dei porti aperti della China nell'anno 1875. — Fasc. 1.* 

Catalani. L'insegnamento primario in Inghilterra. 

tBollettino del R. Osservatorio astronomico della R. Università di Torino. Anno V con 

suppl. ed Atlante. Torino, 1871. 4.® 
•Bollettino idrografico. Fasc. V. Roma, 1876. f.° 

'Elettricista (L*). Rivista mensuale diretta da L, Cappanera. Anno I. N. 2. Firen- 
ze, 1877. 4.^ 

Secchi. Sulla legge di Ohm delle correnti elettriche. — Naccan. Delle misure e delle unità 
elettriche assolute. — Sanioni. Il Telegrafo automatico di Wheatstone. 

'Giornale d'Artiglieria e Genio. 1877, Parte 1*, puntata 1-2. Parte 2*, puntata 11. 
Roma, 1876-77. 8.^ 

Donesana. Organizzazione dell' arma del Genio in Prussia. 
tGiornale della R. Accademia dì medicina di Torino. Anno XL. N. 4-5. Torino, 1877. 8.° 

Colomiatti. La sifilide nella produzione della tisi. 
'Giornale di medicina militare. Anno XXIV. N. 12. Roma, 1876. 8.« 

Fresa. Contribuzione aUa febbre perniciosa-malarica. — Tunisi. Il 3® corpo di armata alle 
grandi manovre del 1876 nella Comarca e nella Terra di Lavoro. — Franchini. Relazione sulFeàto 
della cura dei bagni marini prescritti con un nuovo metodo nei militari inviati a Civitaveccliia nel- 
Testate 1875. 

tGiornale di scienze naturali ed economiche pubblicato per cura del Consiglio di per- 
fezionamento di Palermo. Voi. 1. fasc. 3^ e 4^ Voi. IL fasc. P; Voi. VI, VII, 
Vili. IX e X. Palermo, 1866-1875. 4.^ 
tlngegneria (L') civile e le arti industriali. Voi. Ili, disp. 1-2. Torino, 1877. 4.** 
tMemorie della Società degli Spettroscopisti italiani raccolte e pubblicate per cura del 

prof. Tacchini. Voi. I-V, VI disp. 1.* Palermo, 1872-77. 4.^ 
tMemorie dell'Istituto nazionale italiano. Classe di mai e fis. Tomo I, parte 1.* To- 
mo II, parte 1.» Bologna, 1806-1808. 4.** 
tMemorie del R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Voi. I-V. XIII, parte 2' 

e 3.* Venezia, 1843-66. 4.° 
tMiscellanea di storia italiana edita per cura della R. Deputazione di storia patria. 

Voi. 1-15. Torino, 1862-76. 8.^ 
tOsservazioni meteorologiche fatte nelle stazioni italiane pressoio Alpi e gli Appen- 
nini, e pubblicate per cura del Club Alpino (Osservatorio di Moncalieri). 
Anno VI. N. 2. Torino, 1877. 8.*» 
'Pubblicazioni dell'Istituto topografico militare. Parte I, Geodetica, fasc. I-II. Parte II, 
Astronomica, N. I-II. 

Parte I. Descrizione dellapparato di Bessel. — Primi studi eseguiti sull'apparato di Bessel 
per dedurne gli elementi necessari alle varie misure. — Misura della base di Foggia. — Id. di Na- 
poli. — Id. di Catania. — Nuovi studi eseguiti sull'apparato di Bessel. — Misura della base del Grati. — 
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Id. di Lecce. — Pakte II. Latitudine ed azimut determinati nel 1874 sull'osservatorio di Pizzofal- 
cone. — Id. detcrminati nel 1875 ai monte Li-Foi in Basilicata e Castania in Sicilia. 

tBassegna semestrale delle scienze fisico-naturali in Italia. Anno I (1875). Voi. IL 

Firenze, 1876. 8.^ 
tRendiconti del E. Istituto lombardo di scienze e lettere. Serie II. Voi. X. Fase. 2.** 
Milano, 1877. 8.° 

CasoratL Sulle coordinate dei punti e delle rette nel piano e dei punti e dei piani nello spa- 
zio, (cont.), — Scarenzio, Caso di ipei-trofia mammaria. — Schiapavelli. Risultati delle osservazioni sul- 
r amplitudine dell* oscillazione diurna dell'ago di declinazione fatte nel corso degli anni 1875-76 al 
R. Osservatorio di Brera. — Brioschi. Su talune equazioni differenziali a integrale algebrica. II. — 
Carcaìio, Prime linee di una storia delFestetica IL — Ascoli. La quistione dell' Accademia scienti- 
fico-letteraria di Milano in ordine agli interessi degli studi ed a quello della pubblica moralità. 
tRendiconto delle sessioni dell'Accademia delle scienze di Bologna. Anni 1860-61, 

1869-70. Bologna, 1861-70. 8.^ 
tRendiconto della R. Accademia delle scienze fisiche e matematiche. Anno XV. 

Fase. 12. Anno XVI. Fase. 1. Napoli, 1876-77. 4.*» 
^Rivista marittima. Anno X. Fase. II. Roma^ 1877. 8.® 

Vecchi, Andrea Doria {conL), — Zanon. Questioni idrauliche e storiche sul porto e sulFestuario 
di Venezia (coni.). — Marchese. SuDe polveri fulminanti e loro impiego in guerra. — De Luca. Il 
cannone da 100 tonnellate e le corazze di 55 centimetri. 

tAbhandlungen herausgegeben von naturwissenschaftlichen Vereine zu Bremen. V Bd. 
Heft 1. Bremen, 1876. 8^ 

frtnisch. Ueber einige Pflanzen, bei denen in der Achsel bestimmter Blàtter cine ungewOhnlìch 
grosse Anzahl von Sprossanlagen sich bildet. — Schumacher. Der wissenschaftliche Nachlass von José 
Celestino Mutis. — Foche. Capsella rubella Reut. — BriXggeinann. Beitrage zur Omithologie von Celebes 
und Sangir. — Foche. Ein neues Infusorium. — v. Harold. Bericht tìber cine Sendung Cole<Jpteren aus 
Hiogo. — Foche. Notizen tiber Witterungsverhàltnisse in Bremen aus den Jahren 1796-1823. — Bu- 
chetìau. Mittheilungen tìber die Flora von Behburg. — Mphe. Ichthyologische Beitrage. l Zur 
Entdeckungsgeschìchte der ktìnstlichen Fischzucht. 2 Zur Kenntniss der Pischfauna des Wesergebiets. 

tAmerican (The) Journal of science and arts. 3^ Series. Voi. XIII. N. 74. New-Ha- 
ven, 1877. 8." 

Draper. Astronomica! observations on the atmosphere of the Rocky Mountains, made at eleva- 
tions of from 4,500 to 11,000 feet in Utah and Wyoming territories and Colorado. — Id. Photo- 
graphs of the spectra of Venus and a Lyrse. — Townsend Austen. On Dinitroparadibrombenzols and 
their derivatives. — Gilbert. On some points in connection with vegeta tion. — Peters, Orbit of the 
planet Urda (167). — James. Principles of compensation in chronometers. — FotUaine. Notes on the Ves- 
pertine Strata of Virginia and West Virginia. — Chitlemlen. On the chemical composition of the 
flesh of Ifippoglossus americanus. — Gray. Notice of Darwin on the effects of Cross- and Self-Ferti- 
lization in the vegetable kingdom. — Ford. Note on Microdiscus speciosus. — Lewis. On water 
courses upon Long Island. 

tAnnales de la Société entomologique de Belgique. Tome XIX. Bruxelles, 1876. 8.^ 

Plateau. Note sur une sécrétion propre aui Colóoptères Dytiscides. — De Chaudoir. Monographie 
des Brachynides. — Id. Notes et additions au Mémoire de M. Reed sur les Carabi ques du Chili inséré 
dans les Proceeditigs ofthe Zoohgical Society of London (1874). — Tournier. Étude des espèces européennes 
et circuraeuropéennes du genre Cneorhinus Schoenh. de la tribù des Brachyderides, Curculionides 
Adélognates Cyclopthalmes. — Lichtenstein. Notes pour servir à Thistoire des insectes du groupe des 
Phylloxériens, Homoptères formant la transition des Aphidiens aux Coccìdiens. — Dugès. Descriptions 
des métamorphoses de Minturnia dimidiata Lac. Coléoptère du groupe des Mégalostomides. 
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Annuaire de rinstìtut de Franca. 1876. Paris, 1873. 12.*" {Dono del Socio Geffroy. 
tBibliothfeque de TUniversité de liége — Catalogne des manuscrits. Liége, 1875. S."^ 
tBoletin de la Sociedad geogràfica de Madrid. Tomo I. N. 1-4. Madrid, 1876. 8.* 

Chelio, Sobre el estado actaal de los trabajos geogràficos. — Merino, Metodo para determinar U 
latitnd en el primer yertical. — Berlhdot. Noticias sobre lus caracteres jeroglfficos grabados ea Us 
rocas volcàoicas de las islas Canarias. — Monterò, Sobre las Islas Fìlipinas. 
tBulletin de la Société de Géographie. Janvier 1877. Paris, 1877. 8.^ 

Vidal-Lablache. Remarqaes sur la population de Tlnde Anglaise. — Largeau, Voyage dans le 
Sahara et à Khadamès. — Charnay. A traverà le Pampa. 
tCatalogue of the books in the library of the Manchester literary and philosophical 

Society. Manchester, 1875. 8."* 
tComptes rendus hébdomadaires des séances de TÀcadémie dessciences. Tome LXXXIY. 

N. 4-8. Paris, 1877. 4.^ 

N. 4. De Qualrtfages et Hamy, — Craniologie des races Négrito et Négrito-Papoae. — Bee-^ 
querel, Mémoire sar les actions électrocapillaires, dans lequel on traite: 1® de la dépolarìsation des 
électrodes, aiusi que des effets électriques produits aa contact de la pean et de divers liqnìdes ; 2^ des 
rapports entro les forces électromotiices, les quanti tés de chalenr dégagées pendant lenr prodnction 
et les pouvoìrs diffasifs. — Cahours. Recherches sar les engénols sabstitnés. — Daubrée. Formati on 
contemporaine de zéolithes (chabasie, christianite) sona Tinflaence de sonrces thermales, aox environs 
d'Oran (Algerie). — Gervais. De la structure des coquilles calcaires des cenfe et des caracteres qae 
lon peut en tirer. — Tisserand. Observations des éclipses des satellites de Japiter, faites à TObser- 
vatoire de Tonloase. — Weddell. Sur Tavantage qn'il y anrait à remplacer la qninine par la cincho- 
nidine, dans le traitement des fièrres in termi ttentes. — Roudaire, Sur la communication qui a dà 
exister, aux époques historiques, entre les chotts de la Tunisie et la Mediterranée. — Gorgeu. Sur 
la capacité de saturation de Tacide manganeux. — Laguerre. Sur les normales que Fon peut mcner 
d'un point donne à une conique. — Prunier. Action de la cbaleur sur la quercite. — BasUan. Sur 
la fermentation de Turine. Réponse à M. Pasteur, — Marey, Sur les caracteres des décharges elee-' 
triques de la Torpille. -^ Gatillon. Sur les propriétés pbjsiologiques et tbérapentiques de la glycé- 
rine. — Fournier. De la modiflcation des enveloppes florales des Grami nées suivant le sexe de leurs 
fleurs. — N. 5. Resal, Note sur la stabilite des voùtes. — Pasteur et Joubert. Sur les germes des 
bactérìes en suspensiou dans Tatmospbère et dans les eaux. — Fremy et Cìémandot, Recher- 
ches sur Tirisation du verre. — Fizeau. Rapport sur un Mémoire de M. Henri Becquerel , intitulé : 
€ Recbercbes expérimeutales sur la polarisation rotatoire magnétique >. — Vincent, Sur les produits 
obtenus par la calcination, en vase clos, des vinasses de mélasses de betteraves. — FourneL Traite- 
ment des Tignes phylloxérées par le sulfure de carbone fixé dans des matières pulvérulentcs. — 
Mane, Sur les deux tbéorèmes de M. Ctehsch relati fs aux conrbes quarrables par les fonctions ellip- 
tiques ou par les fonctions circulaires. — Picard, Sur les surfaces réglées dont les génératrices font 
parile d'un complexe linéaire. -i- Gouy. Recbercbes sur les spectres des métaux à la base des flam- 
mes. — Plauchud, Recherches sur la formation des eaux sulfureuses naturelles. — N. 6. Sylveiler.^Sur 
les invarìants fondaraentaux de la forme binaire du huitième degré. — De Saporta. Préliminaires d'une 
étude des chénes européens vivants et fossiles comparés ; définition des races actuelles. — Friedel. 
Sur Toljde de méthjle m^nochloré. — Meunier. Composition et origine du sable diamantifère de Da 
Toit's Pan (Afrique australe). — Boiteau. Sur la préparation et Temploi du liquide destine à bidi- 
geonner les vignes atteintes du Pbylloxera. — Regnard. N^ te sur la présence de Fammonlaque libre 
dans Tacier fondu. — Hardy et Gallois. Sur le prìncipe actif du Strophantus Mspidus ou Inée. — 
Lévy. Structure et composition minéralogique de la varìolite de la Durance. — Bavay. Sor TAn- 
guillule intestinale {Anguillula iniestinaiis)^ nouveau ver nématolde trouvé par le D** Normand 
chez les malades atteints de diarrhée de Cochinchine. — fot. Sur les phénomènes intimes de la fé- 
condation. — Galeb et Pourquier, Note sur la Filaria hxmatica (Hématozoaires). — Lévy. Dosages 
d'ammoniaque dans l'air et les eaux mèteo rìques, faits à Montsouris — Ouslalet, Sur deux nouTelles 
espèces d'Ibis, provenant du Cambodge. — N. 7. le Verrier, Découvertes de trois petites planètes (170), 
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(171) et (172), et d'une comète, foites à Toulouse et à Marseille. — Desains. Eecherches sur les 
spectres calorifiques. — De Saporta. Préliminaires d*uae étude des chènes européens vivants et fos- 
siles comparés; données paléontologiques. — Secchi. Sur un nouveau catalogne d'ótoiles colorécs et 
sur le spectre de Tétoile de Schmidt. — Angot. Sur Tapplication de la Photographie à Tobser- 
vation du passage de Vénus. — Darbotix, Sur une classe de systèmes orthogonaux, comprenant comme 
cas particulier les systèmes isothermes. — Sckloesing et Muntz, Sur la nitrification par les ferments 
organisés. — Luynes, Note sur certaines altérations du verro. — Joherl, Recherchea pour servir à 
rhistolre de la respiration chez les Poissons. — Ford. Sur la transparence de Teau du lac Léman. — 
N. 8. Le Verrier. Observations méridiennes des petites planètes, faites à FObservatoire de Green- 
wich (transraises par l'Astronome royal, M. G.-B. Àiry) et à TObservatoire de Paris, pendant le qua- 
trìème trimestre de Tannée 1876. — Boileau. Propriétés communes aux canaux, ani tuyaux de con- 
duite et aux rivières à regime uniforme. — De Gasparis, Sur le probèlm de Kepler. — Darhoiix. 
Sur les systèmes orthogonaux comprenant une famille de surfaces du deuxième degré — Marlin, Mé- 
moire sur les méthodes employóes pour la détermination des courbures des objectifs astronomiques, 
accompagné de Tables propres à en abréger le calcul. — Govi, Sur un moyen de faire varier la mise 
au foyer d'un microscope, sans toucher ni a Tinstrument, ni aux objets, et sans altérer la direction 
de la ligne do visée. — Fayel, Nouveau procède de pbotomicrographie. — Neyreneuf, Sur le micro- 
scope et la chambre noire. — Carré. Sur la fabrication de conducteurs en charbon, pour la lumière 
électrique. — Chancel. Recherche et détermination des principales matières colorantes employées pour 
&lsìfier les vins. — De Clermonl. Sur l'action des sulfocyanates alcalins sur les chlorhydrates des 
alcalis de la sèrie grasse. — Renard. Action de Toxygèce électrolytique sur le glycol. — Marey. Sur 
la décharge de la Torpille, étudiée au moyen de Tólectroniètre de Lippmann. — Fol. Sur le pre- 
mier développement d'une Étoile de mer. — Boulin. Sur la bourre des bourgeons de la vigne , ap- 
pliqnée à la fabrication du papier. — Bowsinesq. Sur la conciliation de la liberto' morale avec le 
déterminisme scientifique. 

tHistoriae patriae monumenta edita jussii Regis Caroli Alberti. Tom. V-XIII, XVI. 

Augustae Taurinonim, 1848-66. f.° 
tjahrbuch fùr Schweizerische Geschichte herausgegeben auf Veranstaltung dar allg. 

geschichtforschenden Gosellschaft der Schwoiz. I. Bd. Zùrich, 1877. 8.** 

Lùlolf. Der Gottesf round im Oberland. — BernouUi. Etterlìn's Chronik der Eidgenossenschaft, 
nach ihren Quellen untersucht. — Amiet. Die franzOsìschen und lombardischen Geldwucherer des 
Mittelalters, namentlìch in der Schweiz. 
tlndex scholarum in Universitate litterarum vratislaviensi per aestatem anni mdccclxxvii. 

Vratìslavia, 1877. 4.** 
tjnscriptiones Urbis Eomae latinae Consilio et auctoritate Academiae litterarum Ee- 

giae Borussicàe coUegerunt G. Henzen et /. B. de Rossi, ediderunt E. Bormarm 

et G. Henzen. Pars prima. Berolini mdccclxxvii. 4.** 
tMémoires de la Société littéraire historique et archóologique de Lyon. Années 1874- 

1875. Lyon, 1876. 8.^ 

Vachez, Les familles chevaleresques du Lyonnais, Forez et Beaujolais aux Croisades. — Charvet. 
Le réfectoire de l'abbaye des Dames de Saint-Pierre à Lyon. — ìd. Les Stella. — Id. Les Martel- 
lange. — Gtngne. Notre-Dame de Lyon. Becherches sur l'origine du pont de la Guillotière et du 
grand Hòtel-Dieu et sur l'emplacement de l'hòpital fonde à Lyon au VP siècle par le roi Childe- 
bert et la reine Ultrogothe. — Raveral. Maures et Sarrasins. Étude étimologique. 
tMemoirs of the literary and philosophical Society of Manchester. 3^ Series. Voi. V. 

Manchester, 1876. 8.^ 

Jekill. The action of sulphuric acid on Diallyl. — Watson Smith. On Isodinaphthyle. — Wil- 
Uainson, On the organization of Volkmanìùa Dawsoni an undescribed verticillate Strobilus from the 
lower coal measures of Lancashire. — Ilunt. Notes on the botany of Mere, Cheshire. — Reynolds. The 
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tails of comets, the solar corona, and the aurora, considered as electric phenomena. — Venion. On the 
rainfall at Old Trafford, and comparison with the averages of twenty years and seventy seven years. — 
Clarleton Williams. Contributions to our knowledge of the antimony oxychlorides. — Smith, Arsenic 
in pyrites and various products. — Roscoe. A study of certain Tungsten compounds. — HutU. No- 
tices of several recently discovered and undescrihed british mosses. — Crace-Calvert. Experiments on 
the oxidation of iron. — Schoiiemmer, On the boiling points of the normal paraffins and some of 
their derivatives. — Stanley Jcvons. On the inverse, or inductive, logicai problem. — WiUiatnmn. 
Corrections of the nomenclature of the objects figured in a Memoir < On some of the minute objects 
found in the mud of te levant ». — Baxenddl, On changes in the distribution of barometric pres- 
sure, temperature, and rainfall under different winds during a solar-spot period. — ìd. On the dis- 
tribution of rainfall under different winds, at St. Petersburg, during a solar-spot period. — Smtti. 
On a peculiar fog seen in Iceland, and on vesicular vapour. — V(Tììon. On black-bulb solar-radia- 
tion thermometers exposed in various media. Routledge. On the composition of ammonium amalgam.— 
Smith. On arsenic from alkali-works. — Id. On animai life in water containing free acids. — 
Reynolds. On cometary phenomena. — Id. On an electrical corona resembling the solar corona. — 
Id. On the electro-dynamic effect which the induction of statical electricity causes in a moving body— 
This induction on the part of the sun a probable cause of terrestrial magnetis ii. — Messenger Bradlcy. 
Obscrvations on the national characteristics of skuUs. — Smth. On causes preventing smoothness of 
ground. — Schunck. On anthraflavic acid, a yelow colouring-matter accompanyng artificial alizarine.— 
Id. On methyl-alizarine and ethyl-alizarine. — Vernon, Mean monthly barometric readings at Old 
Trofford, Manchester, from 1849-72. — Watei's. Notes on fossil Lithothamnìa (so-called nvlUporae).^ 
Ransome. On the graphical representa tion of the movements of the chest-wall in respiration. — Schor- 
lemmer. An improved method for preparing marsh-gas, — Id. The chemical constitution of bleaching- 
powder. — Roscos. Some remarks on Dalton's first table of atomic weights. — Gibhons. Action of light 
on certain Vanadium compounds. — Grimshaw. On basic Calcium Chloride. — Smith. A study of 
peat. — Carndly. On a colorimetrie method of determining iron in waters. — Id. Analysìs of one 
of the Trefriw minerai waters. — Schunck. On the colour of Nankin cotton. 

tProceedings of the literary and philosophical Society of Manchester. Voi. XIII-XV. 

Manchester, 1874-76. 8.*^ 
tSituation de Tenseignement supérieur donne aux frais de TÉtat (Belgiqae). Bap- 

port triennal. (Années 1871, 1872, 1873). Bruxelles, 1876. 4.° 
tSitznngsberichte der k. Akademie der Wissenschaften. Math.-nat. Classe. LXXI Bd. 

3^« Abth. IlI-VHeft.— LXXII Bd. !*• Abth. I-V Heft. 2^' Abth. I-VHeft.3^ 

Abth. I-V Heft. — LXXIII Bd. 2*« Abth. MIX Heft. Wien, 1875-76. 8.* 

LXXI BD. Schenk. Die Kiemenfàden der Knorpelfìsche wàhrend der Entwicklung. — «. Mojsi- 
sovics. Ueber die Nervenendigung in der Epidermis der Sauger. — Klemensievia. Ueber den Snccus 
pyloricus. — Konigslein. Das Verhàltniss der Nerven zu den HornhautkOrpe'rchen. — llorbaczewski. 
Ueber den Nervus vestibuli. — Gali u. Exner. Zur Kenntniss des Graaf *8chen FoUikels und des Cor- 
pus luteum beim Kaninchen. — Seegen u. Nowak. Versuche ùber die Ausscheidung von gasfórmigcm 
Stickstoff aus den im KOrper umgesetzten Eiweisstoflfen. — Bergmeister. Beitrag zur vergleichenden 
Embryologie des Coloboms. — Lówil. Die Nerven der glatten Musculatur. — Biedermann. Unter- 
suchungen ùber das Magenepithel. — Fellner. Beitrag zur Lehre von der Entwicklung der Kloake. — 
Diell. Experimentelle Studien tlber die Ausscheidung des Eisens. — LXXII bd. Sleindachner. Beitràge 
zur Kenntniss der Characinen des Amazonenstromes. — Id. Ichthyologische Beitr&ge. — Batté. Einige 
Bemerkungen tlber das AUuvialgebiet. — v. Marenzeller. Zur Kenntniss der adriatischen Anneliden IL— 
Ilaberlandl. Beitràge zur Kenntniss der Lenticellen, zugleich V. der Arbeiten des pflanzenphysiolo- 
gischen Insti tutes der Wiener Uni versi tàt. — Suess. Die Erderschfltterung an der Klamplinie am 
12 Juni 1875. — Modler. Ueber die Entstehung des Acacien-Gummi. — Filzinger. Bericht uber die 
an den Seen des Salzkammergutes, Salzburgs und Berchtesgadens gepflogenen Nachforschxmgen fiber die 
Natur des Silberlachses {Salmo Schi/fermiilleri Bloch). — Eder. Untersuchungen aber die Ausscheidung 
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von Wasserdampf bei den Pflanzen. — Peyri(sch. Ueber Vorkommen und Biologie von Labonlbeniaceen.— ^ 
Wicsner. Arbeiten des pflanzenphysiologiscben Insti tutes der k. k. Wiener UniversitUt. IV. Unter- 
sucbungen tiber die Bewegung des Imbibitionswassers im Holze und in der Membran der Pflanzen- 
zelle. — Grobben. Arbeiten aus dem zoologisch-vergleicbend-anatoraischen Institute der Universitàt 
Wien. I. Ueber blàschenfórmige Sinnesorgane und eine eigenthflmliche Herzbildung der Larve von 
Ptychopiera conlaminata. IL Ueber Podocoryne carnea Sars. — Toula, Geologische Untersucbnngen 
im westlichen Theile des Balkan's und in den angrenzenden Gebieten. L Kurze Uebersicbt tlbèr die 
Reiserouten und die wichtigsten Resultate der Reise. — Slecker. Ueber neue indiscbe Chemetiden. — 
Pokomy. Ueber pbyllometriscbe Wertbe als Mittel zur Characteristik der Pflanzenblàtter. — Stein- 
(iachner. Ichthyologische Beitràge. — Hammerl. Kleinere Mittheilungen aus dem pbysikalischen La- 
boratoriam der Universitfit Innsbruck. — Slark. Ueber die Babnbestimraung des Planeten 100 Hecate. — 
Mach und Wosyka. Ueber einige mecbaniscbe Wirkungen des elektrischen Funkens. — Putuj. Beitrag 
zur Bestimmung des mecbanischen WarmeSquivalentes. — Pfaundler. Ueber die ungleiche LOslichkeit 
der verschiedenen Pl&chen eines und desselben Krystalls und den Zusammenhang dieser Erscbeinung 
mit allgemeinen naturwissenschaftlichen Principien. — Slefan. Untersucbungen flber die Wàrmelei- 
tung in Gasen. II. Abbandlung; Relative Bestimmungen der WàrmeleitungsvermOgen verschiede- 
ner Gase. — Mandi. Weitere Beitràge zur Moleculartheorie (V). — Lìebermann. 1. Ueber den 
Stickstoff und Riweissgehalt der Frauen-und Kuhmilch. II. Beitrag zur Frage der Stick-stoffbe- 
stimmung in Albuminaten. — Morawski. Ueber die Einwirkung von Chlor auf citraconsaures Na- 
trium. — Mesaconsaures Natrium und Chlor. — Oser. Ueber die Gerbsàuren der Biche. — Mach u. 
Rosicky. Ueber eine neue Form der Fresnel-Arago'schen Interferenzversucbe mit polarisirtem Licht. — 
Dvorak. Ueber die akustische Anziehung und Abstossung. — Puschl. Ueber den Einfluss von Druck und Zug 
auf die thermischen AusdehnungscoSfBcienten der KOrper und tlber das beztlgliche Verhalten von Wasser 
und Kautschuk. — Finger. Zur elastischen Nachwirkung des tordirten Stahldrahtes. — Plank. Ver- 
suche ùber das WàrmeleitungsvermOgen von Gasgemengen. — Puschl. Emiedrigung der Temperatur 
des Dichtigkeitsmaximums des Wassers durch Druck. — Hammerl. Ueber die LOslichkeit des Chlor- 
calciums in Wasser. — Alle. Ein Beitrag zur Theorie der Functionen von drei Veranderlichen. — 
Mach n. Merlen. Bemerkungen tlber die Aenderung der Lichtgeschwindigkeit im Quarz durch Druck. — 
Habennann. Zur Kenntniss der Glutaminsàure. — Hlasiwelz u. Habermann. Ueber das Gentisin. II. 
Abbandlung. — Gegenbauer. Ueber einige bestimmte Integrale. — Lippich, Ueber die behauptete 
Abhàngigkeit der Lichtwellenlànge von der Intensitàt. — Goldschmiedt. Ueber die Umwandlung von 
Sàuren der Reihe Cn H2n-202 in solche der Reibe Cn H2n 2- — Zulkowsky. Ueber die Einwirkung 
des Glycerins auf Starke bei hoheren Temperaturen. — OdstrciL Einige Versuche flber magnetische 
Wirkungen rotirender kOrperlicher Leiter. — Bar Ih u. Senhofer. Mittheilungen aus dem chemìschen 
Laboratorium der Universitàt Innsbruck. Ueber die Einwirkung rauchender Schwefelsaure auf 
Benzolsulfosàure und eine neue Benzoldisulfosàure. — fìembold, Ueber einige AbkOmmlinge der 
Ellagsàure. — Schardingtr. Ueber Nitroderivate des Anthraflavons. — Senhofer. Ueber neue 
Naphtalinderivate. — Barth. Ueber Tetramethylammoniumeisencyantlr. — Bollzmann. Ueber das 
Wàrmegleichgewicht von Gasen, auf welche ftussere Kràfte wirken. — Bemerkungen tlber die Wàr- 
meleitung der Gase. — Zur Integration der partiellen Differentialgleichungen erster Ordnung. — 
\^eidel. Ueber das Cinchonin. II. — Durège. Ueber die Doppeltangenten der Curven vierter 
Ordnung mit drei Doppelpunkten. — Maly. Untersucbungen ùber die Gallenfarbstoffe. V. Abband- 
lung. Ueber die Einwirkung von Brom auf Bilirubin. — Tollinger. Ueber die beim LOsen* des 
salpetersauren Ammoniaks in Wasser auftretenden Wàrmeerscheinungen und deren Verwerthung bei 
Verwendung dieses Salzes zu Kaltemischungen. — Schenk. Der grQneFarbstoff von fione/Zta wnJw. — 
Oser u. Flógl. Ueber ein neues Condensationsproduct der Gallussàure. — Lieberm/inn. Untersucbungen 
aber das Chlorophyll, den Blumenfarbstoff und deren Beziehungen zum Blutfarbstoff. — Winckler. 
Ueber angenàherte Bestimmungen. — Hammerl. Kleinere Mittheilungen aus dem pbysikalischen La- 
boratorium der Universitàt Innsbruck: I. Ueber die Bestimmung des Schmelzpunktes des sechsfach 
gewàsserten Chlorcalciums und die Existenz eines bis jetzt unbekannten krystallisirten Hydrates mit 
4 MolecCllen Wasser. — t». Trenlinaglia. Kleinere Mittheilungen aus dem pbysikalischen Laboratorium 
der Universitàt Innsbruck: li. Bestimmung des Schmelzpunktes, der Wàrmecapacitàt und lat^nten 
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Schmelzwàrme des unterschwefligsauren Natrons. — n Exner, Ueber Interferentzstreifen, welche durch 
zwei getrùbte Flàchen erzeugt werden: — Weyr. Ueber die Abbildang einer rationalen Baumcnrfe 
vierter Ordnung auf einen Kegelschnitt. — Pfaundler. Ueber das Wachsen und Abnehmen der Kry- 
stalle in ihrer eigenen LOsung und in der LOsnng isomorpher Salze. — Gùnlner, Ueber die Benft- 
tzong der Sonnenw£irine zu HeizefFekten durch einen neuen Planspiegel-Reflector. — Pfaundler, Ueber 
DifiTerential-Luftthermometer. — Obermayer. TJehìT das Abfliessen geschichteten, plastischen Thones 
an eindringendeu KOrpem. — Beckerhinn. Beitràge zar Kenntniss des Nitroglycerins und der wich- 
tigsten Nitroglycerinpràparate. — Jelinek, Ueber die Constanten der Aneroide und tìber Aneroide mit 
Hohenscalen. — ZeissL Ueber eine eigenthftmliche Schichte im Magen der Katze. — Bruche, Ueber 
cine neue Art, die Bottger'sche Zuckerprobe anzustellen. — IMI, Ueber den Bau der Spìnalganglien.— 
Fleischl, Ueber die Graduirung elektriscber Inductions-Apparate. — v, Ebner. Ueber den feineren Bau 
der Enochensubstanz. — Szymkiewics, Beitrag zur Lehre Ton den ktinstlichen Missbildungen am Hflh- 
nereie. — Exner. Ueber das Sehen von Bewegungen und die Theorie des zusammengesetzten Auges.— 
Schnopfhagen. Ueber die hypertrophischen Verdickungen der Intima der Aorta. — Hoeber, Ueber die 
erste Entwiéklung der Krebs-Eleraente. — Toldl u. Zucktrkandl. Ueber die Form- und Teiturver&n- 
derungen der menschlichen Leber wàhrend des Wachsthums. — Bering . Zur Lehre toh der Beziehung 
zwischen Leib und Seele. I. Mittheilung. Ueber P e e h n e r ' s psychophysisches Gesetz. — RólleU.\J^ 
ber die verschiedene Erregbarkeit functionell verschiedener Nervmuskelapparate. III. Abtheilung. — 
Fleischl. Untersuchung ùber die Gesetze der Nervenerregung. I. Abhandlung. Ueber die Lehre Tom 
Anschwellen der Reize im Nerven. — Hering. Untersuchung des physiologischen Tetanus mit Hilfe 
des stromprùfenden Nervmuskelpràparates, nach Versuchen Ton Dr. J. J. Friedrich in New-York. — 
LXXXIII BD. Niemtschik. Ueber die Construction der Umhtillungsflàchen variabler Eugeln. — Hopf- 
garlner u. Arsberger. Ein neues Tiefloth. — Alle, Ueber die Bewegungsgleichungen eines Systems von 
Ptmkten. — Puschl. Neue Sàtze der mechanischen Wàrmetheorie. I. Von der bei Volumverànderun- 
gen der KOrper entwickelten oder verschluckten Wàrme. — Cech. Ueber eine farbende Eigenschaft 
der Viridinsàure. — Tops6e. Krystallographische Untersuchungen an kfinstlich dargestellten Salzen. 
L AbhandluDg. — LoschmidL Ueber den Zustand des Wàrmegleichgewichtes eines Systems von KOr- 
pem mit Edcksicht auf die Schwerkraft I. — Moshammer. Zur Geometrie der Schraubenbewegung 
und einer Regelflache dritter Ordnung. — Durègc. Ueber die nichtpolaren Discontinuit&ten. — Ditscheincr. 
Ueber die Farben dftnner Krystallplàttchen. — Weyr. < Weitere Bemerkungen ftber die Abbildung 
einer rationalen Kaumcurve vierter Ordnung auf einen Kegelschnitt ». — Buchner, Analyse des Tem- 
pelbrunnen in Sauerbrunn bei Rohitsch in Sttdsteiermark. — Beckerhirm. Zur Kenntniss des Nitro- 
glycerins und wichtigsten Nitroglycerinpràparate. — Pfaundler, Ueber das Wesen des weichen oder 
halbflClssigen Àggregatzustandes; dber Regelation und Rekrystallisation. — Cech, Das Chloralcyanidcyanat 
und die Amide des Chlorals. -»- Exmr, Ueber den Einfluss der Teraperarur auf das galvanische Leitungs- 
vermOgen des Tellur. — Weyprecht, Hamptresultate der magnetischen Beobachtungen wfthrend der 
Osterreichisch-ungarischen Polarexpedition. — Vòlher, Ueber die Darstellung des zweiten secund&ren 
normalen Heiylalkohols, des Aethylpropylcarbinols aus seinem Keton. — Puschl, Neue Sàtze der 
mechanischen Wàrmetheorie. IL Von den ' das Volumen der KOrper bedingenden Kràften. — Loschinid, 
Ueber den Zustand des Wàrmegleichgewichtes eines Systems von KOrpern mit Racksicht auf die 
Schwerkraft. IL 

tUniversité de Liège. — Rectorat de M. V. Thiry. Année 1876-77. Lióge, 1876. 8.^ 
tld. Bóouverture solennelle des cours. Année 1874-75. Lióge, 1874. 8.** 

Opere presentate nell* aprile 1877. 

*Cara A. — Questioni archeologiche. Lettera al Can. Qio. Spano. Cagliari, 1877. 8.® 

* Ciampi L — 1 Cassiodori nel V e nel VI secolo. Imola, 1876. 8.** 

Vd. — Cronache e statuti della città di Viterbo. Firenze, 1872. 4.** 

*Corso F. — Influenza della nicotina sopra Torganismo animale. Firenze, 1877. 8."" 

'Credito (II) e la circolazione quasi gratuita dei capitali. Siena, 1876. 8.*^ 
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*De Giovanni A, — Patologia del simpatico. Milano, 1876. 8.® 

*/d. — Contribuzione alla patogenesi della endoarterite. Milano, 1877. 8.^ 

*Denza F. — Alcune notizie sulla eclisse totale del sole del 22 dicembre 1870. To- 
rino, 1871. 12.« 

Vd. — Terremoto del 29 giugno 1873. Torino, 1874. 4.** 

*/d. — Il Commodoro M. P. Maury e la corrispondenza meteorologica delle Alpi e 
degli Appennini italiani. Torino, 1875. 8.® 

"Id. — Le stazioni meteorologiche di Valdobbia e Domodossola. Relazione. To- 
rino, 1872. 8.** 

*W. — Programma delle osservazioni fisiche che verranno eseguite nel traforo del 
Fréjus dai sigg. A. Secchi, Diamilla-MuUer e F. Danza. Torino, 1871. 8.® 

*Id. — Le stazioni meteorologiche stabilite presso le Alpi e gli Appennini italiani 
negli anni 1872-73-74. Torino, 1873-76. 8.*» 

*Id. — Sulla distribuzione della pioggia in Italia nell'anno meteorico 1871-72. To- 
rino, s. d. 8.^ 

*/d. — Il Congresso internazionale dei meteorologisti riunito a Vienna dal 2 al 16 
settembre 1873. Torino, 1874. 12.^ 

7d. — L'aurore boreale du 4 février observée en Italie. Paris, s. d. 4.*» 

*Id, ^— Osservazioni della declinazione magnetica fatte in occasione delle eclissi di 
sole del 9-10 ottobre 1874, del 5 aprile e del29settem. 1875. Roma, 1876. 4.* 

*/rf. — Sulla possibile connessione tra le eclissi di sole ed il magnetismo terrestre. 
Roma, 1873. 4.*» 

*ld. — Osservazioni della declinazione magnetica fatte ad Aosta, Moncalieri e Firenze 
in occasione dell'eclisse di sole del 26 maggio 1873. Roma, 1873. 4.*^ 

'/d. — Intorno alle aurore polari del primo quadrim. dell'anno 1872. Milano, 1872. 8.** 

*fd, — Confronti dei barometri delle stazioni meteorologiche italiane. Torino, 1876. 4.** 

*/d. — Aurore boreale et autres phénomènes météorologiques observés en Piémont 
le 3 janvier 1870. Torino, 1870. 8.*» 

Vd. — Aurora polare osservata in Piemonte nel 5 aprile 1870. Torino, 1870. 8." 

*/d. — Le stelle cadenti dei periodi di novembre 1868 ed agosto 1869 osservate in 
Piemonte ed in altre contrade dltalia. Torino, 1870. 12.® 

* Franceschi G, — Le Terme porrettane e le medicinali loro virtù. Bologna, 1877. 12.® 

* Galletti P. — Cenni sulla Torre del Gallo e sul panorama che vi si ammira. Fi- 

renze, 1875. 8.® 

*/d. — Sonetto inedito di Michelangelo Buonarroti il giovine sovra la sua galleria. 
Firenze, 1875. 8.® 

*Lombardini E. — L'arginamento del Po ed il bonificamento delle laterali pianure. 
Milano, 1876. 4.® 

*Macaluso D. — Sulla costituzione della materia. Catania, 1877. 8.® 

*Novi G. — De' lavori accademici del R. Istituto d'incoraggiamento alle scienze na- 
turali, economiche e tecnologiche di Napoli nell'anno 1876. Napoli, 1877. 4, 

'Poggi V. — Scavi di Savona. Lettera al prof. Helbig. Genova, 1877. 8.^ 
Rizzoli F. — Mostruosità per inclusione alla regione sacro-coccigea di un neonato. 
Bologna, 1877. 4.** 
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*Sangi(/i'gio G, — Gasparo Gozzi. Diceria. Assisi, 1877. 8.° 

*SchiaparelU G. V. e Denza F. — Sulla grande pioggia di stelle cadenti prodotta 
dalla cometa periodica di Biela ed osservata la sera del 27 novembre 1872.. 
Milano, 1872. 8.' 

*Id, e Id, — Osservazioni di stelle cadenti fatte dai membri dell'Associazione me- 
teorica italiana durante Tanno 1872. Milano, 1874. L^ 

* Silvestri 0. — Sopra due gravi perdite che ha fatto la vulcanologia. Roma, 1877. 8.'^ 

*Id., — Sopra alcune paraflSne ed altri carburi d'idrogeno omologhi che trovansi con- 
tenuti in una lava dell'Etna. Catania, 1876. 4.** 

*Boot J. C. G. — Adversaria critica in Vellei Paterculi Historiae Ro. libros. s. 1. ed a. 8.** 

^Gregorovius F. — Geschichte der Stadt Rom im Mittelalter. 3*® Aufl. Bd. I-II. 
Stuttgart, 1875-76. 8.^ 

^Ulrich A. S. — Pathologie und Therapie der muskuiaren Rùckgratsverkrummungen. 
Bremen, 1874. 8.^ 

Pubblicazioni periodiche presentate neiraprile 1877. 

tAdunanza della Società Toscana di scienze naturali, del 14 marzo 1877. s. d. e 1. 8.** 
tAnnali della Società agraria provinciale di Bologna. Voi. VI-XIII. Bologna, 1866-75. 8.** 
*Annali del Ministero di agricoltura, industria e commercio. Anno 1876 2** Sem. N. 85. 

Statistica. Roma, 1877. 8.** 
tAnnuario della Società dei naturalisti in Modena. Anno I-V. 1866-70. 8.^ 
tArchivio perrantropologiaeTetnologia Voi. VI fase. 3-4. Firenze, 1877. 8.'* 

Bellucci, lì congresso intero azionale di archeologia ed antropologia preistoriche tenute nel 1876 
a Budapest. — Giglioli. Studi sulla razza negrità. — Forsylh. Sul livello geologico del terreno in 
cui fu trovato il cosi detto cranio deirOlmo. 

tAtti dell'Accademia medica di Roma. Anno I-II. Roma, 1876. 8.** 
tAtti dell'Accademia Olimpica. Voi. IV e VII. Vicenza, 1873-75. 4.° 
tAtti della R. Accademia delle scienze di Torino. Voi. XII disp. 1.* Torino, 1877. 8.<» 
Spezia. Sul colore del Zircone. — ZuccheUi, Studio relativo aUa statica dei sistemi di forze 
nello spazio. — Strùver. Sulla Sellai te. — Cossa, SuUa produzione artificiale della SeUaite. — 
Peyron. Notizie ed osservazioni intorno a cinque manoscritti copti della Biblioteca Nazionale di 
Torino. — Buroni. Dell'essere e del conoscere; studio su Parmenide, Platone e Rosmini. — 
VaUauri, De variis lectionibus a Friderico Ritschelio perperam invectis in Stichum M. Accii Plauti. — 
Promis. Bolla in piombo del secolo* VIII. 

tAtti della R. Accademia delle scienze fisiche e matematiche. Voi. VI. Napoli, 1875. 4.° 
Nicolucci. Antropologia del Lazio. — De Gasparis. Stelle cadenti osservate nel 1872. — Trudi. 
Studi intorno ai coefficienti delle facoltà analitiche. — Id. Ricerche intorno alla trasformazione delle 
potenze intere in coefficienti binomiali. — Panceri. Intorno ad alcune crittogame osservate nell'uovo 
dello Struzzo. — Battaglini, Sulla geometria proiettiva. — Panceri. Esperienze intorno agli effetti 
del veleno della Naja egiziana e della Ceraste, — Guiscardi. Di una grotta con ossami nella pro- 
vincia di Bari. — Scacchi. Contribuzioni mineralogiche per servire alla storia dell'incendio vesuviano 
del mese di aprile 1872. — Pergola. Sulla posizione dell'asse di rotazione della terra rispetto all'asse 
di figura. — Cesati. Ad Commeutarium inchoandum de speciebus plantarum Tenoreanis, et copiosis et 
multiplicibus, tum disti nctissi mi s, speciosis, tum intrìcatissimis, obscurìs, permultis acclamatis, aliis 
praetervisis, aliisque irrite interpretatis, Zurloae spUTidentis^ generi forsan Guareae tutius revocandae 
ad novissimum Benthamii schema reformato, Macriae CaUipHcanlliae sub antiquiorì Cardia snbsumen- 
dae. — Palmieri. Osservazioni simultanee di elettricità atmosferica fatte alla Specola universitaria 
ed all' Osservatorio vesuviano. — Trudi. Teoria delle equazioni differenziali lineari. 
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tAttì dell'Ateneo Veneto. Ser. 2.» voi. HI (punt. 2.') — XUI (punt. 1.»). Vene- 
zia, 1866-77. 8." 
tAtti del E. Istituto d'incoraggiamento alle scienze naturali, economiche e tecnologiche, 

1.» Serie voi. I-XE. Serie 2» voi. I-in. Napoli, 1811-66. 4.^ 
tAtti del E. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Ser. 5* tom. Ili disp. 3.' 
Venezia, 1877. 8.^ 

Nai*do. Vocaboli e modi di dire greci, dai qaali sembrano derivare forme proprie del dialetto 
veneto, che si presentano come materiali di stadio. — Ziliotlo. Sul libro < L'uomo delinquente » del 
prof. C. Lombroso. — Bizio. Analisi chimica delle acqae termali eaganee. 
^Bollettino bimestrale delle situazioni dei conti e del movimento dei depositi delle 

Casse di risparmio. Anno I N. 6. Boma, 1877. 4.® 
tBoUettino della Società geografica italiana. Voi. XIII fase. 11-12. Boma, 1876. 8.« 
Schumacher. Agostino Codazzi di Lugo. Commemorazione. — Beltrame. Stadio sulla lingua de- 
gli Akkà. — Adamoii. Viaggio al Marocco. — Vecàli e Bertanza. La via Claudia Altinate e la ferrovia 
diretta fra Parigi e Costantinopoli. — Riccardi, Intorno aU'unità di misura lineare del sistema metrico 
decimale. — Camperio. Il commercio della costa dei Somali. 
tBollettino del E. Comitato geologico d'Italia. 1877 N. 1-2. Boma, 1877. 8.» 

Sequenza. Studi stratigrafici sulla formazione pliocenica dell' Italia meridionale. — Schwager. 
Quadro del proposto sistema di classificazione dei Foraminiferi con guscio. — Monlerosaio. Catalogo 
delle conchìglie fossili di monte Pellegrino e di Ficarazzi presso Palermo. — De Slefani. I dintorni 
di Monsummano e di Monte Catini in Val di Nievole. — Lotti, Sulla geologia del gruppo di Qa- 
vorrano (provincia di Grosseto). — fìambotti. La formazione granitica lungo la ferrovia tra la ma- 
rina di Catanzaro e quella di Soverato. — Coppi. Nota sul calcare a Lucina pomum Dod. — Sequenza. 
L'oligisto e gli altri minerali che si trovano al Capo Calafuria. 

'Bollettino settimanale dei prezzi di alcuni principali prodotti agrari. Anno 1877 

N, 1-5. Boma, 1877. L^ 
tBuUettino di bibliografia e di storia delle scienze matematiche e fìsiche pubblicato 

da B. Boncompagni. Tomo IX. Novembre-Dicembre. Boma, 1877. 4.® 

Sédiltot. Sur la vie et les travaux de L. A. Sédillot. — Botwompagni. Catalogo dei lavori di 
L. A. Sédillot 
tBuUettino meteorologico dell'Osservatorio del E. Collegio Carlo Alberto in Monca- 

lieri. Voi. VII, Vili, IX, X (N. 1-4). Torino, 1876-77. 4.» 
tGiomale dellaE. Accademia di medicina di Torino. Anno XL N. 6-9. Torino, 1877.8.® 

CoLomiatti. La sifilide nella produzione della tisi. — Bollini. Cenno necrologico di Bernardino 
Larghi. — Vallelti. Atresia congenita della vagina con deficienza della }ìorzìone sopra-perineale della 
medesima e mancanza totale dell'utero. — Porporati. Cenni storici sulle alienazioni mentali. — Ania- 
dei. Cinque casi di divisione anormale delFosso zigomatico neir uomo. — Albertatli. Idiozia con per- 
dita considerevole di sostanza ossea del cranio. 
'Giornale di Artiglieria e Genio. 1877. Parte 1.* punt. 3-6. Parte 2.* punt. 1-2. 

Boma, 1877. 8.° 

Botto. Delle batterie termo-elettriche e delle più importanti loro applicazioni. — Id. Sulle re- 
centi innovazioni introdotte nella preparazione e nelF impiego della dinamite e del fulmicotone in 
polvere compressa fabbricato secondo il procedimento del prof Abel. 
tlngegneria (L') civile e le arti industriali. Voi. Ili disp. 3.* Torino, 1877. 4.** 
tMemorie dell'Accademia delle scienze delFIstituto di Bologna. Ser. Ili tom. VII 
fase. 2." Bologna, 1877. 4.^ 

Trìnchese. Anatomia della Caliphylla Mediterranea. — Righi. Ricerche sperlmentaU sulle scariche 
elettriche. — Conti. Sugli' apparecchi sperimentali con cui furono studiati i vari generi di resistenza 
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dei materiali. — Beltrami, Considerazioni analiticbA sopra una proposizione di Steiner. — Berkdom, 
Descrizione di quattro specie novelle di coleotteri mosambicesi e notizie intomo alla oddaHa her- 
bariata F. — Ercolani, Snll*nnità del tipo anatomico della placenta nei mammiferi e nell^omana specie, 
e snirunità fisiologica della nutrizione dei feti in tutti i vertebrati. 

'Movimento della navigazione italiana nei porti esteri. Anni 1869-1874. Eoma, 1876. 4." 
'Navigazione nei porti del Regno. Pesca^ personale e naviglio mercantile, costruzioni 

navali, infortuni marittimi. Anno 1875. Eoma, 1877. 4."* 
tOsservazioni meteorologiche fatte nelle stazioni italiane presso le Alpi e gli Appennini. 
— Osservatorio di Moncalieri. Anno I (dicembre 1871, 2" decade — nov. 1872, 
3.* decade) II (decembre 1872 — giugno 1873), III, IV, V, VI (N. 3). To- 
rino, 1871-77. 8.^ 
tPnbblicazìoni del B. Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento. Sez. di 
scienze fisiche e naturali. Voi. I. Firenze, 1877. 4.® 

Targiord Tozzetti. Zoologia del viaggio intorno al globo della B. Pirocorvelta Magenta. Cro- 
stacei, brachiuri e anomuri. 
tld. Id. Sezione di filosofia e filologia. Voi. II Disp? 1-2. Firenze, 1876. 4.*» 

Comparetti, SuUa epistola ovidiana di Saffo a Paone. — Vitelli, In Hegesippi oratlone de Ha- 
lonneso codd. florentinornm lectionis discrepantia. 
tRagguagli sui lavori eseguiti nel laboratorio chimico agrario in Bologna. Anno V. 

Bologna, 1877. 8.^ 
tRassegna medico- statistica della città di Genova. Anno 1877. Qenn. Genova, 1877. 4.^ 
tRendiconti del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere. Serie 2.* Voi. X fase, ni- VI. 
Fàsc. III. Beltrami, Intorno ad alcune questioni di elettrostatica. — Schiaparelli, Intorno alcune 
lettere inedite di Lagrange e Eulero, recentemente pubblicate da S. E. il principe B. Boncompagni. -« 
Sangalli. Origine e anatomia dei diverticoli intestinali, e loro applicazioni alla pratica chirurgica. — Pa- 
rona e Grassi, Di una nuova specie di Dochmius (Dochmius Balsami). — Cossa, Prime linee d'una teoria 
economica delle imprese industriali. — Fasc. IV-V. Schiaparelli, Osservazioni della cometa nuova- 
mente scoperta dal sig. Borelli a Marsiglia nella notte daU' 8 al 9 febbraio 1877. — Secchi, Sulla 
cometa scoperta r8 febbraio 1877 dal sig. Borelli. — Scarenzio, Di una singolare alterazione pig- 
mentaria e lipomatosa congenita. — Valsuani, Contributo aUo studio della malattia di Addison. — 
Grassi, Nuova formola barometrica per la misura delle altitudini, e per la riduzione al mare delle 
altezze barometriche. — PadelleiH, Metodo generale per ottenere i diagrammi del moto di un punto. — 
Pincherle, Sulle equazioni algebro-differenziali di prim*ordìne e di primo grado a primitiva generale 
algebrica. — Poli. Il XX Congresso 1876 a Glascow per le scienze sociali. — Cantit. Pubblicazioni 
paleografiche. — Sacchi, L'istruzione obbligatoria in Italia. — Fasc. VI. Poli. Sulla Fase defimtiva 
della scienza^ di B. Castiglia. — Cb«a. Prime linee di una teoria ecc. — Verga. Comunicazione in- 
tomo a due recenti lavori presentati al B. Istituto Lombardo. — Sangalli. Di alcune rare alterazioni 
di prima formazione deU'utero, e de' suoi annessi: di una causa non per anco accertata di distocia. — 
Cantoni. Su una nuova difesa della teoria di MeUoni su Tinduzione elettrica. — Secchi. Sulla di- 
visibilità deUe comete in minute parti, e sopra una macchia oscura trovata nella Via Lattea. 
tRendiconto della B. Accademia delle scienze fisiche e matematiche. Anno XVI fa- 
scicolo 2.® Napoli, 1877. 4.** 
'Repertorio delle miniere. Serie 2.» voi. III. Roma, 1876. 8.^ 
'Rivista Marittima. Anno X fasc. IIIJV. Roma, 1877. 8.^ 

Fàsc. in. Zanon. Questioni idrauliche e storiche sul porto e sull'estuario di Venezia. — Vecdù. 
Andrea Doria. — Manasse. Del moto oscillatorio nei bastimenti e delle fiasi per le quali la questione 
si è ridotta al suo stato presente. — Marchese, Sulle polveri fulminanti e loro impiego in guerra.— 
Bonolis, Dell'accordo o consonania musicale e deU'organo dell'udito. -*- Donnini, Sopra una nuova 
formola por calcolare la forza elastica del vapore d'acqua saturo ed altri elementi che ne dipendono. — 
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Gallino. La marina sarda darante la guerra deiriodipendenza italiana nelF anno 1859. — Camperio. 
La spedizione artica del capitano Nares. — Tergesti, Il fucile Pieri a retrocarica e a scatto sape* 
fiore. — Bevilacqua, Porto d'Ancona. — Tabema, Sul tronco di ferrovia da Roma a Fiumicino e sui 
lavori da eseguirsi in quel porto canale. 

*Volla (II). Giornale scientifico diretto da M. De Ciutiis. Anno I N. 1. Napoli, 1877. 8.^ 
tAbhandlungen der k. k. geologischen Reichsanstalt. Bd. VI (1-2), VII (1-3), Vili (1). 

Wien, 187-3-75. 4.^ 
tAmerican (The) journal of science and arts. Voi. XIII N. 75. New Haven, 1877. 8.^ 

Peate. Notes on the age of the Rocky Mountains in Colorado. — Gilbert, On some points in 
connection vith vegetation. — Johnson. Apparatus for quantitative Fat-extraction; composition of the 
sweet potato ; composition of maize fodder. — Upham Shepard. Meteoric stone of Rochester, Fulton 
Co., Indiana. — Smith, Examination of the Waconda meteoric stone, Bates County meteoric iron 
and Rockingam County meteoric iron. 

tAnnales de la Sodété d*agrìcuUure, sciences, arts et belles-Iettres du département 
d'Indre-et-Loire. Tours, 1876. 8." 

Tastes, De Torganisation des rógions météorologiques. — Brame. Sur la suspension des nuages 
et des vapeurs vésiculaires. — Id. Sur Tétat utriculaire de Teau. *• Tastes. Des grands mouvements 
de Tatmosphère.. — Vilmorin, Les cultures de hetteraves à la colonie de Mettray. — Tisserand, De 
Taction du froid sur le lait et les produits qu'on en tire. — Laurence. Engraissement des anìmaux. — 
Brame. Emploi du sai marin en agriculture. — Drouyn de Lhuys. Migration desvégétaui. — Tastes. 
Trombe du 25 mai 187(S. — Laurence. Culture du mais. — Grandeau, Empoisonnement des vins 
par la fuchsine. — Brame. Ròle des nitratcs en agriculture. — Vallèe. La generation spontanee. — 
Moucìwt. Application Industrielle de la chaleur solaire. 

tAnnales de la Société entomologique de Belgìque. Tome XVII, Bruxelles, 1874. 8.^ 
tBeitràge zur Kunde steiermàrkischer Geschichtsquellen herausg. vom historischen 
Vereine fflr Steiermark. 13 lahrg. Graz 1876. 8.^ 

Mayer, Materìalien und kritische Bemerkungen zur Geschichte der ersten Bauernunruhen in 
Steiermark und den angrenzenden L&ndern. — Wichner, Ueber einige Urbare aus dem 14 und 15 
Jahrhundert im Admonter Archive. — Bischoff, Urkunden-Regesten. 

tBoletìn de la Sociedad geogràfica de Madrid. Tom. I N. 5. Madrid, 1876. 8.^ 

Merino. Mètodo para determinar la latitud en el primer vertical (oonclusión), 
tBuUetin de TAcadémie imperiale des sciences de S.* Pétersbourg. Tome XXIII N. 2. 
S.* Pétersbourg, 1877. 4." 

Helmersen. Rapport sur les recherches géologiques faites de 1872 à 1876 dans les gouverne- 
meuts de Grodno et de Eourlande pour Fétude des giscments'de substances minérales combustibles. — 
Letiz. Sur la résistance électrique des sels haloldes. — Dorn. Les manuscrits orientaux de feu M. 
Fonton acquis pour le Musée asiatique de TAcadémie. — Id. Quelques reroarques relatives à la nu- 
mìsmatique sassanide. — Bòltcher. Nouvelle méthode pour Tétude des corpuscles rouges du sang. — 
Witti. Recherches photométriques sur la lumière diffuse du ciel {cont.). — Maximowicz. Diagnoses 
plantarum uovarum asiaticanmi. 
tBulletin de la Société de géographie. Février 1877. Paris, 1877. 8.** 

Muiron d'Arcenant. Notice sur le Senegal. — De Goatpont. Propriétds et construction d' une 
carte des deux continents en projection azimutale equivalente. — Desgodins. De Terkalo à Tzé-Eou. 
tBulletin de la Société des sciences de Nancy. Ser. II tom. II fase. V. Nancy, 1876. 8.** 
Bitter. Sur la composition chimique de la bile humaine. — Oberlin et Schktgdenhauffm. Sur les 
écorces dites d'Angusture vraie du commerce et priucipalement de TAngusture du Brésil. — Godron, 
Sur deux formes remarquables d'une piante voisine du Papaver Rhoeas. — Id. Examen tératologique 
d'un pied de Rubus Coesius L. — Fliche. De la végétation des tourbières dans les environs de Troyes.— 
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Friant. Considérations générales sur le ròle du tempora! dans la constitution du crane des vertébrés.— 
Gross. Les monstres doubles parasìtaires hétérotypìens oa épigastriques et la séparation des monstres 
doubles en general. 

tCompte rendu de la Société entomologique de Belgique 1» Sèrie N. 1,3 - 8,10 - 68,70 - 
73,75, 76,78, 80,82, 83, 86, 88-90, 92-94. 2.« Sèrie N. 35. Bruxelles, 1866-77. 8.^ 

tComptes rendus hébdomadaires des séances de rAcadémie des sciences. Tome LXXXIV 
N. 9-11. Paris, 1877. 4.^ . 

N.® 9. Le Verrier. Sur le passage possible d'une petite planate sur le disque du Soleil, le 
22 mars 1877. — Guérin. Expériences sur Torigine et la nature de la fièvre typholde. — De RomiUy. 
Sur les effets du jet d'air dans Teau et sur la suspension de Teau dans Tair. — Merget. Sur les 
fonctions des feuilles dans les phénomènes d'échanges gazeux entre les plantes et ratmosphère: ròle 
des stomates. — Darboux, Détermination des lignes de courbure d'une classe de surfaces, et en par- 
ticulier des surfaces tótraédrales de Lamé. — Aonst. Intégrales des courbes dont les développantes 
par le pian et les développóes par le pian sont égales entre elles. — Crookes. Quatrième Note sur 
la théorie du radiomètre. — SchùUenberger. De l'action de l'eau sur les chlorures d'ìode. — ÉUtrd. 
Formation des quinones au moyen de l'acide chlorochromique. — Tanret et VUliers. Sur une matière 
sucrée retirée des feuilles de noyer. — Le Cfiatelier. Sur les sels des chotts algériens. — Smith, Sur 
trois chutes récentes de pierres météoriques dans l'Indiana, le Missouri et le Kentucky. — Ftitz et 
Riiter. Sxpériences sur l'empoisonnement aigu par le sulfate de cuivre. — Larcher. Sur les altérations 
congestives et hémorrhagiques de l'encéphale et de ses méninges chez les oiseaux. — N. IO. Berthdot. 
Sur les températures de combustion. — Daubrée. Actions physiques et mécanìques exercées par les 
gaz incandescents et fortement comprimés, lors de la combustion de la pondre. Application de ces 
faits à certains caractères des raétéorites et des bolides. — De Saint-Venant. Accord des lois de la 
Me'canique avec la liberté de Thomme dans son action sur la matière. — Secchi. Observations des 
protubérances solaires pendant le second trimestre de 1876 ; rotations LXIX à LXXV. — Id. Obser- 
vations du spectre de la comète Borrelly. — fìouché. Sur les lignes asymptotiques d'une'surface du 
quatrième degré. — Fouret. Démonstration, par le principe de correspondance, d'un théorème sur le 
contact des surfaces d'un implexe avec une surface algébrique. — Lucas. Sur l'extension du théorème 
de Fermat généralise', et du Canon arìthineticus. — Levy. Sur la Théorie mécanique de la chaleur. — 
DuviUier. Méthode pour retirer le platine des chloroplatinates. — De Montgdfier. Sur l'isomerie du 
pouvoir rotatoire dans les camphols. — Goppelsroeder. Sur une cuve au noir d'aniline et sur le chan- 
gement du noir d'aniline en une matière colorante rose fluorescente. — Richet. Recherches sur l'aci- 
dite du sue gastrique de l'homme, et observations sur la digestion stomacale, faites sur une fistule 
gastrique. — Cazeneuve. Action de l'hydrosulfite de sonde sur l'hématosine du sang. — Raynaud. 
Étude expérimentale sur le ròle du sang dans la transmission de l'immunité vaccinale. — D'Arsonval. 
Du maintien des températures constantes. — GoquiUion. Sur les appareils grisoumètres qui peuvent 
servir à doser l'hydrogène protocarboné dans les mines. — Ilcrmite. Sur l'unite des forces en Geo- 
logie. — Pisani. Examen chimique de la turnérite. — N. 11. ^/la^ky. Théorèmes relatife à des séries 
de triangles isopériroètres, qui ont un coté de grandeur constante et sati sfont à trois autres conditions 
dìverses. — Berthelot. Influence de la pression sur les phénomènes chimiques. — Damour. Sur un fer 
métallique trcuvé à Santa-Catarina (Brésil). — Daubrée. Observations sur le fer natif de Saìnte-Ca- 
therine, sur la pyrrothine et la magnetite qui lui sont associées. — D'Arsonval. Du maintìen des 
températures constantes. — De Kmcu/f. Sur l'aberration annuelle et la parallaxe annuelle des étoiles.— 
Levy. Applications d'un théorème comprenant les Jeux principes de la théorie mécanique de la cha- 
leur. — Wolf. Sur la périodicité des tachcs solaires. — Crova. Mesures de l'intensità calorifique des 
radiations solaires re^ues à la surface du sol. — Terreil. Des métaux qui accompagnent le fer. — 
Grandeau et Bouton. Étude chimique du gui {Viscum album^ L.). — Marat et Toussaint. De l'état 
électrotonique dans le cas d'excitation unipolaire des nerfs. — Fdls et Ritter. Empoisonnement aigu 
par l'acétate de cuivre. — Pletkiewicz. De la valeur de certains argumeuts du transformisme, em- 
pruntés à revolution des follicules dentaires chez les Ruminants. — Hemùie. Sur l'unite des forces 
en Geologie. — Robert, Sur les crevasses du terrain crétacé. 
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Historiae patriae monumenta edita jussu Kegis Caroli Alberti. Tom. I-IV. Augustae 

Taurinorum, 1836-40. f.® (acquistatoj. 
tjahrbncli der k. k. geologischen Beichsanstalt. Jahrg. 1876. XXVI Bd. N. 4. 
Wien, 1876. 4.'' 
Walter. Die Erzlagerstàtten der sùdlichen Bukowina. — Kvassay, Ueber den NatroD-und Szék- 
boden im uogarischen Tieflande. — Geìnits. Ueber einìge Grflnscliiefer des sàchsischen Erzgebirges. — 
Tergiav. Die petrog^phische Bescbaffenbeit der im Grazer Devon vorkommenden Taffe. — Berwerth. 
Felsarten aus der Gegcnd von Rosignano und Castellina marittima, sùdlich von Pisa, 
tjahresbericht des schwedischen Heilgymnastischen Institutes in Bremen von A. S. 

Ulrich. Jahr. I-VI, Vili, X, XH-XV, XIX. Bremen, 1857-76. 8.^ 
tjornal de sciencias mathematicas e astronomicas publicado pelo Dr. F. G. Teixeira. 
Voi. I N. 1. Coimbra, 1877. 8.^ 

Teixeira. Sur la decompositiou des fractions rationelles. — Id, Noticia sobre Satarno. 

tjoumal (The) of theB. Asiatic Society. New series Voi. IXPart. 1. London, 1876. 8.^ 

Thomas. Bactrian coins and indiati dates. — Sayce. The tenses of the assyrian verb. — Fri»- 

derich. An accoant of the Island of Bali. — Mockkr. On ruins in Makràn. — Stanley Lane. Inedited 

arabic coins. — Dowson. Forther Note on a bactrian pali inscription and the Samvat era. — Schindler 

Notes on persian Beldchistàn. From the persian of Mirza Mehdy Khan. 

tMémoìres de TAcadémie des sciences, inscriptions et belles-lettres do Toulouse. 
7.« Sèrie Tome Vili. Toulouse, 1876. 8.^ 

Léauté. Note sur le degré et la classe d'une courbe parallèle à une courbe donnée. — Id. Étude 
géométriqne sur quelques applications aux courbes du second degré du théorème d'Abel, relatif aux 

fonctions eUiptiques. — Mótins. Sur Tintégration de Téquatìon différentielle, ^-p — oo?"?/, — Des- 

peyrous. Théorèmes généraux du potentiel. — Léauté. Note sur le trace des engrenages par arcs de 
cercle, perfectionnement de la méthode de Willis, — Tisserand. Sur Tctoile doublé 70, p. Ophiuchus. — 
Filhd. Du contròie des analyses d'eaux potables et d'eaux minérales. — fd. Note sur Taction que 
rhydrogène naissant exerce en présence des alcalins sur les composés d*arsenic ou d'antirooine. — 
Joly. Études de psychologie comparée sur Tintelligence et Tinstinct des animaux. — Clos. Yariations 
ou anomalies des feuilles composées. — Lavoeat. Observations comparatives sur la circulation yeineuso 
encéphaliqne de quelques mammifères. — My. Études sur Tembryogénie des éphémères, notaroment 
cbez le palingenia virgo. — Timbal-Lagrave et Jeanbernat. Du polypodium vulgare L. et de Thybriditt^ 
dans les Cévennes. — Novlet. Note sur un gisement du canis polaeolicos, dans les miocène toulousain. — 
Id, Note sur un gisement nouveau du cadurcotherium Cayluxi. — Fons. Quelques notes au sujet des présent 
de la ville de Toulouse sous Tadministration des Capitouls. — Compayré. Des idées de Rabelais en 
matière d'éducatiou. — Delavigne. Études sur le XVIII* siede. — Desbarreaux-Bernard. Nouveau ró- 
glemeut general pour les nouvellistes. — Duméril. Des causes qui changèrent le gouvernement d'Au- 
guste en une affreuse tyrannie chez ses premiers successeurs. — Annieux. État des membres de 
TAcadémie des Sciences, inscriptions et Belles-lettres de Toulouse, aux diverses époques de son bis- 
toire. — Esquié. L'église et le monastèro des Cordeliers de Toulouse. 

tMémoires de la Société B. des sciences de Liége. 2.® Sèrie Tom. I, II (Mélanges ma- 
thématiques par E. Catalan) Liége, 1866-67. 8." 

tMittheilungen des histor. Vereins fur Steiermark. XXIV Heft. Graz, 1876. 8.'^ 
Zahn. Georg Matthaeus Yischer und seine Wirksamkeit in Steiermark. 

tNature. A weekly illustrated Journal of science. Voi. XV N. 376-388. London, 1877.4.^ 

tPublications de Tlnstitut B. Grand-ducal de Luxembourg. Tome XV. Luxem- 
*ourg, 1875. 8.^ 

tBésumé des séances de la Société des ingénieurs civils. Séances du 16 fév. et 
16 mars 1877. Paris, 1877. 8.^ 

BULLETTINO — TRANSUNTI 8 
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tRevue (Nouvelle) historique de droit fran9aìs et étranger. N. 2. Paris, 1877. 8.' 

Dareste, Une loi éphésienne da premier siede avant notre ère. — Maulde. CJoutumes et régle- 
meDtg de la république d'Avignon aa Xni siede. — Ferron, L'organisation départemeniale et U 
Constituante de 1789. — Brocher. P. F. Beilot et le droit civil fran9ais à Genève. 
tSapiski novorossiskavo ecc. Memorie della Società dei Naturalisti della Nuova Russia. 
Tomo IV, fase. 1. Odessa, 1876. 8.^ 

Teharten. Sulle gomme di benzoino. — Prendd, Schizzo geologico deUa formazione della creta 
in Crimea e degli strati di transizione fra questa formazione e la formazione eocenica. — Repiachof, Re- 
lazione suUe escursioni nelF Arcipelago nelF estate del 18V5. — Widhalm. Relazione sulle escursioni 
antropologiche eseguite nell'estate del 1875. — Sintzof, Comunicazione preliminare intomo a forme 
nuove e poco investigate di conchiglie della formazione terziaria della Nuova Russia. — Id. Alcune 
parole sul Bdemnites Zilteli.— Mechnikof. Esame sulla trasformazione degli axoloti. — Schniankevich, Sol 
rapporto deUa specie AnsioTiema Dujard col Dlsdrms Dvnalii Dujard, dei Laghi salati. 
tVerhandlungen der k. k. geologischen Reichsanstalt. Jahrg. 1876. N. 14-17. 

Wien, 1876. 4.*> 
tZeitschrift der òsterreichischen Gesellschaft fur Meteorologie redigirt von J. Hann. XH 
Bd. N. 1-7. Wien, 1877. 4.^ 

Opere presentate nel maggio 1877. 

*Ab(Ue S. — La direzione delle macchine aerostatiche. Salerno, 1877. 8.° 

* Albini G. — Sulla secrezione dell'urina. Napoli, 1873. 4.** 
'fd. — Il Cloruro di sodio in dose tossica. Napoli, 1876. 4.^ 
yd, — Sul colore della retina. Napoli, 1877. 4.** 

7j. — Nuova cannula per la trasfusione diretta del sangue. Descrizione della stessa 

e del processo operativo. Napoli, 1874. 4.^ 
*/rf. — Rapporti fra i movimenti dell'iride e la funzione visiva. Napoli, 1875. 4.** 
*fd, — Nozioni preliminari su alcuni vasi chiliferi che dalla cisterna del Pequet si 

portano nel bacino. Napoli, 1876. 4.^ 
*Id. — Cause probabili della varietà nel colore del mantello de'conigli e dei cavia. 

Napoli, 1876. 4.° 
Vii. — Una reazione comune all'albumina ed alla uacina. Napoli, 1876. 4.^ 
'Id. e Zawerthal Wl. — Di una nuova classifica dei tessuti animali. Napoli, 

1874. 4.*» 
'AL e Palmeri P. — Analisi chimica e determinazione del valore nutritivo della 

pasta ad uso di razione militare di campagna ofiferta dal signor Itzstein. Na- 
poli, 1872. 8.*» 
Wmbrosi F. — Oggetti preistorici trentini conservati nel Museo civico di Trento. 

Parma, s. d. 8.^ (2 copie), 
*Id. — Concetto della natura presso gli antichi. — Guida per un'escursione nella Valle 

di Sella e la Cima delle Dodici. Trento, 1876. 8.^ 

* Amedeo L — Teorica dei verbi irregolari della lingua italiana. Torino, 1877. 8.** 
*BertoloUi A, — Agostino Tasso, suoi scolari e compagni pittori in Roma.Perugia, 1877.4.** 
'hi — Federico Zuccari. Perugia, 1877. 4.** 

Bianchi G. — Indice dei documenti per la storia del Friuli dal 1200 al 1400. Udine, 
1877. 4.** {dono del Municipio di Udine). 
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*Bizio G. — Analisi chimica delle acque termali euganee. Venezia, 1877. 8.° 
Vd. — Sopra la gelatina considerata particolarmente nella sua azione riduttrice. Ve- 
nezia, 1876. 8.° 
*Canestrini G. e Fanzago F. — Sul genere Caeculus Duf. Venezia, 1877. 8.® 
^Capellini G. — Sulla Balenottera di Mondini (Rorqual de la Mer Adriatique). Bo- 
logna, 1877. 4.^ 
'7d. — Sui terreni terziari di una parte del versante settentrionale dell' Apennino. Bo- 
logna, 1876. 4.*» 
^CappelleUi L — Considerazioni intomo al primo volume della « Storia della Monarchia 

piemontese > di N. Bianchi. Bologna, 1877. 8." 
^Cara A, — Descrizione e determinazione di un antico arnese in pietra della Sardegna. 

Cagliari, 1877. 12." 
"Chiavacci T. — Della vita e delle opere del cav. prof. Atto Tigri. Pistoia, 1877. 8.** 
'Corradi A. — Dell' Ostetricia in Italia dalla metà dello scorso secolo fino al presente. 

Parte II Sez. IH. Bologna, 1877. 4."' 
*Crespellani A. — Del sepolcreto e degli altri monumenti antichi scoperti presso 

Bazzane. Modena, 1875. 4^ 
*Id. — Di un sepolcreto preromano a Savignano sul Panaro. Modena, 1874. 4.** 
*Daddi G. B. — Corso di Geodesia. Parte I-Il fase. 1.** Torino, 1876-1877. 8.^ 
Ferrari L. e Tartaglia N. — I sei cartelli di matematica disfida raccolti, autografati 
e pubblicati da E. Giordani. Milano, 1876. 8.** (acquistato). - 

* Ferraris G. — Le proprietà cardinali degli strumenti diottrici. Torino, 1877. 8.** 
^Flechia G. — Grammatica sanscrita. Torino, 1856. 8.® 

*/d. — Postilla sopra un fenomeno fonetico {ci = il) della lingua latina. Torino, 1871.8.° 

*/d. — Deir origine della voce sarda Nuraghe. Congetture etimologiche. Torino, 
1872. 8.^ 

*Id. — Nomi locali del Napolitano derivati da gentilizi italici. Torino, 1874. 8.** 

*/d. — Di alcune forme de' nomi locali dell'Italia superiore. Torino, 1871. 4.® 

*Garbiglietti 4. — Lettera archeo-etnologica sulla tavola Osca di Agnone. Torino, 
1877. 4.<» 

*Genocchi A. — Sopra la pubblicazione fatta da B. Boncompagni di undici lettere di 
Luigi Lagrange a Leonardo Eulero. Torino, 1877. 8." 

*Mamiani T. — Compendio e sintesi della propria filosofia, ossia nuovi prolegomeni 
ad ogni presente e fatura metafisica. Torino, 1876. 8.® 

Marianini S. — Memorie di fisica sperimentale. Bologna, 1874-77. Voi. 3 in 8.« 
{dono della Depurazione Provinciale di Modena). 

*Massarani T. — Eugenio Camerini, i suoi studi ed i suoi tempi. Firenze. 1877. 4. 

*Mutli P. — Relazione sullo stato dell'irrigazione nel circondario di Tortona. Tor- 
tona, 1877. 8.*> 

Muzzi S. — Vocabolario geografico-storico-statistico dell'Italia nei suoi limiti natu- 
rali. Bologna, 1875. 8.° {acquistato). 

* Poggi V. — Una visita al Museo di storia patria di Reggio nell'Emilia. Savona, 1877.4." 
"Polli fi. — Sulle proprietà antifermentative dell'acido borico, e sue applicazioni alla 

terapia. Milano, 1876. 4.** 
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''Ricco A. — Un tubo sonoro di nuovo genere. Modena, 1877. 4."* 

*/d. — Aneroidi dì recente costruzione. Palermo, 1877. 4.** 

*7d. — Fenomeni presentali dalle polveri elettrizzate. Firenze, 1877. 12." 

* Rivolta S. — Studi fatti nel Gabinetto di anatomia patologica della R. Scuola supe- 

riore veterinaria di Pisa. Pisa, 1877. 8.^ 

* Rizzoli F. — Ciocca di capelli bianchi alla fronte congenita ed ereditaria.Bologna,1877.8.' 
*/d. — Vasto sventramento congenito onfalo-epigastrico in un neonato, disfacimento 

dell' amnio avvolgente il sacco che conteneva i visceri protrusi, cicatrizzazione 

della aperta parete addominale. Bologna, 1877. 8.® 
Rombaux G. B. — Condizioni di stabilità, della tettoia della stazione di Arezzo. 

Roma, 1876. 8.'^ (dono del G. F, Menabrea). 
Sclopis F. — Notizie della vita e degli studi del conte Carlo Bandi di Vesme. To- 
rino, 1877. 8.** {dono di A. di Vesme). 
*Boot 7. C. G. — De historia Gymnasii Leovardiensis ab origine ad haec tempora. Leo- 

vardiae, 1854. 8.° 
"Cicero M. L — Epistolarum ad T. Pomponium Atticum libri XVI, ed. I. C. 6. Boot. 

Amstelodami, 1865-66. 2. voi. 8.*» 
*Colmeiro M. — Historia de la economia politica en Espana. Madrid, 1863. 2 voi. 8."* 
*Id. — Curso de derecho politico segun la historia de Leon y Castilla. Madrid, 1873. 8.® 
Esseiva P, — Ad Procum satira. Accedit elegia F, T. MoUedo. Amstelodami, 1875. 8.*" 

{dono dell' Accademia delle Scienze di Amsterdam), 
Estreichera K. — Bibliografia polska XV-XVI stólecia. Kraków, 1875. 8.° {dono dd- 

l'Accademia delle Scienze di Cracovia). 
Grégoire L. — Dictionnaire classique d'histoire, de biographie, de géographie et de my- 

thologie. Paris, 1876. 12.^ {acquistxito). 
^Kraffì L — Aper9us sur la fermentation des urines. Paris, 1876. 8.^ 
*Laveleye E. de — Essai sur les formes de gouvernement dans les sociétés modemes. 

Paris, 1872. 8,* 
"Morpurgo E. — Die Statistik und die Socialwissenschaften. Jena, 1877. 8.** 
Pavesi F. — HoUandia, Carmen. Amstelodami, 1876. 8.'' {dono delV Accademia delle 

Scienze di Amsterdam). 
fTodaro A. — Hortus botanicus panormitanus sive plantae novae vel criticae quaein 

horto botanico panormitano coluntur descriptae et iconibus illustratae. Tom. I 

fase. I-VII. Panormi, 1876-77. f.** 

Pubblicazioni periodiche presentate nel maggio 1877. 

tAnnali della Scuola Normale superiore di Pisa. Filosofia e filologia. Voi. II. Pisa, 
Nistri, 1877. 8.» 

Sottini. Aristotile e il metodo scientifico nell'antichità greca. Parte III. — Bottari. Baldassare da 
Castiglione e il suo libro del Cortegiano. — CrivdluccL Del governo popolare di Firenze (1494-1512) 
e del suo riordinamento secondo il Guicciardini. 

tAtti della Società di archeologia e belle arti per la provincia di Torino. Voi. I. 
fase. 3. Torino, 1877. 4.'> 
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Berard. Observations sur deux iuscriptious romaioes tro jvées à Yilleneave près dWoste. — Fa- 
bretlù Vaso di vetro trovato a Cavoar. — < Id, Sigillo in bronzo. — Promis. Iscrizione astigiana 
esposta dal barone Vernazza. — Chiapxtsso. Oggetti trovati in Susa. — Maggiora-Vergano. L'antico 
coro della Cattedrale d^Asti. — Mella, Dell'Abbazia e Chiesa di S. Antonio di Banverso. — Clorella 
La campana ducale serbata nel Mosco civico e la famiglia Boucheron. 

tAtti del R. Istituto dlncoraggiamento alle scienze naturali, economiche e tecnologiche 
di Napoli. 2.* Serie Tom. XIII. Napoli, 1876. 4.^ 

Costa, Bapporto sulla malattìa delle viti causata dalla Filossera. — Frojo. Il presente e T av- 
venire dei vini d' Italia, — Giuliani. Descrizione di una sveglia elettro-magnetica. — Pasquale. Nota 
su di un raro fatto di fecondità d* un mandarino. — Velere. Breve nota sulla fabbricazione dell'acido 
solforico. — Tenore, V industria del ferro e dell' acciaio in Italia dopo il 1860. 
^Bollettino bimestrale del risparmio. Anno II n. 1. Eoma, 1877. 4.^ 
^Bollettino consolare pubblicato per cura del Ministero degli affari esteri. Voi. XIII. 

fase. II-III. Eoma, 1877. 8.^ 

Pelich. La Repubblica Argentina nel 3876. — ife^^ato. Importazione, esportazione e navigazione 
dell' Isola di Zante nell'anno 1875. — Povah. Situation de Maurice. 1874-1875. 
*Bollettino settimanale dei prezzi di alcuni principali prodotti agrari. Anno 1877 

n. 6-14. Roma, 1877. 4.« 
tBuUettino della Società entomologica italiana. Anno I-IX (I.** Trim.) Firenze, 1869-77.8.° 

Anno IX (Trim. I) Curò, Saggio di un Catalogo dei Lepidotteri d' Italia (coni. — Baudi. 
Coleotteri tenebrioniti deUe collezioni italiane (coni.) — Rondani. Reportorio degli insetti parassiti 
e deUe loro vittime. Supplemento alla parte prima {coni, e fine). — Emery. Saggio di un ordina- 
mento naturale dei Mirmicidei, e considerazioni sulla filogenesi delle formiche. — BateUi. Di alcune 
speciali produzioni dermiche in certi crostacei 'brachiuri. 

tBuUettino di bibliografia e di storia delle scienze matematiche e fisiche pubblicato 
da B. Boncompagni. Tomo X. Gennaio. Roma, 1877. 4."* 

Jagoli, Intorno alla vita ed ai lavori di A. M. Lorgna. 
tBuUettino meteorologico dell'Osservatorio del R. Collegio Carlo Alberto in Monca- 

Ueri. Voi. XI n. 1-2. Torino, 1877. 4.<> 
tElettricista (L'). Rivista mensuale diretta da L. Cappanera. Anno I. N. 4.'' 

Naocari, Delle misure e delle unità elettriche assolute. — Ferrini. Sulla composizione più eco- 
nomica della batteria voltaica occorrente ad una data applicazione. — VolpiceUi-Canloni, Sulla elet- 
trostatica induzione. — Cecchi, Sismografo a carte affumicate non scorrevoli. — Montanari. Su di 
una nuova elettrocalamita di prontissima depolarizzazione. 
'Filosofia (La) delle scuole itaUane. Voi. XIII, XIV, XV (Disp. 1-2). Roma, 1876-77. 8.*» 

VoL. XV. Bonalelli. Un'escursione psicologica nella regione delle idee. — Mamiani. Filosofia 
della religione. — N. N, Appunti sul Darvinismo. — Berlinaria. Ricerca se la separazione della 
Chiesa dallo stato sia dialettica ovvero sofistica. — CoUyns, La religione e la metafisica. — Cantoni. 
1 precursori di £[ant neUa filosofia critica. — Mamiani, Carteggio. — Podi. Le dottrine platoniche 
nel secolo XIX. — Mamiani. Dei nuovi peripatetici in alcune scuole teologiche odierne. — Jandelli. 
Del sentimento. — Mamiani, Sulla rappresentazione ideale. — Un credente. Filosofia deUa religione. 
Toglie periodico della R. Prefettura di Roma (Appendice) Tornata N. 1-3. Roma, 

1877. 8.« 
'Giornale d'Artiglieria e Genio. 1877. Parte 1.* Punt. 7.» Roma, 1877. 8.^ 
tQiomale della R. Accad. di medicina di Torino. Anno XL n. 10-12. Torino, 1877. 8." 

Bellini. Osservazione di un caso di rabbia in una donna ricoverata neU' Ospedale Maggiore di 
8. Giovanni, — Peyrani, Rivista di alcuni nuovi antilissi. 
'Giornale di medicina militare. Anno XXV n. 1-3. Roma, 1877. 8.^ 
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Marini. Delle ottalmie negli eserciti. — Dei mali d'occhi e delle simulaziooi in r«)lazione alle 
ottalmie granulose. — Colasanti.L& formazione dell'acido urico. — Goliardi. Il rosso retinico sco- 
perto dal prof. Boll. — Tosi, Sul colore rosso della retina (Sehroth). 
tlngegneria (L') civile e le arti industriali. Voi. Ili disp. 4. Torino, 1877. A."* 
tLiceo (Il R.) Pellico in Cuneo nell'anno scolastico 1875-76. Cuneo, 1877. 8.*" 

Boccaccini, Sugli entozoi. 
tMemorie della Società degli Spettroscopisti italiani. Voi. VI disp. 3-4. Palermo, 1877. 4.** 
tMemorìe del B. Istituto lombardo di scienze e lettere. Classe di scienze matemati- 
che e naturali. Voi. XIII fase. 3.» Milano, 1877. 4.*» 

Porta» Nuovo metodo di rinoplastica roalare. — Anzi. Enumeratio muscorum Longobardiae su- 

perioris. — Sangalli. Sopra alcuni punti controversi di elmintologia. — Cdoria, Sugli ecclissi solari 

totali del 3 Giugno 1239 e del 6 Ottobre 1241. — Trevisan. Schema di una nuova classificazione 

delle Epatiche — Polli. Sulle proprietà antifermentative deU* acido borico, e sue applicazioni alla terapia. 

tMiscellanea di storia italiana edita per cura della B. Deputazione dì storia patria. 

Tomo XVI. Torino, 1877. 8.*» 

Manno. Belazione del Piemonte del segretario francece Sainl-Croix, » Prdmis, Tasse per rifiuto 
a diverse cariche nella Repubblica Fiorentina. — Bollati. La ribeUione di Filippo Senzaterra narrata 
da un contemporaneo. — Promis. Ambasciata diFrancesco Manfredi di Luserna a Praga nel 1604. — 
Bollali. Dei primi Conti di Savoia e della loro Signoria sulla Valle d'Aosta di Giantommaso Terraneo. 
tOsservazioni meteorologiche fatte nelle stazioni italiane presso le Alpi e gli Appen- 
nini (Osservatorio di Moncalieri) e pubblicate per cura del Club Alpino. Anno VI 
n. IV. Torino, 1877. 8.^ 
tPubblicazioni del R. Osservatorio di Brera in Milano. N. III. Milano, 1873. 4.'' 
tRendiconti del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere. Serie II voi. X fase. 7-8. 
Milano, 1877. 8.^ 

Cattaneo. Due nuovi miceti parassiti alle viti. — De Giovanni. Di una causa poco valutata neUa 
patogenesi di alcune malattie muliebri. — Brusotli. La velocità molecolare dei gas e la corrispon- 
dente velocità del suono. — Maggi, Intorno Tincistamento del Proteo di Guanzati [Amphileplus nuh 
niliges Ehr. di Clap. e Lach.). — Glericetli. Teoria delle travature reticolari combinate a un sistema 
articolato nei moderni ponti sospesi. — Gabba, La seta del Bombyx Mylitta. 
tResoconti delle adunanze della Società entomologica italiana. Anno 1876-77. Fi- 
renze, 1876-77. 8.*» 
•Volta (II). Giornale scientifico diretto da M. De Ciutiis. Anno I n. 2, Napoli, 1877. 8.^ 
tAbhandlungen herausgegeben vom naturwissenschaftlichen Vereine zu Bremen. V Bd. 
2 Heft. Bremen, 1877. 8.^ 

Kohl. Die Nattlrlichen Lockmittel des Yolker-Verkehrs. — Foche, Die stadtbremische Moosflora.— 
Martin, Eine neue Massenablagerung silurischer Ealkgeshiebe in Oldenburg. — Bentfdd und Hagena, 
Verzeichniss der im Herzogthum Oldenburg, vorztlglich in der Umgegend der Stadt Oldenburg wach- 
senden Hymenomyceten. — Buchenau. Pelorie des Garten-LOwenmaules. — frmùch. Einige Be- 
merkungen tìber die Wuchsverl^ltnisse von Coroìiaria Plos Jovis und C, tomentosa, — Finsch. Mein 
dritter Beitrag zur VOgelkunde GrOnlands. — Wesset. Beitrag znr K&ferfauna Ostfrieslands. — BrUg- 
geinann. Neue Eorallen-Arten aus dem Kothen Meer und von Mauritius. 

tAmerican (The) journal of science and arts. Voi. XIII n. 76. New Haven, 1877. 8." 

Peirce, On the Sensation of Color. — Le Conte, Note on the Binocular Phenomena observed by 
Professor Nipher. — Wachsmuth and Springer, Revision of the genus Bdemnocrinus. — Johnson. 
Thorpe's and Bunsen's methods for the Estimation of Nitrogen in Nitrates. — DiUer, Westfieldda- 
ring the Champlain Period. — Ford, New Embryonic Forms of Trilobites. — Id. The Winds of the 
Globe; or the Laws of Atmospheric circulation over the surface of the Earth. — Austen, On some 
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Nitro-derivatives of Diphenylaraine. — Clarke. Note on Minerai Analysis; Note npon some Flaorì- 
des; Note on Molecnlar Volnmes. — Chester, On the identity of the so-called Peganite of Arkansas 
with the Variscite of Breìthaupt and Callainite of Damour. — fd. On a fihrous varioty of Sepiolite 
from Utah. — Stevenson. On Dr. Peale's Notes on the Age of the Eocky Moutains in Colorado. 
tAnnales de la Société entomologique de Belgique. Tome I-XII. Bruxelles, 1857-68.8.^ 
tBoletin de la Sociedad Geogràfica de Madrid. Tomo I n. 6. Madrid, 1876. 8.^ 

Campuzano. Canal maritimo interoceànico. — F. C, Asociación intemacional para la explora- 
ciòn y civilizaciòn del Africa centrai. — Description de la Isla de Puerto Rico (1582). — F. C, Je- 
roglificos de la Isla de Hierro. 
tCatalogus van de Boekerij der K. Akademie van Wetenschappen. Deel. Ili st. 1. 

Amsterdam, 1876. 8.** 
tCompte rendu de la Société entomologique de Belg. Sér. II n. 35, 37. Bruxelles,1877.8.** 
tComptes rendus hébdomadaires des séances de TAcadémie des sciences. Tome LXXXIII 
Tables. Tome LXXXIV n. 12-17. Paris, 1877. 4.» 

N. J2. Becquerel et Edm. Becgft^ere^. Observations de temperature faites au Muséum d*Histoire natu- 
relle, pendant Tannée 1876, avec des thermomètres électriques placés à des profondeurs de 1 mò- 
tre à 36 mètres sous le sol, ainsi qae dans Tair et sous des sols gazonnés et dénudés. — Morin. 
Observations relatives à la communication précédente. — Boussingatdt, Sur la décomposition du 
bioxyde de baryum dans le vide, à la temperature du roijge sombre. — Daubrée. Actions physiques 
et mécaniqnes exercées par les gaz incandescents et fortement coraprimés, lors de la combustion de 
la poudre. Application de ces faits à certains caractères des météorites et des bolides — Sylvester. 
Sur les invariants fondamentaux de la forme binaire du huitième degré. — Martins, Sur Torigine 
paléontologique des arbres, arbustes et arbrisseaux indigènes da midi de la France; sensibles au 
froid dans les hivers rigonrenx. — Bouley. Sor les expériences faites à Prégny par le canton de 
Genève. — Appetì. Propositions d'Algebre et de Geometrie déduites de la considération des racines 
cubiqnes de Tunité. — Serret. Sur la coorbure des* surfaces. — Ventéjols. Sur un problème coraprenant 
la théorie de Téliminatiou. — Plateau. De la snspension de Tean dans un vase ferme inférieurement 
par un tissu à larges mailles. — Ilouzeau. Sur la réforme de quelques procédés d'analyse nsités 
dans les laboratoires des stations agricoles et des observatoires de Meteorologie chimique. — Patrouiìr 
lord. Sur la préparation de Facétate de magnèsie cristallisé et sur la fermentation de ce sei. — 
Defììar§nij. Sur un mode de production simple de certains acides mono, bi et trichlorés. — Reboul 
et Bourgoin. Transformation de Tacide pyrotartrique normal en acide dibromopyrotartrique et eu acide 
dibromosuccinique. — Bosensliehl. Sur la constitutiun de la pseudopurpurine ; suite des recherches 
sur les matières colorantes de la garance. — Carlet. Expériences sur la tonicitó musculaire. — . Giard. 
Sur les modifications que subit Toeuf des Méduses phanérocarpes avant la fécondation. — Fabre. Sur Tàge 
du soulèvement de laMargeride. — N. 13. BertheloL Remarques snr la présence de la benzine dans 
le gaz de Téclairage. — Pasteur. Note au s^jet d'une Communication recente de M. WeddeU.^ con- 
cemant Tavantage qu'il y aurait à remplacer la quinine par la cinchonidine. — Van Tieghem, Sur 
la digestion de l'albumen. — Sédillot. Du trépan préventif et hàtif dans les fractures vitrées, com- 
pliquóes d'esquilles. — Tisserand. Observations des satellites de Saturno, faites à TObservatoire de 
Toulouse en 1876, avec le grand télescope Foucault. — Hirn. Sur un théorème relatif à la détente 
des vapeurs sans travail externe. — Lévy Sur la théorie des plaques élastiques planes. — Terquem. 
8ur la théorie des machines frìgorifiques. — GrouUebois. Sur la réflexion de la lumière polarisée. — 
Gayon. Sur la transformation du sucre crìstallisable en glucose inactif dans les sucres bruts de canne. — 
Champion et Pellet. Sur la composition du coton-poudre. — Dewar. Etudes sur la sèrie des quino- 
lines: transformation de la leucolìne en aniline. — Etard. Sur la nitro toluqui none et Tacide chlo- 
ranilique. — Lauth. Sur les eaux d'égout de Paris. — Perez. Sur la fécondation de l'oeuf chez TOursin. — 
ì^.ìi.^Chasles. Triangles isopérimètres ayant un coté de longueur constante et satisfaisant à trois 
autres conditions. — Hirn. Sur un théorème relatif à la détente des vapeurs sans travail exteme. — 
Meunier. Recherches expéri mentales sur les sulfures naturels. — Slephan. Nébuleuses nouvelles dé- 
couvertes et observóes à TObservatoire de Marseille. — Laguen'e, Sur Tapproximation d'une classe 
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de trauscendantes qui comprennent comme caa particulier les intégrales hyperelliptiques. — Mannheim. 
Sur le paraboloide des huit droites. — Terquem, Sur la théorie des machines fWgorifiques. — N. 14. 
Mouton, Becherches sur la réflcxion métallique des rayons calorifiques obscurs et polarisés. — De Cler- 
moni et GuioL Sar le solfare de manganése. — Hadziszewski, Béponse aox remarques de M. E. Che- 
vreul^ concernaut la phosphorescence des corps organiques. •— Boeckel, Deox cas d*ané?TÌsme du pli 
da coade, traités avec succès par la ligatare antiseptique de Catgut. «^ FoL Sar qaelqaes féconda- 
tions anormales cliez TÉtoile de raer. — Predericq, Sur la répartìtion de Tacide earbonique da sang 
entre les globules rouges et le sénim. — Barthélemy. Du ròle des storaates et de la respiration cu- 
ticulaire. — Blanc. Observation d'éclairs en boule, se formant et éclatant sans bruìt an-dessos 
d*ane coucbe de nnages. — N. 15. Bertrand. Snr la possibili té de déduire d*une seule des lois de 
Kepler le principe de Tattraction. — Berlhelot. Quelques-unes des données fondamentales de la Ther- 
mochimie. — Ilim, Sur un théorème relatif a la détente des vapeurs sans trayail exteme. — Siro- 
dot, Rapports morphologiques entre les anthéridies et les spprules développées dans la ramification 
verticillée d*une forme particulière du Batrachospermum moniliforme. — Guillemare, Substitution de 
la chlorophylle aux sels de cuivre, emplojés ordinairement dans la préparation et la conserration 
des fruits et des légnmes verts. — Lechartier et BeUamy. Sur la présence da zinc dans le corps 
des animaux et dans les végétaux. — Bertrand, Découverte d'un port gallo-romain et d'un pori 
gaulois, datés par Tétude des couches de vase, dans le voisìuage de Saint-Nazaire. — Gervais. Re- 
marques relatives à la Communication précédente. — Mouillefert. Reconstitution du viguoble fran^is 
par le sulfocarbonate de potassium. — Gtieyraud. Résultats obtenus dans le traitement des vignes 
phyloxérées par les snlfocarbonates alcalìns, appliqués au moyen du pai distributeur. — Dumas, Ob- 
servations relatives à la Communication précédente. — Vincent, Note sur un nouveau mode de fa- 
brication des sulfures, des carbonates et des sdlfocarbonates alcalins. — Stephan, Liste de trente 
nébuleuses nouvelles, découvertes et observées à TObservatoire de Marseille. — Thenard. Note sur 
une modification à apporter dans Temploi de Télectricité considérée comme agent de dépots galva- 
niques et de décompositions chimiques. — Troost, Nouvelles méthode pour établir Téquivalent en 
volumes des substances vaporisables. — Sainte-Claire Deville. Observations sur le mème sujet — Tra- 
chot. Décomposition des substances organiques liquides par Tétincelle électrique, avec production des 
carbures d'hydrogène fondamentaux. — Julien. Sur Texistence de filons de bitumo dans le granite 
des environs de Clermont-Ferrand. — Galippe. Nouvelles expériences sur Taction toxique attribuée au 
cuivre et aux substances contenant du cuivre en combinaison. — Giard, Note sur les premiers pbé- 
nomènes du développement de TOursin {Echinus miliaris) . — Joliet. Sur le système nerveaux colonial 
de la Bowerbahkia imbricata Johnst. — N. 16. Bertrand. Note sur un problème de Mécanique. — 
Janssen. Note sur une tache solaire appame le 15 avril 1877. — Berthelot. Recberches sur l'acide 
iodique. — Kirchho/f. Sur la théorie des plaques élastìques planes. — Loewy et Stephan. Détermi- 
nation des difiTérences de longitudes entre Paris et Marseille et entre Alger et Marseille. — Guérin. 
Nouvelles expérienees sur Torigine et la nature de la fièvre typholde. — Denayrouze et Jabhchko/f. 
Divisibilité de la lumière électrique. — Bertrand. Découverte d'un port gallo-romain et d'un port 
gaulois près Saint-Nazaire, détermination de l'àge des couches à di verses hauteurs. — ^«am. Le Phil- 
loxera dans le département de la Gironde. — Brame. Sur l'ozène. — Stepìxan. Observation d'une 
nouvelle comète à Marseille. — Darboux. Recherche de la loi que doit suivre une force centrale pour 
que la trajectoire qu'elle determino soit toujours une conique. — Pépin. Sur les lois de rédprocité 
dans la théorie des résidus de puissances. — Niewenglowski. Sur les rayons de courbure des podaires 
successives d'une courbe piane. — Bourgois. Du roulis en eau calme. — Gernez. Sur l'état des sels 
dans les dissolutions. — Villiers. Sur une nouvelle sèrie de sels acides. — Bourgoin. Transformation 
de l'acide pyrotartrique ordinaire en bromhydra^tc d'éthylène tribromé. — Caldiron. Sur les proprie- 
tés de la résorcine. — i?enai//i. . Fleurs màles des Cordaltes. — Conlejean. Note sur la flore calcifuge 
de l'Albe de Wurtemberg. — Franch. Recberches sur les tronbles cardiaques qui déterminent les in- 
termittences du pouls artériel dites fausses intermittences. — Feltz. Expériences démontrant qne la 
septicité du sang putréfié ne tient pas à un ferraent soluble. — Benou. Sur l'hiver de 1877 à Piris.— 
Godefroy. Sur l'orage du 4 avril \S77. — Decaisne. De l'ìntoiication par les sels de cuivre. — N. 17. 
Prii decernés. Année 1876, 
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Deutsches akademisches Jahrbuch. II Jahrg. Leipzig, 1877. 12." (acquistato). 
tDiplomata Monasterii Clarae Tumbae prope Cracoviam. Cracoviae, 1865. 4.® 
tDun Echt Observatory publications. Voi. I. Dun Echt (Aberdeen), 1876. 4.** 

Strwve, Mensarae micrometri cae (A snmmary). 
tjahrbuch ftirdas Berg- und Hftttenwesen im Kònìgreiche Sachsen auf das Jahr 1877. 

herausg. von C. G. Qottschalk. Ffeiberg, 1877. 8.** 
tMémoires et compte rendu des travaujc de la Société des ingéDieurs civils. 30* Année 
1' Cab. Paris, 1877. 8.^ 

GoUschalk, Note sur le service du matériel et de la traction des chomins du Sad de rAutriche 
et en particnlier sur Texploitation da Semmeriog et da Brenner , pendant les années 1872, 1873, 
1874 et 1875. — Larrùe. Bégime general des eaux courantés (Résumé da) de M. Thomé de Gamond. 
tMonumenta medii aevi historica res gestas Poloniae illustrantia. Tom. I, IH. Cra- 
coviae, 1874-76. 4.° 

Tom. I. Cathedralis ad S. Venceslaum Ecclesiae Cracoviensis diplomatici codicis pars prima. 
Tom. III. Codex diplomaticas Poloniae minoris. 

tOversight over det Kong. Danske Videnskabernes Selskabs. Forhandlinger og dets 
Medlemmers Arbejder i Aaret 1875 n. 2-3. 1876. n. 1. Kiòbenhavn, 1876. 8.^ 
1876 N. 1. Coldìng. Oversigt over Resalsaterne af nogle UnderrOgelser over de ved Vindens 
Kraft fremkaldte Stromninger i Havet. — Tychsen, En Note til en vanskeligt Pankt i Laplaces 
€ Théorie analytiqoe des probabilités ». — Mehren. Le epigrafi arabiche di Sicilia, trascritte, tra- 
dotte e illustrate da Michele Amari. 

tPamietnik Akademii umiejetnosci w Krakowie. - Wydzial matematyczno-przyrodniczy. 
Tom MI. W Krakowie, 187Ì-76. 4.^ 

Tom il JanczewskL Poszukiwania nad powstawaniem korzonkòw u roslin ziamowych. — AUh, 
Bzec2 pochodzeuiu belemnitów i» mieczaków glowonogich oskorupionych. — Fabian, Obliczanie 
wartosci szeregéw nieskonczonych, a zwlaszcza szeregów o bardzo slabéj zbieznosci. — Zmurko. 
Przyczynek do rachunku przemiennosci ze szczegòlném uwzglednieniem ^namion najwiekszosci i 
najmniejszosci calek oznaczonych. — Kopernicki. czaszkach z kurhanów pokuckich. — Zbrozeh. 
Teoryja planimetru biegunowego. — Mertens. funkcyi oskulacyjnej Profesora Zmarki. — Rosta- 
/inski. — Historyja rozwoju wydetki korzonkowlosej. — Karlinskù okresowych zmianach cieploty 
powietrza w Krakowie. 

tld. id. Wydzlaly filologiczny i hlstoryczno-filozoficzny. Tom II. W Krakowie, 1875. 4.® 
Malinowshi. Modlitwy Waclawa, zabytek jezyka polskiego z wieku XV, odkryty i skopyowany 
przez s. p. Aleksandra hr. Przezdzieckiego. — Bidowski. Szymou Szyraonowic. — DsieduszyckL Hjs 
dziejòw kosciola katolickiego w Szwecyi. 
tProceedings of the R. Geographical Society. Voi. XXI n. MI. London, 1877. 8.** 

Forsytfu On the Buried Cities in the Shifting Sands of the Qreat Desert of Gobi. — Gordon. 
Observations on the Nile between Dufli and Magungo. — Id. Notes on the Victoria Nile between Ma- 
gungo and Foweira. — Gessi. On the Circumnavigati on of the Albert Nyanza. — Gordon, The Khedive's 
expedition to the Lake Districts. — Nares. On the North Circurapolar Sea. — Slephenson* The Winter 
* Qaarters of the Discoveby. — Markham. On Sledge TravelUng. — Micheli, The Russian Expedition 
to the Alai and Pamir in 1876. 

tprogramm der Grossherzoglich Badischen Polytecbnischen Scbule zu Carlsruhe fttr 

das Studienjahr 1876-77. Carlsruhe, 1876. 8.* 
tReport of the forty-fift meeting of the British Association for the advancement of 

science. London, 1876. 8.* 
tRésumé des séances de la Société des ingénieurs civils. Séance du 6 Avril 1877. 

Paris, 1877. 8.^ 
BuLLETTiNo— Transunti 9 
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tRozprawy i sprawozdania z posiedzen. Wydzialu matematyczno-przyrodoiczego A.ka- 
demii Umiejetnosci. Tom l-III. W Krakowie, 1874-76. 8.** 

Tom III. Merunowicz. wplywìe srodkòw wzniccajacych silny rach robaczkowj jelit na wyd- 
zielanie limfy, na podstawie dóswiadczen dokonanych w pracowai Prot. Ludwiga w Lipska. — Bre- 
siadecki, Badanie mikroskopijne co do sposobn przyrastania przeszczepionycb kawalków skòrj do dna 
wrzodów. — Fabiaru Przyczynek do poznania ksztaltu linii preznòsci wody nasyconój. — Browicz, 
zmiaQach pozimnicznych watroby sledziony i szpika kostnego. — Olszewski, Bateryja galwaniczna o 
dwóch plynach, któréj wypelnianie i wypróznianie polega na cis'nienia povietrza. — Kamiénski, Kilka 
spostrzezeu nad rozwojem Ramienicowatycb. — Rostafinski. przeobrazeniu i zmianio pokoleo w 
swiecio roslinnym. — Janczewski. Badania nad rozwoyein paczka u Skrzypów. — Olszewski, Frzjczynek 
do wykrycia arsenu w dochodzeniacb sadowycb zapomoca prada elektrycznego. — Kamiénski, Poròw- 
naTTCze badania nad wzrostem Plywaczów. 
tld. id. Wydzialu filologicznego Akad. Um. Tom I-IV. W Krakowie, 1874-76. 8.^ 

Tom IV. Weciewski. Wiadoraosci o zyciu i pismacb G. E. Grodka. — Tamowski. Andrzej 
Mak^ymilian Fredro. Cbarakterystyka literacka. — Mecherzynski. pobycie Eonrada Celtesa w Polsce 
i jego wplywie na rozbudzenie bumanizma. — Wislocki. Legenda o S. Aleksym. 
tld. id. Wydzialu historyczno-filozoficznego Akad. Um. Tom II- V. W Krakowie, 
1874-1876. 8.« 

Tom V. Sokolowski, Elekcyja czeska pò smierci Zygraunta Luksemburczyka. — Lewicki. Mies- 
zko II. — Kirkor, Pokucie pod wzgledem arcbeologicznym. 
tScriptores rerum polonicarum Tom. I-III. Cracoviae, 1872-75. 8.** 

Tom. I. Diaria Comitiorum 1548, 1553, 1570. — Tom. II. Chronicorum B. Vapovìi pars po- 
sterior 14S0-1535. Tom. III. Stepbani Francisci Medeksza Commentarias rerum ab anno 1654 ad 
annum 1668 in Lithuania gestaram. 
tSkrà yfir prentadar Islenzkar baekur og handrit i stiptisbókasafhinu i Reykjavik. 

Reykjavik, 1874. 8.** 
tStarodawne prawa polskiego pomniki. Tom III-IV. W Krakowie, 1874-75. 4.® 

Tom IU. Correctura statatomm et consuetadìnum Regni Poloniae anno 1532 decreto pnblico 
per Nicolaam Taszycki confecta et nunc iteram edita. — Tom IV. Statnta synodalia episcopomm 
cracoviensium XIV et XV saeculi. 

tStatuta nec non liber promotionum philosopfaorum ordinìs in Universitate studiorum 
Jagellonica ab anno 1402 ad an. 1849, ed. J. Muczkowski. Cracoviae, 1849. 8.** 

tVerhandelingen der K. Akademie van wetenschappen. Afdeeling letterkunde Deel III, 
Vili, X. Amsterdam, 1865-76. 4.^ 

Deel X. De Vries Het Dijks- en molenbestuur in Holland's noorderkwartier onder de grafelijke 
regeering en gedarende de republiek. 

tVerslagen en mededeelingen der K. Akademie van Wetenschappen. Afdeeling letter- 
kunde. I Reeks, Deel II, Stuk 2-3; Deel IX, Stuk 1-3. II Reeks, Deel V. Am- 
sterdam, 1857-76. 8.^ 

Deel V. Mees, Opmerkingen omtrent gelijke verdeeling van belasting. — Dirks, Nnmismatiscbe 
mededeeling. — De Goeje. Bijdrage tot de gesch. der Zigeuners. — Brill, Bene gissing omtrent de oadste 
verbuizing der volken. — De Goeje. Over den Zwaardcultus. — Idem. Verklaring der Gemmen met Feh- 
levilegenden in den Haag door Dr. A. D. Mordtmann. — Van Herwerden, Qaaestiones Homerìcae. — 
Land. De Hierosolyraitaansche bijbelvertaling. — De Vries, Ai:i'l»AP. — Booi. Over twee onlangs 
ontdekte fragmenten van een leven vac Cato van Utica. — Lcemans, Oud-Aegyptische geneeskandige 
handdchriften. — De Wal. Het nationale eleraent in de strafwetgeving. — Van Herwerden. De locis 
nonnnUis Aeschyli et Sopboclis I. Ad Aeschylam. — Land, On a supposed improvement in formai 
Logic. 
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tZeitschrifl der Oesterr. Gesellschaft ftir Meteorologie. XII. Bd. n. 8-9. Wien, 1877.8.** 

Blatiford. LnftdrakdiffereDzen beim Wechsel der Land- und Seewinde an der Kflste von Benga- 
len. — Blasius. Ueber die Natar und Classificalion der Starrae. — VùUerslorf'Urbair, Zur Fehlerbes- 
timnmng des Aneroids. — Oettingen, Ueber die Berechnung der Windbeobachtungen. — Schreiher. 
Die Meteorologie im Dienste der Medicin. 

tZeitschrift fQr die Gesammten Natiirwìssenschaftcn. Originalabhandlungen und mo- 
natlìches Kepertorium der Literatur der Astronomie, Meteorologie, Physik etc. 
redigirt v. C. G. Giebel. Neue Folge, Bd. XIII-XIV. 

Bd. XIII. Credner. Das Grùnschiefersystem von Hainicben im Sachsen. — Giebel. Die Mascheln 
im Gemchsorgane der VOgel nach Chr. L. Nitzscb's Untersuchungen. — Nering: Beitràge zar Kenntniss 
der Diluvialfauna. — Philippi. Cotbocrinites, ein neues Gescblecht der fossilen Crinoideen. — Saueì\ 
Untersuchongen tiber phonolitische Gesteine der Canarischen Inseln. — Tegelmeyer. Beitràge zur 
Eenntniss des Keupers im nOrdlichen Thùringen. — Giebel. Ueber einige westafrikanische VOgel. — 
/d.Neue Federlinge. — Bd. XIV. Oi^edner. Das vogtlàndiscb-erzgebirgiscbe Erdbeben vom 23 Nov. 1875. — 
hrmisch^ Thilo. Einige Beobachtungen an Eacalyptus globulus. — Kellner. Verzeicbniss der Kàfer 
Thùringens. — £5u;. Bemerkongen flber einige Dolichopodiden. — fd. Beschreibung neuer amerikanischer 
Diptereo. — Ludwig. Ueber das Vorkommen kleistogamer Bltlten bei Colomia grandiflora Dongel. — 
Nehring. Beitràge zur Kenntniss der Diluvialfauna. — Taschenberg. Einige neue tropische, namen- 
tiich stidamerikanische Cryptiden. — Thomas. Pflanzengeographisches Biid des Seeberges bei Gotha. — 
Giebel. Vier Wochen in Pontresina im Ober-Engadin. 

Opere presentate nel gingno 1877. 

'AlfieH C. — L' Italia liberale. Firenze, 1872. 8.^ 

'BotU U. — Sul congresso internazionale di Antropologia ed Archeologia preistoriche, 

quinta sessione a Bologna 1871, e sulla esposizione italiana di Antropologia e di arti 

e industrie dei tempi preistorici. Lecce, 1872. 8/ 
7(1, — Sulle rocce impastate entro al serpentino. Roma, 1875. 8.** 
7cf. — Scoperta di ossa fossili nella terra d'Otranto. Firenze, 1874. 8.*" 
*Id. — La Zinzolosa. Monografia geologico-archeologica. Firenze, 1874. 8.^ 
7d, — Il congresso intemazionale di Antropologia ed Archeologia preistoriche, sesta 

sessione a Bruxelles 1872. Lecce, 1874. 8.** 
7(1. _ Una corsa nel circondario di Taranto, studi stratigrafici. Lecce, 1869. 4.* 
7(1. — Le caverne del capo di Leuca. Lecce, 1871. 8.** 

7d. — La Grotta del diavolo, stazione preistorica del capo di Leuca. Bologna, 1871. 4.*" 
^Cantoni G. — La combustibilità dei tabacchi. Milano, 1877. 8.** 
^Capellini G. — Della balena di Taranto confrontata con quelle della Nuova Zelanda 

e con tahme fossili del Belgio e della Toscana. Bologna, 1877. 4.» 
*De Simone G. — I misteri dell'Associazione degli impiegati comunali. Napoli, 1876. 8.* 
*iy Ovidio E, — Ricerche sui sistemi indeterminati di equazioni lineari. Torino, 1877. 8." 
Fincati L — Vocabolario nautico inglese-italiano e italiano-inglese. Roma, 1877. 24.*" 

{dono del Ministero della Marina). 
*Gabba L — La seta del bombix mylilta. Milano, 1877. 8." 
^Geiser C. F. — In memoria di Jacopo Steiner. Milano, s. d. 4.** 
'Guidi S. — Sulla locomotiva ad* aria compressa. Ut., s. 1. e d. 4.** 
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"Jenkin F. — Elettricità e magnetismo. Versione con note ed aggiunte di L. Cappa- 
nera. Firenze, 1877. 8.** 

*Marselli N, — La guerra e la sua storia. Voi. III. Milano, 1877. 8.** 

*Molon F. — Sulle differenze climateriche fra V epoca post-glaciale e la presente. Pa- 
dova, 1873. 8.» 

*/d. — Sulla vita e studi del Co. Giuseppe Marzari-Pencati geologo vicentino. Vi- 
cenza, 1874. 8." 

*/d. — Catalogo dei corallarì fossili nel terreno nummulitico delle prealpi venete com- 
pilato del doti P. D'Achiardi. Cenno critico. Vicenza, 1877. 8.** 

*/(?. — Cenno sulle alluvioni antiche ad epoca storica risultanti dello sterro in Colze 
nel Vicentino e sopra un cranio ed altri oggetti ivi rinvenuti. Vicenza, 1875. 8."* 

Vd. — Sulle ossa fossili della caverna in Zoppega al Monte s. Lorenzo presso s. Bo- 
nifazio di Verona. Venezia, 1875. 8.** 

*Id. — Sulla flora terziaria delle prealpi venete. Considerazioni in rapporto alla genesi 
della flora vivente ed alle anteriori condizioni fisico-geografiche. Milano, 1867. 4.** 

*Nazzani L — Formolo empiriche per V idraulica sperimentale. Nuove formolo per le 
portate del Po e del Tevere. Palermo, 1877. 8.** 

*Ombont G. — Il mare glaciale ed il pliocene a piedi delle Alpi lombarde. Mila 
no, 1876. 8.*» 

* Riccardi P. — Saggio di studi e di osservazioni intorno alla attenzione nelF uomo e 

negli animali. Parte I. Fisio-psicologica dell' attenzione. Parte II. Attenzione 

negli animali e nell'uomo. Modena, 1877. 8.'' 
Vd. — Istinto. Parte I. Studi di psicologia comparata. Parte II. Studi di filosofia 

naturale. Modena, 1876. 8.' 
^Siciliani P. — La critica della filosofia zoologica nel secolo XIX. Lecce, 1877. 12.** 
'Studio critico sulla storia primitiva della Sardegna. Cagliari, 1877. 8**. 
*Terracciano N. — Osservazioni sulla vegetazione nei dintorni di Caserta per gli 

anni 1867-68-69-70-71. Caserta, 1872. 8^ 
*hl — Relazione intorno alle peregrinazioni botaniche fatte per disposizione della 

Deputazione provinciale di Terra di Lavoro (l*-3*). Caserta, 1872-75. Voi. 3 in 4^ 
*/d. — Cenno intorno al giardino botanico della R. Casa in Caserta. Caserta, 1876. 4^ 

* Tizzoni G. — Studi anatomico-clinici sulle malattie dei testicoli. Bologna, 1877. 8*. 

* Tizzoni G. e Parona F. — Contribuzione allo stadio di alcuni tumori rari per la 

loro sede. Milano, 1877. 8**. 
*Tonzig A. — Trattato dei veri ed essenziali elementi dell'Economia politica. 2* ed. 

Padova, 1877. 8«. 
^Block E, — Hilfstafeln zur Berechnung der Polaris-azimute zunftchst mit Rùcksicht 

auf die Zeitbestimmung im Verticale des Polarsterns. S.* Petersburg, 1875. 4^ 
*BluntschliJ. C. — Théorie generale de l'État. Trad. de l'allemand par A. de Bied- 

matten. Paris, 1877. 8^ 
'Bon-Compagni. — Le pouvoir temporel du Pape. Traduction et preface de L. Mi- 

ckiewicz avec introduction d' A. Levy. Paris, 1864. 8**. 
*Boot /. C. G. — Johannes Heck. Amsterdam, 1877. 8**. 
*Colmeiro M, — Derecho administrativo espafiol. Madrid, 1876. 2 voi. in 8*. 
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*Govi G. — Application des couches d'or très-minces au porfectionnement des cathé- 
tomètres et des autres instruments de mesure. Paris, 1876. 8**. 

Vd. — Sur le radiometro de M. Crookes. Paris. 1876. 4^ 

*/rf. — Sur la cause des mouvements dans le radiometro de M. Crookes. Paris, 1876. 4 '. 

*/i. — Sur un moyen de faire varier la mise au foyer d'un microscope sana toucher 
ni à rinstrument, ni aux objets et sans altérer la direction de la ligne de Tisée. 
Paris, 1877. 4.» 

*/d. — Sur Tinvention du briquet pneumatique. Paris, 1876. 4®. 
Guillemine C. — Notice nécrologique sur le M.^' de Compiègne. Le Caire, 1877. 8"*. 
ledono della Société Khédiviale de géographiej. 

*Hayden F. V. — The Grotto Geyser of the Yellowstone national park. Washin- 
gton, s. d. f.** 

*Macedo M. de — Anno biographico brazileiro. Voi. I-III. Rio de Janeiro, 1876. 8.° 

*Mickiewicz A. — Mémorial de la légion polonaise de 1848 crée en Italie, publié 
par L. Mickiewicz. Paris, 1877. 8'. 

*Monmer H. — La terre ne tourne pas sur son axe. La terre ne tourne pas autour 
de soleiL Montereau, 1877. 4**. 

*Nyrén M. — Déclinaisons moyennes conigées des étoiles principales pour l'epo- 
que 1845,0, déduites des observations faites au cercle vertical de Pulkova dans les 
années 1842-1849 et recherches sur les erreurs de division du cercle. S.* Péter- 
sbourg, 1875. 4^ 

*PadelleUi G. — Pontes iuris italici medii aevi. Augustae Taurinorum, 1877. 8''. 

*Rodier E. — Sur les mouvements spontanés et réguliers d'une piante aqualique 
submergée, le Ceratophyllum demersum. Paris, 1877. 4^; 

*Terracciano N. — Enumeratio plantarum vascularium in agro mureusi sponte nascen- 
tium. Pisa, 1873. 8**. 

*Id. — Florae Vulturis synopsis exhibens plant^s vasculares in Vulture Monte ac fini- 
timis locis spente vegetantes. Neapoli, 1869. 4^ 

^Wrighi W. A. — Lecture on cotton culture. Berkeley* 1875. 8.^ 

Pubblicazioni periodiche presentate nel giugno 1877. 

tAnnali dell'Istituto di corrispondenza archeologica. Voi. XLVIII. Boma, 1876. 8^ 

Lumbroso. Sulla descrizione straboniana di Alessandria. — Jordan, Osservazioni sul tempio di 
Giove Capitolino. — De Rossi, Scavi e studi sul monte Albano. 

tArchivio per le scienze mediche diretto da G. Bizzozero. Voi. I, fase. 1-4. Torino, 
1876-77. 8^ 

Bizzozero, Sul moUusco contagioso. — Ceradini, Ricerche stoiiche ed esperimentaU intomo al 
meccanismo della circolazione del sangue. — Bozzolo. Doppio impulso cardiaco e doppio polso delle 
vene. — Foà. Sulla dottrina della tubercolosi. — Ravogli, Ricerche istologiche sulla membrana del 
timpano nello stato sano e morboso. — Fubini e Ronchi. DeUa perspirazione di anidride carbonica 
neir uomo. — Mosso. Introduzione ad una serie di esperienze sui movimenti del cervello neU'uomo. — 
Giacomini e Mosso. Esperienze sui movimenti del cervello neU'uomo. — Rovida. I ciUndri delforina 
e i loro rapporti colle lesioni dei reni. — ColomiaUi. La diffusione del cancro lungo i nervi. — 
Cocciola. Sopra una forma non comune di fibro-mixo-sarcoma-muscolare. — Bizzozero e Salvioii. 
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Stodi sulla struttura e sui linfatici dello sierose umane. — Ercolani. Sulle errate apparenze macro- 
scopiche che hanno impedito fino ad ora di conoscere T intima struttura della placenta umana e sul- 
r unità del tipo anatomico della placenta nei mammiferi e nella donna. — Golgi. Sv\l& degenerazione 
calcarea delle cellule nervose centrali. — Piana, Il microtomo del prof. Ercolani. 
tArchìvio storico per le prò moie napoletane pubblicato a cura della Società di Storia 
patria. Anno I, fase. 1-4. II, fase. 1. Napoli, 1876-77. 8°. 
Anno II. 1. Capasso, Le fonti della Storia delle provincie napolitane. 
tAtti della E. Accademia delle scienze di Torino. Voi. XII, disp. 2-3. Torino, 1877. 8^. 

ScUvadoìi. La Lepre bianca (Lepus variabilis^ Pali.) in Italia. — Lessema, Nota intorno ad un c^o di 
dicefalia nelVAnguis fragìlis^ Linn. — Z,€wowa. Nota intomo al genere Tropidonotus^'KxxhX.^ ed alle sue 
specie in Piemonte. — Allievo. Il problema metafìsico studiato nella storia della filosofìa (dalla Scuola 
Ionica a Giordano Bruno). — Duroni. Dciressere e del conoscere ; studio su Parmenide, Platone e 
Bosmini (continuazione). — Canonico, Balla durata deirisolamento nelle carceri. — CavaUi. Cenni intorno 
air artiglieria di maggior potenza. — ìlorchinlt. Nota intorno alle malie aritmetico-geometriche.-— 
Lffssoììa e Deijmife. Co ni meni orazione di Giuseppe De Notaris. — Salvaiktvi. Intorno aMe .specie di Net- 
tarinie della Papoasia, delle Holucche e del grappo dì Celebes. — Lessfma. Nota intorno allo sver^ 
nare di un girina dì ihjla vmdts^ Laur. — M. Caso di anomalia nella dentatura dì un ilylobates leU' 
cis€us,Kìihh — Dyjmtio. Addiwoni alla Nota sui determinanti di deterrai imntL — ItL Bicerchc sui 
sistemi inde tenni nati di equazioni lineari, — Genocdd, Sopra la pubblicazione fatfca dii B. Boncom- 
pagni di undici lettere di Luigi Lagrange a Leonardo Eulero* — lìttòui. Nott^ sur une Bulle de Pierre 
de Sairoie Archevèque de Lyon. — Srktpis. Notizie della vita e degli studi dì Carlo Biu^li di Vesme. 

tAtti della Società degli ingegneri e d^gli industriali di Torino. Anno X. Torino, 
1877- 8." con atlante. 

+Attì della Società italiana di educazione liberale e della scuola di scienze sociali. 
Firenze, 1876. 8.* 

tAtti deir Ateneo Veneto. Serie U, voi. XIU, puat 2. Venezia, 1877. 8\ 

tAtti del B. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Ser. 5, tom. Ili, disp. 4-6. 
Venezia, 1877. 8**. 

Sialio Catal\>go metodico e dei^crìttiro dei crostacei deir Adriatico. — Morpurgo Dell'c^dieino indi- 
rizzo legislativo rispetto nà alcune forme dì prerideuM pupoIari3 e dello leggi attualmente vigenti in Ea- 
ropa sul mutuo soccorso. — f^iìestrini e Fansago. Sul genere Caecuius, Duf. — Fui in. Giacomo Casanova 
e ^rinquìsìtori di Stato, — Trensan. Ckeitosoria^ nuovo genere di poUpodiacee platìlomee. — Còr- 
tese. Le legature elastiche in chirtiigja, — Tolomd, Sopra k filosofia del diritto pabblico interno di 
L. Montagnìni. — Nardo. SnW Antipate dell* Adriatico, Memoria postuma di V, Donati. — Naccari 
e BeilaiL Sui rapporto fra Vaccorciamento unitario delle dimensioni trasversali di un'asta di caacciù 
stirata , e V allungamento unitaria in senso longitudinale. — Zanella. Della vita e degli scritti di 
G. P, Beacnghi degli Ughi. — Btìiaviie. Assunti odierni ddla scienza della ragion civile. 
'BollettÌQO bimestrale delle situaiioni dei conti. Anno Vili, n. L Boma, 1877. 4°. 
'Bollettino consolare pubblicato pei cura del Ministero degli affari esteri. Voi. XIII, 

fase. 4-5. Koma, 1877. 8^ 

Bobecthù Sul eoinm«rcio e sulla navigaiione dei paesi soggetti alla Luogotenenia imperiale del 
Caacaao. — Peaeoch, Raj>porto generale sul commercio e sulle condizioni economiche della provincia 
di Kutais, 

tBollettino della Società adriatica di scienze naturali in Trieste, Voi. HI. Trieste, 

1877. 8." 

Vìtìrthaler. Importanza dell' industria chimica nel litorale austriaco, — Id. k\h od esparto. — 
/tì[. Bicerche chimiche mi calcari del territorio di Trieste. — Weyprechl. Ueber die Hoe der Noid- 
lìchter. — Slenla, Problemi e progetti dclF Africa. — MarcÌM^^atlL Sopra un caso di Micosi. — 
Goracucchi, Le Bocche di Catturo. 
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tBollettino della Società geografica italiana. Voi. XIV, fase. 3-5. Eoma, 1877. 8**. 

Dalla Vedova, La suppellettile geografica del R. Museo distrazione e di educazione. — Bellrame, 
Vocabolario italiano-akkà. — Camperio. La spedizione artica inglese. 

tBoUettìno dell* Osservatorio della R. Università di Torino. Anno XI (1876). To- 
rino, 1877. 4*. 
tBollettino del R. Comitato geologico d'Italia. Eoma, 1877. n. 3-4. Soma, 1877. 8^ 
Sequenza, Studi stratigrafici sulla formazione pliocenica dell* Italia meridionale. — Lotti, Descri- 
zione geologica dei dintorni di Boccastrada nella Maremma toscana. — Pirona. Schizzo geologico 
della proTÌDcia di Udine. — UzielU, Sopra la lettera del signor Carlo De Stefani intitolata: € L*01i-« 
gisto e gli altri minerali che si trovano al Capo Calafuria ». 
^Bollettino settimanale dei prezzi di alcuni principali prodotti agrari. Anno 1877, 

n.» 15-19. Eoma, 1877. 4^ 
tBullettino della Società di scienze naturali ed economiche di Palermo. N. l. Pa- 

lenno, 1877. 4^ 
tBullettino della Società malacologica italiana. Voi. II, fase. 3. Pisa, 1876. 8'*, 

Bellardi, Descrizione di un nuovo genere della famiglia delle BuUide, fossile del terreno plio- 
cenico inferiore del Piemonte e della Liguria. — Brugnone. Osservazioni sulle Chemnitzia pusilla 
e Chemnitzia Terebellium, Phil. — /(i. Due specie fossili nuove di Altavilla. — i4(iami. Mollu- 
schi dei dintorni di Sassari in Sardegna. — Paulucci, Osservazioni critiche sopra le specie del genere 
Slruthiolaria Lamk. — Pantanelli, Catalogo dei molluschi terrestri e fluviatili del Bacino del 
Marroggia. — Tapparone Cane/ri, Intorno ad alcune specie di testacei marini mal conosciute o nuove 
dell' isola Maurizio. 
tBullettino dell' Istituto di corrispondenza archeologica per Y anno 1876. Eoma, 

1876. 8*. 

tBullettino di bibliografia e di storia delle scienze matematiche e fisiche pubblicato 

da B. Boncompagni. Tomo X, febbrajo 1877. Roma, 1877. '4^ 

JacoH F, Intonio alla determinazione di D. Maria Novara dell'obliquità dell' eclittica. 
tBullettino meteorologico dell' Osservatorio del E. Collegio Carlo Alberto in Monca- 

lieri. VoL XI, n.» 3-5. Torino, 1877. 4^ 
tBullettino meteorologico del E. Osservatorio di Palermo. Voi. XI, n. 1. gennaro 

1875. Palermo, s. d. 4". 
'Cenni sul lavoro della carta geologica 1876. Eoma, 1877. 8**. 
tDocumenti per servire alla storia di Sicilia pubblicati a cura della Società siciliana 

per la Storia patria. 1* serie, voi. I, fase. 1-2; 2* serie, voi. I, fase. 1-2. Nuova 

serie, anno I, fase. 1-4. Napoli, 1876-77. 8**. 
tEffemeridi del sole, della luna e dei principali pianeti calcolate per Torino in tempo 

medio civile di Eoma per Tanno 1878, da A. Doma. Torino, 1877. 8^ 
tElettricista (L*) — Eivista mensuale diretta da L. Cappanera. Anno I, n. 5. Firenze, 

1877. 4^ 

VolpiceUi. Sull'induzione elettrostatica. — Naccari, Delle misure e delle unità elettriche asso- 
lute. — Santoni. Il telegrafo automatico di Wheatstone. — Cecchi, Sismografo a carte affumicate fisse. — 
Bieco, Tubi di gomma elastica sonori. 

tGiornale dell'I. E. Istituto Lombardo di scienze, lettere ed arti e Biblioteca ita- 
liana. Nuova serie, fase. 5-6, Milano, 1848. 4.** 
'Giornale di artiglieria e genio. Parte P punt. 8*; parte IP punt. 3*-4\ Eoma, 1877. 8^ 
De Benedictis. Sulle alterazioni cui possono andare soggette le acque lungo i tubi di piombo. — 
Fasce, Sul tiro delle anni portatili adottate negli eserciti europei. — Clavarinp. Cannone e corrazzat 
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Stato della questione prima e dopo le prove del cannone da 100 tonnellate. — Dalwni, Den- 
simetro ad aria. 
'Giornale di medicina militare. Anno XXV, n.* 4-5. Boma, 1877. 8.** 

Alvaro G. V ernia nei militari , considerazioni sopra gli articoli 69 dell' elenco B e 67 del- 
r elenco C approvati con R. Decreto del 17 settembre 1872. — ZuccoHL Le cartine cantaridate neUa 
terapeutica medica militare. — Peracca. Cenni idrologici sulle acque termo-minerali d' Ischia e sui 
risultati che dal loro uso ne ottennero i militari del R. esercito nell'anno 1876. — Relazione sull'esito 
della cura dei bagni marini nei militari inviati a Civitavecchia nell'estate 1876. 
tGioraale della R. Accademia di medicina di Torino. Anno XL, n.* 13-16. Torino, 
1877. 8^ 

Mosso, Variazioni periodiche nell' energia del polso, 
tlngegneria (L') civile e le arti industriali. Voi. Ili, disp. 5*. Torino, 1877. 4^ 
tLiceo (II) R. Annibal Caro di Fermo nell' anno scolastico 1875-76. Fermo, 1876. 8*^. 

Pratesi. Gli epigrammi di Angelo Àmbrogini Poliziano. 
tLiceo (n) R. Ginnasiale Telesio neir anno scolastico 1875-76. Cosenza, 1877. 8^ 

Fabris. Il positivismo nel hello. 
tMemorie dell' Accademia delle scienze dell'Istituto di Bologna. Serie III, tomo VII, 
fase. 3^ Bologna, 1877. 4^ 

Loì'ela. Dell'anemia artificiale nelle operazioni degli arti. — Rizzoli, Mostruosità per inclu- 
sione alla regione sacro-coccigea di un neonato in connessione colla meninge spinale. Disgiungimento 
cruento del mostro dal proprio fratello con esito felice. Particolarità anatomiche osservate nel paras- 
sita. — Calori, Di un mostro eteropago suino. — Capellini, Sulla Balenottera di Mondini. — fnn- 
chese. Anatomia della Hermaea Dendritica — Ercolani. Osservazioni sulla vita libera delf^ s caris 
M acuì OS a. — VerardiJii, Di un vasto aneurisma dell'arco aortico fattosi per due volte estemo, e 
favorevolmente curato coir Ago-Elettro-Puntura. 

tMemorie della Società degli spettroscopisti italiani. Voi. VI, disp. 5. Palermo, 1877. 4". 
tMonumenti inediti pubblicati dall'Istituto di corrispondenza archeologica per Tanno 

1876. Roma, f.^ 
'Navigazione nei porti del Regno. Parte I*. Movimento della navigazione nei porti 

principali. Anno 1876. Roma, 1877. 4**. 
tOssérvazioni meteorologiche fatte nelle stazioni italiane. Osservatorio di Moncalieri. 

Anno VI, n. 5. Torino, 1877. 8\ 
'Popolazione. Movimento dello stato civile. Anno 1875. Roma, 1877. 4*». 
tRendiconti del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere. Serie II, voi. X, fase. 9-11. 
Milano, 1877. 8^ 

Klein, Suir equazione dell' icosaedro nella risoluzione delle equazioni del quinto grado. — Sc/wo- 
parelli. Ulteriori notizie e osservazioni sulle comete del 1877. — Maggi. Sulla natura morfologica 
dei distigma. — Scarenzio. Frattura del collo e della diafisi del femore, con doppio incuneamento. — 
Cantoni G. Sulla combustibilità dei tabacchi. — Taramelli, Osservazioni stratigrafiche della provincia 
di Pavia. — Cantoni G, e Maggi. Eicerche sperimentali sulla eterogenia. — Mantegazza, Della lun- 
ghezza relativa dell' indice e dell' anulare nella mano umana. — Maggi, Contribuzione alla morfo- 
logia delle Amphizonelle. — Pavesi, Sugli Aracnidi di Grecia. — Macaluso, Sulla tensione dell'elet- 
tricità indotta. — Pelìoggio, Dell' albuminosi delle orine. — Colombo e Pizzi, Dati statistici sul peso 
relativo e specifico del cervello e della volta del cranio. 
tRendiconto della R. Accademia delle scienze fisiche e matematiche, Anno XVI, fase. 

3-4^ Napoli, 1877. 4^ 
'Rivista marittima. Anno X, fase. 5-6^. Roma, 1877. 8®. 

Cialdi, Illuminazione e segnalamento dei littorali e dei porti. — ÌT AUberHs, Giornale deHa 
campagna d'esplorazione del fiume Fly. — Albini, Metodo grafico per risolvere un triangolo 
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sferico nella projeziouc di Mercatore. — Dettolo. Le corazze di 55 centim. — Fincati. Un voto della 
Camera dei Comuni d' Inghilterra , sulla specialità del Ministro della Marina. — Merli, La guerra 
turco-slava. 

'Riviste mensuali di meteorologia agraria per Tanno meteorologico 1875-76, del prof. 

P. Denza. Bologna, 1877. 8^ 
tAmerican (The) journal of science and arts. 3** Series. Voi XIII, n.' 77,78. New 

Haven, 1877. 8^ 

N. 77. Trowbridge. On Vortex Eings in Liqoids. — Uaìia. An account of the Discoveries in 
Vermont Geology of the Rev. Augustus Wing. — Trumbull and Asa Graij. Notes on the Hìstory of the 
History o( Uelianthus tuberosus, the so-called Jerusalem Artichoke. — Kimbail. A new Investi- 
gation of one of the Laws of Friction. — Smith. Examination of American Columhic Acid minerals. — 
Carey Lea. On the Sensitiveness to Light of vario us Salts of Silver. — Ì!^. 78. Dana. An account of the 
Discoveries in Vermont Geology of the Rev. Augustus Wing. — Broadhvad. On barite crystals from 
the Last Chance mine Morgan county Missouri; and on Gothite from Adair county Missouri. — Blair. 
Estimation of chromium and aluminium in steel and iron. — Penfield. On the chemical compositiou 
of triphylite, from Grafton, New Hampshire. — (Jooke. On a new mode of manipulating hydric sul- 
phide. — Carpenter. Report on the Physical investigations carried on by P. Herbert Carpenter, B. A. 
in H. M. S. < Valorous », during her return voyage from Disco Island in August 1875. — Darwin. 
On the influence of geo logicai changes on the earth's axis of rotation. — Jackson. On a base derived 
from a waste-product in the aniline manufactnre. — SiUiman. On an association of gold with schee- 
lite in Idaho. 
tAnnual report of the Board of regents of the Smithsonian Institution. Washington, 

1876. 8^ 
tAnnual report of the School of Mines of Ballaarat. 1875-76. Ballaarat, 1877. 8^ 
tAnnual report of the Trustees of the Museum of comparative Zoòlogy at Harvard 

College. Years 1869, 1876. Cambridge, 1870-77. 8^ 
tAnnual report of the Uoited States geologica! and geographical Suivey of the ter- 

ritories. Tear 1873. Washington, 1874. 8^ 
tArchief uitgegeven door het wiskundig Genootschap: een onvermoeide arbeid komt 
alles te boven. Deel I-III. Amsterdam, 1859-75. 8°. Id. (nieuw) voor wiskunde. 
Deel MI. Amsterdam, 1875-76. 8^ 

Dbel II. Bentham. Theorie der fonctiSn van veranderlijke complexe getallen. — Karteweg. Over 
de waarschijnlijkheid van de verschillende mogelijke uitkomsten eener verkieziiig, waarbij stemmers 
van tweeérlei kleur zich bij loting in afdeelingen verdeelen. — re;'^/^»/^. Theorie iler quaternionen. — 
Bierens De Haan. lets over *de Theorie des fonctions de variables imaginaires» par M. Marie. — Korteweg. 
Over benaderings formulen voor de som van reeksen, welke uit een groot aantal termen bestaan. 
tArchives néerlandaises des sciences exactes et naturelles publiées par la Société hol- 

landaise des sciences à Harlem. Tome I-VIII; IX, 4-5; X, 1-3; XI, 4-5; XII, 1. 

La Haye, 1866-1877. 8^ 

Tom. XII. 1. Mees. De T influence du mouvement d*unc sourcc vibratoire sur Tinteusitó des vi- 
brations émises. — Bleeker: Notice sur la sous-famille des Holacanthiformes et description de qnel- 
qaes espèces insuffisamment connues. — Id. Notice sur les espèces nominales de Pomacentro!des de 
rinde archi pélagique. — Id. Révision des espèces de Pempheris de Tlnde archipélagique. — Oudc- 
mans. Sur le dosage par le polaristrobomètre de la quinine dans les ócorces de quinquina. — Kor- 
teweg. Sur la probabilità des divers résultats possibles d'une élection pour laquelle des votants do 
deux opinions différentes se portagent en sections par la voie du sort. — Schoot\ Sur Fhydruro 
cuivrcux. 
tBerichte der deutschen cheniischen Gesellschaft. X Jahrj. N.' 1-7. Berlin, 1877. 8". 
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tBericht ueber die Senckenbergische naturforschende Gesellschaft. 1875-76. Frankfurt 
a. M. 1877. 8^ 

Schmidl. Gustav Adolf Spiess, Nekrolog. — BùlsclUi. Ueber die Bedeutang der Eotwickelongsges- 

chichte ffir die Stemmesgeschichte der Thiere. — KobdL Ueber die geographische Verbreitung dcr 

BinnenmoUusken. — Koch. Ueber die geognostischen Verhàltnisse de^ Taunas. — Schrenk, Ueber 

Natur und Menschenleben an der Goldkflste. 

tBulletin des sciences mathématiques et astronomiques (Bibliothèque de l'École desii 

Hautes Études). 2* sèrie, torn. I. Janvier-Mars. Paris, 1877. 8**. 

Dedekind. Sur la théorie des noinbres entiers algt^briques. — Cliarves. Démonstratiou de la pó- 
riodicitó des fractions continues, engendróes par les racines d'une équation du deuxième degré. •— 
Alexéief, Note sur deux formules d'Analyse. — Darboux. Sur rélimination entre deux óquations algé- 
briques à une inconnue. — André. Sur une nouvelle correction à apporter aux nouvelles observa- 
tions astronomiques résnltant de la diffraction de la lumière. 

tBulletin of the Museum of Comparative Zo5logy at Harvard College. Voi. I, n.' 5-7. 

9-13; II 4,5; III 1, 3, 4, 7, 8. Cambridge, 1863-73. 8^ 
tBulletin of the United States geological and geographical Survey of the territories. 

Voi. II, n.' 3,4. Washington, 1876. 8^ 

Hayden. Notes descriptive of some geological sections of the country about the hcadwaters of 
the Missouri and Yellowstone rivers. — Mudge. Notes on the tertiary and cretaceous periods of Kan- 
sas. — Gannett. Notes conceming a contour map of the United States. Drandegee, The fiora of south- 
western Colorado. — Scudder, Brief synopsis of north american earwigs , with an appendix on the 
fossil species. — Id. List of the orthoptera coUected by dr. A. S. Pakard in. Colorado and the neigh- 
boring territories during the summer of 18T5. — hi. Notice of a smaU coUection of butterflies mad<» 
by dr. A. S. Packard in Colorado and Utah in 1875. — Ainslie, Notes on the grammatical stmcturo 
of the Nez Perces language. — SJ John. Notes on the geology of Northeastern New Mexico — Alien. 
Sexual, individuai and geographical variation in Leucoslicte rephrocotis, — Id, Geographical varia- 
fion aniong north american mammals. specially in respect to size. — Meek. Descriptions andillustra- 
tions of fossile from Vancouver's and Sucia Islands and other northwestern localities. — Id. Note on 
the new genus uinlacrinus. 

tBulletin of the University of California. N.' 1-26. Berkeley, 1874-77. 8^ 
tBulletin trimestriel de la Société Khédiviale de géographie. N. 4. Le Caire, 1877. S''. 

Nachtigal. Voyage au Wadal. — Moktar. Notes sur le pays de Harrur. 
tCivilingenieur (Der) herausg. von E. Hartig. Jahrg. 1877. Heft. 1-3. Leipzig, 1877. 4^ 

Ilartìg. Versuche tlber Leistung und Arbeitsverbrauch der in der Kammgamfabrikation auge- 
wendeten Maschìnen. — Borneniann. Neuere Literatur liber die Bewegung des Wassers in Fltìssoii 
und Canàlen. — Fuìinnann. Ueber die geschichtliche Eiitwickelung der Geodesie und ihre Bezie- 
hungen zur neueren Geometrie. — Rhien. Einige Bemerkungen iiber den Einfluss der Cylinderwan- 
dungen auf das Verhalten des Darapfes in der Dampfmaschine. — ììolop. Verbesserte Stellschiene mit 
Winkelmesser und Neigungsscala. — llleck. Ueber die reale Expansionslinie ini Cylinder der Darapf- 
iiiaschine und deren Beeinflussung durch den Dampfmantel. — Wischnegradski, Ueber directwirkende 
Uegulatoren. — Hartig. Versuche uber Leistung und Arbeitsverbrauch der in der Kammgamfabrika- 
tion angewendeten Maschinen. — Lùdicke. Die Mechanismen zur Erhiltung der Spannung und zur 
Làngsbewegung der Kette am mechanischen Webstuhl. — Gruner. Technische Fflhrer. — Hartig. 
Notiz , die Herstellung der NietlOcher betreffend. — Chizzolini. Versuche aber die Leistung einer 
Hchraubenpumpe. — 53i7.v. Zur Theorie der Proi)ellerschraube. — iVa^c/. Zur Literatur der Geodàsie. — 
Leiiibcke. Schlichten und Leimen der Kettcn in der mechanischen Weberei. — Bunnester. Ueber die 
Geradfflhrung durch das Kurbelgetriebe. — Stiìigl. Die Reinigung des zur Wollwàscherei in der 
VOslaner Kammgarnfabrik verwendeten Wassers. 
tComptes rendus de la Société entomologiqiie de Belgique. Sèrie II, n. 38. 



Digitized by 



Google 



— LXVII — 

tCompte reiidii de la 4"" session de TAssociation franpaiso pour ravancemont dos 

Sciences. Nantes, 1875. Paris, 1876. 8"*. 
tComptes rendus des séances de TAcadémie des soiences. Tome LXXXIV, n.* 18-23. 

Paris, 1877. 4^ 

N. 18. ChevreuL Sur un phénomène de l'insolation de TcbìI, qui n'a point ancore été expliqué. — 
Pasteur et Jouhert. Étude sur la maladie charboimeuse. — Fave. Conséquences vraisemblables de la 
Théorie mécanique de la chaleur. Explication de Tétat shpérotdal. — Piante. Lumière électrosiliciquc. — 
Mercìer, Sur un procède de sulidification du sulfure de carbone. — Fatio. Sur le traitement des 
vignes phylloxéróes par le sulfocarbonate de potasse. — Foéz, Sur la structure compart?e des racines 
des vignes américaines et indi^ènes et sur les lésions produites par le Phylloxera. — Gueyraud, Sur 
la régénération des ceps pbylloxérés par reraploi du sulfocarbonate de potasse. — Wolf. Observations 
des comètes II (Winnecke) et III (Swift-Borelly). — Denza. Sur quelques observations de taches so- 
laires. — Mannixeim. Sur les surfaces dont les rayons de courbure principaux sont fonctions Tun do 
Tautre. — Darboux. Recherche de la loi que doifc suivre uue force centrale pour que la trajectoiro 
qu'ello détermine soit toujours une conique. — llalphen. Sur les lois de Kepler. Solution d'un pro- 
blème propose par M. Bertrand. — Levy. Réponse à une Note de M. Kirchhoff sur la théorie des 
plaques élastiques. — Boumne^q. Des solutions singulières qui se présentent dans le problème du 
niouvement curviligne d'un point sous Tactìon d'une force centrale. — Troost et llautefeuiUe Sur les 
corps composós susceptibles de se produire à une températur»i supérioure à celle qui détermine leur 
décomposition complète. — Dacia. Procède de próparation industrielle des sels d'alumine purs. — 
Ètard, Sur les acètones monochlorées. — Fellz. Expériences démontrant que la septicité du sang pu- 
trèlle tient aux ferments figurés. — Muntz, Sur la fìxation du tannìn par Ics tissus vége'taux. — 
Meiget. Sur les échang.es gazeux entre les plantes et TatmospLòre. Róponse aux observations critiques 
de M. Barthélemy. — Deìxérain et Vesque. Recherches sur Tabsorption et Témission des gaz par 
les racines. — Rodier, Sur les mouvements spontanés et réguliers d*une piante aquatique submergé^, 
le Ceratophyllwn deinersum. — Garrigou. Sur la présence du raercure dans la source du Rocher , à 
rétablissement du mont Cornadoro (Saint-Neotaire-le-Haut, Puy-de-DOrae) . — MmHinet. Sur un cas 
d'hémitérie héréditaire. — De Cliefdebien, Sur Taugmentation du débit des sources. — N. 19. Cliasles. 
Dc-ux lois générales des courbes góométriques. — Ilermite. Études de M. Sylvester sur la Théorie 
algébrique des formes. — Resal. Note à propos des Communications de M. le general Fave sur la 
Théorie de la chaleur. — Mouchaz. Sur la dótermination de la diflférence de longitude entre Paris 
ot Berlin. — Wurlz, Recherches sur la loi d'Avogadro et d'Ampère. — Freiny. Recherches chimi- 
ques sur la matière verte des feuilles. — Trécid, Changement de couleur de la chlorophylle ; sou 
]>as8age à la couleur rouge ou orangée. — Faye. Note sur les prédictions météorologiques envoyées 
par les États-Unis. — Bouley. Sur Tidentité du charbon dans toutes les espèces danimaux domesti- 
ques. — liouyaux, Formes réduites pratiques du développement de Taylor. — André. Integration 
des équatious différeutielles linéaires à coefficients quelconques, avec ou sans second membre. — 
Ventosa. Taches solaires observóes à N'adrid en avril 1877. — Gazan. Observations sur la Com- 
munication faite à TAcadéraie, le 16 avril 1877, par M. Janssen, et relative à la formatìon 
subite d'une tache très-importante dans le Soleil. — Macè. Recherches sur la doublé rófraction 
accidentelle. — Bolland. Etude sur la résistance intérieure des éléments thermoélectriques. — 
Lescoeur, Sur les acétates acides. — Dtmarcay. Sur quelques dérivés de l'éther acétylacétique. — 
Pfiipsoìì. Sur l'acide nitrosalicylique. — Lecliartier et Bettamy. Action des vapeurs toxiques et 
antìseptiques sur la fermentation des fruits. — Gayon. Action des vapeurs toxiques et anti- 
septiques sur la fermentation des fruits. — Smith, Sur deux nouveaux niobates. — Dareste. Re- 
iherches sur le mode de fonnation de la cyclopie. — Guérin. Sur le mouveinent péristaltique de 
l'intestin. — CapeltinL Sur une Baleiue proprement dite pèchée dans le golfe de Tarente. — N. 20. 
Cììosles. Triangles isopérimètres ayant un coté de graudeur constante et un sommet en un point 
tìxe. — Janssen. Réponso à une Note de M. Gazan, insérée aux Compiei rendus du 7 mai 1877. — 
Desains. De l'action rotatoire du quartz sur le pian de polarisation des rayons caloriflques obscurs. — 
Berlhelol, Analyse d'un vin antique i, conserve dans un vase de verre scellé par fusion. — Guérin. 
Troisiènie Mémoire sur l'origine et li natnre de la fièviv typhoidj. — Pujft, Exposition nouvelle et 
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généralisution de la méthode de Gauss pour calculer approximativemente une intégrale définie. — 
BrauU. Nouvelles cartes mèteo rologiques de TAtlantìque sud, donnant à la fois la direction et Tin- 
tcnsité des vents. — Dareste, Sur un nouveau type de la mon^trousité simple, Toraphalocéplialie ou 
hernìe ombilicale de la tète. — MouiìleferL Expériences faites à la station viticole de Cognac dans 
le but de trouver un procède efficace pour combattre le Phylloxera. — Tacchini. Sur les taches so- 
laires. — Crookes. Note sur Tothéoscope (nouvelle disposition du radiomètrc). — Guignei. Transfor- 
mation directe du travail mécanique en électricité. — Gmgnet. Note sor les travaux de Chimie à 
rÉcoIe Polytechnique de Rio-de-Ianeiro. — Gorceix, Sur les travaux de TÉcole des Mines d'Oaro- 
Preto. — Deìnargay. Sur quelques acides monochlorés de la serie acrylique. — Ètard. Sur les sels de 
sosquioxyde de chrome. — Rosenstiehl. Recherches sur la pseudopurpurine ; suite des recherches sar 
les matières colorantes de la garance. — Fouqué et De Cessac. Application du microscope à la céra- 
mique. — VìlloL Sur une nouvelle forme larvaire des Cestoides. — Gayal, Sur la conjonctivite gra- 
nuleuse en Égypte ; résumé d'une suite d*observations relati ves aux ophthalmies du nord de TAfri- 
que. — Lairey, Remarques sur la Communication de M. Gayat. — Fano. Traitement de rhypopyon. — 
N. 21. Le VeìTÌer. Observations méridiennes des petites planètes. faites à TObservatoire de Paris 
pendant le premier trimestre de Tannée 1877. — Sainlo-Claire DeviUc. Sur la loi des volumes 
de Gay-Lussac. — Sylvesleì\ Sur une méthode algébrique pour obtenir l'ensemble des invariants 
et des covariants fondamentaux d'une forme binai re et d'une combinaison quelconque de formes 
binaires. — Bei^L De Temploi de Toxygène à haute tension comme procede d'in ves tigation phy- 
siologique: des venins et des virus. — Rosensliehì. De Temploi des disques rotatifs pour Tétude 
des sensations colorées. — Lorin, L'acide oxalique déshydraté peut servir à caractériser les alcools 
polyatomiques ; fonctions cbiraiques de l'inosite. — Vincent, Décomposition du chlorbydrate de 
triméthylamine par la chaleur. — Schnetzler. Observations faites sur une maladie de la vigne 
connue vulgairement sous le nom de blanc, — Langìnj, Nouvelle méthode spectroscopique. — 
lìozè. Sur une transmission de mouveraent. — Cazin, Sur le spectre de l'étincelle électrique dans un 
gaz comprime. — Phiihert, Études sur les tuyaux d'orgue. — Grookes. Sur quelques nouveaux modèles 
de radiomètres. — Louguinine. Étude thermochimique sur l'aniline et quelques autres corps du mème 
groupe. — Yvon. Sur les azotates de bismuth. — Calderon. Sur les propriétés de la résorcine ; volu- 
mes moléculaires. — Uayeìn, Des caractères anatomiques du sang chez le nouveau-n(5 pendant les 
premiers jours de la vie. — Flenry. Procède propre à Tévaluation de l'alcool dans les liquides. — 
N. 22. Wurtz. Sur la loi des volumes de Gay-Lussac. Réponse à M. H. Sainte-Claire Deville. — Ber- 
tlielol. Réponse à la Note de M. Wurtz, relative à la loi d'Avogadro et à la théorie atomique. — 
(Jaiwurs, Recherches sur les eugénols substitués — Bernard, Critique expérimentale sur la fonction 
glycogénésique du foie. — Sylvester, Sur une méthode algébrique pour obtenir des invariants et des 
covariants fondamentaux d'une forme binaire et d'une combinaison quelconque de formes binaires. — 
De Caligny. Description des manceuvres nouvelles exécutées sur Tappareil d'épargne construit ;i 
recluse de l'Aubois. — Gaslitie. Expériences faites pour apprécier la diffusion des vapeurs du sulfure 
de carbone introduit dans le sol comme insecticide. — Bjerknes. .\per9u historique sur la théorie du 
mouvement d'un ou de plusieurs corps, de formes cohstantes ou variables, dans un fluide incompres- 
si ble; sur les forces apparentes qui en résultent, et sur les expériences qui s'y rattachent. -- Gal- 
landveau. Sur la formule de quadrature de (}auss. — Louguimne. Recherches thermiques sur les ani- 
li nes substituées. — Beboul et Bowr{/o//«. . Électrolyse de l'acide pyrotartrique ordinaire. — y?a6ou/. Re- 
cherches sur la synthèse des acides des séries C»« H'»— «0* et C*» H*»«— ^0' : acides allyl- et diallyla- 
oétiques. — Timiriazelf. Sur la décomposition de l'acide carbonique dans le spectre solaire, par le-s 
parties vertes des végétaux. — Uayera. Sur la nature et la signification des petits globules rouges 
du sang. — Fi'ancoiS'Franck. Sur les changements de volume et les débits du coeur. — N. 23. Sainle- 
Claive Deville, Sur les densités de vapeur. — Wurtz, Recherches sur la loi d'Avogadro. — Id. Sur 
la notation atomique. Réponse à M. Berthelot. — Berthelot. Atomes et équivalents. Réponse ù 
M. Wurtz. — Fizeau. Observations relatives à la Communication de M. Berthelot. — Berthelot. Ré- 
ponse à M. Fizeau. — Uaubrée, Note sur les stries parallèles que présente fréquemmeut la surface 
de fragments de diamants, de la variété carbonado, et sur leur imitation au moyen d'un frotteraent 
artificiel. — Vulpian, De la régénération des globules rouges du sang chez les grenouilles à la suite 
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dTiémorrhagies considérables. — Sylvester, Sur le vrai nombre des covariants élémentaires d'un py- 
stème de deux formes biquadratique binai res. — Secchi. Sur le spectre de la comète de Winnecke. — 
Margottet. Sur quelques sélénìures et tellurures mótalliques. — Moissan. Étude sur Ics oxydes de fer. — 
Lefort et Wurtz. Sur la prepara tion et la composi ti on de Témétine. — Haulefeuille. Reproduction de 
l'albite. — Dieulafait. La strontiane, sa diffusion dans la nature minerale et dans la nature vivante, 
à l'epoque actuelle et dans la sèrie des temps géologiques. Conséquences relati ves aux eaux minórales 
salifères. — Mathieu et Urbain. De l'affinile des globules sanguine pour l'acide carbonique. — Pey- 
vaud. Études expérimentales sur la régénération des tissus cartilagineux et osseux. — Bjerknes. Remar- 
ques historiques etc. — Perrier. Étude comparative des observations de jour et de nuit , faites par 
MM. F. Perrier et L. Bassot. — Gouliei\ Baromètres à siphon dont les indications ne sont pas in- 
flaencées par les variations de la temperature. — Prunieì\ Combinaisons de la quercite avec les acides 
batyrique et acétique. — Bobinet. Recherche de l'acide salicylique dans les vins et l'urine. — Féllz. 
Expériences démontrant qu'il n'y à pas dans le sang putréfié toxìque de virus liquides ou solides en 
dehors des ferraents organisés. — Guignel. Sur divers e'cbatillons d'argile et de houille du Brésil. — 
lìenauU. Fleurs feraelles des Cordaìtes. — PoUer et Lapparenl. Résultat des explorations géologiques 
faites en 1875-1876 pour les études du chemin de fer sous-marin entre la France et TAngleterre. — 
llenneguy. Recherches sur la vitalité des spermatozoìdes de la truite. — Lémj. Dosages de Tammo- 
niaque contenue dans l'air et dans les eaux météoriques de Montsouris. 

tPestschrift zur EinweihuDg des neuen k. s. Polytechnikums zu Dresden. Dresden, 
1877. 8^ 

ttìodovoi otcet ecc. — Resoconto annuo della Società dei Naturalisti della nuova 
Russia per Tanno 1876. Odessa, 1877. 8^. 

tjaarboek van de k. Akademie wan Wetenschappen. 1863, 1864, 1874. 1875. Am- 
sterdam, 8^. 

tJahrbùcher der k. k. Central -Anstalt fur Meteorologie uud Erdmagnetìsmus von C. 
Jelinek und F. Osnaghi. Neue Polge Bd. I-XI. Wien, 1866-76. 4^ 

tjahresbeiicht dem Comité der Nicolai-Hanptsternwarte abgestattet vom Director der 
Sternwarte. 1875-76. S.' Petersburg, 1875-76. 8^ 

tJahresbericht des natur-historischen Verein « Lotos » fùr 1876. Prag, 1876. 8®. 

Umlaufì, Beitràge zur Kenntniss der Thonschiefer. — Muhr. Die Muadtheile der Orthoptera. — 
Freishììantel. Geognosj;ische Beobachtungen. — Laube. Standpunkt und Aufgaben der Geologie und 
Palaeontologie in der Gegenwart. 

tJahres-Bericht des Schwedischen Heilgymnastischen Institutes in Bremen von A. S. 

Ulrich (XX). Bremen, 1877. 8^ 
tJahresbericht des wissenschaftlichen Club. 1876-77. Wien, 1877. 8^ 
tJornal de sciencias mathematicas e astronomicas publicado pelo D.' F. G. Teixeira. 

Voi. I, n.» 2-3. Coimbra, 1877. 8^ 

Teixeira, Sur la decomposi tion des fractions rationelle (suite), — Id, Noticia sobre Saturno (conL). 
tKatalog knigh Sebastopolskoi ecc. — Catalogo dei libri della stazione biologica di 

Sebastopoli, s. 1. ed a. 8°. 
tLeopoldina. Amtliches Organ der k. Leopoldinisch-Carolinisch-Deutschen Akademie 

der Naturforscher. XII Heft. Dresden, 1876. 4^ 
tMagnetische und meteorologische Beobachtungen in Prag. Jahrg. 1-12, 14-32. Prag, 

1841-72. 4^ 
tMémoires de TAcadémie de Savoie. Tom. I, III-XII 2" serie ; I-IV 8* sèrie. Cham- 

bery, 1851-75. 8^ 
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tMémoires de la Société des sciences, de T agricolture et des arts de Lille. 4* sèrie, 
tome IL Lille, 1876. 8^ 

Matrot, Note sur la résolution numórique des équations algébriques de degré quelconque parla 
méthodo des différences. — Telliez. Etat actuel de la science économique. — Casali. Observations pra- 
tiques sur Tapplication des différents articles du Code penai en matière correctionnelle. — Terquan. 
et Trannin. Sur quelques expériences destinées à la démonstration des lois élémentaires de Toptique. — 
Deletombe, Le Soeur de lait à Paris. — Savoye. Note sur Textraction et Tindustrìe du sei dans la comté 
de Chester (Angleterre). — DuviUìer. Méthode pour reti re r l'acide citriques des liqueurs provenaiit 
du dosage des phosphates. — Legros. Étude sur le pas. — Flaìnanl. Profil géologique da canal de 
Roubaix. — Corenwiììder. De rinfluence de reffeuillaison des betteravos sur le rendement et sur la 
production du sucre. — Id. Études comparati ves sur les blés d'Amérique, de l'Oceanie et les blés indi- 
gènes. — Terquem et Trannin. Appareil destine à percer le verre par Tétincelle électrique. — Dr 
VAulnoit. Statistique du pauperisme et des secours publics à Lille. — Violette. Détermination du rap- 
port des cendres réelles aux cendres sulfatées dans les produits de V industrie sucrière. — Terqueui 
et Trannin. Recherches sur la théorie des battements. — Tellier. Comment la Trance à supporté les 
charges de la guerre de 1870-71. — Scrive. Communication sur le gisement du cuivre argentifere 
des mines de la Prugne et Charier, dans le département de l'Allier. — Dépret. La poesie en kmé- 
rìque. Henry-Walswort. Longefellow. 
tMemoirs of the Museum of comparative Zoòlogy at Harvard College. Voi. II, n. 4. 

Cambridge, 1871. 4". 
tMittheilungen aus dem Jahrbuche der k5n. Ungarischen Qeologischen Anstalt. IV Bd., 
3 Heft; V Bd., 1 Hefl. Budapest, 1876. 8^ 

Bockh. Brachydiastematherium transilvanicum Bkh. et Maty. — Heer. Ueber Perraische Pflanzen 
Yon Fiinfkirchen in Ungarn. 

tMuegyeteraì lapok. Havi folyóirat a mathematika, természettudomàniok es a technikai 
tudomànyok elmélete kdréból. I kótet, MO fuzet; II kòtet, 11-13,15 fùzet. 
Budapest, 1876-77. 8^ 
tNature. A veekly illustrated journal of science. VoL XV. n.' 390-398. London, 1877. 4". 
tNederlandsch Tijdschrift voor de Dierkunde uitgegeven door liet k. Zoòlogisch Go- 
nootschap « Natura artis magistra » Deel I-IV. Amsterdam, 1864-74. 4**. 
Deel IV. Schlegel. Observations zoologiques IV. V. — Id. Index general des expèces dont 
il est fait meution dans les observations zoologiques. — * Bleeker. Description de quelques espèces 
inédites de Xenocypris. — Id. Description de trois espèces inódites du genre Acanlhorhodeiui. 
Blkr. — Id. Sur les espèces du genre Cutter^ Basii. — Id. Notice sur le Synodus macrih- 
cspha'us^ Lac. (Luciobrama typus, Blker). — Id. Description de quelques espèces de poissons de l'ile 
de la Réunion et de Madagascar. — Id. Notice sur les Grammistes punclatus et occellalus. — Id. 
Description d'une espòce inèdite de Heliases d'\mboine. — Id. Mémoìre sur la faune icbthjologiqu-t 
de Chine. — Id. Révisiou des espèces indo-archipélagiques du groupe des Anthianini. — Id. Révision 
des espèces indo-archipélagiques du groupe des Priacantini. — Id. Révision des espèces indo-archipé- 
lagiques du genre Myriprislis. — Id. Révision des espèces indo-archipélagique du genre Ildocen- 
Irum. — Id. Addition au mémoìre sur la faune ichthyologique de Chine. — Id, Sur les espèces indo- 
archipélagiques d' Odonlanihias et de Pseudopriacanlhxts. — De Boni. La culture pratique du saumon 
et de ses congénères et la pisciculture au Jardin zoologique d'Amsterdam. — Bleeker. Révision des 
espèces indo-archipélagiques des genres Plectorhynchus et PnsUpoma. — Id. Révision des espèces indo- 
archipélagiques du genre Letkrinus. — Id. Sur les espèces insulindiennes de Scolopsis. Cuv. — Id. 
Révision des espèces insulindiennes du genre Therapon. 
tNouvelle revue historique de droit fran9ais et étranger. N. 3. Paris, 1877. 8^ 

Desjardins. Étude historique sur les causes d'interruption de la prescription. -- Maulde. Cou- 
tunies et règlements do la République d'Avignon au XTII siècle. — llenslei\ Nonvelles recherches 
sur la salsi ne. 



Digitized by 



Google 



— LXXI — 

1*Oversigt over det k. Danske Videnskabernes Selskabs. 1877. N. 1. K'òbenhavn, 

1877. 8^ 

Mehrcìì. Beskrivelse af en mongolsk Medaille, praeget af Abu Said Behadur Khan of Jlkha- 
iiernes Dynasti i Persien (1316-1336). — Steen. Ora Loven for Aendringer i de principale Axers Stil- 
li ng. — Ifolten. Om en af kapitain C. G. Magius opfunden Vindmaaler. 

1*Proceedings of the American Academy of arts and sciences. New series. voi. III. 
Boston, 187^. 8^ 

Gibbs. Researches on the hexatomich compounds of cobalt. — Sa/ford. On the solar motioii in 
space and the stellar distances. — Trouvelol. On the veiied solar spots. — Ainon/. On photographs 
of the solar spectrum. — Gray. Miscellaneous botanical contributions. — Watson. Botanical con- 
tributions. — Sharples. Speciraens of milk frora the vicinity of Boston. — Sa/ford. On portable astro- 
iioniical Instruments and their use. — Trouvelot. On some physical observations of the planet Saturn. — 
J^avis. The companions of Procyon. — Rowland. Notes on magnetic distribution. — Sa/ford. On the 
iiiethod of least squares. — Trowbrìdge. Brief contributions from the physical laboratory of Harvard 
College. — Sa/ford. On the solar motion and the stellar distances. — Peirr^. On the induotion spark 
))roduced in breaking a galvanic circuit between the poles of a magnet. — Wilson, Condcnsers and 
(ieissler's tubes. — Agassiz. On viviparous echini from the Kerguelen Islands. — Rognrs. On a 
)>08sible explanation of the method employed by Nobert in ruling his test plates. — Pivkcring. Moun- 
tain surveying. — Jd. Height and velocity of clouds. — Jaccines. An experiraental proof of the law 
of inverse squares for sound. — Id, Diifraction of sound. — Pìckerìng. Comparison of prismatic and 
diffraction spectra. — Amory. On photographs of the solar spectrum. — Rowditch. A new form of 
induction apparatus. — Agassiz. Hydrographic sketch of lake Titicaca. — W'iiting. Distribution of 
magnetism on armatures. — Pine. Change of electrical resistance in wires by stretching. 
tProceediugs of the American Philosophical Society. Voi. XVI, n. 97. Philadelphia, 

1876. 8'. 

Slrong. Eulogy of Borace Binney. — Hall. On the progress of the palaeontological work of the 
8econd Geological Survey of Pennsylvania. — Alien. Collection of railroad levels for the Second Geological 
Hurvey of Pennsylvania. — Chase, Nebular action in the solar system. — Blodgett Britlon. Improved 
mounted burettes for volumetrie analysis. — Blasius. A brief discussion of some opinions in raeteo- 
rology. — Ilarishorne. On some disputed points in physiological optics. — Frazer. Note on the litho- 
logie du fond des mers of M. Delesse. — Price. The glacial epochs. 

tProcessen-verbaal van de gewone vergaderingen der k. Akademle van Wetenschappen. 
Afdeeling natuurkunde. 1874-1876. Amsterdam, 1875-77. 8^ 

tProtocoli zasiedagni ecc. — Processi verbali delle sedute della Società dei Naturalisti 
della nuova Russia. Odessa, 1877. 8®. 

tRegister of the University of California. 1876-77. Berkeley, 1876. 8^ 

tResults of astronomical and meteorological observations made at the RadcliflFe Obser- 
vatory. Voi. XXXIV. Oxford, 1876. 8'. 

tReport of the United States geological Survey of the tenitories. Voi. IX-X. Wa- 
shington, 1876. 4^ 

VoL. IX. Meck. Invertebrate Cretaceous and Tertiary Fossils of the Upper Miss )uri country. — 
VoL. X. Packard. A Monograph of the geometrid moths or phalaenidae. 

tRésumé des séances de la Société des Ingénieurs civils. Séances du 20 Avril, 4, 18 

Mai et 1 Juin 1877. Paris, 1877. 8«. 
■i'Revue politique et littéraire. 6® Année n. 50. Paris, 1877. 4**. 
i'Sàchsischen (k.) Polytechnikum zu Drosden. Prograram und Ergànzung zum Pro- 

gramm fur 1876-77. Dresden, 1877. 8^ 
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fSapiski novorossiskavo ecc. — Memorie della Società dei Naturalisti della nuova Russia. 
Tom. IV, fase. 2. 

Keppen, Thompsoma sinensis^ nuova forma di Suctoria. — Repiachof, Osservazioni intorno alL 
sviluppo dei gangU cefalici nella riproduzione degli Oligocheti. — Meczmkof. Investigazioni intorno 
alle spugne. — Borodin, Escursione algologica nei dintorni di Cherson. 

tSitzungsberichte der k. bayer. Akademie der Wissenschaften. 1868. 1.4; 1869. 1.4; 
II. 1-2; mat.-phys. Classe 1871-1875, 1876 (1-2). Munchen, 1868-1876. 8^ 
1876. Bischoff. Ueber Unrichtigkeit der Angabe in Hàckers Anthropologie in Bezug auf das 
Ei des Menschen und der andem Sàugethiere. — Quincke, Ueber die Cohàsion von SalzlOsungen. — 
Beelz. Ueber anomale Angabeo des Goldblattelectroskops und Bemerkung ilber das electrische Leitungs- 
vermOgen des Braunsteins und der Kohle. — Bezold. Ueber die Vergleicbung von Pigmentfarben 
mit Spectralfarben. — Bayer. Ueber die Hydrazinverbindungcn der Fettreihe. — Seidel. Ueber die 
Probabili tàten solcher Ereignisse, welche nur selten vorkommen, obleich sie unbeschrànkt oft m5- 
glich sind. — Gumbel, Geognostische Mittbeilungen aus den Alpen. — Bezold. Eine neue Methode 
der Farbenmischung. — VoiL Ueber die Ausscheidung des Salmiaks im Harn. — Forster. Ueber die 
Abstammung des Glykogens im ThierkOrper. — Fischer. Zur Kenntniss des Rosanilins. — Kolli/iann. 
Structurlose Membranen bei Wirbelthieren und Wirbellosen. — Bischo/f. Ueber das Gehini eines 
Orang-Outan. — KobelL — Ueber die Complementàrfarben des Gypses im polarisirten Licht<\ — 
Pfaff. Zur Darstellung der Circularpolarisation durch Glimmerblàttchen. 

tld. id. phil.-hist. Classe, 1871-1876 (1-5). Wien, 1871-76. 8^ 

Bursian. Zur Texteskritik der Astrologie des Hyginus. — Lauth. Horapollon. — Trwnpp. Ueber 
den Zustandsausdruck in den semitischen Sprachen, specieU im Arabiscben (Ein Beitrag zur ver- 
gleichenden Syntax der semitischen Sprachen). — v. llefuer-Alteneck, Melchior Lorch. — 67im/. lUJmische 
Kalenderstudien. — Wecklein. Ueber die Tradition der Perserkriege. — Brunn, Paeonios und die 
nordgriechische Kunst. — hi Der Poseidon-Fries in der Glyptothek zu Mtlnchen. — Mordttnann. Zur 
vergleichenden Geographie Persiens. Dritter Beitrag. — v. Jlalm. Ueber die handschriftliche Ueberlie- 
ferung des Salvianus. — Hofmann, Zur Textkritik der altfranzOsischen Bearbeitung des I. Buches der 
Machabàer. — Jolly, Ueber die rechtlìch^ Stellung der Frauen bei den alten Indem nach dea 
Dharma^àstra. — Brunn. Die petersburger Poseidonvase. — v. Druffel. Die Melanchthon-Handschriften 
der Chigi-Bibliothek. — Unger. ROmisch-griechische Synchronismeu vor Pyrrhos. — Meyer. Ueber die 
Originale von Melanchthon's Briefen an Camerarius und Melanchthon's Brief ftber Luther's Heirath. — 
Ziegler. Bruchstflcke einer vorhieronymianischen Uebersetzung der Petrusbriefe. — Winkdmann. Ueber 
eine angebliche Rede des Kaisers Otto IV. 

tSmithsonian contribution to knowledge. Voi. XX-XXI. Whashington, 1876. 4^. 

VOL XX. Goffin. The winds of the globe or the laws of atmospheric circulation over the sur- 
face of the earth. — VoL. XXI. Alexander. Statement and exposition of certain harmonies of the 
sular sistem. — Newcomb. On the general integrals of planetary motion. — Swan. The Haidah Indians 
of Queen Charlotte's Islanda, with a brief description of their carvings, tattoo, designs etc. 

tStatemeut of the progress and condition of the University of California. Berkeley, 1875.8®. 

tVerhandelingen der k. Akademie van Wetenschappen. Deel VIII, X, XV, XVI. Am- 
sterdam, 1862-76. 4®. 

Deel XVI. Oudemans. Over het soortelijk draaiingsvermogen der voomaamste kina-alkalOiden 
in vrijen en gebonden toestand. — Bleeker. Mémoire sur les espèces insulindiennes de la famille des 
scorpénOIdes. — Tideman. Verslag van proeven, genowen meteen enkel scheepsmodel, ten doel hebbende 
eenige gegevens te verkrijgen omtrent den wederstand van het water tegen de beweging van een schip. 

tVerhaodlungen des Vereins zur Befòrderung des Qewerbfleìsses. 1877. Heft I-IV. 
Berlin, 1877, 4^ 

Reuleaux. Ueber die Sperrwerke und ihre Anwendungen. — Wedding. Die Nomenklatur de? Ei- 
sens. — /(/. Hochmanganhaltiges Spiegeleisen. — Heriniann. Die Zahnflàchen und ihre automatische 
Erzeugung. Eine kinematische technologische Studie. — Scholl. Aus den Erinnerungen eines alten 
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Hflttenmannes. Eine Holzauktion und ein hfltteumànnisches Eiamen vor 50 Jahren. — Marlius, Be- 
merkimg zu Hcrrn Winkler's Abhandlung fiber die Unschadlichmachung der Arsenrflckstande. — Reu- 
leaux. Berichtigungjzu dem Anfsatze: ueber die Speirwerke und ihre ADwendungen. — Blum. Hydran- 
ten oder Sprenghahne. — Fink, Theorie und konstruktion der Turbinen. — Weclding. Die Bes- 
semeranlage auf der Vulcan-Hfltte zu St. Louis am Missisippi. — Grolhe. Leonardo da Vinci als 
Ingenieur und Philosopb. — Korschelt. PreisgekrOnte LOsung der Aufgabe aber die Bestimmung des 
Phosphorgehalts in Eiseneizen Roheisen und schmiedbarera Eisen. — Saclisenberg una Bruckìier, Pa- 
tentirte Kugelmflhle zum Zerkleinern und Pulverisiren von Erzen Htlttenprodukten, Schamotte etc. — 
Kirchner, Robinson's Odontograph. — Weddìng. Schutz des Eisens vor Rost. 
tVerslagen en mededeelingen der k. Akademie van Wetenschappen. Afdeeling natuur- 

kunde. Deel V (2-3), VI (1-3), IX, X. Amsterdam, 1857-1877. 8^ 

Deel. X. Van dm Berg. Over de onderlinge afwijkingen van de geodetische lijn en van de we- 
derzijdsche vlakke normale doorsneden tusschen twee nabijgelegen punten van een gebogen opper- 
vlak. — Siees. Onderzoekingen omtrent de theorie der vlammen. — Oudemans, Bijdragen op het 
gebied dar Mycologie. — Bierens de Ifaan. BouwstofFen voor de geschiedenis der wis- en natuurkun- 
dige wetenschappen in de Nederlanden. — IlasselL Bijdrage tot de natuurlijke geschiedenis der Wa- 
tersalamanders. — Buijs Ballot. Nog een woord over Asteroìden-iuvloed op de temperatuur in Mei 
en Fcbruari. — Van de Sande Bakhttyzen. Bepaling van de font in de berekende tijden van contact bij 
den overgang van Venus voorbij de Zon, op 8 December 1874, uit meridiaanwaarnemingen van Ve- 
nus. — Bosscha, La commission internationale du mètre et la conférence diplomatiquc du mòtre. — 
Bleeker, Notice sur les genres et sur les espèces des Chétodontoldes de la sous faraille des Tauri chthy- 
riformes. — Van dei* Waals, Over het betrek-kelijk aantal botsingen, dat een molckuul óndergaat, 
wanneer het zich beweegt door bewegende molekulen of door molekulen, die men onderstelt stil to 
staan, alsmede over den invloed van de afmetingen der molekulen volgens de richting der relative 
beweging op het aantal dier botsingen. — Id. Over het aantal botsingen en den gemiddelden 
botsings-afstand in gasmengsels. — Korleweg. Over de berekening van den gemiddelden botsingafstand 
der gasmoleculen, met in achtneming van al hunne afmetingen. — Id, Berekening van de vermeerdering 
welke de spanning van een gas tengevolge van de botsingen der moleculen óndergaat. — Grinwis. Over 
lichtabsorptie volgens de theorie van Maxwell. — Bleeker. Description de'quelques espcces inédites 
do Pomacentroldes de linde Archipélagique. — Iloffrnann, Over de ontwikkelingsgeschiedenis van 
Tetraslemma varicolore Oersted. Eene bijdrage tot de kennis der Nemertinen. 
tZeitschrift der 5sterreichischen Gesellschaft fur Meteorologie. XII Bd, n. 10-11, 

Wien, 1877. 4^ 

Gxddberg u. Mohn, Ueber die Bewegung der horizontalen LuffestrOme in der Nahe de> Aequators. — 
Wijkander. Ueber magnetische Storungen und ihren Zusammenhang mit dem Nordlichte. 
tZeitschrift des historischen Vereins fur Niedersachsen. Jahrg. 1874-76. Hannover, 8'^. 

1876. Piedeler, Mittheìlungen aus dem alten Bftrgerbuche und dem alten Stadtbuche der Stadt 

Hannover. — Ahrens, Zur aitesten Geschichte des Klosters Loccum. — Darre. Die Homburg. — 

Id. Boitràge zur Geschichte der Cistercienserabtei Amelungsbom. — Jobelinann. Der bremensche Zweig 

der Familie Konigsmark. 

tZeitschrift des. Vereins ftir Geschichte und Alterthum Schlesiens. XIII Bd. 2 Heft. 

Breslau, 1877. 8^ 

ErmUch. Mittel und Niederschlesien wahrend der Konigloseu Zeit. 1440-1452. — Doehmr.JjQhQX 
Schlesiens ausw^rtige Beziehungen vom Tode Hcrzog Heinrich IV bis zum Aussterben der Premysli- 
den in BOhmen. 1290-1306. — Krehs. Die Belagerung Brieg's durch Torstensohn 1642. — Doebnei'. 
Ueber schlesische Klosterarchive. — Gnmhagen. Wiener Berichto des hannOverschen Residenten v. Len- 
the aus dem Beginne des ersten schlesichen Krieges. — Numberger. Beitrage zur Geschichte der 
Graffschaft Glatz in der zweiten Halfte des 14 Jahrhunderts. 
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Osservazioni meteorologictie del R. Osservatorio del Campidoglio. 

Ottobre ISIVO. 



Specchio I. 
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9^ 


II 


.ss 

1 


6^ 


9* 


1 


S^ 


6^ 


9^ 


•2 a 


1 

a 


e 


± 


1 


55,27 


55,86 


55,92 


700 m 
54,86 


m. H- 
54,96 


55,12 


55,24 


55,30 




21,1 


25^4 


26^0 


24,6 


21^4 


ìSfi 




15,8 




21,8 


26^3 




18,6 


2 


55,58 


56,67 


56,82 


56,70 


57,77 


58,96 


60,42 


57,42 


14,5 


19,6 


24,4 


25,8 


21,1 


18,0 


16,5 


20,0 


26,5 


13,4 


3 


61,49 


62,52 


61,91 


60,91 


61,32 


62,13 


62,48 


61,82 


15,2 


19,0 


22,4 


25,0 


21,1 


17,6 


15,2 


19,4 


25,9 


14,3 


4 


62,73 


63,78 


63,12 


62,46 


62,76 


63,25 


63,33 


63,06 


13,0 


17,4 


24,2 


24,9 


21,2 


17,5 


15,4 


19,1 


26,1 


12,4 


5 


63,34 


64,06 


63,55 


62,82 


62,72 


62,98 


63,04 


63,22 


13,0 


18,5 


24,9 


24,9 


21,0 


17,2 


15,0 


19,2 


25,7 


12,6 


6 


62,57 


62,89 


62,35 


61,38 


61,60 


62,17 


62,18 


62,16 


13,0 


17,2 


23,9 


24,5 


20,4 


16,6 


14,5 


18,6 


25,7 


12,3 


7 


61,89 


62,31 


61,45 


60,77 


60,60 


61,42 


61,42 


61,42 


11,7 


17,6 


25,2 


25,5 


21,6 


17,6 


16,2 


19,3 


26,8 


11,8 


8 


60,99 


61,33 


60,41 


59,43 


59,25 


59,62 


59,43 


60,05 


10,9 


17,4 


25,1 


26,0 


21,8 


17,5 


15,4 


19,2 


27,0 


10,6 


9 


59,09 


59,42 


58,43 


57,42 


57,55 


57,67 


57,60 


58,15 


12,9 


18,2 


24,8 


25,5 


21,2 


19,0 


18,1 


20,0 


26,4 


12,7 


10 


56,49 


58,00 


57,41 


56,65 


57,28 


57,44 


58,10 


57,35 


15,4 


18;^ 


24,6 


24,8 


20,8 


18,7 


18,3 


20,1 


25,4 


14,3 


11 


58,08 


59,00 


58,32 


57,74 


58,38 


59,18 


58,95 


58,52 


16,4 


18,5 


^4,3 


24,9 


21,3 


18,8 


17,1 


20,2 


25,9 


15,6 


12 


59,41 


60,25 


59,66 


59,11 


59,95 


60,10 


59,99 


59,78 


14,7 


18,8 


^5,6 


26,4 


21,5 


18,4 


17,0 


20,3 


27,2 


13,8 


13 


59,94 


60,27 


59,52 


58,17 


58,98 


58,90 


58,80 


59,23 


13,8 


19,1 


26,0 


26,0 


22,1 


19,2 


16,6 


20,4 


27,9 


13,4 


14 


58,30 


58,47 


57,70 


56,57 


56,65 


56,96 


56,64 


57,33 


13,2 


18,1 


24,9 


25,4 


21,1 


18,1 


16,4 


19,6 


26,6 


12,9 


15 


54,44 


56,04 


54,69 


53,32 


53,97 


54,02 


53,51 


54,28 


12,4 


17,6 


24,2 


25,2 


21,0 


18,5 


15,8 


19,2 


25,3 


12,0 


16 


52,75 


53,16 


52,17 


51,51 


52,02 


52,98 


52,78 


52,48 


14,1 


18,6 


24,8 


25,2 


22,1 


19,0 


16,6 


20,1 


25,5 


12,9 


17 


51,51 


51,69 


50,47 


49,37 


49,49 


50,31 


50,47 


50,47 


15,9 


20,6 


25,3 


25,8 


22,6 


20,4 


18,0 


21,2 


25,9 


14,^ 


18 


49,56 


49,94 


49,36 


48,61 


49,09 


49,44 


49,37 


49,34 


16,2 


20,6 


24,9 


24,3 


20,6 


16,3 


16,3 


19,9 


25,6 


15,2 


19 


49,05 


48,90 


48,06 


47,44 


47,46 


47,45 


48,09 


48,06 


13,0 


17,2 


23,8 


23,7 


21,8 


21,5 


18,8 


20,0 


24,8 


12,5 


20 


49,14 


50,00 


50,46 


50,87 


51,04 


51,88 


52,16 


50,79 


17,0 


18,8 


22,2 


18,4 


17,0 


15,6 


15,3 


17,8 


22,6 


15,6 


21 


51,45 


51,90 


51,15 


50,54 


50,17 


50,14 


49,22 


50,65 


14,5 


19,2 


21,1 


21,6 


19,4 


17,0 


15,7 


18,3 


22,0 


14,1 


22 


48,03 


48,73 


49,38 


49,44 


51,55 


52,74 


53,55 


50,49 


14,3 


15,7 


19,2 


21,4 


17,6 


15,6 


14,2 


16,9 


21,7 


13,8 


23 


54,83 


56,06 


56,00 


55,66 


56,75 


57,15 


57,21 


56,24 


13,9 


16,8 


21,2 


22,0 


18,4 


17,8 


14,7 


17,8 


22,4 


13,1 


24 


57,46 


57,39 


57,06 


56,62 


56,63 


56,61 


56,27 


56,86 


14,6 


74,9 


17,0 


17,8 


15,4 


14,6 


14,4 


15,5 


18,0 


13,1 


25 


55,55 


56,26 


56,06 


55,57 


55,69 


55,92 


55,48 


55,78 


13,7 


14,8 


15,6 


16,2 


14,3 


13,2 


12,2 


14,3 


16,6 


12,7 


26 


54,73 


55,59 


54,78 


54,22 


54,35 


54,68 


54,66 


54,72 


11,5 


13,5 


17,6 


18,2 


15,2 


13,0 


11,6 


14,4 


18,4 


9,7 


27 


53,54 


54,52 


54,31 


53,53 


53,84 


54,69 


54,94 


54,24 


11,9 


12,6 


16,1 


18,3 


14,7 


12,6 


11,4 


13,9 


18,4 


10,8 


28 


54,61 


55,24 


54,80 


54,11 


54,73 


55,23 


55,36 


54,87 


9,8 


12,4 


15,4 


19,5 


16,4 


13,8 


11,6 


14,6 


19,7 


9,0 


29 


55,27 


55,82 


55,50 


55,10 


56,00 


56,60 


56,92 


55,89 


8,7 


11,9 


17,4 


18,8 


15,9 


13,5 


11,1 


13,9 


18,9 


8,7 


30 


56,07 


56,57 


55,70 


54,68 


54,13 


58,80 


53,64 


54,93 


8,9 


11,8 


16,9 


18,4 


15,6 


13,3 


10,8 


13,7 


18,6 


7,9 


31 
D. 1* 


51,50 


51,33 


49,59 


45,00 


47,60 


47,64 


46,95 


48,94 


7,7 


9,6 


16,2 


18,0 


15,5 


14,0 


12,0 


13,3 


18,0 


5,9 


59,94 


60,68 


60,13 


59,34 


59,58 


60,08 


60,32 


60,00 


14,1 


18,8 


24,6 


25,2 


21,2 


17,8 


16,0 


19,7 


26,2 


13,2 


»2» 


54,22 


54,77 


54,04 


53,27 


53,70 


54,12 


54,08 


54,03 


14,6 


18,8 


24,6 


24,5 


21,1 


18,6 


16,8 


19,9 


25,7 


13,9 


Mese 


53,94 


54,49 


54,03 


53,41 


53,77 


54,11 


54,02 


53,97 
56,00 


11,8 


13,9 


17,9 


19,1 


16,2 


14,4 


12,7 


15,1 


19,3 


10,8 


56,03 


56,65 


,56,07 


55,34 


55,68 


56,10 


56,14 


13,5 


17,2 


22,4 


22,9 


19,5 


16,9 


15,2 


18,2 


23,7 


12,6 
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SPHCCHtO II. 



i 


Umiditi assolata 


Umidità relativa 


li 

Fi 


6^ 


9^ 


1 


S' 


6' 


9^ 


io 

li 


Media 
diarna 


6" 


9' 


» 


3^ 


6^ 


9^ 


So 


Media 
diarna 


1 


10,55 


15,10 


13,71 


12,91 


12,96 


11,95 


10,75 


13,42 


89 


63 


55 


56 


68 


75 


80 


69 


mm ! 

12,9^ 


2 


9,86 


10,61 


8,18 


11,06 


14,58 


14,12 


12,59 


11,57 


80 


62 


36 


45 


78 


92 


90 


69 


8,84! 


3 


9,70 


9,56 


10,79 


10,76 


11,25 


11,98 


10,91 


10,71 


75 


59 


54 


46 


60 


80 


85 


66 


9,16 


4 


9,85 


10,11 


9,25 


11,77 


13,09 


13,15 


11,27 


11,21 


88 


68 


42 


50 


70 


88 


86 


70 


8,1 1! 


5 


9,59 


10,37 


6,95 


11,14 


10,08 


12,10 


10,63 


10,27 


86 


65 


30 


48 


60 


82 


83 


65 


8,25 


6 


9,98 


10,66 


9,37 


9,84 


11,39 


11,66 


10,86 


10,54 


90 


73 


43 


43 


63 


82 


88 


69 


7,80 


7| 


9,50 


10,69 


11,59 


11,56 


10,35 


11,40 


10,57 


10,81 


93 


71 


49 


48 


54 


76 


77 


67 


7,94| 


8 


8,68 


10,67 


10,30 


12,06 


13,93 


12,27 


10,51 


11,20 


89 


72 


44 


48 


71 


82 


81 


70 


8,24 


9 


8,64 


11,03 


11,95 


12,46 


14,35 


14,53 


15,07 


12,58 


78 


71 


52 


51 


77 


88 


97 


73 


7,27 


IO 


11,75 


12,91 


13,52 


14,17 


15,02 


14,40 


13,88 


13,67 


90 


84 


59 


61 


82 


89 


88 


79 


6,90 


11 


13,89 


13,78 


13,48 


13,39 


15,50 


14,56 


13,70 


14,04 


100 


88 


60 


57 


83 


90 


94 


82 


5,93 


12 


11,37 


12,88 


12,36 


14,€6 


13,30 


14,06 


11,42 


12,86 


94 


80 


51 


57 


70 


88 


79 


74 


7,62 


13 


10,15 


10,42 


7,96 


9,84 


11,55 


11,23 


10,33 


10,21 


86 


63 


32 


•39 


58 


68 


73 


60 


8,99 


14 


9,93 


10,47 


13,99 


12,75 


13,30 


13,23 


12,36 


12,29 


87 


67 


51 


53 


72 


85 


89 


72 


7,05 


15 


9,64 


11,12 


10,89 


10,03 


9,11 


10,99 


9,14 


10,06 


89 


74 


47 


42 


50 


69 


68 


63 


7,85 


16 


8,55 


8,78 


5,83 


7,00 


10,35 


9,70 


8,39 


8,37 


71 


55 


25 


29 


52 


59 


59 


50 


10,57 


17 


8,29 


8,67 


6,43 


7,21 


.7,67 


6,87 


6,56 


7,39 


61 


48 


27 


29 


37 


38 


43 


40 


12,00 


18 


7,34 


8,47 


7,75 


11,44 


13,14 


11,85 


8,37 


9,77 


53 


48 


33 


50 


78 


85 


61 


58 


11,95 


19 


8,02 


8,29 


9,60 


12,51 


12,34 


11,97 


12,36 


10,73 


72 


56 


44 


57 


63 


63 


76 


62 


8,10; 


20 


10,86 


11,42 


8,54 


10,79 


10,02 


9,46 


9,24 


10,05 


75 


70 


43 


68 


69 


71 


71 


67 


7,64 


21 


9,41 


9,52 


8,70 


9,47 


10,53 


12,05 


11,71 


10,20 


76 


57 


47 


49 


62 


84 


88 


66 


4,94 


22 


10,85 


10,75 


10,36 


9,95 


10,71 


10,66 


10,60 


10,55 


89 


80 


62 


53 


71 


81 


89 


75 


8,72 


23 


10,60 


7,55 


7,26 


10,70 


12,01 


10,99 


10,88 


9,98 


88 


53 


39 


54 


76 


72 


87 


67 


6,S8 


E4 


10,45 


10,48 


12,05 


11,57 


11,67 


11,48 


11,39 


11,30 


85 


83 


84 


76 


90 


92 


93 


86 


1,76 


25 


10,95 


11,15 


10,54 


10,57 


10,64 


10,25 


9,82 


10,56 


93 


89 


79 


77 


88 


91 


93 


87 


3^2 


2G 


8,32 


10,27 


9,55 


9,23 


8,46 


8,52 


7,90 


8,89 


81 


89 


76 


59 


65 


76 


77 


75 


3,75 


27 


9,50 


10,09 


7,91 


8,08 


8,06 


8,02 


7,84 


8,50 


91 


93 


58 


51 


65 


73 


78 


73 


3,62 


28 


7,63 


8,20 


8,36 


7,69 


9,36 


8,29 


8,02 


8,22 


84 


77 


53 


45 


67 


70 


79 


68 


5,70 


29, 


7,15 


8,20 


8,23 


8,45 


9,61 


8,47 


7,55 


8,23 


75 


78 


56 


52 


71 


73 


76 


69 


4,39 


.S0| 


7,19 


8,08 


9,00 


7,76 


8,86 


8,65 


8,26 


8,26 


84 


78 


62 


49 


68 


76 


86 


72 


4,25 


31 


6,57 


7,45 


8,19 


8,66 


9,86 


9,71 


7,48 


8,27 


83 


83 


58 


56 


75 


81 


72 


73 


3,47 


D. 1* 


10,41 


11,17 


10,56 


11,77 


12,70 


12,76 


11,70 


11,60 


86 


69 


46 


50 


68 


83 


86 


70 


85,44 


» 2* 


9,80 


10,43 


9,68 


10,96 


11,63 


11,39 


10,19 


10,58 


79 


67 


41 


48 


62 


71 


71 


63 


87,20 


>3' 


8,96 


9,25 


9,10 


9,28 


9,98 


9,74 


9,22 


9,36 


85 


78 


61 


57 


73 


79 


83 


74 


50,8ol 


MeBO 


9,72 


10,28 


9,78 


10,67 


11,44 


11,30 


10,S7 


10,51 


83 


71 


49 


52 


68 


78 


80 


69 


223,44 
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Sp£como ni. 



1 






Direzione del vento 






Velocità oraria del vento in chilometri 


Totale 

in ; 

24 ore; 


6^ 


9^^ 


1 


S' 


6' 


9^ 


il 


6^ 


9* 


1 


3* 


6^ 


9^ 


li 


1 


S 


sso 


so 





SSO 


s 


NNE 


22 


13 


14 


19 


3 


6 


7 


325 


2 


NNE 


NNE 


NNE 


SSO 





SSE 


NNE 


15 


14 


12 


4 


9 


1 


12 


226 


3 


NNE 


NNE 


NNE 





ONO 


calma 


NNE 


11 


10 


4 


12 


8 


calma 


5 


182 


4 


NNE 


NNE 





oso 


OSO 


SSO 


NNE 


10 


8 


3 


6 


5 


4 


4 


149 


5 


NNE 


NNE 





oso 





calma 


NNO 


15 


5 


3 


7 


4 


calma 


3 


160 


6 


NNE 


NNE 


NNO 


oso 


ONO 


S 


NNE 


4 


5 


2 


10 


7 


1 


5 


115 


7 


NNE 


NNE 


NNE 








calma 


N 


7 


7 


5 


15 


11 


calma 


8 


164 


8 


N 


N 


NO 








SSO 


N 


6 


5 


4 


12 


9 


1 


6 


128 


9 


N 


N 


SO 





so 


SSO 


ENE 


1 


3 


2 


6 


2 


3 


1 


94 


10 


N 


NE 


SO 


SSO 


oso 


SSO 





4 


4 


4 


7 


5 


1 


2 


88 


11 


N 


NE 


SSO 





sso 


S 


N 


3 


2 


4 


8 


5 


1 


1 


75 


12 


NNE 


N 


SSO 


SSO 


^ONO 


SSO 


N 


6 


4 


3 


6 


6 


1 


8 


114 


13 


N 


N 


OSO 


oso 


oso 


NO 


NNO 


6 


7 


3 


7 


4 


2 


5 


125 


14 


N 


N 


E 


so 


oso 


SSO 


ESE 


8 


7 


1 


8 


3 


1 


2 


115 


15 


N 


N 


N 





SSO 


N 


N 


12 


5 


1 


4 


4 


1 


11 


137 


16 


N 


' N 


NE 


BSE 


NNE 


N 


N 


16 


12 


11 


6 


8 


6 


11 


268 


17 


N 


N 


NE 


NE 


E 


NNE 


NNE 


19 


15 


10 


6 


15 


10 


14 


296 


18 


NNE 


NNE 


NE 


SSO 





NO 


N 


18 


14 


4 


7 


10 


5 


10 


243 


19 


N 


N 


E 


s 


SSE 


N 


SE 


14 


15 


9 


11 


7 


11 


14 


283 


20 


ESE 


SE 


SSE 


SO 


NE 


ESE 


E 


5 


9 


23 


14 


4 


7 


11 


314 


21 


ENB 


ENE 


E 


ESE 


ESE 





ESE 


2 


6 


11 


1 


1 


7 


2 


140 


22 


NNE 


N 


N 





SSE 


NE 


N 


4 


6 


5 


19 


2 


1 


3 


180 


23 


E 


ENE 


SSE 


SSE 


S 


SE 


N 


4 


3 


11 


20 


11 


11 


7 


198 


24 


NE 


ENE 


NE 


OSO 


NNE 


NE 


N 


U 


5 


4 


3 


8 


5 


4 


137 


25 


N 


N 


E 


NE 


NE 


NNE 


NNE 


2 


5 


7 


9 


4 


5 


5 


130 


26 


NE 


NNE 


NNE 


N 


NNE 


NNE 


NNE 


1 


4 


11 


15 


18 


10 


10 


217 


27 


NNE 


NNE 


NNE 


NNE 


NNE 


NNE 


NNE 


10 


9 


11 


10 


20 


22 


io 


337 


28 


NNE 


NNE 


ENE 








N 


N 


8 


7 


7 


3 


2 


11 


10 


192 


29 


N 


N 


N 


SO 


SO 


N 


N 


14 


9 


4 


2 


3 


12 


11 


206 


80 


NNE 


NNE 


N 


NNO 





NO 


N 


16 


16 


3 


4 


7 


2 


1 


200 


31 
D. 1» 


N 


N 


N 


SSO 


calma 


ESE 


NNE 


7 


12 


2 


4 


oalnift 


1 


6 


108 


_ 





_ 


— 


.- 


— 


~^ 


9,5 


7,4 


5,3 


9,8 


6,S 


1,7 


5,3 


168 


>? 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


10,7 


9,0 


6,9 


7,7 


6fi 


4,5 


8,7 


197 


"■ 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


7,2 


7,4 


6,9 


8,2 


5,1 


6,1 


6,9 


181 


Mese 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


9,1 


7,9 


6,4 


8,6 


6,0 


4,1 


7,0 


180 
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Ottobre ISrO. 

SPBCcmo IV. 



1 


Stato dal cielo in deolmi di cielo wserta 


Alfa»» 
deUa pioggia 1 
in minimetri 1 


Osono 


K«teoi« 
T»rie 


ANNOTUIMI 


6* 


9* 


1 


3* 


6* 


9* 


II 


1 


9p 9a 9a 9p 


9a 3p Zp 9p 


5 


3 


4 


3 


2 


5 





3,1 


_ 


5,5 


8,0 


2,0 


2,5 


HebhU 




2 























0,0 


— 


«,0 


5,0 


4,0 


4,5 






3 























0,0 


— 


7,0 


4,5 


5,5 


1,0 




4 























0,0 





6,5 


5,0 


3,5 


5,0 






5 























0,0 


— 


7,0 


5,0 


5,0 


4,0 






6 


9 




















1,3 


— 


5,0 


5,0 


5,0 


4,5 






7 























0,0 


— 


8,0 


5,0 


6,0 


5,0 






8 





^ 

















0,0 





3,5 


4,0 


5,0 


3,0 






9 


2 


2 


' 1 




1 


5 


IO 


8,1 


— 


3,5 


5,0 


3,0 


3,0 


NebbU 


Heb.denaa iella aera. ' 


10 


10 


2 


1 




1 


5 


10 


4,3 


— 


5,0 


3,5 


4,5 


3,0 


HebUa 


Heb. deasaneUaaera. 


11 


10 


5 







1 





1 


2,6 


_ 


2,0 


2,5 


4,5 


5,0 


Nsbbi» 


Nebbia deon nel nai. 


12 


1 










1 








0,4 





0,5 


10 


0,5 


1,5 






13 













2 








0,6 





2,0 


4,0 


4,0 


0,0 


T«mpanle 


Temp.indiaUaiaaU'K 
nel pon. j 


14 






















0,1 


— 


4,0 


2,0 


3,5 


3,0 


Nsbbia 


Neb. densa BeUanett« 


15 
16 

















1 

1 



1 


2 



0,6 
0,4 





7,5 
3,5 


7,0 
3,5 


«,0 
2,0 


3,0 
2,5 


Lampi 


Lampi al SE nella Mn. 


17 


3 








3 


1 





1 


1,1 





3,0 


5,5 


4,0 


2,0 


Temporale 


Gran temporale nella 
sera. 


18 























0,0 





3,5 


6,0 


3,0 


3,5 






19 
20 


5 
3 


2 
5 


2 
3 


10 

8 


10 
6 


10 
2 


9 
5 


6,9 
4,6 


8,4 


3,5 
4,0 


9,0 
5,0 


3,5 

3,5 


3,5 
2,0 


Temporale 
Piog.. Umpi 


Gran temporale nella 
sera con poca pioggia. ! 
Pioggia nel pom. Uopi 
al SSB nella notte. 


21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 


8 
9 
2 

10 
8 
7 

10 



4 
4 
2 
9 
9 
2 
8 



10 
3 
6 
10 
IO 
8 
9 
1 


9 
2 
3 
10 
10 
8 
7 
3 


10 

1 
8 
10 
3 
2 
l 
1 


10 
9 
3 

7 

1 
1 
1 



5 
3 
5 
7 

1 
7 




8,0 
4,4 

4,1 
9,0 
6,0 
5,0 
5,1 
0,7 


2,1 
0,1 
0,1 

10,5 
4,4 
0,2 

2,7 


0,0 
0,0 
4,0 
4,5 
4,0 
4,0 
3,5 
4,5 


4,5 
4,5 
0,5 
4,5 
7,0 
4,0 
5,0 
7,0 


4,5 
4,5 
1,0 
0,6 
5,0 
4,5 
4,0 
3,0 


1,5 
0,5 
2,5 
3,5 
5,0 
5,0 
3,0 
2,5 


Piog, lampi 
Lampi, piog. 
Laa. e tnono 
Piog. temp. 
Piog., lampi 

Piog., lampi 


PioggU e lampi nella 
sera. 

Lampi nel mat. al SSOj 
poea piog. a tarda sera. 

Gran lampi con tneno 
a tarda sera 1 
Tenp. nella n.con piog. 

Piog. nel matt. e pom. 
lampi nella sera. ' 

Due leg. scosse di ter-, 
remoto e 8 ore 16 m.p. 

Pioggia nel nat., lam- 
pi al S nella sera. 


29 
30 


3 




2 



2 

1 


2 
1 


3 







1 




1,9 
0,3 


— 


4,5 
2,5 


5,0 
8,0 


5,0 
4,0 


2,0 
0,0 




Temporale in distanxa 
al SE nel pom. 


31 
D. V 


4 


2 


2 


3 


8 


5 


3 


3,9 




3,5 


4,5 


6,0 


0,5 


Alone lunare 


Alone lunare nella sera. 

j 


2,6 


0,7 


0,6 


0,5 


0,4 


U^ 


2,0 


1,2 


5,7 


4,5 


4,2 


3,5 




1 


»2* 


2,2 


1,2 


0,5 


2,7 


2,3 


1,3 


13 


1,7 


8,4 


3,0 


4,5 


3,4 


2,6 






> 3* 


5,5 


3,8 


5,6 


5,3 


4,3 


3,3 


2,9 


4,4 


20,1 


3,2 


4,9 


3,8 


2,4 




• 


Mese 


3,4 


1,9 


2,2 


2,8 


2,3 


2,0 


2,2 


2,4 


28,5 


4.0 


4,6 


3,8 


2,8 




' 
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Novembre IST'O. 



Specchio I. 


































o 


Altezza del Barometro ridotto a 0"" 


Termometro Centigrado 


Temperatura 


6^ 


9' 


i 


2f^ 


Q^ 


9^ 


II 


1 


&^ 


9* 


f 

iS 


2/^ 


&^ 


9^ 




1 


J 


1 


' 1 


45,64 


46,14 


f 

46,22 


700 m 
45,68 


m. -+- 
45,86 


46,28 


46,40 


46,03 




11,0 




12,2 




9,5 


IM 


10^0 


9^0 




7,6 


10*1 




14,0 




9,0 


! ^ 


47,29 


48,94 


50,11 


51,12 


52,72 


53,83 


54,18 


51,17 


6,4 


8,8 


12,2 


12,3 


8,3 


7,1 


6,6 


8,8 


12,6 


5,5 


! 3 


54,97 


56,13 


56,20 


55,35 


56,61 


57,77 


57,92 


56,42 


6,9 


9,6 


13,5 


15,1 


10,6 


9,4 


8,4 


10,5 


15,1 


5,2 


1 4 


57,05 


57,29 


56,24 


55,72 


55,00 


55,08 


54,81 


55,88 


4,3 


8,6 


14,4 


15,5 


13,0 


12,0 


10,2 


11,1 


15,6 


3,5 


5 


54,67 


56,26 


56,68 


56,57 


57,99 


58,29 


58,67 


57,02 


7,r. 


11,0 


14,0 


13,0 


8,5 


6,2 


5,4 


9,4 


14,2 


6,2 


6 


57,12 


58,30 


56,98 


56,24 


56,14 


56,39 


56,26 


56,78 


3,4 


7,0 


11,0 


11,2 


7,3 


4,7 


2,4 


6,7 


11,7 


2,4" 


7 


55,30 


55,88 


54,84 


53,34 


53,22 


52,62 


51,15 


53,76 


0,2 


3,9 


10,5 


12,5 


8,9 


7,8 


9,2 


7,5 


12,6 


0,3 


S 


48,76 


49,17 


48,75 


49,25 


50,71 


51,83 


52,17 


50,09 


6,6 


7,4 


10,7 


12,2 


9,3 


7,3 


5,3 


8,4 


12,3 


6,6 


9 


51,94 


51,34 


50,60 


49,36 


49,08 


48,42 


49,15 


49,98 


5,3 


9,4 


11,2 


12,3 


10,1 


10,2 


9,1 


9,7 


12,5 


4,5 


10 


49,60 


50,64 


51,75 


52,19 


53,76 


55,22 


56,88 


52,86 


7,2 


9,9 


12,6 


12,6 


10,6 


6,7 


4,8 


9,2 


18,6 


5,8 


11 


59,69 


60,80 


60,82 


60,77 


61,35 


61,84 


62,03 


61,04 


1,8 


4,0 


7,1 


8,3 


5,7 


4,2 


3,7 


5,0 


^fi 


0,9 


12 


60,71 


60,50 


59,32 


58,37 


58,15 


57,22 


57,20 


58,78 


5,7 


6,0 


6,8 


7,7 


8,5 


9,6 


10,4 


7,8 


9,6 


2,8 


13 


56,02 


56,35 


56,19 


55,63 


56,26 


56,83 


57,10 


56,34 


11,3 


12,8 


16,1 


17,5 


14,6 


12,0 


11,9 


13,7 


17,8 


9,0 


14 


56,24 


57,09' 


56,61 


55,75 


56,22 


57,13 


56,83 


56,55 


12,4 


13,2 


18,4 


19,2 


15,7 


13,0 


11,8 


14,8 


19,7 


9,7 


! 15 


56,92 


57,04 


56,09 


55,52 


55,33 


55,38 


55,40 


55,95 


7,6 


10,4 


17,6 


18,0 


15,3 


12,5 


10,2 


13,1 


19,2 


7,0 


16 


54,80 


55,38 


54,72 


54,33 


54,80 


55,57 


55,61 


55,03 


•8,6 


9,6 


16,8 


18,0 


16,7 


15,2 


14,5 


14,2 


18,1 


7,8 


17 


55,81 


56,61 


55,77 


55,73 


56,01 


55,92 


56,01 


55,99 


19,9 


14,0 


17,4 


16,6 


13,2 


13,2 


12,3 


14,2 


17,6 


12,1 


18 


55,34 


56,27 


55,48 


54,70 


54,82 


55,13 


55,07 


55,26 


11,7 


13,0 


15,7 


15,6 


13,7 


13,2 


13,2 


13,7 


16,2 


11,1 


19 


55,14 


55,53 


54,83 


54,35 


54,36 


54,42 


53,99 


54,66 


11,3 


13,6 


17,6 


17,6 


13,5 


11,2 


9,4 


13,4 


17,9 


10,71 


20 


50,61 


50,56 


48,51 


47,42 


47,41 


47,58 


47,39 


48,50 


8,6 


9,2 


12,4 


11,6 


11,1 


10,0 


10,0 


10,4 


12,6 


6,a 


21 


45,94 


46,53 


45,07 


44,65 


44,78 


46,26 


46,99 


45,75 


7,0 


7,7 


10,8 


11,9 


10,2 


8,4 


7,3 


9,0 


12,5 


5,^ 


22 


48,06 


49,52 


49,67 


50,22 


51,52 


52,43 


52,68 


50,59 


7,0 


6,0 


11,2 


10,7 


7,3 


6,4 


5,7 


7,7 


11,4 


.4,4 


23 


53,27 


54,32 


54,56 


54,58 


55,36 


56,43 


56,85 


55,05 


6,3 


6,8 


9,4 


10,6 


8,2 


6,2 


4,9 


7,5 


10,6 


5,0 


24 


57,38 


57,94 


57,61 


56,91 


57,11 


57,79 


58,41 


57,59 


2,5 


4,1 


9,4 


11,4 


9,2 


6,0 


5,2 


6,8 


11,5 


1,4 


25 


59,08 


59,09 


59,42 


59,29 


59,76 


60,06 


60,07 


59,54 


3,5 


4,6 


11,1 


13,2 


9,6 


7,5 


5,0 


7,8 


13,3 


1,6 


26 


60,2/ 


60,62 


59,67 


59,25 


59,67 


59,96 


59,50 


59,85 


2,2 


3,6 


10,5 


13,4 


11,0 


8,8 


7,4 


8,1 


13,4 


0,8 


27 


58,20 


58,21 


57,43 


56,47 


56,05 


55,27 


54,44 


56,58 


8,7 


10,8 


13,8 


13,3 


12,8 


13,4 


13,7 


12,4 


14,0 


6,^ 


28 


52,75 


53,19 


52,55 


52,48 


53,83 


54,93 


55,19 


53,56 


14,2 


13,8 


15,6 


15,4 


14,2 


13,3 


11,2 


14,0 


16,0 


13,3 


29 


53,80 


53,64 


52,13 


51,42 


51,80 


52,18 


53,22 


52,60 


13,0 


14,3 


16,8 


16,5 


15,7 


15,8 


15,5 


15,4 


17,1 


9,8 


30 


54,14 


55,27 


55,01 


55,03 


55,86 


56,61 


56,67 


55,51 


15,0 


15,6 


18,8 


17,8 


15,3 


13,9 


18,8 


15,7 


18,8 


13,7 


D. 1* 


52,23 


53,01 


52,84 


52,48 


53,11 


53,57 


53,76 


53,00 


5,9 


8,8 


12,0 


12,8 


9,7 


8,0 


6,9 


9,1 


13,4 


4,8 


>2» 


56,13 


56,61 


55,83 


55,26 


55,47 


55,70 


55,66 


55,81 


9,2 


10,6 


14,6 


15,0 


12,8 


11,4 


10,7 


12,0 


15,7 


7,8| 


i>3* 

Mese 

i 


54,29 


54,83 


54,31 


54,03 


54,57 


55,19 


55,40 


54,66 


7,9 


8,7 


12,7 


13,4 


11,4 


10,0 


9,0 


10,4 


13,9 


6,2 


54,22 


54,82 54,33 


53,92 


54,38 


54,82 


54,04 54,49 


7,7 


9,4 


13,1 


13,7 


11,3 


9,8 


8,9 


10,5 


14,3 


6,3 
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Novembre IS'T'O. 

Specchio n. 



o 

1 

O 


Umiditi assolata 


Umidità relativa 


IT 

SS 

1' 


6' 


9^^ 


» 


Z^ 


6^ 


9^^ 


j5§ 


Kedift 
diunift 


6" 


9* 


1 
1 


S^ 


6* 


9* 


11 


MedU 
dinnui 


1 


6,21 


5,21 


6,38 


8,44 


4,54 


8,67 


3,49 


5,42 


63 


49 


71 


81 


43 


42 


44 


56 


BB ! 

3,41 


2 


4,26 


4,56 


2,86 


3a« 


4,50 


4,24 


4,48 


4,01 


59 


53 


27 


29 


55 


56 


61 


49 


8,0? 


3 


4,04 


3,93 


3,21 


2,96 


4,68 


4,96 


5,72 


4,21 


54 


44 


33 


28 


49 


56 


69 


48 


7,66 


4 


5,25 


5,23 


4,92 


4,90 


6,10 


5,90 


5,57 


5,41 


84 


62 


41 


37 


54 


57 


60 


òé 


4,32 


5 


5,98 


5,54 


4,02 


3,24 


1,96 


2,48 


3,09 


3,76 


76 


61 


39 


29 


24 


39 


46 


45 


8,2ff 


6 


3,01 


2,71 


2,59 


2,06 


2,79 


2,93 


3,36 


2,78 


55 


36 


31 


20 


41 


46 


62 


42 


6,85 


7 


3,47 


3,50 


3,82 


5,77 


6,51 


6,92 


5,30 


5,04 


74 


60 


40 


53 


76 


75 


61 


63 


4,70 


8 


6,86 


6,38 


6,23 


5,43 


5,24 


4,80 


4,92 


5,69 


94 


83 


65 


51 


60 


67 


73 


70 


3,72 


9 


5,59 


6,66 


7,49 


8,08 


8,69 


8,27 


8,28 


7,58 


88 


75 


75 


76 


95 


88 


96 


85 


1,25 


10 


7,60 


8,03 


5,48 


4,13 


3,45 


2,89 


2,93 


4,93 


100 


88 


50 


38 


42 


39 


50 


58 


2,50 


11 


3,72 


2,78 


1,89 


2,58 


3,04 


3,35 


4,10 


3,07 


71 


46 


25 


32 


44 


54 


68 


50 


5,45 


12 


4,47 


4,29 


5,25 


5,19 


5,78 


6,21 


7,27 


5,49 


65 


61 


71 


72 


75 


75 


77 


71 


2,42 


13 


8,56 


9,21 


10,21 


11,18 


10,39 


9,38 


9,44 


9,77 


85 


84 


83 


75 


84 


89 


90 


84 


2,69 


14 


9,51 


9,28 


9,91 


10,42 


10,87 


10,11 


9,62 


9,96 


96 


90 


72 


63 


82 


91 


94 


84 


8,58 


15 


7,80 


8,51 


10,67 


10,93 


11,06 


10,21 


8,87 


9,72 


100 


91 


80 


72 


85 


95 


96 


88 


8,76 


16 


8,18 


8,45 


11,16 


10,87 


11,95 


11,73 


10,51 


10,41 


99 


95 


79 


79 


85 


91 


86 


87 


1,72 


17 


10,17 


10,56 


12,45 


13,93 


10,41 


10,52 


10,27 


11,19 


99 


89 


85 


95 


92 


93 


96 


93 


1,43 


18 


10,13 


10,17 


9,86 


8,86 


9,17 


7,90 


7,66 


9,11 


99 


92 


75 


75 


79 


70 


67 


79 


1,60 


19 


7,19 


7,48 


7,09 


7,00 


6,87 


7,25 


7,05 


7,13 


78 


64 


47 


46 


66 


73 


79 


65 


7,48 


20 


7,43 


7,76 


8,69 


8,99 


8,99 


8,87 


8,51 


8,46 


89 


89 


81 


88 


91 


96 


92 


89 


0,87 


21 


7,27 


7,35 


8,32 


8,38 


7,15 


5,68 


5,37 


7,07 


97 


93 


87 


88 


77 


70 


70 


83 


1,10 


22 


6,40 


5,38 


4,81 


4,52 


4,18 


4,87 


4,94 


5,01 


85 


81 


49 


53 


59 


68 


76 


67 


2,37 


23 


5,03 


5,25 


5,46 


5,72 


6,68 


5,40 


5,22 


5,54 


70 


71 


62 


60 


70 


76 


85 


71 


2,83 


24 


4,82 


4,89 


5,61 


4,69 


5,30 


5,21 


5,18 


5,10 


88 


84 


69 


52 


61 


74 


78 


72 


2,60 


25 


5,45 


5,34 


5,31 


4,67 


5,54 


5,19 


5,10 


5,23 


97 


88 


59 


41 


62 


67 


78 


70 


3,05 


26 


4,61 


4,55 


5,61 


6,69 


6,27 


6,35 


5,95 


5,72 


86 


80 


59 


65 


76 


74 


77 


73 


2,8^ 


27 


7,83 


6,00 


7,60 


8,79 


9,91 


10,13 


10,34 


8,66 


93 


62 


65 


87 


89 


88 


89 


82 


2,02 


28 


9,58 


11,49 


11,63 


11,47 


11,51 


9,93 


9,24 


10,70 


• 80 


98 


88 


88 


95 


87 


93 


90 


1,82 


29 


8,58 


9,72 


10,76 


10,94 


11,85 


10,81 


11,27 


10,56 


77 


80 


76 


78 


89 


81 


86 


81 


5,oJ 


30 


11,72 


11,63 


12,71 


11,86 


11,67 


10,62 


10,81 


11,57 


92 


88 


79 


78 


90 


90 


92 


87 


2,93 


D. 1» 


5,23 


5,18 


4,70 


4,82 


4,85 


4,71 


4,71 


4,88 


75 


61 


47 


44 


54 


57 


62 


57 


31,00 


» 2* 


7,72 


7,85 


8,72 


9,00 


8,85 


8,55 


8,33 


8,43 


88 


80 


70 


70 


78 


83 


85 


79 


» 3* 


7,13 


7,16 


7,78 


7,77 


8,01 


7,42 


7,34 


7,52 


87 


83 


69 


69 


76 


78 


83 


78 


25,541 


Mese 


6,69 


6,73 


7,07 


7,20 


7,24 


6,89 


6,79 


6,94 


83 


75 


62 


1 
61 


69 


7S 


77 


71 


107,24, 
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Novembre IST'O. 

Specchio ni. 



' 






Direzione del vento 






Velociti oraria del vento In chilometri 


Totale 
in ! 
24 ore 


1 


6* 


9* 


iS 


3* 


6' 


9* 


II 


6^ 


9^^ 


1 


3* 


6* 


9^ 


II 


1 


N 


NNE 


N 


NNE 


N 


N 


N 


19 


25 


27 


3 


8 


27 


25 


436 


2 


N 


N 


N 


NNE 


N 


N 


N 


38 


39 


42 


33 


30 


36 


34 


834 


3 


N 


N 


NNE 


NNE 


N 


NNE 


N 


27 


25 


23 


23 


24 


19 


8 


572 


4 


ENE 


NNE 


NNE 


calma 


N 


N 


N 


2 


8 


2 


calma 


2 


1 


13 


115 


5 


NNE 


NNE 


NNE 


N 


N 


N 


N 


8 


19 


35 


27 


27 


24 


28 


531 


6 


N 


N 


NNE 


NNE 


NNE 


NNE 


NNE 


21 


19 


22 


22 


18 


16 


5 


467 


7 


NNE 


NNE 


NE 


SO 


SSO 


N 


E 


14 


12 


4 


2 


3 


3 


16 


209 


8 


N 


NNE 


NNE 


NNE 


N 


NNE 


NNE 


17 


25 


19 


14 


9 


23 


3 


336 


9 


NNE 


NNE" 


E 


SE 


E 


NE 


NNE 


11 


8 


1 


7 


7 


12 


- 10 


221 


10 


NNE 


N 


NO 


NO 


ONO 


N 


N 


3 


1 


14 


12 


7 


16 


19 


236 


11 


N 


N 


N 


NNO 


NO 


NNE 


NNE 


18 


20 


16 


10 


6 


8 


2 


310 


12 


E 


N 


NE 


NE 


E 


E 


NE 


4 


4 


5 


4 


6 


9 


6 


145 


13 


NE 


N 


SE 


SSE 


E 


N 


NE 


5 


7 


10 


22 


6 


11 


8 


235 


14 


N 


N 


N 


NO 


SO 


SSO 


NE 


7 


12 


7 


1 


8 


1 


2 


151 


15 


N 


N 


calma 


SSO 


OSO 


calma 


N 


9 


10 


ealma 


5 


1 


calma 


5 


135 


16 


NNO 


N 


NNE 


NNO 


calma 


ENE 


E 


10 


7 


3 


4 


calma 


2 


4 


135 


17 


N 


N 


N 


SSO 


NE 


NNE 


N 


7 


6 


5 


3 


7 


7 


2 


164 


18 


NNE 


NNE 


NNE 


N 


NNO 


N 


N 


3 


2 


9 


15 


12 


23 


27 


280 


19 


N 


NNE 


N 


N 


N 


NNE 


NNE 


27 


26 


25 


16 


17 


5 


7 


446 


20 


N 


N 


E 


NE 


NNE 


NNE 


NNE 


6 


6 


12 


14 


17 


4 


3 


211 


21 


ENE 


NE 


NE 


calma 


NNO 


NNE 


NNE 


2 


2 


1 


ealma 


7 


18 


27 


137 


22 


NNE 


NE 


NNE 


N 


NNE 


N 


NNE 


5 


7 


22 


25 


28 


22 


13 


408 


23 


NNE 


NNE 


NNE 


NNE 


NNE 


NNE 


NNE 


15 


14 


5 


6 


13 


11 


4 


257 


24 


calma 


NNE 


N 


N 


calma 


NNE 


NNE 


calma 


11 


2 


2 


calma 


3 


2 


75 


25 


NNE 


NNE 


NNE 


N 


NNE 


NNO 


NE 


4 


1 


4 


5 


2 


6 


3 


94 


26 


N 


NNE 


NNE 


calma 


calma 


NNE 


NNE 


11 


10 


3 


ealma 


calma 


4 


8 


122 


27 


NNE 


NE 


E 


ENE 


ESE 


SE 


SSE 


9 


5 


12 


11 


8 


18 


33 


304 


28 


S 


SSO 


OSO 


S 


SSO 


SSO 


S 


26 


12 


5 


11 


6 


6 


8 


330 


29 


S 


SSE 


SSE 


S 


S 


S 


S 


2 


20 


41 


48 


30 


9 


25 


562 


30 


s 


SSO 


S 


S 


SSE 


S 


SE 


2 


6 


22 


18 


8 


12 


1 


269 


D. 1* 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


16,0 


18,1 


18,9 


14,3 


13,5 


16,7 


16,1 


396 


> 2* 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


9,6 


10,0 


9,2 


9,4 


7,5 


7,0 


efi 


221 


> 3* 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


7,6 


8,8 


11,7 


12,4 


10,2 


10,9 


12,4 


256 


Mese 


.- 


.- 


.. 


... 


... 


_ 


.. 


11,1 


12,3 


13,3 


12,0 


10,4 


11,5 


11,7 


291 


■ - - 


- 








^ 










___ 




mSSS^i 


= 


-__ 


=^ 
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Novembre ISVO. 

Specchio IV. 



S 



1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 



D. 1 
>2* 
> 3< 



Mese 



Stato del cielo in decimi di cielo coperto 



3,3 
6,4 
4,4 



6^^ 


9* 


1 


S^ 


6* 


9* 


II 


9 


1 


10 


10 


6 


6 


1 


2 


2 


2 


2 


1 

















1 


2 


1 








1 


2 


10 


10 


10 


10 





1 











1 





4 


1 


2 


3 

















1 


3 


1 


10 


10 


3 


5 


1 


3 


1 


1 


7 


10 


9 


10 


10 


10 


10 


7 


5 


7 


1 


5 


7 


1 


2 











1 


1 


10 


10 


8 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


8 


10 


10 


5 


2 


1 


8 


7 


2 


5 


1 





8 





7 


2 


3 


2 





1 





5 


2 


8 


9 


10 


2 


5 


8 


9 


10 


10 


2 


9 


10 


8 


4 


6 


9 


9 


2 


9 


3 




















10 


10 


10 


10 


10 


3 


9 





5 


9 


8 


5 


2 





4 


4 


4 


1 


2 


2 


1 


6 


7 


8 


2 

















1 


1 








3 











2 


1 


3 


1 





2 


2 


9 


8 


5 


6 


10 


IO 


10 


10 


IO 


10 


10 


9 


10 


9 


9 


10 


10 


4 


8 


3 


9 


7 


3 


6 


6 


7 


8 


9 


7 


1 


8 


9 



2,7 
4,9 
4,9 



2,9 
6,2 
6,1 



4,7 
5,7 
5,6 



3,8 
4,4 
4,0 



4,0 
4,6 
4,6 



3,7 
6,1 
4,0 



6,1 
1,8 
0,6 
6,1 
0,3 

1,4 
3,6 
3,0 
9,4 
4,0 

3,1 
9,7 
6,3 
3,3 
2,1 
5,9 
8,8 
6,7 
0,4 
8,9 

4,1 
2,6 
8,3 
0,7 
1,0 
4,6 
10,0 
8,7 
6,0 
7,0 



3,6 
5,5 

4,8 



4,7 



4,2 



5,1 



5,3 



4,1 



4,4 



4,6 



4,6 



a.2 B 



9p9a 



0,9 



0,5 



6,0 

9,8 



1,2 
0,7 



46,7 
5,6 

2,9 

1,1 

0,3 



2,9 
10,6 

0,1 
0,2 



17,2 
57,1 
15,2 



89,5 



Ozono 



9a9p 9a3p 



3p9p 



2,5 


8,0 


4,6 


5,0 


7,0 


4,6 


3,5 


7,5 


4,0 


0,0 


6,5 


3,6 


5,0 


8,5 


3,0 


8,0 


5,0 


0,5 


3,0 


6,0 


5,0 


5,0 


9,0 


6,5 


3,0 


5,5 


0,5 


3,0 


5,0 


6,5 


3,0 


5,0 


4,5 


2,0 


40 


2,0 


1,1 


6,5 


4,0 


0,0 


6,0 


3,0 


0,0 


0,5 


0,0 


0,0 


0,5 


0,0 


6,0 


0,5 


0,0 


4,5 


2,5 


2,0 


8,0 


8,0 


6,5 


6,0 


4,0 


0,5 


1,5 


0,5 


3,0 


3,0 


4,5 


2,5 


2,0 


6,5 


2,0 


0,0 


5,0 


4,6 


4,0 


1,0 


4,0 


0,0 


6,0 


3,0 


6,0 


1,0 


4,0 


0,0 


9,0 


4,5 


6,5 


7,6 


4,0 


2,0 


8,0 


0,5 



3,3 


6,8 


3,9 


3,1 


3,8 


2,3 


2,5 


4,4 


8,2 



4,5 
6,0 
3,5 
1,5 
3,0 
4,0 
4,0 
3,0 
6,0 
6,0 

4,0 
4,0 
1,0 
3,0 
0,0 
0,0 
5,0 
4,5 
6,0 
7,0 

5,0 
4,0 
3,5 
2,0 
0,0 
1,0 
4,5 
0,0 
5,0 
4,0 



4,2 
3,5 
2,9 



3,0 



5,0 



3,1 



3,5 



Meteore 
Tane 



ANNOTAZIOIII 



Pioggia, T. f. 
Lunpi, T. f. 
Tento forte 

Pioggia 
Pioggia, T. t 
Vento forte 
Brina e gelo 

Pioggia 

Pioggia e l 

Nebbia 

Gelo, nebbia 

Pioggia 

Nebbi», piog. 

Nebbia 

Nebbia 

NebbU 

Pioggia, t. 

Pioggia 

Vento forte 

Pioggia 

Piog., temp. 
Piog. n. T. f. 
Qoccie 

Alone lunare 

Pioggia 

Pioggia 

Ooccie 

Pioggia 



Piog. leg. Torto sex. 
alone lunare nella len. 

Lampi al S nella i., t, 
N procel. in tvtta la g. 
, Vento N senpre forte. 

I Poca pioggia a tarda i. 



; Poca piog. dopo 
notte. Tento K forte. 
Vento N forte nel mt. 

Brina e gelo nel aat 
Piog^gìa nella notte. 

Piog. intasino alle Sh s. 
lampi al SE nella un 
I Nebbia fitta nel mit. 



I Leg. gelata nel mait^ 
nebbia alta nella f e 
I Piog. inter. prima del 
mezzodì e nella sera. ^ 
{ Neb. densa nel m. poca 
piog. dopo le 10 ■> 
Neb. densa nella aera. 

Neb. fitta nel mattìBO. 

Gran neb. in prima a. 

I 
Temp. con piog. dirotte 

nel pom. e nella aera. 
Pioggia nella notte ed 

alle 4 e mezzo pom. 
Vento N forte nella m^ 

Pioggia interr. dalle 8 
mattina alle 6 sera. 



Poca piog. dopo le 8p 
temp. in d stanza all'O 

Poca piogg. alle 7 m^ 
jTento N forte nel pom^ 

Goccio alle 11 matt. 



Alone lunare nella a. 

Piogg. kg nella gior. 

Piog. nel m. e nella s 

Piog. leg. prima dola. 
e Terso mezzanotte. 
Poca piog. nella notte 
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IDecembre IST'O. 

Specchio I. 



1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 



Altezza del Barometro ridotto a 0"" 



6* 



9^^ 



S^ 



6* 



9^^ 



si 



.a 

I 



700 mm. 



56,33 
59,04 
57,08 
53,09 
49,63 
48,61 
53,73 
54,01 
53,31 
50,68 

50,60 
53,93 
58,95 
60,99 
59,34 
53,11 
47,59 
50,10 
45,88 
48,59 

43,47 
40,10 
45,01 
44,77 
48,69 
50,41 
60,36 
65,07 
64,32 
61,64 
61,31 



D. 1 

»2*t 
» 3' 



Mese 



57,27 
58,92 
57,68 
52,82 
49,83 
49,15 
54,07 
54,92 
53,20 
51,55 

51,18 
55,07 
59,84 
61,59 
60,02 
52,75 
48,46 
50,19 
46,47 
49,04 

43,65 
40,52 
45,37 
45,81 
49,64 
51,30 
61,79 
65,85 
64,79 
62,35 
62,29 



57,44 
58,74 
57,06 
51,58 
49,21 
49,25 
53,35 
54,84 
52,35 
51,46 

50,10 
55,19 
59,67 
60,84 
59,17 
51,16 
48,70 
49,26 
46,58 
47,70 

41,51 
40,67 
45,98 
45,96 
50,03 
51,76 
61,87 
65,75 
63,94 
61,19 
61,90 



57,33 
58,24 
56,15 
49,31 
49,77 
49,65 
52,86 
54,25 
51,45 
51,01 

50,06 
55,29 
59,67 
60,26 
57,89 
50,14 
48,90 
48,96 
46,27 
46,58 

40,48 
41,44 
46,47 
45,81 
50,03 
52,27 
62,00 
64,96 
62,80 
61,00 
61,41 



57,76 
58,26 
55,94 
49,65 
50,26 
51,15 
53,26 
53,84 
50,61 
51,36 

50,78 
56,55 
60,05 
60,45 
57,30 
49,99 
49,69 
48,51 
47,32 
45,90 

40,36 
41,91 
46,97 
47,11 
50,12 
54,32 
63,39 
65,40 
62,91 
60,81 
61,81 



58,34 
58,82 
55,26 
50,53 
50,25 
52,25 
52,79 
54,15 
50,32 
51,75 

52,11 
56,92 
60,09 
60,88 
57,14 
49,22 
50,55 
47,90 
48,02 
45,65 

40,46 
43,07 
46,71 
47,17 
49,75 
56,20 
64,65 
65,60 
62,58 
61,06 
61,91 



58,87 
58,54 
54,47 
50,48 
49,80 
53,59 
53,21 
53,90 
50,38 
51,64 

52,65 
57,25 
61,53 
60,32 
56,40 
48,66 
50,80 
47,20 
48,96 
45,04 

41,40 
44,28 
45,36 
47,26 
50,50 
57,54 
65,20 
65,55 
62,60 
61,74 
61,97 



57,62 
58,65 
56,23 
51,07 
49,82 
50,52 
53,33 
54,27 
51,66 
51,35 

51,07 
55,74 
60,10 
60,76 
58,18 
50,72 
49,24 
48,87 
47,08 
46,93 

41,62 
41,71 
45,98 
46,27 
49,82 
53,40 
62,75 
65,45 
63,43 
61,34 
61,80 



53,56 
52,91 
53,20 



53,94 
53,46 
53,94 



53,53 

52,84 
53,69 



53,00 
52,40 
53,52 



53,21 
52,65 
54,10 



53,45 
52,94 
54,47 



53,49 
52,88 
54,86 



53,22 



53,78 53,35 



52,97 



53,32 



53,62 



53,74 



53,45 
52,87 
53,96 



53,43 



Termometro Centigrado 



6^ 



9,4 



9^^ 



3* 



6^ 





11,2 


13^0 


16^2 


17^0 


10,0 


12,0 


17,2 


16,3 


10,6 


11,1 


16,7 


16,6 


14,5 


15,8 


17,0 


16,6 


15,4 


16,2 


17,0 


17,2 


16,7 


17,0 


18,0 


18,2 


13,4 


15,1 


17,1 


17,1 


16,0 


16,7 


17,1 


16,9 


13,8 


13,5 


13,0 


12,7 


11,0 


11,6 


15,0 


15,5 


9,* 


10,1 


14,6 


15,2 


6,0 


7,2 


12,2 


14,1 


4,5 


5,2 


12,0 


13,4 


9,3 


10,9 


14,6 


14,4 


11,2 


11,1 


13,6 


14,5 


12,7 


12,7 


13,8 


14,5 


9,6 


10,0 


13,3 


14,4 


10,3 


11,8 


14,2 


12,4 


10,5 


11,2 


13,0 


13,7 


8,7 


10,3 


14,4 


13,4 


14,0 


14,2 


15,4 


15,4 


10,8 


11,4 


13,8 


13,2 


6,4 


9,9 


U,5 


13,6 


9,4 


9,0 


12,5 


12,0 


5,0 


6,2 


11,3 


9,1 


4,8 


4fi 


8,5 


10,4 


2,7 


3,8 


7,3 


8,2 


0,0 


1,0 


6,1 


8,6 


1,0 


3,0 


8,5 


10,9 


3,2 


5,7 


10,3 


11,5 


4,4 


4,9 


10,9 


13,5 



14,5 
13,8 
13,3 
15,6 
16,4 
16,8 
16,5 
16,0 
12,6 
13,3 

11,4 
10,3 
10,3 
11,8 
12,6 
12,6 
11,6 
10,7 
12,9 
13,2 

15,2 
10,7 
9,6 
9,5 
6,2 
7,6 
4,6 
6,2 
8,8 
9,3 
11,4 



9^ 





12,6 
12,7 
13,4 
16,6 
16,4 
14,2 
16,2 
15,9 
12,2 
11,5 

9,4 
8,6 
8,6 
11,4 
12,4 
11,5 
10,2 
10,4 
12,0 
13,5 

14,4 
9,5 
9,4 
8,4 
7,2 
5,6 
3,2 
4,2 
7,0 
6,8 
8,4 



3,3 


14,2 


16,4 


16,4 


14,9 


14,2 


9,2 


10,1 


13,6 


14,0 


11,7 


10,8 


5,6 


6,7 


10,6 


11,5 


9,0 


7,7 



10,3 



13,5 



14,0 



11,9 



10,9 



è^ 



11,2 
12,4 
14,0 
16,0 
16,8 
14,3 
16,6 
16,0 
12,1 
10,3 

8,0 

8,0 

7,4 

10,8 

11,8 

10,3 

8,3 

10,8 

11,2 

13,6 

13,1 
7,5 
9,0 
7,2 
5,1 
4,6 
1,8 
2,7 
4,0 
5,3 
5,6 



13,9 

10,0 
6,0 



10,0 



Temperatura 



14,8 

11,4 

8,2 



11,5 



1 



S 





13,7 




17,6 


13,5 


17,2 


13,7 


16,9 


16,2 


17,2 


16,5 


17,2 


16,4 


18,2 


16,0 


17,7 


16,4 


17,5 


12,8 


16,0 


12,6 


15,5 


11,1 


15,6 


9,5 


14,2 


8,8 


13,6 


11,9 


15,0 


12,5 


14,5 


12,6 


15,2 


11,1 


14,6 


11,5 


14,5 


12,1 


13,9 


12,4 


15,9 


14,5 


15,8 


11,0 


14,1 


9,9 


13,6 


9,7 


12,5 


7,2 


12,0 


6,7 


10,4 


4,5 


8,3 


4,1 


8,6 


6.2 


10,9 


7,4 


11,8 


8,4 


13,9 



:^ 



10: 

8,6 

9,' 
12,8 
14,9 
14,2 
12,7 
14,8 
12,^ 

9,6 

8,5 
5,2 
3,5 
6,6 
10,0 
10,4 
8,9 
7,9' 
9,4 
8,2 

13,1 

9,5 

j 

5,8 
7,2 
4,1 
3,4; 
2,0 
-1,5 
-0,l| 
1,8 
2,7 



17,1 
14,7 
11,9 



12,0 

7,91 

4,4; 



14,6 



8,1' 
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o 


Umiditi assoluta 


Umidità relativa 




6^ 


9* 


1 


3^ 


6^ 


9*^ 


if 


Media 
diarna 




6' 


9' 


1 


S^ 


6^ 


9' 


11 


Media 
diana 


1 


9,54 


9,91 


10,90 


11,20 


11,46 


10,62 


9,86 


10,50 


96 


89 


80 


78 


93 


OS 


90 


90 


na 
1,52 


2 


8,81 


9,44 


11,48 


11,65 


11,34 


10,23 


9,96 


10,41 


96 


90 


80 


83 


97 


93 


93 


90 


0,42 


3 


9,54 


9,11 


10,41 


10,51 


9,93 


9,35 


9,32 


9,74 


100 


92 


73 


75 


87 


82 


78 


84 


3,33 


4 


10,12 


10,61 


11,54 


11,53 


11,30 


11,81 


12,03 


11,28 


82 


79 


80 


81 


80 


83 


88 


82 


4,17 


5 


12,60 


13,27 


13,67 


13,26 


13,08 


12,65 


13,05 


13,08 


97 


97 


95 


91 


94 


91 


92 


94 


l,7f^ 


6 


13,35 


13,17 


12,91 


12,85 


11,82 


11,58 


11,80 


12,50 


94 


91 


84 


83 


83 


95 


97 


89 


1,64 


7 


10,86 


11,60 


11,28 


12,28 


12,65 


12,05 


11,87 


11,80 


94 


90 


78 


85 


91 


81 


84 


87 


3,2^ 


8 


9,47 


11,08 


11,84 


12,41 


12,66 


12,66 


12,96 


11,86 


70 


78 


82 


87 


94 


94 


96 


86 


3,33 


9 


11,42 


10,73 


10,37 


10,23 


10,55 


10,34 


10,08 


10,53 


97 


93 


93 


93 


96 


98 


95 


95 


0,55 


10 


9,30 


9,30 


10,34 


9,25 


10,06 


7,72 


7,10 


9,01 


95 


91 


81 


70 


88 


76 


76 


82 


1,68 


11 


6,56 


6,53 


5,67 


6,76 


6,32 


6,16 


5,85 


6,26 


76 


71 


46 


53 


63 


70 


72 


64 


5,51' 


12 


5,52 


5,86 


6,30 


8,11 


7,97 


7,60 


7,30 


6,95 


79 


77 


59 


68 


83 


90 


93 


78 


2,7a' 


13 


6,21 


6,10 


8,20 


7,54 


8,33 


7,09 


6,60 


7,15 


98 


92 


79 


64 


88 


85 


86 


85 


2,55' 


14 


7,17 


7,69 


8,94 


8,62 


8,69 


8,56 


9,05 


8,39 


81 


80 


73 


71 


84 


85 


94 


81 


2,67; 


15 


9,18 


9,36 


9,75 


9,33 


8,14 


8,20 


8,44 


8,91 


93 


95 


84 


76 


74 


77 


82 


83 


l,6i>| 


16 


7,65 


7,90 


8,85 


7,87 


9,27 


8,75 


8,21 


8,36 


70 


72 


75 


64 


85 


86 


87 


77 


8,0^ 


17 


8,21 


8,45 


8,71 


9,06 


8,87 


8,09 


7,84 


8,46 


92 


92 


77 


71 


86 


87 


96 


86 


2,60, 


18 


8,45 


8,87 


10,03 


8,95 


9,11 


8,63 


8,44 


8,93 


90 


86 


84 


83 


95 


91 


87 


88 


0,51j 


19 


9,23 


9,30 


9,97 


9,05 


8,89 


8,69 


8,44 


9,08 


97 


94 


91 


77 


80 


83 


85 


87 


2,20} 


20 


7,S9 


7,91 


9,00 


10,00 


10,78 


11,07 


11,20 


9,70 


93 


84 


74 


87 


95 


95 


97 


89 


2,56^ 


21 


11,22 


li,10 


10,51 


11,00 


11,91 


9,92 


7,59 


10,32 


94 


92 


81 


84 


85 


81 


67 


83 


3,9(^ 


22 


8,87 


8,56 


7,60 


6,99 


8,15 


8,15 


7,24 


7,94 


91 


85 


65 


62 


84 


91 


93 


82 


4,32^ 


23 


7,03 


7,74 


6,90 


7,41 


7,40 


6,95 


7,65 


7,30 


97 


84 


69 


64 


88 


79 


89 


81 


2,57j 


24 


6,95 


7,42 


7,47 


7,13 


5,71 


6,32 


6,55 


6,79 


79 


86 


70 


68 


64 


77 


85 


76 


2,98, 


25 


6,01 


6,24 


6,09 


6,90 


5,82 


5,43 


5,69 


6,03 


92 


88 


61 


80 


82 


71 


86 


80 


2,57| 


26 


5,77 


6,00 


5,89 


5,12 


4,87 


4,64 


4,08 


5,20 


89 


91 


71 


54 


62 


6^ 


64 


71 


l,7?i 


27 


4,22 


3,98 


3,22 


3,12 


3,09 


3,07 


3,22 


3,39 


75 


66 


42 


39 


48 


53 


62 


55 


3,01! 


28 


3,16 


3,90 


3,51 


3,41 


4,68 


4,71 


4,35 


3,96 


69 


80 


50 


41 


66 


75 


77 


65 


3,08* 


29 


4,65 


4,49 


5,47 


6,97 


6,97 


6,62 


5,90 


5,87 


94 


80 


67 


72 


82 


88 


97 


83 


1,84' 


30 


5,77 


6,32 


7,74 


8,56 


8,33 


7,17 


6,56 


7,21 


100 


92 


84 


85 


95 


97 


98 


93 


0.73! 


31 


6,27 


6,38 


7,97 


8,66 


8,81 


7,66 


6,71 


7,49 


100 


98 


82 


75 


88 


93 


98 


91 


1,49^ 


D. 1» 


10,50 


10,82 


11,47 


11,52 


11,49 


10,90 


10,80 


11,07 


92 


89 


83 


83 


90 


89 


90 


88 


21,651 


»2* 


7,61 


7,80 


8,54 


8,63 


8,64 


8,28 


8,14 


8,22 


87 


84 


74 


72 


83 


85 


88 


82 


26,01 


>3* 
Mese 


6,36 


6,56 


6,58 


6,84 


6,89 


6,42 


5,96 


6,50 


89 


86 


68 


66 


77 


79 


83 


78 


28,24! 


8,16 


8,39 


8,86 


9,00 


9,01 


8,53 8,30 


8,60 


89 


86 


75 


74 


83 


84 


87 


88 


75,90 
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1 

II 






Direzione del vento 






Velociti oraria del vento in chilometri 


Totale! 
in j 
24 ore 


6^ 


9* 


9 

o 


3* 


6* 


9* 


m " 


6* 


9* 


1 


3* 


6* 


9* 


II 


1 


NE 


NE 


sso 


calma 


S 


E 


calma 


4 


3 


1 


calma 


2 


2 


calma 


31 


2 


N 


N 


N 


SSO 


SSO 


SSO 


calma 


4 


4 


1 


6 


2 


2 


qilma 


67 


3 


S 


N 


S 


S 


SSE 


s 


SSE 


5 


4 


20 


19 


20 


28 


24 


314 


1 4 


SSE 


SSE 


SSE 


SSE 


SSE 


s 


S 


35 


43 


46 


37 


20 


31 


23 


803 


' 5 


sso 


S 


sso 


SSO 


SSO 


s 


S 


10 


17 


17 


9 


8 


11 


20 


357 


6 


S 


S 


sso 


SSO 


SSO 


s 


s 


17 


5 


10 


9 


8 


3 


3 


267 


7 


ESE 


SSE 


S 


SSE 


SSE 


SSE 


SSE 


2 


18 


34 


88 


42 


27 


25 


504 


8 


SE 


SE 


SSE 


SSE 


S 


S 


SSE 


12 


13 


16 


11 


18 


15 


21 


381 


! 9 


SSE 


SSE 


NNO 


ENE 


NNE 


N 


NO 


1 


2 


4 


6 


7 


7 


3 


110 


10 


NNE 


N 


ENE 


SE 


E 


NNE 


NNE 


8 


8 


5 


4 


1 


6 


11 


144 


1 11 


NNE 


NNE 


NNE 


N 


N 


N 


N 


18 


15 


26 


19 


26 


18 


20 


421 


12 


NNE 


NNE 


NNE 


SE 


OSO 


S 


calma 


17 


14 


9 


2 


1 


3 


calma 


183 


13 


N 


N 


NNE 


SSO 


SSE 


NNE 


NNE 


7 


7 


3 


3 


•7 


1 


4 


92 


14 


E 


SE 


E 


SSE 


SE 


E 


ENE 


11 


7 


10 


22 


19 


9 


7 


271 


15 


E 


E 


ENE 


SE 


ESE 


NE 


ENE 


9 


19 


5 


11 


8 


8 


11 


259 


1 ^^ 


NE 


NE 


SSE 


E 


N 


NNE 


NNE 


14 


12 


22 


22 


7 


7 


8 


345 


17 


E 


calma 


E 


calma 


SSE 


calma 


NNE 


1 


calma 


2 


calma 


4 


calma 


5 


39 


18 


N 


N 


NNE 


S 


ESE 


ESE 


ESE 


2 


1 


2 


12 


9 


8 


7 


108 


19 

' 20 


S 


S 


NNE 





OSO 


SO 


SO 


6 


4 


4 


18 


9 


12 


7 


171 


SSO 


SSE 


S 


SSE 


SSE 


SSO 


S 


2 


2 


27 


25 


26 


11 


15 


317 


21 


s 


S 


S 


S 


SSE 


SSO 


SSO 


25 


40 


40 


39 


29 


14 


11 


654 


22 


s 


s 


OSO 





SSO 


SSE 


N 


12 


7 


15 


11 


4 


2 


5 


209 


23 


calraa 


so 


NNO 





SE 


SSE 


ESE 


calma 


6 


14 


16 


4 


13 


19 


170 


24 


so 


s 


SO 


sso 


SSO 


SSO 


SE 


4 


5 


16 


17 


5 


5 


4 


219 


25 


NNE 


E 


SSE 


NNE 


NNE 


NE 


NE 


16 


5 


1 


9 


8 


14 


12 


155 


1 26 


calma 


NNE 


NNE 


NE 


NNE 


NNE 


NNE 


calma 


11 


11 


10 


18 


23 


24 


299! 


27 


N 


N 


N 


N 


N 


NNE 


NNE 


21 


16 


20 


ve 


18 


17 


17 


481 


28 


NE 


E 


NE 


NE 


calma 


calma 


calma 


8 


7 


8 


6 


calma 


calma 


ealma 


llì$ 


29 


NNE 


NNE 


calma 


NNO 


NNO 


NNO 


N 


5 


2 


ealma 


1 


6 


6 


3 


52 
11^ 


80 


NNE 


NNE 


NNE 


NO 


calma 


NO 


NNO 


10 


10 


l 


1 


calma 


2 


8 


31 
D. 1- 


NNO 


NNE 


NNE 


N 


calma 


NE 


NNE 


10 


4 


3 


3 


calma 


3 


6 


10» 


— 


— 


— 


-^ 


— 


— 


— 


9,8 


11,7 


15,4 


13,9 


12,8 


13,2 


18,0 


298 


> 2* 


1 ^^ 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


8,7 


8,1 


11,0 


13,4 


11,4 


7,7 


7,9 


221 


[» 3' 
M8e< 


L _ 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


10,0 


10,3 


11,7 


11,7 


8,4 


9,0 


9,9 


234 


ì — 


— 




— 


— 




— 


9,5 


10,0 


12,7 


13,0 


10,9 


10,0 


10,3 


251 
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1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 



|D. 1 
>2* 
» 3' 



Stato del cielo in decimi di delo coperto 



7,2 
5,3 
4,0 



5,5 



6* 


9* 


1 


3^ 


6* 


9^ 


H 


5 


7 


10 


10 


2 


1 


3 


7 


1 


7 


9 


2 


8 


10 


2 


4 


8 


5 


3 


4 


5 


5 


3 


10 


10 


10 


10 


9 


10 


10 


10 


9 


8 


10 


10 


10 


10 


10 


5 


8 


1 


9 


7 


9 


10 


10 


3 


5 


7 


6 


10 


IO 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


1 


10 


6 


5 


8 


8 


3 


2 





1 


1 


1 


1 








1 


1 


1 


2 


8 





9 





1 


1 


1 


(» 


1 


3 


6 


9 


3 


9 


6 


10 


10 


10 


10 


10 


7 


3 


8 


10 


9 


10 


10 


9 


10 


- 10 


9 


9 


9 


4 


1 





3 


4 


5 


10 


9 


10 


10 


5 


5 


10 


8 


7 


4 


9 


5 


5 


3 


1 


9 


10 


10 


10 


8 


6 


10 


10 


10 


10 


4 


8 


10 


10 


7 


3 


5 


1 


4 


6 


3 


3 


2 


2 


4 


10 


3 


3 


8 


5 


1 


6 


7 


4 


1 


4 


6 


7 


9 


5 


5 


7 


2 


2 






































1 

















1 


4 


4 


2 


1 





7 


9 


8 


4 


3 


3 


4 


3 


2 


7 


8 


6 


1 






I 



7,0 
6,0 
4,2 



9,0 
5,5 

4,9 



8,6 
5,4 
4,0 



6,4 
5,7 
3,3 



6,2 
5,2 
2,6 



6,6 
6,3 
3,5 



5,4 
6,3 
4,4 
8,1 
9,6 
7,6 
7,3 
9,4 
8,7 
6,0 

0,6 
3,1 
1,0 
7,6 
8,3 
9,6 
4,2 
7,7 
7,0 
7,3 

8,3 
5,7 
4,3 
4,7 
5,1 
2,3 
0,0 
0,1 
1,7 
5,4 
3,9 



7,3 
5,7 
3,8 



5,7 



6,5 



6,0 



5,1 



4,7 



5,5 



5,6 



^.2 



0,2 
12,6 
5,0 
0,0 
0,3 
14,8 
1,2 



2,9 
17,3 

1,2 

0,0 
16,0 

7,7 
19,2 

1,9 
5,2 

1,8 

18,6 

4,7 

5,7 



34,1 
64,3 
37,9 



136,3 



Ozono 



9p9a 



9a9p 



9a3p 



Bp9p 



0,0 


0,0 


0.5 


0,5 


2,5 


1,5 


0,0 


7,5 


4,5 


8,0 


5,0 


5,0 


5,0 


3,0 


3,0 


3,5 


2,5 


0,5 


0,5 


8,0 


6,0 


7,0 


3,0 


2,0 


6,0 


8,5 


7,5 


6,5 


7,0 


4,0 


8,0 


6,0 


5,0 


6,0 


40 


4,0 


0,5 


3,5 


3,5 


4,5 


8,0 


5,0 


10,0 


7,5 


5,0 


5,0 


6,0 


7,0 


0,5 


5,0 


4,5 


0,5 


7,5 


1,0 


8,0 


4,5 


6,0 


0,5 


6,5 


6,5 


«,0 


7,0 


6,0 


7,0 


6,0 


6,0 


1,5 


6,0 


6,0 


9,5 


6,5 


7,0 


9,0 


8,0 


5,0 


7,5 


7,0 


6,0 


4,5 


8,0 


7,0 


7,5 


3,5 


7,0 


0,5 


0,5 


0,5 


1,0 


0,0 


0,0 


1,0 


1,0 


1,5 



3,7 
4,5 
5,0 



4,7 
5,3 
4,8 



4,4 



5,1 



3,5 

4,8 
4,6 



4,3 



0,5 
0,5 
6,0 
4,0 
0,5 
2,0 
7,0 
0,5 
7,0 
6,5 

5,0 
1,0 
0,5 
6,5 
5,0 
1,0 
1,0 
7,0 
5,0 
4,5 

4,0 
2,0 
4,5 
5,0 
7,5 
4,0 
7,0 
0,0 
0,0 
0,0 
.0,5 



Meteore 
Tuie 



Nebbia 

Tento forte S 

V. fori ss. p. 

Pioggia 

Pioggia 

Gocde ▼. f. 

Pioggia 

Pioggia 

Pioggia e 1 



3,5 
3,6| 
3,1 



Pioggia 

Pioggia 

Piog^a e 1 

Goccio 

Pioggia 

Pioggia 
Pioggia, T. 

Pioggia, t. 

Pioggia 
Piog., temp. 

Pioggia 
Piog., temp. 

Gelo 
Brina e gelo 

Qeìo 
NebbU 
NebbU 



Alone Iman wàk u 

Y. SSIproctliitita 

lagior.jPoeap.KQi: 

Piog. mtCTT. Mila f. 

Pioggia salii Mtle. 

Gocd«dop«b8Bab 
Tento forte 8. 

Pioggia leg.ftBoué 
e nella sei. 

Pioggia iaterrotU lil- 
la gionsU. 

Poca pioggia mOi an 
Icon lanpi èl SO. 



AIMOTAZMi 



Nebbia teasdarf 
con aloMlum. 



Pi4>gfia lefg. wà wt. 
e penate neHa HO. 

Pioggia Mik Mttc e 
nella mattìsa. 

Poca piog. lelBitti»), 
lampi nella wn. 

Goccio alle B 



Piog. leg. nel MttiM 
e pesante nel p«Mri( 

Piog. nel Batti») «d> 
tarda aera. 

Yento f. S nel mam- 
piog. dirotta leUaien. 

Poca p. ael Bt t. «• 
gran 1. e t. iella sm. 

Piog.leg.aela.»i>»« 
ep^alonelu.ielUt. 

Pioggotte oel aatt^ « 
[nella a. eoa 1. »l »• 

Piog. pei. iella ■.«■*' 
niat.,piag.I«gg.i«fl»«- 

Temporale aal ?»-< 
nella aera eoa pioffa^ 



Gelo Tei 

Brina e gelo Mi M^ 

Gelo nel nattìBf. 

Nebbia «tu Mtt» «a 
«Ione lonare. 
NebbU basa aal «^ 



3,4 
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Grennajo XSW. 



Specchio I. 
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61,72 
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12,1 
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14,6 
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5,9 
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53,99 
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53,50 
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16,4 


15,8 
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12,4 
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13,8 


17,3 


11,1 
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54,15 
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55,33 


56,29 


57,54 


55,02 


13,7 


12,6 


14,2 


16,3 


13,1 


12,8 
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13,6 


16,4 


11,1 
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58,00 


59,03 


59,18 


59,64 


60,43 


61,34 
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59,97 


10,7 
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12,6 
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11,7 


10,6 
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13,6 
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8 
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65,46 
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14,6 
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5,8 
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59,73 


58,58 


57,64 
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13,1 
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9,8 
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48,97 


50,40 
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12,9 
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11,0 
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6,9 
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58,18 
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56,85 


1,5 


3,1 


iO,6 


11,0 
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4,6 
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59,37 


58,48 


57,32 


56,48 


53,10 


57,38 


5,6 


6,9 


10,6 


11,8 


8,7 


4,7 


5,4 


7,7 


11,8 


3,9 


31 
D. 1* 


45,24 


43,63 


42,31 


41,75 


41,73 


42,86 


45,79 
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59,62 
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7,74 


6,40 


7,14 


95 


91 


73 


74 


86 


93 


95 


87 
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5,83 


6,55 


7,15 


8,09 


7,78 


7,40 


6,86 


7,09 


87 


79 


77 


70 


76 


83 


89 


80 


1,79 
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7,17 


7,23 


9,77 


9,71 


9,88 


8,81 


8,19 


8,68 


89 


83 


82 


75 


94 
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89 


2,4» 


4 


7,15 


8,09 


8,94 


9,25 


9,15 


9,81 


9,30 


8,81 


94 


88 


73 


78 


83 


85 


80 


83 


0,49 


5 


9,80 


9,83 


10,85 


9,73 


9,85 


9,52 


9,00 


9,80 


86 


83 


79 


73 


89 


88 


85 


83 


3,5^ 


6 


8,16 


8,33 


9,91 


10,22 


9,73 


9,97 


10,03 


9,48 


70 


77 


82 


75 


86 


91 


92 


82 


3,71' 
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8,74 


8,33 


10,03 


10,64 


9,81 


9,35 


8,87 


9,40 


91 


95 


93 


95 


95 


97 


95 


94 
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7,84 


8,15 
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89 


83 


70 


93 


96 


97 
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7,01 


7,24 


8,56 
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8,12 
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91 


87 
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94 


97 


97 
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1,38| 
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7,34 


7,37 


8,45 


10,19 


8,32 


8,95 


8,81 


8,49 
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97 


95 


82 


89 


83 
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91 


1,71 
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8,51 


8,50 


9,67 


10,01 


10,40 


10,31 


«,70 


9,58 


88 


87 


78 


79 


91 


92 


92 


87 


l,61i 


12 


10,30 


8,69 


8,09 


7,91 


7,57 


7,98 


7,48 


8,29 


93 


83 


71 


84 


83 


89 


89 


85 


2,73 


13 


6,22 


6,36 


6,91 


6,91 


7,04 


6,15 


5,76 


6,48 


95 


91 


89 


71 


75 


79 


80 


83 


]^ 


14 


5,98 


5,94 


5,30 


5,62 


5,11 


5,01 


5,06 


5,43 


.89 


85 


53 


54 


60 


66 


73 


69 


3,74| 


15 


4,99 


5,08 


4,94 


4,76 


4,95 


4,85 


5,04 


4,94 


76 


76 


54 


48 


62 


66 


76 


65 


3,72 


16 


4,30 


5,44 


5,78 


4,88 


5,61 


5,43 


5,31 


5,25 


78 


78 


61 


47 


64 


67 


72 


67 
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5,95 


4,73 


4,67 


4,46 


5,59 


5,14 


4,99 


5,08 


93 


64 


45 


40 


65 


69 


76 


65 


4,2^ 


18 


4,83 


4,81 


5,12 


5,30 


5,08 


5,19 


4,95 


5,04 


86 


77 


58 


53 


58 


71 


79 


69 


3,72 


19 


4,49 


4,68 


4,99 


5,27 


5,02 


5,22 


4,83 


4,93 


82 


78 


58 


55 


57 


72 


83 


69 


8,54t 


20 


5,05 


4,33 


4,97 


4,44 


5,35 


5,40 


4,77 


4,90 
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76 


63 


45 


65 


76 


74 


71 


2,60 


21 


5,50 


5,00 


4,89 


4,62 


4,11 


3,74 


3,65 


4,50 


84 


71 


51 


45 


49 


49 


53 


57 


2,37! 


22 


3,81 


3,80 


4,09 


6,31 


5,41 


5,34 


5,19 


4,85 


60 


54 


40 


62 


66 


71 


70 


60 


5,23 


23 


4,90 


4,90 


5,20 


5,89 


5,66 


5,04 


4,58 


5,17 


70 


64 


61 


62 


75 


74 


74 


69 


4,72 


24 


5,49 


4,87 


3,28 


4,14 


4,12 


4,20 


3,85 


4,28 


97 


73 


37 


46 


58 


66 


71 


64 
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3,39 


3,48 


3,07 


4,12 


4,02 


3,96 


4,04 


3,73 
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45 


51 


58 


64 
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6,44 
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82 
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8,06 
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6,52 
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72 
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5,42 


74 
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— 


— 


-7 


11,3 


11,6 


10,4 


11,6 


10,8 


12,1 


10,7 


236 


1 » 3« 
Msee 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


13,3 


13,5 


15,8 


18,4 


18,1 


19,6 


19,1 


406 




— 


— 


— 


— 


— 


— 


12,0 


11,2 


12,0 


13,8 


12,7 


13,4 


12,7 


288 
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Grennajo X&W. 



Specchio IV. 




























1 


Stato del cielo in decimi di cielo coperto 


ili 


Ozono 


Meteore 
Tuie 


ANNOTAZIONI | 


6* 


9* 


1 


S' 


6* 


9* 




1 


9p 9a 9a 9p 


9a 3/) 3p 9p 


1 








3 








1 


2 


0,9 


^ 


0,0 


6,0 


5,5 


2,6 






2 


8 


10 


7 


4 


1 


6 


1 


5,3 


— 


0,0 


4,6 


0,0 


0.0 






3 


6 


3 


5 


2 


1 


2 


2 


3,0 


— 


0,0 


1,5 


1,5 


1,6 


Nebbia 


Nebbia fitta nella seni 


4 

5 
6 

7 




8 
8 
7 


2 
4 

10 
9 


10 
7 
6 

10 


8 

1 

4 

10 


10 

1 

5 

9 


10 
5 

1 
4 


10 

5 

10 

1 


7,9 
4,4 
6,3 
7,1 


0,5 

15,4 

5,3 


6,5 
5,0 
9,0 
1,5 


5,9 
8,5 
9,0 
6,5 


5,0 
5,0 
6,6 
3,5 


5,5 
6,0 
8,0 
4,0 


Nebbia, T.f. 

Pioggia, T. t 

Temp.epiog. 

Pioggia 


Nebbia bassa d«1 wA- 
tino; yento S forte. 

Poca piog. nella lotte « 
nella sera: yento 8 forte. 

Temp. nel m. con pio; . 
pesante, piog. nella s. 

Piog. interr.neUagior. 


8 


7 


5 


4 


1 


1 








2,6 


— 


1,0 


4,0 


1,0 


0,0 






9 





5 


3 


2 


1 





10 


3,0 


— 


0,0 


4,0 


0,0 


0.0 


Nebbia 


N. alta e densa nella s^ 


10 


5 


8 


2 


7 


9 


10 


8 


7,0 


— 


1,0 


0,0 


2,0 


0,0 


NebbU 


Nebbia alUneUasoa. 


11 


8 


10 


9 


9 


10 


10 


10 


9,4 


» 


0,0 


0.5 


0,0 


0,5 






12 
13 


10 
2 


4 
2 


10 
3 


10 
5 


10 
2 


9 
1 


1 



7,7 
2,1 


14,8 


7,0 
1,5 


70 
7,0 


5,0 
5,0 


5,0 
5,0 


Pioggia, y. f. 


P. nella n. e nel m. eeaì 
y.Sproc., piog. nelf. 
Neye ai monti ridai. 


14 
15 












1 




X 1 



1 



2 




1 


0,0 
0,9 


— 


6,5 

4,0 


8,0 
7,0 


6,0 
6,0 


5,5 
5,6 


BriBa, y. f. 


Vento NN« forte diJ 
IO alla meaaanotte. 


16 


9 


3 


7 


4 


9 


9 


1 


6,0 


— 


5,0 


6,0 


4,0 


4,6 






17 


1 




















0,1 


— 


2,5 


6,5 


3,0 


4,5 






18 





1 


1 


1 











0,4 


— 


6,0 


8,0 


5,0 


0,5 






19 























0,0 


— 


8,0 


7,0 


5,0 


0,0 


Gelo 


Leggera gel. nel natt 


20 





3 


1 


1 





1 


1 


1,0 


— 


2,5 


0,0 


6,0 


0,0 


Gelo, nebbia 




21 


2 


8 


7 


5 


6 


8 


7 


«,1 


— 


4,0 


6,5 


4,5 


4,0 






22 


8 


6 


2 


1 





3 


8 


4,0 


— 


6,0 


6,0 


4,0 


6,0 


Vento forte 


Vento N fort. nel poni 


23 


6 


7 


7 


5 


2 


1 





4,0 


— 


3,5 


6,5 


6,0 


3,6 


Vento forte 


Vento N sempre forte. 


24 























0,0 


— 


8,5 


6,0 


5,5 


5,5 


Vento forte 


Vento N quasi eemp.f.' 


25 





4 


4 


7 


5 


6 


3 


4,1 


— 


7,5 


4,5 


5,0 


2,0 


Gelo 




26 

28 


7 

10 



3 

10 



9 
8 



10 
6 



10 
3 




6 

1 



1 
5 
6 


6,6 
6,1 
0,9 


0,9 
2,6 


6,0 
6,5 
9,5 


7,0 
6,5 
6,6 


4,0 
8,0 
6,0 


6,0 
6,0 
4,5 


Piog. g. y. f. 
P. grign. 1. 


Piog. e poca graBdine 
nella sera, con rento f . ' 

Piog. nella m.. graga4 
dopo Torà p. 1. nella s. 

Alone In-are nella s. 


29 


1 


1 


2 


5 


9 


2 


1 


3,0 


0,2 


7,0 


4,5 


3,5 


4,0 


Pioggia e I. 


Poca piog. nella sera,' 
1. e T. N proceUoeo. 
Vento N prooel. nel n« 


30 





1 





1 





2 


10 


2,0 


— 


8,0 


5,0 


5,0 


2,0 


Vento forte 


31 


10 


10 


10 


10 


10 


2 


2 


7,7 


15,6 


8,5 


8,0 


5,0 


1,5 


Pioggia, y. f. 


Piog. nella m. e nel p.,' 
vento N fortissimo. 


D. 1* 


4,9 


5,6 


5,7 


3,9 


3,8 


3,9 


4,9 


4,7 


21,2 


2,4 


5,0 


3,0 


2,8 






>2* 


3,0 


2,3 


3,2 


3,1 


3,2 


3,2 


1,4 


2,8 


14,8 


3,7 


5,7 


4,4 


3,1 






> 3* 
Mese 


4,0 


4,5 


4,4 


4,5 


4,1 


2,8 


3,9 


4,1 


19,3 


6,9 


6,1 


5,1 


4,0 






4,0 


4,1 


4,4 


3,8 


3,7 


3,3 


3,4 


3,9 


55,3 


4,3 


5,6 


4,2 


3,3j 
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Febbrajo XSW. 

Specchio I. 



1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 



D. 1 
»2* 

!» 3' 



Mese 



Altezza del Barometro ridotto a 0"" 



e'^ 9* 



I 



3^^ 



6^ 



9* 






700 mm. 



49,13 
56,93 
60,81 
63,01 
60,73 
63,62 
65,37 
60,52 
59,47 
59,30 

58,92 
60,14 
55,10 
51,32 
61,50 
63,88 
58,64 
51,20 
58,51 
54,53 

41,77 
38,53 
42,98 
51,12 
52,22 
50,46 
47,20 
52,36 



50,67 


51,54 


52,14 


57,93 


58,14 


58,28 


61,56 


61,15 


61,21 


63,38 


62,76 


61,59 


61,09 


60,54 


60,62 


64,06 


63,70 


62,95 


65,98 


65,62 


64,29 


60,61 


60,17 


58,90 


60,15 


59,87 


59,11 


59,93 


59,74 


58,49 


59,96 


59,80 


59,46 


60,39 


60,44 


59,44 


55,02 


54,43 


52,78 


52,20 


53,11 


52,72 


63,14 


62,89 


62,22 


63,96 


63,34 


62,57 


58,34 


56,84 


55,08 


52,51 


53,57 


53,58 


59,30 


58,80 


57,45 


53,97 


52,21 


50,08 


41,91 


41,49 


41,34 


39,89 


40,53 


40,61 


44,21 


44,53 


45,30 


52,13 


52,26 


51,75 


53,08 


52,53 


51,67 


50,60 


49,93 


48,59 


47,30 


47,09 


47,75 


52,13 


49,88 


48,04 



53,85 
59,48 
62,27 
61,51 
61,58 
63,69 
63,83 
59,40 
60,08 
58,89 

60,18 
59,78 
52,51 
55,28 
63,07 
62,61 
53,69 
55,25 
57,62 
48,68 

40,66 
42,00 
47,74 
52,21 
51,98 
48,22 
49,27 
48,00 



54,91 

59,89 
62,54 
61,69 
62,05 
64,20 
63,63 
59,46 
60,11 
58,77 

60,19 
59,11 
52,76 
57,79 
63,99 
62,16 
53,13 
56,80 
58,16 
47,67 

39,90 
42,38 
48,80 
52,48 
52,29 
48,25 
51,22 
48,86 



55,50 
60,41 
63,07 
61,94 
62,66 
65,17 
62,99 
59,51 
60,25 
58,99 

60,80 
58,76 
52,84 
59,75 
64,34 
61,64 
52,79 
57,25 
57,48 
45,49 

38,72 
42,64 
49,96 
52,78 
52,17 
48,13 
52,62 
51,41 



52,53 
58,72 
61,80 
62,27 
61,32 
63,91 
64,53 
59,80 
59,86 
59,16 

59,90 
59,72 
53,63 
54,60 
63,02 
62,88 
55,50 
54,31 
58,19 
50,38 

40,83 
40,94 
46,22 
52,10 
52,28 
49,17 
48,92 
50,10 



59,89 
57,37 
47,08 



60,54 
57,88 
47,66 



60,32 
57,54 

47,28 



59,76 
56,54 
46,88 



65,46 
56,87 
47,51 



60,73 
57,18 
48,02 



61,05 
57,11 
48,55 



54,78 



55,36 55,05 54,39 



54,95 



55,31 



55,57 



60,39 
57,21 
47,57 



55,06 



Termometro Centigrado 



6* 



9" 


1 


8" 


6* 


9* 





r.,0 

4,3 
2,5 
1,0 
1,4 
3,8 
1,0 
4,6 
6,7 
6,0 

8,7 
9,0 
9,0 
6,4 
5,4 
6,0 
11,4 
7,5 
5,2 
6,0 

9,0 
5,4 
6,0 
2,6 
3,5 
2,8 
6,5 
1,8 





8,2 




11,2 




11,3 




8,0 




6,6 


6,8 


10,0 


10,1 


6,3 


5,4 


4,7 


8,7 


9,6 


6,4 


5,0 


3,0 


9,6 


12,3 


9,2 


5,6 


3,4 


9,6 


10,1 


8,5 


7,8 


6,0 


11,2 


11,1 


7,9 


5,6 


2,7 


10,1 


12,5 


9,5 


7,3 


6,4 


12,3 


13,8 


11,6 


10,4 


8,3 


13,8 


15,4 


11,2 


8,8 


8,0 


11,2 


13,3 


11,8 


11,0 


9,0 


14,5 


15,0 


11,2 


9,6 


10,2 


15,2 


14,5 


11,9 


10,5 


11,2 


16,2 


16,5 


12,7 


11,3 


9,4 


15,4 


18,3 


15,8 


13,2 


7,5 


14,6 


15,8 


11,5 


8,8 


8,0 


15,2 


15,4 


11,5 


10,8 


11,4 


13,2 


12,4 


11,7 


11,8 


7,7 


10,6 


12,3 


9,6 


7,4 


8,0 


12,2 


13,2 


10,4 


7,8 


6,6 


12,2 


13,1 


10,2 


8,9 


10,9 


13,0 


9,6 


6,6 


7,8 


7,5 


9,0 


10,5 


8,0 


6,6 


6,7 


10,2 


10,8 


8,6 


"7,3 


5,8 


11,6 


11,7 


8,9 


7,1 


5,5 


12,4 


13,0 


9,4 


5,9 


6,2 


13,5 


12,2 


10,7 


9,7 


12,1 


14,0 


14,2 


5,6 


5,0 


8,6 


11,3 


12,5 


4,4 


4,2 



3.6 


5,8 


10,8 


12,0 


9,0 


7,3 


7,5 


8,9 


13,9 


14,7 


11,7 


10,0 


4,7 


7,3 


11,9 


11,8 


7,8 


6,7 



5,3 



7,3 



12,2 



12,8 



9,5 



8,0 



Si 





4,8 
4,2 
3,2 
3,1 
4,4 
3,8 
4,8 
8,8 
6,7 
9,7 

9,6 

11,4 

9,0 

11,0 

7,1 

10,3 

10,8 

6,8 

7,8 

9,6 

4,8 
6,4 
5,0 
6,1 
4,8 
7,8 
4,9 
2,6 



5,4 

9,3 
5,3 



6,7 



Temperatura 



7,7 
6,7 
5,7 
6,3 
6,4 
7,1 
6,8 
9,7 
10,1 
10,1 

11,1 

11,8 

12,3 

12,8 

10,1 

11,0 

11,8 

8,8 

9,2 

9,5 

8,8 
7,6 
7,8 
7,7 
7,8 
9,0 
8,9 
5,8 



8,8 



11,7 
10,4 
9,7 
12,4 
10,1 
11,6 
12,6 
14,2 
15,7 
13,3 

15,3 
15,2 
16,8 
18,3 
16,2 
16,1 
13,2 
12,5 
13,5 
13,2 

13,0 
10,8 
11,0 
12,3 
13,4 
13,5 
14,3 
12.8 



7,7 


12,2 


10,8 


15,0 


7,9 


12,6 



13,3 



5,2 
3,6 
1,8| 
0,2 
0,1 
2,9 
0,2 
2,9 
5,9 
3,7 

7,8 
8,6 
8,3 
5,8 
5,0 
3,9 
9,6 
6,7 
4,4 
4,8 

7,6 
4,0 
5,1 
1,9 
2,5 

4,7 
0,4 



2,7 

6,5{ 
8,4 



4,2l 
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Specchio II. 






























■"■'"■™^'^ 


o 


Umiditi assoluta 


Umiditi relativa 


1. 

1 


6^ 


9' 


io 

o 

1 


3^^ 


6^ 


9^^ 


à5 


Media 
diania 


6* 


9^^ 


» 


3^ 


6* 


9* 


II 


Media 
diurna 




































mia 


1 


2,86 


2,52 


3,78 


4,04 


4,80 


4,47 


4,02 


3,78 


44 


31 


38 


40 


60 


67 


62 


49 


7,78 


2 


3,65 


4,02 


4,82 


5,24 


4,99 


4,51 


4,19 


4,49 


58 


54 


53 


56 


70 


68 


67 


61 


6,53 


3 


4,05 


4,38 


5,38 


5,71 


5,18 


4,89 


4,40 


4,86 


73 


68 


64 


64 


72 


75 


76 


70 


m 


4 


3,90 


3,85 


3,78 


3,55 


5,52 


5,20 


4,62 


4,35 


80 


67 


42 


33 


63 


77 


81 


63 


4,64 


5 


4,28 


4,28 


4,08 


4,65 


4,76 


6,24 


4,46 


4,39 


83 


73 


45 


50 


57 


54 


71 


62 


3,29 


a 


4,23 


4,60 


6,25 


5,75 


5,44 


4,84 


4,23 


4,92 


70 


66 


53 


58 


68 


71 


70 


65 


5,68 


7 


3,82 


3,37 


3,71 


5,54 


6,77 


6,55 


5,93 


5,10 


78 


60 


40 


51 


76 


85 


92 


69 


5,2» 


8 


6,15 


6,02 


8,14 


7,48 


7,96 


8,09 


7,77 


7,37 


97 


83 


77 


64 


78 


86 


92 


82 


2,89 


9 


7,34 


7,39 


6,28 


7,82 


7,96 


7,77 


6,85 


7,34 


100 


90 


54 


60 


80 


92 


93 


81 


4,42 


10 


.6,68 


6,89 


8,09 


7,90 


7,36 


7,37 


7,63 


7,42 


95 


86 


88 


70 


71 


75 


84 


81 


1,75 


11 


6,92 


6,85 


5,86 


7,49 


7,96 


7,63 


7,87 


7,23 


82 


80 


48 


60 


80 


85 


88 


75 


4,29 
3,45 

4,2^ 


12 


8,00 


7,04 


7,87 


7,24 


7,30 


7,97 


8,32 


7,68 


93 


75 


62 


59 


70 


83 


83 


75 


13 


7,77 


8,14 


8,56 


8,50 


8,70 


9,06 


7,77 


8,36 


90 


82 


63 


62 


79 


90 


90 


79 


14 


6,49 


7,70 


8,52 


7,68 


4,24 


3,39 


3,46 


5,93 


90 


86 


66 


49 


32 


30 


35 


55 


6,00 


15 


4,25 


4,42 


6,15 


7,33 


7,37 


7,25 


6,56 


6,19 


63 


57 


49 


55 


72 


85 


87 


70 


6,46| 


16 


6,47 


6,56 


5,37 


7,57 


8,20 


8,44 


7,73 


7,19 


92 


82 


42 


58 


81 


87 


82 


75 


6,22 


17 


8,81 


8,81 


8,39 


8,69 


8,99 


9,05 


7,15 


8,56 


88 


88 


75 


81 


88 


94 


74 


84 


3,64 


18 


6,43 


6,42 


6,12 


5,49 


5,60 


5,10 


4,63 


5,68 


83 


82 


65 


52 


63 


66 


63 


6S 


4,10 


19 


5,08 


4,95 


4,70 


4,95 


7,03 


6,90 


6,90 


5,79 


76 


62 


44 


44 


75 


87 


87 


68 


5,77! 


20 


5,94 


6,06 


7,24 


6,70 


7,04 


7,77 


7,51 


6,89 


85 


84 


69 


60 


75 


90 


84 


78 


3,40 


21 


7,37 


5,37 


5,24 


5,93 


6,00 


6,25 


5,72 


5,98 


75 


56 


48 


66 


82 


79 


89 


71 


5,23 


22 


5,77 


6,16 


6,29 


6,85 


6,89 


6,64 


6,33 


6,42 


86 


80 


73 


71 


86 


91 


88 


82 


1,89 


23 


6,36 


4,63 


5,15 


4,77 


5,05 


5,31 


5,20 


5,21 


91 


63 


56 


49 


59 


69 


79 


67 


2,61, 


24 


4,94 


5,12 


5,75 


5,33 


6,35 


5,70 


6,08 


5,61 


89 


74 


57 


51 


74 


76 


86 


72 


3,9 Ij 
4,70 


25 


5,33 


5,82 


6,18 


5,64 


6,44 


6,31 


6,07 


5,97 


90 


86 


58 


51 


72 


91 


93 


77 


26 


4,64 


5,50 


6,69 


7,30 


8,03 


7,86 


7,46 


6,78 


83 


77 


59 


60 


83 


87 


94 


79 


2,77^ 


27 


6,17 


8,44 


5,10 


5,92 


4,53 


4,29 


4,61 


5,58 


85 


80 


43 


50 


67 


66 


71 


66 


6,04j 


28 


4,46 


4,74 


6,27 


4,20 


5,09 


3,99 


3,61 


4,62 


85 


80 


63 


39 


81 


65 


65 


68 


3,56' 


D. 1» 


4,69 


4,73 


5,33 


5,77 


6,07 


5,79 


5,41 


5,40 


78 


68 


55 


55 


. 70 


75 


79 


63 


49,10 


> 2' 


6,62 


6,70 


6,88 


7,16 


7,24 


7,26 


6,79 


6,96 


84 


78 


58 


58 


72 


80 


77 


73 


30,71 


»3* 


5,63 


5,72 


5^3 


5,74 


6,05 


5,79 


5,64 


5,77 


86 


75 


57 


56 


76 


78 


83 


73 


47,5» 


Mese 


5,65 


5,72 


6,01 


6,22 


6,45 6,28 5,95 


6;04 


se 


74 


57 


56 


A 


78 


80 


71 


127;J9| 
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Febbraio ISW. 

Specchio III. 



s 






Direzione del vento 






Velocità oraria del vento in chilometri 


Totale 

in 
24 ore 


6* 


9* 


i 


3* 


6' 


9* 


94 S 


6^ 


9* 


1 
1 


3' 


6* 


9^ 


ìi 


N 


N 


N 


NNE 


N 


N 


N 


34 


30 


34 


> 
35 


24 


24 


20 


700. 


2 


N 


N 


NNE 


N 


N 


N 


N 


19 


14 


10 


28 


13 


27 


23 


505 


3 


NNE 


N 


N 


NNO 


NNO 


NNO 


N 


21 


23 


22 


26 


23 


22 


18 


547j 


4 


N 


NE 


N 


NNO 


ONO 


NO 


NO 


1 


2 


• 6 


5 


3 


1 


3 


109 

254 


5 


N 


N 


NNE 


N 


NNO 


N 


N 


11 


9 


13 


4 


11 


23 


13 


6 


N 


N 


N 


N 


N 


N 


N 


19 


16 


19 


22 


27 


22 


9 


449 


7 


N 


NE" 


N 


OSO 


OSO . 


N 


NNE 


7 


5 


6 


8 


7 


2 


1 


135 


8 


NNO 


N 


ESE 


ENE 


E 


ENE 





9 


6 


3 


4 


8 


1 


2 


116 


9 


SO 


sso 





OSO 


OSO 


calma 


calma 


6 


13 


15 


6 


12 


calma 


calma 


142 


1 10 

1 


N 


NNO 


NNO 


calma 


calma 


SE 


N 


7 


4 


5 


calma 


calma 


1 


1 


75 


11 


N 


N 


SE 


SO 


OSO 


SE 


NNO 


6 


3 


2 


3 


8 


1 


1 


77 


12 


SE 


NNE 


SE 


SO 


SO 


ESE 


SSO 


3 


2 


10 


8 


5 


7 


4 


104 


13 


NE 





SSO 


SSO 


calma 


calma 


N 


4 


4 


5 


2 


calma 




3 


97 


14 


NO 


NO 


NO 


NNO 


NNO 


NNO 


NO 


5 


7 


5 


30 


32 


8 


7 


278: 


15 


NNO 


NNO 








SO 


SSE 


calma 


9 


5 


2 


8 


4 


1 


calma 


97 


16 


NNO 


N 


s 


s 


SSE 


ESE 


ENE 


10 


3 


,18 


18 


14 


18 


2 


269 


17 


SE 


SE 


SE 


SE 


ESE 


SE 


SSO 


18 


37 


39 


31 


32 


35 


11 


596 


18 


ESE 


NNO 


NNE 


NNO 


NNO 


NNO 


NNO 


5 


7 


8 


8 


33 


25 


30 


327 


19 


N 


N 


N 


ONO 





ESE 


NO 


17 


5 


12 


5 


9 


1 


1 


225 


20 


calma 


NNE 


SSO 


S 


S 


SSE 


. S 


calma 


4 


1 


11 


13 


9 


7 


134 


1 ^^ 


SO 


OSO 





S 


E 


E 


ENE 


13 


16 


9 


22 


12 


26 


19 


373 


22 


NE 


ENE 


NNE 


S 


SSO 


NNO 


N 


17 


10 


10 


9 


10 


10 


4 


302 


23 


N 


NNO 


NNO 


NO 


oso 


NNO 


NNO 


7 


7 


12 


15 


9 


3 


5 


192 


24 


NNO 


NNO 


S 


SSO 


s 


NE 


NO 


9 


4 


4 


6 


9 


7 


3 


133 


25 


NNO 


N 


S 


S 


SE 


S 


calma 


4 


10 


1 


8 


3 


3 




123 


26 


NNO 


N 


s 


SE 





calma 


N 


7 


5 


1 


15 


15 


calma 


3 


182 


j 27 


calma 


OSO 





OSO 





N 


N 


ealma 


9 


31 


27 


15 


22 


3 


340 


28 


N 


NNO 


E 


NO 


NO 


NNO 


NO 


3 


3 


9 


17 


20 


27 


31 


298 


D. 1* 


_ 


.. 


— . 


.. 


— 


— 


— 


13,4 


12,2 


13,3 


13,8 


12,8 


12,3 


9,0 


303 


» 2« 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


7,7 


7,7 


10,2 


12,4 


15,0 


10,5 


6,6 


220 


> 3" 


■ — 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


7,5 


8,0 


9,6 


14,9 


11,6 


12,2 


8,5 


243 


— 


— 




— 


— 


— 


— 


9,5 


9,3 


11,0 


13,7 


13,1 


11,7 


8,0 


255 
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Febbrajo l®yy. 

Specchio IV. 



1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

11 
12 
13 
14 
15 
IC 
17 
18 
19 
20 

21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 



' >2« 

> 3' 



Stato del cielo in decimi di cielo coperto 



6* 



10 



9 


8 
4 

10 

7 
7 

6 


10 
9 
4 
3 

IO 
10 
10 
6 
2 

6 




9* 



k 


1 


S^ 


6* 


9^^ 


II 


1 


1 











1 


























2 


1 


3 


1 




















7 


4 


10 


9 


9 








1 


2 























1 


1 


10 


6 


3 


9 


7 


3 





1 


2 











10 


10 


10 


10 


8 


10 


2 


1 


8 


2 


8 


10 


3 


7 


3 


2 


10 


10 


3 


4 


10 


9 


10 


1 


5 


2 


5 





























1 


1 


l 


1 


3 


7 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


9 


4 


2 











1 


1 


2 


3 


2 


7 


3 


9 


6 


9 


7 


10 


2 


5 


10 


7 


10 


10 


8 


9 


7 


10 


10 


10 


7 


5 


4 


8 


1 


3 


3 


4 


7 


5 


7 


5 


1 


2 


3 











1 


2 


10 


9 


4 


1 


3 


2 


2 











9 


4 


8 


9 


7 


3 



So 



4,1 


2,8 


2,3 


4,6 


3,7 


3,9 


5,5 


4,2 


4,1 



2,9 
4,7 
6,4 



2,9 
3,6 
6,0 



2,8 
5,0 
4,9 



1,6 
5,5 
4,0 



1,9 
0,0 
1,0 
0,0 
6,9 
0,4 
0,3 
efi 
1,0 
9,9 

5,4 
6,0 
5,3 
2,6 
0,0 
2,0 
10,0 
3,4 
2,9 
6,4 

7,7 
9,1 
5,4 
5,3 

1,1 

3,9 

1,9 
5,7 



2,8 
4,4 
5,0 



0,0 



0,0 



3,0 
4,2 

3,3 

2,5 
8,5 
1,2 

0,5 
0,3 
3,5 



0,0 
10,5 
16,5 



Ozono 



9p9a 



9a9p 



9a3i> 



Bp9p 



9,0 


7,0 


5,6 


9,0 


6,0 


6,0 


7,5 


6,0 


5,0 


6,0 


6,5 


6,6 


3,0 


6,0 


4,5 


6,5 


6,5 


5,5 


6,0 


5,5 


6,0 


1,0 


4,5 


4,0 


2,0 


7,5 


7,0 


3,5 


0,5 


0,5 


0,5 


5,0 


4,0 


0,0 


65 


5,0 


6,0 


4,5 


4,0 


5,5 


7,0 


5,0 


6,0 


6,0 


5,0 


7,0 


6,5 


5,0 


9,5 


8,0 


7,0 


10,0 


7,0 


7,0 


6,5 


5,0 


6,0 


4,5 


7,0 


5,0 


10,0 


5,0 


5,0 


10,0 


7,0 


5,0 


9,5 


6,5 


6,0 


6,0 


4,0 


7,0 


10,0 


7,0 


6,5 


7,0 


6,0 


4,0 


0,b 


6,0 


3,5 


7,0 


9,0 


7,0 



5,4 


5,6 


5,1 


5,6 


6,3 


5,3 


7,5 


6,3 


5,5 



7,0 
3,5 
5,5 
2,5 
5,0 
6,0 
4,0 
4,0 
6,0 
0,0 

4,0 
4,5 
0,5 
5,5 
4,5 
5,5 
6,0 
6,0 
4,0 
6,0 

3,0 
6,0 
5,0 
3,0 
6,5 
5,0 
4,5 
8,0 



Meteore 
Turie 



4,4 
4,7 
5,1 



Vento forte 
Vento forte 
Vento forte 
Brina e gelo 
Gelo 

Gelo 
Poem pioggia 

Nebbia 

Poca pioggia 
Vento forte 



Piog. T.f. e 1, 
Pioggia, V. f. 

NebbU 

Pioggia 

Piog., grand 
Pioggia 
Pioggia 

Poca p. e 1. 

Poca pioggia! 

Poca pioggia] 

Gelo, p. e gr. 



ANNOTAZIOII 



Nere ai monti e colli tì* 

Cini. Vento N sempre f. 

Vento K sempre forte. 

Vento N forte nel win. 



Poca piog. prima delle 
ll.h ant. 



Nebbia nella s 



Poca piog. prima della 
mezzanotte. 



Vento forte N nel pom. 



Piog. inter., t. imp.nel 
giorno, 1. al SE nella s. j 

Piog. nel mattino, res- 
to NNO forte nella sei 

Nebbia a tarda aera. 

Pioggia nella sera. 



Il 
Piog. e gragn. nel mai, 

e nella sera. 
Piog. nella notte, nere 

ai colli ricini. 
Piog. legg. nel mattino 

Lampi al SO nella sera,' 
e poca pioggia. 
Piog legg. nella notte. 

Piog. legg. aDe 5 1(2 p> 

Piog. e gr. nel m. pjiel 
pom., ▼. NO f. nella s. 



Mese 



4,7 



3,6 



3,4 



4,7 



4,2 



4,2 



3,7 



4,1 



27,0 



6,2 



6,1 



5,3 



4,7 
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Specchio 


I. 


































\ ~ 

1 o 

11 

: 1 


Altezza del Barometro ridotto a 0"" 


Termometro Centigrado 


Temperatura j 


6* 


9^ 


s 


3* 


6^ 


9* 


li 


.a 
1 


6* 


9* 


1 


S^ 


6* 


9* 




.8 

1 


B 


1 
i 


54,23 


55,28 


55,27 


700 m 
54,40 


m. -1- 
55,01 56,18 


56,16 


55,93 




0,8 




2,7 




5,4 




5,9 




2,6 




2,6 


Qfi 


2^9 




6,1 




0,0 


i 2 


57,01 


58,17 


59,32 


59,87 


61,66 62,96 


63,44 


60,34 


-0,4 


1,7 


1,9 


2,4 


0,6 


—0,2 


-1,1 


0,7 


2,8 


-1,3, 


3 


63,52 


64,15 


63,81 


63,52 


63,01.63,32 


68,18 


63,50 


-1,8 


0,6 


4,0 


4,9 


2,4 


0,1 


1,1 


1,7 


5,2 


-2,9 


1 4' 


62,70 


62,65 


61,98 


60,14 


59,13 


58,23 


56,22 


60,15 


-2,3 


0,3 


7,6 


9,2 


7,1 


5,6 


4,6 


4,6 


9,3 


—3,6 


5 


53,91 


53,15 


51,84 


50,11 


49,32 


47,88 


47,58 


50,54 


7,2 


8,4 


12,9 


10,0 


5,8 


9.0 


9,1 


9,3 


13,0 


3,9 


6 


46,24 


46,61 


46,44 


45,57 


45,55 


45,20 


44,89 


45,79 


8,4 


8,6 


11,4 


11,9 


9,2 


7,6 


6,4 


9,1 


11,9 


7,6 


7 


43,69 


45,19 


44,09 


43,33 


42,24 


41,85 


42,64 


43,29 


5,0 


8,4 


11,0 


10,0 


7,2 


6,7 


6.6 


7,8 


11,4 


3,9 


8 


40,34 


39,55 


39,56 


38,65 


38,67 


38,44 


38,19 


39,06 


6,3 


7,2 


10,4 


9,8 


8,1 


7,6 


6,4 


8,0 


10,4 


3,8! 


9 


38,27 


38,92 


30,53 


39,77 


40,9541,92 


42,67 


40,28 


5,0 


7,6 


10,4 


10,0 


7,1 


5,6 


5,2 


7,2 


10,5 


4,1 


10 


44,01 


45,17 


45,34 


44,94 


46,09 47,08 


47,44 


45,72 


3,3 


5,6 


9,2 


10,0 


6,9 


4,6 


2,5 


6,0 


10,0 


2,7 


11 


47,74 


48,75 


48,68 


48,65 


50,08 


51,74 


53,42 


49,85 


2,4 


4,2 


8,4 


9,0 


6,8 


4,9 


2,4 


5,4 


9,4 


1,6 


12 


54,89 


55,92 


56,06 


55,08 


55,60 56,18 


56,45 


55,74 


1,0 


3,3 


7,8 


9,7 


6,6 


4,4 


2,2 


5,0 


9,7 


0,2 


13 


55,02 


55,10 


53^14 


50,27 


49,54 48,86 


49,03 


51,57 


—0,6 


3,3 


•9,2 


8,6 


6,6 


6,0 


6,0 


5,6 


9,6 


-1,3 


H 


49,78 


50,94 


50,76 


51,48 


53,39 54,60 


55,42 


52,32 


3,0 


6,6 


12,1 


13,3 


11,6 


7,8 


.4,2 


8,4 


13,3 


3,0, 


15 


54,97 


55,46 


55,33 


55,22 


55,49 56,21 


56,83 


55,64 


1,4 


7,2 


15,5 


14,2 


12,7 


11,0 


10,4 


10,3 


15,5 


0,3 
9,9 


16 


56,75 


57,05 


57,11 


56,43 


56,79 


57,04 


56,88 


56,86 


10,6 


12,7 


15,4 


15,1 


12,2 


10,3 


10,2 


12,4 


15,5 


17 


55,75 


56,15 


55,54 


54,83 


54,50 


54,81 


54,54 


55,16 


10,0 


13,9 


16,5 


16,6 


14,2 


13,0 


12,3 


13,8 


16,8 


8,d 


18 


54,36 


54,75 


55,89 


54,61 


54,72 


54,74 


54,28 


54,69 


10,0 


13,6 


18,0 


17,9 


18,4 


12,4 


12,0 


14,0 


18,4 


9,2 


19 


51,18 


50,50 


50,06 


47,62 


46,28 


46,32 


45,93 


48,27 


16,0 


18,0 


20,9 


20,0 


18,4 


19,0 


17,4 


18,5 


21,2 


10,9. 


20 


45,90 


45,91 


44,09 


42,05 


44,67 


46,45 


47,07 


45,16 


16,-1 


17,2 


20,6 


19,7 


15,1 


13,8 


12,8 


16,5 


21,1 


18,8 


21 


46,96 


47,48 


47,84 


48,18 


49,71 


51,13 


51,68 


49,00 


9,9 


12,6 


15,9 


15,9 


13,6 


11,2 


10,1 


12,7 


16,5 


9,0 
9,2 
8,9 


22 


51,97 


51,55 


50,61 


49,07 


48,03 


47,53 


46,45 


49,32 


10,9 


13,7 


16,2 


16,5 


14,0 


13,4 


11,6 


13,8 


16,6 


33 


46,21 


47,21 


47,95 


48,10 


49,05 


49,25 


49,41 


48,17 


9,6 


11,1 


13,0 


11,0 


10,3 


9,9 


8,6 


10,5 


13,0 


24 


49,77 


50,49 


50,30 


50,03 


50,53 


51,28 


51,67 


50,58 


8,2 


11,4 


13,5 


15,0 


11,« 


10,8 


10,8 


11,8 


15,0 


6,3 


25 


52,39 


52,94 


51,83 


51,18 


50,68 


50,74 


49,90 


51,38 


9,2 


13,4 


15,8 


15,1 


13,3 


13,0 


12,8 


13,2 


15,8 


7,9 


1 ^^ 


48,25 


48,98 


48,04 


47,96 


49,53 


51,01 


52,30 


49,44 


13,0 


13,4 


14,0 


12,1 


12,5 


11,0 


9,2 


12,2 


14,3 


11,0 


27 


53,52 


54,83 


55,95 


56,57 


57,84 


58,99 


60,32 


56,86 


10,0 


14,1 


16,0 


15,6 


13,5 


10,3 


8,8 


12,6 


16,2 


7,5! 


28 


61,63 


62,87 


62,96 


62,72 


63,17 


63,92 


64,26 


63,08 


7,0 


11,6 


17,0 


17,1 


14,7 


11,9 


10,0 


12,8 


17,2 


5,^ 


29 


64,89 


64,59 


64,11 


63,42 


63,45 


63,50 


68,22 


63,81 


9,1 


10,4 


17,2 


16,6 


14,0 


12,3 


10,1 


12,8 


17,5 


7,5 


30 


62,41 


62,87 


62,30 


60,81 


60,33 


59,90 


58,88 


61,07 


8,6 


13,0 


17,9 


18,5 


14,6 


13,2 


12,4 


14,0 


18,6 


7,7 


31 


56,55 


56,38 


55,06 


56,11 


55,86 


56,88 


57,56 


56,47 


12,0 


14,5 


15,0 


13,4 


15,6 


13,0 11,0 


13,5 


16,1 


10,9, 


D. 1» 


50,39 


50,88 


50,72 


50,02 


50,16 


50,31 


50,24 


50,39 


3,2 


5,1 


8,4 


8,4 


6,0 


4,9 


4,1 


5,7 


9,1 


1,8 


»2* 


52,63 


53,05 


52,62 


51,62 


52,11 


52,70 


52,99 


52,53 


7,0 


10,0 


14,4 


14,4 


11,8 


10,3 


9,0 


11,0 


15,1 


5,6 

8,^ 


» 3* 


54,01 


54,56 


54,35 


54,01 


54,38 


54,92 


55,06 


54,47 


9,8 


12,7 


15,6 


15,2 


13,5 


11,8 


10,5 


12,7 


16,1 


Mese 


52,34 


1 
52,83 52,56 51,88 


52,22 
1 


52,64 52,76 52,46 


6,7 


9,3 


12,8 


12J 


10,4 


9,0 


7,9 


9,8 


18,4 


5,2j 



BULLETTINO METEOROLOGICO 



3* 



Digitized by 



Google 



— 22 — 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 

]M[a.i*zo ISyy. 



Specchio II. 
































1 
3 


Umiditi assolata 


Umidità relativa 


ss 


6^ 


9^ 


1 


d^ 


6^^ 
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57,88 
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54,74 
52,23 
52,27 
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57,44 
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46,40 
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52,84 
54,99 
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55,44 
52,80 
40,49 
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57,78 
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53,75 
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52,10 


55,86 
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55,57 


53,81 


52,50 


51,33 


52,55 


52,84 
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51,54 


50,43 


54,84 


54,68 


54,56 


58,19 


56,99 


56,38 


54,70 
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50,93 


45,97 


44,74 


45,22 


47,30 


48,06 


48,58 


53,25 


52,78 


52,58 


55,49 


55,23 


54,77 
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55,73 
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55,54 
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51,96 
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40,14 
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46,06 


51,77 


51,36 


50,49 


51,55 


51,30 


51,04 


53,76 


53,48 


53,19 


53,60 


53,17 


52,48 


51,74 


51,60 


51,31 


50,59 


49,78 


49,62 



55,76 
51,97 
55,60 
51,24 
53,24 
50,84 
55,20 
56,18 
49,83 
46,20 

49,51 
52,99 
55,24 
55,20 
53,92 
47,24 
38,04 
43,43 
45,17 
46,53 

52,89 
50,43 
48,15 
47,19 
50,88 
50,93 
53,40 
51,63 
51,42 
48,80 



55,86 
53,01 
56,42 
51,20 
53,80 
51,85 
16,21 
56,94 
49,67 
47,29 

51,05 
53,99 
55,93 
56,08 
54,34 
46,22 
38,74 
44,99 
46,04 
47,72 

53,70 
50,35 
48,63 
48,91 
51,23 
52,00 
54,13 
51,83 
51,93 
50,29 



55,78 
53,82 
56,70 
52,55 
53,50 
52,45 
56,63 
56,61 
48,57 
46,91 

51,76 
54,65 
55,84 
56,16 
54,13 
43,81 
39,67 
45,28 
45,86 
48,22 

53,52 
49,71 
47,88 
49,90 
51,55 
52,96 
54,11 
51,70 
51,86 
50,20 



56,85 
53,04 
55,98 
52,48 
53,02 
51,70 
55,12 
56,95 
51,70 
46,10 

48,94 
63,30 
55,36 
55,65 
54,69 
48,84 
39,06 
43,40 
45,51 
46,18 

51,92 
51,20 
48,55 
47,41 
51,21 
51,51 
53,59 
52,55 
51,58 
49,99 



Termometro Centigrado 



53,90 
49,08 
50,93 



54,05 
49,24 
51,22 



53,33 

48,98 
50,84 



52,60 
48,50 
50,46 



52,60 

48,77 
50,57 



53,23 
49,51 
51,30 



53,35 
49,58 
51,32 



53,29 
49,09 
50,95 



51,30 



51,50 51,05 



50,52 



50,65 



51,35 



51,4251,11 



6* 





8,3 

10,8 

8,8 

11,0 

14,8 

10,8 

9,2 

9,3 

9,3 

15,0 

10,5 
11,8 

9,4 
10,3 

9,3 
12,9 
15,0 
11,0 

8,8 

7,3 

8,4 
6,2 
13,6 
14,0 
11,6 
12,0 
11,0 
11,0 
15,0 
13,1 



11,0 



9* 



3^ 



6' 



9^ 



I2fi 




17,3 




17,7 




15,0 




12,5 


14,8 


18,0 


17,4 


15,3 


12,2 


13,1 


18,0 


18,9 


15,3 


12,5 


17,0 


22,2 


21,0 


20,3 


20,1 


18,3 


20,7 


20,3 


17,5 


14,4 


15,6 


20,5 


20,7 


18,0 


13,8 


14,2 


18,3 


18,4 


15,3 


13,0 


11,4 


18,8 


19,3 


16,4 


13,3 


15,7 


21,4 


21,9 


18,0 


15,6 


15,8 


16,2 


16,0 


15,2 


13,2 


13,8 


17,0 


16,7 


14,8 


13,2 


14,6 


18,3 


18,4 


16,4 


12,8 


14,4 


19,0 


18,9 


15,7 


12,6 


15,8 


18,9 


18,8 


15,8 


13,7 


14,5 


19,0 


19,2 


17,2 


13,6 


16,1 


18,2 


18,0 


15,2 


14,1 


15,5 


14,8 


15,4 


U,2 


13,4 


15,3 


16,6 


15,9 


13,6 


11,4 


10,9 


12,6 


12,8 


10,4 


9,4 


9,6 


14,2 


15,1 


11,2 


9,6 


12,1 


14,3 


14,8 


13,3 


11,3 


12,6 


16,2 


18,2 


15,0 


13,8 


17,2 


20,4 


20,9 


16,7 


14,3 


16,8 


18,2 


17,8 


16,8 


13,4 


13,4 


18,3 


19,0 


15,5 


14,2 


11,6 


13,4 


15,8 


15,8 


13,6 


14,9 


19,0 


19,2 


16,2 


13,3 


17,2 


19,0 


17,4 


15,6 


15,1 


17,2 


19,9 


19,9 


16,8 


13,8 


17,7 


19,6 


15,2 


36,0 


12,9 



10,7 


14,8 


19,1 


19,2 


16,6 


14,1 


10,6 


14,1 


16,9 


16,9 


14,5 


12,4 


11,6 


15,1 


17,8 


17,8 


15,8 


13,6 



14,7 



17,9 



18,0 



15,6 



13,4 



1^ 





11,4 
11,0 
10,8 
17,7 
11,4 
12,1 
11,5 
11,1 
13,9 
12,9 

12,1 

11,4 

11,4 

12,4 

11,8 

14,0 

11,8 

9,4 

7,9 

8,6 

7,1 
13,6 
13,6 
10,3 
13,4 
12,2 
11,8 
14,2 
12,2 
11,8 



12,4 
11,1 
12,0 



11,8 



Temperatura 



13,5 
14,2 
13,9 
18,5 
16,8 
15,9 
14^3 
14,2 
16,5 
14,9 

14,0 
14,8 
14,5 
15,1 
14,9 
15,5 
14,3 
13,3 
10,4 
10,8 

11,6 
13,7 
16,7 
15,3 
15,1 
13,5 
15,1 
15,6 
16,4 
15,2 



14,6 



18^3 
18.0 
19,0 
22,6 
20,8 
21,9 
19,2 
20,0 
22,4 
16,6 

17,4 
18,8 
19,7 
19,2 
20,1 
18,4 
16,0 
17,7 
13,5 
16,0 

15,1 
18,2 
21,0 
18,5 
19,2 
16,3 
19,9 
19,2 
20,0 
19,7 



15,3 


19,9 


13,8 


17,7 


14,8 


18,7 



18,8 



o 

7,2 
9,1 

8,1 

9,0 

14,0 

8,3 

7,9 

8,^ 

8,3| 

11,7 

9,4 

10,4 

7,7 

9,3 

7,9 

10,5 

12,6 

10,2 

7,5 

4,9 



7,8 
3,8 

UÀ 

12,7j 

6,3 

10,9| 

8,9| 
9,0 

11,5 
9,1 



9,2 

9,0 
9,2 



9,1 
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Aprilo ISrr. 



Sfeccuio II. 



Qiorao 


Umiditi assolata 






Umidità relativa 


il 
-. 1 


6^ 


9^^ 


1 


3^ 


6^ 


9^^ 


II 


Medi» 
diora» 


6' 


9* 


j 


3* 


6* 


9* 


S5 


Mftdii 


1 


5,95 


6,53 


6,42 


,818 


6,75 


7,78 


8,08 


7,10 


72 


62 


43 


54 


53 


72 


80 62| 


2 


8,68 


P,41 


9,48 


S,75 


9,43 


8,94 


8,81 


9,07 


90 


75 


62 


59 


73 


84 


90 


7tf 


3 


7,66 


8,77 


9,62 


9,48 


9,71 


9,39 


8,68 


9,05 


90 


78 


62 


58 


75 


87 


90 


77 


4 


7,37 


9,13 


7,48 


7,53 


7,75 


8,83 


10,43 


8,36 


75 


63 


37 


40 


43 


50 


69 


54 


5 


10,88 


11,78 


1(»,96 


10,76 


9,31 


9,66 


8,32 


10,24 


•87 


75 


60 


61 


62 


79 


83 


72 


6 


7,03 


4,53 


6,03 


7,56 


7,34 


7,36 


6,53 


6,63 


73 


34 


83 


42 


48 


63 


62 


51 


7 


7,07 


7,11 


6,26 


8,01 


9,37 


9,59 


9,18 


8,08 


81 


59 


40 


51 


72 


86 


91 


6^1 


8 


8,75 


9,30 


8,05 


8,54 


8,44 


9,61 


8,50 


8,74 


100 


91 


49 


51 


61 


84 


86 


7'} 

1 


9 


7,82 


9,73 


7,76 


7,80 


6,82 


6,95 


8,10 


7,86 


89 


73 


41 


40 


44 


52 


69 


58 


10 


8,64 


9,40 


9,56 


9,88 


10,22 


9,22 


8,33 


9,32 


68 


70 


62 


73 


79 


82 


75 


7.^ 


11 


7,67 


7,91 


8,21 


8,52 


9,02 


9,79 


9,63 


8,68 


81 


67 


57 


60 


72 


87 


92 


74' 


12 


9,31 


9,54 


8,21 


8,82 


8,44 


8,45 


9,42 


8,88 


90 


77 


52 


56 


61 


77 


94 


72 


13 


7,76 


8,88 


7,20 


8,87 


8,48 


8,82 


8,50 


8,36 


88 


72 


44 


54 


64 


81 


84 


70 


14 


8,15 


10,40 


9,01 


8,17 


9,20 


9,69 


9,39 


9,14 


87 


78 


55 


51 


69 


83 


88 


78 


15 


7,59 


8,82 


6,87 


9,96 


9,84 


9,88 


8,08 


8,72 


86 


71 


42 


60 


67 


85 


78 


70 


16 


9,02 


7,91 


8,54 


8,87 


9,43 


9,65 


10,96 


9,20 


81 


58 


55 


57 


73 


80 


92 


71 


17 


10,34 


1(\39 


11,15 


11,80 


10,58 


10,19 


9,56 


10,57 


81 


79 


89 


97 


87 


90 


93 


88 


18 


9,05 


10,18 


9,24 


8,95 


8,47 


7,13 


6,95 


8,57 


92 


78 


66 


66 


73 


71 


79 


75 


19 


6,97 


7,49 


8,57 


8,51 


6,98 


7,82 


7,06 


7,63 


82 


76 


79 


78 


74 


89 


89 


81 


20 


7,54 


7,63 


7,36 


8,32 


7,49 


6,89 


6,09 


7,33 


99 


85 


61 


65 


75 


76 


73 


76 


21 


4,71 


4,37 


3,89 


3,36 


4,04 


4,10 


5,66 


4,31 


87 


41 


32 


27 


85 


41 


75 


44 


22 


6,13 


6,76 


8,56 


8,67 


9,29 


9,83 


9,43 


8,38 


86 


62 


62 


56 


73 


83 


81 


72 


23 


9,43 


9,96 


10,56 


8,83 


10,90 


10,05 


9,62 


9,91 


81 


68 


59 


48 


76 


82 


83 


71 


24 


9,90 


8,73 


9,08 


8,78 


5,30 


5,80 


6,41 


7,71 


83 


61 


58 


58 


37 


51 


69 


60 


25 


8,56 


7,29 


5,45 


5,96 


7,89 


8,61 


8,59 


7,45 


84 


63 


34 


86 


60 


72 


75 


61 


26 


8,81 


9,12 


9,61 


9,67 


10,48 


10,14 


9,70 


9,65 


84 


89 


84 


72 


78 


87 


92 


84 


27 


6,56 


6,63 


7,78 


10,42 


8,30 


9,41 


8,81 


8,27 


67 


52 


48 


68 


60 


83 


85 


6ò 


28 


8,68 


7,45 


9,42 


10,11 


10,66 


11,73 


10,97 


9,86 


87 


50 


58 


68 


81 


91 


91 


1 


29 


10,61 


10,11 


10,00 


8,32 


10,21 


10,02 


9,99 


9,89 


84 


68 


58 


48 


72 


85 


88 


m 


30 


9,22 


10,01 


9,90 


7,25 


7,15 


7,29 


7,60 


8,35 


82 


ee 


58 


56 


52 


66 


74 


6i) 


D. 1« 


7,99 


8,57 


8,16 


8,65 


8,51 


8,73 


8,50 


8,44 


88 


68 


49 


53 


61 


74 


SO 


67 


»2» 


8,34 


8,92 


8,44 


9,08 


8,79 


8,83 


8,56 


8,71 


87 


74 


60 


64 


72 


82 


86 


75 
«7 

3 


>3* 


8,26 


8,04 


8,43 


8,14 


8,42 


8,70 


8,68 


8,38 


80 


62 


55 


53 


62 


74 


81 
82 


Mesa 


8,20 


8,51 


8,34 


8,62 


8,57 8,75 


8,58 


8,51 


83 


68 


55 


57 


65 


77 



ì\ 

m 

u 

9 
6 
< 

7^ 
7ÌJ 

%^ 
6^ 
7,W 

ilS 

i35 
5,52 
6.72 
5J 
171 
5i9 

l,tì 
ili 
\M 

2,17 

8.33 

6^1 

8^ 
V& 
6,07 
5,63 
8,23 
7,03 



79JÌ 
44,38 



190,ì 
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Specchio III. 



il 

; S 






Direzione del vento 






Velocità orarla del vento in chilometri 


Totale 

in 
24 ore 


e'^ 


9^^ 


iS 


3* 


6* 


9* 


Il 


6* 


9* 


» 


3* 


6^^ 


9^^ 


58« 


1 


N 


NNE 


80 


SO 


SO 


s 


SE 


3 


5 


5 


10 


5 


2 


3 


156 


2 


ENE 


SSE 


S 


s 


s 


s 


SO 


1 


8 


18 


21 


13 


5 


1 


204 


3 


NO 


NNE 


s 


SSO 


s 


SSE 


SSE 


4 


3 


16 


26 


16 


8 


3 


250 


4 


NNO 


NE 


SSE 


SE 


SE 


SE 


SSE 


6 


2 


33 


37 


42 


38 


19 


554 


5 


SSE 


SE 


OSO 


OSO 





calma 


NNO 


9 


3 


10 


6 


5 


calma 


5 


199 


6 


NE 


NNE 


NNO 











ONO 


2 


14 


10 


17 


16 


9 


4 


221 


7 


calma 


SE 


NO 


OSO 





SSO 


NNO 


calma 


2 


1 


12 


8 


2 


3 


117 


8 


N 


N 


SSO 


s 


oso 


so 


ENE 


4 


3 


2 


7 


4 


1 


2 


100 


9 


NNO 


NNO 


SE 


SSE 


s 


calma 


N 


3 


4 


11 


19 


10 


calma 


1 


187 


10 


ESE 


SSE 


SE 


SSO 


SSO 


SSO 


S 


30 


23 


25 


14 


16 


12 


8 


378 


11 


E 


ENE 


ESE 


so 





S 


calma 


8 


15 


3 


11 


4 


2 


calma 


178 


12 


NNO 


N 


N 


oso 





NNO 


NNO 


2 


5 


2 


11 


5 


5 


6 


94 


13 


NNO 


NE 


SO 








SSO 


calma 


2 


3 


4 


11 


9 


l 


calma 


94 


14 


ENE 


SSE 


ONO 





oso 


SSO 


calma 


1 


1 


3 


10 


7 


1 


calma 


77 


15 


NNO 


NNE 


NO 


oso 


SSO 


SSO 


SSO 


4 


1 


3 


7 


6 


4 


4 


106 


16 


S 


SSE 


S 


SSO 


SSE 


SSE 


SSE 


6 


20 


18 


14 


17 


29 


23 


385 


17 


SSE 


SSE 


SE 


SSE 


s 


SSE 


SSO 


34 


29 


37 


37 


23 


18 


14 


708 


18 


SSE 


SSO 


S 


s 


so 





S 


5 


21 


24 


29 


37 


8 


2 


379 


19 


SSE 


ENE 


SE 


SE 


NE 


NNO 


N 


1 


9 


20 


15 


8 


13 


6 


221 


20 


NNO 


NNE 


ONO 


oso 


N 


NNO 


NNO 


1 


3 


3 


10 


18 


22 


16 


217 


21 


N 


N 


NNO 


N 


N 


N 


calma 


31 


33 


20 


34 


19 


7 


calma 


534 


22 


NNO 


NNE 


S 


SSO 


SSE 


SSE 


ESE 


6 


4 


4 


18 


17 


19 


11 


238 


23 


NNO 


S 


SO 


oso 


SO 


S 


S 


1 


5 


9 


12 


15 


14 


18 


257 


24 


SSO 


SO 


SSO. 


oso 





ONO 


NNE 


8 


19 


26 


18 


6 


12 


. 5 


350 


25 


NNE 


OSO 


N 


oso 


so 


SO 


SE 


7 


1 


8 


12 


14 


3 


3 


130 


26 


ENE 


ENE 


NNE 


NNE 


ONO 


calma 


calma 


3 


8 


10 


6 


5 


calma 


calma 


91 


27 


NNE 


N' 


SSE 





ESE 


S 


calma 


8 


1 


2 


14 


8 


2 


calma 


122 


28 


SSO 


SSO 


SSO 


SSO 


SSO 


SO 


S 


2 


5 


18 


22 


22 


19 


11 


282 


29 


SSO 


s 


s 


E 


SSE 


SO 


calma 


3 


2 


11 


11 


11 


6 


calma 


150 


30 


N 


so 


s 


SE 


NO 


NNE 


N 


1 


8 


15 


12 


5 


5 


2 


161 


D. 1* 


— 


— 


— . 


— 


— 


' — 


— 


6,2 


6,7 


13,1 


16,9 


13,8 


7,7 


4,9 


237 


> 2^ 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


6,4 


10,7 


11,7 


15,5 


13,4 


10,3 


7,1 


246 

1 


> 3* 

1 
Mese 


— 


— 


— 




— 


— 




7,0 


8,6 


12,3 


15,9 


12,2 


8,7 


5,0 


232' 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


6,5 


8,7 


12,4 


16,1 


13,1 


8,9 


5,7 


238 
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Aprile isrr. 



Specchio IV. 



o 

s 



10 

11 

12 
13 
14 
15 
IG 
17 
18 
19 
20 

21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 



D. V 
»2' 
> 3' 



Mese 



Stato del cielo in decimi di cielo coperto 



fc 


9* 


1 


3*^ 


e'^ 


9*^ 


S« 

















9 


4 


2 


3 


3 


1 




















1 


5 








4 


3 


8 


10 


10 


9 


10 


7 


7 


2 


1 

















1 














1 


1 


1 


1 


1 


2 


1 


10 


10 


1 


1 











6 


2 


3 


4 


5 


1 


9 


10 


8 


10 


9 


7 


3 


10 


7 


2 


7 


2 


6 


7 


4 


6 


2 


5 


2 


2 














3 


3 


3 


1 


8 


7 


7 


6 


1 


1 


5 


2 


3 





1 


2 


1 





1 


8 


8 


1 


9 


9 


10 


10 


IO 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


4 


4 


9 


5 


1 


3 


10 


10 


10 


10 


8 


2 





7 


3 


9 


9 


9 


7 


9 


6 


2 


1 


1 


2 








2 


2 


3 


5 


6 


10 


10 


3 


3 


• 5 


7 


6 


10 


7 


•5 


4 


4 


1 


1 














2 


1 


6 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


8 


7 


4 











2 


3 


2 


3 


5 


3 


10 


10 


7 


8 


1 





2 


2 


1 


1 





4 


8 


3 


2 


8 


3 


10 


8 






lei: 

^5! 



4,0 


3,4 


2,9 


2,8 


2,8 


2,4 


8,4 


6,8 


4,6 


5,6 


5,7 


5,4 


4,3 


4,7 


3,9 


2,9 


3,9 


4,6 


4,3 


5,7 


4,7 



4,9 



3,6 4,1 



4,4 



4,1 



1,8 
1,3 
0,9 
7,7 
2,4 
0,1 
1,1 
3,1 
4,3 
.8,1 

5,0 
2,4 
2,6 
4,1 
1,1 
7,9 
10,0 
5,1 
7,1 
7,6 

1,7 
5,4 
6,9 
2,1 
4,1 
8,4 
1,4 
6,3 
1,4 
6,0 



3,1 
5,3 
4,3 



4,3 



4,2 



9p9a 



0,0 
2,4 



2,9 

7,7 
0,2 



1,0 
16,9 
17,5 

6,4 
11,7 

0,1 
0,0 

8,0 

0,0 
0,2 
0,0 



5,3 
61,4 

8,3 



75,0 



Oz(mo 



9a9p 



9a3p 



3p9p 



4,0 
2,5 
6,0 
6,5 
6,0 
9,0 
4,0 
9,0 
8,0 
8,5 

8,0 

7,5 

9,0 

4,5 

7,5 

7,0 

10,0 

10,0 

8,0 

10,0 

9,5 
4,0 
7,5 
9,0 
6,5 
7,5 
8,5 
4,0 
9,0 
7,0 



6,4 
8,2 
7,3 



7,3 



6,0 
6,5 
5,5 
5,5 
5,5 
5,5 
5,5 
8,0 
4,5 
9,0 

7,0 
55 
5,0 
6,0 
5,5 
5,0 
9,0 
7,0 
8,0 
6,5 

6,0 
6,5 
5,5 
6,5 
5,0 
8,0 
5,0 
5,0 
6,0 
7,5 



6,2 
6,5 
6,1 



5,0 
6,0 
5,0 
5,0 
7,0 
5,0 
5,0 
9,0 
5,0 
7,0 

7,0 
4,5 
3,0 
6,0 
5,0 
4,5 
8,5 
5,0 
4,0 
5,0 

5,0 
6,5 
4,5 
6,5 
4,0 
8,0 
7,0 
4,5 
4,5 
5,0 



5,9 
5,3 
5,6 



4,5 
4,0 
4,5 
4,5 
4,0 
4,0 
6,0 
5,5 
0,5 
6,0 



Meteore 
Tuie 



5,0j 
5,0 
3,0 

5,5! 
4,5 
5,0 
7,0i 



6,0 
6,0 

3,0 
6,0 
4,0 
6,0 

^'^ 

6,6 
4.5, 
3,5 

4,0 
0,5 



Nebbia, piog 
Pioggia 



Nebbia 

Pioggia, T. f. 

Temp. p. gr 
Pioggia 



Pioggia, T. f. 
Pioggia, T. f. 



6,0| [Pioggia, T. f. 



4,4 
5,3 

4,8 



Piog.tempor, 
Neb. p. t. g 



Goccie 

Pioggia 
Pioggia 

Neb., piog. 

Pioggia 
Plogg. 1. e t 



6,3 5,6 



4,8 



ANNOTAZIOII 



Nebbia basaa nd mat^ 
goccie nella sera. 
Pioggia nella notte. 



Coperto con neb. 
nel mattino. 



Piog. nelmat.e nellas. 
Tento SE fortissimo. 

Tempor. con piog. pes, 
e grandine nel mattino. 
Poca piog. ad 1 Ji pon 



Piog. nella 8. con Tento 
forte SSE. 

Piog. inter. nella gior^ 
cont nellas., T.pr.SSE^ 

Piog. pes. nella n^ leg.j 
nel pom., v. S fortìs. j 

Temp. con p. nella mat 

Neb. densa nel m., t^' 
con piog. dir. nel pom. 

Neve agli Apennini. 



Goccie alle 9.b mat. 

Poca piog. a tarda sera 
Piog. nella n. enei ra. 



Neb . densa nel m ., poea 
piog. nella sera. 
Poca piog. nella notte 

Temporali nella s. con 
TÌTÌs8Ìmi 1. e t , poca pJ 
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Osservazioni meteoi'ologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Specchio I. 



o 
O 

1 


Altezza del Barometro ridotto a 0'' 


Termometro Centigrado 


Temperatura 


6^ 


9* 


S 


3* 


6\ 


9' 


li 


•s 


6* 


9* 


1 

s 


a' 


6* 


9^ 


II 


1 


* 

B 

1 


" 1 

B 


49,46 


49,62 


49,34 


700 m 
49,37 


m. H- 
50,72 


51,76 


52,27 


50,36 


11^0 


14^8 




18,1 


19^ 


17^9 


Ufi 



11,8 



15,2 


19^2 


8^9 


2 


53,29 


53,74 


53,83 


53,53 


54,19 


55,14 


55,57 


54,18 


12,6 


15,2 


18,1 


19,0 


17,4 


13,6 


10,6 


15,2 


19,9 


9,3' 


3 


56,16 


56,27 


56,23 


55,58 


55,18 


55,70 


55,54 


55,81 


9,2 


14,0 


18,2 


17,6 


15,5 


12,1 


9,5 


13,7 


18,3 


7,0| 


4 


54,88 


54,89 


54,39 


53,89 


53,58 


54,61 


54,20 


54,35 


10,3 


14,9 


19,2 


19,3 


16,9 


13,4 


13,0 


15,3 


19,6 


6,7 


1 ^ 


52,91 


52,79 


51,60 


50,67 


48,59 


47,59 


45,91 


50,01 


14,3 


18,0 


19,6 


19,4 


18,2 


16,2 


16,1 


17,4 


20,2 


11,5 


6 


47,39 


48,52 


49,02 


49,16 


49,76 


50,57 


50,97 


49,34 


15,9 


19,3 


22,3 


21,6 


19,4 


16,0 


15,5 


18,6 


22,4 


14,2 


7 


50,87 


51,17 


51,48 


51,37 


51,37 


51,85 


52,09 


51,46 


16,4 


19,2 


21,4 


21,2 


18,8 


16,3 


15,5 


18,4 


21,8 


18,1 


' 8 


50,97 


51,06 


50,83 


50,81 


50,48 


51,23 


51,61 


51,00 


14,7 


16,6 


19,7 


19,0 


17,0 


15,0 


13,2 


16,5 


19,7 


13,2 


9 


51,68 


52,34 


52,92 


52,75 


52,98 


53,46 


53,47 


52,80 


14,6 


17,9 


18,5 


19,2 


16,9 


15,6 


14,8 


16,8 


19,4 


12,0 


; 10 

1 


54,11 


55,14 


55,40 


55,35 


55,68 


55,57 


55,61 


55,27 


16,3 


18,6 


19,8 


19,8 


18,2 


15,8 


15,0 


17,6 


20,4 


12,8 


"1 


55,78 


56,00 


55,81 


54,96 


54,39 


54,78 


54,48 


55,17 


17,1 


19,7 


21,9 


22,3 


20,2 


16,4 


14,1 


18,8 


22,4 


13,0 


'i 


53,38 


53,25 


53,35 


52,36 


52,25 


53,67 


53,54 


53,11 


15,0 


22,6 


23,4 


25,2 


22,9 


19,7 


19,4 


21,2 


25,4 


11,5 


13 


54,27 


55,35 


55,75 


54,70 


54,96 


56,14 


56,27 


55,35 


19,6 


19,2 


19,6 


21,0 


19,9 


16,4 


14,2 


18,6 


21,8 


16,4 


14 


56,60 


57,47 


57,00 


56,52 


56,65 56,72 


56,04 


56,71 


13,6 


18,0 


22,4 


22,5 


20,0 


16,4 


14,9 


18,3 


23,4 


10,1 


1 ^^ 


54,86 


54,69 


54,11 


53,66 


54,86 55,10 


54,88 


54,59 


15,2 


19,7 


21,0 


21,9 


18,2 


15,8 


15,0 


18,1 


22,2 


13,3 


16 


55,16 


55,45 


55,49 


55,96 


56,66*58,06 


58,63 


56,49 


15,0 


17,7 


19,8 


21,4 


21,2 


17,8 


13,9 


18,1 


21,6 


11,4 


17 


58,98 


58,82 


58,11 


57,44 


57,26 '57,45 


57,03 


57,87 


16,2 


19,6 


23,7 


23,1 


19,1 


16,4 


14,2 


18,9 


24,1 


11,2 


18 


55,78 


55,69 


54,53 


53,44 


52,43 j 52,66 


52,24 


53,82 


15,0 


19,6 


22,4 


22,3 


19,8 


16,8 


14,0 


18,6 


22,9 


10,2 


19 


51,48 


51,40 


50,25 


49,63 


48,83 [49,1 7 


48,23 


49,86 


13,4 


17,9 


23,7 


23,4 


20,4 


17,3! 16,1 


18,9 


23,8 


12,4 


20 


47,62 


47,73 


47,32 


46,83 


46,96 


46,99 


48,09 


47,36 


16,0 


19,1 


21,4 


20,9 


17,8 


15,1 


13,4 


17,7 


21,6 


13,1 


21 


50,57 


50,99 


51,61 


52,23 


53,19 


54,68 


55,40 


52,67 


13,3 


17,8 


19,6 


19,5 


17,6 


14,1 


12,6 


16,4 


20,0 


9,6 


22 


57,08 


57,71 


57,50 


56,90 


57,00 


58,26 


57,71 


57,45 


16,0 


18,8 


21,3 


21,4 


18,7 


16,0 


13,2 


17,9 


22,4 


10,0. 


23 


56,88 


56,93 


56,56 


56,22 


56,25 


56,52 


56,32 


56,53 


15,0 


18,2 


21,5 


20,2 


17,9 


15,6 


12,3 


17,2 


21,5 


10,8 


24 


56,44 


56,28 


56,07 


56,20 


56,10 


57,01 


57,02 


56,45 


12,0 


17,0 


20,9 


20,6 


19,0 


15,6 


13,1 


16,9 


.21,4 


9,1 


25 


57,27 


57,33 


56,77 


56,50 


57,04 


57,48 


57,46 


57,12 


16,0 


18,7 


21,3 


21,0 


19,2 


17,0 


13,6 


18,1 


21,5 


11,7 


26 


57,12 


57,29 


56,96 


56,82 


56,87 


57,92 


58,18 


57,31 


14,0 


18,5 


21,1 


18,6 


15,9 


14,4 


12,8 


16,5 


22,0 


11,2 


1 27 


58,56 


59,09 


58,98 


58,87 


58,85 


59,66 


59,77 


59,11 


11,6 


16,4 


21,0 


22,0 


20,2 


16,5 


14,8 


17,5 


22,5 


8,6 


' 28 

j 


59,88 


59,87 


59,53 


58,70 


58,04 


58,87 


58,93 


59,12 


14,5 


20.8 


22,9 


22,9 


20,9 


16,9 


14,8 


19,1 


23,4 


UÀ 


1 29 


59,28 


"59,51 


59,25 


58,94 


58,65 


59,26 


59,02 


59,13 


12,8 


21,0 


22,8 


22,8 


21,1 


17,8 14,0 


18,9 


23,3 


10,6 


j 30 


58,78 


59,37 


59,54 


59,50 


59,52 


60,07 


60,16 


59,56 


15,2 


22,0 


24,1 


23,8 


21,0 


18,41 17,4 


20,3 


24,2 


14,4 


31 
D. 1* 


60,25 


60,45 


60,76 


60,43 


60,55 


61,36 


62,06 


60,84 


21,0 


22,6 


24,2 


24,1 


22,3 


19,0 1 17,9 


21,6 


24,7 


15,2 


52,17 


52,55 


52,50 


52,25 


52,25 


52,76 


52,7>J 


52,46 


13,5 


16,9 


19,5 


19,5 


17,6 


14,8 


13,5 


16,5 


20,1 


10,9 


,,2* 


54,39 


54,59 


54,17 


53,55 


53,53 


54,07 


53,94 


54,03 


15,6 


19,3 


21,9 


22,4 


20,0 


16,8 


14,9 


18,7 


22,9 


12,3 


> 3* 


57,47 


57,71 


57,60 


57,39 


57,46 


58,28 


58,37 


57,76 


14,7 


19,3 


21,9 


21,5 


19,4 


16,5 


14,2 


18,2 


22,5 


10,9 


Mese 

1 


54,68 54,95 54,76 


54,40 


54,41 


55,04 


55,01 54,75 


14,6 18,5 


21,1 


21,1 


19,0 


16,0 14,2 


17,8 


21,8 


11,4 
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Specchio II. 



\ 

1 
I 

o 


Umidita assolata 


Umiditi relativa 


T 

1 


6'' 


9^^ 


X 


&' 


6* 


9' 


II 


Media 
diarna 


6'' 


9* 


f 

» 


3* 


6^ 


9* 


«2 


MedU 
dinraa 












1 






















■ ■ 


1 


7,49 


7,18 


7,22 


5,89 


5,94 


6,67 


5,73 


6,59 


75 


57 


46 


36 


38 


47 


56 


51 


SM 


2 


6,64 


7,63 


6,00 


5,34 


5,49 


5,11 


6,80 


6,22 


61 


59 


39 


35 


36 


44 


71 


49 


9,06 


3 


5,08 


6,99 


6,07 


7,26 


6,02 


7,48 


7,72 


6,52 


58 


59 


39 


48 


46 


71 


76 


57 


9,38 


4 


6,98 


7,87 


7,01 


7,87 


8,01 


10,00 


8,96 


8,10 


74 


62 


42 


47 


56 


87 


80 


64 


7,63 


5 


9,46 


9,42 


9,76 


10,59 


10,97 


10,98 


10,30 


10,21 


78 


61 


57 


63 


70 


80 


75 


69 


5,23 


6 


11,59 


10,88 


10,38 


10,41 


11,05 


11,95 


11,21 


11,07 


86 


65 


51 


54 


65 


88 


85 


71 


8,87 


7 


11,28 


11,29 


10,18 


8,22 


10,81 


11,49 


11,21 


10,64 


81 


68 


53 


44 


67 


83 


85 


69 


7,73 


8 


10,80 


9,93 


10,93 


9,92 


10,38 


10,76 


10,13 


10,41 


87 


70 


64 


60 


71 


85 


88 


75 


4,65; 


9 


10,32 


10,17 


9,94 


8,89 


10,21 


10,52 


9,81 


9,98 


83 


66 


62 


54 


72 


80 


78 


71 


6,60 


10 


11,06 


10,16 


9,64 


9,21 


9,63 


10,00 


10,21 


9,99 


80 


63 


56 


54 


62 


75 


80 


67 


7,5^ 


11 


10,52 


11,28 


10,62 


10,38 


9,61 


1 1,06 1 10,23 


10,53 


72 


66 


54 


51 


54 


80 


85 


66 


9,08 


12 


10,76 


9,45 


8,01 


7fiO 


9,92 


10,26 9,60 


9,38 


85 


46 


37 


32 


48 


60 


57 


52 


10,4^ 


13 


10,18 


11,82 


12,92 


13,21 


12,04 


11,3*^ 10,30 


11,69 


60 


71 


76 


72 


70 


81 


85 


74 


6,78 


14 


9,49 


10,25 


9,28 


12,70 


10,74 


1 1, 42 1 10,83 


10,68 


82 


66 


46 


62 


61 


82 


87 


69 


7,6^ 


15 


10,91 


10,99 


11,37 


11,67 


9,63 


9,46 


8,64 


10,38 


85 


64 


62 


60 


62 


71 


68 


67 


6,04 


16 


9,03 


7,99 


7,85 


6,88 


7,20 


8,25 


8,79 


8,00 


71 


53 


45 


36 


38 


54 


74 


53 


11,09 


17 


8,96 


9,13 


10,03 


8,48 


9,58 


9,57 


10,30 


9,44 


65 


53 


46 


40 


58 


69 


85 


59 


10,17 


18 


9,03 


8,58 


8,21 


9,48 


11,96 


12,03 


11,36 


10,09 


71 


50 


40 


47 


70 


85 


95 


65 


10,38 


19 


11,19 


11,46 


10,12 


11,13 


12,49 


11,81 


11,83 


11,43 


98 


74 


46 


52 


70 


80 


86 


72 


8,40 


20 


11,39 


10,28 


10,03 


8,48 


9,46 


9,63 


7,78 


9,58 


84 


62 


53 


46 


62 


75 


68 


64 


9,74 


21 


8,40 


7,99 


7,63 


7,41 


8,31 


9,12 


9,08 


8,28 


74 


53 


45 


44 


55 


76 


83 


61 


7,17 


22 


9,61 


8,60 


8,80 


8,74 


9,82 


10,42 


9,60 


9,37 


71 


53 


46 


46 


61 


77 


85 


63 


10,02 
6,37 


23 


9,29 


10,06 


8,46 


8,49 


8,99 


9,58 


8,51 


9,05 


73 


64 


44 


48 


59 


73 


80 


63 


24 


8,56 


8,73 


8,34 


9,71 


9,08 


9,99 


9,59 


9,14 


82 


61 


45 


54 


55 


76 


86 


66 


8,15! 


25 


11,39 


10,81 


9,95 


9,50 


10,71 


10,92 


8,72 


10,29 


84 


67 


53 


51 


65 


76 


75 


67 


7,95. 


26 


9,25 


9,32 


9,90 


9,60 


11,09 


10,77 


10,10 


10,00 


78 


50 


54 


60 


83 


89 


92 


73 


4,48 


27 


8,69 


9,25 


8,50 


8,44 


10,05 


11,50 


11,30 


9,68 


85 


59 


45 


43 


57 


82 


89 


66 


8,25 


28 


10,92 


10,32 


10,36 


9,03 


10,55 


11,40 


10,88 


10,49 


89 


56 


50 


44 


57 


79 


87 


66 


9,70 


29 


8,77 


10,49 


9,18 


10,51 


11,11 


11,86 


10,03 


10,28 


79 


57 


44 


51 


59 


78 


84 


65 


8,8(j 


30 


9,30 


8,60 


9,57 


9,96 


10,78 


10,14 


10,27 


9,80 


72 


43 


43 


46 


58 


64 


69 


56 


11,41 


31 


10,93 


9,51 


8,38 


9,13 


10,80 


11,71 


10,93 


10,34 


59 


47 


37 


41 


59 


72 


72 


55 


14,42 


D. 1» 


9,07 


9,15 


8,71 


8,41 


8,85 


9,50 


9,21 


8,97 


76 


63 


51 


50 


58 


74 


77 


64 


74,90 


»2» 


10,15 


10,12 


9,84 


10,01 


10,26 


10,49 


9,97 


10,12 


77 


61 


51 


50 


59 


74 


79 


64 


89,76^ 


)^3* 


9,56 


9,43 


9,01 


9,14 


10,12 


10,67 


9,91 


9,70 


77 


56 


46 


48 


61 


77 


82 


64 


96,76" 


Mese 


9,59 


9,57 


9,19 


9,19 


9,74 


10,22 


9,70 


9,60 


„ 


60 


49 


49 


59 


75 


79 


64 


261,42 
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Spècchio HI. 



1 






Direzione del vento 






Velociti oraxia del vento in chilometri 


Totale! 

in 
24 oro 


6^ 


9^ 


i 


b' 


6^ 


9^ 


Il 


6*^ 


9' 


1 


3^ 


6^ 


9^^ 


II 


1 


NNE 


N 


N 


N 





N 


N 


3 


4 


7 


19 


5 


17 


18 


237 


2 


N 


N 


NE 


E 


NNE 


NE 


N 


2 


14 


11 


10 


9 


8 


12 


218 


3 


NNE 


NNE 


S 


S 


SSE 


S 


NNE 


1 


7 


16 


21 


16 


1 


1 


170 


4 


NNE 


N 


SO 


SSE 


SSE 


SO 


SO 


4 


3 


12 


20 


19 


10 


9 


221 


5 


SO 


SO 


s 


SSO 


N 


N 


ESE 


U 


21 


16 


13 


11 


16 


7 


246 


6 


SSE 


SSE 


s 


SSE 


SSE 


SSE 


S 


10 


8 


21 


19 


16 


14 


12 


357 


7 


SSE 


SSO 


SE 


S 


S 


S 


S 


7 


25 


[6 


17 


5 


11 


15 


309 


8 


NE 


so 


SO 


SSO 


s 


SSO 


s 


10 


1 


15 


14 


12 


8 


3 


292 


9 


SSO 


SSO 





SO 


oso 


OSO 


so 


7 


12 


12 


15 


15 


10 


11 


294 


10 


SSO 


SSE 


SSO 


oso 


SSO 


s 


s 


1 


10 


15 


19 


9 


10 


5 


165 


11 


S 


SSE 


SSE 


s 


SSE 


SE 


s 


7 


29 


30 


26 


21 


9 


6 


402 


12 


N 


S 


S 


s 


SSE 


ESE 


s 


8 


11 


26 


25 


13 


16 


11 


345 


13 


SSE 


NNO 


N 


ONO 


ENE 


SE 


so 


13 


12 


12 


7 


6 


3 


2 


• 208 


14 


NO 


N 


SSO 


ESE 


SE 


SSE 


so 


7 


3 


6 


11 


8 


3 


1 


134 


15 





SSE 


ESE 


ENE 


NE 


NE 


NNE 


2 


16 


22 


12 


11 


8 


5 


234 


16 


ONO 


N 


NNO 


NNO 


NNO 


NE 


NNO 


6 


16 


23 


35 


20 


4 


10 


336 


17 








NNO 








SSE 


calma 


2 


1 


1 


11 


13 


3 


calma 


126 


18 


calma 











SO 


SSO 


NNE 


calma 


1 


6 


14 


8 


4 


3 


153 


19 


NE 


NO 





ONO 


ONO 


SO 





7 


8 


10 


13 


9 


5 


5 


182 


20 


NNE 


NNO 


oso 


OSO 


S 


SE 


s 


8 


4 


12 


14 


15 


10 


7 


234 


21 


NE 


SSO 


SSE 


so 


OSO 


ENE 


NNE 


3 


4 


10 


19 


16 


6 


4 


222j 


22 


NNE 


SSO 





OSO 





OSO 


SO 


4 


1 


7 


11 


11 


8 


1 


137 


23 


NNO 


OSO 





so 


OSO 


S 


NE 


1 


4 


9 


11 


7 


1 


1 


108 


24 


N 





S 








s 


SSO 


5 


4 


8 


14 


6 


5 


6 


153 


25 


SSE 


SSO 


SSO 


s 


s 


s 


E 


3 


16 


16 


23 


18 


7 


2 


237 


26 


NNE 


NE 


s 


NE 


SSO 


calma 


NNE 


1 


4 


7 


8 


11 


calma 


1 


123 


27 


NE 


NE 


SSE 


oso 


so 


S 


S 


1 


6 


2 


14 


10 


10 


2 


156 


28 


N 


SO 


SSO 


S 


SSO 


S 


S 


9 


1 


8 


6 


5 


7 


3 


139 


29 


N 


SSO 


so 


SSO 


s 


SSO 


N 


5 


6 


13 


10 


7 


1 


5 


126 


30 


N 


SO 


s 


SSO 


SSO 


SSO 


S 


5 


5 


22 


23 


20 


8 


23 


330 
508 


81 
D. 1« 


SSE 


s 


SSO 


SSO 


s 


SSO 


S 


14 


27 


30 


29 


2P 


19 


11 


— 


— 


^ 


— 


— 


— 


5,9 


10,5 


14,1 


16,7 


11,7 


10,5 


9,3 


251 


» 2» 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


6,0 


10,1 


14,8 


16,8 


12,4 


6,5 


6,0 


235 

204 


» 3* 

h 


— 


— 


— 


— 




— 


— 


4,6 


7,0 


12,0 


15,3 


12,6 


6,1 


5,3 




— 


— 


— 


— 


— 




5,5 


9,2 


13,6 


16,3 


12,2 


7,7 


6,5 


230 
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Telaggio isrr. 

Specchio IV. 



i 
s 



2 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

11 
12 
13 
14 
15 
IC 
17 
18 
19 
20 

21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 



J). 1 

> 2^ 

> 3' 



iMese 



Stato del cielo in decimi di cielo coperto 



6^ 



6 
10 
2 
6 



6 
9 



2 
6 
ti 
7 

6 






3,8 



9' 



e 

s 



3" 



6* 



9* 



M 



s 9 






1 


2 


3 





1 


7 


4 


7 


4 


7 


8 


5 


4 





4 


8 


4 


4 


5 





2 



5 
10 
5 
9 
4 
1 
4 
2 
2 

3 
3 
5 
2 
9 
4 

4 
3 
1 




5,0 


3,8 


5,0 


3,9 


4,4 


4,1 


2,5 


3,1 


3,9 



4,1 
4,1 
8,1 



3 


7 


4 


1 


1 


5 


3 


] 


1 


1 


2 


1 


2 


1 


2 


4 


2 


1 


1 


5, 


10 


10 


10 


10 


iO 


4 


3 


1 


1 


4 


2 


7 


6 


9 


9 


5 


3 


2 


6 


2 


8 


2 


3 


7 


1 


7 


3 


3 


6 


3 


2 


5 


1 





2 


9 


10 


8 


8 


5 


10 


9 


1 








4 


6 


3 


6 


10 


9 


2 


1 








2 








1 


(» 


2 


3 


5 


1 





1 


1 


1 





10 


1 


4 


1 


8 


6 


1 


1 


2 


1 


10 


2 


1 


4 


2 


2 


5 


1 


1 








10 


10 


6 


1 


2 


1 


1 


1 





1 


5 


3 


8 


4 


1 


10 


10 


6 


1 





1 


1 








5 


1 


1 


1 








4 


3 


5 


2 


4 


4 


8 


5 


3 


4 













• 






3,3 


4,3 


2,3 


2,5 


3,4 


1,2 



3,8 



4,3 



3,8 3,0 



2,7 



3,8 
4,3 
1,7 



2,4 
2,3 
1,3 
3,4 
8,7 
4,0 
6,0 
4,6 
4,7 
4,4 

1,7 
7,3 

5,7 

5,1 
3,9 
1,0 
1,7 
2,4 
4,0 
3,7 

2,0 
1,4 
5,1 
1,7 
5,1 
5,4 
1,0 
1,9 
3,0 
2,9 
0,0 

4,2 
3,7 
2,7 



3,3 3,5 



Sia 

• .9 



3,6 
0,0 



0,2 

0,0 
6,9 
1,1 



1,2 



0,0 



1,2 



17,3 



11,8 

1,2 

18,5 



31,5 



Ozono 



9p9a 



9a9p 



9aSp 



Sp9p 



9,5 

7,0 
5,0 
7,0 
8,5 
8,5 
9,0 
9,0 
9,0 
7,0 

7,0 
6,5 
4,5 
6,0 
6,5 
7,5 
4,0 
7,0 
5,5 
8,0 

9,0 
8,5 
4,5 
7,5 
3,5 
7,0 
8,5 
7,0 
5,0 
6,5 
8,0 



7,5 


7,0 


4,5 


4,5 


6,0 


5,6 


5,5 


5,0 


6,0 


5,0 


6,0 


4,0 


4,5 


4,5 


7,0 


7,0 


5,5 


5,0 


6,0 


5,0 



5,0 
85 
6,5 
5,5 
6,5 
6,0 
5,5 
6,6 
5,0 
6,0 

6,5 
4,5 
5,0 
5,0 
4,0 
8,0 
5,0 
4,0 
5,5 
3,5 
4,5 



8,0 
6,3 
6,8 



7,0 



5,5 



3,5 
4,5 
4,5 
6,5 
5,0 
4,5 
6,5 
4,0 
5,0 

6,5 
5,0 
5,0 
5,0 
4,0 
4,0 
5,0 
4,5 
4,5 
4,0 
4,5 



5,9 


5,3 


6,6 


4,8 


5,1 


4,7 



4,9 



Meteore 
TATÌe 



Pioggia 
Goccio 



4,0 

3,0 

3,0| 

5,0 I Vento forte 

4,0 Pioggia 

5,5' 

4,0 Goccio 

6,0 Pioggia e I. 

4,51 Pioggia 

4,o|i 



4,0 1 3,0, Tento forte 



1,5 Vento forte 
4,5 Pioggia 
5,0 ; Nebbia 
6,0 Nebbia 
4,5 Vento forte 

4,5' Nebbia 

5 Temp-, tnono 

' li 
5,5 Ltmpi, nek. 



6,0 

3,5 

5,0 

4,0 

2,0 

7,0 

4,0 I 

3,5 I 

5,0j 

2,0 

3,5! 



Piogg., temp 



Pioggia 
Corona lun. 



Alone lunare 
Vento forte 



4,3 
4,4; 
4,1 



4,3j 



ANNOTAZIONI 



Pioggia neUa notte. 
Goccio alle? Ji mattiaa. 



Vento forte 8SB. 
Piog. legg. nel poraer. 






Gocde prima di mezta- 
notte. i 

Piog. nella n. e nel mJ 
lampi a sera. 

Poca piog. n?I mtttian 
e nella sera. 



Vento forte 8 prima e 
dopo il mezzodì. 
Vento f. 8 nel merìg. 

Piog. a più ripreee. 

Nebbia baasa nel mati 

Nebbia nel matUno. 

Vento N forte prima e 
dopo il mezzodì. 

Neb. densa a tarda sera. 

Temporale lontano eoa 
taono nel pomt^riggio. 

Lampi con neb. densa 
nella sera. 

Piogg. nel matt., tenp^ 
lontano nel pomeriggio. 



Piog. pes nel pomerìg 
Corona lun. a mezzanot. 



Alone Inn. verso mez-J 
zanotte. 

Vento S forte quasi io: 
tntla U giornata. 
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GMugrno isrr. 



Specchio I. 



s 


Altezza del Barometro ridotto a 0** 


Termometro Centigrado 


Temperatura 


6^ 


9* 


1 


S^ 


6^ 


9'^ 


li 


ì 


6' 


9* 


5 


3^^ 


6*^ 


9^^ 


11 


1 


1 


1 

*3 


1 


61,29 


61,66 


r 

61,06 


JOO mi 
60,37 


m. H- 
60,03 


59,02 


58,42 


60,26 


18^2 


23^8 


25^6 


25*4 


21^9 


20^2 


19^7 




22,1 


26fi 


15^8 


2 


57,52 


57,96 


57,93 


57,22 


57,22 


57,88 


58,11 


57,69 


20,3 


23,2 


25,6 


26,7 


25,2 


22,0 


19,4 


23,2 


26,7 


18,4 


3 


58,51 


58,50 


57,97 


56,53 


56,52 


57,48 


57,51 


57,57 


19,1 


23,4 


27,1 


28,4 


25,4 


21,8 


18,7 


23,4 


28,4 


16,4 


1 4 


58,01 


58,38 


57,89 


57,42 


57,46 


58,21 


58,01 


57,91 


17,7 


25,0 


28,2 


27,8 


25,4 


22,0 


19,8 


23,8 


29,1 


15,4 


1 ^ 


58,30 


58,68 


58,77 


58,62 


57,70 


58,81 


58,81 


58,53 


21,2 


26,8 


28,0 


27,8 


26,8 


23,6 


21,2 


25,1 


28,3 


18,0 


6 


59,12 


59,36 


59,22 


58,97 


58,65 


59,27 


59,48 


59,15 


20,5 


26,6 


28,9 


28,4 


25,8 


22,9 


19,8 


24,7 


29,6 


18,4 


7 
8 


60,01 


60,30 


60,21 


59,92 


60,11 


60,81 


60,59 


60,28 


20,0 


25,8 


29,4 


28,2 


25,8 


22,6 


20,4 


24,6 


29,8 


16,8 


60,47 


60,59 


60,37 


59,87 


60,11 


60,05 


60,03 


60,21 


22,3 


26,8 


29,6 


28,8 


25,0 


22,6 


20,8 


25,1 


30,0 


18,3 


9 


59,09 


60,26 


59,92 


59,49 


59,60 


60,04 


59,87 


59,88 


23,4 


27,0 


30,0 


26,8 


25,8 


23,0 


21,8 


25,4 


30,4 


18,4 


10 


59,77 


60,03 


59,61 


58,92 


58,61 


58,90 


59,09 


59,28 


22,3 


26,7 


30,7 


30,4 


28,2 


25,6 


23,2 


26,7 


31,2 


19,3 


11 


519,05 


59,49 


58,79 


58,74 


58,66 


59,00 


58,68 


58,92 


24,5 


28,6 


31,4 


26,4 


25,9 


24,2 


21,8 


26,1 


31,5 


20,4 


12 


58,49 


58,61 


57,99 


.57,49 


57,75 


57,70 


57,55 


57,94 


22,9 


27,6 


30,3 


27,9 


24,2 


22,0 


20,4 


25,0 


30,6 


18,9 


13 


57,83 


57,13 


56,52 


55,39 


56,26 


55,97 


55,71 


56,33 


20,2 


26,4 


29,4 


28,8 


22,6 


21,2 


19,6 


24,2 


29,8 


17,4 


14 


56,02 


55,83 


55,71 


55,14 


55,05 


55,99 


56,03 


65,68 


21,7 


25,9 


29,6 


28,6 


26,6 


23,2 


21,2 


25,3 


30,1 


16,7 


15 


55,92 


55,83 


55,49 


54,55 


54,30 


54,73 


54,69 


55,07 


21,8 


25,7 


29,2 


29,4 


26,7 


23,0 


21,0 


25,3 


29,9 


17,5 


16 


54,99 


55,71 


55,34 


55,16 


55,73 


56,81 


57,21 


55,85 


19,3 


24,5 


27,5 


27,8 


25,4 


23,2 


20,0 


24,0 


28,8 


18,4 


17 


58,03 


58,48 


58,53 


58,23 


58,38 


58,96 


58,90 


58,50 


18,8 


21,6 


25,3 


25,6 


23,4 


21,6 


19,9 


22,3 


26,0 


17,8 


18 


59,17 


58,91 


59,44 


59,05 


58,39 


58,48 


58,90 


58,91 


18,8 


23,5 


21,2 


17,4 


18,0 


17,6 


17,2 


19,1 


23,8 


17,4 


19 


59,95 


60,12 


59,77 


59,68 


60,56 


60,90 


60,73 


60,24 


18,3 


21,2 


23,3 


24,2 


18,6 


18,0 


17,0 


20,1 


24,4 


16,4 


20 


60,51 


60,60 


59,93 


59,27 


58,87 


58,92 


58,49 


59,51 


17,8 


22,4 


24,4 


23,6 


23,1 


20,8 


18,8 


21,6 


24,6 


15,2! 


21 


58,80 


58,99 


58,29 


57,68 


57,14 


57,41 


57,77 


58,01 


18,7 


24,8 


26,5 


25,3 


24,0 


21,2 


19,6 


22,9 


26,5 


16,0 


22 


57,37 


57,71 


57,09 


57,25 


56,56 


56,84 


56,42 


57,03 


20,0 


25,1 


26,8 


26,5 


23,9 


22,4 


20,6 


23,6 


27,2 


15,8 


23 


55,62 


56,12 


56,36 


55,55 


55,36 


55,93 


56,33 


55,90 


20,7 


25,7 


27,8 


27,4 


26,4 


23,5 


22,1 


24,8 


28,6 


19,3 


1 24 


54,96 


55,21 


54,70 


54,69 


55,10 


55,88 


55,88 


55,20 


19,6 


20,5 


26,8 


25,8 


24,8 


22,2 


19,9 


22,8 


27,0 


18,6 


25 


55,48 


55,53 


55,33 


55,12 


55,58 


56,54 


56,90 


55,78 


21,0 


25,0 


27,3 


27,4 


25,6 


21,6 


18,6 


23,8 


28,4 


17,5 


26 


57,17 


57,87 


57,43 


58,13 


57,48 


57,77 


58,22 


57,72 


18,7 


25,4 


27,0 


20,6 


21,3 


20,0 


17,4 


21,5 


27,2 


16,2 


27 

28 
29 


57,95 


58,30 


58,23 


57,26 


56,98 


57,73 


57,81 


57,75 


19,2 


23,2 


25,2 


27,0 


25,2 


21,8 


19,5 


23,0 


27,2 


15,2 


58,34 


58,34 


57,86 


57,39 


67,66 


58,73 


59,22 


58,22 


18,7 


24.6 


27,0 


27,6 


25,5 


21,8 


19,9 


23,6 


28,3 


16,8 


59,50 


59,91 


60,18 


60,23 


60,04 


60,94 


61,26 


60,29 


20,1 


25,8 


28,5 


28,4 


27,2 


23,2 


20,4 


24,8 


28,8 


16,8 


30 


61,72 


61,97 


61,71 


61,07 


60,54 


60,88 


61,19 


61,30 


19,5, 


25,6 


30,0 


30,0 


28,0 


24,3 


22,2 


25,7 


31,0 


18,3 


D. !• 


59,30 


59,57 


59,30 


58,73 


58,60 


59,05 


58,99 


59,08 


20,5 


25,5 


28,3 


27,9 


25,5 


22,6 


20,5 


24,4 


29,0 


17,5 


>2* 


57,95 


58,07 


57,75 


57,27 


57,40 


57,75 


57,62 


57,70 


20,4 


24,7 


27,2 


26,0 


23,5 


21,5 


19,7 


23,3 


28,0 


17,6 


>3* 

Mese 


57,69 


58,00 


57,72 


57,44 


57,24 


57,87 


58,10 


57,72 


19,6 


24,6 


27,3 


26,6 


25,2 


22,2 


20,0 


23,7 


28,0 


17,1 


58,31 


58,55 


58,26 


57,81 


67,76 


58,22 


58,24 


58,17 


20,2 


24,9 


27,6 


26,8 


24,7 


22,1 


20,1 


23,8 


28,3 


17,4 
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Specchio U. 



1 


Umiditi assolata 


Umiditi relativa 


I2 

1 


6^ 


Q^ 


1 


5' 


6^ 


9^ 


»§ 


Media 
diamft 


6^ 


9*^ 


S 


3^ 


6*^ 


9*^ 


II 


MAdia 
diana 


1 


9,85 


9,60 


10,24 


9,99 


10,32 


10,05 


9,35 


9,91 


63 


44 


42 


41 


52 


57 


54 


50 


14,26 


2 


13,58 


13,32 


12,96 


12,88 


11,90 


11,06 


10,82 


12,36 


76 


62 


53 


49 


50 


56 


64 


59 


13,07 


3 


9,64 


9,85 


9,67 


10,58 


12,83 


12,97 


12,42 


11,14 


59 


46 


36 


87 


54 


66 


77 


54 


12,98 


4 


10,35 


11,01 


11,46 


11,54 


12,42 


14,08 


12,86 


11,96 


69 


46 


40 


41 


52 


69 


75 


56 


12,33 


5 


12,16 


12,49 


11,31 


11,11 


13,09 


15,70 


15,16 


13,00 


65 


47 


40 


40 


49 


72 


81 


56 


13,92 


6 


12,01 


11,18 


13,00 


11,40 


11,69 


11,88 


12,35 


11,93 


66 


42 


43 


39 


47 


57 


71 


52 


13,32 


7 


11,98 


11,79 


12,41 


13,38 


14,34 


15,29 


14,84 


13,43 


69 


47 


40 


46 


58 


75 


83 


60 


12,25 


8 


15,14 


13,78 


15,64 


14,52 


15,01 


15,46 


15,12 


14,95 


76 


52 


50 


49 


64 


76 


82 


64 


10,86 


9 


14,47 


15,74 


16,51 


16,46 


16,60 


17,27 


16,46 


16,22 


68 


59 


52 


62 


67 


83 


85 


68 


9,77 


10 


15,14 


13,39 


14,24 


12,65 


16,20 


15,67 


16,80 


14,87 


76 


. 51 


43 


39 


57 


64 


80 


58 


12,07 


11 


16,00 


15,59 


16,65 


17,31 


17,02 


17,35 


16,40 


16,62 


70 


54 


48 


68 


68 


77 


84 


67 


11,36 


12 


14,22 


15,85 


15,58 


16,03 


13,48 


13,86 


14,52 


14,79 


68 


58 


48 


57 


60 


71 


81 


63 


10,57 


13 


14,01 


14,02 


13,97 


13,06 


11,70 


14,51 


13,39 


13,52 


80 


54 


46 


44 


57 


77 


78 


62 


11,58 


14 


13,57 


11,96 


9,79 


11,61 


14,37 


16,11 


15,49 


13,27 


70 


48 


31 


40 


r.5 


76 


83 


58 


13,45 


15 


14,15 


16,14 


15,04 


13,16 


14,05 


17,39 


16,49 


15,20 


73 


66 


50 


43 


62 


83 


88 


66 


11,92 


16 


16,38 


14,91 


11,62 


17,24 


14,25 


13,45 


10,23 


14,01 


99 


65 


43 


62 


59 


64 


59 


64 


10,29 


17 


8,72 


8,62 


10,27 


11,02 


12,47 


11,70 


9,65 


10,35 


54 


45 


43 


45 


58 


60 


56 


51 


8,85 


18 


11,33 


8,61 


13,40 


12,91 


13,81 


13,75 


12,22 


12,29 


70 


40 


72 


87 


90 


91 


84 


76 


3,43 


19 


12,88 


13,65 


13,22 


12,45 


13,84 


13,90 


12,86 


13,26 


82 


73 


62 


55 


86 


90 


89 


77 


3,87 


20 


12,88 


12,60 


14,86 


14,49 


13,99 


14,92 


14,40 


14,02 


85 


62 


65 


65 


66 


82 


89 


73 


6,61 
7,75 


21 


13,38 


14,79 


14,94 


14,14 


14,26 


15,32 


14,79 


14,52 


83 


64 


58 


59 


59 


64 


87 


71 


22 


14,31 


15,57 


16,17 


15,65 


15,85 


16,60 


16,36 


15,76 


81 


66 


62 


61 


72 


82 


91 


74 


7,63 

10,67 

6,57 


23 


15,08 


12,66 


16,03 


17,92 


17,31 


17,60 


17,41 


16,29 


82 


51 


57 


66 


68 


81 


88 


70 


24 


12,09 


14,56 


17,55 


15,37 


15,42 


16,04 


14,93 


15,14 


71 


81 


67 


62 


67 


81 


86 


74 


25 


14,32 


14,20 


13,42 


15,03 


13,89 


12,99 


13,14 


13,86 


77 


60 


50 


55 


57 


68 


82 


64 


9,97 


26 


12,63 


14,64 


15,22 


12,84 


11,13 


12,29 


12,59 


13,05 


79 


60 


57 


71 


59 


71 


86 


69 


■ 6,46 


27 


11,88 


13,12 


10,64 


10,52 


13,53 


14,25 


13,60 


12,51 


72 


62 


45 


39 


57 


73 


80 


61 


10,11 


28 


12,33 


12,91 


11,86 


12,16 


11,50 


14,63 


13,82 


12,74 


77 


56 


44 


44 


47 


75 


79 


60 


11,53 


29 


13,51 


10,58 


13,54 


12,00 


12,64 


15,26 


14,69 


13,17 


78 


43 


47 


41 


47 


72 


82 


59 


10,65 


30 


13,97 


13,83 


14,20 


14,37 


14,37 


16,12 


17,35 


14,89 


83 


56 


45 


46 


51 


71 


87 


63 


10,88 


D. 1* 


12,43 


12,22 


12,74 


12,45 


13,44 


13,94 


13,62 


12,98 


69 


50 


44 


44 


55 


68 


75 


58 


124,83 


,2* 


13,41 


13,20 


13,44 


13,93 


13,90 


14,69 


13,57 


13,73 


75 


57 


51 


57 


66 


77 


79 


66 


91,98 


»3'^ 


13,35 


13,69 


14,36 


14,00 


13,99 


15,11 


14,87 


14,19 


78 


60 


53 


54 


59 


76 


85 


67 


92,22 


Mese 


13,06 


13,04 13,51 


13,46 


13,78 


14,58 


14,02 


13,63 


H 


56 


49 


52 


60 


74 


80 


64 


308,9? 
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Specchio III. 



1 


Direzione del vento 


Velociti oraxia del vento in chilometri 


Total* 

in 
24ore 


6* 


9» 


5 


3* 


6* 


9» 


Il 


6* 


9* 


1 


3* 


6* 


9* 


II 


1 


N 


s 


SSO 


s 


SSO 


SSO 


SSE 


2 


29 


23 


31 


19 


24 


24 


419 


2 


SO 


NNO 


ONO 


ONO 


N 


N 


NNE 


7 


4 


13 


• 12 


23 


23 


16 


348 


3 


NNE 


NNE 


ONO 





SO 


SO 


ONO 


6 


5 


6 


6 


7 


5 


2 


183 


4 


NNE 


NNE 


SO 


SO 


SO 


SSO 


N 


10 


8 


6 


11 


8 


4 


4 


167 


5 


NNE 


NNO 


SO 


so 


so 


oso 


NNO 


10 


5 


13 


16 


9 


2 


2 


195 


6 


NNE 


NE 








ONO 





SO 


7 


5 


17 


14 


11 


2 


1 


212 


7 


N 


N 





oso 


s 


so 


SO 


3 


3 


8 


10 


8 


3 


2 


111 


8 


SO 


SO 


SO 





oso 


SSO 


ENE 


1 


2 


9 


14 


6 


4 


2 


100 


9 


N 


NE 


SO 





NO 


NO 


SO 


3 


4 


9 


12 


8 


6 


2 


137 


10 


NNE 


NNE 














S 


6 


5 


4 


13 


10 


6 


1 


136 


11 





SE 


so 


SSE 


SO 


NE 


N 


1 


3 


5 


9 


2 


2 


4 


98 


12 


N 


calma 


so 


so 


NE 


N 


NNO 


5 


Cftlma 


7 


11 


5 


5 


3 


147 


13 


NNE 


NO 


so 


OSO 


E 


N 


NE 


' 8 


2 


8 


17 


10 


8 


5 


176 


14 


N 


NNE 





oso 


SO 


SO 


E 


9 


4 


4 


11 


8 


9 


1 


157 


15 


ENE 


NNO 


SSO 


so 


SO 


so 


SO 


3 


2 


9 


13 


9 


5 


2 


141 


16 


NNE 


NNE 


NNE 


so 


SO 


SO 


NNE 


8 


10 


13 


11 


17 


5 


11 


234 


17 


NNE 


NNE 


NO 





ONO 


SSO 


calma 


10 


8 


5 


13 


10 


2 


calma 


199 


18 


N 


SSE 


SO 


ENE 


SSE 


NNE 


NNE 


6 


9 


6 


9 


4 


7 


8 


171 


19 


NE 


N 


SSO 


NNE 


SE 


NE 


NNE 


8 


6 


3 


7 


13 


9 


3 


175 


20 


N 


NNE 


SO 


SO 


SO 


calma 


NO 


9 


3 


16 


8 


9 


calma 


1 


137 


21 


NNE 


SO 


SO 


SO 


SO 


calma 


SO 


5 


4 


6 


9 


3 


ealma 


1 


118 


22 


N 


SSE 


SO 


so 


OSO 





SE 


5 


3 


7 


16 


4 


4 


5 


115 


23 


N 


SSO 


so 


SSO 


s 


SSO 


S 


5 


12 


17 


26 


18 


5 


15 


302 


24 


NNE 


NNE 


SO 


so 


oso 


SSO 


SE 


20 


7 


4 


18 


8 


5 


7 


210 


26 


ESE 


SSO 


SSO 


so 


ONO 


NE 


N 


3 


3 


5 


8 


9 


4 


3 


165 


26 


NNE 


ENE 


so 


NNE 


N 


NNE 


N 


4 


1 


8 


7 


9 


1 


3 


131 


27 


NNE 


calma 


NNE 


oso 


oso 


SSO 


S 


3 


calma 


3 


5 


11 


5 


2 


100 


28 


NNE 


ENE 


so 


ONO 


so 


so 


calma 


11 


2 


3 


9 


11 


1 


calma 


136 


2d 


N 


NE 








ONO 


SO 


NNO 


6 


2 


8 


17 


8 


5 


2 


161 


30 


E 


NNE 


NNE 


OSO 


oso 


so 


SSO 


5 


8 


4 


11 


8 


6 


2 


153 


D, 1» 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


5,5 


7,0 


10,8 


11,9 


10,9 


7,9 


6,6 


201 


» 2» 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


6,7 


4,7 


^fi 


10,6 


8,7 


5,2 


3,8 


164' 


»3» 
Mese 


— 




— 


— 


— 


— 


— 


Qfi 


4,2 


6,5 


12,6 


8,9 


3,6 


4,0 


159 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


6,3 


5,3 


8,0 


11,7 


9,5 


5,6 


4,8 


175 
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SFKComo IV. 



o 

1 


Stato del cielo in decimi di cielo coperto 


d«IIa pioggia 
in nnUmttri 


Ozono 


Meteore 
Tarìe 


ANNOTAZIOII 


6* 


9* 


1 


S^ 


6^ 


9* 


II 


•« 


9p9a 9a9p 


9a3p 3p9i> 


4 


2 


1 


2 


9 


3 


9 


4,3 


0,0 


6,0 


4,3 


3,5 


3,6 


Goc., I^T.f. 


Temp. al N verso aei- 
lanotte. 


2 


4 


3 


1 


1 


2 


2 


2 


2,1 


— 


7,0 


6,0 


4,5 


4,6 






3| 





1 








1 


1 


2 


0,7 


— 


6,5 


3,5 


3,5 


4,0 






4 





1 








2 


7 


9 


2,7 


— 


7,0 


6,0 


3,5 


6,0 






5 


2 


2 


1 


1 


3 


1 


3 


1,9 


— 


5,5 


2,0 


3,5 


2,0 






6 


2 


3 


2 


5 


7 


2 


1 


3, 


— 


5,5 


6,0 


4,0 


' 5,0 






7 


2 


1 


1 


1 


4 


1 


1 


1,6 


— 


6,0 


4,0 


3,5 


3,5 






8 


4 





1 


6 


8 


8 





3,9 


— 


2,5 


5,0 


3,5 


5,0 




Temp. all' E nelpom. 


9 


2 





2 


5 


8 


8 


3 


4,0 


— 


4,0 


5,5 


4,0 


4,5 


Lampi 


Temp. al NB nelUt. 


10 








1 


4 


4 


4 





1,9 


— 


8,0 


7,0 


5,0 


6,0 






11 





1 


2 


9 


8 


2 





3,1 


■ — 


5,5 


4,5 


3,0 


3,5 


Lampi e t. 


Temp. al N nel pom. ' 


12 


2 


1 


2 


8 


8 


5 





3,7 


0,0 


7,0 


60 


5,0 


5,0 


Goccie, 1. et. 


Temp. ali* B nel poni 


13 








1 


4 


1 


2 


1 


1,3 


— 


8,5 


5,5 


5,0 


4,5 


Goccie,tnono 


Temp. al N nel pom. 


14 


1 


2 


1 


1 


1 


1 





1,0 


— 


8,0 


• 4,0 


3,5 


3,5 


Lampi 


Lampi al KNE nella aJ 


15 


3 


3 


2 


1 


3 








1,7 


— 


6,0 


4,5 


4,5 


3,5 






IC 
17 
18 
19 
20 


8 
7 
8 
6 
2 


7 
8 
10 
7 
1 


3 
5 

10 
9 
4 


5 
2 
10 
8 
2 


4 

1 

10 
8 

1 


8 

9 
6 



4 
1 
9 
2 



5,6 
3,4 
9,4 
6,4 
1,4 


5,5 

0,1 

16,2 

24,3 

3,5 


8,5 
5,5 
5,0 
8,0 
9,0 


6,0 
4,5 
8,5 
7,5 
7,5 


5,0 
4,0 
5,0 
6,0 
7,5 


5,0 
3,5 
8,0 
6,5 
6,6 


iNeb^ pioggia 
Goccie 

Piog, temp. 

Piog^ temp. 
Pioggia 


Neb. densa nel mattino! 
piog. nel poneriggio. | 

Goc. alle9]i2 matte 
2 pom. 

Tempor. prima e dopo 
il mexzodì. ^ 

Temp. con pioggia di- 
rotte aUe 4 li2 pom. 

Piogg. dopo li mezzodì. 


21 


2 


3 


5 


1 


3 








2,0 


^ 


5,0 


4,5 


4,5 


2,0 




t 


22 
23 



10 


1 
6 


1 
5 


10 
9 


10 
6 


9 
4 


7 
2 


5,4 
6,0 


0,0 
0,0 


4,5 
4,5 


5,0 
3,0 


3,5 
2,5 


4,0 
0,5 


Goc.ep.dip. 
Goccie 


Goccio e pioggia di poi- 

Tore verso le « pom. ( 

Goccia alle 8 1[2 aera. 


24 


10 


4 


8 


3 


2 


3 


3 


4,7 


4,8 


• 7,0 


6,5 


4,0 


5,0 


Piog., temp. 


Temp.con piog. alle?!.! 


25 


2 


1 


2 


8 


2 








2,1 


0,0 


6,5 


4,5 


3,5 


4,0 


Goccio 


Goccie dopo r li2 pomj 


26 
27 


2 




9 



6 

1 


8 

1 


8 











4,7 
0,3 


22,7 


6,0 
8,5 


6,0 
4,0 


6,0 
5,0 


6,0 
3,5 


Piog., t. e g. 


Temp. noi pomer. con 
filmini, grandine eoe. 


28 


2 





2 


1 


1 





1 


1,0 


— 


8,5 


5,0 


6,5 


4,0 




1 


29 





2 


1 


5 


3 








1,6 


— 


7,0 


5,5 


5,0 


6,0 






30 


5 


3 


2 


3 


1 








2,0 




7,0 


4,5 


4,0 


2,5 






D.V 


2,0 


1,3 


1,0 


2,5 


4,8 


3,7 


3,0 


2,6 


0,0 


5,8 


4,9 


3,8 


6,3 






>2* 


3,6 


4,0 


3,9 


5,0 


4,5 


3,3 


1,7 


3,7 


49,6 


7,1 


5,9 


4,9 


4,9 






>3* 
Mese 


3,3 


2,9 


3,3 


4,9 


3,6 


1,6 


1,3 


3,0 


27,5 


6,5 


4,8 


4,4 


3,7 






3,0 


2,7 


2,7 


4,1 


4,3 


2,9 


2,0 


3,1 


77,1 


6,5 


5,2 


4,4 


5,0 
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A V V ERTI MENTO 
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La terza serie degli Atti della R, Accademia de' Lincei, incorni ticiata col gen* 
najo 1877, è composta di tre pnljblicazioni distinte, ciascuna delle quali può stare da sé; 
L**) Tranmnti delle letture fatte nelle adunanze, col bollettioo bibliografic-o; 
2.**) Memmie della Classe di scieìize fìsiche, matematiche e naturali: 
3.*) Memorie della Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 
La seconda serie degli Atti abbraccia gli anni 1873-74, 1874-75, 1875-76. Si 
ata preparando un indice generale de' volumi delle prime due serie- 
Ai fascicolo di GiugtiO 1877 sarà unito il frontespizio dei transunti, e Teleoco 
dei Soci. 
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TRANSUNTI — Maggio 1877. 



INDICE 



Glasse di scienze fisiche, matematiclie e naturali. Seduta dell' 6 maggio. 

1, Affari diversi pag. i6l 

Segretario. Legge il verbale della seduta precedente. — Presenta i libri pervenuti all' Ac- 
cademia. — Comunica le lettere dei Corpi scientifici corrispondenti. 

Presidente. Presenta r« Hortus botauicus > del Socio Todaro e gli Atti accademici donati dalla 
Vedova De Notaris. — Annunzia la presenza dei sìgg. Farabri e Capellini. — Partecipa 
le nomine dei nuovi Soci. — Presenta i Transunti di aprile e gli Estratti delle Memorie. 

Tommasi-Crudeli. Rettifica alcune idee intorno alla scoperta del Boll < sull* anatomia e bio- 
logia della retina » 

2. Comunica/iom e letture. 

Ponzi: La Tuscia romana e la Tolfa. Parte III » 164 

De Gasparis: Sul valore del parametro nelle orbite ellittiche o paraboliche. . • . . » 165 
Cossa: Sulla natura delle rocce che racchiudono i depositi di pirrotina nichelifera di Cam- 

pello Monti » 169 

Capellini: Balenottere fossili e Pachyacant/iux deUltalìa meridionale » 170 

De Sanctis: Osservazioni sulla Comunicazione precedente » 171 

Capellini: Risposta al Socio De Sanctis » > 

Baili: Risposta alle obbiezioni del prof. Brusotti sulla Comunicazione « Intorno ai rapporti 
che passano tra la velocità molecolare dei gas e la velocità teorica del suono (pres. da 

Blaserna) > > 

Fambri : Intorno alle condizioni idrauliche del Danubio a Buda-Pest dopo gli ultimi lavori 

di rettificazione » 173 

Capranica: Studi chimico-fisiologici sulle materie coloranti della retina (pres. da Tom- 
masi-Crudeli) ^ > 175 

Arvso e Brigidi: Intorno alle alterazioni prodotte nell'organismo dall'azione^dei bromuri (id). > 

Paterno: Sulla sordidina (id.) » 176 

Bdtrami: Sulla determinazione sperimentale della densità elettrica alla superficie dei corpi 

conduttori > 179 

Volpicela: Osservazioni sulla Nota precedente » » 

Branco: I vulcani degli Ernici nella Valle del Sacco (pres. da Sella) » 180 

i^e^^^i^w: Osservazioni fatte nel 1876 al R. Osserv. del Campidoglio sul diametro solare. > 181 
Poh Sopra i fenomeni intimi della fecondazione degli Echinodermi (pres. da Todaro). > > 
Todaro: Injezioni dei vasi capillari mandate dal prof. Hyrtl alla Scuola di Anatomia 

di Roma » 183 

Milone: Studi sulla cellula gigante del tubercolo (pres. da Todaro) > > 

Casoraii: Ricerche sulle equazioni differenziali a primitiva generale algebrica ..." » 185 

Volpicela; Sperienza sulla elettrostatica induzione » 190 

id: Sulla teorica del Condensatore di Volta. Memoria I j> 191 

Betocchi : Diagrammi delle altezze mensili massime, medie e minime del livello del Tevere 
del 1822 al 1871 ' » 192 

Classe di scienze morali, storiche e filologiche. Seduta del 20 maggio. 

1. AfiFari diversi * pag. 194 

Segretario. Legge il verbale della seduta precedente. — Presenta i libri pervenuti all'Ac- 
cademia. — Comunica lo lettere di ringraziamento dei nuovi Soci. — Presenta il pro- 
gramma di concorso al premio Hoeufft. 

Fabrelti. Presenta un flisc. de^li Atti della Società di Archeologia di Torino ed il « Corso 
di Geodesia » di G. B. Daddi. 

^?nar/. Presenta il libro lei Socio Massarani: « Eugenio Camerini, i suoi studi e i suoi tempi ». 

Presidente. Comunica le nomine di nuovi Saci. — Presenta gli Estratti delle Memorie. 

2. Comunicazioni e letture. 

LxizzaUi: Su alcuni disegni di riforme amministrative nelle Contee inglesi » 196 

Gìegorovius: Alcuni cenni storici sulla cittadinanza romana (pres. da Caratti). ...» 200 

Helbig : Sopra il commercio dell'ambra » 201 

Creìnona: Presenta alcune Memorie del prof. Albini > 202 

Briosi e Passerini: Sopra una nuova crittogama degli agrumi (pres. da Cremona). . . » » 
FioreUi: Relazione degli scavi pe* mesi di febbraio, marzo e aprile > 203 
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